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La destra libanese 
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ipotesi di negoziato 
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Bonn e l'Europa 

DICIAMOLO con franchez
za (e con convinzione 

profonda) : l 'Europa, oggi, 
può t irare un sospiro di sol
lievo. Se fossero andate di
versamente, le elezioni a 
Bonn, un periodo oscuro si 
sarebbe aperto. Con Kohl a 
dirigere l 'orchestra sullo 
sparti to di Franz Josef 
Strauss l'aria si sarebbe fat
ta pesante, in Germania oc
cidentale e in Europa. La 
spinta conservatrice e anti
socialista di una CDU-CSU 
che sembra ragionare secon
do categorie bismarckianc 
avrebbe fatto pesare sull 'Eu
ropa occidentale, e sulle 
stesse relazioni internazio
nali, una serie di ipoteche 
gravide di conseguenze ne
gative. Tutto sarebbe diven
tato ancor più difficile: per 
il processo di distensione, 
pe r la costruzione di un'Eu
ropa comunitaria democra
tica, per il nostro stesso 
Paese. 

Un pericolo è stato scon
giurato, ma non ci si può 
certo limitare a t i rare que
s to , sospiro di sollievo per 
il peggio che è slato evitato. 
Si tratta anche di vedere 
perchè questo pericolo, nel
le set t imane e nei giorni 
scorsi, è potuto apparire (e 
in realtà ò stato) immanen
te, in conseguenza di un de
ter ioramento involutivo del
la situazione tedesco-occi
dentale. Se esso non si è 
inverato, ciò lo si deve in 
primo luogo al sussulto di 
tensione politico-morale che 
è sembrato scuotere la SPD 
negli ultimi giorni della 
campagna elet torale e l'ha 
condotta a una quasi rab
biosa riaffermazione di iden
tità. di fronte alla indiffe
ribile esigenza di porre al
meno in extremis l 'eletto
rato dinanzi a scelte chiare 
e di cercare di scrollarsi di 
dosso, con una riflessione 
autocritica, la par te non tra
scurabile di responsabilità 
per quella « atmosfera av
velenata fino a un limite 
quasi insopportabile » di cui 
parlava nei giorni scorsi lo 
scrit tore Guenthcr Grass ri
ferendosi a tutt i i guast i 
che il Radikalcncrlass (o 
Berufsverbot come normal
mente viene chiamato) ha 
provocato sul piano interno 
e a tutto il male che la Re
pubblica federale ne ha de
rivato sul piano internazio
nale . 

Ma è soltanto qui la cau
sa dell 'involuzione? Da al
tri angoli visuali, lo scritto
re elvetico Max Frisch (nel 
discorso a Francoforte per 
la consegna del premio del
la pace) e l 'ex commissario 
della CEE Ralf Dahren
dorf, l iberale, ora dire t tore 
della « London School of 
Economics » (in due saggi 
su Die Zcit) sono andati più 
a fondo, e hanno messo allo 
scoperto l ' intreccio t ra radi
ci antiche e radici recenti di 
questa « tendenza alla re
gressione ». , 

IL «MODELL DEUTSCII-
LAND » con cui il parti

to del cancelliere ha fron
teggiato lo slogan e let torale 
della CDU-CSU (.Frciheit 
oder Sozialismus », « Liber
tà o socialismo ») è forse 
riuscito a far leva sull 'auto-
soddisfazionc di milioni di 
elet tori pe r la ben diversa 
solidità economica (malgra
do inflazione, disoccupazio
ne e la recente recessione) 
della Germania dell 'ovest 
r ispetto a tut t i gli altri pae
si della CEE. e ad indurli 
quindi a votare per conser
vare questa situazione e il 
governo Schmidt-Genscher, 
ma non era certo tale da fa
vorire o anche solo consen
t i re un qualche vero slancio 
ideale. Lo stesso * OR-85 ». 
il quadro di or ientamento 
economico-politico per gli 
anni 1975-'85 approvato l'an
no scorso dal Congresso di 
Mannheim della SPD, è sta
to messo in sordina, quasi 
sembrasse t roppo avanzato 
sostenere, di fronte all'at
tacco democristiano, che 
« l'idea del socialismo si po
n e come scopo un nuovo e 
migliore ordine sociale e il 
modo pe r raggiungerlo » e 
che « il socialismo è un im
pegno continuo ». 

Ma quale « modello Ger
mania », in effetti, se la so
cietà tedesca occidentale è 
anch'essa piena di problemi 
irrisolti, di - contraddizioni 
non sanate, soffre di rifor
me ormai mature ma non 
realizzate, si trova a fare i 
conti con tut t i i problemi 
delle società industrialmen
te avanzate, e tut to questo. 
pe r di più, in una situazio
ne in cui rassegnazione, con
formismo, scarsezza e quasi 
assenza di confronto-scontro 
delle idee e quindi di parte
cipazione democratica \ongo-
no privilegiati in modo qua
si istituzionale? 

I tempi degli slanci brand
itimi appaiono ormai lonta
ni, immolati, dopo la conclu
sione sciagurata di q.iella 
•spcrienza, sull 'altare del 
pragmatismo manageriale di 

tipo schmidt iano. Eppure la 
società tedesca occidentale 
è tut t 'a l t ro che asettica o 
immobile: non soltanto per 
i pericoli di cui, per dirla 
con Brecht, è sempre fecon
do il suo ventre, ma anche 
per tutti i problemi, interni 
e internazionali, economici 
e politici, con i quali, lo vo
glia o non. è e sarà chiama
ta a confrontarsi. 

C I l'KENDA un aspetto sol-
^ tanto, (piello della co
struzione comunitaria. « Per
chè la nostra politica euro
pea — si chiede, e con ra
gione, Ralf Dahrendorf — 
è finita in un cui di sacco? 
Perchè l 'abbiamo collegata 
a una concezione . dell 'or
dinamento interno che noi 
non possiamo o dovremmo 
prescrivere agli altri ». E ag
giunge: « Si fa strada il so
spetto che molti in Germa
nia, quando parlano d'Euro
pa, pensino a un 'Europa di 
democristiani e di socialde
mocratici di destra. Il fatto 
che questa Europa in tante 
parti non esista più o esista 
soltanto in modo precario 
può essere deplorato; è in 
ogni caso un certificato di 
inett i tudine per quei demo
cristiani e socialdemocrati
ci di altri paesi che non so
no stati in grado di realizza
re in tempo debito i neces
sari cambiamenti ». « Per la 
Repubblica foderale — scri
ve ancora l'ex eoni;n:;saiio 
di Bonn alla CEi: — ne de
riva però un problema di 
assoluta chiarezza. 0 la po
litica europea tedesca in
clude la possibilità, per i no
stri vicini, di governi di 
fronte popolare l iberamen
te eletti e operanti in fe
deltà alla Costituzione, o il 
discorso sull 'obiettivo del
l 'integrazione europea viene 
oggi a mancare di credibili
tà. Solo l'ipocrisia può evi
tare una chiara presa di 
posizione su questa alterna
tiva! ma essa conduce a nien
te di buono e non sicura
mente a una politica medi
tata ». 

Come negare, in effetti, 
che questo posto con chia
rezza dal l iberale Dahren
dorf (a par te il te rmino 
« fronti popolari ») sia uno 
dei nodi irrisolti della poli
tica di Bonn, e al tr i ne 
coinvolga? Questi nodi non 
sono stati sciolti dalla cam
pagna elet torale. La Ger
mania occidentale post-3 ot
tobre se li r i t rova tut t i sul 
tappeto, chiamata com'è a 
ridefinire la propria filoso
fia politica interna e inter
nazionale in un mondo do
ve le interdipendenze si 
fanno sempre più sirotto. 
Quando ancora Dahren-Jcrf 
afferma che « la Repubblica 
federale non può diventare 
una Corea del sud » e, ci
tando « un americano che 
non è del tut to senza impor
tanza per l 'avvenire tede
sco » (Kissinger?) , gli attri
buisce l 'opinione che « nel
l'avanzata dei comunisti ita
liani lo preoccupano soprat
tut to i riflessi sulle elezioni 
francesi del 1978 e l'inevi
tabile spostamento a destra 
nella Repubblica federale 
nel caso di una vittoria del 
fronte popolare in Francia », 
e questo perchè « una Re
pubblica federale spinta al
la destra della democrazia 
sarebbe per gli Stati Uniti 
un partner ol tremodo spia
cevole », si può anche parla
re di sofismi intellettuali o 
di as t ra t te proiezioni dei'.a 
* teoria del domino ». ma 
si r i torna, in ogni caso, a 
questo problema delle inter
dipendenze in r n nu.ndo 
dove, peral t ro, nemmeno gli 
Stati Uniti — e per ili più 
questi Stati Uniti tutt i im
mersi nel confronto Carter-
Ford — sono un 'ent i tà im
mobile. 

DIFFICILE, quasi impossi
bile. è oggi ipotizzare 

gli or ientamenti futuri del
la politica tedesco-occiden
tale. Può senz'altro darsi 
che la SPD si limiti *d au-
tncompiacersi pe r il perico
lo corso e superato, pu r se 
questa sarebbe. per tante 
ragioni, u n i scelta esiziale. 
Può darsi che si r iapra ai 
suo i n t emo una relativa dia
lettica. in uno sforzo di an
dare più a fondo nell 'analisi 
dei grandi problemi che 
stanno di fronte a Bonn. 
Probabilmente, per avere 
una prima indicazione, si 
dovranno a t tendere le ele
zioni americane. 

Anche in Germania occi
dentale l 'avvenire continue
rà ad essere avvolto per lun
go tempo dalle incertezze. 
Ma bon più incerto o oscu
ro sarebbe stato, a Bonn e 
in Europa, se fosso preval
so l 'curc-ultra-conservatori-
smo di Kohl e di Strauss. 
Tutto som-nato, in tante om
bre . quei pochi seggi in più 
della coalizione socialdeir.o-
cratico-liberalc r ispetto alla 
CDU-CSU sono pur sempre 
un tenue raceio di luce. 

Sergio Segre 

Kohl e Strauss insistono nel rivendicare il governo 

«Guerra dei nervi» 
già iniziata dalla 

DC contro Schmidt 
Pressioni per staccare i liberali dalla socialdemocrazia - La nuova spinta reaziona
ria e i nodi insoluti del partito di governo - Schmid!: il marco non sarà rivalutato 

Dopo la pesante scivolata dei giorni scorsi 

LA LIRA RISALE A 844 
Occorrono ora serie misure 
per il rilancio produttivo 

Oggi al Senato la discussione sui fertilizzanti - Venerdì il consiglio dei ministri affronta la que
stione delle tariffe e della scala mobile - Ribadita la necessità di criteri selettivi e di finaliz
zazione degli eventuali adeguamenti tariffari - Rivedere il meccanismo dei prezzi amministrati 

Dal nostro inviato 
BONN, 4. 

Conclusa la battaglia eletto
rale, comincia la guerra dei 
nervi. Durerà fino al 14 di
cembre, quando il presiden
te Walter Scheel proporrà al 
nuovo Bundestag il nome del 
capo del governo della Repub
blica federale tedesca. * La 
coalizione ha la maggioranza 
assoluta. Dieci seggi di van
taggio bastano per fare il go
verno e per governare i> ha 
detto Brandt, presidente del
la .socialdemocrazia. E il can
celliere Schmidt: « L'allean
za di governo tra socialdemo
cratici e liberali continua ». 

Per contro, gli uomini del-
Véquipe di Strauss hanno co
minciato a chiedere fin da ie
ri sera la direzione del go
verno. dopo appena due ore 
dall'inizio dello spoglio del
le schede. Per primo Helmut 
Kohl: « Io reclamo il dirit
to di costituire il governo. 
Io voglio diventare cancellie
re in questa situazione con
creta ». E ha subito prean
nunciato manovre per stac
care dalla SPD i liberali. I 
quali, ha commentato Strauss 

a sua volta, « hanno più co
se in comune con noi che 
con i socialdemocratici », a 
meno che non preferiscano 
restare in una posizione di 
* cattività babilonese ». 

In questa guerra dei nervi 
il partito liberale, è chiaro. 
è la posta in palio. Per ora 
i suoi dirigenti respingono 
gli inviti del campo demo
cristiano per riaffermare la 
rigorosa validità del patto 
con la socialdemocrazia. Gen-
scher: « Gli impegni che ab
biamo assunto prima delle 
elezioni davanti al paese sa
ranno mantenuti. I nostri elet
tori non potrebbero capire 
un voltafaccia. La decisione 

1 di governare con la SPD è 
ì stata presa con tutto il par-
j tito ». E l'altro leader libe-
I rale. Fricderichs. ministro 
I dell'economia: «Non vi è 
I dubbio che ci atterremo a 
' quanto compattamente è sta-

i Giuseppe Conato 
j (Segue in ultima pagina) 
i — — — — > 

! IN ULTIMA - I COMMEN-
' TI INTERNAZIONALI E IN 
I ITALIA 

Alto esponente 
franchista ucciso 
con 4 della scorta 
in un attentato 

Juan Maria de Araluce y Vilar, esponente del Consiglio 
del-Regno, deputato alle Cortes e presidente della pro
vincia basca di Guipuzcoa è stato ucciso ieri a San Seba
stiano (assieme a tre agenti di polizia che lo scortavano 
e l'autista) a colpi di mitra. • L'attentatore è fuggito. 
Il governo si è riunito d'urgenza e si parla di stato 
d'assedio in tutto il Paese Basco che vive già momenti 
di acuta tensione. L'ucciso era un noto franchista. Lo 
stesso Eranco lo aveva designato a presiedere la provincia 
di Guipuzcoa. Dopo l'uccisione del primo ministro Carrero 
Bianco, nel dicembre 1973, è la più importante vittima 
di un attentato politico in Spagna. Fonti nazionaliste 
basche hanno dichiarato all'agenzia ANSA che « in questo 
particolare momento (l'attentato) favorisce l'estrema 
destra *. NELLA FOTO: Juan Maria de Araluce. 

IN PENULTIMA 

Due ore di astensione da l lavoro e assemblee nelle fabbriche 

I lavoratori si preparano allo sciopero 
di giovedì per riconversione e sviluppo 

I sindacati sollecitano l'incontro con il governo per discutere su prezzi, tariffe e scala mobile • Gli obiettivi politici della giornata di lotta pro
mossa dalla Federazione CGIL, CISL, UIL • L'adesione di statali, elettrici e gasisti - Necessaria una direzione unitaria della ristrutturazione industriale 

2.800 LICENZIAMENTI ANNUNCIATI DALLA MOTTA-ALEMAGNA 

Messi a punto 
dal PCI 

gli impegni 
per il Friuli 

Una delegazione della segreteria del PCI diretta dal 
compagno Berlinguer si è incontrata ieri a Roma con il 
compagno Cuffaro segretario regionale del Friuli-Venezia 
Giulia, per mettere a punto gli impegni di lavoro presi 
durante la recente visita del segretario generale nelle 
zone terremotate. Sono stati inoltre affrontati i problemi 
della legge per il Friuli, nonché quelli del coordinamento 
degli aiuti regionali e locali, e si è ribadita la necessità 
di mantenere viva la solidarietà di tutta la nazione attorno 
alle popolazioni colpite. NOTIZIE A PAG. 4 

I lavoratori dell'industria e 
dell'agricoltura ni quah si 
uniranno, per decisione dei ri
spettivi sindacati, gli statali, 
gli elettrici e i gasisti, si ap
prestano alla giornata di lot
ta indetta per giovedì prossi
mo dalla Federazione CGIL. 
CISL. UIL per sollecitare so
stanziali modifiche ai proget
ti governativi sulla riconver
sione industriale. Tutte le ca
tegorie effettueranno due ore 
di sciopero (i tessili ne effet
tueranno. però, quattro) che 
saranno utilizzate per assem
blee nelle fabbriche e nei luo
ghi di lavoro per precisare 
le proposte del sindacato e le 
iniziative necessarie a garan
tire una continuità nel movi
mento per il raggiungimento 
dcprli obiettivi prioritari 

Ieri, infanto si è riunita 
la Federazione CGIL. CISL, 
UIL. 

• Al termine delia discussio
ne è stato approvato un do
cumento nel quale si sollecita 
l 'incentro con il governo e 
si giudica « grave » la situa
zione economica rilevando 
che « si è assecondato da 
parte dello stesso governo un 

ottimismo ingiustificato ». 
Problema principale, sot

tolineano i sindacati, resta la 
attuazione di una politica e-
conomica di sviluppo ed è es
senziale « la presentazione e 
la discussione preventiva » 
delle misure per lo sviluppo 
del Mezzogiorno, per la ri
conversione industriale e a-
gricola. Il movimento sinda
cale non intende infatti ac
cettare che <t vengano adot
ta te misure economiche re
strittive ed aumenti di prezzi 
e di tariffe come la sola rea
le politica in a t t o» . I sinda
cati si bat teranno contro que
sto pericolo e nel documento 
si rileva che sia l'accantona
mento transitorio dei miglio
ramenti retributivi oltre un 
certo livello secondo le mo
dalità indicate dal Direttivo 
della Federazione nel luglio 
scorso (si parlava di un tet
to di otto milioni lordi) e la 
concentrazione di alcune fe
stività. che '.e misure su prez
zi e tariffe. « devono essere 
in relazione ad una politica 
di sviluppo e devono corri
spondere a fondamentali esi
genze sociali J>. 

La segreteria pertanto ha 
ribadito la propria posizione 
su una serie di punti essen
ziali: 1) Qualsiasi adeguamen
to tariffario « deve corrispon
dere a piani di sviluppo dei 
servizi ». Analogamente l'an
damento dei prezzi ammini
strati « va condizionato allo 
sviluppo dei settori che ne 
sono des t inatar i» : 2) In ogni 
caso gli eventuali adeguamen
ti delle tariffe non devono 
essere generali e indifferen
ziati. a ma selezionati in mo
do da garantire il potere di 
acquisto dei redditi più bassi 
e da difendere ì consumi es
senziali »: 3) I servizi collet
tivi devono essere salvaguar
dati e sviluppati « m alterna-

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 

Direzione PCI 
| La Direzione del PCI è 
j convocala per mercoledì 
i 6 ottobre alle ore 16,30. 

Straripati fiumi 
e canali al Nord 
Zone di Milano 
invase dal fango 

Si rivelano gravissimi i danni del maltempo in Lom
bardia. dove numerosi fiumi e canali sono straripati 
(compresi l'Adda, il Serio e l'Ogho, con Po e Ticino 
assai ingrossati) e il lago di Como ha registrato una 
straordinaria piena. Oltre agli allagamenti, che hanno 
fortemente danneggiato i campi, ma non solo quelli (nel 
Varesotto. l'Olona ìia invaso alcune fabbriche e la produ
zione è sospesa da più giorni), si registrano frane e strade 
interrotte in montagna. Nel solo Piemonte i danni sono 
oltre due miliardi e i sindaci dei 16 comuni colpiti chic-
dono una legge speciale. La situazione più critica si è 
registrata a Milano, sulla quale si sono riversate le piene 
dei fiumi e dei torrenti della Brianza, mentre il Scveso, 

' che scorre sotto la città in sotterranea, ha cominciato a 
straripare attraverso i tombini, trasformando alcuni viali 
cittadini in torrenti melmosi dove era impossibile tran
sitare. Le acque, comunque, hanno cominciato a decre
scere verso sera e a mezzanotte erano rientrate, lascian
dosi dietro tonnellate di fango, la cui rimozione, da parte 
delle squadre della nettezza urbana, è ancora in corso. 

A PAGINA S 

Le restrizioni alla speculazione monetaria hanno sgonfiato 
le pressioni delle ultimo due settimane, riportando il cambio 
della lira col dollaro dalle 87(i lire di venerdì alle 84-1 di ieri. 
Un recii|XTo pro|>orzionale si è avuto verso le altre valute. 
La Banca d'Italia ha acquietalo valuta estera anziché **•*• 
dorne. por la prima volta dopo diverso settimane. L' impose 
del 10'; sugli acquisti di \ aluta ha fatto rinviale le operazioni 
non urgenti alla scadenza del provvedimento, fra due setti-
mano. In questo periodo si ritiene venga perfezionato il prestito 
col Fondo monetario internazionale, di cui si discute a Manila, 
e prose altre misure intorno. L'elemento immediato più nega
tivo è la minaccia dolio banche di aumentare l'interesse sul 
credito lino al 25' i . scoraggiando ulteriormente i già scarsi 
in\ est unenti produttivi. 
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ARCORE (Milano) — Una cascina invasa dalle acque per lo straripamento del Lambro 

O ^ i pomeriggio l membri 
della commissiono bilancio 

dei Senato riprendono a di
scutete con il ministro della 
industria Donai Cattili cifre 
e costi relativi al settore dei 
lertilizzanti por verificare in 
quale modo siano fondate 'e 
richieste di aumento dei prez
zi e per arrivare a stabilire 
in quale misura (e se) ci de
ve essere un tale aumento 
Giovedì scorso, ia commiss.o-
no bilancio — con orienta
mento unanime — chiese ohe 
il governo non prendesse alcu
na iniziativa di aumento del 
prezzo (già praticamente an
nunciato dal Cipe e sul pun
to di essere varato dal Cp> 
prima di aver discusso della 
intera questione in Pariamoli 
to: e in effetti l'aumento del 
prezzo dei fertilizzanti e sta 
to bloccato. 

Con la seduta di osgi al 
Senato, si apre, dunque, una 
settimana abbastanza intensa 
e significativa sul fronte dei 
prezzi e delle tariffe in quali 
to governo e presidente del 
consiglio sono chiamati a ri
spettare una serie di impegni 
presi per arrivare ad un con
fronto aperto in Parlamento 
sia sui criteri che si intende 
seguire negli aumenti sia, co
sa ben più rilevante, sulla « fi
nalizzazione» di questi au
menti. E il discorso riguarda 
innanzitutto le tariffe di una 
serie di servizi pubblici (dalla 
energia elettrica, ai trasporti. 
ai telefoni). Nel giro delle 
prossime quarantott 'ore il pre
sidente Andreotti consulterà 
forze politiche e sindacati ai 
quali i 'iustrerà il quadro de
gli aumenti che intende pre
sentare prima al consiglio dei 
ministri, confermato per ve
nerdì prossimo, poi, natural
mente in Parlamento. 

Ma ai partiti ed ai sinda
cati il presidente del co.is:-
gho dovrà innanzitutto diro 
quali misure, dopo quelle di 
emergenza adottate ne; gior
ni scorsi per la situazione va
lutaria, intende ora adottare 
per il rilancio produttivo. 

I". consiglio dei ministri, ol
tre alle tariffe, si occuperà an
che della scala mobile: nel 
suo messaggio alla TV il pre
sidente Andreotti aveva prono 
sto come si ricorderà — il 
blocco della scala mobile a 
partire da un tetto di sei mi
lioni netti. Non sembra pe
rò che già venerdì il governo 
sia in grado di presentare, a 
tale riguardo, una proposta de
finita per cui — negli am
bienti di Palazzo Chigi — si 
prevede che la questione sca

la mobile verrà definita in una 
prossima seduta del consiglio 
dei ministri. 

Venerdì s; dh-cuterà anche 
dell'obbligo della bolletta d. 
accompagno per tutte le mer
ci «con l'.ntento d: operare 
in tal modo un ma suore con
trollo sul l'Iva» e della tenuta 
rigorosa de: registri delle en
trate professionali. I! consi
glio dei ministri farà anche 
;1 punto su una az.onr- d: v.-
Silnnzn compiuta dilla am 
minoraz ione finanz. ir a. 

L Ì grossa qui-.--:on? eh° e al 
centro del d.battito d; que
sti giorni e che 5 irà ripro
posta ad Andrcctt. ds: .-..n 
dacati e d ì . part . t . d. .->.n. 
stra è quella de; er.t-Ti e 
dcl'rt final.zzaz.one dezli c-
ventual: adezanm^n:; tar.fTi
ri Ne: e.crn; scors. s.a .1 
PCI che il PSI ed .or: — ci
me n f e m m o .n altra pirtr-
della oasr.na — la .sezrrtor.a 
della Federaz.one un.tar.a 
n i n n o sostanz.aimente espres
so e.s.zenze ani 'oghc: per sii 
adeguamenti de l? tir.ffe b.-
sozna procedere in man.era 
d.fferenz.ata te.icndo cento 
d: valutazioni d: carattere so 
c.ale mentre tutte le in.sure 
di accrescimento del'e entra 
le pubb'iche e d: r.duz.on"* 
di spese non ess?n7iali o ur-
2ent: vanno cr.nr"n.t; in fui-
z.cne d: u n i precisa pol.f.ca 
d: rilancio degli .nvcjt.menti. 

Il confronto su prezzi e «rif
fe diventa, cosi, un importante 
aspetto del confronto più gene
rale sulla politica economica e 

sulla rsìzenza di adottare me
todi radicalmente diversi da 
quelli del passato, quando auli 
aumenti si andava m miniera 
indiscriminata e si ignorava 

I. t. 
(fieaiie in ultima pagina) 

Andare 
alla radice 

La Ina ieri ita recuperato 
sensibilmente, e questo è sen

za dul)t)in un fallo positiro, 
che concede qualche respi
ro. Hanno probabilmente con
tribuito a questo recupero fat
tori di ordine internazionale 
(la dichiarazione di Schmidt 
di non voler procedere a una 
rivalutazione del marco, l'an
damento delle discussioni a 
Manila) e di ordine interno. 
in relazione ad alcune misure 
di emergenza clic sono state 
presa e anctic agli accenni 
che si sono avuti d'una più 
corretta impostazione dei pro
blemi economici. 

Adesso però attenzione: non 
si ricominci con le manife
stazioni di assurdo ottimismo 
che hanno caratterizzato i me
si di agosto e settembre. La 
brusca scivolata dei giorni 
scorsi ha drammaticamente 
squarciato il velo di fatua in
coscienza che tendeva a co
prire la realtà, e i problemi 
dinanzi ai quali il Paese si tro
va sono emersi in tutta la lo
ro durezza. Questi problemi 
permangono, e non possono 
certo essere risolti da provve
dimenti, pur necessari, che ri
mangano nell'ambito della 
manovra valutaria. Anche 
eventuali prestiti internaziona
li non otterranno esiti concre
ti, se verranno utilizzati a fi
ni esclusivi di sostegno mone
tario e di copertura dei de
ficit. 

Quel che occorre è andare 
alla radice: e cioè assumere 
iniziative organiche, rigorose. 
coerenti per avviare una soli- , 
da e programmata ripresa 
produttiva, per risanare la 
struttura economica, per ri
lanciare l'occupazione. Que
sto è l'impegno di fondo, que
sta è la sola strada per un 
rafforzamento effettivo della 
ste^a situazione finanziaria. 
Il momento non è allegro, e 
nessuno pretende che sia al
legro. Ma quel che i lavora
tori giustamente pretendono 
è che vi sia un nuovo modo ài 
gcstiw l'economia, un razio
nale indirizza degli investi
menti e della spesa pubblico. 

l i 

Inondata 
dall'acido 

la Montedison 
di Bussi 

LA RIUNIONE DEL FMI 
A MANILA • A PAG. 7 

L'AQUILA. 4. 
Allarme ne^li stabili

menti della Montedison di 
Bussi, in Abruzzo. Questo 
pomerizir.o. per un guasto 
forse dovuto a corrosione 
de: metalli, diverse deci
ne di tonnellate di acido 
clondr.co s: sono riversa
te al suolo da un serba-
to.o contenente 250 tonnel
late di acido. Immediata
mente dal suolo si sono 
diffusi vapori tossici, che 
hanno invaso l'intero sta-
b.iimento e corroso diver
se apparecchiature 

Due opera-. Leo Di Car
lo e Paolo Busico. di 46 e 
33 anni , sono rimasti intos
sicali. Ricoverati aH'ospc-
dale civile della vicina Po
poli. sono stati dichiarati 
guaribili in cinque giorni. 
Altri diciassette operai so
no stati visitati dai • me
dici. 

La direzione dello stabi
limento ha disposto l'im
mediata evacuazione dei 
200 lavoratori presenti. La 
circolazione stradale lun-
lo le arterie dei dintorni 
è rimasta interrotta per 
diverse ore. 
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In vista del!'«accoppiata» con Zaccagnini 

La segreteria de 
preme per Moro 

presidente del Cn 
Un articolo del giornale democristiano 
Per ora l'ex presidente del Consiglio 
non ha ancora dato una risposta 

In quella che Andreotti ha 
chiamato la « settimana non 
allegra » (per gli italiani), ci 
sarà posto non soltanto per i 
provvedimenti di carattere eco
nomico che sono in prepara
zione, ma anche per una ses
sione del Consiglio nazionale 
democristiano che si profila 
non priva di qualche proble
ma e di qualche incognita. E" 
dall'aprile scorso che il mas
simo organo dirigente della 
Democrazia cristiana non si 
riunisce: e il numero dei mesi 
trascorsi appare ancor più 
grande se si pensa al radicale 
cambiamento della situazione 
intervenuto con il 20 giugno. 

Esiste, dunque, una questio
ne di linea politica da defini
re (rapporti con le altre forze 
politiche, giudizio sull'espe
rienza del governo Andreotti, 
presa di posizione sui temi di 
politica economica). Stretta
mente collegata a questa, vi 
è l'altra questione, che ri
guarda l'assetto interno. Mo
ro sarà eletto presidente del 
Consiglio nazionale? Nei gior
ni scorsi, l'ex presidente del 
Consiglio ha fatto sapere di 
non aver dato incarico a nes
suno di proporre la propria 
candidatura, assumendo così 
un atteggiamento di « distac
co v nei confronti dell'offerta 
del posto che attualmente è 
di Fanfani che sembra avere 
il significato di una richiesta 
di una votazione unanime. 

Dopo che il convegno delle 
sinistre a St. Vincent aveva 
dato via libera alla formazio
ne dell'* accoppiata » Moro-
Zaccagnini alla testa della DC. 
non sembra che questa solu
zione possa incontrare osta
coli decisivi. Si può dire che 
a questo punto la rinuncia di 
Moro farebbe sicuramente più 
notizia della sua elezione. Gli 
ambienti della segreteria de 
sembrano voler preparare, in 
questi giorni, il voto unanime 
per la presidenza Moro. Pro
prio ieri. Il Popolo ha fatto 
diffondere in anticipo il te
sto di un articolo con il qua
le. in polemica con il giorna
lista di destra Enrico Mattci. 
si illustrano i meriti del leader 
democristiano. Secondo il gior
nale de. lo sforzo di Moro è 
sempre stato quello « di evi
tare una radicalizzazione del
la iuta politica italiana (in ciò 
è più degasperiano die mai) 
e quindi di non relegare la 
DC in una posizione di destra 
che l'avrebbe isolata dalla ba
se popolare del Paese e le 
avrebbe impedito di estendere 
le sue collaborazioni nella 
massima misura compatibile 
con la certezza della libertà ». 
Il Popolo sottolinea anche la 
« consonanza assoluta » delle 
posizioni di Moro e Zaccagni
ni. e ricorda significativamen
te l'opera di direzione di Mo

ro nelle campagne (« vincen
te », scrive) del 'C8 e del 76. 

E' evidente che l'articolo ha 
tutta l'aria di essere un fuo
co di preparazione, in vista 
dell'operazione che dovrebbe 
portare Moro alla presidenza 
del CN democristiano. Moro 
rientrerà oggi a Roma, conclu
dendo un periodo di * riposo e 
riflessione » che lo aveva al
lontanato anche dai suoi col
laboratori più vicini. E' pro
babile che questo rientro por
ti anche a qualche chiarimen
to circa i possibili sbocchi del 
CN. 

Il Comitato direttivo dei 
gruppo parlamentare co
munista del Senato è con
vocato per oggi alle ore 16. 

L'assemblea del grup
po parlamentare comuni
sta del Senato è convoca
ta per oggi alle ore 18. 

I senatori comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pò 
meridiana di mercoledì 6 
e alle sedute successive. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alle sedute di mer
coledì 6 « giovedì 7 ot 
tobre. 

I I comitato direttivo dei 
deputali comunisti è con
vocato per oggi, martedì 
S ottobre alle ore 17. 

I parlamentari 
del PCI discutono 

il bilancio 

dello Stato 
Un convegno sul bilancio 

dello Stato, promosso dai 
parlamentari comunisti, si è 
svolto ieri presso il gruppo 
comunista della Camera. Dal
le relazioni di Barca, Spaven
ta e Gambolato- e dalle con
clusioni t rat te da Di Giulio 
sono emerse una serie di cri
tiche al bilancio. 

Il convegno ha discusso — 
come ha spiegato il compa
gno on. Di Giulio conversan
do con i giornalisti — « una 
serie di proposte tendenti da 
un lato ad una modifica, a 
partire dal prossimo anno, 
dei criteri di redazione del 
bilancio stesso, in modo da 
renderlo comprensibile e tale 
da dare un quadro unitario 
di tutta la finanza pubblica, 
e dall'altro, a rimettere a 
punto una serie di proposte, 
comprese quelle per la ridu
zione della spesa pubblica, 
per renderlo più adeguato al
la grave situazione economi
ca del paese: tali proposte 
verranno presentate in sede 
di dibattito parlamentare sul 

Concluso 
il convegno 
dell'agenzia 

ASCA 
Il tema dei rapporti t r a 

proprietà e impresa, con par
ticolare riferimento alle azien
de giornalistiche, è s tato il 
tema di fondo t ra t ta to dal-
l'on. Galloni, vicesegretario 
nazionale della DC (che ha 
portato anche il - saluto del 
segretario politico de. on. Zac
cagnini), a conclusione della 
giornata di studi su « Il ruo
lo dell'agenzia ASCA nel con
testo della riforma dell'infor
mazione ». A sua volta, il sot
tosegretario alla presidenza 
del consiglio on. Franco Evan
gelisti si è riferito all'impor
tanza di una fonte primaria 
di informazione quale l'agen
zia e al suo ruolo importan
tissimo che in questo conte
sto, svolge una strut tura gior
nalistica di ispirazione cri
stiana. Sono intervenuti tra 
gli altri il presidente del Se
nato Amintore Fanfani, 
l'on. Flaminio Piccoli (che ha 
confermato, conversando con 
i redattori dell'ASCA. la vo
lontà di presentare una nuo
va legge sulla riforma della 
informazione), l'on. Emilio 
Colombo. 

Le relazioni di tre esponen
ti democristiani hanno carat
terizzato l'ampio confronto 
t ra le varie componenti del
l'ASCA (introduzione del pre
sidente del comitato editoria
le, on. Carlo Mole, relazione 
del vi.edirettor? on. Mario 
Padovani, del comitato di re
dazione. del consiglio di fab
brica. dell'ufficio pubbliche 
relazioni, con susseguente di
scussione e relazione finale 
del direttore, prof. Secondo 
Olimpio). 

Camera e Senato voteranno in sedute separate 

Domani si elegga 
italiani al Par 

i. ^ 

Trentasei deputati e senatori rappresenteranno il nostro Paese all'Assemblea del Consi
glio d'Europa - Una composizione che deve tener conto della nuova realtà politica 
Giovedì seduta congiunta per le nomine di una parte del Consiglio della magistratura 

Deve essere definita la procedura 

Verso la formazione 
del nuovo 

Consiglio della RAI 
Un fitto calendario di riunioni — Probabilmente slitte
rà al 25 ottobre l'avvio dei nuovi orari dei Telegiornali 

Oltre ad un calendario di 
scadenze legislative destinato 
peraltro a infittirsi sempre 
più, due importanti appunta
menti sono fissati per la pros
sima settimana a Montecito
rio e a Palazzo Madama. In
tanto, domani pomeriggio Ca
mera e Senato procederanno, 
in separate sedute, alle vota
zioni per l'elezione dei mem
bri italiani del Parlamento 
europeo di Strasburgo, e per 
la nomina del delegati alla 
Assemblea parlamentare de! 
Consiglio d'Europa. Giove
dì. poi. deputati e senatori M 
riuniranno in seduta congiun
ta nell'aula di Montecitorio 
per l'elezione dei membri 
« laici » del Consiglio superio
re della magistratura. Seppur 
profondamente dissimili, i due 
appuntamenti hanno un co
mune denominatore nel rilie
vo politico che assumeranno 
nell'un caso la composizione 
di certo profondamente rin
novata della • delegazione al 
parlamento CEE. e nell'altro 
caso la portata dell'avvio — 
seppur tanto tardivo — del
l'effettiva democratizzazione 
dell'organo di autogoverno 
della magistratura italiana. 

PARLAMENTO EUROPEO — 
E* questa l'ultima volta che 
la rappresentanza italiana (36 
parlamentari : 18 eletti dalla 
Camera, e altrettanti dal Se
nato) viene nominata dal Par
lamento. Secondo le recenti 
intese • comunitarie, t ra il 
maggio e il giugno "78 si do
vrebbero svolgere infatti ppr 
la prima volta le elezioni a 
suffragio diretto: in queìi'oc-
casione ciascun paese adot
tando la legge elettorale che 
riterrà più opportuna; dalla 
seconda legislatura invece 
sulla base di una legge e di 
un sistema elettorali unici per 
tut ta la QEE. 

Ma il fatto più rilevante. 
oggi, è costituito dalla neces
sità — di cui per il vero c'è 
una diffusa consapevolezza 
nei partiti democratici — di 
tener conto, nell'ormai immi
nente votazione dei nuovi rap

porti di forza scaturiti dalle 
elezioni del 20 giugno. Si ten
ga presente che nella delega
zione uscente i comuni
sti erano otto su trentasei, 
contro quattordici democri
stiani, quattro socialisti, tre 
missini, due socialdemocrati
ci e altrettanti della SVP. Un 
seggio a testa avevano infine 
gl'Indipendenti di sinistra, il 
PRI e il PLI. 

E* del tut to ovvio che que
sti rapporti, già insoddisfa
centi. non possono più regge
re; e che appare non solo 
necessario ma anche inevi
tabile Un profondo riequili
brio. i n questa direzione si 
muovono incontri e trattative 
ancora in corso Ira i partiti 
democratici per verificare le 
possibilità di una intesa sui 
nuovi criteri di composizione 
della delegazione. Le propo
ste relative alla strutturazio
ne della delegazione comuni
sta saranno esaminate e di
scusse martedì pomeriggio 
dai comitati direttivi dei 
gruppi parlamentari del no
stro partito. 

CONSIGLIO MAGISTRATU
RA — La seduta congiunta 
dei due rami del Parlamento, 
convocata per giovedì matti
na, segna l'inizio della fase 
conclusiva delle procedure — 
protrattesi per ben trenta me
si, in sede parlamentare — 
per la riforma della compo
sizione e del sistema eletto
rale del CSM che colpisce il 
potere delle « toghe di ermel
lino » ridimensionandolo a 
vantaggio degli altri gradi 
della magistratura. Nel com
plesso, i membri del Consiglio 
passano ora da 21 a 30: dieci 
(prima erano sette) nominati 
dal Parlamento, e venti (pri
ma erano quattordici) eletti 
dagli stessi magistrati. 

Il risultato di promuovere 
una più ampia dialettica tra 
Parlamento e Consiglio, e tra 
questo e la società civile non 
è dovuto solo all 'aumento dei 
componenti l'organo di auto
governo: ma si deve soprat
tut to all'abolizione (disposta 
con una legge definitivamen

te approvata l'inverno scorso 
dopo un iter travagliati:anno: 
tra l'altro il Capo dello Sta
to l'aveva rinviata " alle Ca
mere chiedendone l'ulteriore 
modifica) del sistema mag
gioritario di elezione dei 
membri togati. 

Questo sistema aveva fino
ra consentiìo ad una corrente 
minoritaria ma notentissinu — 
e prevalentemente conserva
trice — di occupare nel con
sesso tutti i seggi a dispo.-..-
zione dei giudici. Ora viene 
istituito il sistema propoi/ri-
naie e con questo i magistra
ti voteranno poco dopo ' il 
Parlamento completando il 
nuovo Consiglio. Un sistema 
destinato a dare maggior fi 
ducia ai magistrati noi loro 
organo di autogoverno. e ad 
allargare la sua base demo
cratica. Da rilevare infine 
che, per i ritardi ministeria
li nell'emanazione del regola
mento di attuazione della leg
ge, la tanto attesa rilorma 
del CSM scatta con un ulte 
riore ritardo di sei mesi: le 
elezioni dovevano infatti svol
gersi già nella primavera 
scorsa. 

Il 9 e 10 ottobre 

g. f. p. 

Le norme per !a 

chiamata alle 

armi dei giovani 

di leva del 1957 
Le norme per la chiamata 

alle armi del contingente 
Esercito e Aeronautica delle 
classi 1957 e precedenti non
ché i nati nei mesi di gen
naio e febbraio 1958, tutti in 
partenza dal mese di gen
naio del prossimo anno, sono 
contenute in un manifesto 

Le istanze di ritardo — 
precisa un comunicato — 
sempre per motivi di studio, 
il cui termine di presenta
zione scade il 31 dicembre 
1976, potranno essere prodot
te utilizzando moduli all'uopo 
predisposti in distribuzione 
presso Università. Scuole me
die superiori e Uffici militari. 

Solenne cerimonia 
a Firenze per il 
40* delle Brigate 
internazionali 

I l lustrato il p r o g r a m m a in una conferenza stampa 
cui e rano present i Luigi Longo, Roasio, Parri 

Si è .svolta ieri mattina 
a Palazzo Madama, pres
so la sede del gruppo del
la Sinistra indipendente, 
una conferenza stampa 
nel corso della quale il sen. 
Antonio Re \<:o, ex coiti-
missar.o de! Battaglione 
Garibaldi e presidente del-
l'Associa/ionc combattenti 
volontari untilaseisti di 
Spagna, ha illustrato gli 
scopi della manifestazione 
celebrat.va dei 40. anniver
sario delle Hrigat" Inter
nazionali, che si .svolgerà 
a Piren?? sabato 9 e do
menica 10 ottobre. 

Alla conferenza stampa 
era presente il compagno 
Luigi Longo, presidente 
del PCI. Vi hanno parte
cipato inoltre il sen. Fer
ruccio Parri, il sen. Luigi 
Anderlini, il compagno 
sen. Ambrogio Donini e 
numerosi esponenti della 
Associazione. Il compagno 
Pietro Nenni. che non ha 
potuto partecipare perchè 
indisposto, ha fatto per
venire un messaggio di 
adesione. 

Il compagno Roasio, ri
levando il grande signifi
cato politico dall'iniziati
va di Firenze, ha annun
ciato che vi parteciperan
no non soltanto ex com
battenti e rappresentanti 
di associazioni antifasciste 
e giovanili italiane, ma de
legazioni ufficiali di ven
ticinque paesi fra cui l'In
ghilterra, sii USA. il Ca
nada, la Nuova Zelanda, 
la Francia, l'Unione Sovie

tica. Israele, hi Jugos'.av.a. 
Paitico'.are signif.cuto 

assumerà la delegazioni1 

.spagnola, di cui faranno 
parti1 non .soltanto com
battenti repubblicani, ma 
lincile uom.ni che milita
rono dalla p i r t e avversa 
ma che in tempi succo-j-
s;vi alla guerra hanno ri
flettuto e compravo che 
non era quella la trincea 
giusto, per difendere la li
bertà e la democrazia. 

Roasio ha inoltre rile
vato come le manifesta
zioni che si terranno a Fi
renzi, città medaglia 
d'Oro della Res'ste:i/a, 
non assumeranno soltanto 
il carattere di solenne rie
vocazione di una delle pa
gine più fulgide della lot
ta antifascista in Europa, 
ma saranno l'occasione 
per un approfondimento 
delle motivazioni storiche, 
politiche e morali che — 
dal più vasto panorama 
europeo — confluirono 
nell'epica azione dei « Vo
lontari della libertà » spa
gnoli per poi, ancora una 
volta, irradiarsi con forza 
e consapevolezza nuove 
nella lotta che tutto il con
tinente condusse contro il 
fascismo e i! nazismo. 

Tracce profonde di quel
la esperienza costituiscono 
oggi, e continueranno a 
costituire in futuro, patri
monio insostituibile di tut
te le forze operaie, demo
cratiche e antifasciste: in 
Italia e in ogni altro pae
se europeo. 

Documento unitario dopo.le proposte di modifica del ministro 

Giudizio sindacale sui ritocchi 
alla scuola elementare e media 

Sottolineata la necessità di accelerare i tempi legislativi — Le or
ganizzazioni confederali chiedono l'unificazione del periodo del
l'obbligo (otto anni) e l'eliminazione degli esami e delle ripetenze 

Sulle modifiche che il mi- | 
nistro Malfatti vorrebbe ap- ; 
portare alla scuola dell'obbli
go si sono espressi con un 
documento unitario i sinda
cati scuola delle Confedera
zioni. 

La questione, come si sa, 
è di grande interesse per
chè investe una serie di pro
blemi molto sentiti dai geni
tori e dagli insegnanti, come 
per esempio quello degli esa
mi di riparazione e del mu
tamento del calendario sco
lastico. I tempi delle due pro
poste di legge ministeriali do
vrebbero d'altronde essere ab
bastanza ristretti, dato che 
il ministro si è impegnato a 
presentarle al Cons.gho de: 
ministri. 

I sindacati affermano che: 
1) La scuola dell'obbligo — 

elementare e media inferiore 
— va unificata (contenuti. 
curriculum, ecc.), in modo 

che gli otto anni rappresen
tino un organico corso di 
studi. 

2) Debbono essere elimi
nate ripetenze, bocciature, 
ogni tipo di esame all'interno 
degli otto anni. 

3) La valutazione degli alun
ni deve avere una funzione 
di promozione delle potenzia
lità e delle attitudini di ogni 
bambino. 

4) Nessuna prestazione 
straordinaria deve essere ri
chiesta al personale docente 
a titolo di « sostegno scola
stico .>. Strutture di appog
gio devono accompagnare l'in
serimento degli alunni in dif
ficoltà. 

5» Kfff.t.vi .vjTori'/n.i e 
spazio secondo le rispettive 
competenze devono essere da
ti all'in.7i.i: va e a".,i r^.-r.o". 
sabiì.tà dpjii orc.ini collegiali 
della scuola m materia di 
programmazione didattica e 

Dopo l'accordo politico raggiunto dai partiti del Parco costituzionale 

Cagliari: verso positivi sbocchi la crisi al Comune 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4 
A distanza di oltre due me

si dalla sua apertura ufficia
le, la crisi comunali di Ca
gliari ha registrato uno sboc
co positivo con l'accordo po
litico raggiunto dai partiti 
dell'arco costituzionale. Lo 
schema di programma con
cordato — che otterrà il vo
to favorevole del PCI — rac
coglie quasi tutte le nostre 
indicazioni, basate sulle ri
vendicazioni emerse ial mo
vimento popolare: dal risana
mento dei quartieri e del 
centro storico al funziona
mento e all'ampliamento dei 
servizi, dall'edilizia economi
ca e popolare alla costruzio
ne di scuole ed asili, dagli 
spazi per il tempo libero al' 
la riqualificazione delle atti
vità produttive, dalla funzio
ne primaria del capoluogo 
nella politica di programma
zione della Regione sarda al
la elettone immediata dei con
sigli di quartiere e di frazio
ne. dalTintervento nel setto
re ospedaliero al disinquina
mento dello stagno di Santa 
Gillo. -
. Lo schema di programma 
abbisogna di ulterioìi preci-
mzioni e approfondimenti, 

ma è concreto, realistico. 
attuabile nel breve termine. 
se non verrà meno l'intesa 
ora raggiunta. « Per questo 
— ha sottolineato il segreta
rio della Federazione comu
nista e presidente de» gruppo 
del PCI al Consiglio comuna
le, compagno Licio Atzeni — 
voteremo a favore del pro
gramma concordato, unche se 
il permanere di remore anti
comuniste nella DC ita impe
dito il nostro ingresso in 
giunta, che avrebbe certo da
to piena garanzia alla nuova 
ed avanzata linea ai rinno
vamento del governo della 
città ». 

ti Al fine di scongiurare il 
pericolo di una gestione com
missariale — ha aggiunto At
zeni — e di fronte alla im
possibilità numerica di co
stituire una giunta con una 
solida maggioranza di sini
stra e laica (25 voti contro 
19 de, un liberale e cinque 
neofascisti), noi abbiamo ri
tenuto non pregiudiziale un 
ingresso del PCI in giunta, 
almeno nella situazioue attua
le. Sarà perciò ovvia, come 
abbiamo già dichiarato pub
blicamente, la nostra asten
sione sulla votazione di una 
giunta della quale non fac
ciamo parte ». 

E" importante sottolineare 
come il quadripartito non 
si presenti netta solita veste 
di riedizione del centro si
nistra. Alla discussione sul
la formazione della giunta, al
meno nella fase inizule. par
tecipano anche i comunisti. 
L'accordo prevede inoltre la 
ristrutturazione degù asses
sorati, un nuovo ìapporto 
Consiglio * commissioni -
giunta, la funzione primaria 
della assemblea elettiva, il 
decentramento amministrati
vo ed una partecipazione at
tiva nei nuovi oygcnismi 
comprensoriali 

Di particolare rilievo — in 
quanto unico in Sardegna e 
nel Paese — l'istituzione di 
un comitato speciale, compo
sto da tutti i partiti dell'ar
co costituzionale, per l'attua
zione, la verifica, lo ìviluppo 
e l'approfondimento del pro
gramma. Tutti quesii positi
vi risultati, che dctei-minano 
senza alcun dubbio an qua
dro nuovo ed avanzato nel-
l'amministrazione comunale 
di Cagliari, sono fruito delle 
precise proposte dei comuni
sti e della azione del movi
mento popolare unitario nei 
quartieri e nelle frazioni. 

Riconfermata la funzione 
I primaria del consiglio comu

nale, secondo lo schema di ac- < 
cordo, le presenze in giunta | 
dovrebbero essere daie dalla ! 
DC (8 assessori >. dal PSI 
(2 assessori), dal PhI e dal 
PSDI (un assessore ciascuno), j 
Questa la ripartizione dei pò- j 
sti, giacché la carica più im
portante, quella del sindaco. 
pare ormai scoi.trito tenaa 
nuovamente assegnata al PSI. 

La stampa sarda si è la
sciata at:dnre ad ir.discrezio 
ni sui nomi dei probabili can
didati alla guida dtll'ammi-
nitrazione, ma è chiaro che 
— per quanto impegnative 
possano essere ìe scelte degli 
uomini — non sta qui il pro
blema centrale, se e vero cl:e 
la crisi del capoluogo regio
nale è esplosa ed è risulta
ta così lunga soprattutto per 
il fallimento clamoroso della 
gestione democristiar.a e del 
riconosciuto e definitivo logo 
rio de'le vecchie formai? di 
governo. 

« Fin dall'inizio — ci dice 
il compagno Eugenio Orù, re
sponsabile del comitato citta
dino del partito, che fa parte 
della delegazione unitaria in
caricata di stendere il pro
gramma del governo cagliari
tano — siamo stati ben con
sci della complessità dei pro
blemi che non avrebbero re

so la crisi né facile r.è bre
ve. Con ciò non intendiamo 
giustificare nessuno del ri
tardo con cui st e pervenuti 
all'accordo. Al contrario, vo
ghamo so'lr'ineare come tren-
t'annt di ininterrotto dominio 
democTi<li'i'.o di paralisi am

ministratila. di gestitile clien
telare di arau connivenze 
con la grande speculazione 
immobiliare e infiie di subor
dinazione ai trust pztro'ehi-
"IT', a*i\'r.:.o yiQlOn'lll'.O C r.' 
so drammatici i tanti proble
mi Lo si v.w>r>o de" a c.'.'a e 
stato seriamente compromes
so. mentre risorge roTidc-
revoli sono andate detratte 
(vedasi, tra tutte, in sarte 
dello stagno di Santu Gilia). 
La consapcio'czzci di questo 
sfacelo si e fatta st.ada tra 
i cittadini, come ha ai mostra
to il voto del 15 giujno del-
l'anr.o scorso e f,\el!o del 20 
giugno di quest'anno 1 r.uovi 
rapporti di forza 'il PCI nel
l'arco di un qutnqujnnio è 
passato dal 15 al 30 per cen
to. la sinistra ormai sfiora la 
maggioranza assoluta) e la 
maturazione politica e civile 
della popolazione hanno mdot- , 
to tutti i partiti, compresa la j 
DC a più attente riflessioni».1 

g- p- • 

interdisciplinare, periodica
mente progettata e verificata. 

G) Unico deve essere l'in
quadramento nel ruolo dei do
to:;.. e dt,-'4li i-.i.-fgnanti d- He 
libere attività complementari 
nel quadro di un recupero 
qualitativo delle attuali atti
vità ed iniziative di integra* 
l'ior.o .-colist'.ca <dopo-.-.ca.l.i; 
attività complementari; lise-
gnamenti speciali). 

7) Rifiuto del .'introduzione 
d: elementi di latino nell'inse
gnamento dell'italiano nei tre 
anni della media. 

3» Abolizione dell'adozione 
obbligatoria del libro di testo. 

9> Per quanto concerne la 
riqualificazione e l'aggiorna
mento degli insegnanti si pro-
pene: 

«> un i d2ca:!? d; se fem 
bre dedicata all'organizzazio
ne d:dittica del programma 
annuale di lavoro; 

b) definizione di un'aliquota 
delle 20 ore da dedicare ob 
b'.:.;atr,n invn t° ad itt;v:tà di 
aggiornamento duran 'e l'anno 
scolastico; 

;•) r.L.la pnm.i ni::a d. 'u 
2".:o rea'.1/7.17.one di un pro-
ir. ìmrr.i di .12..*.ornamento. 
fii.'.m 77ito e restito dal col
li 7.0 dei decenti. 

10» Per il ner.cfar.o scola
stico ?i propone: 

a\ un inizio lecrzermente 
differenziato nel nv.-e di set-
•tmbre per la scuola dell'ob-
bl.ro e per quel'a superiore 
(y.r.cY.i- ::-. q;:f.-'."ultima rmnr-
ninno gli esami di ripara-
7:c.ne): 

,*ii un n-. i 'T-) '•- teno r>er 
la fh,"-' j: . i a r:'j;nn: 

e) un ..-morte vacanze» di 
30 giorni ne! corco dell'in
o r o anno scolastico per metà 
n-1 periodo mta'.iz.o e oer 
l'altra metà d i afsidare r.:'a 
sre>: or.e degii orfani colle
giali; 

dì :! con?.-1o <->r:! r.ir 'o r^r 
il poi sonale docente, ammon
tante .i 4^ r:orr.i. dal H luglio 
a! 31 a costo. 

1!> Fi",>"-'"in-'> d-' rV~.i',7:v 
rr.ento alle Rezioni per il di
ritto allo studio e la gratuità 
dei ?erv:7.i r.coiastici e pos.M-
bi ' i t i di util.zzazione dei lo
cali e delle attrezzature ?co-
listiche durante ì'es'ate da 
p".rte àcz]\ er.'i 'orali a fini 
sociali e culturali per gì: stes
si giovani. 

Il documento sindacale con
clude rivendicando un rap
porto di negoziato col governo 
«a ritmi serrati» che «co!-
le?hi strettamente l'intervento 
innovativo a: trattamenti eco
nomici dei lavoratori della 
scuola ». 

m. m. 

Quale procedura verrà .-e-
gu.ta per la costituzion? de! 
nuovo Coni.s'io d amministra
zione della HAI TV, tutti 1 
componenti del quale — co 
m'è noto — si sono dimeni 
veneidi scor.io, interpretan
do correttamente la .-ost in-
za del documento approvato 
dalla Commissione parlamen
tare di vigilanza con ì voi. 
dei commissari del PCI. del 
PSI, del'a DC e indipenden
ti di sinistra? 

Giovedì prossimo si r.uni
rà l'uttieio di presidenza del
la Commissione parlamenta- ' 
re allargata ai capigruppo ed 
è probabile che sia in que 
sta oivisiono il problema ven
ga aflrontato. 

In base alla leu'^e di rifor
ma della RAI-TV (14 apule 
'75, n. HMi, 11) de. 10 membii 
de! Con.ii-jl.o da inmm. i t i a 
zione dell'ai'.iencia pubblic i 
radiotelevisiva devono (.--ere 
nominati dalla CommL-none 
parlamentare U eh e.-.n. su 
designazione dei Consigli re
gionali) e t> dall'assemblea de
sìi a/'onisti (cioè dall 'IKI). 
La lesge non prevede però 
le procedii.e da adottare in 
caso di dimissioni del Con
siglio d'amministrazione del
l'azienda prima della scaden
za del suo mandato trien
nale: insorgono dunque al
cuni problemi. 

Sempre nella giornata di 
giovedì si riuniranno anche 
!a sottocommtssione perma
nente per l'accesso e il urup-
pò di lavoro per la pubblici
tà della Commissione parla
mentare, mentre viene con
fermato che mercoledì 13 ot
tobre la Commissione si riu
nirà in seduta plenaria per 
ascoltare la relazione del mi
nistro delle Poste e telecomu
nicazioni, on. Vittorino Co
lombo, sulla delicata e scot
tante questione delle radio e 
TV private e delle TV «este
re» (o sedicenti tali) . 

Si è intanto appreso, ieri. 
che i direttori dei Teleuior-
nuli. Emilio Rossi yTGli e 
Andrea Barbato iTG2). han
no chiesto, d'intesa, all'alta 
dirigenza della RAI il rinvio 
di una settimana del « via <> 
al nuovo palinsesto (cioè del
la nuova collocazione orar.a) 
per l'iniormazione televisiva. 
Rossi e Barbato hanno rite
nuto opportuno richiedere 
questo breve «sl i t tamento» 
per risolvere una serie di 
problemi tecnici che ostaco
lano la possibilità di un avvio 
dei nuovi Telegiornali il lft 
ottobre, data inizialmente fis
sata dal Consiglio d'ammi
nistrazione. Sembra clic la 
dirigenza della RAI s'a orien
tata a consentire la proroga: 
il debutto dei nuovi Tel<*<nor-
nali avverrà perciò, probabil
mente. lunedì 25 ottobre. 

In base al palinsesto per la 
informazione televisiva ao-
provato venerdì scorso dal 
Consiglio d'amminìstrazion". 
l'orario dei Telegiornali sarà 
il sejruente: TGÌ ore 13.30 14. 
20-20.30 e ;» chiusura dei pro
grammi serali; TG2 ore 13-
!3,30 (sarà questo un TG nuo
vo. ideato, prodotto e tra
smesso da Milano». TG'J Stu
dio aperto 19. li 20.40 e Noti
zie flash a chiusura dei pro
grammi. 

Le due reti tv avranno, 
inoltre, lo stesso numero di 
ore giornaliere di tra.-mi-s:o-
ne (7 ore e mezza): dalle 
12.30 alle 14 e cìi'.le 17 alle 23 
circa (i programmi della se
ra inizieranno contempora
neamente. su entrambi le re
ti. alle 20.4ì). 

Un'intervista di Alessandro Curri 

Vietare la pubblicità 
delle TV pseudo-estere 

« Non s.amo dispaiti ad at
tendere inerti che un oc».ulto 
e r.-tr-'tto tribunale pronunci 
la seiUen/.i d. morte per il 
.iei". i/io pubblico r.'d.atelov.ftì 
vo »: con qu >. te paro'e- m una 
Lite; v.st.i al perioclu-o uffi
ciale de'la CGIL R(t->s<.'(iii(i 
S'iidacrlt' (in eorso di stam
p i i A'i-.-iindi'o Cu:/: — re-
.-p.::isab.!e del settore radio
televisivo della Federazione 
Ne. .ovale delia Stampa — 
p.t a.imuieM una nias.iiena 
ìiu/iitiva di tutte !«.• organiz
za'.:oni MIUI leali de: lavora 
tori sui problemi della Rai Tv. 

Iti p inco ia re . Cur/.i dojw 
a ; \ r .-o'tolmeato l'unita i \a 
li.'.za! IM nell'ultimo .ic.opeio 
tra la Federazione spettacolo 
CGIL CISL-U1L. l 'Aloe iasio

ne attori italiani e l'organiz
zazione dei giornalisti radio
televisivi, afferma che « tutto 
il movimento riformatore è 
deciso a battersi per fare ap
plicare cubito la leg^o che 
v.et-i alla Tv con sedi fuori 
dal territorio nazionale di ac
caparrare la pubblicità sul 
mercato italiano ». 

Rispondendo, infine, ad una 
domanda di Rassegna Sinda
cali' Cur/.i smentisce la i>ua 
candidatura al Consiglio di 
ammimstiazioue dellti Rai Tv 
e a t t e n n i che «ai giornalisti 
democratici spettano, in que
sto momento di ditticile scon
tro sui pro»*'<>!r>' dell'inforniti-
z:one scritta e radioteletra-

I sme-sa. compiti irrinunciabili 
| nelle redazioni e nel sinda

cato ». 

Dopo una crisi durata più di un anno 

Sindaco comunista 
eletto a Eboli 

SALERNO. 4 
Dopo tre mesi di t rat tat ive 

tra i pani t i deinrcratiei è sta
ta risolta la crisi al Comune 
di Kboli — uno dei pm im
portanti centri del Salernita
no — che si trascinava da 
p.u di un anno con la con
seguenze di una totale para
lisi ummnr .s t . a tna . L'accor
do di larga intesa democrati
ca che vede impegnati tutt i ì 
partiti nella maggioranza e 
per molti aspetti tra i pm 
unitari e più avanzati dei 
Paese. 

A sindaco della città è sta
to eletto il comunista Giu
seppe Manzione. mentre del
l'esecutivo lanno parte ìap-
presentanti del PSI e della 
sinistra indipendente. La DC, 
clic detiene la maggioranza 
relativa nel Consiglio comu
nale, pur non assumendosi 
responsabilità a livello esecu
tivo, partecipa col .suo capo
gruppo alle decisioni e allo 
riunioni di giunta. Le dichia
razioni programmatiche, che 
verranno pi esentate al Con
siglio comunale nei prossimi 
giorni dal compagno Manzio-
ne. saranno concordate dai 
lappresentanti di tutti i par
titi democratici. 

Dei l'accordo di Eboli par
liamo con il compagno Abdon 
Alinovi, membro della Dire
zione del partito e segretario 
regionale. « La forma/ione di 
una giunta di larga coalizio
ne democratica, con un sin
daco comunista e un rappor
to di .ìtref'a collaborazione 
programmatica e istituziona
le con la DC — afferma il 
compigno Alinovi — costitui
sce un avvenimento di note
vole importanza per il rilie
vo polii.co che ha la citta 
di Eb'jh nelle lotte del sud e 
per la novità positiva clic in
troduce nello sviluppo unita
rio dei rapporti poi.ilei meri

dionali Dopo l'intesa regio
nale in Campania, l'accordo 
di Eboli oifre agli enti loca
li del Mezzogiorno un'indica
zione preziosa per porsi in 
grado di affrontare la pesan
te situazione economica e so
ciale di crisi e di rinnovare 
e potenziare le istituzioni ùz-
mocratiche locali ». 

Convegno 

a Napoli 

dei disoccupati 

intellettuali 
NAPOLI. 4 

Si è svolto a Napoli dome
nica 3 e lunedi 4 il primo con
vegno nazionale dei disoccu
pati diplomati e laureati. I la
vori si sono svolti in un cli
ma di acceso dibatti to scatu
rito dallo natura stessa del 
movimento, che allo stato at
tuale è ancora albi ricerca 
della propria identità e che 
non ha certo, per il momen
to. effettiva base di massa. 

Al di là di questa crisi di 
gestazione, è emersa, attraver
so la lettura di quattro rela
zioni e il dibatito serrato e 
contraddittorio che ne è se
guito, quella che dovrebbe es
sere la piattaforma di lotta 
del movimento nei prossimi 
mesi. Il tentativo che il co
mitato vuole portare avanti, 
e di unire la propria lotta 
a quella dei disoccupiti or
ganizzati; è questo uno dei 
nodi principali d.i sciogliere 
per la continuazione della 
lotta. 

La campagna per la stampa comunista 

Graduatoria della sottoscrizione 
Elenco delle somme versale j l l 'amminislra 

ziona centrai: cnlro le ore 12 di sabato 2 
ottobre '76 per la sottoscrizion: della slnm-^j 
comunista. 

Fcdcraricr.i 
NUORO 
CAPO D 'ORLANDO 
FERRARA 
PESCARA 
PIACEF.'ZA 
M O D E N A 
P A V I A 
LECCE 
SASSARI 
BOLOGNA 
GROSSETO 
V L R 3 A M A 
M A T E R A 
LECCO 
SONDRIO 
CROTONE 
G O R I Z I A 
V I A R E G G I O 
MASSA CARRARA 
FIRENZE 
VARESE 
CALTANMSSETTA 
TREVISO 
TERAMO 
RAGUSA 
ENNA 
PADOVA 
VERONA 
AOSTA 
ERIKOISI 
REGGIO E M I L I A 
R I M I M I 
I M O L A 
R A V E N N A 
PALERMO 
POTENZA 
LA SPEZIA 
TRIESTE 
N O V A R A 
PISA 
M A N T O V A 
BERGAMO 
T E M P I O 
BIELLA 
BRESCIA 
CREMONA 
VERCELLI 
P A R M A 
SAVONA 
ANCONA 
COMO 
MESSINA 
BOLZANO 
ISERNIA 
LIVORNO 
REGGIO CALABH1' 
SIRACUSA 
ASCOLI PICENO 
P ISTOIA 

Somme versate 
28 .270 .000 
2G.300.000 

2 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 2 . 3 5 0 . 0 0 0 

5 3 0 . 7 3 4 . 6 0 0 
93 .643 .600 
35 .000 0 0 0 
21.000.COO 

670.000.0C0 
SO.OOO.OOO 
32.0C0.O0O 
22.5G3 ; 0 0 
23.G2.1.300 

7 .S30 .000 
20.CCO.000 
43 .SS5 .600 
27 .000 .000 
3O.50O.C0O 

313 3 0 0 C00 
7 2 . 2 0 0 . 0 0 0 
2 0 . 0 C 0 . 0 0 0 
4 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 4 . 5 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 3 0 0 . 0 0 0 
1 1 . 4 0 0 . 0 0 0 
6 0 . 9 0 0 . 0 0 0 
4 0 . 5 5 9 . 0 0 0 
1 3 . 5 0 0 . 0 0 0 
2 9 . 1 2 0 . 0 0 3 

2 S 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
SO.OOO.OOO 
5 3 . 0 0 0 . 9 0 0 

1S5 .000 .000 
4 3 . 5 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 3 0 0 . 0 0 0 
65.8C0.C00 
35.000.C00 
3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

113 .S00 .000 
7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 9 . 0 0 0 . 0 0 0 

7 .500 .000 
3 2 . 1 0 0 . 0 0 3 
8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
19 .000 .000 
7 3 . 6 1 0 . 0 0 0 
63 .000 .000 
4 7 . 2 5 0 . 0 0 0 
2 6 . 2 5 0 . 0 0 0 
15 .750 .000 

9 .450 .000 
5 .250 .000 

114.SS6.S00 
2 0 . S 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 4 9 0 . 0 0 3 
3 0 . 9 6 0 . 0 0 0 
6 1 . 8 0 0 . 0 0 0 

201.9 
187.6 
150 
150 
140,5 
147.Ù 
147.2 
140 
140 
134 
133.3 
133.3 
132.7 
131.4 
130 
125 
124.5 
122.7 
122 
120 5 
120.3 
117.6 
116,0 
115 
114 .3 
114 
112,7 
112.6 
112.5 
112 
111.7 
111.3 
111.1 
110 
110 
110 
103.G 
139.3 
109.3 
108 
107.G 
107.4 
107 .1 
107 
106.6 
105.7 
105,5 
105.1 
105 
105 
105 
105 
1 0 5 
105 
104.1 
104 
103,5 
103 ,2 
103 

Federazioni 
PROSINONE 
C A T A N Z A R O 
BELLUNO 
R O V I G O 
I M P E R I A 
O R I S T A N O 
TRENTO 
T O R I N O 
SIENA 
N A P O L I 
FORLÌ' 
AREZZO 
PERUGIA 
ALESSANDRIA 
PESARO 
VENEZIA 
PRATO 
TERNI 
BARI 
FOGGIA 
C A T A N I A 
SALERNO 
T A R A N T O 
CASERTA 
L A T I N A 
C A G L I A R I 
V I T E R B O 
COSENZA 
V I C E N Z A 
AGRIGENTO 
MACERATA 
T R A P A N I 
A V E L L I N O 
CUNEO 
C H I E T I 
CREMA 
ASTI 
CARBONIA 
BENEVENTO 
R I E T I 
A Q U I L A 
CAMPOBASSO 
LUCCA 
A V E Z Z A N O 
GENOVA 
PORDENONE 
R O M A 
M I L A N O 
U D I N E 

Somme versale 

25.750. 
20.400. 
13.200. 
45.800 
2S.404. 
8.OSO 

20.060. 
185.000. 
115.000. 
105.000. 
100.000. 
75.000. 
73.000. 
70.000. 
65.000. 
63.000, 
60.000. 
52.000. 
50.000. 
45.000. 
35.000. 
39.000. 
27.003. 
26.000. 
25.000. 
24.000, 
24.000. 
24.000. 
24.000. 
21.000. 
20.000. 
19.000. 
16.000. 
14.000. 
14.000 
14.000. 
12.500 
12.000. 
11.000. 
11.000 
11.000. 
8.000. 
8.000. 
7.000. 

165.000. 
18.140. 

192.640. 
340.000. 
16.500. 

000 
000 
000 
000 
700 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 

ooc 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
ooo 
000 
000 
000 
000 

LUSSEMBURGO 
Z U R I G O 
A U S T R A L I A 
G I N E V R A 
VENEZUELA 
BELGIO 
STOCCARDA 
COLONIA 
G R A N BRETAGNA 
S V E Z I A 
VARIE 

TOTALE 

Emigrazione 
3.700.000 
18.000.000 
2.700.000 
7.600.000 
700.000 

10.200.000 
5.000.000 
4.500.000 
600.000 
500.000 

6.216.841 

6.771.707.741 

103 
102 
102 
101.7 
101.1 
101 
100.1 
100 
100 
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Chi sabota la riforma della RAI-TV 

Nella f or e sta 
delle antenne 

Uno scontro dal cui esito dipende il futuro del più 
importante strumento di comunicazione di massa 

i 
Giovedì scorso siamo arri

vati al video bianco. Non 
per l 'esaurimento dei pro
grammi (lolla RAI ma per lo 
sciopero di protesta indetto 
uni tar iamente dai giornalisti 
e dai lavoratori. In tal modo 
tutte le famiglie italiane, o 
la quasi totalità di esse, han
no appreso che proprio in 
questi giorni è in corso uno 
scontro decisivo dal cui esito 
dipende il futuro della radio
televisione, cioè del più im
portante s t rumento di comu
nicazione di massa. 

E' però difficile che tut t i 
abbiano compreso di che co
sa effettivamente si t rat ta , 
quale è la vera sostanza del
la posta in gioco. Tra l 'altro 
nelle polemiche arroventate 
di questa prima ripresa au
tunnale si sono spesso con
fusi problemi politici, giuri
dici e tecnici, mentre una 
par te della starnila ha dedi
cato uno spazio spropositalo 
a questioni marginali solo 
perché buone per « fare no
tizia ». In sostanza, se si fos
se voluto creare nell'opinio
ne pubblica la maggior con
fusione possibile sarebbe sta
to difficile immaginare una 
regia migliore. 

Per questo, nel momento 
in cui il problema entra a 
viva forza di tut te le case, è 
necessario soffermarsi a ri
f let tere per capire meglio, 
che cosa è successo, come e 
perché si è giunti allo scon
t ro in atto. 

Per orientarsi in tutta la 
faccenda è utile r icordare 
rhe i programmi radiofonici 
e televisivi vengono trasmes
si per mezzo di onde magne
tiche che si propagano nel
l 'etere. Tali onde non sono 
tu t te eguali ma differiscono 
le une dalle al tre, come sa 
bene il possessore di una te-
lev :sionc o di una radio che 
muove i comandi dell 'appa
recchio per ricevere il parti
colare tipo di onde emesso 
dalla stazione che lo inte
ressa. 

Quelli che abbiamo indi* 
.cato come « particolari tipi 
di onde > (la terminologia 
tecnica usa il termine « fre
quenze») non sono però in
finiti. Per questo specifici ac
cordi internazionali prevedo
no che ogni nazione possa 
utilizzare soltanto le frequen
ze che le sono state assegna
te. Cosi ogni paese si trova a 
poter disporre di un certo 

numero di frequenze che, per 
complessi motivi tecnici, è 
abbastanza ampio per la ra
dio (soprat tut to a livello lo
cale, nella così detta « mo
dulazione di f requenza») e 
molto limitato per la televi
sione. 

A chi deve essere ricono
sciuto il diri t to di usare di 
quella ricchezza della nazio
ne che è costituita dalle fre
quenze assegnate? E' questo 
il primo problema politico, 
denso di riflessi istituzionali, 
che si è posto sin dagli al
bori della radiodiffusione. 
La totalità delle legislazioni 
europee ha risolto la que
stione riservando l'uso delle 
frequenze esclusivamente al
lo Stato o ad appositi orga
nismi da esso costituiti od a 
società che a seguito di con
cessione statale hanno ope
ra to in regime di monopolio. 

L'« araldo » 
E.LA.R. 

Par lare di « riserva allo 
Stato » non significa però di
r e tutto. Sopratut to in un 
campo come questo la riser
va ad uno stato autori tar io 
ha un significato del tut to 
diverso dalla riserva ad uno 
Stato democratico: e pro
prio nel caso di riserva ad 
uno Stato democratico sorge 
un al tro problema politico 
ed istituzionale di grandissi
mo r i l ie \o : a quale degli or
gani dello Staio at t r ibuire il 
potere di gest ire o di con
trollare l'uso della radiotele
visione? 

In Italia duran te il cen
tennio fascista la « r i sc r \ a 
alio Stato » è stata in realtà 
riserva per la propaganda fa
scista. Non a caso, con la 
retorica imperante in quel 
periodo. l 'EIAR \ i enc defini
to il «g rande a r a ldo» : aral
do della di t ta tura . o\ via-
mente . 

Noi t rentennio successivo, 
anche se -ill'EIAR subent rò 
la RAI. ri.na.->c immutato un 
elemento di importanza fon
damentale . cioè la dipenden
za della ràdio dal potere ese
cutivo. E quando la televi
sione en t rò di prepotenza 
nelle nos t ie case influendo 
sulla cul tura, sul co>turno, 
sui consumi, come mai la 
radio avc \a influito, le co
se non cambiarono. Fu anzi 
quello il periodo noi quale 
mn set tore dei part i t i al po
tere . cioè la par te più inte
gralista della democrazia cri
stiana. r i tenne di dover con
cen t ra re alla RAI quasi tut

te !e forze delle quali pote
va disporre nel campo della 
cultura e dell 'informazione, 
per potersi avvalere al mas
simo della radiotelevisione 
come di un suo s t rumento 
esclusivo. 

La forza del movimento 
per la riforma e prima an
cora la crescita civile e poli
tica del paese hanno impe
dito che una situazione sif-

J j i t ia si protraesse indefinita
mente. Si è giunti quindi 
ad una rottura. E *>e sino 
qui ci aiamo soffermati su 
aspetti tecnici, storici e isti
tuzionali è perché ri teniamo 
che solo una visione di in
sieme del problema consen
ta di valutare a pieno la for
za dirompente delle novità 
contenuti ' nella recente leg
ge di riforma della radiote
levisione. 

Preceduta dalla sentenza 
della Corte Costituzionale 10 
luglio 1974, n. 225 (che da
va atto della limitatezza del
le frequenze, convalidava il 
monopolio statale, impartiva 
indicazioni per sot t rarre la 
radiotelevisione al potere 
dell 'esecutivo e ad ipoteche 
di parte e liberalizzava i ri
petitori (ìi televisioni stra
niere purché operanti su fre
quenze assegnate allo Stato 
di emissione) la legge 14 
aprile 1975. n. 103 ha previ
sto per la RAI un consiglio 
di amministrazione nomina
to in prevalenza dal Parla
mento ed appunto al Parla
mento ha affidato i più am
pi poteri di controllo sulla 
gestione del monopolio ra
diotelevisivo. 

Le emittenti 
straniere 

Non è questa la sede per 
soffermarsi a lungo su tutti 
gii aspetti della riforma e 
sui suoi difetti, alcuni dei 
(piali molto gravi. Va però 
sottolinealo che l'attribuzio
ne al Parlamento di poteri 
amplissimi, del tutto nuovi, 
è s t re t tamente correlata al
l'affermazione dei principi 
del pluralismo e della obiet
tività dell ' informazione, alla 
previsione del più ampio de
centramento ideativi) e pro
duttivo. all 'attribuzione di 
specifici compiti alle Regioni. 

Per quanto riguarda le 
emit tent i s t raniere la legge 
di riforma dispone la piena 
liberalizzazione dei ripetito
ri. Vieta soltanto la tra
smissione di pubblicità (per
ché la libertà degli scambi 
culturali non ha nulla a che 
vedere con la libertà delle 
operazioni speculative) e vie
ta la installazione di ripetito
ri al servizio di emittenti co
stituite allo scopo di tra
smet tere i loro programmi 
in Italia (perché in tal ca
so non vi è nessuno scambio 
culturale con l 'estero, ma so
lo una frode che consiste nel 
t rasmet tere dal Testerò ciò 
che non può essere trasmes
so dal nostro territorio na-

Sono passate poche setti-
matte dalla entra ta in vigore 
della nuova legge, pochi gior
ni dall ' insediamento del nuo
vo consiglio di amministra

zione. quando il r isultato 
elettorale del 15 giugno mo
difica profondamente il qua
dro politico nel quale la ri
forma deve essere realizzata. 

E' forse in questo momen
to che le forze più retrive 
che avevano tenuto salda
mente in pugno la RAI pri
ma della riforma si impe
gnano in un nuovo disegno 
che con la RAI non ha più 
nulla a che fare. 

Per la verità alcuni segni 
si e r ane manifestati anche 
in precedenza. Non a caso 
sin dalle pr ime avvisaglie 
della r i torma l'attività pro
duttiva della RAI era stata 
congelata con lo scopo evi
dente di far trovare ai nuo
vi amministratori la terra 
bruciata. Ma ciò che è av
venuto dopo presenta un se
gno ancora diverso: è un mo
dello di come possono ope
rare determinate forze, usan
do spregiudicatamente una 
tastiera ampiss ima , per af
fossare una riforma demo
cratica. 

Prescindendo da quanto 
avviene all ' interno della RAI 
(anche questo e un capitolo 

! tutto da scrivere) , sin dalla 
seconda meta del 1975 si 
assiste al progressivo incre
mento di t re tipi di inizia
tive. 

Anzitutto una miriade di 
picco'.e emittenti radiofoni
che prolifera a livello loca
le. occupando le bande della 
« modulazione di frequenza ». 
Le iniziative in questo cam
po hanno i caratteri più di
versi: alcune sono adottate 
per scopi politici, a i t re per 
conseguire piccoli guadagni 
con la pubblicità locale, al tre 

nell ' interesse di alcune case 
discografiche, al tre ancora 
soltanto per hobby. Gli im
pianti costano poco, spesso 
una emit tente compare e 

1 scompare nel giro di poche 
| set t imane. Ma non manca 
I anche una radio come « Ra

dio gamma », del noto petro
liere Monti, che con impianti 
costosissimi è in grado di 
t rasmet tere da Milano, con 
le onde medie, su tutto il 
terr i torio nazionale. 

In secondo luogo in cam
po televisivo cominciano a 
sorgere a livello locale, con 
investimenti ben più consi
stenti e con ambizioni com
merciali assai più ampie, al
cune televisioni private. 

Infine, si estende la diffu
sione sul terr i torio nazionale 
di programmi emessi da te
levisioni che vivono solo per 
t rasmet tere in Italia, come 
Telemontecarlo. Trattasi pro
prio di (lucile televisioni 
« pscudoestere » che la leg
ge vieta espressamente e che 
per giunta vengono riprese 
da ripetitori che non si av
valgono di frequenze stra
niere, come richiesto dalla 
Corte Costituzionale, ma di 
frequenze che r ientrano tra 
quelle assegnate all'Italia. 

E' in questo campo che si 
nota il maggiore impegno 
politico e finanziario. Basti 
pensare al livello dei gior
nalisti impegnati da Tele
montecarlo. Basti pensare 
che secondo una rivista spe
cializzata (Millccanali) la 
emit tente più modesta per
cepisce due milioni per tren
ta secondi di pubblicità pri
ma del film e due milioni e 
mezzo per t renta secondi di 
pubblicità trasmessa nell'in
tervallo. 

Il compito di applicare la 
legge nei confronti delle 
emit tent i private locali e 
pseudoestere non spetta al
la RAI ma al ministro delle 
poste. La carica è ricoperta 
in quell 'epoca dal democri
stiano Giulio Orlando, che 
assume un at teggiamento in
certo ed ambiguo. Vengono 
denunziate alla magistratura 
alcune emit tent i lucali. Non 
viene fatto assolutamente 
nulla nei confronti delle 
emittenti pseudoestere. E si 
arriva così alle elezioni an
ticipate. 

Luciano Ventura 

Il rifiuto dei leader africani al piano americano pe r la Rhodesia 

IL PASSO FALSO DI KISSINGER 
Le trattative e le pressioni che hanno costretto Salisbury ad accettare il principio di un governo della maggioranza - La smentita al se
gretario di Stato USA - Le richieste contenute nel documento approvato dai cinque paesi della «linea del fronte» - «L'esercito popolare 
dello Zimbabwe non ha combattuto per sostituire lan Smith con un primo ministro nero, lasciando immutate le strutture di oppressione» 

Er«?jo le 9,45 di domenica 
l'J settembre quando Kissin-
(jer, accompugnato dai suoi 
assistenti, Schaufele e Ro-
yers, entio nella residenza 
dell'umbasciutore americano 
ci Pretoria. Quindici minuti 
più tardi, ulte dieci in plinto. 
vi faceva il suo ingresso lan 
Smith, «premier» del gover
no razzista della Rhodesia. I 
due statisti, giunti ad ore di
verge, uscirono anche ad ore 
diverse. Nessuno, tra i foto
grafi giunti a decine, potè 
ritrurli insieme. L'immagine 
del « messo di pace » non do
veva essere offuscata: una 
foto di Kissinger sorridente 
col razzista Smith avrebbe 
sciupato un'abile messinscena 
preparata per settimane. Mi
nori preoccupazioni, invero, f 
segretario di Stato aveva 
avuta in occasione dei suoi 

incontri con John Vorster, ca
po del regime razzista suda
fricano, ma ben 'litri sono i 
servigi che questi rende. 

L'uomo che Kissinger si 
trovava di fronte, raccontano 
i cronisti assicurando di ave
te avuto l'informazione di 
prima mano, aveva « le ma
ni sudate e tremanti » anche 
se «ostentava dignità». Kis-
singer, aggiungono, a questo 
punto si sentì «sicuro del 
successo». L'immagine pub
blica degli Stati Uniti, del 
resto, lo reclamava dopo la 
fallimentare avventura allev
iano. E lo reclamava anela
li ruolo politico, economico e 
strategico-mi itare degli Sta
ti Uniti in Africa australe ol
treché le sorti personali di 
Kissmger, inventore della li
nea die aveva originato >. 

« guai » americani in Africa: 
quella dell'ormai noto « me
morandum 39». basata sulla 
convinzione che i regimi bian
chi, a cominciare da quello 
coloniale portoghese in Ango
la e Mozambico, avrebbero 
resistito per molti anni an
cora. 

Negli ultimi mesi Kissmger 
uveva messo mano ad una 
sostanziosa opera di restauro 
de la sua immagine e della 
sua politica. Il crollo dell'ini 
pero portoghese e la nascita, 
in Angola e Mozambico, di 
due Stati indipendenti e fuori 
dal controllo americano, mi
nacciavano infatti di tur crol
lare tutta l'impalcatura neo-
coloniale nel continente nero. 
ed in particolare di far crol
lare l'importante caposaldo 
eco-.iamico e militare costitui
to dal Sudafrica. Un succes

so sul problema rhodesiano 
avrebbe dunque coronato in
teri mesi di duro e minuzio
so lavoro. 

Abbandonate le posizioni del 
«memorandum 39». il segre
tario di Stato americano ave
va approntato, la primavera 
scorsa, una nuova linea stra
tegica, quella illustrata a Lu
saka il 27 aprile al termine 
del suo primo viaggio in Afri 
ca, tes\ appunto « a creare 
una cintura di nazioni filo-
occidentali di» l'Atlantico del 
sud all'Oceano Indiano, iso
lando l'Angola e arrestando la 
penetrazione sovietica », e i 
cui pjtnti principali sono l'ina
movibilità del regime suda
fricano. troppo prezioso ai fi
ni della presenza economica 
e militare americana nel con-
finente, e la sostituzione, se
condo schemi aia sperimenta-

(contimiu) 
MPOPOMA (Rhodesia) — La popolazione festeggia il rifiuto del piano Kissinger da parte dei capi di stato dell'Angola, 
della Tanzania, dello Zambia, del Botswana e del Mozambico 

Incontro di studiosi a Firenze sull'ultimo volume della « Storia » di Einaudi 

Ragionieri storico e militante 
Una vicenda intellettuale caratterizzata dal gusto per la ricerca e la ricostruzione più accurate • Il problema della formazione 
e dello sviluppo dello Stato italiano al centro dell'opera • Interventi di Eric Hobsbawm, G. Amendola, E. Garin e L. Valiani 

FIRENZE, ottobre 
La presentazione, svoltasi 

in un affollatissimo salone-
dei Cinquecento, a Palazzo 
Vecchio, del volume della «Sto
ria d'Italia Einaudi » dedica
to alla storia politica e so
ciale dall 'unità ad oggi, l'ulti
ma opera di Ernesto Ragio
nieri, non ha ceduto iiemme 
no per un at t imo a cadute 

I apologetico - commemorative 
! e alla genericità delle r.evoca-
| zioni. Il centurie di Fire.i/e 
I aveva organizzato l'incontro 
| tra Enc Hobsbawm. Giorgio 

Amendola. Eugenio Garin e Leo 
Valiani perché si ducutes.-* 
di un'opera viva, perché si 
riflettesse su una sene di te
mi che il passato consegna 

I al presente, la ricerca aff.da 
I anche ali azione politica. 

Tensione 
critica 

<i B.iCzna che la commo
zione .lori attenui la neces
saria tensione critica, bisogna 
parlare come ce egli potesse 
risponderci »: cosi Giorgio A-
mendola ha riassunto il signi 
fìcato di un approccio a più 
voci a un'opera tanto stimolan
te. di fronte a un pubblico 
che di Ernesto Ragionieri ha 
conosciuto e amato la seve 
n t à de'.Io studioso e la pas-
sicne tenace del militante. 

Leo Valla ni ha insistito .iu'. 
fatto che chi scrive di ."-to
n a politica non può non oc
cuparci di politica ed Eugenio 
Garin ha richiamato il lega
me che univa Ragionieri a 
uom.ni come Pasquale Vica
ri. agli storici che furono fin
che uomini politici e trasse
ro dall'analisi del passato la 
forza sicura per capire il pre
sente ed agirci dentro per 
modificarlo. 

Anche quando il discorso 
si e più accostato a'.'.'uomo. 
anche quando la commozione 
per un'assenza così dura e in
giusta si è fatta più eviden 
te. la caratterizzazione di una 

crcez'cnale vicenda intellettua
le è s tata sempre sostenuta 
da un gusto per la s tona del
la storiografia che è i-tato. 
del resto, uno dei filoni più 

coerentemente perseguiti dal
l'allievo di Carlo Morandi. 

Eugenio Garin, sofferman
dosi su brani di alcune lette
re che Ragionieri gli indiriz
zò mentre andava compiendo 
la sua difficile fatica, ha ri
costruito i connotati e il si
gnificato di un lavoro di cui 
Ragionieri percepì fino all'ul
timo. perfino drammaticamen
te. i rischi e le asperità. In 
una lettera dell'agosto del '73 
Ragionieri scriveva dei « bu
chi spaventosi » che incontra
la . Quindi, descrivendo l'ope
ra di sistemazione che anda
va conduccndo. esprimeva la 
cominzicne che ci si dove
va liberare da una gran quin-
tita di conformismi e di giu
dizi reputati saldi e inconfu
tabili per ricostruire, ad e-
scmpio, in tutte le sue pie
mie. la dignità e le sconfit
te di una classe dirigente. !a 
destra storica, di cui !o sto
rico sentiva senza angust.e 
improprie tutta la capacità 
di manovra e di compren
sione. 

L'apertura che m que'.lc pa
gine epistolari Rag.omeri mo 
strava per :1 meglio della tra
dizione liberale, il suo sfor
zo di indazarc limiti e ri
al rettezze ^enza cedere alle d.-
vaamion: propagandistiche ^i 
fondeva CCA un assido per il 
ttiivco che incalzava. capace 
di muovere il suo lavoro fi
no a farzh assumere '.a du 
rezza di un'avventura aperta 
e im prevedibile. 

In un altra lettera indir.z-
zata a Eugenio Garin e zi: 
diceva, in preda a quell'en
tusiasmo febbrile e teso che 
fu dei suoi L'Limi anni : «Non 
so proprio che cosa verrà 
fuori ». E più tardi afferma
va. esplicito e secco: « Ci so
no dentro, ma mi ci appas
siono». Quando c^eppe della 
strage dell« Itaiicus > scrisse 
che solo all'indomani avreb
be ripreso a lavorare, pro^ 
prlo al capitolo su! sistema 
fasesta. Aggiungeva: '<speria
mo che l'ira mi ispiri i toni 
gixsti \ Che e espressione tan
to eloquente per delincare la 
coscienza della distinzione e 
del rnpr-orto tra ricerca sto
rica e pa.-sione politica, tra 
cervsapevo'czza severa dello 
.-•pazio che torre tra il ngo-

ie dell'indagine oggettiva e il 

cedimento approssimato alle 
genericità propagandistiche. 
L'antica lezione di De Sanctis 
e di Villari non si era di
spersa, ma anzi, nell'imposta
zione marxista, aveva trovato 
ragioni salde e compiute. 

Leo Valiani ha voluto di 
proposito ricordare una recen
sione assai severa che il gio
vane Ragionieri aveva dedica
to ad un suo lavoro, rimpro
verandogli di aver fatto par
lare troppo le sue idee. Quel 
canone storicista, che obbli
gava ad una s tona attacca
ta alle cose e a rifiutare con 
sdegno virile i lamenti sulle 
occasioni perdute e sulle rivo 
luz.on, mancate, r imarrà uno 
dei connetati costanti dell'o
pera di Ragionieri, uno de
gli obiettivi difficili della sua 
operosa fatica. 

Garin ha detto che spesso 
eli capitava di discorrere con 
Ragionieri Iella distinzione tra 
sintesi interpretativa e ricer
ca d'archivio. Era quest'ul'i-
ma che ambedue prediligeva
no. La veduta generale è so
lo un'ipotesi di lavoro. La co^ 
noscenza avanza con lo sca
vo. ccn l'analisi ravvicinata. 
Ma lo scavo porta a scopri
re. ha aggiunto Garin, le strut
ture portanti, dal passato la 
s tona si protende verso il fu
turo. e cosi la sintesi inter
pretativa e necessana per la 
prassi politica come per an
dare avanti nella ricerca. 

Orizzonte 
internazionale 
L'approdo a quella che do

veva essere la sua ultima, in
compiuta fatica si spiega pro
prio con la volontà di Ra
gionieri di nfiettere sui no
di essenziali della storia uni
taria della società italiana e 
di tentare una risposta a do
mande come quelle che An
tonio Gramsci si poneva in 
un articolo dell'* Ordine Nuo
vo» del febbraio de! 1920: 
«Cos'è lo stato italiano? E 
perché e quello che è? Q u v 
li forze economiche e quali 
forze politiche sono alla sua 
base?.. ». Non a caso questi 
interrogativi sono posti pro

prio all'inizio del libro, qua
si ad epigrafe e giustificazio
ne di tutta l'opera. In effet
ti il fulcro delle pagine di 
Ragionieri è il problema del
lo stato, del suo formarsi, del 
suo entrare in conflitto con 

l'organizzazione dei grandi par
titi di massa che sollecitano 
metodi e collegamenti che non 
furono conseguiti: da qui la 
crisi, il collasso. « l'ambigua 
novità del fascismo ». 

Se c'è un rimpianto che il 
volume suscita è che talvol
ta. ha detto Garin, esso ri
vela un abito troppo stretto. 
per quella divisione un po' 
ngida e costrittiva che la di
stribuzione in due diversi vo
lumi (e l'affidamento a due 
diversi autori» della s tona rxn 
litica e della s tona culturale 
naturalmente provoca. 

Eric Hobsbawm. in una te
stimonianza r.cca di spunti. 
a t tenta e pertinente, ha vieo 
resamente sottolineato l'oriz
zonte internazionale della ri
cerca. il fatto che Ragionieri 
non s'impigliò mai negli sche
mi di un'erudizione provincia
le. Non ritenne che ci fosse
ro confini tra nazionale e 
mondo, e. tut to radicato co
me era nelle radici nazionali 
della storia italiana, guardò 
sempre oltre, mirando a scom 
porre le categorie. le «paro
le globali » che possono spes
so nascondere la realtà inve
ce che aiutare a capirla. S: 
ricordò sempre e ricordo, an
che quando fece storia della 
cultura politica «si pensi al
l'indagine sui rapporti tra so
cialdemocrazia tedesca e so^ 
cialismo italiano», che le mas
se sono fatte di uomini, non 
sono un corpo anonimo bi
sognoso di apologia genenca 
o votato alla nebbia della di
menticanza. 

Le sue pagine di storia del 
movimento operaio, ha soste
nuto Leo Valiani in un in
tervento lucido e cntico. non 
dmenticano di dover fare i 
centi con una vicenda epica, 
costruita da gente che la n-
cerca deve restituire con i vol
ti e le idee sue proprie, il
luminando pagine oscure e 
dimenticate. La forza del suo 
volume, è essenzialmente quel
la di nproporre. con straor
dinaria onestà, la necessità 
di una s tona politica, anche se 

tanto ricca di dimensioni nuo 
ve: perché per Ragionieri sto
ria della politica non fu in
dagine su una classe dirigen
te o su uno s tato generica
mente inteso, ma ricerca sul
le sue forme concrete, sulla 
fisionomia reale del potere. 
sui prefetti e sulla burocra
zia, sulla vita comunale e am
ministrativa e sull'organizza
zione dei partiti , sul rapporto 
tra società organizzata e opi
nione pubblica. 

Un grande 
cammino 

« In un secolo di vita — 
ha det to Giorgio Amendola — 
si è compiuto un erande cam
mino. Un popolo e diventato 
nazione. Ragionieri ci aiuta 
a capire ;'. senso di quesTa 
ascesa e ad avere fiducia ». 
I processi di trasformazione 
della società italiana, ha os
servato Amendola, a commen
to del volume, sono lenti, im
pediti da vischiosità e ar
retratezza assai pesanti. Ep
pure essi nvelano una note
vole continuità. 

La crisi o il deperimento 
della tradizione hberal-demo-
cratica non sono meccanica
mente dovuti alia parallela 
ascesa del movimento operaio 
di ma tnce socialista e de! 
movimento cattolico. Il movi
mento socialista ha un lega
me con il moto risorgimen
tale che quello cattolico, de
s t inato addiri t tura a diveni
re base, pur con interne con
traddizioni. di un dominio 
borghese e conservatore, non 
ha affatto. In questo senso 
fuori da ogni visione di prov
videnzialistico incontro tra sto
rie parallele, occorre fare i 
conti con la pesantezza del 
passato e la lenta contraddi 
tonetà dei processi di tra
sformazione tipica del nostro 
paese per agire con realismo 
nel presente e fare politica 
con quella consapevolezza che 
mette al riparo dalle fughe 
e irrobustisce una fiducia ra
zionale e fondata. 

Roberto Barranti 

ti in epoca prekissingeriuna. 
dei governi bianchi di Rho
desia e Namibia con governi 
neri « moderati » disposti ad 
assecondare la politica lieo-
colonialista degli Stati Uniti. 

E' su queste basi quindi che 
lì segretario di Stato incon
tra prima in Baviera. a metà 
giugno, e poi a Zurigo, alla fi
ne d'agosto. John Vorster. 
Obiettivo: mettere a punto 
un pnmo piano d'azione. L'in
contro decisivo è stato pero 
quello più recente di Zurigo. 
E' qui infatti, che la nuova 
« missione » africana prende 
forma definitivamente. Voi-
ster, anche sotto la pressio 
ne delle agitazioni popolari. 
che ormai din ano da mesi, 
avverte l'urgenza di scelte 
radicali. Alla base della sua 
decisione «di fare picssioni 
sulla Rhodesia perchè accetti 
il piano Kissinger - rileia 
lo stesso "New York Times' 
— era '.a considerazione che 
un governo moderato nero in 
Rhodesia avrebbe determina
to una nuova stabilità nella 
regione, permettendo al Suda
frica di guadagnare tempo e 
portare avanti la sua politica 
razziale ». C'osi Vorster accet
ta di variare a Smith e di ve
rificare la viabilità del pro
getto kissingenano. 

L'incontro uvviene a Pre
toria a metà settembre e, se
condo quanto riferisce /'« Oh-
server ». Vorster dice al suo 
interlocutore che il suo ol
tranzismo minaccia di radi-
calizzare tutta la situazione 
nella regione, che il perdura
re della sua ribellione provo
cherà « conseguenze per lu 
Rhodesia, il Sudafrica e le 
nazioni occidentali ». che egli 
non lo seguirà su quella stra
da e gli ritirerà il suo so 
stegno militare ed economico. 
Al termine della riunione, par
te da Pretoria un messaggio 
per il Dipartimento di Stato 
americano. E' il segnale di 
via libera. 

Si arriva così al 19 settem
bre: sono da poco passate le 
dieci quando Kissinger co 
mutria a parlare dopo avere 
estratto da'la borsa tre fasci
coli: uno contiene rapporti 
della DIA. della CIA e del-
l'INR i Ufficio di infoi inazio
ni e ricerche del Dipartimen
to di Stato) sulla situazione 
militare in Rhodesia. uno sul
la situazione economica e il 
terzo su quella politica. Quin
dicimila bianchi, dice tra l'al
tro Kissinger, hanno abbando
nato il paese nell'ultimo anno 
e ormai la popolazione di ori
gine europea non supera le 
duecentoquindicimila unità; i 
giovani lasciano il paese per 
non fare il servizio militare, 
gli ufficiali sono demoralizza
ti. l'economia ha subito un 
tracollo dopo la chiusura del
la frontiera con il Mozambi
co, dftlla qui»'e passavano le 
principali vie di trasporto; le 
vie attraverso il Sudafrica so
no congestionate e non ce la 
fanno a soddisfare tutte le 
esigenze rhodesiane. Le con
clusioni, dopo avere fornito 
dati indicativi sulla consisten
za della guerriglia, sono che 
il crollo militare, economico e 
politico è ormai imminente. A 
questo punto Kissinger sinte
tizza la sua opinione ponen
do Smith di fronte ad alcuni 
interrogativi: « Come pensa
no i rhodesiani bianchi di es
sere salvati visto, che sono 
rimasti loro due soli amici 
sul cui aiuto contare: Suda
frica e Stati Uniti? Se la si
tuazione è così cattiva ades
so. a che punto il primo mi
nistro pensa che sarà nel 
prossimo marzo, se i combat
timenti andranno avanti? E 
se pensa di farcela fino a 
marzo, come crede di arriva
re al prossimo autunno? » 

Smith, scrive /'« Observer » 
« viene costretto a compren
dere la dura verità, e cioè 
che sta combattendo una bat
taglia perduta », che la guer
riglia e l'azione politica dei 
patrioti l'hanno costretto in 
un vicolo cieco. Kissinger lo 
inette quindi di fronte a una 
alternativa: « fare come lui 
dice e salvare, per i bianchi 
rhodesiani, età che è possibi
le salvare, o morire ne- san
gue e in solitudine sull'ulti
ma trincea ». Infine spiega al 
suo interlocutore che hanno 
« un interesse comune: preve
ntre un nuovo successo co
munista in Africa australe »; 
e gli consegna il suo progetto 
di piano assicurandolo, senza 
curarsi troppo della verità. 
che i presidenti a/rtcani da 
lui consultati sono d'accordo 
e non presenteranno altre ri
chieste. 

Il gioco di Kissinger si fa 
pesante, ma d'altra parte, co
me rileva l'« Observer ». 
« Kissinger ha ridetintto il suo 
ruolo come quello di "inter
locutore" anziché di "inter
mediano " » e siccome nella 
vicenda egli « non è un sem
plice osservatore esterno ». 
ma. « rappresenta gli interes
si americani % la posta in gio
co. gli pare, tal bene un 
a bluff ». 

Sono ormai le due del po
meriggio. Smith chiede qual
che ora per valutare le pro
poste. Nel corso del successi
vo incontro, che inizia aj'e 
5,10 della sera, il «premier» 
rhodesiano accetta ti piano di 
Kissinger, le cut linee annun
cerà poi nel discorso televi
sivo del 24 settembre, 

Inizia a questo punto l'a

poteosi di Kissinger. che vie
ne di volta in volta definito 
« stregone », « prestigiatore ». 
«salvatore della pace». Lui 
stesso non esita a definirsi ta 
le in una conferenza stampa 
a Londra. Ford comincia a 
spendere. nella campagna 
elettorale, l'assegno, ancora 
scoperto, che ha appena ricc 
tato. Ma nell'euforia del 
« successo » appena conqut 
stato m una trattativa con se 
stesso e con un'ombra giunta 
da Salisbuiu. Kissinger seni 
lira essersi dimenticato dei 
diretti interessati. Di coloro. 
per intenderci, che lo hanno 
costretto a imbarcarsi nella 

I maratona africana per salva
re il salvabile: t sei milioni 
di africani die vivono discri-

' minati e sfruttati nello Zim-
i babwe e gli Stati africani m-
I dipendenti che sostengono la 
' loio latta. Saranno proprio 
, costoro a npottare brusca 
1 mente /,' segretario di Stato 
; con i piedi a tara. 
l / cinque capi di Stato dei 
j paesi detti della « linea del 

fronte» «Tanzania. Zambia. 
j Botswana, Angola e Mozam-
| luco), al termine, domenica 
i scorsu. della riunione di Lu-
• saka. alla (/uale hanno parte

cipato anche Nkomo e Mu-
' gabe. « leaders » del movi-
I mento di liberazione, rigetta-
1 no il piano di Kissinger per

che. se accettato, affermano, 
« equivarrebbe a legalizza
re le strutture di potere co-

j lonialtste e razziste». La na 
j tura neocolonia.ista del piano. 

che è all'origine del rifiuto. 
| è ribadita dallo stesso co 
j mandante del movimento 
' guerrigliero, Robert Mugabe: 
| « L'Esercito popolare dello 
j Zimbabwe — dice - non ha 
' combattuto per sostituire lan 
| Smitlt con un primo ministro 
, nero lasciando immutate le 
j strutture di sfruttamento e di 
! oppressione ». 

! Nella loro dichiarazione t 
i cinque capi di Stato africani 
l « si felicitano con il popolo e 
, i combattenti dello Zimbabwe 
t fa cui lotta armata, dura ed 
i eroica. Uà costretto il regime 
I ribelle ed il nemico in gene-
I rale ad accettare l'ineluttabi 
I htà del principio della maa 
I gioranza e la necessità di co 
I stilane immediatamente un 
I governo di transizione per ap 
i pltcare questo principio ». 
I Constatato, poi, che « le vit-
j torte riportate dal popolo del

lo Zimbabwe, ncita sua lotta 
armata hanno creato anche 
le condizioni favorevoli alla 
convocazione di una conferen
za costituzionale», avanzano 
un loro piano per il trasferi
mento dei voleri, alternativo 
a quello di Kissinger. Il pia
no contiene la richiesta «al
l'autorità coloniale, il gover
no britannico » di « convoca
re immediatamente una con
ferenza funri dallo Zimbabwe. 
che riunisca i rappresentanti 
autentici e legittimi del po
polo, al fine di: a) discutere 
le strutture ed il funziona
mento di un governo di tran
sizione; b) formare ti gover
no di transizione: e) discute
re le modalità di riunione di 
una conferenza costituzionale 
di indipendenza; d) stabilire 
le basi sulle quali possa es
sere ristabilita una situazio
ne di pace e di normalità ». 

In sostanza gli africani pro
pongono un « iter » molto si
mile a quello seguito m Mo
zambico in occasione della 
concessione della indipenden
za da parte del Portogallo. 

Con la loro presa di posi
zione gli africani non solo 
bloccano il piano neocolonia
lista per la Rhodesia ma spo
stano in avanti tutta la situa
zione. Smith infatti ha ormai 
ceduto sul principio della 
maggioranza e la Grvii Bre
tagna ha accettato la loro 
proposta di convocazione dt 
una conferenza, mentre sai-

I /n/jo definitivamente anche t 
| tentativi di divisione, che 

avrebbero dovuto garantire il 
! successo dell'operazione kis-
| stngeriana. Le cinque firme 
j apposte, dai capi di Stato dei 
i paesi de'la « linea del fron-
' te », al documento di Lusaka 
! segnano infatti il fallimento 
| del tentatilo di dividerli in 
i « moderali » (Nuerere. Kaun-

da e Khama) e «radicali fi
losovietici » (Machel e Neto). 
In un fallimento ìi risolve 
anche il tentativo di appro 
Jondire le divisioni all'interno 
del movimento di liberazio
ne che. dopo avere attraver
sato un complesso e delicato 
periodo caratterizzato da la-

j cerazioni e deleterie lotte di 
! potere, ha imboccato la via 
i del riequiltbrio interno e seni-
| bra ora essersi raccolto in 
j due grandi correnti facenti 
, capo a Nkomo tZAPUt e Mu-
j gabe iZANUt. Due correnti 
I che proprio in questi giorni 
• stanno mettendo a punto la 
j riunificazione. cominciando 

dal piano operativo, nel qua
dro dell'Esercito Popolare di 
Ztmbabice f ZIP AL 

La lotta del popolo dello 
Zimbabice ha cominciato dun
que a dare i primi significa
tivi risultati. La lotta, certo. 
come si afferma nel docu
mento di Lusaka, continua. 
Ma ci pare si possa dire 

j senz'altro che la vittona del-
I la causa di una leale indi-
j pendenza r ora più vicina. 
i Auspice, suo malgrado, lo 
! stesso Kissinger. 

i Guido Bimbi 

Giorgio Fua 
Occupazione 
e capacità produttiva 
la realtà italiana 
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La decisione dopo un'incontro tra l'on. Zamberletti e le autorità goriziane 

Gli alloggi non abitati di Grado 
saranno requisiti per i friulani 

Il provvedimento si è reso necessario in segui to alle resistenze dei proprietari — Squallido « co
mitato di difesa » dei professionisti triestini — Tavola rotonda della Lega nazionale delle cooperative 

L'inverno è alle porte 

Ventimila persone 
attendono roulottes 
per avere un tetto 

Il Friuli del terremoto ha 
bisogno di « roulottes ». Una 
urgenza drammatica che la 
imminenza dell'inverno ha 
proposto in termini non più 
rinviabili. Nell'area terremo
tata ci sono ancora quaran
tamila persone: quasi tut te 
vivcoo sotto le tende. E sot-
to le tende non ci si può 
stare più. E' prevedibile che 
nel corso dell'inverno metà 
di questi quarantamila deb
bano arre t rare u loio volta 
nei centri turistici sull'Adria
tico. Ne resteranno pur sem
pre ventimila; contadini, ad
detti ai servizi essenziali, di
pendenti comunali, lavorato
ri impegnati nell'opera di 
assistenza e di ricostruzione, 
la loro presenza nell'area col
pita rappresenta la condizio
ne essenziale per garantire 
la. continuità dell 'attività 
produttiva, l'avvio stesso del
la ricostruzione. Per impian
tare nel modo più rapido 
possibile le abitazioni pre
fabbricate in cui dovranno 
tornare 1 senzatetto, occorre 
dare un riparo provvisorio 
ai lavoratori, tanto per fare 
un esempio. 

Questo riparo, finché 11 ge
lo non incrudisce nelle val
late friulane, e finché non 
si disporrà di un numero mi
nimo di alloggi prefabbricati, 
non può che essere una « rou
lotte», un «caravan» . Per 
questo il commissario straor
dinario di governo, fra le 
prime misure adottate dopo 
il nuovo sisma del 15 set
tembre, è ricorso al reperi
mento delle « roulottes » di
sponibili sul territorio nazio

nale. A tale scopo, ha adot
tato due misure d'emergen
za: da un lato, la richiesta 
del blocco del prezzo d'acqui
sto del prodotto all'origine. 
Dall'altro, la requisizione 
provvisoria presso ì depositi 
ed 1 campings dove si trova
no, inutilizzate nel periodo 
invernale. 

Molte « roulottes » sono già 
arrivate in Friuli grazie alia 
solidarietà popolare. Ma non 
in misura sufficiente, nono
stante lo sforzo compiuto 
dalla regione e da una serie 
ai enti e di privati del Pie
monte, e successivamente 
dalla Lombardia, dall'Emilia, 
dal Lazio. Ma non bastano. 
Siamo all'ordine delle centi
naia, di fronte ad una ri
chiesta di migliaia. Le mi
sure di requisizione che in 
seguito al decreto del com
missario straordinario ven
gono eseguite in varie zone 
turistiche, hanno suscitato 
resistenze e proteste. 

Nel Friuli — al di là delle 
colpe e degli errori di chi 
ha lasciato trascorrere l'in
tera estate senza dare un 
alloggio provvisorio a i senza
tetto — la « roulotte » rap
presenta adesso un bisogno 
essenziale, fino ad inverno 
inoltrato. La requisizione 
comporta un'assicurazione 
fino a 100.000 lire per even
tuali danni, mentre una ces
sione volontaria garantisce, 
oltre all 'assicurazione, anche 
un fitto mensile fino al mo
mento in cui la « roulotte » 
non sarà restituita ai legit
timi proprietari. 

A Jesolo per gli sfollati friulani 

Un:ee^op«anziani» 
al Villaggio Marzotto 
Dal nostro inviato 

JESOLO. 4 
Continuano ad arrivare a 

gruppi, infreddoliti, intristiti 
dall'umiliazione: sono gli an
ziani sfollati dai paesi terre
motati del Friuli. 

Il villaggio Marzotto di 
questa cittadina della costa 
orientale veneta è divenuto 
cosi « Centro per anziani » e 
l 'amministrazione comunale 
si è trovata a far fronte a 
una realtà che aveva biso
gno di poche parole e di fat
ti concreti ed immediati. Qui 
vi sono at tualmente trecen-
tot tanta anziani, dei quali un 
centinaio assolutamente non 
autosufficienti. Bisogna la
varli, imboccarli, far loro 
compagnia, spesso spingerli 
sulle carrozzelle, curarli, as
sisterli in tut te le necessità 
quotidiane. Di molti di loro 
non si sa ancora esattamen
te da dove vengano, chi so
no. se hanno famiglia. 

L'esodo è s ta to spesso cao
tico. gli spostamenti da un 
posto di raccolta ad un al
tro frettolosi; alle spalle pre
mevano migliaia di altri pro
fughi di una rit irata dal fron
te terremotato resa incalzan
te dalla necessità pubblica più 
che dalla paura. Era anche 
abbastanza logico, in un tre
mendo momento di emergen
za. che gli anziani fossero in
dirizzati verso un unico cen
tro. dove meglio poteva ve
nir organizzato il soccorso e 
l'assistenza. Gli amministra
tori. i tecnici, le strut ture sa
nitarie di Jesolo in pochi gior
ni hanno fatto miracoli e 
non solo per gli anziani. Il 
villaggio Marzotto (una vol
ta luogo di ferie per gli ope
rai dei lanifìci, quando il pa
ternalismo dei conti di Val-

dagno aveva raggiunto l'apice 
della «apertura sociale», tra
sformato in seguito dagli in
dustriali lanieri in luogo di 
turismo speculativo) è s ta to 
subito individuato come po
sto ideale di raccolta per gli 
sfollati. 

Il problema di fondo è sta
ta l'organizzazione dell'assi
stenza che ha dovuto essere 
impiantata dal nulla e alla 
svelta. Il vice sindaco, compa
gno Mario Rossi, ci mostra 
il piano sanitario predisposto 
dal comune. Per far fronte 
alle necessità occorre una 
équipe sanitaria-assistenziale 
completa per formare la qua
le il comune ha fatto appello 
agli ordini professionali e ai 
sindacati; la precedenza nel
le assunzioni verrà comunque 
data agli sfollati. 

Al a villaggio», gli anziani 
hanno a disposizione una in
fermeria, stanzette di due
tre Ietti, ognuna col proprio 
servizio, cucina centralizzata 
(i pasti possono venire con
sumati alla mensa collettiva 
oppure nei padiglioni o nelle 
stesse stanze). Alle persone 
sole, ma che bastano a se 
stesse, si tende a dare un ap
par tamento in paese. 

L'essenziale, ora, è che 1 
programmi predisposti non 
trovino intralci burocratici. 
Ci vogliono mezzi finanziari 
per realizzarli e non solo la 
buona volontà degli ammini
stratori presenti permanente
mente al centro e dei o lagu
nari J>: ci vogliono at t i con
creti delle pubbliche istituzio
ni. e prima di tu t to dalla 
Regione Veneto, finora de! 
tutto assente sul piano opera
tivo. 

Tina Merlin 

Dal nostro inviato 
UDINE, 4. 

Un incontro del commissa
rio di governo Zamberletti 
con le autorità goriziane — 
preietto, questore, comandan
te del gruppo carabinieri — 
ha segnato Tattesa svolta in 
materia di lequisizioni di al
loggi a favore degli sfollati 
friulani. L'incontro ha fatto 
seguito ad un nuovo decre
to, generalizzato a tut ta la co
sta e al dipartimento assisten
ziale di Ravascletto, con il qua
le vengono inclusi nei prov
vedimenti di requisizione tut
ti gli appartamenti , anche se 
non arredati , che non siano 
abitati da persone residenti 
nei comuni in cui si trova 
l'alloggio. 

Siamo dunque all'adozione 
di procedure più drastiche, re
sesi necessarie sopiattutto a 
seguito delle resistenze e del
le manovra poco edificanti 
registratesi a Grado. Nella lo
calità balneare, infatti, si era 
venuta manifestando una ri
levante opposizione da par te 
di proprietari di alloggi a con
sentire la sistemazione dei ter
remotati. 

Le cifre parlano chiaro. A 
fronte dei 18000 sfollati a Li-
gnano (4.751 appartamenti 
messi a disposizione), si con
tavano ieri sera 5.000 presenze 
a Grado con appena 996 alloggi 
occupati. Ne derivava il per
manere di circa 1400 sinistra
ti negli alberghi, con costi 
assai pesanti ed inevitabile 
contraccolpo sull'economia lo
cale, specie se tale situazione 
dovesse protrarsi nel tempo. 
Per converso, nelle tendopoli 
di Resia e di al t re località 
montane, bat tute dal freddo 
e dai contìnui acquazzoni, so
no tut t 'ora costretti nuclei 
di senzatetto destinati al tra
sferimento a Grado. 

Uno s tato di cose insoste
nibile, che contraddice tant i 
bei discorsi sulla solidarietà 

ai colpiti dalla catastrofe. Tan
to più grave dal momento 
che si registra in questa stes
sa regione, mentre assai più 
ospitali si sono dimostrate le 
spiagge venete di Jesolo, Bi-
bione e Caorle. 

Cosa è successo a Grado? 
Un certo numero di perso
ne, t ra le quali diversi pro
f e s s a s t i triestini (l'« Isola a" 
oro» è da sempre meta pre
diletta per le vacanze dal ca
poluogo regionale), si è orga
nizzato in una sorta di « Co
mitato di difesa », dando per
fino luogo a qualche squalli
da manifestazione di s trada. 
T ra gli ispiratori vi sarebbe 
s ta to un notabile missino, evi
dentemente assai preoccupa
to per l 'integrità della sua re
sidenza estiva. Si è giunti a 
fingere l'occupazione perma
nente dei vani, oppure a svuo
tarli precipitosamente dei mo
bili, dei letti, di ogni arre
do. E si noti che non sono 
pochi coloro che possiedono 
in questo centro più di un 
appartamento. 

Le « ragioni » di questi si
gnori hanno trovato ampio 
spazio sulla prima pagina del 
quotidiano di Trieste a II Pic
colo », invariabilmente atte
s tato nella tutela delle cause 
più retrive. Su questo giorna
le si invocano buon senso e 
comprensione: per i proprie
tari. naturalmente, non per la 
povera gente che ha perso 
tut to e marcisce sotto le ten
de. 

Davanti a simili prese di 
posizione si è rivelata assai 
debole, per non dire colpe
volmente inerte, la giunta co
munale Gradese, presieduta 
dal de Vio. Per giorni e gior
ni le misure di requisizione 
si sono contate sulle dita. 
mentre i preavvisi consentiva
no ai titolari dissenzienti di 
archi te t tare varie mosse e 
trucchi per sventare le deci
sioni dei pubblici poteri. 

Una conferma della deluden
te risposta del centro isontino 
all'appello alla solidarietà ci 
è s tata data dal dr. Toscano. 
Viceprefetto vicario di Udine 
e uno dei mù stretti colla
boratori dell'on. Zamberletti. 
E irli ha ribadito la necessità 
di far presto, di troncare gli 
indugi e le tatt iche tempo-
re^eiatrici. 

Le nuove disposizioni del 
commissariato straordinar.o 
sono ora in corso di esecu
zione da parte dezh organi
smi comunali coadiuvati dai 
carabinieri. Già oggi a Gra
do il clima appare in certa 
misura diverso. Sei squadre 

di tecnici e militari dell'ar
ma sono in azione per da r 
coreo alle requisizioni. Alcuni 
proprietari, vista la nuova pie

ga degli avvenimenti, hanno 
consegnato spontaneamente le 
chiavi dei loro appartamen
ti. In poche ore 335 sfollati 
avevano già lasciato gli al-
be/ghi. 

E' evidente che un inter
vento generalizzato e deciso 
ha anche il pregio di evita
re certe discriminazioni di 
t rat tamento, che possano for-
n u e motivo a proteste e ri
sentimenti . E' la linea propu
gnata fino all'inizio dal no
stro part i to che finalmente 
viene trovando una prima at
tuazione. 

F ra t t an to il commissario di 
governo ha coniermato stama
ne al compagno on. Baracet-
ti che entro domani verrà 
definito il calendario delle va
rie fasi di realizzazione del 
nuovo piano dei prefabbrica
ti. E' s ta to ribadito l'impegno 
categorico per l'ultimazione 
di tu t te le operazioni entro il 
31 marzo prossimo. In questa 
nuova fase — resa necessaria 
dal fallimento del program

ma avviato gli scorsi mesi dal
l'amministrazione regionale — 
viene ad acquistare un ruolo 
di primo piano la coopera-
zione nazionale, impegnata a 
fornire, d'intesa con i comu
ni, 80000 metri quadrati di 
prefabbricati. Questi interven
ti interesseranno soprat tut to 
il Tarcentino, il Cividalese e 
Trasaghis. La lega nazionale 
delle cooperative e mutue, che 
fin dal maggio aveva posto 
a disposizione del Friuli le sue 
strut ture e le sue capacità 
operative, terrà mercoledì una 

tavola rotonda, nell'ambito del
la mostra della casa moder
na, nel quartiere fieristico di 
Torreano di Martignacco. 

Nel montaggio dei prefab
bricati saranno particolarmen
te impegnati reparti dell'eser
cito, ai quali è s ta ta assegna
ta la posa in opera dì 36.000 
metri quadrati, destinati pre
valentemente alle zone più im
pervie e isolate. 

E* il caso delle valli del 
Natisone. di buona par te del
la Carnià. del comune di Bor
dano. 

Fabio Inwinkl 

La situazione nelle carceri 

VENZONE — Disngio per la pioggia e i l freddo per 1 terre
motati che ancora abitano in tenda 

Nuovo gravissimo infortunio sul lavoro nello s'abilimenfo torinese 

Alla FIAT Ferriere operaio 
precipita da 7 metri e muore 

Un altro lavoratore è rimasto ferito: si è salvato aggrappandosi ad una sporgenza - Egidio 
Dessi, 43 anni, sposato, aveva un figlio - Stava pulendo il canale delle colate di acciaio 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 4 

- Una nuova vit t ima si ag
giunge alla già lunga catena 
di infortuni mortali avvenuti 
alle ferriere Fia t di corso 
Mortora. Egidio Dessi, 43 an
ni, operaio, sposato e padre 
di un ragazzo, è morto sta
mane alle 11.15 dopo essere 
precipitato per oltre sette 
metri da un balconcino per 
la manutenzione di un cana
le di colata, che si è aperto 
improvvisamente. 

Un al t ro operaio che era 
con la vit t ima. Salvatore 
Pomponio, è riuscito a sal
varsi aggrappandosi ad un 
supporto: ora versa in forte 
stato di «choc». Con la so
lita, inqualificabile tecnica, la 
Fia t ha emesso nel pomerig
gio un comunicato in cui si 
afferma che il Dessi sarebbe 
morto durante il tragit to ver
so l'ospedale^ e si scarica la 
responsabilità dell 'accaduto 
sui lavoratori. 

Una imponente protesta si 
è subito levata dai lavoratori 
della prima e seconda acciaie

ria elettrica delle Ferriere: 
essi hanno immediatamente 
sospeso il lavoro durante il 
primo turno, e non lo hanno 
ripreso nel secondo e terzo 
turno. In corteo gli operai 
hanno sostato tut to il gior
no davanti alla palazzina del
la direzione, e hanno ottenu
to un incontro con i dirigen
ti affinchè sia posto rimedio 
ad una gravissima situazione 
che già, il 23 agosto, aveva 
causato un analogo infortu
nio. - - • .- -

Il balconcino dal quale è 
precipitato Egidio Dessi ser
ve per ripulire il canale di 
colata dopo ogni volta che 
vi è s tato immesso l'acciaio 
fuso. Durante la colata il 
balconcino è aperto, e gli 
operai sono lontani. Dopo 
due di essi salgono, richiu
dono il balconcino e da 11 
preparano il canale per la 
nuova colata. Il meccanismo 
di apertura è pneumatico, e 
viene comandato da un pul
sante. 

L'impianto pneumatico è 
già s ta to oggetto di numero

se proteste: funziona irrego
larmente, e, come abbiamo ri
cordato, ha causato più di 
un infortunio. Vanamente le 
organizzazioni sindacali han
no fatto presente la situa
zione alla dire/ione* nessuna 
misura è s ta ta presa per 
rendere sicuro il lavoro. Sta
mane il guasto si è ripetuto: 
alla fine della pulizia Dessi 
e Pomponio hanno staccato 
il gancio di sicurezza, quin
di hanno azionato il pul 
sante di apertura che pero 
non ha funzionato. Improvvi
samente, mentre i due cer
cavano di porvi rimedio, il 
ponte si è aperto, trascinan
do nel vuoto il Dessi. Pom
ponio invoce si è s a h a t o ag
grappandosi ad una struttu
ra del balconcino. 

Durante l'incontro avuto 
oggi con le maestranze sem
bra che la direzione a b b n 
riconosciuto il cattivo fun^.o-
namento del meccanismo 

Un'altra mortale se i /ura 
sul lavoro. la seconda nel gi-
10 di sole 21 oic .n prov.n-

( ;.i di Tonno, è successa og-
ui pomer.srir.o alla Eaton Li
via di Rivarolo Canavese, una 
grossa industria di valvole 
pi r motori di autoveicoli ap
partenente ad una multina-
z.onale americana. E' esplo
do un contenitore pieno di 
una soluzione per il tratta
mento de: metalli ed un ope-
ra.o. Antonio Scelto, di 23 
anni, sposato con due figli, 
res.dente a Rivarolo, è stato 
investito in pieno dai fram
menti di meta-ilo e dal liqui
do u.->t.onante. Lo sventura
to e morto dieci minuti più 
tardi nell'infermeria della 
stessa fabbrica. La disgrazia, 
sulla quale non si conoscono 
ancora tutti i particolari, sa-
ìebbe stata provocata da un 
eccessivo riscaldamento del 
liqu!do contenuto nel grosso 
ree.piente, una soluzione n 
bise di cloruro per !a tempe
ra. I lavoratori della Eaton 
questa sera hanno effettuato 
una protesta scioperando per 
un'ora. 

i Massimo Mavaracchio 

A PADOVA DOPO LA CONDANNA DELL'UFFICIALE 

Dai verbali del processo Margherito 
l'avvio dell'inchiesta sul II Celere 

il materiale istruttorio rimesso dalla procura militare alla commissione ministeriale - Successivamente 
- gli accertamenti nel reparto - Episodi gravissimi attendono.di essere chiariti dagli inquirenti , preposti 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 4. 

La commissione d'inchiesta 
nominata dal ministro degli 
In terni Cossiga per indagare 
sull 'attività e i metodi del I I 
Raggruppamento Celere di 
Padova ha deciso, prima di 
mettersi al lavoro per valu
tare la situazione all ' interno 
della caserma di via d'Ac
quapendente. sede del repar
to. di prendere in esame 
quanto è avvenuto, è s ta to 
det to o taciuto al processo 
Margherito. Ieri mat t ina si è 
saputo che, su richiesta del 
ministro Cossiga. la procara 
militare di Padova ha rimes
so a'ia commissione le copie 
dei verbali d'udienza del pro-
cesso. il testo degli ordini di 
cat tura emessi nei confronti 
del capitano e quasi tutt i i 
documenti istruttori firmati 

dai magistrati militari subito 
dopo l'arresto di Salvatore 
Margherito, avvenuto il 23 
agosto. 
• Dunque, finito il processo 
che ha portato alla condanna 
dell'ufficiale per i reati di se
dizione e violata consegna, re
s tano ancora da risolvere tut t i 
gli interrogativi sul I I celere 
posti dallo stesso Margherito 
durante l'istruttoria ed in 
qualche modo confermati dal- | 
le dichiarazioni vaghe, con- ! 
traddittorie. palesemente pò- i 
co verosimili dei 40 testimo
ni d'accusa, tutt i agenti, sot
tufficiali e ufficiali del I I Ce
lere. 

A questo punto sono due le 
inchieste che dovrebbero fare 
luce sugli abusi, le violenze. 
i reati commessi, s tando a 
quanto il capitano Margherito 
ha sostenuto, da alcuni appar
tenenti al reparto: una, che 

ormai dovrebbe essere « av-
viatissima ;> è in corso alla 
Procura militare d: Pado\a. 
condotta dai magistrati Attar
di, Rosin e Pellegrino iqli 
stessi che furono P.\! ne', pro
cesso); un'altra, aperta da 
pochi giorni, condotta d a r à 
commissione d'inchtes'a 

Se i commissari romani 
hanno chiesto di rivedere lo 
intero processo Mar_'herito e 
evidente che. pr.ma ancora 
degli accertamenti nel repar
to. si vuo'.e esaminare a i u . i 
temente la pc^'z one di tu::*1 

le persone cht. furono chi.un : 
te a testimoniare. G.a .->. .-,t 
che u~.a di qu<\-»!e. il c ip . : .no 
M a u m . o Montalto. e stato r a 
pito da du" cornai e \7 n".. cu 
d izp r o- u n i p r il re . ro di 
violata con.-eena. che .—rm'jra 
riferita a! fa'to ch-e .'af:ic:a-
!e teneva e si servi;a di u ra 
pistoni da guerra non in do

tazione; l'altra riguarda a 
quanto pare la scritta che 
apparve sui muri della caser
ma di via d'Acquapendente 
« via le margherite rosse dai 
prati terdi» intimidatoria e 
ingiuriosa nei confronti di Sal
vatore? Margherito. 

Come .-i ricorderà, questi 
e r i accusato di avere permes
so ai suoi uomini, durante un 
serv.7io di ordine pubblico a 
M.Iano. d: tenere delle fion
do Al processo almeno quat
tro persone dichiararono di 
t.-..->ere sempre state a cono
scenza della vicenda. Perche 
lVp.scdio non venne denuncia
to. come di dovere, all'autori 
tà ziu nziana? Evidentemen'e 
e tu'^-to. prima d: tutto, che | 
.a ccmrr...---one di mc'n.esta j 
viole r.< cenare. j 

M. Luisa Vincenzoni ! 

Ancora proteste 
dei detenuti a 

Bologna, Napoli 
e Avezzano 

320 nella città emiliana chiedono l'attuazione del
la riforma - A Poggioreale si sollecitano permessi 

Evadono in due dalla casa di pena di Foggia 

BOLOGNA. 4. 
I 320 detenuti del carcere 

giudiziario di S. Giovanni in 
Monte hanno iniziato dalle 8 
di stamane lo sciopero pro
clamato il 30 settembre con 
un documento consegnato al 
direttore del carcere Saba, 
al giudice di sorveglianza 
dott. Basile e all' assessore 
regionale Santini. I detenuti 
si astengono da ogni atti
vità di vita carceraria rifiu
tando la loro collaborazione 
nei servizi interni di mensa, 
cucina, pulizie ed altro. Quo
tidianamente sono impegna
ti in questi servizi una qua
rantina di reclusi, mentre al
tri 30 prestano la propria 
opera presso la ditta «Ave", 
che si occupa di a.-.semblag-
gio di apparecchiature elet
troniche. 

II direttore del carcere si 
è rivolto al prefetto chieden
do l'impiego di militari di 
leva per la distribuzione del 
vitto e per le '(iulizie, allo 
scopo di evitare complicazio
ni di carattere igienico-sani-
tario. 

I reclusi con questa agita
zione protestano per motivi 
di carattere generale, rifor
ma carceraria, attuazione del 
nuovo codice, per alcuni pro
blemi locali, come il sovrat-
follamento del carcere, le lun
ghe carcerazioni preventive, 
chiedendo tra l'altro la scar
cerazione dei detenuti per 
reati classificati lievi e per 
quelli in at tesa di giudizio 
per reati per cui non è pre
vista la carcerazione preven
tiva. 

• • * 
NAPOLI. 4. 

Continua la tensione nelle 
carceri di Poggioreale in se
guito alla protesta dei 300 
detenuti addetti ai servizi in
terni dello stabilimento di 
pena: panificazione, confezio
ne dei pacchi e pulizie. I de
tenuti chiedono un maggior 
numero di permessi per le 
uscite e per le telefonate. 

Stamane, i 300 detenuti 
hanno distribuito solamente 
il latte caldo, rifiutandoci di 
consegnare i pacchi viveri. 
Ieri, la situazione di disagio 
per gli altri detenuti di Pog
gioreale — circa duemila — 
era stata alleviata dall'inter
vento degli allievi agenti di 
custodia, lat t i giungere dal
la scuola di Portici. Questi 
ultimi, però, in matt inata so
no ripartiti. 

A quanto si è appreso, la 
direzione delle carceri avreb
be chiesto a una ditta pri
vata di confezionare sacchet
ti con viveri, ma ne avrebbe 
avuto un rifiuto in segno di 
solidarietà con i detenuti in 
agitazione. 

• * • 
AVEZZANO, 4. 

Due detenuti delle carceri 
di Avezzano, Mario Pittalis, 
21 anni, di Orune e Ende 
Tarquini, 35 anni, da S. Be
nedetto dei Marsi, hanno 
messo in a t to una protesta 
arrampicandosi sul tetto del
l'istituto di pena. Dopo aver 
chiesto di parlare con il cor
rispondente dell'Unità e con 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Avezzano. dot
tor Giovanni Lorenzo Piccio
li, i due detenuti hanno espo
sto le ragioni della loro pro
testa dichiarando che « il go
verno approva le legci e poi 
è incapace di at tuarle ». « Il 
caso della riforma del siste
ma carcerario — hanno det
to — ne è un esempio ». Il 
Pittalis . ha avanzato la ri
chiesta di parlare con alcuni 
deputati del PCI. della DC, 
di Democrazia proletaria e 
del partito radicale. 

II sostituto procuratore ha 
comunicato la richiesta del 
detenuto al ministero. 

A tarda ora i due detenuti 
sono scesi dal tetto del eur-
cere. Hanno chiesto un collo
quio con il corrispondente dei-
l'Unità, il quale li ha con
vinti a des.stere dalla loro 
protesta garantendo che una 
delegazione di parlamentari 
locali si recherà sabato pros-
s.mo nel carcere « San Nico
la » per avere un incontro 
con un gruppo d: loro 

• • • 
LUCCA. 4. , 

Per protestare contro la 
mancata scarcerazione, con
seguente alla scadenza de. 
termini della detenzione pre
ventiva, il recluso Antonio j 

Albagini. di 30 anni, di La 
Spezia, è salito oggi sul tet
to del cai cere di San Gior
gio di Lucca. Albagini era 
stato condannato dal tribu
nale spezzino a tre anni e 
sei mesi di reclusione perché 
ritenuto colpevole di maltrat
tamenti in famiglia ed estor
sione. Avendo fatto ricorso 
in appello, ì termini della 
detenzione preventiva scade
vano il 1. ottobre scorso. Il 
27 settembre il detenuto, per 
far presente la cosa, aveva 
anche inviato un telegram
ma alla Corte d'appello di 
Genova. 

Albagini è poi sceso dal 
tetto, dopo alcune ore, con
vinto dal sostituto procura
tore dott. Rovella il quale gli 
ha assicurato il suo interes
samento. Analoghe assicura
zioni l'uomo ha avuto anche 
dall'oli. Maura Vagli (PCI) 
che gli ha promesso un suo 
intervento al nunisteio di 
Grazia e Giustizia. 

» * • 
FOGGIA. 4. 

Due detenuti, Vincenzo Na
politano di 21 anni e Vincen
zo Mercurio di 23, entrambi 
di Torremaggiore (Foggia). 
sono evasi dal carcere man
damentale di Apricena — co
mune del subappennino dRU-
no — scavalcando il muro di 
cinta. 

Annunciato 
(e smentito) 
un progetto 
di Cossiga 

sulla riforma 
della polizia 

Il settimanale «Tempo» ha 
dato ieri notizia della esisten
za di uno schema di legge per 
la riforma della polizia, at
tribuito al ministro Cossiga. 
In «?rata l'ufficio stampa del 
Ministero dell'Interno ha e-
messo un breve comunicato, 
nel quale si afferma che il 
testo pubblicato da « Tempo » 
« 7i0'i è stato predisposto né 
dal ministro Cossiga, ne dai 
suoi uffici ». 

Il progetto pubblicato dal 
citato settimanale, prevede 
fra l'altro: l'attribuzione al 
ministro degli Interni di tut
te le competenze di controllo 
sul territorio nazionale, di si
curezza interna, di controllo 
de! movimento degli stranie
ri. di controllo delle vie di 
comunicazione e dei traspor
ti. A questo fine — secondo 
quanto scrive il « Tempo » — 
con una legge organica ven
gono poste a disposizione per
manente del ministro alcune 
forze dell'Arma dei carabinie
ri impegnate in questo set
tore. E' prevista inoltre la 
creazione del sottosesjretaria-
to di polizia e la istituzione 
di un « Corpo speciale di po
lizia della Repubblica Italia
na » quale corpo armato alle 
dipendenze dirette del mini
stro dell'Interno. Tale cor
po — secondo il progetto pub
blicato da « Tempo » — do
vrebbe avere un ordinamento 
speciale, che prevede anche la 
organizzazione sindacale ma 
non il diritto di sciopero 

Se le notizie in nostro pos
sesso sono esatte, un proget
to governativo per la riforma 
del corpo di PS non è stato 
ancora definito. Risulta inve
ce che varie proposte, che 
dovranno essere sottoposte al 
ministro Cossiga e ni gover
no per una scelta definitiva, 
sono in preparazione. 

La pubblicazione, da parte 
del settimanale «Tempo», di 
un progetto di riforma della 
polizia attribuito al ministro 
dell'Interno, a! di là della 
smrnt . ta , ripropone comun
que In necessità di uscire da
gli equivoci. Giungendo rap.-
damente alla formulazione di 
proposte concrete, fissando 
con chiarezza contenuti, tem
pi e scadenze, in modo da 
mettere le forze politiche e 
il Parlamento sulla base di 
elementi precisi, nella condi-
z.onc di poter esaminare e r.-
solvere. con l'urgenza che un 
problema cosi scottante ri
chiede, la r.forma della po-
liz.a. 
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Renault 5: il perché di un successo 
(linea, meccanica, confort o prezzo?) 

IL \ FRO perché non va ricercato in una 
particolare caratteristica delia "citta

dina del mondo", ma nell'insieme delle 
sue qualità. La linea inconfondibile. la 
struttura compatta e gli esclusivi paraurti 
a scudo sono i segni esteriori di una per
sonalità inimitabile. 

Guardare una Renault 5 è piacevole. 
guidarla è entusiasmante: sicurezza, con
fort e tenuta di strada garantiti dalla trazio
ne anteriore in ciascuna delle tre versioni 
(850,950e 1300);grande maneggevolezza: 
frenata potente e sicura; spazio a volontà 
perpasseggeri e bagagli; ottime prestazioni 
su ogni tipo di percorro. 

Per quanto riguarda il portafoglio, le 
sorprese non mancano. Ma sono tulle pia-
cevoli: consumi sempre limitati, motore 
infaticabile, minimi costi di manutenzio
ne, alta valutazione dell'usato. E poiché 
non tutti gli automobilisti sono disposti 
a perdere la-testa per una macchina, an
che il prezzo di acquisto è un grosso pun
to a favore della Renault 5. Non solo è 
giustamente contenuto, ma addirittura, a 
conti fatti, più competitivo. 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva 

Provile 1J Renault S J!|J Concessionaria più vici?! 
<l'ji!inc OiìIIc. \<>LC automobili, O elenco telefonico 
.ill.ihetico, vote Renault) Per ascre una documen
tazione della Renatili S <p„-diie ai Renault Italia 
S p V. C.is Post. 7256.031(10 Roma 

r NU 5 
Desidero ricevere gratuitamente e 
senza impegno una documentazione 
completa della Renault 5. 

Nome 
Cognome. 

Via 

CitU 

| 
| 

I I 
Ix Renault sono lubrificate con prodotti i 
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Parla una scienziata americana 

«Nessun rimedio 
per il momento 
trovato contro 
la diossina» 

Intervista con la Ktmbrough al convegno di Firenze sul
le responsabilità della scienza nella società contemporanea 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 4 

« Fino a'J ogsi non è stato 
messo a punto alcun meto
do. né sintetizzato alcun prò 
dotto per eliminare o neutra
lizzare gli effetti della dio.̂  
sina. Posso solo dire che 
stiamo studiando. Tutto qui ». 
Chi parlu è Renate Kim-
brough, ricercatrice dell'agen
zia federale per il controllo 
delle epidemie e inquinamen
to di Atlanta in Georgia. Par
tecipa con altri scienziati — 
e ci sono anche numerosi pre
mi Nobel — al convegno in
ternazionale sulle responsabi
lità della scienza nella socie 
tà contemporanea apertosi ie
ri a Firenze per iniziativa del
la Fondazione Menarini. 

La signora Kimhrough ha 
cominciato ad interessarsi de 
gli effetti della diossina cin
que anni fa. quando un in
serviente di un ippodromo del 
Missouri versò in un grosso 
recipiente, che aveva conte
nuto precedentemente un di
serbante alla diossina, un olio 
speciale con cui si irrorano le 
piste di cavalli per impedire 
il sollevarsi della polvere. Nel 
giro di poche settimane — 
come a Seveso — si regi
strò una strage di animali 
da cortile e anche di nume
rosi cavalli da corsa. Ne mo
rirono 06. Anche diverse per
sone accusarono disturbi cu
tanei ed epatici. Per elimi
nare il pericolo fu rimossa la 
terra delle piste. E' servito a 
poco. « La diossina — conti
nua la signora Klmbrough — 
se pure in minori dosi è sem
pre presente e il terreno in 
cui si è insediata è sterile 
e incoltivabile ». 

Cosa si può fare allora? 
« Per il momento non Io sap
piamo — risponde la ricer
catrice americana — stiamo 
procedendo nelle ricerche e 
possiamo solo indicare norme 
di carattere preventivo da un 
Iato, e cioè impedire l'insedia
mento di fabbriche, come a 
Seveso, nei pressi di centri 
abitati e dall'altro indicare 
metodiche di ricerca. Ad 
esempio è indispensabile di
segnare una mappa precisa 
delle zone inquinate per met
tere a punto in futuro razio
nali ed efficaci forme di in
tervento. Questo è stato fat
to a Seveso? ». 

Non lo sappiamo. Chiedia
mo ancora: si è parlato re
centemente di seminare le 

Un esperto: 
« Grave errore 

abolire 
la vaccinazione 

antivaiolo » 
BOLOGNA. 4 

Sulla discussicele in corso 
circa l'opportunità o meno 
di abolire la vaccinazione an
tivaiolosa, vi è da registrare 
l'opinione espressa dal prof. 
Giuseppe Lenzi. primario del
la divisione malattie infetti
ve dell'Ospedale Maggiore di 
Bologna. Niente da obiettare 
in teoria, dice il prof. Lenzi: 
«è però da porsi il quesito 
di quali conseguenze si po
tranno avere da tale sospen
sione quando saranno scom
parse le generazioni già im
munizzate e vaccinate e le 
popolazioni saranno prive di 
ogni difesa di fronte a una 
malattia che. certamente e 
per molto e imprevedibile 
tempo, allignerà in qualche 
angolo della terra, pronta a 
esplodere dì nuovo». 

Il prof. Lenzi ricorda inol
tre il vero e proprio flagello 
che ha rappresentato il vaio
lo. con a 60 milioni di morti 
nel so'o XVIII secolo». 

zone inquinate con micro or
ganismi che avessero la ca
pacità di fagocitare e annul
lare la diossina. Questo me
todo può dare buoni risulta
ti? « In laboratorio forse — 
conclude la signora Klm
brough — ma per il suo im
piego su larga scala non sa
prei cosa dire, ma eredo che 
non possiamo attenderci 
molto ». 

Dcpo questo primo approc
cio il convegno iiorentino tor
nerà ad occuparsi della dios
sina e delle sue conseguen
te nel corso di una tavola ro
tonda « sulla prevenzione del 
danni all'ambiente e a pro
dotti chimici » propasta per 
iniziativa della organizzazione 
mondiale della sanità. La ta
vola rotonda dovrebbe consen
tire a scienziati di livello in
ternazionale ed operatori eco
nomici di gettare le basi per 
una normativa avanzata sul 
controllo della produzione e 
l'utilizzo dei prodotti chimici. 
Finora quasi tutti i paesi han
no una regolamentazione sol
tanto per gli additivi alimen
tari o i pesticidi. Però non 
esiste in nessun paese, fat
ta eccezione per il Canada 
e il Giappone, una norma ri
guardante i prodotti che ven
gono impiegati nell'industria. 

In generale, infatti, per la 
installazione di una nuova in
dustria chimica esiste solo un 
controllo che autorizza l'in
stallazione e nessun control
lo sulle metodiche per la pe
ricolosità potenziale per la 
salute pubblica dei prodotti 
intermedi e finali della lavo
razione (anche in Italia esi
ste una autorizzazione pre
ventiva per pesticidi e 'ad
ditivi alimentari che viene ri
lasciata dal ministero della 
Sanità con coinvolgimento 
tecnico dell'Istituto superiore 
di sanità). La nuova regola
mentazione che si intende 
realizzare è più complessa di 
quella applicata ai pesticidi 
e agli additivi perché do
vrà coinvolgere anche altre 
istituzioni, quali i ministeri 
dell'Industria e quello del La
voro. Si tratta cioè di at
tuare una rivoluzione socio-
amministrativa che chiama in 
causa i settori più importanti 
della vita del paese. 

Stamane frattanto il con
vegno si è soffermato sulle 

! possibilità che apre e le pau
re che ispira la bioingegne
ria genetica. Questa nuova 
branca della scienza consente 
oggi di creare organismi dai 
batteri, fino alle rane dì ca
ratteristiche ereditarie prede
terminate e costanti. Su que
sto tema, difficile sul piano 
scientifico e ancor più su 
quello divulgativo per le in
sidie che può celare, si sono 
succedute relazioni di scien
ziati italiani, francesi svizze
ri e tedeschi. Queste metodi
che, in parte già attuate nella 
pratica e in parte ancora teo
riche. hanno ingenerato il ti
more — attraverso una di
vulgazione non sempre bene 
informata — di poter essere 
destinate alla creazione di in
finiti mastri e di infiniti uo
mini-robot. 

Sugli aspetti già pratici del
la bioingegneria genetica e 
sulle grosse responsabilità so
ciali, scientifiche e morali che 
stanno di fronte agli scienzia
ti che si occupano di questo 
problema hanno parlato in 
molti. Il proressor Caramel
la di Pavia ha tracciato una 
panoramica delle metodiche 
più usate e promettenti per 
isolare, sintetizzare, produrre 
e traDiantare caratteristiche 
genetiche pre-determinate. 
Successivamente lo svizzero 
Cappellini ha portato alcuni 
esempi delle possibilità della 
bioingegneria genetica in me
dicina. 

Stasera gli scienziati pre
senti a Firenze hanno affron
tato la grossa, inquietante. 
drammatica problematica che 
scaturisce oggi dall'inquina
mento ecologico. 
Carlo Degl'Innocenti 

Gravi danni all'agricoltura e all'industria per lo straripamento di numerosi fiumi e canali nel Nord 

Invase dal fango le strade lombarde 
Le acque sono rientrate 

L'Adda ancora minaccioso 
Preoccupazione per la situazione nella Bassa milanese • Straordinaria piena del 
lago di Como • Allagamento nel Varesotto e in Lomellina • Frane nel Berga
masco e Bresciano - Inadeguatezza della rete idrica di superficie nella regione 

Un'immagine del danni -r dei disagi causati a Como dal maltempo 

Si lavora su un'area di 15 ettari vicina all'ANIC 

MANFREDONIA: L'OPERA DI BONIFICA 
È INIZIATA MA I MEZZI SONO POCHI 

«Ci vorrebbero almeno 50 mezzi specializzati per un'azione efficace» — L'appello dei sindaci 
dei due comuni colpiti dall'inquinamento — Ricoverati all'ospedale altri 4 bambini e una donna 

Dal nostro inviato 
i 

MANFREDONIA, 4 
E' stata ulteriormente c a 

ntinata la situazione dell'in
quinamento atmosferico o ma
rino di Manfredonia nel corso 
di una riunione congiunta dei 
consigli comunali di Manfre
donia e di Monte S. Angelo, 
i due comuni colpiti dalla fuo
riuscita di tonnellate di ani
dride arseniosa da un im
pianto dell'ANIC. Alla riunio
ne hanno preso parte parla
mentari della circoscrizione 
Bari-Foggia, i segretari pro
vinciali dei partiti democratici, 
consiglieri regionali, dirigen
ti sindacali ed esponenti di nu
merose categorie sociali. Il 
sindaco Michele Magno h-\ 
tracciato un ampio quadro 
della situazione affermando 
che a Manfredonia si corabar-
te, oltre che contro l'anidride 
arseniosa, anche contro chi, 
in alto loco, cerca in ogni mo
do di minimizzare i fatti. Que
sto sfogo del sindaco di Man
fredonia testimonia le difficol
tà con le quali i rappresentan

ti degli Enti locali sono co
stretti a muoversi, e degli In
tralci che vengono continua
mente frapposti alla conoscen
za della verità. 

Nel corso del dibattito, da 
ogni parte è stata reclama
ta una severissima inchiesta 
per colpire le eventuali re 
sponsabilità, la necessità di di
sporre di mezzi per procede
re da una parte con spedi
tezza nell'opera di disinquina
mento e dall'altra per solle
vare l'economia che ha subi
to darmi ingentissimi e ine si 
faranno sentire a distanza 
anche di molti anni. 

Sono stati chiesti anche 
provvedimenti per fronteggia
re la situazione dal punto di 
vista sanitario, nonché per 
andare incontro ai lavoratori 
che hanno subito la sospen
sione del lavoro. Provvedimen
ti infine sono stati chiesti a 
favore di operatori gravemen
te danneggiati per i quali è 
stata ventilata l'ipotesi della 
sospensione di imposte e di al
tri contributi. 

L'operazione di disinquina
mento dei terreni su cui è ca

duta l'anidride arseniosa, se
condo il procedimento sugge
rito da docenti universitari e 
da esperti, ha visto per oggi 
l'impiego di soli 25 mezzi, dèi 
quali 15 della Siapa. 7 della 
Chimoco e 4 della Bandelli. 

Sono state attaccate le zo
ne A, B e C. Queste opera
zioni per la verità devono es
sere ulteriormente intensific.i-
te in quanto oggi la Siapa e 
riuscita ad irrorare soltanto 
dieci ettari di terra, la Chimo-
co tre e la Bandelli quattro 
ettari. Il che è veramente pc 
co se si pensa alla estensione 
della zona infetta. Con que
sto passo quanto tempo ri 
vorrà per completare l'opera 
di disinquinamento? Secondo 
alcuni esperti diverse settima
ne, mentre c'è sempre l'incubo 
della pioggia che potrebbe in
tralciare l'opera di disinqui
namento, anche se oggi il sole 
non è mancato. Di qui la ne
cessità di fare presto. 

Successo ha avuto invece ì'-
iniziativa dei sindaci Troiano 
e Magno che hanno lanciato 
via radio un appello a tutte 
le ditte specializzate d'Italia 

perché si mettessero a dispo
sizione dei due comuni colpi

ti. Hanno risposto sessanta dit
te. E' quindi da sperare che 
si potranno notevolmente au
mentare i mezzi di Intervento. 
Si potrà disporre anche di e-
licotteri. Secondo la direzione 
delPANIC domani i mezzi di 
disinquinamento dovrebbero 
essere rafforzati: la Siapa rad-
doppierà il suo intervento 
mentre la ditta Di Ciaola d: 
Bari farà pervenire quattro 
mezzi. 

Nella mattinata di domr.ni 
entreranno in servizio novan
ta vigili urbani assunti per 
un mese data l'eccezionalità 

del fatto, ripartiti fra i comuni 
colpiti: cinquanta Manfredo
nia e quaranta Monte Sant" 
Angelo. Sul fronte degli in
tossicati la giornata registri 
il ricovero di altri quattro ra
gazzi e di una donna mentre 
l'amministrazione comunale 

di Manfredonia ha requisito la 
clinica Santa Maria di Sipon-
to per far fronte ai ricoveri. 

Roberto Consiglio 

MANFREDONIA — La zone inquinato vtngene dtlimitato dai militari con filo spinato 

Il magistrato interrogato da Fiasconaro 

Forse a confronto 
Coppola e Pietroni 

II giudice arrestato continua a negare i suoi legami 
con esponenti mafiosi — Una lettera compromettente 

Significativa sentenza ad Avezzano 

Accusata di aborto 
assolta in tribunale 

La donna, di 26 anni, era imputata insieme al marito e ad una oste
trica — «I l fatto non sussiste» — L'episodio accaduto nel 1970 

L'ex consigliere di Cassazio
ne Romolo Pietroni e stato 
interrogato nel carcere di Re
bibbia dal giudice istruttore 
di Spoleto dott. Rocco Fia
sconaro che Io ha fatto arre
stare con l'accusa di essersi 
fatto corrompere da esponen
ti della mafia mentre svolge
va la suo attività di sostituto 
procuratore generale di Ro
ma e di consigliere della Com
missione parlamentare anti
mafia. 

L'interrogatorio tra il ma
gistrato di Spoleto e l'impu
tato è avvenuto nel pomerig
gio di sabato. Il dott. Fissio
nare ha contestato al Pietro
ni. assistito dal suo difensore 
aw. Revel. di aver scritto al 
cognato Ferdinando Gamma 
rota una lettera in cui gli 
suggeriva le risposte da dare 
«1 magistrato, nel caso fosse 
stato interrogato in merito 
ad una somma di alcune ceri 
•naia di migliaia di lire. Que 
sta somma avrebbe fatta par
te — secondo l'accusa — di 
una cospicua parcella incan
tai* da Pietroni per una con 

f sa'.enza a Frank Coppola. A 
| questo proposito nel manda

to di cattura il dott Fiasco-
I naro sostiene che Pietroni era 

un vero e proprio esperto giu-
r.dico di a soggetti mafiosi». 

Vengono elencati ben sette 
episodi, in particolare Pietro
ni avrebbe scritto una me
moria difensiva per Frank 
Coppola nel 1970 

I legami di Pietroni con 
Coppola continuarono negli 
anni successivi e attraverso 
Jalongo l'ex magistrato gli 
fece conoscere alcuni impor
tanti documenti contro di lui. 
m mano della magistratura. 
La lettera inviata da Pietro
ni a suo cognato è stata tro
vata una decina di giorni fa 
nel corso di una perquisizio
ne fatta nell'abitazione dello 
stesso Gammarota, dopo che 
questi, interrogato da Fiasco
naro. aveva dichiarato di aver 
fatto un prestito a Pietroni. 

Pietroni nell'interrogatorio 
di sabato ha cercato di sca
gionare se stesso e suo co
gnato sostenendo tra l'altro 
che il fatto stesso che Gam-

i ma rota aveva conservato la 
! lettera era una prova delia 
j buona fede. In sostanza l'im

putato, stando alla sua ver
sione, avrebbe scritto quella 
lettera non per indurre suo 
cognato a deporre il falso ma 

. per ricordargli il prestito fat-
! togli nel 1971 in ' modo da 

giustificare l'incasso della 
somma. Non è stato possibile 
stabilire quale convincimento 
si sia fatto il magistrato in
quirente su - questa vicenda, 
dopo l'interrogatorio, tuttavia 
si è saputo che nei prossimi 
giorni sarà ascoltato Frank 
Coppola che potrebbe fornire 
ulteriori precisazioni sui rap
porti avuti con Pietroni. A 
questo punto non si esclude
rebbe l'ipotesi di un confron
to fra Pietroni e Frank Cop
pola anche se le condizioni 
di salute del noto mafioso 
sembrano gravi. Frank Cop
pola è infatti ricoverato in 
una clinica e I sanitari avreb
bero sconsigliato un suo tra
sferimento anche di carattere 
momentaneo. 

AVEZZANO. 4 
(G.D.S.) — Importante, e 

nel suo genere esemplare, la 
sentenza emessa oggi dal tri
bunale di Avezzano in mate
ria di aborto. 

Davanti ai giudici è com
parsa. infatti, questa matti
na, una donna di 26 anni. Ma
ria Pia Mariani, accusata, in
sieme al marito Alfonso Sal
vati e all'ostetrica Luigia Ia-

. ' frate, di procurato aborto. ; 
reato che sarebbe stato com- j 
messo nel 1970. - j 

Al termine del dibattimcn- l 
to. mentre il pubblico mini- ; 
stero Giankwenzo Piccioli ha j 
chiesto una condanna a un 
anno e otto mesi per tutt'e tre j 
gli imputati, il collegio giù- ! 
dicante (nel quale era pre- J 
sente una donna) ha chiesto ! 
l'assoluzione per tutti e per-

Edile muore mentre 
costruisce un capannone 

- • • . * *• 

• • ' - " - '••' ' AREZZO. 4 
Mortale incidente sul lavoro a Castiglion Fiorentino, in 

provincia di Arezzo. Il muratore Benito Cironi, di 46 anni, 
stava lavorando su un terreno di proprietà del fratello per 
costruire un capannone. In un momento di riposo il Cironi 
si è appoggiato al palo di sostegno della linea elettrica che 
alimenta una pompa idrica ed è stato investito da una scarica 
elettrica. I tentativi dei soccorritori sono stati vani: il 
muratore è morto per paralisi cardiaca da folgorazione. 

che il fatto non sussiste ». 
La sentenza è stata accolta 

con viva soddisfazione in tut
ti gli ambienti democratici. 
La compagna Fasciani. re
sponsabile della commissione 
femminile del nostro Partito. 
ha dichiarato che questa sen
tenza è il segno della presen
za, anche negli ambienti del
la magistratura, della «que
stione aborto ^ come problema 
sociale e che essa ripropone 
come indilazionabile la ap
provazione di una legge che 
ponga finalmente riparo alla 
piaga dell'aborto clandestino. 

« La mia richiesta di con
danna è stata dettata in con
formità della legislazione vi
gente >. ha detto a sua volta 
il pubblico ministero, a giu
stificazione della sua tesi. 

Una legislazione vigente che 
non ha più alcuna risponden
za nella società e nella co
scienza e che va cancellata 
al più presto. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4. 

Migliora la situazione in 
tutta la Lombardia flagella
ta ieri dal maltempo, che ha 
provocato allagamenti e fra^ 
ne eco danni ingentissimi 
non solo alla agricoltura, ma 
anche a parecchie fabbriche 
della valle Olona in provin
cia di Varese, dove gli stabi
limenti sono stati invasi dal
l'acqua fermando e danneg
giando macchinari. 

La pioggia ininterrotta e 
violenta, caduta negli ultimi 
giorni, ha ingrossato tutti i 
corsi d'acqua, dai torrenti 
più piccoli, ai grandi fiumi, 
dal Ticino, all'Adda, al Po, 
ha alzato il livello dei laghi, 
provocando, come a Como, 
l'allagamento della città a 
livelli che ncn si ricordava
no da almeno cinquantanni. 

La situazione più allar
mante resta quella della 
Bassa Milanese, per lo stra
ripamento dell'Adda che rac
coglie in uscita le acque del 
lago di Como in piena: se 
nel Comasco e nell'Alto Mi
lanese, il fiume è contenuto 
dentro altissime sponde, nel 
Lodigiano. attraversa la cam
pagna praticamente senza 
protezioni e qui è straripato, 
facendo registrare a Lodi un 
livello di tre metri e trenta 
centimetri superiore al livel
lo di guardia. 

Il traffico, in direzione 
della provincia dì Cremona. 
è paralizzato: peraltro, oltre 
all'Adda, sono straripati an
che il Serio e l'Oglio isolan
do numerosi cascinali: al.'?.. 
periferia di Crema, l'acqua 
ha invaso le case superando 
anche il mezzo metro. Bloc
cati i ponti per pericolo di 
crollo, i collegamenti seno 
assicurati con mezzi di for
tuna da vigili del fuoco e da 
carabinieri. 

A Mantova il fiume Chie
se ha provocato danni ad 
Asola e ha allagato centi
naia di ettari di terreno col
tivato. Il Po per ora non de
sta preoccupazioni gravi, an
che se ha superato i livelli 
di piena degli scorsi anni, 
nel milanese e nel cremo
nese. 

In Lomellina è straripato 
il Ticino e il fiume minac
cia di allagare a Pavia il 
Borgo Ticino, il caratteristi
co abitato al di là del ponte 
coperto, costruito su una ri
va più bassa. 

Nel Varesotto. l'Olona in 
piena ha provocato danni, di
cevamo, a una ventina di 
fabbriche della valle, che 
hanno subito allagamenti a 
ripetizione nelle ultime set
timane. Molti stabilimenti 
sono chiusi da giorni e la 
produzione è sospesa. 

Frane nelle zone di monta
gna. nel Comasco e in Val
tellina dove alcune strade di 
grande traffico, come le due 
costiere del lago di Como, la ! 
« Regina » e la statale « 35 » 
sono state chiuse al traffico: 
per raggiungere Moltrasio da 
Cernobbio è necessario pas
sare la frontiera della Sviz
zera allungando il percorso di 
chilometri con code intermi
nabili di macchine e autobus. 

A Como, il lago, che già 
nelle scorse settimane aveva 
invaso la centralissima piaz
za Cavour, ieri ha raggiunto 
addirittura piazza del Duomo. 
e le strade della città murata. 
come non accadeva da alme
no cinquant'anni. Il sistema 
di chiuse, a Lecco, per rego
lare la portata dell'acqua del 
lago con quella dell'Adda, non 
è servito e. tanto il lago quan
to il suo emissario, sono stra
ripati. 

Frane anche nel Bergama
sco e nel Bresciano, dove il 
Mella e l'Oglio hanno isolato 
un intero paese. Remcdello, 
a sotto » di 70 centimetri. Bloc
cata la statale per Desenzano. 

Le piene dei fiumi e dei 
torrenti della Brianza. Lura. 
Gabogera. Lambro. Seveso si 
sono riversate su Milano. Il 
contraccolpo dell'ingrossamen
to rapidissimo ed abnorme 
de! Seveso si è avuto alla 
periferia di Milano, nella zo
na di Niguarda. poco dopo 
mezzogiorno. In via Monte-
rotondo. infatti, a quell'ora, le 
acque melmose del fiume 
hanno incominciato a river
sarsi •nolente dai tombini e 
con un crescendo impressio
nante. Nel giro di mezz'ora. 
informati dai cittadini, erano 
sul posto i vigili del fuoco, i 
vigili urbani .gli addetti al-
ì'acqua potabile e alle fogna
ture che insieme al presidente 
dei consiglio di zone, al vice-
sindaco Korach e all'assesso
re al decentramento Tarameì-
li hanno immediatamente pre
disposto misure di emergenza 
per affrontare una situazione 
che appariva di minuto in 
minuto sempre più allar
mante. 

Le acque minacciose del Se
veso. infatti, rapidissimamen
te riempivano le strade del
l'intera zona, allagando la , 
scuoia elementare e la ma
terna di via Cirié. penetran
do nei negozi, trasformando 
viali ampi (come viale Ful
vio Testi) in torrenti di fan
go, dove era impossibile per 
chiunque, a piedi, in macchi
na o in tram. awenturarsL 
Per far sfogare la piena, si 
decideva di sturare e allarga
re le tombinature lungo il per
corso del Seveso, che corre in 
città incanalato in sotterra
nea, e si provvedeva a far 
affluire le acque nella rete 
delle fognature. 

Il lavoro degli operai e dei 
tecnici dei servizi comunali. 
è stato favorito dalla colla
borazione diretta dei cittadini 
del rione, che hanno provve

duto o fare argini con sac
chetti di sabbia a difesa degli 
scantinati, dei negozi, del mer
cato comunale coperto. 

Dalle 21 in poi le acque de
crescevano: verso mezzanot
te erano tutte rientrate nel
l'alveo: sulle strade, rimane
vano tonnellate di fango che 
i lavoratori della nettezza ur
bana hanno incominciato a 
rimuovere sin dall'alba di sta
mane consentendo nel pome
riggio la ripresa del servizio 
di trasporto pubblico; il lavo
ro di rimozione del fango è 
ancora in corso. 

Perché l'inondazione del Se
veso a Milano? Una risposta 
sulle cause immediate avreb
be potuto venire dal genio ci
vile, col quale inutilmente il 
vicesindaco di Milano e i fun
zionari del comune hanno cer
cato di mettersi in contatto 
nella giornata di domenica. 
A quanto pare, la piena era 
prevedibile da sabato e si sa
rebbero dovuti, quindi, avver-

Migliora 
il CC 
ferito 

a Bologna 
BOLOGNA, 4. 

Sono migliorate le con
dizioni dall'appuntato del 
carabinieri Mario Canu, di 
36 anni, raggiunto al fian
co destro da un colpo di 
rivoltella sparato da un 
rapinatore, che ieri sera 
alle 19,40 aveva fatto irru
zione nell'ufficio dell'ippo
dromo Arcoveggio dove 
gli impiegati stavano ulti
mando la conta dei soldi 
incassati dal totalizzatore, 
circa 29 milioni. 

Il militare che nono
stante la ferita, aveva rea
gito sparando a sua volta 
e mettendo In fuga il ban
dito, è stato sottoposto ad 
un intervento chirurgico. 
I medici del 5. Orsola gli 
hanno estratto il proietti
le che per fortuna non 
aveva leso organi vitali. 
Canu, anche se non è sta
sta sciolta la riserva sulla 
prognosi, se la caverà. An
cora uccel di bosco è il 
mancato rapinatore, il 
quale non era solo. Aveva 
almeno due complici. Gli 
inquirenti, hanno trovato 
infatti, due passamonta
gna sull'auto, una • 125 », 
abbandonata dai malfat
tori nei paraggi e una 
calzamaglia, nel recinto 
dell'ippodromo. 

tire i comuni interessati per
ché provvedessero ad inter
venti preventivi. Pare, anche. 
non sia stato utilizzato, come 
era possibile, lo scolmatore di 
Varedo lasciando, quindi, che 
tutte le acque provenienti dal 
Nord si scaricassero a valle 
senza deviazioni e imbriglia
menti. 

Certo è che la rete idrica di 
superficie nella zona lombar
da è del tutto inadeguata alle 
trasformazioni che sono state 
fatte sul territorio 

» • • 

GENOVA — Allagamenti e 
frane si sono verificati an
che a Genova e provincia 
per i violenti nubifragi di 
ieri e domenica. I danni mag
giori si sono verificati in mo
do particolare nella delega
zione di Bolzaneto. 

Alcune frazioni della pro
vincia sono state isolate dal
le frane. 

* • * 
PARMA — Il violento nu

bifragio abbattutosi in questi 
giorni sul Parmense ha pro
vocato danni alla periferia 
di Borgotaro, nella zona ap
penninica, dove il torrente 
Varacola in piena, ha spaz
zato via la passerella che 
collegava il centro cittadino 
con lu zona del macello e 
con le frazioni di San Mar
tino, San Pietro e Caffarac-
cia, nonché la zona delle 
« spiagge ». 

* • • 
PESARO — Un nubifragio 

si è abbattuto sull'alto Pe
sarese, causando danni per 
centinaia di milioni di lire. 
La pioggia, che ha continua
to a cadere per tutta la not
te. ha provocato lo straripa
mento di alcuni torrenti nel
le zone di Cagli, Apecchio e 
Campiano. Si sono avuti al
lagamenti in molte fabbri
che. 

* * » 
PERUGIA — Le condizioni 

del tempo, dopo le abbon
danti piogge abbattutesi ieri 
su tutta la regione ed in par
ticolare sulla fascia nord-est 
della Val Tiberina, stanno 
gradatamente migliorando. 
Su tutto il comprensorio pe
rugino non piove più dalle 
3 di stanotte. 

Nell'alta valle del Tevere 
sono straripati alcuni fiumi: 
anche alcuni fossi sono usci
ti dagli argini: a Triestina. 
Santa Lucia, Promano (Città 
di Castello) l'acqua ha rag
giunto anche i 50 centimetri. 

* » * 
CIVITAVECCHIA — Un 

violento temporale si è ab
battuto ieri su Civitavecchia: 
numerose cantine e negozi si 
sono allagati e il traffico è 
rimasto bloccato per l'intera 
mattina. 

L'INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da oggi 
un nastro - cassetta; 

stamane lo udite 
stasera cominciate a parlare 
inglese o francese o tedesco 

Derivato da un computer un nuovo, sba
lorditivo Metodo britannico — Comin
cia domani la distribuzione del dono 

Il mondo degli scienzia
ti e dei tecnici è stato 
messo a rumore da una 
sbalorditiva invenzione 
inglese. Da Londra ci co
municano infatti che in 
base ai dati elaborati da 
un cervello elettronico do
po un lungo lavoro di im
postazione e di ricerca, è 
stato messo a punto un 
nuovo Metodo che consen
te di cominciare a par
lare le lingue nella stessa 
giornata. La tecnica di og
gi non finisce più di stu
pirci. Ma non basta: l'I
stituto internazionale Lin-
guaphone. depositario del
la nuova invenzione, ha 
stanziato una forte som
ma a scopo promozionale 
per diffondere gratuita
mente. attraverso le sue 
86 Filiali in tutto il mon
do. un nostro-cassetta e 
un disco di prova, in tre 
lingue: inglese, francese e 
tedesco. 

I lettori possono così 
esperimentare subito, a 
casa loro, senza spesa né 
impegni di sorta, questa 

eccezionale invenzione. I 
lettori possono liberamen
te scegliere fra nastro-cas
setta e disco a seconda 
del mezzo di riproduzione 
che posseggono. 

Maggiori dettagli sono 
contenuti in un opuscolo 
che viene inviato, con le 
istruzioni per l'uso del na
stro. o del disco, a chi lo 
richieda entro una setti
mana. scrivendo a: «La 
Nuova Favella Linguapho-
ne Sez. U/4 - Via Borgo-
spesso. 11 - 20121 Milano». 
specificando se desidera 
pastro-cassetta o disco e 
allegando 4 bolli da 100 
lire l'uno per spese. Col 
nastro-cassetta o col di
sco — ripetiamo gratuiti e 
senza impegni di alcun ge
nere — chiunque può sco
prire un nuovo Metodo 
per incrementare lavoro, 
carriera, affari e guada
gni. ET bene approfittare 
oggi stesso di questa op
portunità. offerta dalla 
tecnica moderna e dai suoi 
passi da gigante in ogni 
campo. 
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Il progetto perla Motta-Alemagna presentato ieri ai sindacati 

airUnidal: 
/.'•* » * H *...>• 

icenziamenti 
• • v * •. •«• * • - - t . , i . • ... , '- <•-.; ." ' t ' ' ' ' 

Una situazione preoccupante affrontata senza studiare serie ipotesi di riconversione e relativi problemi di mobilità 
della mano d'opera - Da tempo richiesto un confronto con le Partecipazioni statali - Sedici miliardi di passivo 

Assemblea alla Lepetit di Brindisi 

Partiti e sindacati 
in difesa della 

occupazione alla Dow 
Dal nostro corrispondente 

Dalla nostra redazione 
"-;, \ 

BRINDISI. 4 
Con l,i partecipazione di 

centinaia di lavoratori della 
Dow-Lepetit, ;,i è .svolta og„'i 
l'assemblea aperta alle lorze 
politiche democratiche sui 
gravi problemi posti dal dise
gno della multinazionale di 
ridimensionare 1 livelli occu
pazionali nel gruppo e in par
ticolare a Brindisi, come di
mastra il tentativo d: s m a n 
tellare il e* ntro di ricerca e 

- .sviluppo e di tra.sfonn.ire l'at
tività deli 'a/ienda da produt
tiva a -quas i Coc hi» iva mente 
commerciale. 

All'assemblea, p r o n u b a dal
la FULC. hanno aden to PCI, 
DC, PSI. PSDI. la FLM e la 
amministrazione comunale di 
Brindisi. 

E' emersa con forza l'urgen
za di dare alla vertenza carat
tere e dimensione nazionali. 
con particolare attenzione al 
Mezzogiorno. Al governo si 
chiede di tar conoscere quali 

controlli siano stati operati 
sin qu. sull'utilizzi/ione di 20 
miliardi che ne-'li ultimi an
ni sono stati concedi dalla 
Cai .'-a IX.V :! Mezzogiorno alla 
Lepetit prima e alla D O T 
dopo. 

E' stata sottolineata inoltre 
l.i volontà di tutte le compo
nenti dello schieramento de
mocratico di operaie perche 
vengano rispettati dal grup
po gli accordi in rt/azio.ie iti 
livelli occupazionali, alla pro
duttività dell'azienda, agli in
vertimenti. 

La questione Dow-Lepetit 
s i rà port ita in parlamento e 
saia enaniinata anche neg'i 
enti lo.--»lì e m primo luoeo 
neli'.is-emblea regionale Su 
proposta del PCI l'a-.srmb'ea 
h i dato la sua adesione alla 
ccavojazione di una contereii-
za di produzione. H i de.-iso 
inoltre di aderire allo scio
pero del giorno 7. con una 
astensione dal lavoio di 4 ore. 

Palmiro De Nitto 

Le compagnie 

di assicurazione 

rifiutano di 

fare le poi jzze 
Alcuno comminile di >->• 

ficurazione utilità.io di ! i-
re le po'iz/e. violando la 
Icgqe òuH'a-sicunzione obbli
gatoria degli autoveicoli. E' 
accaduto a Ciiiet:, dove un 
tra sporta t DIO ha citato la 
rompagli.» in tribunale per 
inadempien/.a. ma il rifiuto 
viene opnosto anche altrove 
da alcune -dello principali 
compagnie. L" quanto denun
ciano m timi interrogazione 
al ministro dell 'Industria i 
deputati comunisti Felicetti, 
Brini. Niccoli e Miana fa
cendo rilevare la « evidente fi
nalità di preparare la pub
blica opinione all'inevitabili
tà di un nuovo, massiccio 
aumento delle tariffe in vi
pere ». I deputati ricordano 
che i servizi ispettivi del mi 
nisteio p -v;ono perseguire 
d'ufi icio gii inadempimenti. 

Incontro 

al ministero 

per pensionati 
autoferrotranvieri 
Le pressioni svolte dal Cen

tro operativo unitario Ferie-
ìazicoi pensicnat:. per sbloc
care la trat tat iva sulle r.-
vtudicazicai a favore dei 
pensionati autoferrotranvie
ri ha determinato la convo
cazione da parte del Sotto
segretario al Lavoro Cristo-
fori. per il giorno 13 otto
bre, alle ore 10,30. 

Considerando tale Invito 
come ripresa della trat tat i
va sulla vertenza dei pensio
nati autoferrotranvieri, ò 
stato deciso di sospendere 
temporaneamente la manife
stazione già programmata 
per 11 giorno 5 in Roma. Dal-
l'inccntro sarà possibile va
lutare il strado di volontà dei 
Governo ad accogliere le giu
ste esigenze de» pensionali 
aut of crrot ran Vieri. 

; Positivo bilancio del congresso internazionale 

In pieno sviluppo 
la cooperazione 
in tutto il mondo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 4 

Il congrego dell'Alleanza 
Internazionale - delle coopera
tive (326 milioni di aderenti 

, sui cinque continenti del glo
bo) ha concludo i lavori nei 
giorni scorsi, con l'elezione 
del nuovo esecutivo composto 
da un presidente, due vicepre
sidenti, tredici membri. Dopo 
molti anni, il movimento coo-

1 perativo italiano, presentatosi 
quest 'anno unitariamente al 
congresso, è entra to a far 
parte dell'esecutivo con il 
compagno Vincenzo Gaietti. 

con cui è s ta to aperto que
ste congresso, nella sede del-
l'Unesco. alla presenza di tut
te le grandi organizzazioni 
mondiali come l'ONU. la 
FAO. l'Ufficio internazionale 
del Lavoro (BIT) e con un 
discorso del presidente della 
Repubblica francese. Giscard 
d'Estaing. che ha tenuto a 
sotto'ineare il contributo na
zionale e internaziona'e che 
il movimento cooperativo può 
dare alla soluzione «dei pro
blemi del nostro tempo r.; m 
secondo luogo dall'espansione 
della coopcrazione come stru
mento operat i lo sempre p.ù 

presidente della Lega nazo- i intersettoriale e non soltanto 
naie delle cooperative. Gaietti 
è s ta to eletto con i voti sia 
dei delegati dell'Est che scan
dinavi, europei, americani, la-
tmoamericani , africani, e la 
sua elezione quindi ha avuto 
un significato politico impor
tante perché corona lo sforzo 
unitario del movimento coo
perativo italiano e perché av
viene in un momento di ri
presa e di rilancio della coo
pcrazione in tut to il mondo. 

Del resto, proprio at torno a i 
questa constatazione di ripre
sa . e di rilancio, e dunq ie 
di affermazione della coopc
razione nelle diverse realtà 
politiche, 'sociali ed economi
che di ciascun paese, si è 
sviluppato il dibatti to -e si 
sono tracciati i piani per il 
prossimo quadriennio I" mo
vimento cooperativo interna
zionale. infatti, pur ne. suoi d.-
\ersi aspetti e nelle sue va
n e articolazioni, è ormai pro-
.ondamente presente in tutte 
le economie: ne» pacai socia- j trovare una sua identificazio-
listi. dove :1 ruo.o .-poetico j r e c o n q u e l i-Europa che uet-
deila cooperacene cresce al- j ; e v : t a fll movimento coooe-
l'interno delle o.or.om.c pia- ( n i t ivo e HI primi e n n d . mo
llificate; nei paesi cap.tau- , cimenti sindacali di massa-
itici. dove la coopcrazione e , R a m e r e m o ancora un 
fempre più Intersettonale e | 1 ; : : a n t c _iUi;-c;ezione del com-
non solo d: i c ibumo e in- ' P i a n o Gaietti nell'esecutivo 
veste ormai settori decisivi dell'Alleanza Internazionale 
dell'economia come 1 edilizia delle cooperative oer dire che 

legato al consumatore: infine 
dall'impegno dell'organizza
zione d: sviluppare una poeti
ca concreta di aiuto nei con
fronti dei paesi in via di 
sviluppo. 

Nel suo intervento, del re
sto. il compagno Vincenzo 
Gaietti, accogliendo la stra-
teci-a dell'Alleanza intemazio
nale delle cooperative per i 
pressimi quattro anni (unità 
d'azione intersettonale, uni tà 
d'azione internazionale e uni-

, tà d'a2ione per lo sviluppo 
cooperativo nei paesi del ter
zo mondo), ha consentito su» 
ruo.o che le cooperative deb
bono avere nello sviluppo di 
rapporti liberi e produttivi tra 
regioni industna.izza'e e re
gioni emergenti e. per ciò che 
riguarda il movimento coo
perativo europeo, sulla neces
sità che questo movimento 
aiuti efficacemente l'Europa 
ad essere sempre meno domi
nata dai monopoli e dalle so
cietà multinazionali e a ri 

popolare, le banche, le assi 
curazioni. la cul tura; nei pae
si del terzo mondo che. per 
affrontare l • loro problemi, 
fanno sempre più ricorso al
le forme cooperative. . ••-'<•» 

La vivacità ' della ripresa 
del movimento cooperativo in
ternazionale, la sua presenza 
e il suo ruolo in tutti i pae
si interessati, è stata p r ò 
\ a t a da molti elementi: pri
ma di t a t to dalia solennità | 

cooperative 
la confluenza di voti di ogni 
blocco sul suo nome è in
teressante anche dal punto di 
vista del ruolo che il movi
menta cooperativo italiano, 
uno dei più forti d'Europa. 
può avere in questa grande 
organizzazione internazionale 
come forza equidistante e uni
taria di un movimento che di 
per sé è già unitario. 

. . Augusto Pancaldi 

MILANO, 4. 
« Ci troviamo d; fronte ad 

un 'p iano di Iicenziumenti, 
non ad un piano di r:.,truttu 
raiione >>: questo il y.udi/.io 
del sindacato unitario dei la
voratori alimentari iti sui prò 
grammi della Unidal. la so 
cieta controllata dalla Sino 
e nata dalla fusione Motti 
e Alemagna. I programmi del
la Unlda! prevedono .< a bre
ve scadenza — come informa 
una nota della Filiu Nazio
nale — 2 800 licenziamenti, 
con conscguente nduzione 
dell'attività produttiva ne! 
settore dolciar.o ». I licen/.a-
menti. cioè, saranno preva
lentemente concentrati nella 
area mi'anese, dove hanno se
de gì: stabilimenti dolciau del 
gruppo. La conlerma che per 
ì i sa i rue la gravissima situa
zione luian/ iana che la Uni-
d i l ha ereditato da Motta e 
Alemanna s: intende percor
rere quasi esclusivamente la 
v.a dulia drastica riduzione 
dell'occupazione, a i i / ché al-
irontare la situazione certa
mente preoccupante studian
do piani di riconversione pro
duttiva (con i conseguenti. 
ceito, problemi di mobilità 

] della l'oi/a lavoro) e una di
versa utilizzazione del patri-

I monio del gruppo, è venuta 
oggi nel corso di un Incontro 
fra il sindacato unitario de-

| gli alimentaristi e il consi
glio di amministraziome del-

I la Unidal. 

| Al di là della situazione par-
i ticolaie di.Ha Unidal. i sinda-
i cati da tempo chiedono un 
! confronto con la Sme sulla 
j . politica di tutte le aziende a 

partecipazione statale che o-
! perano nel settore dell'ah-
| mentazione e della trasforma

zione dei prodotti agricoli. 
Stamani, finalmente, pres

so l'Intersind di Roma, h 
segreteria della Filia hu po
tuto incontrarsi con i rap
presentanti del consiglio di 
amministrazione dell'Unidal. 
nre.-ent: i rappresentanti del
l'associazione padronale del-

| le aziende pubbliche e del-
I TIRI. 
! II «p ' ano» consegnato ai 
I sind.ir.at! è costituito da 2.5 
I cartelle d ittiloscntte, dove 
] vengono riassunte le linee di 

ristrutturazione dell'azacnda 
I S.MK. 

Di quanto e dato sapere. 
si t rat ta delle stesse linee 

I che sono state ant 'eipate ne! 
| corso dell'ultima assemblea 
j degli azionati Un'dal. che si 
j è tenuta recentemente a Mi

lano. 
L'Unidal — ogei Torte del 

patrimonio industriale della 
Motta e dell'AIemagna con 
stabilimenti in varie provin
ce italiane e produzioni di
verse (dai do'ci alle caramel-

i le, dai gelati al cioccolato) 
— ma soprattutto t ravata dai 
debiti di queste due società 
(16 miliardi di passivo. 12(1 
miliardi l ' ind^bitimento ver
so le binche con interessi 
passivi di 2.1 miliardi di lire) 
dovrebbe specializzarsi nella 
produ?!one di dolci e alimen
tari A! suo f'anco dovrebbe
ro operare due altre società 
— una per la produzione di 
celati e l'altra per la com
mercializzazione dei prodot
ti — costituite n loro volta 
previo scorporo dallo Unlda! 
di alcuno unità produttive e 
fusione con altre aziende del 
gruppo SME. . 

In particolare la società di 
gelati dovrebbe essere costi
tuita dal 'a Tanara : quella 
commerciale dalla Pavesi. 
Nelle ultime quattro cartelle 
del piano di ristrutturazione 
della Unidal, presentato ozeri 
a! sindacato, sono contenute 
le scadenze precise relative 
alla riduzione del personale: 
entro novembre — e quindi 
la procedura di licenziamenti 
dovrebbe partire a giorni se 
si vogliono « rispettare » 1 
temni tecnici previsti nei ca
so di licenziamenti collettivi 
— dovrebbero essere licenzia
ti 1042 persone (574 impietra
ti. 27 intermedi e 441 ope
rai) tutti concentrati nel
l'area milanese; entro dicem
bre 1451 lavoratori (95 im
piccati. 57 intermedi e 12.17 
onerai): entro marzo "77. 251 
persone (34 impiegati, 217 in
termedi. 130 operai); entro 
agosto '77. 63 persone (9 im
piegati. 9 intermedi e 45 ope
rai) . 

La segreteria della Fi'.ia ha 
già espresso — come diceva
mo — un primo, duro giud.-
zio sui piano di ns t ra t tura
t o n e della Unidal. Ha d.chia-
rato la propria indisponibi
lità a discutere nel merito il 
programma, ha riaffermato 
l'esieenza « di un confronto 
politico con il ministero del
le Partecipazioni statali su 
nuove scelte produttive e cioè 
di effettiva riconversione e d: 
garanzia occupazionale per 
tut te le aziende pubbliche dei 
settore alimentare. L'estrema 
sravità dei problemi posti 
nell'incontro — continua il 
comunicato — imnonsono in
fatti scelte pree.se ed ossun-
z.oni di responsabilità poeti
ca da parte del governo e 
delle Partecipazioni statali 
per una linea di riconversio
ne tesa al mantenimento del
l'occupazione al nord e col- j 
legata a precisi ob.ettiv» di | 
sviluppo agro-industriale in | 
alcune aree e zone mendio- j 
na'.i >*. i 

Saranno queste '.e linee che 
sosterrà il sindacato nei cor- . 
so dell'incontro già fissato I 
per il 6 prossimo con il mi- ! 
nistro delle PP.SS. A Mila- t 
no, dove il pericolo dei li
cenziamenti è certamente p.ù 
vic.no, il sindacato provin
ciale dei lavoratori dell'ali
mentazione ha deciso per do
mani matt ina uno sciopero 

Fra sindacati, partiti e enti locali 

Vasta unità per-lo, sciopero 
di domani a Reggio Calabria 

* - » - < .̂ * 
»* • ' • REGGIO CALABRIA. 4. 

Nelle campagne, nelle labbriclie, negli uffici è In a t to una ' 
'vasta mobilitazione di tutte le categorie dei lavoratori' sui . 
temi generali e sulle rivendica/ioni particolari che saranno 
al centro dello tciopeio generale di mercoledì 6 ottobre in- x 

detto da CGIL, CISL, UIL dalle amministrazioni comunali , 
e provinciali, dal Partito comunista italiano, dalla Demo- r,-

'crazui cristiana, dui Partito socialista italiano, dal P a r t i t o ' 
socialdemocratico italiano, dal Par t i to repubblicano italiano. 

« Allo sciopero provinciale si arriva non soltanto in una situa
z i o n e economica assai difficile ma mentre sono aperte una 
.serie di aspre vertenze sindacali: la lotta per la difesa del 
(posto cu lavoro al calzifìcio di S, Leo; gli scioperi aziendali j 
nelle campagne di Gioia Tauro per il rispetto del nuovo, ' 
contrat to bracciantile di lavoro; l'azione del comuni e delle ' 
popolazioni della Piana di Gioia Tauro per strappare al 
governo Impegni piecisi nella realizzazione del V Centro 
siderurgico. . . ' • . •. «r .- \\-.i \^-t /•,; \.\ • •• -^ ^ • Una immagine della lotta per il lavoro in Calabria 

Dopo l'approvazione all'assemblea nazionale del SFI-CGIL 

s esentano al governo 
nuovo contratto 

rv 

Controllo sugli investimenti, riforma e decentramento delle FS al centro delle richieste - La parte salariale ispirata 
alle indicazioni della Federazione unitaria - Almeno due terzi dell'aumento complessivo deve essere uguale per tutti 

i 

Continua 

l'ottimismo 

di Andreatta 

sull'economia 

1! presidente della Coofin
dustria — partecipando ad 
una tavola rotonda organiz
zata a Milano dall'Iovest — 
ha ribadito che per portare 
le imprese italiane fuori dei-
la crisi occorre muoversi 
lungo le linee della proposta 
da lui recentemente presen
ta ta i t rasformare eoo i cre
diti delle banche verso le 
imprese in partecipazioni 
azionarie delle banche stes
se. Carli, con l'intento di ri-
spendere a quanti hanno 
avanzato obiezioni a questa 
sua proposta, ha sostenuto 
che essa « non costituisce 
un ripudio della programma
zione ;>, bensì serve ad intro
durre un elemen*© di flessi
bilità nel sistema economi
co italiano caratterizzato da 
una a forte rigidità ». Aila ! 
tavola rotonda ha preso par
te anche l'economista de An
dreat ta il quale si è mostra
to scettico nei confronti del
l'» esperimento fiscale» pre
vi-.to dalla relazione previ-
sionale e programmatica, ha 
denunciato i rischi di reces
sione in essa impliciti e ha 
ribadito la • sua nota inter
pretazione ; ottimistica - del
l'economia italiana " («l'eco
nomia italiana — ha detto — 
è in espansione, con un trend 
che proseguirà anche nel 
prossimo anno») per arriva
re alla conclusione che l'uni
co " nodo da sciogliere è il 
costo del lavoro" irrigidito 
— a suo parere — da distor
sioni strutturali che vanno 
modificate ». Andreatta ha 
proposto un rallentamento 
de! r.ncaro della scala m > 
b:!e che potrebbe essere cor
risposta ogni sci mesi. 

Anche i ferrovieri della 
Cgil hnnno • presentato la 
piattaforma contrat tuale al 
governo. Ne» t ie giorni di di
battito svoltosi a Roma, al- | 
l'assemblea nazionale dei J 
quadri e dirigenti di base del ' 
Sii, sono state messe a pun- ! 
to le richieste della catego- I 
r>a che. in precedenza, erano | 
->tate discusse in assemblee e 
1 milioni di lavoratori. La 
piattaiormu e stata approva
ta a .stragrande maggioran
za. Dei 650 delegati presen
ti, t renta hanno votato con
tro e una ventina si sono 
astenuti . - - • • -

Il dibattito, che non e man
cato di accenti anche auto
critici, ha confermato una 
forte spinta unitaria della 
categoria e la volontà dei 
quadri e dirigenti del Su' — 
che pure non hanno rispar-. 

' miato critiche anche dure nei , 
confronti dei dirigenti degli 
altri due sindacati di cate
goria — di accentuare il con
fronto con il Saufi-Cisl e 
Siuf-Uil nel tentativo di ri
comporre la frattura verifica-, 
tasi con la presentazione, da 
parte desìi stessi, di piat
taforme separate. Va comun
que ricordato che nel suo in
tervento all'assemblea il se
gretario del Saufi Vitulano, 
pur riconfermando le richie
ste contenute nella piatta
forma de! suo sindacato, ha 
rilevato la necessità ' che le . 
trat tat ive con il governo sia- ' 
no condotte unitariamente 
dalle tre organizzazioni di ca
tegoria. Più disponibile si è 
dimostrato il segretario del 
Siuf Generali il quale, fra 
l'altro, ha dichiarato di rico
noscersi nelle indicazioni con
tenute nel documento della 
Federazione CGIL, - - CISL, 

UIL sul pubblico impiego, do
cumento ai quale l'assemblea 
del Sfi si è ispirata nel de
finire le rivendicazioni della j 
categoria. -

' Nella piattaforma del Sfi- | 
CGIL vengono ribadite le j 
fondamentali scelte de! sin- j 
dacato per quanto concerne > 
Investimenti -e controllo dei 
lavoratori su di essi, riforma 
e decentramento delle azien
de FS, organizzazione del la- | 
vorc. tutela della salute dei . 
lavoratori e libertà sindacali. 
TJ ' . ' .O c o anche »n visi a di j 

i una più proficua utiiizzazio- . 

ne dei mezzi e degli uomini 
per un servizio più corrispon
dente alle esigenze degli 
utenti e come contributo ad 
una elevazione dell'occupa
zione in altri settori produt
tivi specialmente dell'indu
stria e dell'edilizia. 

Per quanto concerne la par
te salariale la piattaforma 
del Sri, si ispira, come dice
vamo al documento del 24 
settembre della Federazione 
unitaria Cgil. Cisl. Uil per 
tut to il pubblico impiego nel
la convinzione chiaramente 
espressa dal dibattito che 
una seria tutela della catego
ria nell 'attuale situazione di 
crisi del paese può realizzar
si solo privilegiando l 'unità 
dei lavoratori in una strate
gia di cambiamento. 

E' stato per tanto deciso —* 
come riferisce una nota del 
Sfi — di chiedere un nuovo 
assetto retributivo che a t t ra
verso l 'accorpamento in una 
quarant ina delle oltre 100 
qualifiche esistenti ed il lo
ro incasellamento in una de
cina di livelli salariali ini
ziali consenta l'eliminazione, 
sia delle at tual i note di qua
lifica e classi di stipendio, 
sia degli avanzamenti per 
merito comparativo e delle 

i 

carriere gerarchiche esisten
ti. Per la concretizzazione di 
tale nuova impostazione re
tributiva. premessa indispen
sabile affinché il ferroviere 
acquisisca sempre più le ca
ratterist iche di addetto ai 
servizi, l'assemblea ha deci
so di chiedere oltre ad un 
nuovo anticipo di 25 mila li
re mensili uguale per tut t i a 
decorrere dal luglio '76, un 
aumento tabellare di 30 mila 
lire mensili di tut t i gli sti
pendi iniziali ed il congloba
mento in essi dell'assegno 
pensionabile del 1973: l'isti
tuzione della progressione 
economica tale da garantire 
un miglioramento rìell'80'ó in 
20 ann i ; la revisione delle 
competenze accessorie: il ri
conoscimento convenzionale 
delle anzianità pregresse nel
la misura di 500 lire per ogni 
a n n o di servizio. 

Il tu t to dovrà realizzarsi 
con un miglioramento com
plessivo che, a pieno regime 
contrat tuale, sia orientativa
mente di 65-70 mila lire men
sili di cui almeno i due terzi 
siano garanti t i in modo ugua
le per tut t i , indipendente
mente dalla qualifica rivesti
ta. dalle anzianità matura te 
e dalle carriere già svolte. 

fin 
; • OGGI NUOVO INCONTRO PER GLI STATALI 

- - Nel pomeriggio di oggi a Palazzo Vldoni a Roma prose-
. gmranno le t rat ta t ive per il nuovo contrat to di lavoro degli 
' statali . I sindacati chiedono che fin dall 'incontro odierno. 
{dopo l'intesa della set t imana scorsa sui a livelli » si entri 
nel vivo" dei temi relativi alla qualifica funzionale e al tratta
mento economico. _-.'• ,~ . 

C3 CONFESERCENTl SUL CONTRATTO COMMERCIO 
La Confesercenti ha chiesto un incontro con 1 sindacati 

dei lavoratori del commercio per un esame dell'accordo con
tra t tuale già raggiunto con la Confcommercio. In un comu
nicato la Confesercenti denuncia la discriminazione di cui 
è s t a ta oggetto escludendola dalle t rat tat ive. - • - • • 

I problemi aperti nel movimento 

Lotte, alleanze 
e sindacato in 

un confronto tra 
dirigenti CGIL 

Interessante seminario nel Bergamasco - Interventi 
dei segretari regionali della Campania, Lombardia e 
Piemonte, di dirigenti di categoria - « Siamo stati ege
moni a Reggio Calabria » - Il rischio dell'isolamento 

e del corporativismo 

11 mestiere del sindacato, 
oggi. Deve tornare ad occu
parsi dei problemi diciamo 
cosi, aziendali, deve ridimen
sionare il proprio ruolo, re 
stringere le proprie ambizio
ni? L'interrogativo torre al
l 'interno del movimento sin
dacale, a volte in modo cau
to, a volte in modo piovcua-
tono, alla luce di una rifles
sione :>u quanto è accaduto 
in 

sistema di alleanze, l'unita 
Ira nord e sud. fra occupati 
e disoccupati? si è chiesto 
Nando Mona , segretario Cgil 
della Campania. 

Quando — ha risposto - -
siamo riusciti ad affermare 
il ruolo nazionale della clas
se operaia, quando siamo an
dati a Reggio Calabria, quan 
do abbiamo saputo darci una 
linea di grande tensione pò 

Italia dal i960 ad oggi. | litica. Una tale linea può 
C'è chi sostiene - - e spesso 
lo fa in modo polemico nei 
confronti del PCI. accusan
do il nostro parti to di una 
presunta « invadenza>. di vo
ler mettere le brighe all'or
ganizzazione ili elasse — che 
ormai nei tatt i occone K de 
legare» ai partiti le qu>-.no 
ni cosiddette generali di po
litica economica. C e chi so 
stiene, a causa degli .-carsi 
risultati ot tenuti sul terre
no, appunto, della politici 
economica, che tanto vale 
che il sindacato assolva al
meno bene il suo ruolo tra
dizionale di «con t r a t t a to re» 
della forza lavoro. Una ter /a 
ipotesi punta ad un appro
fondimento e ad un rilan-

recuperare ì particolarismi. 
ma ha certo bisogno di una 
grande capacità di direzione 
a tutti i livelli. 

Sforzo 
di ricerca 

La vertenza Fiat — ha ri-
eoi dato a mo' di esempio 
Bertinotti — può dare a que
sto proposito, un serio con
tributo. stabilendo, ad esem
pio. un rapporto con le pic
cole imprese dell'indotto. 
coinvolgendo, fin dalla trat
tativa, non solo gli operai 
delle fabbriche dell'auto, ma 

iuimi.uc.uu v «u « » ' • • ; > " • j j disoccupati, i ferrovieri, per 
f i 0 ^ ! ! ? . . ^ ^ . . . 5 ! ! ^ * " I aftrontare insieme i proble-

riconversione 
le, r iprist inando un organi
co rapporto fra i due mo
menti : l'azione in fabbrica. 
puntando in primo luogo sui 
problemi dell'organizzazione 
del lavoro, valorizzando le 
potenzialità anche di « effi
cienza complessiva » che da 
essi possono scaturii e e l.i 
azione a livello del governo. 
dello s ta to. Una riconferma 
strategica, sia pure con ì do
vuti aggiornamenti — an
che in riferimento ai nuov ì 
diritti conquistati — clic im
plica un sostanziarsi più 
esplicito di quella che viene 
chiamata «politica delle al
leanze ». 

• E' USCITO « MOVIMENTO OPERAIO A ROMA » 
Presso la ' libreria a La r inascita dell 'università» (Via 

dei Frentani , Roma) sarà presentato domani il volume « Mo
vimento operaio e organizzazione sindacale a Roma (1860-
1960)» edito dalla «Editrice sindacale i ta l iana». Introdurrà 
il segretario della CCdL di Roma Sant ino Picchetti. Seguirà ' indolore) . Ma «quando sla
mi dibatti to con la partecipazione di Alberto Benzoni, Fran- ! mo stati egemoni > ? Quando 
co Ferri, Aldo Giunti e Adolfo Pepe. ; abb.amo saputo costruire un 

Impegno 
di movimento 

E questo è in buona parte j 
scaturito da un interessante 
seminario, promosso dalla j 
CGIL lombarda a Olda, nel | 
Bergamasco. E' s tato un mo- I 
mento di confronto, prece- I 
duto da apposite assemblee. I 
città per città, fra dirigen- j 
ti di categoria e delle Ca
mere del lavoro lombarde e 
segretari regionali come Mor
ra per la Campania, Berti
notti per il Piemonte, Calci
ti per l 'Emilia-Romagna, se 
gretari nazionali come Pri
sco (s tatal i ) . Magno (chi
mici), Padroni (braccianti), 
Di Gioacchino (alimentari
sti) , Di Gioia (sezione ricer
che Cgil). Bolaffi (ufficio 
studi) . 

Il tema era appunto « Uni
tà di classe e alleanze socia
li nella strategia del sinda
cato». Il dibattito, accompa
gnato da ampie relazioni 
scritte, dedicate ai diversi 
settori, è part i to sul piano 
un po', diciamo cosi, della 
astrazione teorica, ma ha ben 
presto fatto i conti con la 
realtà dell'oggi, di questi 
stessi giorni. E s: è subito 
fatta una constatazione: og
gi il sindaco, sottoposto 
ad at tacchi e dure critiche. 
rischia di vedere scalfito an
che quel t an to di alleanze 
con forze politiche e soc.ali 
costruite in questi anni , ri
schia. si è detto, l'isolamen
to e, contemporaneamente. 
rischia di lasciar crescere 
spinte corporative e settoria
li (è s ta to fatto l'esempio 
degli ospedalieri e dei ferro
vieri). 

- E tu t to ciò ment ie urgente 
diviene l'impegno di lotta .->u. j 
problemi della riconversione, j 
terreno « non neutrale e non i 

mi della 
Uno sforzo di ricerca, dun

que, poiché solo « un sinda
cato subalterno — lo ricor
dava Sabbatino segretario 
della Fioin di Brescia — e 
corporativo non si pone pro
blemi di alleanze ». Ma per 
far questo occorre anche una 
saldatura organica tra orga
nizzazione e movimento, su
perare uh ostacoli nella par
tecipazione e altiorati anche 
in queste ultime tasi del con
fronto col governo. 

Ma alleanze con chi? Bre-
sehi. segretario della CGIL 
lombarda, ha invitato ad 
uscire dall 'immagine dì un 
« coacervo di forze indeter
minate». andando ad un esa
me più nel inerito. Ha ac-

j cennato, ad esempio, al set-
j tore del terziario, alla possi-
| bilità di una battaglia co 
| nume per l'associazionismo 
I tra ì commercianti. Cosi nel 

settore agricolo, la possibilità 
di iniziative per la trasfor-

! ma/.ione della Federconsorzi. 
I E Prisco, segretario degli sta-
I tali M è soffermato sulla pos-
1 sibil.tà. tra l'altro, per il 
I sindacato «di farsi carico del 

ruolo della Regione ». di non 
i scindere cioè gli interessi dei 

dipendenti « col modo di es
sere » di un istituto come 
quello regionale 

Ma è necessario parlare di 
«alleanze», o non è più esat
to — come ad esempio ha 
-ot tenuto Caleffi, ìllu-.trando 
le interessanti esperienze dei 
lavoratori dell'Emilia Roma
gna — parlare di « convergen
ze >/? Certo la mediazione po
litica finale — ha osservato 
Magno, segretario nazionale 
dei chimici — non può d i e 
essere affidata ai partiti . Pe
rò non bisogna di menti c i re 
che quando il sindacato trat
ta col governo in qualche mi
sura finisce col rappresentare 
altri strati popolari, al di là 
dei « salariati ». E qui si po
ne il problema di un rappor
to con le diverse forse socia-

{ li. Soprat tut to — ha osser-
I vato ancora Magno — è dif-
j ficiie andare ad una gestio-
i ne del movimento come quel-
I la che si vorrebbe coitruire. 
, con le s t rut ture sindacali co-
] si come sono ongi. Occorre 
I pensare ad organismi di uni-
1 f id / ione di un fronte socia-
j le di alleanze. E qui il di-
' scorso passa at traverso la 
ì «celta — tutta ancora da ri-
l percorrere — dei consigli di 
! zona. Una srelta che per es-
j sere ribadita e rilanciata ha 
| hisoano di un consolidamen

to della -trategia r.vendica
tiva. ha b:=ogno di « fa t t i» . 

Bruno Ugolini 

(I ruolo dei lavoratori dello Stato, delle aziende statali e delle autonomie locali 

Pubblica amministrazione e riconversione 
a 

! I 
i ; 

I 

La grande campagna 
mob.iitazione per la ricon
versione industriale e Io 
sviluppo dei Paese che »I 
part i to ha lanciato in que
sti g.orni e che si artico
lerà ,:- -orme diverse per 
tu t to l 'autunno, pont- un 
problema di partecipazione 
e di iniziativa anche ai'.e 
categorie dei lavoratori del 
pubblico impiego. 

Il punto di saldatura con 
gli obicttivi propri de.'.a 
classe operaia e p.ù in ge
nerale del movimento ur..-
tario dei lavoratori, ten
denti a dare concretezza 
ad un progetto di riasset
to e rilancio della produ
zione industriale che ad 
un tempo salvaguardi ed 
estenda l'occupazione, si 
ricava dal giudizio che il 
nostro parti to ha già e-
spresso in varie sedi e re
centemente attraverso il 
documento della terza 
commissione del CC sul
la gravità della situazione 
economica italiana e sul
le linee da affermare por 

- superare la crisi. Punti 
fondamentali sono quelli 
di contenere e bloccare 

'•* x * 
di 

i. \ >- « t ,1 
.".nf.azione e .'. deficit de. 
n o i t n con;, con l'estero. 
di destinare il massimo di • 

.r isorse ajli investimenti 
1 produttiva di ridurre i con- -' 

-.ami superflui estendendo 
i'.iiea de» consumi collet
tivi. 

Ebbene. c«usa non se
conda r.a dei'i"»nf.azione è 
risultato essere il disavan
zo crescente della finanza 
pubblica a» quale t ra l'al
tro non si accompagna 
una crescita ma anzi un 
decremento in termini 
reali degn investimenti 
pubblici. Basti pensare 
che per il 1977 si ipotizza 
una «pesa di par te cor
rente di ben 33.GOO miliar
di a fronte di una massa 
di investimenti di appena 
6 r.00 miliardi ne! b . lanao j * » 
ord.nario dello Stato. A • ' 
questo si aggiunga l'.nca- , . 
pacità della macchina a m - i -
mmistrativa, ormai g.un
ta a livelli into'.ierabili, d. 
a t tuare una politica seve
ra e tempestiva delle en
t ra te e della spesa, di ero
gare servizi, di ridurre i 

• giganteschi sprechi e le 
clamorose inefficienze che 

si annidano in particolare 
nell 'amministrazione pa
rallela dello Sta to e deilc 
aziende autonome. 
• In queste condizioni bal
za in evidenza la neces
sita di contenere il defic.t 
pubblico, di riqualificare 
la spesa corrente, di in
tervenire decisamente sui-
" organizzazione ammini
strativa e dei servizi con 
criteri di massima efficien
za e produttività. Sono 
queste condizioni necessa
rie per dare basi certe e 
credibili al progetto di ri
conversione industriale e 
di r isanamento dell'econo
mia italiana. 

Già la segreteria della 
federazione C G I L - C I S L -
UIL con il recente docu
mento sulle vertenze con
trattuali del pubblico im
piego • indicando come 
punto ] di riferimento dei 
benefìci che deriveranno 
dai rinnovi quelli conse
guiti dall'insieme dei con
trat t i dell'industria, ha di
mostrato di farsi carico 
di esigenze perequative 
che si collocano nella li
nea di contenimento della 

spesa pubblica e di perse
guire ad un tempo un o-
nen tamen to unitario di 
tu t t e le categorie dei la
voratori verso l'obiettivo 
del rilancio degli investi
menti e dell'occupazione. 

Si t r a t t a di un obiettivo 
politico che va al di là 
della responsabilità dei 
sindacati e investe quella 
delle forze democratiche e 
del nostro part i to nell'o
pera di orientamento e di 
conquista ideale e politi
ca dei pubblici dipendenti. 
Ve ne sono tu t te le con
dizioni. Nonostante le re
sistenze corporative e le 
insidie dell 'autonomismo 
sindacale, lo scadimento 
della professionalità, la 
frustrazione del lavoro 
scarsamente produttivo, la 
coscienza della inadegua
tezza e in molti casi dei 
vero e proprio sfacelo del
le s t rut ture pubbliche. 
hanno creato nel comples
so dei lavoratori del pub
blico Impiego, anche in 
conseguenza del voto del 
20 giugno, una più ampia 
disponibilità ad affronta
re in termini di parteci

pazione politica ".e esigen
ze di r isanamento dt-'.la 
spesa pubblica, di riordino 
delle amm.n.siiMz.on. e 
dei servizi, di .iorgan.z-
7az»or.e del lavoro. Orco.-
re dunque assumere "f.n.-
z.ativa perche questa d.-
sponib.lità non vada d.-
spersa ma si t r aduc i in 
movimento per il eon-e-
truimento di prime misuro 
di riforma che s.ano coe
renti con la più vasta ri
forma democratica de'.'.o 
Stato. 

Lee?, fondamentali co
me quella di riassetto de", 
parastato, com'è la 386 pe
lo scioglimento delle mu
tue. come la 382, se postu
lano nuove iniziative par
lamentari che le integrino 
per sviluppare il processo 
riformatore (riforma sa
nitaria, riforma dell'assi
stenza, riordino dei mm.-
steri, ecc.) non avranno 
efficace, piena e tempesti
va attuazione, senza una 
consapevole partecipazione 
dei dipendenti pubblici. 
Cosi come non avremo il 
necessario supporto a una 

p >'..t.ca di r .nnovamento 
econom.fo del Pacs^ s» 
non s: avrà il con tnba to 
d< ter.mn.tntc dei lavorato
ri ne.l'opera di risanamen
to delle aziende munici
pi"..zzate <• del.e aziende 
autonome, ne..a riorgamz-
z<tz.one de. serv.zi negli 
enti locali e nelle ammi
nistrazioni dirette e indi
rette dello Stato, di nqua-
l.ficaz.onc degli organ.ci. 
ri. adozione di misure di 
mobilita. 

In tal senso, dopo la va-
'..da esperienza compiuta. 
v i riprt sa con mas«imo 
v.gore l'iniziativa delle as
semblee politiche unitar.* 
nei luoghi di lavoro, del
le conferenza di produzio
ne. sulla base di una p.ù 
o-,tts,t presenza politici. 
del part . to nelle pubbli
che amministrazioni e nei 
servizi come elemento Im
portante per il successo 
delia campagna per la ri
conversione e il rilancio 
dello sviluppo economico. 

Roberto Nardi 

Bianca Mazzoni ) 
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Un problema di drammatica attualità 

Giovani; perché 
il non lavoro e 
come lottare per 
l'occupazione 

E' ormai ben noto che l'ori
gine strutturale della progres
siva estraneazione dei gio/u-
ni dal mercato del lavoro e 
della produzione va ricerca
ta nel tipo di politica indu
striale portata avanti, soprat
tutto dai grandi gruppi indu
striali pubblici e privati, in 

questo ultimo quinquennio. Da 
più parti si è intatti ricono
sciuto che i processi di ri
strutturazione attuati dal ca
pitalismo italiano hanno pan-
tato ad ottenere l'innalzamen
to di produttività dell'appa
rato produttivo a mezzo «.• 
quella che il professor De Cec

co ha definito una conduzio
ne a mezzadria: pochi inve
stimenti, e per di più .se li
samente qualificati, e molto 
lavoro. Ciò ha comport-uo 
l'oggettivo privi legiamelo 
della quota forte della foiv i-

svolgere a questi giovani il 
ruolo di esercito industriale 
di riserva contro la classe 
operaia occupata. Non è un 
caso, d'altra parte, che i! 
movimento sindacale si è lat
to e si fa carico di tale que
stione. 

E' in questo contesto er'e 
le proposte per l'occupazione 
giovanile vanno inquadrale e 
discusse, non solo per va
gliarne la realistica attualità, 
ma anche perchè ritengo non 
sia possibile affrontare t;.te 
problema senza tener conto 
delle specifiche caratteristi
che che esso presenta al 
Nord, "ai Centro e al Sud del 
Paese. Ed è da tutto ciò 
che discende la mia convin
zione che il problema d.?l-
Voccupazione dei giovani ;ri 
Italia non può trovare reale 
soluzione se non cambiando 

lavoro (i_ maschi nel Moro ! j e leggi di fondo e le prin 
dell'età: 25 40 anni) e la pio-
gressiva emarginazione, al
meno dal mercato uliici.t'e, 
delle altre componenti del
l'offerta di lavoro: g iovi l i , 
donne, anziani. La progres
siva diminuzione del tasso di 
attività uificiale nel nostro 
Paese si è dunque accompa-
segnata. almeno in una prima 
fase, ad un processo di con
centrazione e restringimento 
della base produttiva. Riten
go Importante sottolineare 
questo punto proprio perchè 
spesso su questo argomento 
si scambiano le cause con 
gli effetti, i comportamenti 
ideologici (che pur hanno una 
loio corposa autonomia) con 
le determinanti reali. La stes
sa scolarizzazione di maìsii 
e l'accesso libero all'Univer
sità, che certamente rappre
sentano grandi risultati e con
quiste democratiche, avven
gono in concomitanza con i 
fenomeni strutturali su indi
cati. Le lotte e i successi 
della classe operaia occupa
ta precludevano d'altra par
te al padronato qualsiasi 11-
tirata strategica almeno a li
vello delle grandi fabbriche 
e concentrazioni industriali. 
Il complesso di tali vicenJe, 
peraltro molto articolato e ria 
approfondire, hanno messo i>. 
modo tutte le miserie .sto
riche e più recenti del capi
talismo italiano. Ecco quindi 
che il padronato reagisce sen
za cambiare la sua logica 
di fondo, ricorrendo al de
centramento produttivo e r.l 
lavoro nero. 

Lo stesso fenomeno del dop
pio lavoro è da inquadrare ;n 
questo contesto. Ciò ha com
portato, come anche di re
cente messo in luce da uno 
studio del prof. Fuà, che al
la diminuzione del tasso di 
attività ufficiale si sia venu
to affiancando un incredibile 
aumento di quello nascov.o 
o non ufficiale. Ai fini del 
nostro discorso ci preme pe
rò mettere in evidenza, an
che se assai scarse allo sta
to attuale sono le verifiche 
empiriche, che il fenomeno 
dell'occupazione non ufficiale 
o nascosta ha certamente ri 
guardato e riguarda il com
plesso della quota debole del
la forza-lavoro su richiamala. 
fatta esclusione però per i 
giovani nella stragrande mag
gioranza già scolarizzati o 
Inseriti nella struttura scola
stica. Ed è qui che a rie 
pare si ponga il problema 
oggi in discussione, sulla di 
soccupazione-inattività 
giovani. 

dei 

Ragioni 
strutturali 

I processi di ristruttura
zione prima ed il decentra
mento poi hanno rappresen
tato la ragione strutturale del
l'esclusione dei giovani dal 
mercato del lavoro e della 
trasformazione, in questo ca
so si , della scuola in una 
immensa, e ahimè oggi, inu
tile area di parcheggio. A 
differenza che negli altri pae
si dell'Occidente industrializ
zato, tale fenomeno, la cui 
entità è mediamente eguale 
o addirittura superiore, pre
senta ormai in Italia carat
teristiche di specifica patolo
gia sia per il basso livello 
medio dello sviluppo cosi co
me per la difficoltà, che nr> 
biamo detto essere di natma 
strutturale e politica, di i.»r 

Sfruttando l'accresciuto squilibrio fra domanda e offerta di credito 

Le banche puntano ad un nuovo 
aumento del tasso d'interesse 
La riunione di Manila: il Fondo monetario si limita a puntare sulle restrizioni — La stabilizzazione della lira affidata 
alla deflazione — La situazione monetaria europea resta incerta — Squilibri di base nella bilancia commerciale italiana 

rità sociali, e politiche, che 
hanno guidato il sistema eco
nomico in tutti questi anni. 
Il nodo della riconversione 
produttiva si pone dunque co 
me assolutamente decisivo an

che per il problema che stia
mo qui affrontando. Solo con 
una linea profondamente in
novatrice di politica econo
mica, e quindi di politica in
dustriale, che rimuova fili 
ostacoli strutturali prima in
dicati, è possibile agire in 
modo concreto e realistico 
per l'occupazione di grandi 
masse di giovani: tema que
sto che non può non coin
volgere d'altro canto tutte !e 
questioni ad esso connesse: 
riforma del collocamento del
la scuola secondaria, dei cor
si professionali, dell'Univer
sità, etc. 

Garanzia 
duratura 

Da tutto ciò discende con 
sufficiente chiarezza che m 
termini generali nessun pia
no straordinario di avviamen
to può garantire un'occupa
zione stabile, e duratura, ai 
giovani senza lavoro. E' be
ne parlare con chiarezza. Tut
te quelle proposte che pur 
ammantate di falso realismo 
cercano di contrabbandare la 
possibilità di dare un lavoro 
stabile ai giovani inserendoli, 
mediante un finanziamento 
straordinario dello Stato, di
rettamente nella produzione 
in fondo non fanno altro che 
driblare disinvoltamente ì 
problemi della riconversion."*. 
O si dimostra che il nostro 
apparato produttivo, dono 
aver escluso per anni i gio
vani dalla produzione, o.?;Ì 
ha mutato improvvisamente 
le sue direttrici di sviluppo 
(e i dati più recenti dimo
strano esattamente il contra
rio), oppure, come a me sem
bra, si tenta una manovra 
avventata quanto velleitaria 
che da un Iato cerca di im
mettere siil mercato a sotto 
salario nuova forza lavorD 
anche in concorrenza con 
quella già occupata, e dal
l'altro, nei fatti, rinvia i pur 
necessari provvedimenti ur
genti. In quest'ultimo caso è 
chiara la manovra per acu
tizzare l'attuale grave situa
zione. Questo il nodo politico 
che si nasconde dietro alcu
ne accuse di assistenzialismo 
fatte alle proposte del mo
vimento sindacale per il varo 
straordinario di un piano di 
avviamento al lavoro per 1 
giovani, soprattutto meridio
nali, verso settori socialmen
te utili: proposte queste lar
gamente recepite dal recente 
disegno di legge presene-il o 
dal nostro partito. 

Tali proposte hanno il co
raggio politico di voler « cam
minare sulle due gamoe -•>. 
Se da un lato infatti non è 
possibile non prendere ini na
tive immediate e coerenl', 
rispetto all'obiettivo di un 
nuovo sviluppo, per far fron
te alla disgregazione e alla 
delusione crescente di vaste 
masse di giovani senza la
voro soprattutto nel Sud, dal
l'altro dobbiamo batterci con 
chiarezza e fermezza per in
dicare nella riconversione 
della nostra economia l'unica 
strada concreta e credioiie 
per avviare a soluzione il 
problema dell'occupazione. 

Meno 2,1% gli 

investimenti 

nel secondo 

trimestre '76 

Nel secondo t r imest re 
di quest'anno, gl i invest i
ment i f issi lordi sono ca
lat i del 2.1% sul secondo 
t r imest re del 75 (quando 
d im inu i rono del 14,4% da 
momento che si era nel 
pieno della crisi econo
mica) . Nel pr imo t r ime
stre del '76 gl i Investimen
t i f issi lordi d iminu i rono 
— sul lo stesso periodo del 
•75 _ del 5.7%. 

Si può parlare di un ' 
mig l ioramento nell 'anda
mento degli Invest iment i? 
Certamente no, dal mo
mento che essi cont inua
no a segnare in negativo, 
con un calo che se non 
ha più le dimensioni 
preoccupanti del '75, con
t inua tu t tav ia a persiste
re. E' da notare che II 
calo degli invest iment i 
nel secondo t r imest re di 
quest 'anno si è avuto in 
presenza di una consi
stente ripresa della pro
duzione (l ' indice de l la . 
produzione è stato ad a-
pr i le par i a -t-7, a maggio 
par i a +17,9, a giugno 
par i a +7.1). L' indice del
la produzione di lugl io ha 
subi to un ul ter iore balzo 
in avant i toccando i l 
10.4% i n p iù r ispetto a lu 
gl io del '75. 

Tornando ai cont i eco
nomic i . nel secondo t r i 
mestre di quest'anno, i l 
p rodot to in terno lordo ò 
cresciuto del 5,9% e i l to
tale delle risorse del 7,8 
per cento. 

L'indebitamento dei paesi in via di 
sviluppo cresce più rapidamente 
delle foro esportazioni 

(miliardi di dollari Usa) 

100 

esportazioni di beni e servizi 
_ • . • . _ debito non pagato 
• • • • • • • pagamenti, rate e interessi 

I debit i dei paesi i n via di svi luppo verso i passi capi tal i 
st ic i industr ia l izzat i (a lcuni di essi) sono cresciuti in misura 
ta le da superare le loro esportazioni. Una parte crescente di 
questo debito è cost i tu i to da interessi su vecchi prest i t i . 

Annullati gli effetti di due 
settimane di galoppata spe
culativa, col ritorno della lira 
a 844 per dollaro, la situazio
ne monetaria è tutt'altro che 
chiarita. Alcune fonti attri
buiscono il recupero della li
ra essenzialmente all'imposta 
del I O sugli acquisti di va
luta, che peraltro pochi stan
no pagando avendo ovviamen
te rinviato le operazioni. In 
realtà ieri vi sono state an
che importanti vendite di va
luta da parte degli esporta
tori, in base all'obbligo di fi
nanziare subito il 50' t dei 
contratti a regolamento dif
ferito, vendite che hanno con
sentito alla Banca d'Italia di 
entrare nel mercato come ac
quirente. riprendendo a rego
lare la quotazione del cam
bio. Questo era infatti par
tito in mattinata a 856 lire 
per dollaro per scendere poi, 
gradatamente, fino alle 842-43 
lire della tarda serata. 

L'esito delle elezioni tede
sche e la nuova dichiarazione 
che il marco non svaluterà 
starebbe provocando, inoltre. 
la smobilitazione delle posi
zioni costituite dagli specu
latori in marchi. E' dubbio. 
tuttavia, che basti questa af
fermazione per riportare la 
calma sui mercati monetari 
europei; tanto più che di fron
te al marco stanno valute mi
nate da profonde crisi inter
ne. La richiesta inglese di un 
forte sostegno alla sterlina 
attraverso il Fondo moneta
rio, ad esempio, viene accol
ta. avendo trovato appoggio 
— sembra di natura tattica -
anche a Washington. Resta 
però la violenta lotta politica 
interna attorno ai progetti 
di nazionalizzazione per le 

j più importanti istituzioni fi
nanziarie. con le fughe di ca-

! pitali che l'accompagnano, e 
una inflazione resa ancor più 
difficilmente contenibile dalla 
svalutazione e dal costo che 
la Banca d'Inghilterra assu
me per il sostegno del cam
bio (l'equivalente di 600 mi
liardi di lire solo nelle ulti-

Ci sono le condizioni perché si ripeta la speculazione del grana 

" T O LL AALL'ASTA DELL'OLÌO D'OLIVA 
LE OPERAZIONI AGGIORNATE A OGGI 

L'AIMA pone in vendita 170 mila quintali • Sei ore di offerte e rilanci: in agosto le aste erano anda
te deserte - Restano anormali i rifornimenti per i l parmigiano - Le richieste della Lega cooperative 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4 

Avevamo previsto giusto. 
L'asta indetta dall'Anna per 
l'assegnazione di 170 mila 
quintali di olio (nei suoi ma

gazzini ne restano ancora 
mezzo milione di quintali) 
questa volta non è andata 
deserta. Quelle svoltesi nel 
mese di agosto, come è noto, 
non avevano avuto molta for
tuna: solo 34 mila quintali 

f i i breve" 
) 

': 

Guido Bolaffi 

• ALLA CAMERA LEGGE SUI CAPITALI 
Demani alla Camera inizia il dibattito per convertire in 

legge il decreto sulle frodi valutarie e sulla illegale esporta
zione di capitali. Ieri intanto si è riunita la Commissione 
Finanze e tesoro di Mcntecitorio. Dopo una relazione del-
l*on. Mannino e interventi del compagno Antoni e dell'in
dipendente di sinistra Spaventa, la commissione ha dato il 
proprio consenso al testo del decreto cosi come modificato 
dal Senato. 

• AGIP SCOPRE PETROLIO IN INDONESIA 
L'Agip ha effettuato un'altra scoperta di petrolio nel

l'isola di Saìawati. in Indonesia, confermando la validità 
delle ricerche intraprese in questa area. Il pozzo di sco
perta è stato completato alla profondità di 2180 metri e le 
prove indicano una capacità produttiva di circa 6000 barili 
di olio leggero a basso tenore di zolfo. 

• SINDACATI SU DISOCCUPAZIONE GIOVANI 
La segreteria della Federazione Cgil. Cisl. Uil ha discus

so i problemi della disoccupazione giovanile con le orga
nizzazioni di categoria e territoriali. Successivamente la 
segreteria della federazicne unitaria ha avuto un incon
tro con le Federazioni dei movimenti giovanili registrando 
una vasta convergenza sulle questioni di fondo da affron
tare. 

Presentate dall'Italia richieste di selezione e controllo 

Le vendite AIMA discusse alla CEE 
Proposti da Marcora quattro nuovi criteri - Consenso al trasferimento in Italia di 40 mila tonnelUte di carne e 
10 mila di burro degli ammassi in compenso delle forti perdite valutarie subite per gli acquisti a prezzi CEE 

LUSSEMBURGO. 4 
B ministro Marcora ha chie

sto oggi u n letalmente alla Co
munità europea di autorizza
re una modifica della regola
mentazione delle aste del 

l seguenti condizioni: 
: 1) fissare un quantitativo 

massimo de; prodotti che i 
: partecipanti possono acqui-
' stare; 

2) fissare un periodo mas-
l'AIMA. Le richieste di Mar- j simo di tempo entro il quale 
cora sono attualmente all'esa
me del Consiglio dei ministri 
dell'agricoltura europea che 
si è riunito o?gi pomeriggio e 
continuerà i suoi lavori anche 
nella giornata di domani. 

Per Marcora, l'AIMA do
vrebbe vendere tutti i prodot
ti giacenti presso i suoi ma
gazzini (carne conge'ata. bur
ro. olio d'oliva, grano duro) 
•jorondo modalità che impedi
scano sul nascere !a specula
t o n e . 

L'AIMA dovrebbe poter n-
éoiUu-e nelle sue vendite le 

l'acquirente dovrebbe immet
tere i prodotti ni consumo: 
- 3» elasticità dei tempi e nei 
quantitativi delle vendite; 

4) dare la priorità a coope
rative. enti di consumo, unio
ni di consumatori «od altre 
categorie di utilizzatori per 
le quali un trattamento par
ticolare si rendesse necessa
rio al fine di un'efficace azio
no di calmieramento del costo 
della vita ». 

Il Consiglio sta d'altra par
te esaminando le modalità 
del trasferimento all'AIMA di 

40 mila tonnellate di carne 
congelata e di 10 mila ton
nellate di burro. La discus
sione ha fatto emergere fino
ra il consenso sull'operazione 
proposta nei giorni scorsi dal
la Commissione CEE per con
tribuire al riassorbimento del
le tensioni che si manifestano 
in Italia sui prezzi al consu
mo. Qualche incertezza per
mane ancora sulle spese di 
trasporto (4 miliardi 400 mi
lioni di lire) che la Commis
sione propone siano assunte 
dal fondo agricolo 

Nella discussione ha intro
dotto una punta polemica il 
ministro tedesco Erti che ha 
sollecitato una presa di posi
zione del commissario Lardi-
nois sulla sovrattassa del 10 
per cento introdotta in Italia 

sulle operazioni valutarie. 
Lardinois, in una sua dichia
razione al Consiglio, ha ac
colto la richiesta tedesca de
plorando, come aveva già fat
to ufficialmente la Commis
sione venerdì notte, la decisio
ne unilaterale italiana. 

Infine, il Consiglio dediche
rà la sua attenzione alla si
tuazione monetaria britanni-

di « extravergine » (contro 
una offerta di 97 mila) era
no etati aggiudicati; meglio 
era andato invece per il « lam
pante» (56 mila quintali) ag
giudicato pressoché totalmen
te (con il a lampante ». si pos
sono combinare « mirabili » 
pasticci). 

La situazione tra agosto e 
settembre si è modificata, c'è 
stata la speculazione sul for
maggio grana tutt'altro che 
conclusa e anche il fronte 
dell'olio si è «scaldato». Poi
ché il prossimo raccolto di 
olive si preannuncia scarso, 
gli industriali sono passati al
l'attacco: il mercato è diven
tato sostenuto e la notizia' 
che l'Alma avrebbe indetto 
un'altra serie di aste (4, 18 e 
30 ottobre) è stata accolta con 
particolare entusiasmo. L'oc
casione di accaparramenti e 
di favolose moltiplicazioni di 
prezzo e di profitti era stu
penda. Proprio come nel ca
so del grana. 

E infatti questa mattina 
all'asta si sono presentati in 
molti e molte sono state le 
offerte; si è «rilanciato» per 
più di sei ore, dalle dieci del 
mattino alle quattro del po
meriggio. E non si è concluso. 
La seduto è stata aggiornata 
a domattina. Allora finalmen
te si saprà come è andata a 
finire, se i quantitativi sono 
stati tutti aggiudicati, a qual 
prezzo e quale direzione han
no preso. 

Le cooperative e I detta
glianti associati, attraverso i 
loro consorzi di acquisto 
(Coop Italia e Conad) non si 
sono presentati: hanno però 
nuovamente avanzato la ri
chiesta di una assegnazione 
a prezzi controllati. La pro
posta non è di poca importan
za. Possono svolgere una fun
zione calmieratrice. Se ne par
lerà comunque mercoledì al 
ministero della Agricoltura 

Dall'altro fronte, quello del 
formaggio grana, non si han
no notizie che annuncino una 
tendenza alla diminuzione di 
prezzo. II parmigiano reggia
no è sparito persino negli 
spacci vaticani, dove sino a 
qualche giorno fa era possi
bile trovarlo a 5500 lire il 
chilo. Gli speculatori, di cu: 
si continua ad ignorare il n o 
me malgrado 2e minacce di 
Andreotti pronunciate nel 
messaggio alla nazione di ve
nerdì sera, non mollano la 
presa. Le quotazioni all'ingros
so sono in rialzo. La specula
zione sul prodotto 1974 si è 
innestata su quello 1975. Or-

dono le mani. La speculazio
ne colpisce pure loro. 

I produttori sono disponi
bili a tutti i controlli: essi 
fanno latte, il cui prezzo è 
già peraltro regolato da una 
legge che prevede controlli 
semestrali. Essa si riferisce 
solo al latte destinato alla 
alimentazione ma è evidente 
che si tratta di un punto di 
riferimento certo. Il proble
ma è di dare ai produttori e 
alle loro cooperative di primo 
grado, vale a dire ai casei
fici. i fondi e le strutture per 
stagionare e quindi per ri
manere padroni del proprio 
formaggio il più a lungo pos

sibile. Sul mercato devono an
dare direttamente loro, non i 
grossisti o gli stagionatori 
fra i quali si annidano gli 
speculatori senza scrupoli. 

Anche le cooperative di con
sumo aderenti alla Lega, sono 
intervenute: sul piano im
mediato è urgente — han
no detto — l'introduzione di 
specifici controlli dei costi e 
dei prezzi in tutto l'iter del
la produzione, dal latte al 
prodotto fresco, dallo stagio
nato al dettaglio. Sul piano 
programmatico è necessario 
— afferma sempre l'Ance — 
che la riforma degli strumen
ti di intervento «in primo 
luogo l'Aima) sia indirizzata 
a trasformare gli stessi da 
o r g a n i s m i burocratici a 
strutture articolate, decen
trate e a gestione democrati
ca. attraverso uno stretto 
collegamento con le organiz
zazioni dei produttori e dei 
consumatori. 

Romano Bonifacci 

> t 

ca. La Commissione vorrebbe i rnai siamo prossimi alle 7 mi 
una svalutazione della sterli 
na « verde » del 4-5^ allo sco
po di ridurre il livello degli 
importi compensativi mone
tari in vigore nell'interscam
bio di prodotti agricoli tra la 
Gran Bretagna e gli altri pae
si CEE e che equivalgono ed 
un finanziamento comunita
rio delle importazioni britan
niche di derrate alimentari. 

la lire. I consumatori non 
hanno altra scelta che rinun
ciare all'acquisto di quello 
che veniva sino a ieri defini
to il « tartufo dei poveri », ma 
ora « dei ricchi ». E i conta
dini produttori che sono sta
ti remunerati malamente (2200 
lire 2700 lire il chilo per il 
prodotto fresco rispettivamen
te del 1974 e del 1975) id mor-

Ribassi 
in Borsa 

' Ribassi in Borsa, mal
grado il miglioramento 
dalla l i ra sul marcato dai 
cambi. I l motivo e h * a-
vrabba provocato smobi
lizzi ganaralizzati, si ffon-
darabba su un pravadibila 
rincaro dal danaro coma 
conseguenza dall'aumento 
dal tasso di sconto dal 12 
al 15 par canto. Gl i ope
ratori temono cioè che 
par le loro operazioni di 
riporto o di prolungamen
to delle stesse — previste 
par il 19 ottobre — ci 
voglia p iù denaro del 
previsto, e ciò vanifica o 
rende p iù problematiche 
le speculazioni congegna
ta attorno al mercato dei 
premi. 

Riflessi negativi si sono 
avuti anche sul mercato 
obbligazionario. 

me settimane). 
In Francia la posizione del

la moneta sul mercato dei 
cambi resta debole per lo 
scontro in atto sulle misure 
di riequilibrio e la loro scar
sa efficacia. 

LA BILANCIA Quanto 
all'Italia, il dettaglio della bi
lancia commerciale fino al HI 
luglio diffuso ieri conferma 
l'esistenza di uno squilibrio 
di base negli scambi per il 
cui risanamento quasi nien
te si sta facendo. Anzitutto 
nei prezzi: quelli pagati per 
le importazioni continuano 
ad aumentare nonostante sia 
rimasto fermo o quasi il 
prezzo del petrolio mentre 
basso resta il rendimento del
le esportazioni. Le esporta
zioni in valore sono aumen
tate in sette mesi del 32,4'. 
con l'aiuto della svalutazione 
della lira mentre le impor
tazioni sono costate il 43.9'. 
in più. Togliendo l'effetto dei 
prezzi, prendendo a basi le 
quantità di merci scambiate. 
si ha un incremento del 19.7' -
per le importazioni e del 12,9'. 
per le esportazioni. 

Una indicazione ulteriore 
viene dai risultati per aree 
economiche: la bilancia ita
liana è in attivo con i paesi 
della Zona di libero scam
bio (europei non aderenti al
la CEE» e con un gruppo di 
«altri paesi d'Europa» ed in 
disavanzo con le altre aree. 
Il passivo di sette mesi, esclu
si i paesi esportatori di pe
trolio, è stato di 669 miliar
di con altri paesi della CEE. 
1.112 miliardi con il « resto 
del mondo» capitalistico, 137 
miliardi con i paesi del Co-
mecon e 134 miliardi con pae
si associati alla CEE. 

L'interscambio italiano è 
ancora concentrato verso po
chi paesi e deboli, anzitutto. 
nelle aree in via di sviluppo. 

INVESTIMENTI — I dati 
del commercio estero rimar
cano la pericolosità di stra
tegie monetarie e finanzia
rie fine a se stesse e. in par
ticolare. sganciate da un pro
gramma di riqualificazione 
della produzione interna, a 
partire da quella agricolo-ali-
mentare. E' un nesso impor
tante: l'Assobancaria scalpi
ta. da quando è stato annun
ciato l'aumento al 15'( del 
tasso di sconto, per aumen
tare al 20,5rr il tasso d'inte
resse alla clientela privilegia
ta ed al 25rr quello alla clien
tela ordinaria, cioè per sali
re un altro scalino nella stret
ta creditizia. Il tasso di scon
to al 15rf. aumentabile di un 
paio di punti per aggravi con
nessi all'uso dello sconto 
presso la Banca d'Italia, re
stringe ulteriormente il ri
corso delle banche ai casi ve
ramente d'emergenza. 

La liquidità delle banche si 
alimenta tuttavia di altre fon
ti. fra cui il forte fatturato 
dell'industria e i tassi d'in
teresse (lo Stato per primo 
versa oltre cinquemila mi
liardi di interessi). D'altra 
parte, per « scommettere » sul 
ribasso della lira la liquidi
tà non è mancata. L'aumento 
della riserva obbligatoria del
lo 0,5*7 sarà più che compen
sato dai rilasci dal deposito 
in conto importazioni (che 
inizia il 15 ottobre e si inten
sifica il 3 novembre). 

Esiste uno spazio, quindi. 
per gli investimenti. La ri
cerca di equilibrio nella bi
lancia con l'estero tende ad 
ampliarlo. Il punto è sempre 
lo stesso: bisogna vedere se 
saranno investimenti produt
tivi o. ancora una volta, fi
nanziari. 

FONDO M O N E T A R I O — I 
discorsi e le trattative in cor
so all'assemblea del Fondo 
monetario intemazionale (ie
ri si è avuta la prima riu
nione plenaria con tremila 
partecipanti) sono, forse per 
forza di cose, orientati nel 
senso di ricercare esclusiva
mente equilibri monetari e fi
nanziari. La stessa «lotta al
l'inflazione» è posta in chia
ve di limitazione negli impie
ghi del reddito piuttosto che 
di eliminazione di strozzatu
re produttive e commerciali. 
Lo stesso ministro del Te-
suro. Stemmati, ha parlato 
a Manila di « 3 4 mila miliar
di di drenaggio» tramite l'au
mento delle tariffe dei ser
vizi pubblici in Italia come 
una pura manovra deflazio
nistica, senza cioè fare rife
rimento alle necessità di in
vestimenti qualificati che ur
gono già nei medesimi settori 
dove si aumentano i prezzi. 

Il rapporto del direttore del 
Fondo monetario. Witteveen. 
è stato di tono relativamen
te ottimistico, nonostante che 
le misure escogitate finora 
abbiano inciso poco sull'in
flazione mentre rallentano lo 
sviluppo della produzione e 
non sono stati recuperati i 
livelli di occupazione ante
crisi. Il presidente della Ban
ca Mondiale. Me Namara. ha 
chiesto più fondi per i paesi 
in via di sviluppo — «anche 
a costo di aumentare la di
soccupazione nei paesi indu
striali ». ha detto — sprofon
dando ancora di più nella 
contraddizione secondo cui la 
cooperazione internazionale 
dovrebbe fondarsi su trasfe
rimenti di reddito fra paesi 
anziché su scambi più equi 
ed organizzati in modo da 
migliorare l'uso delle risorse 
in tutti i campi. 

In base a questi orienta
menti. anche le condizioni del 
prestito del Fondo moneta
rio all'Italia sono destinate 
ad agire in senso passivo 
sulla politica economica in
terna. 

r. s. 

•ass 

Lettere 
ali9 Unita: 

Un'immagine 
distorta 
di Salerno 
Egregio signor direttore, 

ritengo doveroso intervenire 
a titolo personale e a nome 
dell'Università che rappresen
to. in merito alla « uscita a 
del direttore della Biblioteca 
provinciale di Salerno contro 
<t Novecento ». il film di Ber
tolucci, che ha suscitato tan
to clamore a livello naziona
le. Essa può suggerire una 
immagine distorta di questa 
città facendola apparire cul
turalmente e socialmente de
gradata. 

A parte molte vwnif e stazio
ni di vita culturale assai avan
zata, come per esempio la 
rassegna teatrale « Nuove ten
denze », in questa città da al
cuni anni opera come forza 
traente di vita civile e demo
cratica una Università che con 
buona parte dei suoi diciot-
tornila studenti, con le Facol
tà scientifiche e umanistiche, 
con i suoi circa mille docen
ti, rivendica la sua egemonia 
culturale attraverso la parte-
cipsziou" democratica ai suoi 
problemi di qualificazione. 

E' recente l'avvio degli at
ti preliminari per la Confe
renza di Ateneo che attraver
so un'attività di studio parte
cipata non solo agli utenti 
dell'Università ma anche al
le forze politiche democrati
che, tende a definire un mo
dello organizzativo spaziale e 
funzionale dell'Università sa
lernitana, così come è anche 
richiesto dalla progettazione 
esecutiva della sua nuova se
de. in modo da collocarsi at
tivamente nel suo territorio. 

Il dott. Borraro dirige mia 
biblioteca di fatto inesistente 
e sarebbe opportuno che se ne 
occupasse, come spesso ho a-
vuto modo di ricordargli, in
vece di imporre gli esiti del
le sue nevrosi di assiduo fre
quentatore dei cinematografi 
ad una nazione di cittadini 
liberi e maggiorenni. 

NICOLA CILENTO 
(Rettore dell'Università 

di Salerno) 

Il bilancio 
degli aiuti 
in Friuli 
Cara Unità, 

vìi riferisco at recente decre
to varato dal governo per il 
pagamento di una nuova « vnu 
tantum » per il Friuli. In li
nea umana e morale sono 
d'accordo e ritengo che nes
suno voglia sottrarsi ad un ob
bligo di tal genere, anche se 
l'impostazione forzata tion è 
del tutto gradita. 

Nella pubblica opinione sor
ge però l'esigenza di conosce
re il bilancio delle offerte, spe
se e rimanenze, indubbiamen
te consistenti, effettuate con 
spontaneo slancio da privati, 
dipendenti di Enti pubblici, e 
non, in tutta Italia e anche al
l'estero, e ciò soltanto per 
quanto riquarda l'ammontare 
liquido, volendo escludere, per 
ovvie difficoltà di valutazione, 
l'ammontare del controvalore 
dei materiali svariatissimi 
messi a disposizione nel tragi
co evento. 

Un bilancio di merito lo 
dovrebbe presentare, con tut
ta correttezza, l'Ente Regione, 
ma ho davvero molti dubbi che 
sarà possibile, visto anche le 
gravi deficienze politico-orga
nizzative già denunciate più 
volte. 

GINO MARCHESIN 
(Treviso) 

Le radici 
degli «sgomenti» 
di Conrad 
Caro direttore, 

ho letto con interesse l'ar
ticolo «Nel mondo di Conrad» 
del prof. Agostino Lombardo, 
pubblicato sull'Unità del 29 
agosto. Concordo con la va
lutazione positiva che il pro
fessor Lombardo dà dell'im
portanza dell'opera di Con
rad, quale testimonianza e in
terpretazione « dall'interno » 
della crisi morale, culturale e 
politica del capitalismo e del
l'imperialismo net trentennio 
precedente la rivoluzione rus
sa. Mi pare, tuttavia, che l'ar
ticolo abbia un tono e un ta
glio troppo apologetici. 

Joseph Conrad fu un rea-
xionario. Tutto ciò che sape
va di progresso lo mandava 
in bestia. «Il grande Impero 
Britannico si sta ribaltando 
verso il precipizio del pro
gresso sociale e delle rifor
me radicali. Separazione tra 
Stato e Chiesa, Riforma Agra
ria, Fratellanza Universale 
non sono che le pietre mi
liari sulla strada della rovi
na». Così scriveva Conrad il 
19 dicembre 188S a un amico 
polacco, commentando ì ri
sultati delle elezioni inglesi 
di quell'anno, che in seguito 
alle riforme elettorali di Glad-
stone. avevano visto per la 
prima volta la partecipazione 
dei minatori e dei lavoratori 
della terra. Non si tratta so
lo di «un non celato sgomen
to di fronte all'avanzare del 
proletariato», come scrive il 
prof. Lombardo: gli •sgomen
ti » di Conrad avevano radici 
più lontane e storicamente ar
retrate. Conrad si curava ben 
poco del proletario come au
tonomo sogaetto politico, il 
suo odio e la sua implacabi
le avversione andavano alla 
borghesia industriale e com
merciale e agli Stati da essa 
diretti. 

E' vero, perciò, come scri
ve il professor Lombardo, che 
Conrad prova orrore «di 
fronte al volto di una socie
tà che ha identificato la vi
ta col profitto», ma e altret
tanto vero che il modello di 
società olla ovale Conrad 
guarda, avella fevaale-aristo-
cratlca dell'Ucraina della sua 
infanzia e adolescenza, era al
trettanto orrifica della socie
tà capitalistica. Solo che l'op
pressione della rendita agra
ria era meglio dissimulata: la 
borghesia, invece, «al posto 
dello sfruttamento velato da 
illusioni religiose e politiche. 
ha messo lo sfruttamento a-

perto, senza pudori, diretto e 
arido », come si legge nel Ma
nifesto di Marx. Di fronte al 
disvelamento del brutale mec
canismo che regge ogni socie
tà divisa in classi, la feuda
le come la capitalistica, l'ita-
nima bella» di Conrad si ri
trae inorridita. • 

Nel suo articolo, il prof. 
Lombardo richiama un saggio 
di Giuseppe Sertoli, premes
so all'edizione einaudiana di 
Cuore di tenebra (racconto 
davvero straordinario), net 
quale si legge che Conrad 
condanna «l'uomo bianco co
me tale e la sua Kultur ». Ri
cordato che nella lingua e 
nella cultura tedesche il ter
mine Kultur (cultura mora
le, spirituale, di pura cono
scenza) evoca « automatica
mente » quello antitetico di 
Zivilisation (cultura materia
le, tecnica, processo di inci
vilimento materiale), a mio 
parere è la Zivilisation a es
sere condannata da Conrad, 
non la Kultur. Il brano cita-
rii « Autocrazia e guerra » ne 
è una dimostrazione esempla
re. 

Conrad appartiene, dunque, 
di diritto alla cultura irra
zionalistica moderna. alla 
schiera degli Spengler, degli 
lluizinga, degli Ortega y Gas-
set, dei D.ll. Lawrence. E 
forse non è fuori luogo acco
stare il « caso Conrad » a 
quello ormai canonico del 
Balzac che faceva scrivere a 
Engels, nella celebre lettera 
a Margaret Harkncss. « il rea
lismo di cui io parlo può 
manifestarsi anche a dispet
to delle idee dell'autore », e 
che dai libri dello scrittore 
legittimista aveva itnparato. 
sul periodo 1816-1S48. « più 
che da tutti alt storici, gli 
economisti, gli statistici di 
professione di questo perio
do ». Credo si possa dire che 
dalla lettura dei libri di Con
rad. venga accresciuta la no
stra conoscenza dell'uomo 
dell'età del capitalismo e del
l'imperialismo: in questo sta 
la sua grandezza, a dispetto 
delle sue idee. 

Per concludere: sono ovvia
mente d'accordo nel recupero 
e nella valorizzazione di quan
to di bello e di critico è sta
to ed è prodotto dalla cultura 
borghese, a cominciare dai 
grandi narratori, ma la chia
rezza mi pare condizione pre
liminare per tale operazione. 

FRANCESCO DI VINCENZO 
Direttore di Abruzzo Oggi 

(Chieti) 

Mentre ringrazio il cortese 
lettore per l'attenzione presta
ta al mio breve saggio conra
diano. mi dispiace che esso gli 
sia parso avere tono e taglio 
« troppo apologetici ». In real
tà. il fatto stesso di aver for
temente e ripetutamente sotto
lineato la necessità di mante
nere Conrad nell'ambito del 
Decadentismo sta a dimostra
re che io condivido il suo giu
dizio sugli elementi « irrazio
nalisti » presenti nella cultura 
conradiana; e so bene, poi, che 
alle citazioni da lui fatte mol
te se ne potrebbero aggiun
gere che confermerebbero gli 
aspetti politicamente negativi 
da lui indicati. E' anche vero, 
d'altro canto, che ulteriori ci
tazioni potrebbero dimostra
re un'evoluzione e una matu
razione del pensiero anche po
litico di Conrad: e per esem
pio, a proposito di altre ele
zioni inglesi, egli manifesta 
soddisfazione, in una lettera 
del 1922, per l'affermazione del 
partito laburista. Ma la ragio
ne fondamentale per cui, mal
grado tutto, non posso condi
videre il drastico giudizio di 
F. Di Vincenzo resta l'arte di 
Conrad: che non è quella di 
una « anima bella » ma di uno 
scrittore borghese che. mentre 
ha scavato con straordinaria 
acutezza nel cuore dell'uomo, 
ha lucidamente analizzato e 
appassionatamente denunciato 
l'«elemento distruttivo» insi
to nei meccanismi della so
cietà cui appartiene. Definire 
« reazionario » un romanziere 
che non oggi ma tra la fine 
dell'Ottocento e il primo No
vecento compie consapevol
mente questa operazione, mi 
sembra, francamente, inaccet
tabile. (a. t.) 

Le sorprese 
nei rimborsi 
dell'ENPAS 
Cora Unità, 

in vista dell'adenotonsillec-
tomia a cui e stato sottopo
sto mio figlio Stefano, nello 
scorso mese di agosto l'oto
rinolaringoiatra dell'ENPAS, 
nostro ente mutualistico, ha 
richiesto che ol bimbo venis
sero fatti i preventivi accer
tamenti diagnostici, tra cui 
la coline%terasi e la copro-
coltura. Infatti, dalla coline-
iterasi abbiamo accertato che 
il bombirò, nella eventuale 
somministrazione anestetica, 
non avrebbe tollerato i mio
rilassanti. Faccio questa pre
messa per sottolineare che i 
detti accertamenti diagnosti
ci erano e sono indispensa
bili. Ebbene, i laboratori del
l'ENPAS di Genova non sono 
attrezzati per questo tipo di 
analisi: così, mi sono recato 
all'Istituto Gaslini, previa au
torizzazione dell'ente mutua
listico, dove he speso circa 
33.000 lire! A distanza di ol
tre un mese. IENPAS mi ha 
riconosciuto 4 rimborsato sol
tanto 5.400 lire' 

Poiché tu, cara Unità, ri
chiedi lettere brevi, farò due 
considerazioni: Do l'ENPAS 
si attrezza di tutti gli stru
menti di analisi; 2) o deve. 
dico DEVE, rimborsare le 
spese interamente fatte per 
esami riconosciuti indispen
sabili e necessari dai suoi 
stessi fecn'ei. 

Insomma, cara Unità, e 
chiudo: quando avremo nel 
nostro Paese una sana, cor
retta e giusto assistenza sa
nitaria? 

TONINO DE SIMONE 
(Genova) 

Scrivete lettere bruì. Indicando 
con cklarean some, cognome e In
dirli». CM desidera che in (alce 
non compaia il profeto nome, re 
lo •recisi. l e lettere non firmate, 
• siglate. • con finn» Illeggibile, 
o che recano la sola Indicaiione 
« t'n gì appo di... » non tengono 
pubblicate. 
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Rifondatori e crociati a confronto - La questione dei rapporti con il PCI - Chi sceglie la «corazza» e chi so
stiene la teoria della necessità di «aprire la porta» - A/la le cose stanno proprio come prima del 20 giugno 

MILANO, 4 
« Passo all'opposizione se il 

PCI entra nella maggioranza 
di governo ». 

Dentro o fuori della DC? 
« Spero dentro. Ma se non 

mi sarà possibile, anche fuo
ri. Confido però che questo 
non debba accadere. E' da 
lfo anni che milito in questo 
partito. Ho fatto tut ta la tra
fila: C'H dirigente provinciale 
del movimento giovanile a 
membro del Consiglio nazio
nale. Chi non era d'accordo 
con il centrosinis t ra non ha 
avuto bisogno di andarsene 
por manifestare la sua oppo
sizione. Perchè dovrebbe ac
cadete per il "compromesso 
stoi u-o"? .). 

Massimo De Carolis, giova
ne di punta della destra de
mocristiana, ii « reazionario 
per eccellenza » secondo l'im
magine esterna che no è sta
ta data, uno dei leader* del
la « maggioranza silenziosa », 
1! .supervotato nelle ultime eie 
zioni politiche, messo sugli 
scudi c'u 150.031 voti di pre
ferenza dietro i quali si sono 
schierati compatti i modera
ti, Luci e Cattolici, non fa as
solutamente nulla per incri
nare questa immagine. Anzi 
pare di avvertire proprio la 
preoccupazione contraria. 

Il tono è sicuro, quasi 
squillante. Le parole non so
no incrinate dal dubbio. Nel 
suo discoi so non si colgono 
chiaroscuri, sfumature, tinte 
incerte. O è la luce del sole 
o è il buio fitto. Pare di 
ascoltare un extraparlamen
tare di sinistra su posizioni 
rovesciate. 

Glielo dico. Acconsente sen
za fatica. «Si , è vero» af
ferma. Quello che è capitato 
nel mondo negli ultimi tem
pi — i travagli delle forze 
politiche, mutamenti nei rap
porti di forza determinati dal 
voto del 20 giugno, i tentativi 
faticosi per soluzioni adegua
te alla grave situa/ione col 
paese, le novità presenti nel
le proposte che vengono avan 
za te per garantire lo sviluppo 
democratico della società ita
liana — non ammorbidiscono 
li suo radicale anticomuni
smo. Perchè, gli domando, 
veste l'abito del crociato, per
chè il suo « no » è sempre 
così netto, intransigente, ca
rico di accenti che sollecita
no non hi ricerca e l'appro
fondimento ma la risposta fa
cile che si ritiene si debba 
al « reazionario »? 

« Lei crede — risponde — 
che i messaggi politici sofisti
cati facciano presa? No, 
guardi, si sbaglia. A volte 
debbono per forza essere gros 
solatìi. Prenda la vicenda di 
Nono olla Scala. Lei pensa 
che a me importasse molto 
di lui e c'olia sua opera? Ma 

no. Per farmi capire da cer
ta borghesia milanese ho do
vuto ricorrere all 'immagine 
della bandiere rosse che si 
volevano issare sul più pre
stigioso teatro italiano. Sa
pesse quante attestazioni di 
solidarietà ho avuto per que
sto ». 

Un po' strumentale, dunque, 
il suo anticomunismo? De Ca
rolis lo nega. Sono, afferma, 
le esigenze della politica, ma 
le ragioni che lo dividono net
tamente dai comunisti sono 
ben più profonde. « Rifiu
to, dice sempre con la stessa 
sicurezza, la concezione col
lettivista dei comunisti. Sto 
dalla parte dell'Occidente con 
tutto quello che questo signifi
ca in termini istituzionali, 
politici, sociali, economici 
culturali, etici. 

De Carolis respira Ameri
ca cYi tutti 1 pori, con gli 
stessi slanci riscontrabili ne
gli anni '50 quando nulla — 
il razzismo, il maccartismo, 
le profonde ingiustizie sociali 
presenti nella grande Ameri
ca — poteva incrinare ne
gli « uomini liberi » l'imma
gine di quella società. 

La DC milanese dopo il 20 
giugno non è più quella? E* 
difficile dare una riposta uni
voca proprio per il carattere 
composito del partito che ri
flette interessi, storie, ideolo
gie. contenuti culturali diver
si. Quante anime ha questa 
Democrazia Cristiana? De 
Carolis con un pizzico d'iro
nia dice che è impossibile te
nere il conto, ma che. per 
adesso, gliene si accreditano 
quat t ro : due di matrice lai
ca (progressista e modera
ta) e due di matrice cattoli
ca (popolare moderata e po
polare progressista). Ma for
se l'interpretazione pecca di 
semplicismo. Soprattut to, al
meno questa è l'impressione 
ricavata da un veloce viag
gio attraverso questo parti to 
a Milano, non coglie I proces
si in corso che stanno cam
biando gruppi e uomini. D'al
tra parte come dimenticare 
che è da qui che è part i ta la 
più coraggiosa e pure rabbio
sa offensiva per la « rifon
dazione» della DC? 

Piero Bassetti , uomo di 
punta di questa offensiva, lo 
ideologo di una nuova De
mocrazia Cristiana (Per la 
terza DC. si Intitola infatti 
l'agenzia di s tampa che rac
coglie i « rifondatori » presen
ti in tut ta I tal ia) , si dichia
ra soddisfatto per come stan
no andando le cose. Il succes
so del partito alle elezioni di 
giugno ha rappresentato una 
importante conferma delle 
esigenze di r innovamento pre
senti nella base democristia
na. Su questa strada, egli so
stiene, bisogna andare avan-

Dopo l'elezione di giovedì scorso 

La nuova giunta 
di Parma fissa le 

tappe del suo lavoro 
Dal nostro corrispondente 

PARMA, 4 
La nuova giunta comunale 

di Parma, eletta giovedì, si 
e messa al lavoro. 

Dopo le votazioni del consi
glio, il sindaco, Aldo Crcino-
nmi. del PSI, appena inse
diato aveva indicato i temi 
limerai: «cui si rivolgerà la 
nostra attenzione così da po
ter completare il lavoro ru
l la to e svolgerne del miovi 
in un'altra esperienza e in 
una diversa e pai ampia pro
spettiva amministrativa e po
litica. intellettuale e morate». 
*( In primo luogo — ha de ' to 
Il sindaco — in una visione 
non rigidamente municipal?. 
ma aperta il più possibile 
\erso l'esterno, dobbiamo ri
conoscerci come unità ammi
nistrat i la o p r a n t e in una 
realtà regionale ed inseiirci. 
di r:f.e.-v>o m una più articoli
la dimensione *>. 

Dopo aver ribadito la neces
sità di dare alla partecipa-
zione dei cittadini «un nuoiu 
significato e un ulteriore r -
lievo >> Aldo Crcmonmi Ma so
stenuto che a le prospe;»iv_* 
pai interessanti si presentano 
per noi di fronte alla gestione' 
territoriale ed urbanistica. 
proprio in quel settore che 
maggiormente ha scosso «a 
città. Per questa par te e Cf*r-
to che dovremo affrontare *ia 
la revisione del piano regola
tore. sia la sistemazione di 
situazioni equivoche, incorte o 

soltanto insoddisfacenti. T u t t i 
ciò è inserito in una part cv 
lare concezione urbanistica e 
in un particolare approv-n 
progettuale, \ol to alla acqw-
sizione di una autentica co
scienza delle qualità e pro
prietà specifiche dello spai; > 
urbano *. 

Sulla nomina del nuovo sin
daco e deìia giunta, e vai i l 
batti to consiliare che l'ha pre
ceduta. ci ha rilasciato alcu
ne dichiarazioni il compagno 
Mirko Sassi, segretario dei-
la Federazione del PCI di 
Parma e consigliere c o n i -
naie. 

.. Si e dcterm.nata — na 
rilevato il compagno Sassi - -
una situazione politica nuova 
per l'amministrazione e la cit
tà; situazione confermata CHI-
l'atteggiamento piuttos 'o a-
perto del PSDI e anche da 
una certa disponibilità di T)Z 
t PRI. Spetta ora alla giu.i*a. 
ai partiti che la compongono 
e. all 'interno di questa, ;.ì 
r C l che ha accresciuto .1 suo 
peso, di proporre quello ini

ziative che consentano di co-
stanziare il processo di rinno
vamento su temi conci-eri, 
quali il metodo di governa 
aperto alla partecipazione, il 
controllo democratico, 1 p ' t i -
ti programmatici legati lilla 
situazione del paese (finanza 
locale, autonomia ecc.) e revi
sione degli s trumenti urbani
stici del Comune di Parma, 
più ampi rapporti fra cultura. 
scienza, riforme, e supera
mento di ogni ristretta visio
ne municipalistica nell'ambito 
di una più organica artico
lazione regionale e nazionale-). 

Sassi ha quindi rilevato che 
il mutamento della composi
zione della giunta rappresew-
ta anch'esso una assunzione 
di responsabilità che era u n i 
delle condizioni per ristabilire 
questo clima nuovo di sereno 
confronto. E' sulla base di 
queste considerazioni politi
che che i competenti organi 
di parti to hanno chiesto al vi-
cesindaco dott. Renato Alfvr-
tini e all'assessore prof. Ale
ramo Capelli di rendersi di
sponibili ad un loro avvicen
damento in seno alla giunt i. 
e di mettersi a disposizione 
del parti to per l'assunzione 
di nuovi incarichi adeguali .u-
la loro capacità, alla loro e 
semplare dedizione nell'imps-
gno civile e politico, alla loro 
assoluta e rigorosa dirimuta 
morale. 

Per questo — in particolare 
— al compagno Renato Alher-
tini e stato affidato r incar i lo 
di capogruppo consiliare del 
PCI, per coordinare e -Un
gere l'attività della nost-a 
rappresentanza in Consiglio. 
Lo stesso compagno Alber in i 
assumerà inoltre un incar.co 
di rilievo nel comprensorio 
T Bassa est *. La giunta inve
ce, come si ricorderà, è ri
sultata così composta: ilian-
ni Cugini (vicesindaco); Ar
naldo Ziveri. Lionello Leon». 
Pierino Ghiret t i , Graziano 
Buzzi, Franco Bianchi. Gia
como Giulietti, Luciano "SIPZ-
zoni in rappresentanza nel 
PCI e Italo Bonati, Raul Pa
reli!. Silvano Attolìni, Kn,:o 
Bioli del PSI . 

Il nuovo sindaco Aldo Cre-
monini, è na to a Parma re i 
1923. Partigiano militò r.cl 
movimento radicale entrando 
successivamente nel P3I . dove 
ha ricoperto vari incarichi, 
divenendo poi vicepresidente 
dell'azienda municipalizzata 
pubblici servizi, quindi consi
gliere comunale e assessore. 

3. m. 

ti con colaggio appoggiando 
con intelligenza, passione, 
cultura gli sforzi del segre
tario nazionale Zaccagnini. Il 
20 giugno implica l'assunzio
ne di nuove responsabilità. I 
due grandi blocchi che hanno 
caratterizzato la storia italia
ne negli ultimi trent 'anni si 
sono messi iti movimento. In
dietro non si torna. E' tem
po di confronto. E' necessa
rio che il pluralismo da enun
ciazione si faccia carne e 
sangue. 

Come? Accelerando i 
processi in at to; sviluppando 
la dialettica fra le grandi 
componenti storiche della no
stra società nazionale: quel
la cattolica, quella risorgi
mentale, quella marxista. Lo 
incontro può e deve nascere 
solo attraverso un più serra
to. ricco, appiofondilo con
fronto . 

Dunque la iasione sollecita. 
cV fronte alle difficoltà in cui 
si dibatte il pao-,e. accordi 
più vasti. Pare sempre che 
non ci sia altro sboero al 
confronto che viene proposto. 
Ma nel momento in cui si 
t rat ta di tirare le conclusio
ni riaffiorano nella DC mila
nese le antiche incertezze, i 
dubbi ideologici, la paura di 
essere accusati di accredita
re per primi l'accordo coi co
munisti. 

« Confronto e collaborazio
n e » : così definisce il presi
dente della giunta regionale. 
Golfari, l'impegno della DC 
verso il PCI. « Una collabora
zione, però, precisa, che non 
deve nascere da patteggia
menti di vertice ma da un 
confronto serrato. Abbiamo 
sperimentato, spiega a con
forto CJÌ questa tesi, che gli 
accordi più stabilì e validi 
fra maggioranza e minoran
za si sono costruiti proprio 
quando si è partiti da posi
zioni diverse, lontane ». 

Ma se è vero che la distan
za dei punti di vista non rap
presenta un ostacolo insor
montabile alla costruzione di 
momenti di collaborazione — 
e di collaborazione valida — 
perchè non dare organicità 
all 'intesa fra le forze popo
lari? Soprat tut to in un mo
mento cosi drammatico per il 
paese. La risposta risulta 
sempre incerta. Quella della 
Lombardia, si è sostenuto an
che qualche giorno fa. è una 
giunta aperta. I comunisti 
s tanno fuori della porta, ma 
c'ato che la porla è stata tol
ta si potrebbero considerare 
anche dentro. Non è un gioco 
di parole. E' la rappresenta
zione di una situazione poli
tica di fatto in cui il PCI 
non è maggioranza — non è 
in giunta — ed è, nello stes
so tempo, maggioranza per
chè contro di esso è impossi
bile governare. 

C'è chi vorrebbe rom
pere con la vecchia lo
gica anticomunista, ma ha 
paura a compiere il primo 
passo. La destra conservatri
ce, impersonata da De Caro
lis, riesce dunque ancora a 
far valere la sua pesante ipo
teca sul partito? Quasi tutti 
lo negano, ironizzando sul de
putato « supervotato ». indica
to come un personaggio d'al
tri tempi, ancorato ad una 
società nella quale neppure la 
borghesia milanese si ricono
sce più. Resta il fatto però 
che il « confronto », nuovo as
se della politica democristia
na, non esce spesso dalle sec
che dell'enunciazione. 

Andrea Borruso. il deputa
to più sostenuto da Comunio
ne e Liberazione. — « un'or
ganizzazione (questa è la de
finizione sprezzante che ne dà 
De Carolis) che rappresenta 
solo se stessa, senza alcun 
aggancio con la realtà socia
le » — sostiene che se questo 
accafc è anche per colpa dei 
comunisti i quali accusano di 
integralismo tutti coloro che 
intendono definire la propria 
identità. « Non c'è pluralismo. 
afferma, senza il riconosci
mento dei diversi ». 

A quali conclusioni politiche 
porta, allora questo riconosci
mento del pluralismo? Borru
so viene subito a min i festa-
re la sua opposizione aì 
«compromesso strisciante^ — 
come eirli lo chiama — che 
si rea'izzerebbe per esigenze 
di gestione del potere. « Sul 
tipo di quello in at to — af
ferma con una certa asprez
za - - nella Regione-. 

Ma le intese che s: real'z-
zano nelle istituzioni — e che 
il deputato di Comunione e 
Liberazione giudica severa
mente come <> compromesso 
strisciante» — non sono Drc-
prio il risultato della politici 
equivoca deili DC che si osti 
na ancora a rifiutare una 
chiara, definita, organica col
laborazione di tutte le forze 
popolari a t torno a i un pro
gramma che affronti e risol
va 1 problemi rVl paese? 
« Prima di tutto i! confronto 
— d.ce Borru=o - si deve 
realizzare dentro la secietà 
civile. Nelle istituzioni ci de
ve essere la distinzione delle 
parti *>. Questo confronto so 
non s e n e però a ind indui re 
le aree di accordo — eviden
ziando. si capisce, tut te le dif
ferenze. sul piano politico. 
culturale, ideale che proprio 
un accordo programmatico 
esalta in tut ta la loro ric
chezza - - a che scopo pro
muoverlo? Solo con il propo
sito — par di capire dalle 
parole di Borruso — che r-
suiti chiaro una cosa: che i 
comunisti stanno di qua e i 
democristiani di là della bar
ricata. 

Come prima. Prima del 20 
giugno quando si riconosceva 
che così non si poteva più 
andare avanti . 

•' • Orazio Pizzigoni 

Seicentocinquanta morti 
il tragico bilancio di « Liza » 

11 presidente del Messico, Luis Echeverria, ha annunciato 
che il ciclone « Liza » ha causato -135 morti a La Paz. 
capitale della provincia della Bassa California. Egli ha aggiunto 
che c'è ancora « un numero considerevole di disperai ». 
I morti complessivamente sarebbero 650. 
NELLA FOTO: una bimba piange presso la sua casa sven
trata dall'uragano. 

J. Un nuovo metodo di lavoro per mettere a confronto le diverse esperienze 

DIRÌGENTI DEL PCI IN SARDEGNA 
PER UN «ITINERARIO» POLITICO 

: ^ , 

Quaranta compagni, responsabili di sezioni o membri di comitati direttivi, banno visitato l'isola in 
questi giorni - L'iniziativa decisa dalla Direzione del partito • L'interesse per il patto autonomistico 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 4. 

11 processo di integrazione 
delle esperienze dei dirigenti 
del partito può essere , pro
mosso in tanti modi. Uno del 
più positivi è certo quello 
della conoscenza diretta delle 
diverse realtà storiche e so
ciali delle diverse regioni ita
liane. A questo spirito cor
risponde l'iniziativa organiz
zata dalla Direzione del PCI 
per circa 40 dirigenti locali 
(segretari di sezione, membri 
di comitato federale, esponen
ti delle organizzazioni cultura
li e delle associazioni di mas
sa) giunti In Sardegna in que-
sti giorni. 

« L'itinerario nell'isola — 
spiega il compagno Giulio Cec
chini. della Sezione centrale 
di organizzazione, che guida la 
delegazione — parte dalla co
noscenza diretta della realtà 
sarda, e In particolare dal 
motivi profondi che sono stati 
e sono alla base del movi
mento autonomistico per la ri
nascita. Parlando con gli ope
rai delle miniere del Sulcis 
e con 1 giovani lavoratori del
le nuove fabbriche di Porto-
vesme, con 1 pastori del Nuo-
rese e con le donne del Cam
pidano di Cagliari, ci siamo 
direttamente resi conto del 
carattere democratico e origi
nale della programmazione in 
Sardegna, che non è un atto 
di vertice, ma un processo 
che sale dal basso, dalle co
munità locali, dagli organismi 
comprensoriali, e Impegna tut
te le forze politiche, sindaca
li, sociali ». 

In altre parole, l'esperienza 
sarda dimostra che la pro
grammazione democratica è la 
unica obbligatoria via d'usci
ta dalla crisi strutturale e di 
disciplina nazionale che tra
vaglia tanto duramente l'Ita
lia. A queste convinzioni so
no giunti 1 compagni Ivo De
gli Espositi di Calderara (Bo

logna), M'atteo Nardella di 
Foggia, Carmen Rossi di Lu-
go di Ravenna e Daniele Ra-
vecca di Sarzana (La Spezia) 
interessati ad entrare nei det
tagli di quello che viene chia
mato « patto autonomistico >> e 
che lega tutte le componenti 
antifasciste del popalo santo. 
dai democristiani ai socialisti, 
dai comunisti ai sardisti, dai 
repubblicani al socialdemocra
tici. E' sulla base di questo 
« patto » che è stato concor
demente approvato ed elabo
rato un programma che po
trebbe cambiare abbastanza 
profondamente il volto della 
Sardegna, sia nelle campagne 
come nelle città, riformando 
le strutture del pascolo bra
do. riattivando le miniere di 
carbone, creando una moder
na industria di metalli, svi
luppando le aziende manifat
turiere, avviando 1 .settori dei 
servizi civili e dell'organizza
zione culturale. 

Sarebbe un contributo ve
ramente grande — osserva il 
compagno Stivatore 'foci in.. 
di Enna — alla rinascita eco
nomica e civile del Mezzo
giorno e dell'Italia. 

Il compagno M a n o Ortu. 
dirigente della Federazione ili 
Cagliari, che segue per il par
tito in Sardegna il gruppo, 
lungo il vasto itinerario, pre
cisa che la programmazione 
può essere at tuata coerente
mente. e con lo slancio ne
cessario, a un'unica condizio
ne: la fase di gestione devo 
essere affidata, oggi e non do
mani, a una Giunta regiona
le di unità autonomistica so
stenuta dal contributo e dalla 
collaborazione di tutte le for
ze democratiche, e perciò an
che dai comunisti. 

Senza questa condizione, si 
ricade nell'inerzia e incapa
cità, nel burocratismo cliente
lare di sempre. Sulla parteci
pazione del comunisti al go
verno regionale si discute mol
to In questi giorni, e tutti com

pi endono — anche il partito 
deimviistiano. dove pure la 
pioposta ha fatto esplodere le 
contraddi/ioni e dato vita a 
un intenso travaglio — che 
questa necessità nasce dalla 
realtà delle cose, dai nuovi 
rapporti di forza, dal supera
mento della logica degli schie
ramenti contrapposti. 

Naturalmente l'itinerario 
sardo dei compagni continen
tali non è limitato agli incon
tri politici. Per esempio, non 
\engono trascurate le zone 
tiadizionah della stona sarda. 
da quella archeologica u quella 
via via più recente fino a-
gli insediamenti industriali. 
le miniere di Montevecchio 
presso Guspini e quelle di 
Monteponi presso Igleslas; i 
moderni stabilimenti di Car
bonai - Portovesme che rap
presentano la proiezione del
le risorse della SMC8 (Mine
rà::.! carb mifera sarda), so 
no li a ricordare lunghi pe
riodi di sfiuttamento colonia
li' delle ricchezze locali. Si 
trat ta di una storia scritta 
por le classi dominanti dal
la Pertusola e dalla Monte
catini. ma scritta contempo
raneamente per le classi su
balterne dalle lotte dei mina
tori e degli operai sardi che, 
nei pozzi come nelle fabbri
che, hanno costruito e costrui
scono. intorno alla loiu batta
glia, unità, solidarietà e più 
in generale una diversa visio
ne del mondo. 

E" una concezione, questa, 
che unisce ormai operai e va

ste masse contadine. Nella coo
perativa agricola di Guspini, 

111 quella agropastorale di Dor-
gah, come nel Supramonte di 
Orgosolo, 1 compagni delle se
zioni continentali non hanno 
più ritrovato braccianti e pa
stori isolati e spauriti, o ban
diti circondati da mitiche au-
ìeole. 

Dalle zone interne come da 
quelle industriali e dai centri 
urbani, il movimento demo

cratico ha tratto energie, ri
sorse. momenti di organizza
zione che contribuiscono in 
modo originale e specifico al 
la battaglia più generale per 
la democia/ia in Italia. 

Comprendere queste realtà 
significa per i dirigenti cel 
partito delle altre regioni com
prendere meglio le loro stes
se lealtà, le relaz.an: profon
de clic legano le varie parti 
dell'Italia. 

Giuseppe Podda 

Inchiesta 
di una rivista 
francese sulla 
salute in Italia 

-i l a .saluto in Italia » è i 
tito'o ih un'iiich.esta molto 
ainp.a olio 1! mensile f r a n e 
r.e Lu uf iillltuall^tc pubbli 
i\\ noi suo numero di si ttem 
bio. L'inchiesta, condotta da 
Jean Pione Cottot, aftronta. 
noi quadro della orisi ccono 
nuca attualo, gli aspetti prin
cipali e i piofoudi guasti d?l-
l'oiganiz.'.az.ioiio o della situa 
/ione .-anitana nel nostro 
pactio (dauli ospedali alle mu
tuo, al consuniLsino tarniaceu-
tioo: dalla condizione psia-
chia t rua au'li intonimi, alla 
mortalità munitilo e le mu
latta* prote.-Monali. lino al 
recente dis.istio di Seve.so» 0 
riassume i termini essenziali 
e i contenuti del movimento 
di lotta pjr la riforma e per 
la chiesa della salute. 

La vie mutualt^te, che ha 
sode a Marsiglia, di! fonde cir
ca óOO.OOO copie ogni nume
ro ed è il giornale nazionale 
del movimento mutualistico 
francese. 
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L autunno Standa 
ti veste a prezzi-sfida. 

Camicia 
"polo" 4.000 
Maglloncino 
in angora 7.000 
Gonna 
scozzese 12.500 

Tutto 

Standa è sempre puntuale 
-..all'appuntamento: nuova stagione, nuovi prezzi-sfida. 

> Per un abbigliamento d'autunno pratico, sicuro e 
/ ':. conveniente, per te e la famiglia, vieni alla Standa 

. Troverai tutto alla moda e tutto a prezzi-sfida 
* w , - ^ X s± Eccone alcuni. 

*J!!Lv-....': ':^t&^- \ Maglietta antivento 
per uomo e donna 

Abito per donna 
in tessuto tipo angora 

Trench per donna 
in gabardine 

Loden per donna 
misto lana, 3 colori 

Abito per uomo 
.1 pura lana vergine 
Loden uomo, mod. 

foderato bottoni in cuoio 

• • ; • 

Mil l i 
Hill 
Hill 
• :I;I 
ili 

Giaccone imperm. uomo 4 Q i 
con cappuccio 1 9 ' 

e interno finta pelliccia 
in 

i 

Camicia 
in jersey 4.500 
Pullover 
giovane 5.500 
Jeans in velluto 
millerighe 5.000 
I tre pezzi "casual" 

• • • 
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I fatti e i problemi della musica 

Prètre-Berlioz binomio 
vincente a Santa Cecilia 

USi 
contro il 

vecchiume al 
Conservatorio 

di Roma 
La direzione del Conserva

torio di musica di Roma Ini 
deciso di sospendere le am
missioni al corso di nuova d -
dattica della compowioiu de
cretandone la chiusura a esau
rimento. 

Il sindacato inu.-Hci.sti italia
ni CGIL ha preso posiz one 
con un comunicato contro t i 
le provvedimento che « oltre 
ad essere lesivo del diritto 
allo studio e prevaricatore nei 
confronti dell'autorità mini
steriale, è del tutto illes-itTi
mo in quanto rivolto a un 
corso normale di composi/io
ne». La decisione delia dire
zione del Conservatorio — 
continua il comunicato — 
« appare come il coronamento 
di un'azione continua e siùt.--
malica di bo ico t t a r lo e si 
inserisce in un quadro di av
vilente affossamento di tutte 
quelle spinte innovative emer
se con forza nella scuola ita
liana. e quindi anche nei con
servatori, e manifestateli non 
da ultimo anche nella ricer
ca di nuove basi culturali e 
metodologiche ». 

« Si ricorda in proposito — 
afferma il SMI — come dal
l'avvento dell'attuale diretto
re Jacopo Napoli sia s tata 
soppressa nel Conservatorio 
di Roma la cattedra di musi
ca jazz » con il pretesto della 
mancanza di aule e « come 
sia stato svuotato integral
mente il corso di musica elet
tronica incredibilmente pre
cluso alla lrequentaz.one de
gli studenti. A questo si ag
giunge l'accentuazione fino al 
ridicolo di una discriminazio
ne preventiva degli studenti 
d i e vogliono iscriversi al Con
servatorio sulla base di as
surdi test vocazionali privi di 
ogni attendibilità psicologica, 
pedagogica e scientifica ». 

« Evidentemente — sottoli
nea il comunicato del sindn-
cato — per il direttore Jaco 
pò Napoli il Conservatorio è 
e deve restare un ghetto di 
vecchiume culturale e di il
lusori privilegi per i suoi abi
tanti . Il Sindacato musicisti 
italiani CGIL -— conclude il 
comunicato — rivolge un ap
pello a tutte le forze politi
che, sindacali e culturali per
ché si adoperino a che siano 
garantiti nel Conservatorio di 
musica di Roma il diritto allo 
studio e la libertà di inse
gnamento ». 

Le prime battute della stagione teatrale a Milano Rai $ 

Magnifica prova dell'orchestra e del coro dell'Accademia nel concerto 
d'apertura della stagione - Eseguita la sinfonia « Romeo e Giulietta » 

Riproposto con 
merito «Tre 

quarti di luna 
'remila in caldo dalle splen

dide esecuzioni date a Peru-
g.a «Sagra musicale umbra) 
del Masi- di Rossini. dcV.'lier-
cules v deWIsruel in Egypt 
di Haendel. l'Orchestra di 
Santa Ceni.a è giunta alla 
inaugurazione della stagione 
sintonica all'Auditorio (do 
menici») ne! pieno d'uno sta
io di grazia, peraltro, non 
piovuto cJ.il cielo, nut accor-
t .niente e consapevolmente 
m mirato. 

rien ha fatto una grinza la 
bellezza dell'esecuzione {Ro
mèo et Juliette, di Herlioz, 
sinfonia drummatica. diret
ta da Georges Prétre) con la 
giustezza di un documento 
di cu: è .itala data lettura 
poco prima che il concerto 
avesse inizio e quando in .-.a-
!a, tra il pubblico, aveva pie 
,,o posto anche il Presidente 
della Repubblica. Un docu
mento che è servito a lar 
prendere coscienza della gra
vità dei problemi incombenti 
su! .settore della musica: in
sufficienza dei mezzi neces
sari per operare: ritardi nel
le erogazioni: crescita degli 
interessi passivi; preoccupan
ti tendenze a rinviare l'ado
zione di nuove norme legi
slative. 

I^i situazione di crisi è sta
ta superata dall'orchestra e 
il.iì coro con uno slancio 
esemplare. L'ipotesi di un 
Herlioz inventore dell'orche
stra moderna non poteva ave
re conferma migliore che da 
un complesso sinfonico, mo
dernamente dispiegato. I so
stenitori di Berlioz, grazie al
l'orchestra e al coro di Santa 
Cecilia, hanno ora nuovi pun
ti a favore del geniale mu
sicista. 

Romeo et Juliette — un 
tema che aveva variamente 
tentato Herlioz — prende con
sistenza nel 18159. a seguito di 
un gesto straordinario di Pa
ganini. Prossimo a morire 
(1840), il grande violinista 
aveva lat to dono al compo
sitore di una ragguardevole 
somma (ventimila franchi). 
il che permise a Herlioz di 
dedicarsi, senza l'assillo del 
vivere e sopravvivere ogni 
giorno, all 'immagine che si 
era fatta della tragedia di 
Shakespeare: una «ca^a» 
(una speranza, una tristezza, 
una nostalgia) che significas
se una totale dedizione alla 
musica. 

A tal punto questa « cosa » 
riesce, che dal Romèo et Ju
liette prendono vita certe in
quietudini ciaikovskiane. la 

nervosità di Bruckner, affio
rante quando l'idea musicale 
incalza ma non trova un suo 
centro, gli abbandoni che sa
ranno cari a Mahler. 

Questa palpitante nascita 
della nuova musica dell'Otto
cento è stata mirabilrr.ciVtJ 
propiziata dalla maestria di 
Prètre, sensibile alla partico
lare tensione dell'orchestra e 
del coro, capaci di esprimere, 
in un massimo di musicalità, 
i momenti più incantati, co
me quelli più aspri e rab
biosi. 

Aderenti ali.» eccezionalità 
del concerto, sono risuonate 

le voci di Bianca Maria Ca
soni (ha una splendida 
«a r i a» con arpe insistenti), 
di Ugo Benelll (magico nel-
l'evocare la fata Mab. prota
gonista, poi, del famoso 
Scherzai e del basso Donai-
do Uiaiotti, intenso nell'afri-
dare la memoria dei due gio
vani amanti alla protezione 
del mondo. iiWamitic )reiter
itene. 

Successo strepitoso, pubbli
co straripante, innumerevoli 
le chiamate e gli applausi agli 
interpreti, tutti . 

Erasmo Valente 

» 

Il dramma scritto da Luigi Squarcimi 
nel 1952 messo in scena ai Filodram
matici con la regia di Enrico D'Amato 

Dalla nostra redazione 

in breve 
Si allarga il repertorio del Bolscioi 

MOSCA. 4 
Cinque opere e tre balletti sono stati aggiunti da questa 

stagione al pur ricco repertorio del Holscioi. secondo quan
to ha dichiarato il direttore del famoso Teatro, Gheorghi 
I\*\nov. 

Le opere saranno Mozart e Salteri di Nicolai Rimski 
Korsakoff: La sirena e // convitato di pietra di Aleksandr 
Dargomiski: // ratto della luna di Otar Taktakishvili e 
Agline morte di Rodion Sciednn. 

I balletti sono Le baiser de la fee di Igor Stravinski, 
Cipollino di Aram Kaciatunan e Iearus di Serghei Slominski. 

La stagione è cominciata « metà settembre. 

Pietro Germi commemorato a Caracas 
CARACAS. 4 

II critico cinematoeral:co Pera-i Ermmy della Cineteca 
nazionale di Caracas, ha rievocato in una conierenza. te
nuta all 'Istituto italiano di cultura, la fiixura e l'opera dei 
legista Pietro Gjrmi. 

Al termine della conferenza è stata proiettata la pellicola 
Il ferroviere, di cui Germi fu regista e interprete. 

Gazzelloni e Canino a Malta 

In «Astarto» 
la presunzione 

di Bononcini 
Il melodramma rappresentato in una bona
ria esecuzione nella sala di via dei Greci 

LA VALLETTA. 4 
Accompagnato dal pianista Bruno Canino, il flautista 

Severino Gazzelloni ha tenuto al Teatro Manuel un con
certo di musica per flauto solo e flauto e pianoforte. 

La manifestazione è stata organizzata dall'Ambasciata 
d'Italia e dall 'Istituto di cultura a Malta, che ha già prò- j ca"finzione di dare voci fem 

E' .incominciata, nella Sala 
di Via dei Greci (sede della 
stagione cameristica dell'Ac
cademia di Santa Cecilia), la 
sesta edizione degli « Incontri 
musicali romani ». La serata 
inauguralo è andata (ma non 
troppo) a beneficio di Gio
vanni Battista Bononcini 
(1670-1747). compositore mo
denese. assurto a rango euro
peo. i>er apprezzate attività 
nelle capitali della musica: 
Roma, Parigi, Vienna. Berli
no, Londra. 

Spesso succede (ma poi la 
storia rimette a posto le cose) 
che a musicisti di genio si 
contrappongano autori di mi
nor talento. Casi Gluck sarà 
posposto a Piccinini: cosi ope
risti di secondo piano furono 
preferiti a Mozart; cosi Bo
noncini. a Londra, svolse il 
ruolo di antagonista di Haen
del, addiri t tura. Ma alla di
stanza svelò, il Bononcini. una 
debolezza proprio professio
nale e morale. Dovette lascia
re Londra inseguito da uno 
scandalo: quello di aver fatto 
passare per sua uno composi
zione altrui. 

Questo Bononcini. ambiguo 
e presuntuoso, ha inaugurato 
gli « Incentri » con la prima 
ripresa in tempi moderni di 
un'opera — Astarto — rappre
sentata a Roma (Teatro Ca-
pranica) nel 1715. E' una sto
ria di congiure (il mondo clas
sico ne fu pieno non meno 
che il mondo moderno), di 
scambi di persona, di amori e 
di inganni, fatta apposta per 
consentire al musicista di fa
re sfoggio di bravura in un 
seguito — per la verità mo
notono e scontato — di re
citativi e arie, di volta in vol
ta miranti a rivestire di musi
ca le passioni che via via si 
aggrovigliano prima di giun
gere al lieto fine. 

Si e cercato di fare le cose 
con eleganza e decoro, tanto 
più notevoli in quanto la Sa
la di Via dei Greci non ha 
attrezzature teatrali. Su uno 
schermo si sono proiettate 
diapositive con scorci archi
tettonici. dinanzi ai quali i 
personaggi dell'opera sono sfi
lati, acchittati con scicche
ria. per manifestare canora
mente le loro apprensioni. Al
la mancanza di profondità 
scenica ha corrisposto una 
mancanza di profondità 
drammatica, accentuata da!-
l'aver voluto, in nome d'una 
filologia superficialmente sal
vaguardata, mantenere l'anti-

Erammato per la stagione 1976-77. tra l'altro. L'allestimento 
di una mostra del libro scientifico, l'organizzazione di una 
mostra d'arte contemporanea i'.ilian.i e d; una «Sett imana 
del film italiano ». 

minee a personaggi maschili. 
per cui Astarto. grande am
miraglio. è s tato interpretato 
daila cantante Helga Muller. 

COMUNICATO 

SOLO QUESTO E' 

L'et ichet ta del $/«Ii7, an t ico e pres t ig ioso p r o d o t t o 
del la Ci.H. I V / / i o l , reca u n ' a w e r t e n / a per il p u b 
bl ico c o n s u m a t o r e e pe r <*li esercenti : una Liscia 
t rasversale con la s tTÌ iu " S o l o q u e s t o è il11!?!!?." 
Il p u b b l i c o c o n s u m a t o r e che ch iede il *TliC7oper.i 
u n a scelta precisa, affidandosi c o n s a p e v o l m e n t e ad 
u n p r o d o t t o di eccelsa cjualit.i con t ras segna to d\i 
u n march io di p res t ig io mond ia l e . 
Po i ché nella scia d e l l ' e n o r m e successo ilei ^Wèyy'i 
s o n o inseriti mol t i tenta t iv i di imi taz ione , la l'ez-
ziol i n t ende così facilitare, senza possibi l i tà di di
s t raz ione o d e q u i v o c o , la scelta e l ' ind iv iduazione 
del la speciali tà $&&- ,-rTt* 
I / c se rccn ie che alla richiesta del ^Wty ?.crve un 
p r o d o t t o s imilare o una con t r a t t a / i one p u ò incor
re re nel le san / ion i previs te dalla Legge. 
P e r i a m o la p rec i sa / ione con tenu ta sulla e t ichet ta 
del $i*fy p u ò evi ta re al l 'esercente anche e r ror i d o 
vut i alla sola d is t raz ione. 

S.I-LI. sas SpA G.B. P E Z Z I O L 

LOTIG si impara 
! ;ng!esc su misura 
per fare camera 

La nuova mappa 
cìele associazioni 
e d capi intermedi 

Degente cercasi: 
ecco il segreto 
degli annunci 
sui quotidiani 

Un giro d affari 
sulla TV privata 

Genova: 
chi comanda 
m casa Costa 

mentre Gloria Foglizzo. mez
zosoprano recentemente ap
prezzata nel Festival di Ana-
gni, ha dato risalto agli intri
ghi di corte (e vocali), trama
ti da un furbo Agenore. Tan-
t'è. su sei personaggi (quat
tro uomini e due donne) gli 
uomini veri e propri erano 
soltanto due: il tenore Anto
nio Bevacqua e il basso Aurio 
Tomicich, cantanti vocalmen
te ricchi, ma lontani — ci è 
sembrato — da una penetra
zione stilistica di questa mu
sici», cui sono rimaste estra
nee. nonostante la loro eccel
lenza anche Giuseppina Dal
le Molle. Alberta Valentin! e 
la compagine orchestrale. 
amalgamata da Pieralberto 
Biondi, con bonaria incita
zione. 

Pubblico numeroso (diciamo 
della replica di sabato sera), 
di bu^n auspicio per il seguito 
degli « Incontri » che si svol
geranno (il giovedì e il lune
di) per tutto il mese di otto
bre. 
^ Numerose sono le prime ese

cuzioni (composizioni di John 
Cage, Chavez. Càraro. Bucchi. 
Donatoni. Perniisi. Zosi. Scar-
lato. Coral. Sciostakovic. Aldo 
Clementi, Vlad. Ligeti. Zim-
mermann. Riccardo Malipie-
ro. Bettinelli. Flavio Testi. 
Guaccero. Berio. Margola) e 
di primo piano gli interpreti. 
tra : quali Lina Lama (viola), 
Sergio Cafaro (pianoforte). 
i Solisti aquiliani. Angelo Per-
sichilli (flauto). Luigi Lanzil-
lotta (violoncello), Giancarlo 
Cardini con il gruppo «Arte 
Nuova ». diretto da Riccardo 
Capasse il « Duo » pianistico 
Aloys e Alfons Kontarsky e 
l'Ensemble Garbarino. 

e. v. 

MILANO, 4 
Nel clima di tignosa abulia 

— la disperante « indifferen
za » borghese evocata da Mo
ravia nella sua prova d'esor
dio, nel '29 — della «piccola 
cit tà » e dell'a romban te ma
rea della violenza lascisi.» 
«l'anno '22. quello della « mar-

! eia su Roma»» e (.aiata la 
vicenda di Tre quarti di luna, 
il i'avoro drammaturgico cii 

' Luis;; Squarzma, i-.propisto 
J Ida sabato) al Teatro Filo 
I drammatici con la regia di 

Enrico D'Amato. Li « carne 
I ra » di questo testo e contras-
| segnata da date proc-i.se tanto 

per la materia storico narra
tiva su cui 6 incentrato — ap | 
punto, lo scorcio significativo j 
e significante dei primi anni [ 
'20 — quanto per gli allestì- j 
meati che ne sono stati dati | 
subito dopo la sua stesura j 
(nel '52) da Gassman mei '53> | 
e da Strehler (nel '55). I 

Riproporre oggi Tre (piarti 
di luna poteva essere al con
tempo un rischio e un mento. 
Il regista D'Amato ha eorso 
presumibilmente il primo, sen
za illudersi troppo sull'acqui
sizione del secondo: ben cali
brato sull'apporto di Lorem-.o 
Ghig'.ia (che ha ideato per la 
occorrenza costumi e scene 
disadorni lino al repulsivo 
squallore) e sul prodigarsi de
gli interpreti commisurato 
adeguatamente alla intensità 
psicologica e al dispiegarsi 
progressivo del dramma, l'al
lestimento attuale tocca un 
traguardo forse non eclatan
te. ma sicuramente fitto di 
acute e appassionanti intui
zioni. 

L'intrico narrativo del testo 
di Squarzina. d'altronde, ini- | 
pone per se stesso inequivoca- , 
bili scelte. Stilato sul filo del
la memoria autobiografica. ] 
dalla quale riaffiorano baie- i 
nanti come trafitture delia | 
coscienza !e esperienze giova- j 
nili. ora avvilenti ora antro- • 
scinse, degli anni del '< ven- | 
tennio nero». Tre quarti di 
luna viene ad essere una sor
ta di stoico rendiconto del 
• = • ~ - •-. • * •': -, V- "• " • 

passato proprio per spiegare 
| il presente e verosimilmente 
I per carp.re i segni prospettici 
I del futuro. In tale contesto. 
| perciò, i! momento di analisi 
; si trasforma, con un proces-
j so graduale, in acutizzata ri-
i flessione morale, tensione in-
I wllettuale e creativa 
| Il nucleo narrativo di 7'rc 
i quarti di luna forse non in

fili.!.a tanto sulle caie che a e-

Si scioglie 
! un complesso 
i di danza 
! americano 
! NEW YORK. 4 
! The Paul Taylor Dance 
Ì Company, uno dei più impor-
i tant i complessi di danza mo

derna degli Stati Uniti, dovrà 
sciogliersi per difficoltà fi-

I nanziarie. 
i Le difficoltà si sono mo'.ti-
' plicate quando un'importan-
| te tournée in Sudamerica è 
j s ta ta annullata da! promotore 
; argentino. Paul Taylor aveva 
1 fondato la compagnia nei '55. 

Da una giovane spettatrice 

«Novecento Atto li» 
denunciato a Palermo 
Chiesta dal procuratore d i Genova l'archivia
zione del procedimento contro altri 2 f i lm 

Oggi il 
Collettivo 
di Parma 

inaugura i l 
Pier Lombardo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 4. 

Per la Compagnia del Col
lettivo, nata da) celebre CUT 
(Centro universitario teatrale) 
di Parma alcuni anni la. è 
divenuta consuetudine aprire 
le stagioni teatrali del Salone 
Pier Lombardo di M.la.uo. 
Mentre quest'ultimo si appre
sta intatti a tenere la propria 
conferenza stampa di presen
tazione del programma 1976-
'77. che sarà illustrato ai cro
nisti ina anche al pubblico 
venerdì prossimo alle 11.30 6A 
Franco Parenti e Andrée 
Ruth Shanunah. il Collettivo 
di Parma clebutterà domani 
con lo spettacolo // re e nu
do t ra t to da Andersen e Sch
iva rz. adat ta to da Paolo Ro-
celli e diretto dd Boadan Jer-
kovic, cosi come lo scorso 
anno debuttò, ad inizio di sta
gione. con La colpa è sempre 
del diavolo di Dario Fo. che 
riportò un lusinghiero succc.-
so. 

Anche in quella occasione 
— come alcuni anni prima 
per un altro testo di Fo — 
si disse e si scrisse che 11 
giovane gruppo parmigiano 
era egregiamente riuscito a 
superare un muro che lino ad 
allora era parso insormonta
bile: rappresentare e recitare 
le farse e le commedie di Fo 
senza Fo in scena. 

A ben vedere, quel tipo di 
esperienza e una serie di al
tri complessi momenti di lor-
mazione culturale e di mili
tanza politica attiva, hanno 
costituito la base di partenza 
e il cemento amalgamante 
che hanno consentito al com
posito e tuttavia omogeneo 
gruppo di lavoro del Colletti
vo di crescere teatralmente 
e di affinare il proprio discor
so e gii strumenti di inter
vento critico sulla realtà. Ri
cordiamo bene il profondo 
impatto che ebbe lo scorso 
anno uno spettacolo del Col
lettivo centrato sui crimini e 
sui meccanismi di espansione 
e di repressione dell'imperia
lismo: Romanzo criminale fu 
rappresentato tra l'altro nel
l'aula magna della Statale di 
Milano a favore dei lavoratori 
in lotta della Levland Inno
centi. 

Il re è nudo, che ha per 
i sottotitolo «L'arte di scontig-
t gere i leccapiedi ». è ancora 

una volta una riconferma del
le direzioni di lavoro lungo 
le quali Intende muoversi il 
gruppo, ci dice Paolo Bocci
li. attore e animatore del Col
lettivo. « Abbiamo Individua 
to nella nostra attività tea
trale una funzione principale 
e prevalente, che è quella di 
raccontare. Inscenandole, sto
rie che mostrino la realtà e 

j l'evolversi dei rapporti e dei 
modi di produzione, e cioè, a 

< seconda dei casi, del mecca-
! nismi economici, sociali e cul

turali dello sfruttamento ov
vero del mutamento, della tra
sformazione ». 

« E' anche per questo — 
prosegue Bocelh — che rite
niamo giusto dare in teatro 
testi non problematici ma di
dascalici, ricercando le ra
gioni del nostro lavoro par
tendo dal personale per col-

per uran parte della rappre- I locarlo nel politico. // re è 
sentazione. accertato, ma an- I nudo è un esempio, a nostro 
zi !a verità viene man mano ! modo di vedere, di lavoro di

dascalico legato ad una fun-

controcanale 

I cadono, quanto sulle conse-
! guenze. • contraccolpi ìmpre-
' veduti di ciò che si vorrebbe 
I avveni re (e non avvienei e 
; quello che purtroppo, si ven-
l liei te invece si sperava che 
j non si verilicasse). Tutt i i 
I personasK: de! dramma ap 
j paiono infatti «segnat i» da 
| questa radicale contraddizio

ne. Non a ca.io. l'innesco e 
l'approdo nella vicenda s'ac
centrano sulla schizofrenia. 
anche fisionomica, de; perso
naggi: Germanico Piana, il 
rigido e autoritario preside 
confinato (dallo schematismo j 
positivista dell 'apparato buro
cratico prefascista t m un li
ceo di provincia per la fidu
cia ch'egli propugna fanati
camente nel valore catartico 
della « riforma -> scolastica 
ispirata all'idealismo di Gio
vanni Gentile (del quale è 
stato diretto collaboratore); 
le presenze dialettiche di En
rico, un giovane di scarsi mez
zi ma di alacre talento, per
so nel vagheggiamento d; una 
vita di studi in un rinnovato 
clima culturale e sociale, del
la sorella di questi. Elisa, ri
dotta dalle ristrettezze fami
liari a una desolante mortifi
cazione della propr.a femmi
nilità e delle proprie ambizio
ni. e di Mauro, amico dei due 

j giovani, anch'egh trascinato. 
nonostante dubbi e irrisolu-

1 tezze tipiche della sua indole. 
I verso generosi quanto vellei-
I tari slanci per cambiare se 
! non il mondo tout court, il 

:>. loro -> piccolo, asfittico mon
do. 

I fatt;. poi. si piegano sotto 
il peso della tragedia quando 
Enrico, sconvolto dall'impos
sibilità di avere la borsa di 
studio per accedere all'univer
sità — poiché la tesi ch'egli 
aveva con fatica e con appas
sionata convinzione redatto 
nell'intento di proporre un 
rinnovamento reale - della 
scuola e della società viene 
brutalmente « bocciata » dal 
preside Piana, fautore di tut-
t'altra « riforma » e cultore 
di strumentali connivenze col 
fascismo ormai trionfante — 
non sa rispondere a quest'at
to di ingiustizia che con un 
gesto estremo, iettandosi da! 
balcone di casa. 

La tensione drammatica di 
7'rc quarti di luna, però, è 
filtrata attraverso un'insistita 
allusività e attraverso ricor
renti flash-back: il suicidio 
di Enrico — mentre ormai le 
»quadracce fasciste imperver
sano selvaggiamente nelle 
.-.trade e il preside Piana pre
gusta già il proprio risarci
mento p.eno. essendo stato 
convocato a Roma per ripri
stinare il piano della « rifor
ma >•• Geritile — non è mai. 

PALERMO. 4 
ir.va.i - Arrivano i guai an

che per .Yoivcenfo Atto II'' 
! Una signorina palermitana. 
• militante di un'associazione 
I culturale legata alla Curia ar-
I civescovile. !a ventinovenne 

Teresa Rizzacasa. ha chiesto 
:1 ritiro dalla circolazione del
la seconda parte dell'opera di 
Bertolucci, accusandola di 
« oscenità >\ 

La denuncia, che contiene 
una dettagliata descrizione 
delle scene ritenute offensive 
per il ••» senso del pudore ». e ì 
s tata presentata questa mai- ! 
tina al sostituto procuratore | 
della Repubblica. Francesco ì 
Corsini, che dovrà prendere j 
una decisione nei prossimi j 
giorni. Non sembra dubbio, 
comunque, che anche in que- I 
sto caso la competenza spet- ì 
ti al Tribunale di Bolzano. 

Le sequenze che non sono j 
piaciute alla signorina Rizza- ; 
casa costituiscono alcuni pan- ' 
ti chiave del racconto cinema- • 
tografico: il fosco rapporto ; 
tra il fattore fascista Attiia 
e Regina, cugina dei Beri:n-
ghieri. e l'uccisione del ragaz
zo cui poco prima era stata 
usata violenza; ii ritrovamen
to del cadavere, trafitto da 
un i inferriata, de! personag
gio ;nterpretato da Alida Val
li. 

Secondo la signorina Riz 
zacasa. la quale ai cronisti 
eh? l 'hanno interpellata ha 
dichiarato di essere rimasta 
«sconcertata e turbata» dal
la recente decisione della ma-

denti e volgarmente indecen
ti. e quindi più ripugnami 
che contrari alla morale *: 
per questo motivo, il sostituto 
procuratore della Repubblica 

delineandosi soltanto per pro
gressiva aggregazione degli 
;nqu:etant: e ossessivi inter-

• rodativi che tormentano Eli-
, sa o Mauro. 
j Nello altalenante sviluppo 
' narrativo si avverte, cosi, un 
I crescente senso di oppressio-
| ne e d: aniro :cia di fronte al-
! le srelide esplosioni di rabbia 
j reaz.onar.a del preside P.ana 
I «servilmente spilìeggiato dai 
j professor Clemente, una bie~a 
, figura d: fascista rotto a tut

te le soperchiarlo>; rabbia a!-
I la quale si contrappongono. 
j peraltro, o i meschini patteg-
i sviamenti della mediocrità bu-
| rocra'ica impersonata dailo 
I ispettore Butti o l'impotente 
I e tardivo « rifiuto * del fra-
j c;le professor Casalis. E <o]-
I tar. 'o quando i disegni e n 

gistratura di dissequestrare il 
primo atto di Xorecento. tali j di una prostituta — ii magi-
sequenze costituirebbero una j s t ra to osserva comunque che 
« grave offesa alla decenza ». ,< le immagini conservano 

sempre un certo rigore stili-
* * " stico per cui. al limite, la vcl-

GENOVA. 4 gan t à di certe situazioni ne 
« I due film, più che con- I risulta assai attenuata, a tut-

trari al comune senso del pu- j to vantaggio dell'impianto 
dorè, sono soltanto opere sca- , narrativo)». 

genovese. Luisi Carli, h i chie- i fanatismo de! p . ^ . d e Piana 
sto l'archivia.'.one dei!.» de- \ sembrano ormai prevalere. 
nuncia per oc-cer.ità. preseli- j 
tata da un gruppo d: studen j 
ti diciottenni, contro i film j 
Storin segreta di un lager \ 
femminile e Que' movmcnto • 
che mi piace tanto. Entrain j 
be le pellicole sono vietate ai j 
minori di 18 anni. ; 

Nella richiesta di archivia- ì 
zione. presentata al r u d i : e , 
istruttore. :I sostituto procu- i 
ratore scrive, a proposito d. ' 
Stona segreta di :tn lager fem- I 
minile, premorto 3d Hon-: j 
Kong, che < la pellicola vor
rebbe descrivere :a vita di u.: 
inverosimile lager 2i?.pponesc 
del 193S e j esporre '.e var.; 
vicende d: sesso, .-adiamo e 
violenza che vi s; sarebbero 
svolte ». Secondo i: dottor 
Carli, il t;lm ae casi sgrade
vole. cosi ridicolo, cosi stili
st icamente scadente da nan 
poter generare nello spetta
tore medio altro sentimento 
se non quello d; una protor.-
d\ no.a o d; un invincibili 
torpore ••. 

Riguardo a Quei movimento 
che mi piace tanto, del regi
sta Franco Rossetti, con Car
lo Giuffrè e Renzo Monta-
gnani — che racconta la ven
detta realizzata da una don
na contro un ex amante, in
dotto da lei ad innamorare 

Mauro >a:ut un da Eii.vt» tro 
vera finalmente !.« forza e il 
coras-j-.o di un sesto risolu
tivo: mentre fuori rimbomba
no ; l>Tci della cannerà fa-
.-risia. pjiriia la .« morie il 
preside P a n i , vend e indo al 
coivempo -a "f>.nf. t :a - d: 
r lnrxo e il franluimrsi d: tan-
':• 'j-:-~.erc."* speranza 

S t n r t u r a t o -ulic v.i>r./o 
p.ur .nv della civile d i i m . n a 
e si i la drammatizzazione d; 
vicende emblematici!? del s.ir-
sr-er--' del fascismo. Tre quanti 
d. Junr? evora an. h^. per qual
che r.verbTo e t.i 'une .ini-
IR. ' ; : ttiTiati-hè i.i mondo del
la s.ruol:i. l 'ansa d; rinnova-
niìnto. l'ardore democratico1 . 
r-.m»'idi e rich.irn: a c-ò che 
è s* ì'n il dirompere della ven- : 

: .< i del "63 C.à che res'». co | 
munque. d; nuovo e d: a:- •-
tua'.-- r.ell'allest.m:\ito s c n . c o j 
che ne forni se* ora D'Amato ! 
s: può !,1er.t:f:ca_e indubbia- i 
nien -? nVii sorveglia:.» e non I 
prevaricante cifra espressiva 
che punta, da un l i to. sulla 

i o;ìtiez-v« documentaria e, d^l 
I l'altro, su una d.samma tutta 
• problematica de. m-imenti sto-
| nei e delle questioni sor.ali e 
i cultural, ancor o?:i di amp.a 

e bruc.mte portata. 
II su e essi v.vissimo di Tr

ovarti di -una «in occasione 
d e ' a T prima»» a! F.lodram-
maf.ci ha largamente com
pensato tanto D'Amato e Ghi-
el.a qu in to tutti gli interpre
ti — Ca'.on-hi. la Di Guil-
m . BV.b:. Beccar:. Quillico, 
Grechi, ecc. — della loro riu
scita prova. 

Sauro Borelli 

Felice Laudadìo 

Il film di Oshima 
censurato 

a New York 
NEW YORK 

so e quindi .ii.ir.mi 
terr . tono aiv.-r-r; 

to dit i 

i:r-i 
1 Z . O 

O c 
b.le .sul 
è s i i l o 
dcirana'.e federale .1 film del 
rezlsta z.appo:it>e N'vr.M 
Osh.ma \cl rej^o dei *CÌ*Ì 
(presentato a l /ul t imo Festi
va! di Cannes con il titolo 
L'empire de< «ens» che avreb
be dovuto essere pro.ettato <il 
New York Film Festiva!, at
tualmente in corso a! Lin
coln Center 

La decisione è stai » erpica
ta da Martin Segai, presiden
te del Festiva'., il quale h i di
chiarato che essa costituisce 
una seria interferenza con la 
1.berta artistica: ed ha sotto
lineato che questa è la prima 
volta che un film presentato 
da! Lincoln Center viene cen
surato. 

DOMENICA. MALEDETTA 
DOMENICA — L'inaio del 
campionato di cuhio ha se
gnato anciie l'avvio dei po
meriggi domenicali >; pieni » 
per i tele spetta tori. 

Le due leti, per stare nella 
metaiora calcistica, hanno 
disputato la lc.ro pinna p.n-
tit't che .••! è >o>!(i>ii;iiì:ncn!c 
risolta in un paieyiito, pur 
*•(• la seconda rete !:u tatto 
un qualche fforzo per tentu-
re di trarsi fuori de' vecchi 
schemi tradizionali. Ma que
sto è un dato oggettivi) voli
tato, se M ;>:\WMf <7;r <n.' (.";;-
inai e ^l'ultin domenica » e 
stato ch'.uma'o. decanto a 
Maurizio Rurcndson, un gran
de «manovratore >> di spetta
ci)!! anticonformisti e ni: po' 
controcoi 'ente, rispetto alla 
politica solita della RAI-TV, 
co'nc Renzo Arhoie. 

\'a un-; rilevato come, nel 
confronta jia ie due leti, 
i/uesta pretcuiu contribuii e 
ul'er'or'nente ad cvuleiuuue 
i eruttai della scelta fatta 
dalla pi ima rete: che è (/ne: 
la ni>n salo dt un ritorno, ma 
addirittura di una ic-tuura-
zio'ie e ìigropotta di quei 
«modelli» d>. pvagiummi te
levisivi c'ie ( rcdei ama fosse-
io stati coup!ctu»!eìitc sepol
ti non tanto dalla t/uasi ino
perante fiorimi, tua iwece 
dal senso di nota e d; stan-
(liezzit, -e non da un sopras
salto d: buon gusto, per ci
mili program'n• 

Ritrovai <: di tionte. sul 
piccolo si henna, ir< totale te-
cu pero della tradizione del 
sottosviluppo televisivo, con 
tutti, con tutti t risaputi, in
sipidi ingredienti i,ualt Cor
rado, Pippo Hando, i (/uiz. gli 
sceneggiati, l'aura di « suc
cesso » e ii: vincite più o 
meno in danaro, è davveio 
scoraggiante. Ma quale iup-
porto hanno ormai con la 
realtà (se pai l'hanno mai 
avuto) simili cianfrusaglie da 
rigattiere.' In che termini sì 
collocano tuli riproposte in 
rapporto alia mutata realtà 
de! paese e dei telespettutoli. 
clic sona cresciuti (indie nel
la coscienza critica, e. non solo 
nell'affinamento de! gusto'.' E 
(lutili reali pretese dì « diver
timento» limino oneste re-
stouraziaii) bei nabeianc. die 
però mancano, nonostante 
tutto, di qualunque apparen
te « efficienza >< propria deh 
l'assunta e sprecami «spet
tacolarità » della gestione di 
Bernabei' 

Rosta guardare al nuovo 
gioco a i/m? che iniorpo'a, 
i/uasi non LC ne tasserà an
che troppi, i >: (rulli-polizie
schi ». Questa pretesa di coni-
volaere i telespettatori e. in 
particolare, ali acquiiertti dei 
biglietti della latterai. >;<*;' 
"giaciti di società» (ma qua
le sarietà''). non fa che ri
creare, nonostante la mag
giore e inevitabile scioltezza 
— dopo tanti unni! — dei 
conduttori, (/uè! clima stan
tio che ha un po' di parroc
chia e un po' di tinello. 

Certo non stonavi, ;>j que
sto quadro, la sceneggiato se
rale che. tanto pei cambia
re, precedeva una Domenica 

sportiva nuova di zecca, " v 
;>o/o per i volt: dei condut
tori: De V.àn e. Pietraiuie!:. 
La second'i puntuta di M-
che'.e Stri>goli - - su cu: to -
nerema — conferma un'im
pressione che già • avevamo 
uvu'o domenica scorsa: per
chè non viete trasme-so d'i-
rar.'e la TV de: ragacn" 
yor.se perché è costata trc.p 
pò ed b una coproduzione fri 
almeno atto organami iute 
nazional' cine-televisivi:' F' 
tutt'allio c'.c indegna, è it<i 
lizzato con cura, ma dcvveTn 
e.o'i si capisce (/ucsta nuoto 
salto indtetio nella piagnuti-
••uaz.one serale della Rete 1, 

Abbiamo detta che la Rete 1' 
i - - a parte i tentativi di rin-
I novare certe fornitile e l'in-
I !>os!az:one ilei pragrainmi rf» 
I < aiti ci! lenimento " — non 
\ , ') ' ' :"'i ma'ti) di p'ù: )/')'( ,<.• 

i «!".(•.' liete, l'ihit!'. tlove in 
g''u and,ne a p.n\ne. e limile 
sia il d">egiii) unitario ise ne 
n'e uno! c'ie .sottende {' 
iii >.•;>'••>•.,> de'le pioposte del
l'-' altra domenica ». Li ricer
ca di u •: "lo i-an'.i.it'itre, sen
za le sbai -itine e gli - 'ila-'-
cìtn-ienti dì questa ro-inia sai • 

•!>l.)r(! " n i sue }h 

'e per far cince./ere queg!' 
eie veliti ,'• i;,<rit<: e-,e pine 
sano avi erti'nli 

l ' i ! .'.'/ pena di segnalai e, 
infine, pcchc <; ha mostrato 
come non ,w 'ea'izzana i re 
portale tclcits.iv!, il piogiam-
ivi <!• Claudio S ivoniiz:;, 
diornti'ista di vc.'ore. come a1 

!>e lolle ha dimostrato, che 
ha concluso '-> seduta della 
Re'e 1'. Biennale '7t>: inoltra 
continua et: dedicalo ad una 
sintesi del'e atto-ita nel cam
po de"e aiti fig'iratii •• orga
nizzate quest'unno dulia ma
nifestazione veneziana. Per 
chi abbia visitato la Riama
le, :l pioaitimmi! risultava 
(/nasi comp'etamente inutile 
— se /io/i ionie promemo
ria — e incomprensibile; m'i 
più ancora lo era per la stra-
granile maggioranza dei tele
spettatori. , ìie e Venezia non 
hanno messa p-ele 

Quei tla.sh montati l'uno 
dopo l'altro, senza la traccia 
di in disco; so organico, tran
ne (iiia'rl,c constatazione che 
pera risultata un po' (.unitili-
quist'-a. luqgiii'uicvaiio runi
ca obiettivo di 'ipp'r.ttire tut
to, facendo app-irirc anche 
(incile poche case linone lire 
sent'ite -da'.Ui fìienna'e sca
denti caule tutte le altre. Che 
senso aveva mettere insieme 
le vuote mustuibnziom di 
Vettar Pisani e d' Eunco Job 
e hi corpos:i MIS/TCVII c/c' di 
scc-so sasteir.i'a ialla mostra 
sulla Spagna l'.HÌ'i'Ti',: E prr-
chi1 senti--'' solo Eluvio Ca
roli e Pierre Mestoni/, riitici 
competenti, certo, e non la 
nenie comune, i visitatori'' 
Se con intesto programma si 
vo'eva o'fi-re un'alternativa 
alla Biennale ro.ia di Alfredo 
Di Laura vista sulla Rete t, 
clic pur piesentava (rossi li
miti. i! tentativo dì Savonnz-
i ci sembra davvero mei! 

nttsci'o. 
I : 

f\ |. 

zione politica nel quale ten
tiamo di costruire dei perso
naggi che vivono, non delle 
maschere, di ricercare i con
tenuti del quotidiano, nel qua
le l'attore per primo possa 
riconoscersi, perché è il suo ». 

I! Collettivo, che ha recen
temente partecipato al festi
val nazionale dell'Unità con 
Una lezione di Brecht per i 
Pink Floyd. ha s trut tura eoo 

I perativista. •• Ma siamo un a 
j cooperativa solida — dice con 

una punta polemica Boce'li 
—. una cooperativa seria co 
me lo sono quelle emiliane, e 
questo non è un rii'o ?n!o 
finanziario, ma fondamental
mente politico e cul turale 1 . 

Progetti per il futuro? - S^-
no ancora un po' misteriosi. 
Ma ci piacerebbe misurarci 
con tes'i s i^n.fint .v: del ci , ' i 
biamento di un'epoca, dell'* 
"fasi di transizione". Per e-
semrj'io il G»/ '*" - .T O :! n i " 
Chi'*c<oL'c. Come aspirazioni 
di lavoro — conclude Borelli 
— e iono stimolanti: riusc.ie 
a realizzarle. b-"*\ que.-to e .;.; 
altro discorso ;. 

oggi vedremo 
LA MONGOLIA (1". «re 22,20) 

-1; confini nel Cìoln è il titolo dcll ;! pr imi p'.r.it.itN d 
un reportage curalo da Brian Mosen r Gol); è l'immens i 
steppa desertica della Monitolia. ove Mo.;-r In trovato ' 
discendenti degli intichi m<;»i_ro!j alle pre.-e con la coi'c: 
ti vizza i-ione !*• comunità moimo;.> sono mi'.i't: or\ 'm:/ . 'a ' t 
ir. collettivi chiamati .-< Ne-'d»! »• :;i o_\n; ool!rt;:\o, operane 
diversi- b r i c co autonome, ciascuna con \\ proni-.) i-^nri:' ' ' 
(chi si occupa de! pa.-'-olo de/li arinoli::, chi dell'alVv.im- \Vr 

dei caninn'lli. chi dcll'nritrazione dille colture», Osrm infMU 
bro de! Nei/de! r.cevc una paca in base n un pui.!••'_".':o at 
tribuito a .-tconda della produzione. Tutti i bambini dal
l'età di otto anni vanno a .scuola, e ran.ilfalvti.iino >'.i sroni 
parendo. Quo.-:-- sono alcune d«*!!e impr.ss o:ij n,).->rtn,<> fi; 
Mosor nel primo 
la Mongolia. 

c.'ini'.olo del suo dossier riocumerrano ,-<u! 

! I 
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Il « rimpasto » dell'esecutivo appare ormai imminente 

RatificatàTdalPSDI 
la decisione di entrare 
nella giunta regionale 
Stamane riunione dei de per l'elezione del nuovo segretario - Affrontato 
dal presidente della Provincia il nodo delle finanze locali - Incontro con 
i sindacati in Campidoglio per la sottoscrizione a favore del Friuli 

E' Imminente il « rimpasto » della giunti regionale. L'ingresso dei socialdemocratici 
potrebbe aver luogo già nel corso della prossima seduta del consiglio convocata per 
domani. Dopo gli incontri tra i partiti della maggioranza, che hanno avuto luogo nei giorni 
scorsi e che sono servit i -ad una punir, d'y/zionc del programma e dei tempi della su i 
attuazione, ieri i l comitato regionale del PSD! ha rat i f ica lo al l 'unanimità la decisione -li 
•ntrare nell'esecutivo. Una decisione in tal senso, d'altronde, era già stata presa una 
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Decine di incontri 

su riconversione 

industriale 

e crisi economica 
Nei quartieri della citta, e nei 

centri della provincia e della re
gione, prosegue la campagna di 
incontri, assemblee e discussioni 
sulla questione dell'esigenza di una 
profonda riconversione industriale, 
• Roma e nel Paese. 

Le iniziative, organizzate dalle 
«ezioni del PCI e dai circoli della 
federazione giovanile, si svolgono 

decina di giorni fa. Come è i 
noto, tino ad oggi 1 socia'.de ; 
incelatici, pur tacendo p i r te l 
delia maggioranza, non han- I 
no avuto incarichi diretti I 
nell 'amministrazione. I 

La riunione del comitato ! 
regionale che si è svolta | 
presso la direzione nazionale i 
del PSDI (perché 1 locali del- | 
la federazione romana sono I 
ancora occupati da un s*rup- I 
pò di iscritti ì quali chiedo ! 
no l'invio di un commissa
rio» — e iniziata nel pome- I 
rii^io e si è protrat ta fino | 
a tardi. Al termine è .-.tato 
diliu.su un comunicito. dopo , 
aver elencalo i problemi più i 
urgenti che hi Regione deve 
al t rontare < agricoltura, .-.vi
luppo industriale, urbanistica, 

nell'ambito delle 10 giornate di i trasporti, .vmita), afferma 
^ ^ . j p s D I (( n l l P n e t u a c . . 
crescere il -suo contributo 
decidendo di partecipare di
ret tamente alla realizzazione 
del programma mediante la 
propria partecipazione dire'-
ta alla giunta ». Il documen
to non fa cenno sulla scelta 
dei nomi da proporre come 
assessori. 

I rappi esentanti del PSDI 
nel consiglio regionale sono 
tre : Paolo Pulci, Giulio Pie-
trosanti e Antonio Muratore. 
Quest'ultimo, a t tualmente , è 
vice presidente dell'assem
blea. Insieme a Pietro.santi 
ha già ricoperto, nel passa
to. la canea di assessore: è 
stato titolare dell'istruzione, 
mentre il suo collega di par
tito ha guidato l 'assessorato 
all 'urbanistica. Pulci è stato. 
fino a pochi mesi fa. segre
tario regionale del part i to. 

Per s tamane, intanto, è pre
vista una riunione del co
mitato regionale de. All'or
dine del giorno è l'elezione 
del nuovo .segretario. Rena
to di Tillo. come è noto, è 
dimissionario da tempo e fi
nora il complicato gioco in
terno delle correnti ha bloc
cato la successione. E' diffi
cile. comunque, che già oggi 
si passa arrivare ad una de
cisione. Corrono i nomi de: 
"fanfaniani" Lazzari e Splen
dori. Ma tutto pare ancora 
in discussione. 

dibattito promosse dal PCI, a l i 
vello nazionale, sui temi della crisi 
economici). 

Ieri, in federazione, si è svolto 
un attivo straordinario, al quale 
hanno partecipato i gruppi dirigen
ti di tutte le sezioni aziendali e le 
cellule delle fabbriche e dei luoghi 
di lavoro. La relazione e stata te
nuta dal compagno Trezzini. 

Di seguito diamo l'elenco delle 
Iniziative in programma per oggi: 

CANTIERI: CARPI-LABARO alle 
12 comizio (Imbellone); RAVEN-
NA-LAURENTINO alle 12 comizio 
(Colasanti); ISVEUR alle 12 co
mizio (Tosi) : CELLULA IMMOBI
LIARE alle 17.30 assemblea alla 
sezione EUR (Colasanti); MERCA
TO SAN GIOVANNI DI DIO olle 
10,30 incontro ( lembo); SAT-
DOMIZIA-ELETTRONICA olle ore 
17,30 assemblea a Settccamini 
(Trovato). 

ASSEMBLEE SEZIONI — AU-
RELIA alle 19 ( lembo); NUOVA 
GORDIANI alle 18,30 (Tuvo); 
CERVETERI alle 18.30 (F. Velie-
t r i ) . 

INIZIATIVE NELLA REGIONE 
—- LATINA: incontri di fabbrica: 
MI5TRAL alle 13; 5LIM alle 13 
(Lungo); GOODYEAR alle 13 
(Vona) FINDUS alle 13 (Raco); 
FULGORCAVI alle 13 incontro. 
RIETI: « Cucirini » alle 8 e aite 
18 incontro (Francucci); ARISTOM 
alle 12,30 incontro (Angelett i); 
DIPENDENTI ENTI LOCALI alle 
16 assemblea (Angelett i). PROSI
NONE: SAN GIOVANNI CAMPA
NO alle 20 assemblea (Lol f redi) . 
CONFEZIONI POMEZIA alle 12.30 
Incontro (Gravano). 

La FGCI, intanto, ha organizzato 
per i prossimi giorni una serie di 
riunioni, secondo il seguente ca
lendario: OGGI: Montespaccoto 
(ore 18) assemblea con Ferraioli; 
DOMANI: Teslaccio. assemblea con 
Giordano; Fiumicino, assemblea con 
Marconi; GIOVEDÌ' : Portonaccio 
(ore 18) assemblea con Giordano; 
VENERDÌ': Campo Marzio, dibat
t i to in piazza con Giordano: Ostia 
(ore 18) dibatti lo in piazza con 
Ferraioli; SABATO: Ciampino. as
semblea; GIOVEDÌ' 14: Eur. attivo 
di circoscrizione con Giordano; 
MARTEDÌ' 19: Gemano, dibattito 
in piazza con La Cognata. 

le forze politiche sono noti. 
Approvato il bilancio, l'atten
zione si incentra sul problema 
spinoso della finanza locale 
e sul decentramento, con la 
scadenza, ormai prossima, del 
rinnovo dei con»)gli di circo
scrizione. 

Ieri, intanto, l'iniziativa del
la giunta capitolina per la 
raccolta di fondi a favore 
delle popolazioni del Friuli 
ha compiuto un altro passo 
avanti. Il compagno Lugi Ara
ta. assessore agli affari gè 
nerah, si è incontrato con ì 
ranpresentanti delle confede-

| razioni C G I L C I S L U I L e del 
l'unione provinciale della CI- I 
DA (confederazione italiana 
dirigenti di azienda). L'as
sessore ha chiarito il signifi
cato e la portata dell'inizia- i 
Uva e ha sollecitato un ini- ! 
pegno diretto delle organi/.- | 
zazioni. I rappresentanti sin
dacali e della CIDA hanno 

| assicurato la loro piena di
sponibilità a contribuire al 

Ieri pomeriggio all ' Aurelio 

Falsi portavalori 
rapinano 30 milioni 
e fuggono in moto 

Il « colpo » è stato compiuto nella Banca Com
merciale Italiana -1 due malviventi indossavano 
vestiti simili a quelli del personale dell'istituto 

RESSA E SPINTE PER L'ILLUSIONE DI UN BUON AFFARE 
l "a incredibile lolla s, è pri-M-nt u i 

ici. davanti ai maga/zin» .MAS apeiti, 
d >|«) un anno di chiusura, per UÌ\A gr.iii 
(ÌL- liquida/ione dciisa dal tribuna.e. 
l avan t i ai locali di \ ia dello ^t.ituio, 
a golo piazza Vittorio, inguaia d: e t 
t.idini hanno dati» \ ita ad una \era -e 
propria •/essa per poter e itr.irc e coni 
pfiire la merce messa in \l'udita a pie/ 
zi r i b a c i t i . 

Come è noto, la società che gestna 
il «rosso magazzino, mio dei più rino
mati della città e il più vecchio del MI > 
genere (oltre 60 anni di attività) era sta 
la messa in fallimento dal tribunale. 
I/interve ito della magi.stratueu. avvenu 

successo della sottoscrizione. I to lo SCOIMI anno ad aprile, era Muto 

ck'iei inaiato I\A u ia situazione onnai in
sostenibile i hilanc. aveva io ruminimi) 
un deficit <ii oltie 11U//0 miliardo e i 
creditori avevano pennato bene di rivoi-
JerM al pretore per cercare di I W I I I 1 ' 
rute (pianto era loro dovuto. La vendita 
iniziata ieri dovrebbe aveie, appal to. 
I • scopo di risarcire, almeno in parte, i 
Ioni tori della MAS. 

1 magazzini .•imanaiii 'i aperti tino al 
completo esaurimento di tutti gli arti-
eoi.: la cliiuMira deli uliva è prevista 
ira tre me.si. Per tutto questo periodo 
nel grande negozio lavoreranno quaran 
ta commesse assunte con un contralto 
a termine. Ala molte ieri sera, alla line 
della mima giornata, hanno detto clic 

con molta probabilità si ^arebbeio lievi 
/iute prima « K' veramente dillic.le la 
\orare in queste condizioni - - taceva 
notare una delle e'immesse — .-a- conti 
una COM poche di noi rimarranno tino 
alla line. Ogni Maino state sommerse 
<la: clienti, non abbiamo avuto un ino 
incito di respiro. K poi. quaranta per 
.sone non possono essere sullicienti a 
dare ascolto a tanta gen te - . Le tran
senne sistemate lungo lo stabile dove 
-i trovano i locali della .MAS. che do 
vevano servire per regolare l'alllusso 
dei cittadini, sono state travolte più vol
te e una vetrina è andata in frantumi 
sotto !a spinta della rolla. 
NELLA FOTO: la ressa davanti al MAS 

Insediata alla Pisana dal presidente della giunta 

DA IERI AL LAVORO CONTRO IL CARO-VITA 
LA CONSULTA REGIONALE PER IL COMMERCIO 

La relazione introduttiva dell'assessore Berti — Il problema della distribuzione all'ingrosso 

Occupato dal MLD 
un edificio in centro 
Da sabato scorso un grup

po di femministe occupa un 
edifìcio di proprietà del Pio 
Ist i tuto Santo Spirito, in via 
del Governo Vecchio 39. Nei 
locali, dove Tino a 10 anni 
fa vi era una sede della pre
tura. il «movimento di libe
razione della donna » ha de
ciso di installare a partire 
da oggi un consultorio di in
formazione sessuale e con
traccettiva e un centro con
t ro la violenza ai danni della i 
donna. 

Ieri, il commissario straor
dinario del Pio Ist i tuto San
to Spirito, Girolamo Conge
do. ha inviato un fonogram
ma al prefetto, al questore. 
•1 sindaco e all'assessore re
gionale alla sanità per chie
dere lo sgombero del locale 
In quanto risulterebbe perico
lante. 

Le femministe, dal canto 
loro, hanno dichiarato di es
sere disposte a lasciare pa
cificamente lo stabile solo die
t ro concrete garanzie 

PROVINCIA ((La DC atten. 
de di verificare l'effettiva vo
lontà da parte della nuova 
giunta provinciale per una 
fattiva collaborazione con tut
te le forze democratiche ». Lo 
ha affermato, ieri, il capo
gruppo democristiano a pa
lazzo Valentin!. Giorgio La 
Morgia. La prima occasione 
in cui verificare la possibili
tà di collaborazione, secondo 
La Morgia, sarà rappresen
tata dalla discussione in aula 
della mozione presentata dal
la DC in cui si chiede la co
stituzione di una commissio
ne d'inchiesta sull'ospedale 
psichiatrico Santa Maria del
la Pietà. 

Come è noto, la commissio
ne di inchiesta era stata pro
posta dal gruppo scudocro-
ciato già alcuni giorni fa, 
con una interpellanza pre
sentata in consiglio. Il com
pagno Nando Agostinelli, as
sessore all 'assistenza, aveva 
dichiarato di non ritenere 
necessaria la sua costituzio
ne in quanto la situazione 
nell'ospedale psichiatrico, co- j 
me egli stesso ha potuto ac- i 

Malgrado l'intervento dei tecnici dell'Acea e del Comune 

Manca di nuovo l'acqua 
a Setteville di Guidonia 
Sembrava risolto, ieri po

meriggio. il problema delle 
200 famiglie di Setteville di 
Guidonia, che nei giorni scor
si avevano protestato per la 
mancanza di acqua corrente. 
I tecnici del comune di Ro 

s tano le drammatiche con:!': 
zioni degli abitanti di Setto-
ville. le cui case non sono 
allacciate agli acquedotti m i 
ricevono l'acqua da alcun: 
pozzi artesiani. 

Ai rubinetti arriva un liqui-
ma e dell'Acea avevano, in- 1 do" c a r - , c o "di c i o r o u-he viene 
fatti, sostituito la pompa 
idrovora che. bruciandosi. 
aveva fatto interrompere il 
flusso. Dopo alcune ore, però. 
un altro guasto ha nuova
mente bloccato l'afflusso di 
aqua. creando numerasi di
sagi alla popolazione susci
tando nuove proteste. Sta
matt ina. comunque, i tecnici 
si recheranno per un sopral
luogo a Setteville e tente
ranno di scoprire il nuovo 
guasto. Anche se il problema 

aggiunto per ragion: igieni
che) e spesso l'odore è tanto 
sgradevole che il liquido non 

i Mercati generali, caro-vita, 
j prezzi, rete distributiva: que 
, sti i problemi che da ieri 
i sono di fronte alla nuova 
; consulta regionale sul com-
; mercio. insediata, alla Pisu-
j n.i. dal presidente della giun-
; ta Maurizio Ferrara. L'orga-
! nismo — del qua'e fanno 
| p irte i rappresentanti degli 
| esercenti, dei sindacati, delle 
i camere di commercio, do! mo 
! vimento cooperativo e dei 
i Comuni — avrà una fun-
1 -/nii'.- di stimolo, ili critica e 
! d: collaborazione ne: coiifron-
• t: de: competenti centri de 
I cis.onali. Garant i rà anche la 
! partecipazione di tut te le ca-

tegor.e interessate all'elabo-
| razione di una politica an-
i nonana regionale che metta 
| un po' di ordine ne! settore. 
, allo scopo di far diminuire 

costi di una « macchina » 

più urgente dovrebbe poter l problema è stata casi n t a r 
risolversi in breve tempo re- : data . 

può essere usato nemmeno i distributiva sempre più ina-
per cucinare. Per risolvere la 
situazione occorre una serie 
di lavori per completare la 
rete idrica, lavori che i! cu 
mune di Guidonia aveva già 
messo in programma. Il repe 
rimento dei fondi, tuttavia. 
ha incontrato finora grosso 
ditlicoltà e la soluzione de! 

', deguata, d; 'ottare contro 
ogni forma di speculazione. 

I e d: con tene rc i ! grave teno 
i meno dell 'aumento de: prezzi. 

L'assessore a'.i'indu-stna e 

che possono essere utilizzati. 
Un «nodo caldo» sul quale 
presto la consulta dovrà dire 
la sua è quello della commer
cializzazione all'ingrosso, so
prat tut to dei prodotti orto
frutticoli e dei generi di lar
go consumo. 

« In t/uesto cu7iipò —- ha 
detto Berti — nonostante le 
sfavorevoli condizioni deter
minate dalla normativa sta 
tale die. mentre ha devolu
to alle regioni le relative com
petenze. ha nel contempo li-

i beralizzato il mercato, biso 
j gita procedere con urgenza 
' all'elaborazione di un disegno 
j di legge regionale per la di-
, sciplina dei mercati generali. 
j ad un'indagine sui magazzi

ni privati che controllano ol-
] tre il 60 per cento della dt-

stribuzione e alla tostituzio-
; ne delle nuove commissioni 
I per i grandi centri annonari 
> pubblici ». 
j La consulta contribuirà an

che alla definizione di un 
i quadro generale che costituì 

| no di oltre 400 metri quadri 
espositivi. Anche qui .sarà no 
cessano stare at tent i a non 

1 sofTocare la piccola distribu-
,' zione e a non turbare l'equi-
I hbrio urbanistico ne! quale 

questi « super negozi » devo-
| no essere inseriti. 
I L'assessore si è augurato. 
j inoltre, che entro la fine del-
| l 'anno ni passa arrivare ad 
I una regolamentazione defiin-
i Uva degli orari de: negozi che 
j tenza predente le esigenze 

degli operatori del settore. 
I ma anche quellv w î consu-
! matori. I rappresentanti del 

le associazioni dei commer-
cianti — sono intervenuti Po-

! ma e Mammucari per la 
Confesercenti e Lucci 

Sono penetrati nella bau 
ca travestiti da portavalori, 
hanno minacciato il persona
le con una pistola e seno fug 
giti a bordo di una moto di 
grossi cilindrata dopo aver 
rapinato circa 30 milioni. 

Ieri, poco dopo le 15. davanti 
all'ingresso secondario della 
Banca Commerciale Italiana, 
in via Baldo dogli Ubaldi 30 
(quello principale è in via 
Amelia 396 > si è fermato un 
furgone blu dello stesso tipo 
di quelli m dotazione alla 
banca per eftettuare le ope
razioni di t ras tenmento di 
valuta. Ne sono scesi due in
dividui in divisa verde, che 
è l'abbigliamento usato dai 
personale del!u bari cu adibi
to a queste mansioni. A que! 
l'ora la banca era chiusa. Han
no suonato il campanello del 
l'ingresso e hanno detto di 
dover consegnare un pacco 
importante 

Una volta dentro uno de; 
due « portavalori » ha est rut
to !u pistola. I rapininoli 
hanno fatto sdraiare, faccia 
a terra, tutti gli impiegati 
e mentre uno h controllava 
l'altro è saltato dietro ì ban
coni dove gli impiegati sta
vano preparando il denaro 
da usare per le operazioni ed 
ha arraflato quanto ha tro 
vato. circa 30 milioni. 

I due sono usciti sulla stra
da dove c'era ud aspettarli 
un terzo complice a bordo di 
una motocicletta di grossa ci
lindrata. sono saliti tutti e 
tre sul sellino e sono fuggi
ti indisturbati. Uno degli im
piegati della banca è uscito 
subito, in tempo per ricono
scere il tipo di moto. 

# * « 
Una rapina è stata compiu

ta ieri pomeriggio, ai danni 
di un dipendente di una dit
ta di caffè. 1! conducente di 
un furgoncino dell'azienda 
«Scolastici caffè» stava ef
fettuando un giro per conse
gnare la merce ad alcuni 
clienti nel quartiere di Cen-
tocelle. Giunto in via dei 
Frassini 36 appena sceso gli 
si sono avvignati quat tro gio
vani che, a viso coperto e 
senza ann i lo hanno aggre 
dito. 

L'uomo, Domenico Musco-
lini di 24 anni residente in 
via Casa calda, dopo una bre
ve ma violenta colluttazione 
è stato tramortito. I quattro 
sono saliti a bordo del fur
gone. un FIAT 50 NC. targa
to Roma N90663 che era ca
rico di un quintale di caffè 
e circa 300 chili di zucchero 
e sono fuggiti. 

* * • 
Due coppie di fidanzati so

no state aggredite e rapina
te questa sera mentre si in
trat tenevano a bordo di due 
auto in un prato alla peri
feria di Prima valle. La prima 
coppia ad essere sorpresa dai 
rapinatori, due giovani ma-

. } c r j scherati e armati di fucili 
l'Unione - hanno conferma- | a ™ n n e m o z z e - e s t a t a flui
to la loro piena disponibilità 
a partecipare ai lavori della 
consulta e a collaborare con 
le iniziative della Regione por 
il miglioramento della rete 
di.stributiva. 

Rimangono ora sul tappeto 
problemi del credito agevo 

p?r i piani comprensonali di 
I a! commercio Mar.o B-rt: ha i sviluppo e d: adeguamento 
! .'l'.ur-trato il .significato e i I della rete di vendita. C'è poi 
] romp.ì: delia consulla. !e ],- j da tener presente che alla 
j uso d: intervento della Ro- i Regione è affidato il compi-
i gione e gli s trumont: legisìi- I to d; concedere ì! nulla-asta 
1 tivi, politici ed isiituziona'.i i per gli esercizi che dispongo 

.sca un punto di r ifenm?nto j lato al commercio, alle forme 
~" '" J" di associazionismo e gli inter

venti a favore delle coopo-
rative di garanzia. Anche 
que.st: strumenti finanziari 
l>o.ssono rivelarsi utili per una 
politica di riequilibrio del set-

la composta dal 23enne Odoar-
do Tailli. abitante in via di 
Tori e vecchia 153 e dalla 20en-
ne Anna Lamesta, via della 
Lucchina 9. I banditi hanno 
derubato i due giovani degli 
oggetti d'oro che avevano in
dosso. Subito dopo hanno ag
gredito il 27enne Osvaldo 
Campoh che era a bordo di 
una 128 in compagnia deiia 
fidanzata Arcangela Lopascio. 
di 24 anni . A questi due gio 
vani sono stati tolti gli og
getti d'oro e 150 nula lire che 

toro e di lotta a! caro vita, i avevano nel portafoglio 

Furibonda rissa 

tra camionisti : 

un ferito 

e due arresti 
Furibcnda lite Ira tie auto 

tni.sportaton abusivi ieri mat
tina m piazza Mazzini: uno 
di essi Adriano Rocchigiani. 
47 anni, e turno all'ospeda
le con lente lacero contuse 
al cipo e trauma crinico. 
mentre gli altri due. Pierino 
M'af le i^ l anni, e Giovanni 
C'armielutti. 50 anni, sono 
.stati arrestati .sotto l'accu.sa 
di tentato omicidio. 

In puzza Maz/jni. nei pie.s 
.si di via OslavM. da diversi 
anni c'è un parcheggio di ta 
nuoti Ma ultimamente però 
agli autotrasportatori con tati 
to di licenza si sono aggiunti 
anche quelli abusivi. La con 
vivenza tra ì cannonisi.: si 
è cosi ben presto deteriorat i , 
dando spesso \ i ta a momenti 
di tensione e di attri to per 
l 'accaparramento quotidiano 
elei lavoro. Tutto però lino a 
ieri si era sempre risolto nei 
limiti di battibecchi e liti ver 
bali 

leu mattina la suuazone 
è degenerata in una vera e 
propria rissa. Protagonisti tre 
autotrasportatori abusivi : 
Pierino Malfei. abitante in 
via Collaroni 20. Giovanni 
Carmielutli. abitante in via 
Salotti 5. e Adriano Hocchi-
giani. che abita in via Fama-
gasta ti't. 

Tutto e cominciato pochi 
minuti prima delle 8. quan
do i camionisti sono giunti 
sulla piazza per pareheggio-
re i loro veicoli. Già da qual
che giorno Ira i tre non cor
reva buon sangue: più volte 
avevano avuto discussioni par 
motivi di rivalità e concor 
renza e ieri e bastato una 
.schiocchez/.a per far nascere 
la lite. L/i goccia che ha fat
to traboccare :1 vaso è stata 
intatti una discussione per ifl 
parcheggio. Secondo Maftei e 
Carmielutti. intatti. Adriano 
Rocchegiano aveva fermato 
il suo camion proprio nel pun
to dove erano soliti parcheg 
giare gli altri due. Sono co 
minciati cosi gli insulti, gli 
spintoni, e ben presto dalle 
parole grosse .si è passati 
ai fatti. I! Maflei <• il Car 
mielutti hanno preso delle 
spranghe di ferro che erano 
sui loro camion e si sono 
scagliati contro il Rocchi-
giani colpendolo più volte 
Sono subito intervenuti gli al 
tri autotrasportatori che bau 
no cercato di interrompere 
la lite e di .sottrarre Adriano 
Rocchigiani dalle mani de 
gii altri due 

Dopo qualche minuto sul 
posto sono anche giunti gli 

I agenti, che erano stati avvi 
sati da alcuni piss-mti. Pa
rino Malfei e Giovanni Car 
mietutii sono .stati cosi ac
compagnati al .secondo di 
stretto. Adriano Roccheggia 
ni e stato invece accompa
gnato con una volante a'!o 
aspedale Santo Spirito. I sa 
nitari gli hanno riscontrato 
numero.se ferite lacero con
tuse alla regione parietale e 
un trauma cranico. E' sta*o 
ricoverato con una prognosi 
di dieci giorni. 

certare. non è tale da richie- i 
dere << indagini -• speciali. i 

Un'altra occasione di con
fronto. ha aggiunto La Mor- , 
già sarà fornita dai dibat- • 
t u o in aula sulle dichiara- . 
zioni programmatiche del pie I 
sidente Mancini (che inizierà ; 
giovedì e proseguirà l ' i l . il ! 
13. il 14 e il 18 ottobre» e al | 
quale « la DC parteciperà . 
con tu t to il suo contributo 

Indagini a Rieti 
sull'aborto di una 13enne 

La magistratura di Rieti 
ha disposto l'autopsia di un 
feto dato alla luce da una 
tredicenne per venfieare se 
l i t ra t t i di un aborto procu
ra to con la complicità della 
madre della giovane. 

Periti settori dell 'Istituto 
di medicina legale di Roma 
s tanno facendo, presso l'ospe 
dale della città, l'autopsia de! 
feto dato alla luce, in cir
costanze ancora tut te da 
chiarire, da M.G. di 13 anni. 
na ta a Greccio in provincia 
di Rieti e ricoverata a causa 
di una forte emorragia nel
l'ospedale reatino. 

L'ordine di fare l'autopsia 
è s ta to dato dal sostituto prò 
curatore della Repubblica di 
Rieti, dottor Lelli. che ha an
che disposto l 'arresto della 
madre della ragazza, che ha 
altri nove figli. 

di idee e di programmi >». Al | 
termine del dibatti to — ha i 
concluso La Morgia — « il j 
gruppo democristiano avrà i 
maggiori elementi per decide- I 
re il proprio at teggiamento». 

Dal canto suo. il presiden-
j te della giunta. Lamberto 
j Mancini, che ha partecipato 

nei giorni scorsi al convegno 
I nazionale delì'ANCI ias=oc;a | 
i z:one dei Comuni d'Italia » I 
j ha diffuso ieri una dichiara J 
j zione sul problema della fi . 
! nanza loca'e. elio è s:a:o a". J 

centro dell'assise di Viareg 
gio ed è particolarmente av
verino nelle assemblee eie; 
live di Roma e de". I»iz.o. 
« Non è più possibile — ha 
detto tra l 'altro Mancini - -
indicare alla pubblici condan-

Un'ampia consultazione avviata nelle sedi comuniste 

Dibattiti per designare i nuovi 
consiglieri di circoscrizione 

Incontro a Fiumicino fra i comitati direttivi delle sezioni della zona — La relazione del compagno Angelo 
Fredda — «L'attuazione del decentramento condizione per una reale svolta nel governo della città» 

In settimana gli istituti a ranghi pieni 

Riprende per tutti 
Tanno scolastico 

i 
L'attuazione del decentra 

na il deficit raggiunto da 
i Comuni e Province quale 

esempio di sperperi e maiver 
-azioni, quando migliaia d; 
enti inutili prosperano e fio 
riscono nella selva degli in 
teressi corporativi. 

COMUNE C K Ì I SI r .umsce 
l'assemblea capitolina I temi 

' al centro del confronto tra 

Dopo ia riapertura .«uffi
ciale » del primo ottobre, le 
scuc'.e dovrebbero .tnziare a 
fu-iz.coare. in questa setti-
ma-aa. a pieno ritmo. In lui-
: . gli istituti, mfatt . . nel g. 
ro di un paio di g:orn: do 
\rebbc essere completai.") 
:'. n o i t r o degli alun'ii . for 

e dato via 

Supei Domenica al superemema 
manifestazione del PCI 

La F*4«rnioi>« romana del PCI indice per domenica prossima, 
•Ite ora IO al Supercinema. una grande manifestazione provinciale 
a conclusione della campagna per la slampa comunista e della cam
pagna di coMvItttion* per i l rinnovo dei consigli di circoscrizione e 
•al viva dalle iniziative sui temi della crisi economica e della ri-
i — M I aiòli» industriale. 

Al cantre della iranitestizìone è il tema « L'azione delle nuove 
aiawf damocratiche a l'unità dei lavoratori e del popolo, di fronte 
•M'aggravarsi dalla crisi del paese, per il risanamento e il rinno
vamento di Roma e del Lazio ». 

Parleranno Luigi Petroselli, segretario della Federazione e mem
bra dalla Direzione. Mario Quattrucci, segretario del comitato pro
vinciale, a il sindaco di Roma. prof. Giulio Carlo Argan. 

mate le ciass: 
alle lezioni. 

Alla ripresa dell 'anno sco 
j lastico. si ripropongono prò 
l b'.emi di edilizia, spesso gra

vi. che possono essere riso!:. 
solo ccn u<.i'attiva collabora 
zione fra docenti, studenti . 
genitori, e.uadin;. e l'ani-
mi-iistrazievie comunale e 
provinciale. La carenza d. 
aule in a!cune 2Coe della cit-

I tà — pesante eredità lascia 
taci dalie giunte che si .so
no succedute per decenni al
la guida del Campidoglio e 
di Palazzo Valentini — è tal
volta drammatica: e il caso 
de!!a media Salvatore D; 
G:acomo. alla Magliana. do
ve per 54 classi ncn vi so
no che 18 locali. Se la situa
zione resta invariata non e: 
.scoo alternative al triplo 

i turno, ecco peiche il Comu

ne sta lavorando p;-.- r-. p.- ; 
j rire immediatamente a ' . in.m ', 
! 18 aule. 
i Grave e anche '.a s.tu.v.o . 
; ne de'.'.'ed.liz.a .sco!.i-:.ca .t! j 
; l'EUR: m uà o i v . e n a i cn> j 

s. e i fnulo pres-a !.i .--.-d.» ( 
! de'. cc-is.2..r» d. quan .e . c . . ; 
i rappre.~en;a'i:i dcijii o : : t i : i 
i collegiali de!!e SvUC.'.t- cK-,..i : 
; zona, hanno me-^o .M .-:..e ; 
è vo come l'enorme c?sr . t . t | 
i deila popolaz.one sc3.as:.r.< , 
| registrata quest 'anno. der . \ . ' 
: anche dairattr .buz.one a. • 
{ singoli -.siitati di zone d. 
j competenza che vanno ben , 
! al di là de! quartiere stessa ! 
t In pariico'.are é staio so:- • 
; tolmeato l'abnorme aume IT ; > 
; di alunni alio sc.entif.r.-» 
j « Cannizzaro ». al c'.ass.. o 
I « Vi vona » e al tecnico coni ! 
[ merciale «A. Ruiz»: .n quo ; 
I st 'uitima scuola ad esempio < 
! seno state raggiunte 167.1 ! 
• iscrizioni, con un aumen: t , 

del 33'- rispetto al prerc • 
! dente anno scolastico. 
| Al termine della riunir--,: 

e s tato deciso di formare i n \ 
« comitato di studio inter 

i nreva per la nuova grunt.» 
i democratica de'. Campidc:...>. 
j e insieme e ^in<\ s rande o.--
', <,:-.c,ne per a".via*.-- .ic. i . t i 
j un pro„e.s-o d. r innovamenti 
| cne senili ; i f.ne dei ••cui:' 
; m-iodi d. governo cc.i ' -n 
, Homi e si.ita a:r.m.nistra:.i 
i pc"r tren'. 'anm. 
: Sa qut>ta prt-irf.-.s.t .-! e 
, sviluppalo sib.-to s»r.t il d. 
; battito iif'!'fi-s:.nb'.-a dv. co 
. untati direttivi de.le ;-:/ioni 

de.!.. XIV c.reo.-.TV.ont*. c.H.f 
; .~' ? riu.ina nei.» .-ede < orn ; 

r . - ta di K.um.r. :o p r -1«se.i 
tere sui ' \ Jurrr.azione del n u i 
\ n jrup;^) circc-rrizion ».e I_i 
riunione era ;-:a"-i cc.:-.\c: t'..\ 
dal a r -c t re ' t rn deh.» zoea 
o\e-t de! p.irtr.o. 

La re! i/aor.e .n:lo.iu'.t r.-i v 
.-tata t t i iata d.i! (omp-v 'A 
Freddi, . -cercano dei'.a ?o 
na. ohe d. pò avfr riro-tru.ta 
le fasi del confronto fra le ! 7;on. 
*.cr7e politiche d2mc-T.1t.: ".i • i I com.Mcn: 

d.:tt;-.i delie nao\e rtsstmblee 
Ohi-e::.vo di tutt . — ha asz 
-'lunto Fredda - - re^ta quel 
.0 d, arrivare 111 pr im.twia 
.tila con-sultrt/tone elettorale. 
che do».ra to.stitaire. p"*r 1 
part. t : df-mceralKi. un cr«inde 
momento di confronto 

Ali ani tcntennamf nti dmio 
sir.it» su q u o t o terreno da 
.orze politiche irr.ir.? l i c -
morr.t/i-i cii.-tian-i» pos-sori'» 
e.-.-cre .nte.-. .-oitar.t'» co.i.e 
an .scino Ci imo 1 tazzo e d. 
impacco di iron'.e a.'I u...t 
s.tua/ione politica nuova. 

Xe la diseii-s-aone soiio 1.1 
:er»er,uu numerosi rompazni 
Av.le .w. oni de.ia zo.i.» s 
e p'ir.ato dei problemi e ie 
.saranno eia neile prosarne 
.-et:imine al centro del iavo 
ro dei con-isli r .nnovi t i ; d^i 
cr.teri coi 1 quali formar»-
il nuovo gruppo cornar».sta. 
dei ccmp.ti e dei!e funz.on; 
che spellano alle cucoscri 

Due morti in uno scontro sul raccordo 

— che ha portato prima a i . . 
lormizicne d^ll-i nuova i\\v.. 
ta tomuna e e poi a! 10:0 
s.r. b.lancio — 
1 problemi re! 
attua e di svilap.:.") -lei d^cen 
tra mento. 

I.a munta capitolina — ri
detto fra l'altro Freddi — 

che saranno 
rhi.tm.it. a rappresentare il 
partito nel consiglio di cir 
coscrizione — ha affermato 

h i a f t n v a t . i . tra l'altro il compagno Bo/ | 
itr. 1 a'ia f.w ' z-etto. capogruppo uscente — , 

I a\ ranno il compito ìmmedia ! 
! :o di sviluppare quel confron 
j to politico che già nei m<--t 
; scorsi e s tato avviato con 

Trai .cu b.ìanc.o d: ano -contro fra due 
e M.n. >•. avvenuto .er. sera al cinquanta 
e.esimo eh.!omctro dei raccordo anulare . 

• I J ^ persone sono r.maste uccise sul colpo. 
ur.V.tra versa in condiz.oni disperate a! San 
(i.cA.mn. o l'ultima, la meno grave, e rico 
•. era*.» al San Camillo con una prognosi di 
:K) 2.orni. Neli.ncidente e rimasta coinvolta 

va pure il conducente dell'" Aufa Romeo ,. 
Adriano D. Napoli, d: 25 anni, che non è 
stato m srado di descrivere la dinamica 

La polizia stradale — tramite 1 rilevamenti 
e qualche vapa testimonianza raccolta sai 
posto — e riuscita a fornire una versione 
dell'ine.dent.". I.a «Mini Minor» targata 
Rom.» al'*alicz/a del 56. chilometro de! rac-

entro il 19 di questo me.-f 
i i nucvi concigli di cirer.^-r. 

zione. secondo le indi-azioni 
t che saranno fornite dai sini;o 
i li partiti Questi scelta si e 
i re-a necessaria a causa del 

scuoie » che ha il compito l'impossibilità legislativa di 
d; puntualizzare : p.-ob.em. J piocedcie subito all'elezione 

si e impegnata a nominare | il contributo di tutti 1 partiti 

.i.irhe un'altra auto tuna «Alfa Romeo»» cordo anulare ha tentato una azzardata ma 
novra per .superare un camion con rimor
chio Spostatasi lateralmente, l'auto ha toc
cato r« Alfa Romeo» che proveniva in sen
so inverso II guidatore della « Mini •> ha 
perso il controllo deila vettura ed ha invaso 
completamente la corsia opposta. L'urto con 
l'altra Mini e stato inevitabile. «Uno schian
to t remendo» sono sta!»? le uniche parole 
che è riuscito a dire Adriano Bellagandi. 
I/C auto si sono accartocciate contro il 
«gua rd ra i l » e le due vittime .sono state 
schizzate fuori dall'abitacolo. 
I corpi de; feriti sono stati estratti dalle 

ma .! conducente for tura tamente è rimasto 
i l l e s o . 
De.le vittime .soltanto una e stata idenli 

ficata: il .SUD nome e Floreano Stefanuth 
che era alla gu.da di una «Mini Minor» 
tardata Roma A82270 Sconosciuta, invece, 
e i'.dent.ta dei conducente dell'altra « Mini r. 
targata Firenze fi46444. Ancora senza nome 
e anche uno dei due feriti, ricoverato al 
San G.ovanni con una p.osinosi riservata e 
— .secondo 1 .sanitari — con poche possi
bilità di sai varai. L'alt ro ferito. Adriano 
Pe'.lacampi di 31 anni, è ricoverato al San-

intifascLsti. 
Al termine delia riunione 

l'assemblea ha approvato una 
preposta di formazione d*l 
nuovo sp-uppo circoscriziona
le. che dovrà e^e re ratifi
cato net prossimi gio.ni dcil I stamattina perché si trova in forte stato di | NELLA FOTO: le carcasse delle du\ ;jaal 

.shock. In .stato di confusione 1 

t'Eugenio per la frattura del femore e degli ! carcasse delle vetture facenao uso delle fia.r. 
arti inferiori. La polizia lo interrogherà saio | me ossidriche. 

comitato di JIOUA. mentale sa tro- , e, nel riquadro Floreanu StefanuUi. 

•-.\ •.-.•••., ;• ••'•-»•>•• - M t \ j ^ , w , 
S a ? _ - _ : * * • - _ ^-^• — ^•'UC* 
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Un documento del CD. della federazione del PCI 

L'elezione del rettore 
occasione per un 

confronto sui programmi 
Necessario uno schieramento unitario che sappia consolidare processi 
positivi già avviati • L'università non può fare a meno di una svolta 
profonda sul piano dell'ispirazione culturale e della gestione democratica 

Il problema della imminen
te elezione del nuovo rettore 
dell'Università — che, salvo 
passibili rinvìi, si svolgerà 
il 21 di questo mese — è stato 
discusso nei giorni scorsi dal 
comitato direttivo della fe
derazione comunista. 

Al termine della riunione è 
stato approvato un documento 
nel quale fra l'altro si af
ferma: 

« La crisi dell'università di 
Roma ha ormai raggiunto. 
per riconoscimenlo unanime, 
dimensioni intollerabili: la ca
renza delle s trut ture edilizie, 
l'insufficienza dì personale, di 
attrezzature didattiche e 
scientifiche, di mezzi idonei a 
garantire un effettivo diritto 
allo studio, si ag^'iun^ono ad 
ordinamenti vecchi e lasciati 
inalterati da chi ha avuto 
ein qui responsabilità di go
verno. In queste condizioni 
vengono inevitabilmente me
no, fino al limite della para
lisi, efficienza dei servizi, se
rietà degli studi, sviluppo del
la ricerca scientifica; mentre 
il numero degli studenti con
tinua a crtv-cere senza che 
ciò significhi una maggiore 
partecipazione diretta alla vi
ta dell'università. 

« A tale aggravarsi dello 
crisi dell'ateneo si contrappo
ne una crescila, tra studenti e 
docenti, detia consapevolezza 
che da questa crisi si può usci
re solo cor» una convergenza 
di iniziative e di lotte su vari 
terreni: da quello «iella rea
lizzazione di profonde rifor
me sul piano degli ordina
menti; a quello di uno svi
luppo della democrazia, e del-
l'amplicamento della basi de

democratiche dì ogni istanza 
di governo dell'università; a 
quello di un rapporto diverso 
tra università e città, tra uni
versità e regione. Lo dimo
strano i risultati delle ele
zioni dei rappresentanti di 
studenti, docenti e non do
centi nei consigli di facol
tà, nel consiglio di ammi
nistrazione e nel consiglio del

l'opera universitaria; e lo di
mostrano altresì tutte le con
quiste che, dopo quel risul
tati, si sono potute raggiun
gere in questi ultimi anni, 
fino alla recente democratiz
zazione del consigli diisti
tuto. 

« Che l'università di Roma 
esca dalla crisi profonda In 
cui è s tata gettata, è inte-

Per la Conalma 
incontro tra 

le federazioni PCI 
di Viterbo e Grosseto 

I difficili problemi della ri
conversione della Conalma, 
l 'importante azienda conser
viera maremmana che ha 
stabilimenti a Tarquinia (Vi
terbo) e Albinla (Grosseto), 
sono stati affrontati nel gior
ni scorsi in un incontro tra 
le due federazioni provinciali 
del PCI assieme al ranpre-
sentanti dei coltivatori della 
zona. Come si ricorderà l'in
dustria ha attraversato que
st 'anno un momento di aspra 
crisi, tanto che nella passata 
stagione non è stata effet
tuata la lavorazione del po
modoro, e si avvia oggi ad 
una profonda ristrutturazione. 

Le federazioni comuniste di 
Viterbo e Grosseto hanno 
sottolineato come il problema 
della Conalma non possa es
sere risolto prescindendo dal
la più generale discussione 
sulla riconversione industria
le e sul rilancio qualificato 
dell'agricoltura. L'intera que
stione, inoltre, troverà una 
positiva soluzione solo se in
serita in un piano di sviluppo 
zonale che punti al pieno 
utilizzo di tutte le risorse 
(terre incolte, irrigazione, im
pianti di trasformazione e in
dustria chimica) del compren
sorio maremmano. 

resse vitale non solo di stu
denti, docenti e personale, ma 
di tutta la città. Ciò è tanto 
più" Vero oggi, dopo l risul
tati delle elezioni del 15 e del 
20 giugno, e dopo la formazio
ne delle nuove giunte alla 
regione, alla provincia e al 
comune. Nella nuova situazio
ne politica è essenziale svilup
pare un rapporto diverso del
l'università con gli enti locali 
e con ia società, e mettere la 
università in condizione di 
svolgere un ruolo e di valo
rizzare il suo patrimonio di 
conoscenze e di intelligenze, 
per contribuire allo sviluppo 
e alla diffusione della scien
za e della crisi economica, 
sociale, ideale che esso at
traversa. 

« Da qui l'impegno del co
munisti perché l'elezione del 
rettore sia l'occasione di un 
grande rilancio del dibattito 
politico e culturale, e di un 
confronto tra precìse proposte 
pjogrammatiehe (sia per la 
emergenza sia per un più lun
go periodo), di una riafferma
zione dell'Ispirazione demo
cratica e antifascista e di 
ampliamento e rafforzamento 
dello schieramento rinnovato
re, in modo da consentire con 
chiarezza, concretezza, equili
brio, la necessaria opera cri
tica di bilancio, e di valuta
zione delle prospettive. 

« Su queste direttrici debbo
no qualificarsi pubblicamente 
le candidature e formarsi gli 
schieramenti. 

« Non tutto può essere fatto 
dipendere dal rettore; ed è tut
tavia essenziale che il futuro 
rettore esorima, nel suo pro
gramma, nei consensi riscos
si, nella sua azione, il con
solidamento di alcuni proces
si positivi già avviati, e so
prattutto la necessità, ormai 
matura, di una svolta pro
fonda e innovatrice, sul pia
no dell'ispirazione culturale, 
della gestione democratica, 
della efficienza amministrati
va, del rapporto con la cit tà 
e la regione ». 

Giovedì nel corso dello sciopero nazionale di due ore sulla riconversione 

Assemblee in fabbrica 
su occupazione e sviluppo 
L'astensione nei settori dell'industria e agricoltura - Obiettivi prioritari nella nostra città sono la 
creazione delle zone industriali, una nuova politica della Cassa del Mezzogiorno e delle PP.SS. 

Assemblee In tut te le fab
briche e nei luoghi di lavoro 
giovedì in occasione dello 
sciopero nazionale di due ore 
dell'industria e dell'agricoltu
ra. L'astensione è stata in
detta dalla Federazione 
CGIL-CISLUIL per ottenere 
che il piano di ristruttura
zione, che il Governo si ap
presta a presentare in Parla
mento, abbia come assi por
tanti la difesa dell'occupazio
ne, l 'allentamento dei vincoli 
stranieri sull'economia ita
liana e lo sviluppo dei con

sumi sociali. Nel corso delle 
assemblee sarà discussa ed 
approfondita la discussicele 
sullo stretto legame tra gli 
obiettivi generali del movi
mento e quelli che i lavora
tori romani da tempo porta
no avanti • per una diverso 
sviluppo economico della cit
tà e della regione. 

La Federazione provinciale 
CGIL-CISLUIL in un suo co
municato sottolinea come il 
piano di ricenversicne nella 
realtà romana e laziale nco 
può prescindere « dalla solu

zione dei problemi più acuti 
che si pongono allo sviluppo. 
In particolare occorre valo
rizzare la presenza delle at
tività produttive, rilancian
do l'agricoltura e risanando 
un' industria complessiva-
mentee debole e soggetta a 
fenomeni speculatici, favori
ti anche dalla presenza della 
Cassa per il Mezzogiorno ». 
In particolare il sindacato 
sottolinea tre importanti 
obicttivi: 

A) completamento dello 
esproprio e dell'attrezatura 

fil partito-
) 

C O M I T A T O PROVINCIALE • Alle 
ore 17 in federazione riunione uffi
cio di segreteria del comitato pro
vinciale con i segretari di zona 
(Quattrucci). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIALE: 
alle 17 ,30 in federazione gruppo 
lavoro per l'informazione socio
sanitaria ( M a r i e l l a ) . 

SEZIONE CULTURALE — Alle 
1 8 , 3 0 in federazione coordinamento 
cellule ricerca (Va lente) . 

ASSEMBLEE — M A R I O C I A N 
CA: alle ore 18 ,30 bilancio festa 
«Unità» (Lopez) . 

CC.DD. — M A C A O : alle 18 .30 
(Giannangeli) . CASALPALOCCO : 
alle 18 (Bozzetto). P R I M A POR
TA: alle 19 (Fugnanesi). BORGO-
P R A T I : alle 2 0 , 3 0 . ARDEA: alle 
19 .30 (Ro l l i ) . COLONNA: alle 18 
con il gruppo consiliare ( D . Ma
r i n i ) . M A R I N O : alle 19 (Bi lono) . 
FI A N O : alle 19 ,30 commissione 
urbanistica (Fer i l l i ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — PP.TT.: alle 17 .30 CD a 
Testaccio. CELLULE A.R.: alle 
17 ,30 assemblea a Fiumicino Cen
tro (Gravano). I N A I L : alle 17 
CD a Macao (Goggi) . PORTUALI 
E M A R I T T I M I DI F I U M I C I N O : 
alle 17 incontro alla sezione Fiu
micino (Bozzetto). E N I : alle 17 .30 
assemblea alla sezione Eur (Ne-
grot to ) . 

SEZIONE U N I V E R S I T A R I A : alle 
2 0 , 3 0 CD in sezione (Simone) . 
G I U R I S P R U D E N Z A : alle ore 10 
assemblea in facoltà. 

ZONE — .CENTRO»: in FEDE
R A Z I O N E alle ore 17,30 riunione 
segreterie sezioni della zona in pre
parazione del congresso ANPI zona 
Centro (V . M a r i n i ) . «NORD»: a 
TR IONFALE alle 20 gruppo e se
gretari sezioni X V I I I Circoscri
zione (Benvenuti) . «SUD»: a TU-
SCOLANO alle 18 commissioni sa
nità sezioni I X Circoscrizione (Piz
zu t i ) . « T I V O L I - S A B I N A » : a G U I 
DONI A olle 20 segreterie sezioni 
del comitato comunale (Leonett i ) ; 
a M E N T A N A alle 19 ,30 attivo cit
tadino ( A . Corciulo). 

I N I Z I A T I V E SUI CONSIGLI DI 
CIRCOSCRIZIONE — CINECITTÀ: 
alle 19 coordinamento X Circoscri
zione (Febbraro-Salvagni). APPIO 
NUOVO: alle 18,30 coordinamento 
IX Circoscrizione (Giachi - Spera). 
T O R P I G N A T T A R A : alle ore 18 .30 
coordinamento V I Circoscrizione 
(Costantini-Silbi). TORRE NOVA: 
alle 18 ,30 coordinamento V i l i Cir
coscrizione (Tal lone) . CENTO-
CELLE: alle 18 ,30 coordinamento 
V I I Circoscrizione (Galeott i ) . 

GRUPPO REGIONALE: il gruppo 
dei consiglieri regionali comunisti 
è convocato per oggi, alle ore 19, 
presso il comitato regionale. 

La riunione fissata per ogpi alle 
ore 9 ,30 presso il comitato regio
nale, con il compagno Eugenio 
Peggio sulle prospettive nel settore 
edilizio, è stata spostata alle ore 11 
in direzione. 

F.G.C.I. — È convocata per oggi 
alle ore 16 in federazione la com

missione studenti sul seguente or
dine del giorno: «Una nuova fase 
di lotta per Io sviluppo di un mo
vimento autonomo ed unitario de
gli studenti» (relatore il compagno 
Goffredo Bett ini) . PONTE M A M 
M O L O : ore 18 attivo. CENTO-
CELLE: ore 18 assemblea circolo 
(Giordano). M O N T E SPACCATO: 
ore 18 attivo sull'occupazione gio
vanile e riconversione (Ferraiol i ) . 
M O N T E R O T O N D O « DI V I T T O 
R I O » : ore 16 ,30 assemblea orga
nizzativa. 

Questi ! numeri estratti nelle sot
toscrizioni a premi dei FESTIVAL 
D E L L ' « U N I T A » di Parco Nemo-
rense e delle sezioni Campitelli, 
Balduina, Casalotti, Laurentina. 
Bravetta, Aurelio, Trastevere - Ippo
lito Nievo: PARCO NEMORENSE: 
G - 6 7 1 7 . C A M P I T E L L I : 1 . 7 0 3 ; 
2 . 3 2 1 ; 3. 2 4 6 : 4 . 9 5 5 ; 5. 62 ; 
6 . 4 7 4 : 7. 9 5 4 ; 8. 1076; 9 . 7 4 1 ; 
10 . 54 . BALDUINA: 1 . 6 5 1 ; 
2 . 334; 3. 1174; 4 . 5 4 9 ; 5. 605 : 
6. 2 2 7 ; 7. 1 0 0 1 ; 8 . 172; 9 . 180; 
10 . 635 ; 1 1 . 1168 . CA5ALOTTI : 
1 . 180; 2 . 865 ; 3. 4 0 6 ; 4. 4 3 5 ; 
5. 1168 ; 6. 1167 ; 7. 5 4 1 ; 8. 6 5 4 ; 
9. 7 1 7 . L A U R E N T I N A : 1 . 0 9 0 8 ; 

2 . 0 6 5 1 : 3. 1 4 4 1 . BRAVETTA: 
1 . 2 8 3 ; 2 . 180: 3. 1450 . AURE-
L I A : 1 . 1 8 0 1 ; 2. 0 4 0 3 ; 3. 1663 ; 
4. 1042 ; 5. 0 3 3 0 ; 6. 0 6 9 3 ; 
7. 0 0 0 6 . TRASTEVERE- IPPOLITO 
N I E V O : 1 . C 2 5 1 ; 2. A 0 1 5 ; 
3 . C 2 2 3 . 

delle aree di insediamento in
dustriale (Tor Cervara, Tor 
Sapienza, Magliana e Tibur-
t ina) ; 

B) determinazione di una 
diversa politica della Cassa 
del Mezzogiorno, attraverso 
una programmazione rigoro
sa degli insediamenti per 
evitare l'abusivismo, giunge
re a porre veti al finanzia
mento delle imprese che so
no semplici reparti staccati 
e commerciali di aziende che 
operano altrove, andare ad 
una reale integrazione delle 
imprese a livello settoriale e 
intersettoriale; 

C) un diverso ruolo delle 
partecipazioni statali che va
lorizzi le potenzialità tecno
logiche e produttive di molte 
aziende iFatme, Selenia, 
CSM ecc.) favorendone un 
collegamento organico con le 
altre aziende. 

Ricordata ad Albano la 
figura di Alberto Fredda 

La figura di Alberto Fred
da, a sei mesi dalla sua mor
te. è stata ricordata nel cor
so di una cerimonia indetta 
dal consiglio sindacale CGIL 
dei Castelli presso l'aula co
munale di Albano. Prendendo 
la parola dopo 11 sindaco di 
Albano, Antonacci, il segreta
rio della Camera del lavoro 
Santino Picchetti ha detto 
che « il ricordo di Alberto 
Fredda è più vivo che mai, 
perché vivi sono i problemi 
at torno ai quali Fredda la
vorava prima di essere strap
pato alla vita ». 

In onore del dirigente sin
dacale scomparso la CGIL 
dei Castelli ha istituito tre 
borse di studio di 150 mila 
lire ciascuna per i parteci
panti al corso delle 150 ore 
per una ricerca sulla lotta 
del movimento operaio nei 
Castelli Romani. 

Un giovane di 24 anni f ingendosi medico 

Tenta di truffare 
la maestra 

che fu spinta 
a prostituirsi 

Si era dichiarato pronto a prendere in cura, 
dietro compenso di 12 milioni, l'ex de
gente dell'ospedale psichiatrico di Rieti 

La penosa vicenda della 
maestrina ricoverata al
l'ospedale psichiatrico di Rie
ti e costretta a prostituirsi, 
ha avuto un seguito. Un in
dividuo, fingendosi uno psi
chiatra, ha tentato di estorce
re alla madre di S.S. una 
forte somma di denaro con 
la promessa cì: condurre la 
giovane negli USA e aiutarla 
a guarire dalla sua malat
tia. Lo sciacallo è stato però 
subito individuato e arresta
to dai carabinieri in flagran
za di reato. 

Il finto medico si chiama 
Claudio Franciosi ed ha ven
tiquattro ann i : è stata pro
prio la sua giovane età ad 
insospettire Maria Vanzi, ma
dre di SS. , che ha avver
tito i militari. Come è noto, 
la maestra ventiseienne era 
stata dimessa dall'ospedale 
psichiatrico di Rieti poche 
settimane dopo che lo scan
dalo era venuto alla luce. In 
un primo tempo era stata tra
sferita al « Santa Maria della 
Pietà », poi era stata rispe
dita a casa e affidata allo 
cure c'olia madre. Passati po
chi giorni S.S. era però tor
nata ad accusare l sintomi 
del suo male (turbe psichiche 
di natura sessuale). A que
sto punto Maria Vanzi, sulle 
colonne di un quotidiano, 
aveva rivolto un appello per 
sollecitare i medici a pren
dere a cuore il problema e a 
far qualcosa per guarire la 
figlia. 

Ieri si è presentato alla 
porta della sua abitazione un 
giovane che si è qualificato 
per il dottor Roberto Lombar
di, psichiatra e componen
te di una équipe di medici 
dell'università. 

Il sedicente dottor Lombar
di si è detto disposto ad ac
compagnare la giovane negli 
Stati Uniti per un consulto 
con un certo professor Tay
lor, un « luminare », a suo 
cure, nel campo della psichia

tria. Per il viaggio e per la 
visita, tuttavia, secondo il gio 
vane, erano necessari dodici 
milioni e occorreva versare 
subito un anticipo di un mi
lione e 200 mila lire. Il finto 
psichiatra ha anche eifettua-
to una visita ginecologica a 
S.S. al tonnine della quale 
ha ribadito il MIO ottimismo 
per un esito positivo della 
cura che si era detto dispo
sto ad iniziare. 

Nell'ansia di aiutare la fi
glia. Maria Van/.i si è mos-
.vi alla ricerca de! denaro 
richiesto, ma allo stesso tem
po, insospettita dalla giova
ne età dell'individuo, ha av
vertito i caiub'.niert. I mili
tari. dopo ave:- .lereitato che 
all'univ» r.it.'i di Roma iio.i 
esisteva .tleun dottor Roberto 
Lomturò . hanno piantonato 
la c i -a delle due donne e 
quando il l'albo medico si è 
presentato a ritirare l'anti
cipo richiesto, è stato amma
nettato e 'iiearcerato sotto la 
imputazione- di truffa aggra
vata continuata, violenza pri
vata e u.-ur;>...< iri'e (Il titolo. 
Più tardi il giovane è stato 
identificato per Claudio Fran
ciosi abitante in via Orso 
Mario Corbiuo 31. al Tusco 
lano. 

11 caso della maestrina avrà 
un seguito anche al TAR. Il 
15 ottobre, infatti, il tribuna
le amministrativo regionale si 
riunirà per discutere il ri
corso presentato dall'ex di
rettore rfell'nsnnH;»!*} psiollin-
trico di Rieti. Alfio Reitano. 
Come è noto l'uomo fu al
lontanato dall'incarico c'nlla 
giunta provinciale e sostituito 
con il dottor Alberto Mat-
teucci. Per lo stesso episo
dio, inoltre, due medici sono 
finiti al consiglio di discipli
na. un infermiere è stato so 
speso e altri tre sono ancora 
sotto inchiesta. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia. 118 - Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Domani alle ore 21 al Teatro 
Olimpico ci inaugura la stagio
ne 1976-77 con un concerto del 
pianista Maurizio Pollini. In 
programma Beethoven, Webern, 
Boulez. Replica giovedì 7 ore 
2 1 . Biglietti in vendita alla Fi
larmonica - Via Flaminia 1 1 8 , 
telefono 3 6 0 . 1 7 . 5 2 (orario 9-
13: 1 6 , 3 0 - 1 9 ) . 

A S S O C I A Z I O N E CULTURALE CON
CERTI DELL 'ARCADIA (Piazza 
S. Apollinare 4 9 ) 
Sono aperte le iscrizioni per 
Tanno 1976 -77 Blla scuola di 
musica per l'insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo
derni. Per informazioni: telefo
no 6 2 2 . 3 0 . 2 6 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I CONCERTI 
La Segreteria di Via Fraeassl-
ni n. 4 6 , tei . 3 9 6 . 4 7 . 7 7 (ora
rio 9 -13; 1 6 , 3 0 - 1 9 ) e il botte
ghino dell 'Auditorio S. Leone 
Magno (Via Bolzano, 3 8 , tele-
lono 8 5 3 . 2 1 6 (orario 9 -13) so
no aperti tutti i giorni ferial i , 
escluso il sabato pomeriggio per 
il rinnovo delle ossociazioni per 
la stagiono 1976 -77 che si inau
gurerà al Teatro dell'Opera il 
2 0 ottobre elle 2 1 . 1 5 con il 
flautista Severino Gazzelloni (al 
piano Bruno Canino) e il 2 3 ot
tobre alle 1 7 . 3 0 con I Solisti 
Veneti e il flautista Jean Pierre 
Rampai. I posti saranno tenuti 
a disposizione dei soci fino al 
5 ottobre. 

PROSA E RIVISTA 
C.T . I . - TEATRO V A L L E (V ia del 

Teatro Valle 23 -A • Telefo
no 6 S 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le 2 1 fam.. la Comp. Tea-

• frale « I l Cerchio » pres.: « L a 
- gatta Cenerentola », tavola mu-

' sicale di R. De Simone con la 
partecipazione della Nuova Com
pagnia di canto popolare. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara. 1 4 
Te l . 6 S 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma « Checco Durante » 
Campagna abbonamenti stagione 
1 9 7 6 - 7 7 . Inform.; 5 4 0 . 5 1 . 4 6 . 

POLITECNICO T E A T R O (V ia Tic-
polo. 13-A - Te l . 3 6 0 . 7 5 . S 9 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . la Coop. il 

" Politecnico Teatro pres.: « Stra*-
' se la lotta per il soldo » da B. 

Brecht. Regia di G. Sammartano. 
T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 

E. FLAJANO (V ia Santo Stefa
no del Cacto 16 - T . 6 3 8 . 5 6 9 ) 
A l botteghino del Teatro Argen
tina. Largo Argenina. è in cor
so la campagna abbonamenti per 
la stag.one 1 9 7 6 - 7 7 

T E A T R O M A J A K O W S K Y ( V i a 
Fiamme Gialle 16 - I V Novem
bre « Occupato » » - Ostia) 
Al le ore 2 1 , la Coop. Teatrale 
« I Giullari » del Teatro Popo
lare presentano: « Arlecchino 
scegli il tuo padrone * . di A . 
Corso. Biglietti L 1 .000. 

I L I S E O (V ia Nazionale, n. 1 8 ) 
Domin i alle 2 1 il Teatro St. 
Mercoledì alle 21 il Teatro St. 
di Genova presenta la novità: 
« Equus ». di Peter ShaHer. 

L.T.I. - QUIRINO (Via delle Ver
gini. 1 ) 
Alle 2 1 . Prima, la Coop. T . 
Mobi le diretta da G ulio Boset
ti pres.: • Sci personaggi in cer
ca di autore », di L. Pirandello. 
Con: G. Bosetti. M . Bonfigl:. 
U Savorani. P. Mi lan i , A . Man-
cioppi- Regia di G. Bosetti. 

D E I S A T I R I (Piazza di Crottapin-
la . 19 • Tel . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Venerdì alle 2 1 . 1 5 . Prima, la 
Coop. « C.T . I . » presenta: « La 
trappola », g"3llo di Agatha 
CVist ie con Jol i Ficrro. T. Seiar-
ra. C Jcos. A. Cianchella, E. 
Spitalieri. E. Siravo, P.M. Sca-
lo.idro, M . Gigantini. Regia di 
Paolo Paoloni. Scene di Carla 
Guidetti Serra. 

CENTRALE (V ia Celta. 6 • Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Venerdì alle 2 1 . 3 0 . Prima, Fio
renzo Fiorentini in: • G. G. Bel
li o la paura della ragione » di 
P etro G. Bellini, con Giseldi 
Castrini. Regia di Alekandra 
Kurciab. 

SPERIMENTALI 
LA M A D D A L E N A (V ia detta Stel 

" letta. 1 8 ) 
Alle 2 1 . 3 3 ripresa d; : « Dialo jo di 
una prostituta con il suo clien
te » di Dacia Maraini. Segue 
d.battito. 

T B A T R O TRASTEVERE (V . lo M o -

roni 6 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Alle 2 1 : « Artificiale naturale », 
con M . Barabani, M . Sassi e 
L. Binda. Regia di G. Nanni. 

T E A T R O ACCENTO (V ia Romolo 
Gessi 8-10 - Tel . 5 7 4 . 1 0 . 7 6 
• Testaccio) 
Venerdì alle 21 il Centro Cul
turale Artistico Romano presen
ta la novità assoluta: <t Squalifi
cati a vita », inchiesta e testi
monianze sui manicomi crimi
nali italiani, dramma in due 
tempi di Anna Lazzaro. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 - Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Anteprima 
Alle ore 2 1 . 3 0 : «Senza paten
te ». di Gavina C. La Compagnia 
il Patagruppo con Rosa Di Lu
cia. Regia di Bruno Mazzall i . 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O 
Via Galvani • Tettacelo • Te
lefono 6 5 4 . 2 1 . 4 1 ) 
Solo per questa sera alle 2 1 , il 
Brcad and Puppet Theatre, con 
Peter Schumann presenta il circo 
del Cavallo Bianco. 

CABARET-MUSIC HALL 
PIPER (Via Tagliamento, a. 9 

Tel. 854.459) 
Dalle ore 2 1 alle 3 ,30 diseo-

. teque - Ore 2 2 , 3 0 e 0 , 3 0 : G. 
Bornigia presenta i l super spet
tacolo musicale con nuove gran
di attrazioni internazionali. Ore 
2 vedettes Internazionali dello 
streep-tease. 

FOLK S T U D I O (V ia G . Sacchi. 3 
Te l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 2 2 , Jazz a Roma 
presenta un concerto con Enri
co Pierannunzi, trio con B. Tom-
mast e O. Jorgensen. 

T E A T R O 2 3 (V ia G. Ferrari 1-A 
Tel . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Domani alle 2 1 , la Coop. Tea
trale Acquarius pres.: « Non uc
cidete il sole », musical in due 

' tempi di Pasquale Cam e Uccio 
Sanacore. Regia di Gino Stet-
ford. 

T E A T R O R I P A G R A N D E (V . lo 5 . 
Francesco a Ripa, 1 8 - Tele-

' tono 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Canto per-

" che mi piace tanto » , scritto 
" e diretto da Guerrino Crivello. 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (V ia 
Font* del l 'Ol io, 5 • Piazze S. 
Maria In Trastevere) 
Alle ore 2 2 . Dakar folklorista 
sud-americano; Ada e Eduardo 
folklore americano; Emily fol
klorista thaìtiano. Marcello fol
klorista sud-americano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia. 3 3 - Te l . 7 2 2 , 3 1 1 ) 
Gruppo di operatori socio cul
turali di base e animatori di 
bambini. Ore 19 . riunione am
ministrativa e di coordinamento 
di soci e collaboratori. 

LUNEUR (Via le delle Tre Fontana 
EUR - TeL 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente dì Roma. 
Aperto rutti i giorni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. n. 13 - TeL 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Sono aperte le 
iscrizioni all'attività di anima
zione per i bambini ed i ragaz
zi fino ai 15 anni. Ore 1 9 , let
ture d'analisi nelle proposte di 
animazione. 

I L T O R C H I O (V ia Morosinl 1 6 ) 
Giovedì alle 16: « Girandole 
d'allegrìa », di Sandro Tuminel-
ni . Con L. Fortini, D. Stefani, 
A. Damiani. P. Medas. D. e M . 
Tumineil i . Regia di S. Tuminell i . 

CINE CLUB 
SABELLI C I N E M A ( V i a del Sa

tolli 2 • Te l . 4 9 2 . 8 1 0 ) 
Alle ore 1 9 . 2 1 . 2 3 : «Costa 
azzurra », di V . Sala. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Tele
fono 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Alle ore 16 .30 . 1 8 . 3 0 . 2 3 : 
• Family L i f e » ( 1 9 7 4 ) , di K. 
Loech. 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle 19 . 2 1 . 2 3 : « La bandiera 
sventola ancora » - Alle ore 17: 
« Compagno B » con Stanlio e 
Oll io. 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Alle 17.45. 19.30. 
2 1 . 1 5 . 2 3 . rassegna di Max 
Ophuls: • Sans Lcndemain » 
(v.o.) 
Studio 2 - Alle 1 9 . 3 0 . 2 1 . 1 5 . 

23 : « Salmo rosso », di M . 
iancso 

I L COLLETTIVO (V ia Garibaldi 5 6 
• Trastevere) 
Alle ore 21 e 2 2 . 4 5 : a Un con
dannato a morte è fuggito », 
di R. Bresson. 

CINECLUB TEVERE (V ia Pompeo 
Magno, 27 - Tel . 3 1 2 . 2 8 3 ) 
Alle ore 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 : « I n d a -
gine su un cittadino al d! so
pra di ogni sospetto » 

MONTESACRO A L T O (V ia Emilio 
Praga 4 5 - Tel . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle 16 .30 , 18 ,30 . 2 0 . 3 0 2 2 , 3 0 : 
• Accattone» ( I ta l ia 1 9 6 2 ) , di 
P. P. Pasolini. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - V . G. Pepe 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 • L. 8 0 0 
Kitty Tippel, con M . Van De 
Ven - S ( V M 1 8 ) 

V O L T U R N O - Via Volturno, 3 7 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Rivelazioni di un psichiatra del 
sesso - Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • Piazza Cavour 

Tel . 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 6 0 0 
Novecento • At to I I , con G . 
Depardieu - DR ( V M 1 4 ) 

A I R O N E - Via Lidia. 4 4 
Tel . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
Un sussurro nel buio, con J . P. 
Law - DR 

ALCYONE V . Lago di Lesina. 3 9 
Tel . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Un uomo da affittare, con S. 
Miles - DR 

A L F I E R I Via Reperti 
Tel . 2 9 0 . 2 5 1 l_ 1 .100 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H . Stiglitz - DR ( V M 1 8 ) 

AMBASSADE • Vìa A c c Agiati 
Tel . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 2 . 3 0 0 
Novecento • At to I I , con G. 
Depardieu - DR ( V M 1 4 ) 

A M E R I C A V . Nat. del Grande. 5 
Tel . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Novecento • At to I , con G . De-

- pardieu - DR ( V M 1 4 ) 
A N I E N E Piazza Sempione. 19 
. Te l . 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 

Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

ANTARES Viale Adriatico, 2 1 
TeL 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Paura in citta, con M . Mer l i 
DR ( V M 1 8 ) 

A P P I O - Via Appla Nuova. 5 6 
Tel . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Bluff storia di truffa • di inv 
broglioni, con A . Celentano - C 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel. 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
I I gabbiano Jonathan Livingston 
DO 

A R I S T O N - Via Cicerone, 19 
Tel . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Bruciati da cocente passione, 
con C Spaak - C ( V M 1 4 ) 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 3 7 
TeL 3 6 0 . 3 5 . 4 6 l_ 2 . 1 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

ASTOR - V . B. degli Ubaldl, 134 
Tel . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 3 0 0 
At t i impuri all ' italiana, con M . 
Arena - C 

ASTORI A P.zza O. da Pordenone 
Tel . 5 1 1 3 1 . 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Safari Express, con G. Gemma 
A 

ASTRA - Viale ion io . 1 0 5 
Te l . 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 3 0 0 
Agente Newman, con G. Pep-
pard - A ( V M 1 4 ) 

A T L A N T I C - Via luscolana, 7 4 5 
Tel . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 U 1 .200 
Novecento • At to I , con G. De
pardieu • DR ( V M 1 4 ) 

AUREO Via Vigno Nuove, 7 0 
Tel . 8 8 0 . 6 0 6 l_ 1 .000 
Att i impuri all'italiana, con M . 
Arena - C 

AUSONIA - Via Padova. 9 2 
Tel. 4 2 6 . 1 6 0 U 1 .200 
M i m i Bluette fiore del mio 
giardino, con M . Vitt i 
S ( V M 14) 

A V E N T I N O Via Pir. Cesila. 15 
Tel . 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Blufl storia di trutte a di im
broglioni, con A . Celentano - C 

B A L D U I N A - P iana Balduina 
TeL 3 4 7 . 5 9 2 I - 1 .100 
I racconti immorali , di W . Bo-
rowtzyk - SA ( V M 1 8 ) 

BARBERIN I Piazza Barberini 
Tel . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzale Mcd. d 'Ore 
Tel. 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 3 0 0 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A . Celentano • C 

BOLOGNA -Via Stami»*, 7 
Tel. 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

BRANCACCIO - Via Merulana 2 4 4 
Tel . 7 3 5 . 2 5 5 L, 1 3 0 0 - 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPITO! . • V ia Sacconi, 3 » 

fschermi e ribalte-

VI SEGNALIAMO 
T E A T R O 
• « La gatta Cenerentola > (Valle) 
• «Strasse» da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Aniene. Arlec

chino, Fiammetta, Maestoso) 
• « Novecento 11 Atto » (Ambassade, Adriano, New York) 
• « Novecento I Atto » (America, Atlantic, Capitol, Maje-
• « Complotto di famiglia » (Cola Di Rienzo, Embassy) 
• « L'ultima donna > (Eurcine, Sistina) 
• « Brutti, sporchi e cattivi » (Holiday, Royal) 
• • L'oro di Napoli > (Mignon) 
• «Invito a cena con delitto» (Quirinale, Ritz) 
• • Il mediatore» (Giardino) 
• •Arancia meccanica» (Alaska, Bristol) 
• « Hollywood party » (Alba) 
• • I pompieri di Viggiù » (California) 
• « Arrangiatevi » (Cristallo) 
• « Il sospetto» (Leblon) 
• « I giustizieri del West • (Madison) 
• « La donna scimmia » (Nuovo Olimpia) 
• • Canoa » (Planetario) 
*• • California Poker » (Trianon) 
• «Salmo rosso» (Filmstudio 2) 
• « Un condannato a morte è fuggito» ( I l Collettivo) 
• « Indagine su un cittadino al di sopra di ogni sospetto» 

(Cineclub Tevere) 
• «Accattone» (Montesacro Alto) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli dei film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

Te l . 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Novecento • Atto I , con G. De
pardieu - DR ( V M 14) 

CAPRANICA Piazza Capranica 
Tel . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
M i m i Bluette l iore del mio giar
dino, con M . Vit t i 
S ( V M 14) 

CAPRANICHETTA - Piazza Mon
i t o r i o 
Tel . 6 8 6 . 9 5 7 l_ 1 .600 
Je t'aime moi ncn plus, con J. 
Dallesandro - 5 ( V M 18) 

COLA D I R I E N Z O • Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel . 3 5 0 3 8 4 L. 2 . 1 0 0 
Complotto in famiglia, con Bar
bara Harris G 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
TeL 5 8 8 . 4 5 4 l_ 1 3 »0 
Mal ia , con T . Ferro 
SA ( V M 18) 

D I A N A - Via Appia Nuova. 4 2 7 
T e l . 7 8 0 . 1 4 6 L 1 .000 
Gli spericolati, con R. Redford 
A 

DUE ALLORI - Via Casilina. 5 2 5 
T U . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1.00O-1.200 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni. con A. Celentano • C 

E D E N ! Piazza Cola di Rienzo 
Tc l . *380 .18S L. 1 3 0 0 
I l I roiddo • lo sbirro, con T. 
Mi l ian • C ( V M 14) 

EMBASSY - Vi» Stoppane 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 
Complotto in tsmigtla, con Bar
bara Harris G 

E M P I R E V.le R. Margherita. 29 
Te l . 8 S 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Candidato all'obitorio, con C 
Bronson - G 

ETOI LE - Piazza In Lucina 
Te l . 6 8 7 3 5 6 L. 2 3 0 0 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

ETRURIA • Via Cacala. 1 6 7 4 
L. 1 .200 

Trastevere, con • N. Manfredi 
DR ( V M 14) 

CURCINE Via Lrsxt, 2 2 
Te l . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 I - 2 . 1 0 0 
L'ultima donna, con G. Depar
dieu • DR ( V M 18) 

EUROPA • Corso d' I tal ia. 1 0 7 
Tel . 8 6 5 . 7 3 6 L- 2 . 0 0 0 
Agente Newman, con G. Pep-
pard - A ( V M 14) 

F I A M M A Via Bissotatl. 4 7 
Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 3 0 0 
M r . Klein, con A. Deion - DR 

F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.le Trastevere. 246-C 
Te l . 5 8 2 . 8 4 8 L 1.500 
La casa dalle finestre che rido
no. con L. Capolicchio 
DR ( V M 1 8 ) 

G I A R D I N O Piazza Vulture 
Tel . 8 9 4 . 9 4 6 L 1.000 
I l mediatore, con J. Mil ler - DR 

G I O I E L L O Via Notnenrans, 4 3 
TeL 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - S ( V M 18) 

GOLDEN - Via Taranto. 3 6 
Te l . 7 5 5 . 0 0 2 L 1 .800 
Att i impuri all'italiana, con M . 
Arena - C 

GREGORY • V . Gregorio V I I , 1 8 0 
Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 l_ 2 . 0 0 0 
Safari Express, con G. Gemma 
A 

H O L Y D A Y • Largo B. Marcello 
TeL 8 5 8 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Brutti , sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 1 4 ) 

K I N G • Via Fogliano. 7 
TeL 8 3 1 3 5 . 4 1 l_ 2 . 1 0 0 
M r . Klein, con A. Deion - DR 

INDUNO Via G. Induno 
TeL 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H . Stiglitz - DR ( V M 18) 

LE GINESTRE Casalpalocco 
Tel . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1 3 0 0 
Hollywood Hol l rwood, con G. 
Kelly - M 

LUXOR • Via Forte Brascbi. 150 
Tel . 6 7 2 . 0 3 3 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO Via Appia Nuova 
TeL 7 8 6 0 8 6 L. 2 .100 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

MAJESTlC Piazza SS. Apostoti 
TeL 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Novecento - At to I , con G. De
pardieu - DR ( V M 14) 

MERCURY Via di P. Castello 4 4 
Tel . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 l_ 1 .100 
Espy minaccia extrasensoriale, 
con F. Colbert - A 

M E T R O D R I V E I N . Vìa Cristo
foro Colombo 
Tel . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 L. 1 .000 
Due supercolt a Brookliyn, con 
R. Leibman - A 

M E T R O P O L I T A N - V . del Corso 6 
Ta l . 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 3 0 0 

L'eredità Ferramontl, con D. 
Sanda - DR ( V M 18) 

M I G N O N D'ESSAI - V . Viterbo 11 
Tel . 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
L'oro di Napoli , con S. Lorcn 
SA 

M O D E R N E T T A - Piazza della Re
pubblica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 3 0 0 
La dottoressa del distretto mili
tare, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

M O D E R N O - Piazza della Repub
blica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 3 0 0 
Storia segreta di un lager fem
minile, con B. Tove 
DR ( V M 18) 

N E W YORK - Via delle Cave 2 0 
Tel . 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
Novecento - At to I I , con G. 
Depardieu - DR ( V M 14) 

N. l .R. Via Beata Vergine del Car
melo: Mostacciano ( E U R ) 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

N U O V O FLORIDA - Via Nioba 3 0 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
La ragazza dalla pelle di corallo, 
con G. Tinti - S ( V M 18) 

N U O V O STAR - V . M . Amari . 18 
Tel . 7 8 9 . 2 4 2 L 1.600 
Novecento - A l to I , con G. De
pardieu - DR ( V M 1 4 ) 

O L I M P I C O - Piazza G. Fabriano 
Tel . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1.300 
Napoli violenta, con M . Merl i 
DR ( V M 14) 

P A L A Z Z O Piazza dei Sanniti 
Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
La moglie erotica, con D. Wla -
minek - S ( V M 1 8 ) 

PARIS - Via Magnagrccia, 112 
Tel . 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Lo sparviero, con J. P. Belmon-
do - G 

P A S O U I N O - Piazza S. Maria In 
Trastevere 
Tel . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 l_ 1 .000 
The marseille contrae! ( • Con
tratto marsigliese), with M . 
Calne - DR ( V M 14) 

PRENESTE Via A. da Giul iano 
Te l . 2 9 0 . 1 7 7 U 1 .000-1 .20 
La bestia, di W . Borowczyk 
5A ( V M 18) 

Q U A T T R O FONTANE - Via Quat
tro Fontane, 2 3 
Te l . 4 8 0 . 1 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Lo sparviero, con J. P. Beimon-
do - G 

Q U I R I N A L E - Via Nazionale, 2 0 
Tel . 4 6 2 . 6 5 3 L 2 .000 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

Q U I R I N E T T A Via Minghetti. 4 
Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .500 
I l messia, di R. Rossellini - DR 

R A D I O CITY Via X X Settembre 
Tel . 4 6 4 . 1 0 3 l_ 1 .600 
Att i impuri all'italiana, con M . 
Arena - C 

REALE - Piazza Sonoino 
Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L 2 . 0 0 0 
Lo sparviero, con J. P. Beirnon-
do - G ! 

REX - Corso Trieste. 1 1 8 J 
TeL 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A . Celentano - C 

R I T Z Viate Somalia. 107 
Te l . 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
Invito a cena con delitto, con 
Guinness SA 

R I V O L I Via Lombardia. 32 
Te l . 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Barry Lyndon, con R. O'Neal 
DR 

ROUGE ET N O I R - Via Salaria 
Te l . 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 5 0 0 
L'innocente, con G G ann'ni 
DR ( V M 14) 

R O X Y Via Luciani. 5 2 
Tel . 8 7 0 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Agente Newman. con G. Pep-
pard - A ( V M 14) 

ROYAL • Via E. Filiberto. 1 7 3 
TeL 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Brutti sporchi e cattivi, con U 
Manfredi - SA ( V M 14) 

S A V O I A - Via Bergamo. 7 5 
Te l . 8 6 1 . 1 5 9 L 2 . 1 0 0 
Savana violenta • DO ( V M 1 8 ) 

S IST INA - V>a Sistina. 129 
Tel . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 U 2 3 0 0 
Ultima donna, con G Oepar-
dieu - DR ( V M 1 8 ) 

SMERALDO P.za Cola 41 Rienzo 
Te l . 3 5 1 3 8 1 L. 1 3 0 0 
Amici miei, con P. Noiref 
SA ( V M 1 4 ) 

SUPERCINEMA • Via A. Oepr» 
ti». 4 8 
Tel. 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 3 0 0 
Safari Express, con G. Gemma 
A 

T IFFANY - Via A- Oeoretia 
Tel . 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 3 0 0 
La studentessa, con C. Borghi • 

S ( V M 18) 
TREVI - Via S. Vincenzo, 3 

Tel . 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Storia segreta di un lager fem
minile, con B. Tove 
DR ( V M 18) 

T R I O M P H E • P.za Annlbaliano, 8 
Tel . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

ULISSE - Via Tiburtina, 2 5 4 ' 
Tel. 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .200-1 .000 
Bluff storia di truffe e di Im
broglioni, con A . Celentano • C 

UNIVERSAL 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA . P.za Jaclnl, 2 2 
Tel. 3 2 0 . 3 5 9 U 2 . 0 0 0 

' Salari Express, con G. Gemma 
A 

V I T T O R I A - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel . 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Att i impuri all'italiana, con M . 
Arena - C 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) - V . Ben-

tivoglio. 2 
Tel . 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
Salon Ki l ty, con I . Thulin 
DR ( V M 18) 

A B A D A N - Via G. Mszzonl 
Tel. 6 2 4 . 0 2 . 5 0 l_ 4 5 0 
(Non pervenuto) 

AC IL IA 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

A D A M • Via Casilina, 1 8 1 6 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
(Riposo) 

AFRICA - Via Galla e Sidama 18 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
A tutte le auto della polizia, 
con A . Sabato - DR ( V M 18) 

ALASKA - Via Tor Cenar * 3 1 9 
Tel . 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
Tel . 5 7 0 . 8 5 5 L 5 0 0 
Hollywood party, con P. Scl-
Icrs - C 

ALCE - Via delle Fornaci, 3 7 
Tel . 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - Via Montebel-
. lo , 101 

Tel . 4 8 1 3 7 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Angeli dell'inferno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR ( V M 18) 

APOLLO - Via Cairoli, 6 8 
Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

AQ UILA Via L'Aquila. 7 4 
TeL 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Infedelmente vostra Celestina 
Tuttofare, con L. Romay 
C ( V M 18) 

ARALDO Via Serenissima. 2 1 5 
Tel . 254 .00S L. 5 0 0 
I l padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto - C ( V M 14) 

ARGO • Via Tiburtina. 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Guardia, guardia scelta, briga
diere. maresciallo, con V . De 
Sica - C 

ARIEL - Via Monteverde, 4 8 
Tel. 5 3 0 3 2 1 l_ 60O 
Professione reporter, con J. 
Uxho'.ian - DR 

AUGUSTUS C V. Emanuele. 2 0 2 
Tel . 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 - 6 0 0 - 7 0 0 
I racconti immorali, di W . Bo-
roffuyk - SA ( V M 18) 

AURORA Via Flaminia. S20 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 l_ 7 0 0 - 5 0 0 
I 4 del Pater Nostro, con P. 
Villaggio - C 

A V O R I O D'ESSAI V. Maceri la 18 
Tel . 7 7 9 . 8 3 2 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Strìngi i denti e vai, con G. 
Hachrr.an - DR ' 

BOITO Via Leoncavatlo. 12 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 U 7 0 0 
Fragole e sangue, con B. Da
vi so n - DR ( V M 18) 

BRASIL Via O. M . Corbino. 2 3 
Te l . 5 5 2 . 3 5 0 U 5 0 0 
I I gobbo di Londra, con G. 
Stai! - G ( V M 14) 

BRISTOL Via Tuscolana. 9 5 0 
Tel . 761 .54 .24 U 6 0 0 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

BROADWAY Via dei Narcisi, 2 4 « 
Tel. 2 8 1 3 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Paura in citta, con M . Merl i 
DR ( V M 18) 

CALIFORNIA Via delle Robinie 
Tel. 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 0 0 
Totò i pompieri di Viggiù - C 

CASSIO • Via Cassia, 6 9 4 
TeL 3 5 9 3 6 3 7 L. 7 0 0 
La poliziotta, con M . Melato 
SA 

CLODIO Via Ribory. 24 
Tel. 3 5 9 3 6 3 7 L. 7 0 0 
I l caso Thomas Crown, con S. 
McOueen - SA 

COLORADO V. Clemente I I I . 2 8 
Tel. 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
L'educanda, con P. Cori 
S ( V M 18) 

COLOSSEO - V . Capo d'Africa, 7 
Tel . 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 - 5 0 0 
L'ultimo Apache, con B. Lan-
caster • A 

CORALLO - Piazza Oria, 6 
Tel . 2 5 4 3 2 4 L. 5 0 0 
Roma drogata, con B. Cori 
DR ( V M 18) 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni, 5 2 
Totò: arrangiatevi - C 

DELLE M I M 0 5 E - V. V . Marino 20 
Tel. 3 6 6 . 4 7 . 1 2 t_ 2 0 0 
Donna sposata cerca giovane su* 
pcrdolalo 

DELLE R O N D I N I - Via delle Ron
dini 
Tel. 2G0.1S3 L. G00 
La lupa mannara, con A. Borei 
DR ( V M 18) 

D I A M A N T E • Via Prenestina 2 3 0 
Tel . 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Sansone e Dalila, con V . Ma
ture - S M 

OORIA - Via A. Dorla. 52 
Tel . 3 1 7 . 4 0 0 L. 700-GOO 
Fantasia - DA 

EDELWEISS - Via Gabelli. 2 
Tel. 3 3 4 . 9 0 5 L. GOO 
Colpisci ancora Joc, con D. 
Martin - DR 

ELDORADO V.le dell'Esercito 23 
Tel . 5 0 1 . 0 6 3 2 L. 4 0 0 
Mezzo litro di rosso per il conlc 
Dracula, con P. DcgcrmDl: 
SA ( V M 13) 

ESPERIA Piazia Sonnino. 37 
Tel . S82.8S4 U 1.100 
I l texano dagli occhi di ghiac
cio. con C. Eastwood - A 

ESPERO Via Nomcntan» Nuova 
Tel . 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 0 0 0 - 8 0 0 
I l giorno dei lunghi lucil i , con 
O. Reed - A ( V M 18) 

FARNESE O'ESSAl Piazza Cam
po de' Fiori 
Tel . 6 5 6 . 4 3 . 9 5 L. 6S0 
I l giardino dei Finii Contini, 
con D. Sanda - DR 

G I U L I O CESARE - Vialo G. Ce
sare, 2 2 9 
Tel. 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
Vergini indiane per il totem del 
sesso 

H A R L E M • Via del Labaro, 49 
Tel. 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

H O L L Y W O O D - Via del Pigncto 
Tel. 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

I M P E R O - Via Acqua Bullicantc 
Tel. 2 7 1 . 0 5 . 0 5 l_ 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY Via della Lega Lombarda 
Tel. 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Gclaway. con 5. McQucen 
DR ( V M 14) 

LEBLON - Via Bombcttl. 24 
Tel. 552.344 L. 600 
I I sospetto, di F. Masclli. con 
G. M . Volonte - DR 

M A D I S O N Via G. Cruabrera 121 
Tel. 512 .69 .26 L. 8 0 0 
I l giustiziere del West, con K. 
Douglas - DR ( V M 14) 

M O N D l A L C I N E (ex Faro) . Via 
del Trullo. 3 3 0 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 7 0 0 
I l padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto - C ( V M 14) 

N E V A D A Via di P i r a t a t a . J J 4 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

N I A G A R A Via P. Mat t i . 10 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 l_ b00 
La polizia indaga siamo tutti 
sospettati 

N U O V O Via Ascianghl. I O 
Tel. 588 116 L. 0 0 0 
La sposina, con A. Nerr.our 
C ( V M 18) 

N U O V O FIOENE - Via Rad,co
fani. 2 4 0 L. ^00 
Ouel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giuffrè 
C ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A • Via S. Lo 
renio In Lucina. 16 
Tel. 6 7 9 0 6 95 L. 7 0 0 
La donna scimmia, con U. To-
gnazzi - SA 

P A L L A O I U M p.za B Romano S 
Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
Da dove vieni, csn R. Lo.c-
lock - DR ( V M 18) 

P L A N E T A R I O Via t Oriunde J 
Tel . 4 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
Canoa 

P R I M A PORTA P.za Sax» Rubra 
Tel. 6 9 1 33 .91 
Per qualche dollaro in più, cc.i 
con Eastwood - A 

RENO Via Casal di S bisiiro 
Tel. 4 1 6 9 0 3 L 4 5 0 
I l coraggio, con Totò - C 

R I A L T O Via IV Novembri- 156 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 6 0 0 
La ragazza con gli stivali rossi. 
con C. Deneuve - SA ( V M 14) 

RUBINO D'ESSAI V S 1»t>» .'4 
Tel S70 8 2 7 L. S00 
Conlessioni di un commissario 
di polizia al Procuratore della 
Repubblica, con M . Balssm 
DR ( V M 14) 

I SALA UMBERTO • Via della Mer
cede, 5G 
L'erotomane, con G. Moschin 
SA ( V M 1S) 

SPLENDID Via Pier delle Vigne 
Tel . 6 2 0 . 2 0 5 L. 700-GOO 
Il cervello, con J. P. Belinondu 
C 

T R I A N O N Via M . Sccvola. 101 
Tel . 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
California Poker, con E. Gould 
DR 

VEKUANO Piazza Verbano 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
I l comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA ( V M 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borgliose) 

(Riposo) 
N O V U C I N E • Via Merr» del Val 

Tel. S31.C2.35 L 500 
Kobra, con S. Mart in - A 

ODEON l'.ra della Kcinibbiica. 4 
Tel . 4G4.7G0 L. 4 0 0 - 3 0 0 
Calamo, con L. C.ipolicch.o 
DR ( V M l b ) 

SALE 01OCESANE 
CINE SORGENTE 

La luria del Drago, con B. Lee 
A 

DELLE PROVINCE - Viale delie 
Province, 4 1 
Tratcllo sole, sortilo luna, con 
G. rùull.nor • i)R 

L I B I A 
Ercole contro Molol: 

N U O V O DONNA O L I M P I A - Via 
Abbate Ugonc, 3 
Tel . S30.G46 L. 3 0 0 - 3 S 0 
Ouel maledetto colpo a Rio 
Grande Express, con J. Wnyne 
A 

O R I O N E Via Tortona. 3 
Tel. 776.9G0 L. 500 
Toccarlo porta lortuna, con R. 
Mooro - S 

T I Z I A N O Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 
Come divertirsi con Paperino e 
Comuany - DA 

T R I O N F A L E - Via Savonarola 3 6 
Tel. 353.193 L. 300-4C0 
Piedone Hong Kong, ccn B. 
Spencer - SA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Paperino e C. 
DA 

nel Far W e * t 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Terrore e Terrore, ccn V. Prie* 
G ( V M 14) 

ACHIA 
DEL M A R E - Via Antonclii 

Tel . G05 .01 .07 
(Non ;.;r'.crLi!c) 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N / . L , AGIS: A l b i , Americs. 
Archimede. Argo. Ariel . Augusta*. 
Aureo. A s t o n i , Avorio, Balduina, 
Cclsito. Eri- . i l , Broadway, Calilor-
n i j , Capitol, Colorado, Clodio. 
Cristallo. Del Vascello, Diana, 
D o r i j , Dus Allori , Eden, Eldo
rado, Espero, Garden, Giulio Ce
sare, H o l i d i / , Hollywood, Majo-
stic. Nevsdì , New York. Nuovo. 
Golden, Nuovo Golden, Olimpico, 
Planetario. Prima Porta. Reale. 
Rcx, Rialto. Roxy, Traiano di 
Fiumicino, Trianon, Triomphs, 
Ulisse. 

T E A T R I : Alla Ringhiera. Ar t i . 
Beai 7 2 . Belli. Carlino. Centra:*. 

I Dei Satiri. De' Servi, Delle Muse. 
I Dioscuri, Papjgno. Rossini. San 

Gcncsio. 

AVVISI SANITARI 

i 
Sr^-t.o e CEb ."ietto M;dico u-cr le 
disinosi e cura delie « sole » d.slun-
z.or.i e debolezze scstual. d. origine 

l nervosa - psichica - endocrina 

Dr. Pietro MONACO 
Med.co dedicato « esclusivamente » 
alia sessuologia (nevrastenie sessuali, 
dst.c'cTze. ssniiita eidoc.-inj. steril tà, 
.-sp d.ta. emotività, deficienza virile, 

impotenza) 

R O M A • Vìa V imin i le , 38 (Termin i ) 
(di Ircnte Teatro dell 'Opera) 

Cc-iMi:t02Ìon;. ore 9 12; 15-18 
Telefono 4 7 5 . 1 1 . 1 0 4 7 5 . 6 9 . 3 0 

(Non si curano veneree, pelle a o t ) 
Per intarmai.om gratuite scrinar»; 

A . Com. RO.T.J 1 6 0 1 9 • 2 2 - 1 1 - 1 t M 
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Alla « prima » di campionato in evidenza gli svarioni delle difese (25 gol) 

Soltanto apparente r«offensivismo» 
di Torino e Juve 

Sostenere ad oltranza una tale tesi potrebbe trasformarsi 
in autolesionismo: meglio diluire nel tempo gli « espe
rimenti » - Il laziale Viola sarà ceduto ? - Giallorossi 
« baciati » dalla fortuna a Genova - Il primo gol di Pruzzo 

Si fa sempre più avvincente la corsa al mondiale di F. 1 

Nonostante tutto 
Lauda può farcela 
I continui progressi delle Brabham - Alfa — I virtuosi
smi di Mario Andretti — Clay Regazzoni, il combattente 

<& RE CECCONI, il migliore della Lazio nulla partita con la Juventus, si appresta a battere 
a rete, dopo essersi divincolato dalla stretta guardia di Furino 

La prima giornata del mas
simo campionato di calcio, 
se non è stata deludente sul 
piano dei gol, ha detto poco 
su quello dsl sicco. Venticin
que le reti e senza alcun ri-
'4oic, un quasi-record (risa
lendo nel tempo .se ne tro
vano 30 soltanto nel '41-42; 
28 nel '40 41; 25 e 28 nel '35-36 
e '34-35). «Doppiette» hanno 
messo a segno Bettega. Gra
ziane Clerici, Desolati e Zi-
goni: sei reti sono state rea
lizzate in Verona-Bologna, 
cinque in Lazio Juve, quattro 
in Geno-i-n-jui.i e quattro in 
Tonno Samp. A voler dar ret
ta alle statistiche questi gol 
a raffica potrebbero lar pen
sare alla immediata traduzio
ne in realtà delle teorie .< of-
fensivistiche ». venute adesso 
di moda ti -i la « nouvelle va-
gue » degli allenatori. E il 
discorso si potrebbe proietta
le in prospettiva sull'adozio
ne di nuovi schemi da parte 
del club Italia, per quanto ri
guarda ; « mondiali » del '78 
in Argentina. La qualificazio
ne si dovrà conquistare nel 
girone che vede, insieme al
l'Italia. Inghilterra, Finlandia 
e Lussemburgo. 

Dopo i « mondiali » di Mo
naco si è tentata, da parte 
dei club, l'operazione di « o-
landesizzare » il gioco. Nella 
scorsa stagione vessilliferi ne 
furono il Napoli e il Torino. 
Ma mentre il «Toro» centrò 
l'obiettivo dello scudetto, i 
partenopei, forse fidando 
troppo sulla tattica del fuori
gioco. finirono al quinto po
sto. Quest'anno, chi più chi 
meno, ha cercato «correttivi». 
puntando più sulla «quanti
t à » che sulla «qual i tà» (ve
di Juve con Benetti e Bo-
ninsegna). magari facendo a 
meno del « regista » fisso e 
cosi via di (mesto passo Ora, 
alla luce di quanto è scatu
rito dalla prima giornata, non 
si può certo affermare che i 
25 gol siano il prodotto di 
un gioco offensivo di ottima 
caratura . In tanto la «dop
pietta » di Gra/iani è venuta 
per virtù della « regia » di 
Claudio Sala dopo di che, 
uscito lui, il gioco è scaduto 
as^ai di tono, I tre della 
Juventus, a spese della La
zio. sono scaturiti su altret
tant i svarioni della difesa e, 

SEJ3GIO CLERICI, centravanti del Bologna, ultimo straniero che ancora calca i campi più o meno, tutti gli al tr i . 
dì gioco italiani, è stato uno dei prolagon;sti della prima giornata del campionato di calcio, Non vorremmo, cioè, che per 
_ - . l l - l_ I. • ! . _ _ . . . . . . . - — . „ - „ . - « 1 , »n-- i J n l l ' » « r r u n r i i i i . nella quale ha realizzato una bella doppietta 

-Q colpi d'incontro } 

L'enigma 
Tornato il calcio vero, 

lo stile dei critici sportivi 
si e subito infiammato. 
Crepitano t titoli: « Si 
spara a salve a Catanza
ro » e, dt rincalzo. « Dop
piette a Verona » e « Can
nonieri alla ribalta : cac
ciatori. si capisce, al pas-
no e con un tìcchio all'an
golo del saloon perche 
.< La Lazio perdona, la 
Juve no». Superato l'esa
me del fuoco, si intreccia
no gli enigmi, t messugyt 
cifrati per gli iniziati, gli 
autentici rompicapi degni 
di quel detective di Shec-
kley il quale — non aven
do risolto centottantanove. 
« casi •> consecutivi — si di
ceva certo di poter risol
vere il successivo in virtù 
delle ferree regole mute
matiche clic non avrebbe
ro permesso l'ulteriore al-
lunaamcnto di una già co
sì fantastica sequenza. S: 
va dal festoso IÌ Recali, re
gali. regali > al minaccio
so « Il g.ustiziere •>; dal-
l'ansimantc < Al p.ccolo 
t rot to» allo schifato 
«Squallido spettacolo»; 
dal tremulo «Quanta pau
ra >» all'enfatico « Un pun
to, un auspicio ». r ' ie sem
bra l'invocazione de: mi
nistro Stimolati iiuindo 
introduce un mc'ic'mo in 
una slot mach.ne prima ii 
recarsi al Fondo moneta
no per chiedere un pre
stito. 

Un solo gTido di dolo
re non s: presta ad ci,ui-
voa: a Fa ce. amo g.oca re 
Meazza ». E tutti compren
dono che lo st'anante m-t-
go'.ìo proviene dalla go.a 
di Ivanoe Fraizzo'.i. il qua
le non e p:u lo stesso da 
quando e caduta in disu
so la gavotta. Informato 
degli sviluppi della situa
zione r del"indiiponibil:tà 
del giocatore. pare che il 
presidente nerazzurro ab 
bia chiesto di vedere Ma
schio e Angehllo. Xicntc 
da fare. Xon importa, c'è 
sempre Cerili:, portatemi 
Cenili. Macche, ceduto. A 
questo punto, vista la cre
scente irritazione dell'Iva
noe. qualcuno ha comin
ciato a parlare della ne
cessità del rinnovamento: 
e sembra che il presidente 
si sia subito illuminato m 
tolto e facendo ampi ge
sti d'assenso <: sia preci
pitato verso Chiasso dove 
pare giochi un giovanotto. 
certo Cappellini, dt cui si 

dice un gran bene per il 
futuro. 

* * * 
Sempre per tenersi ai 

titoli dei giornali, fin dal
la vigilia Out nutriva due 
certezze: che la Juve sa
rebbe stata aiutata da «Un 
pizzico di fortuna » e die 
il gioco del Milan sarebbe 
apparso ai tecnici come 
« Un languido slow ». Ora. 
per quanto riguarda la 
Juve, i casi sono due: o 
dalla sua parte c'è la for
tuna oppure c'è un ometto 
vestito di nero, e tuttavia 
potentissimo e perfido. 
Un'antica maledizione che 
inesorabilmente si abbatte 
ogni anno sull'intera peni
sola non bianconera e a 
cui. d'altra parte, la gen
te ormai reagisce con di
gnitosa compostezza non 
scevra di un pizzico di fa-
tnl'smo e di rispetto per 
ci enti di chiara impron
ta sovrannaturale. A1 mas
simo si può tentare di in
quadrare il fenomeno in 
termini statistici e unte-
ma tic t, attraverso una ap
posita scaletta: primo 
grado, fortuna semplice; 
secondo grado, fortuna 

• lanominiosa: terzo grado. 
tortuna galattica: quarto 
grado, un calcio di rigore 
a fai ore: quinto grado, 
due ca'ci di rigore a fata
re e temporaneo guasto 
alla moviola. Se poi i due 
elementi si mescolano, la 
reazione chimica porla di 
colpo al decimo grado, in
vasane di campo con vit
toria a tavolino per 2 a 0 
e squalifica semestrale 
agi: avicrsan. Di solito. 
m questo caso, si riuni
scono gli esperii di tutto il 
mondo e stabiliscono che 
il mercato dell'auto ha ri
cominciato a a tirare». 

Anche per quanto riguar
da il Milan. d'altra parte. 
tutto scontato. Figurarsi, 
con quel centrocampo. 
quanti ingiuriosi raffron
ti sono stati malignamen
te sussurrati nei paraggi 
di Out: i più benevoli sug
gerivano che con Rivera, 
Capello. Bigon e Marini lo 
scopone era assicurato, e 
si trattava solo di stabili
re a turno chi era il <*mor-
io a; i più informati ipo 
tizzavano interminabili di
battiti sull'opportunità o 
meno di passare la palla e 
m caso affermativo se il 
gioco dovesse dispiegarsi 

sulle fasce laterali o attra
verso repentini affondi ul 
centro, nonché, compati
bilmente con gli umori del 
pubblico, sa fosse il caso 
dt affidare la conclusione 
al giovane Cationi, il qua
le — appunto per trruen-
ta inesperienza oltreché 
per innegabile bruttezza 
fisica — avrebbe potuto 
con tocco sgraziato rovi
nare irrimediabilmente 
l'effetto scenico e coreo
grafico dell'insieme. 

Ebbene, niente di tutto 
questo. Il languido slow 
frutta, come ben sanno 
tutti i frc<iucntalori di ba
lere. Lasciate che si dime
nino gli sprovveduti, che 
corrano gli olandesi, che 
macinino i tedeschi, che 
svettino i cecoslovacchi, 
che si spo1 monmo i polac
chi. Voi danzate pure, ma 
portateci i due punti. Per
che finche si scherza, o 
si sta a sentire Bernardi-
ni-Bcarzoi. possiamo an
che ostentare sussiego e 
badare all'apparenza: ma 
se si tratta del campiona
to e di mettere qualche 
punto in tasca, niente ipo
crisie Barricatevi e sme-
lutate quanto vi pare, ad
dormentate il gioco, lega
te le stringile degli aner-
sari. minacciate di denun 
ciarli al fisco, cantategli 
« Amapola ». ingomma fa
te pure, nessuna nefan
dezza vi verrà rinfacciata. 
Questo è quel che si dice 
parlare in termim sporti-
r \ ricordatevi che persino 
lord KiVanm non riesce a 
giocare a bridge senza cer
care di imbrogliare sui 

punti. 
* • * 

Si parla con insistenza 
/nonostante le smentito 
di un prossimo rientro di 
Chmagha. Evento, franca
mente. auspicabile perchè 
l'assenza del Giorgione - -
se ha rassicuralo gli aa-
detti alla manutenzione 
dell'Olimpico memori di 
orrende buche e trivella
zioni perpetrate da Long 
John sulla cosiddetta pe
louse — ha certamente in
fluito- sullo spettacolo. E, 
d'altra parte, avendo abo
lito a Alto gradimento » il 
rientro di Chinaglia sareb
be in fondo solo una mo
desta compensazione per 
la sparizione dt Max Vi
nello. 

out 

sposare la tesi dell'« offensivi-
smo » ad oltranza si finisse 
per fare dell'«autolesionismo». 
Insomma, andremmo cauti 
con questa teoria, e gli «espe
rimenti » sarebbe bene diluir
li nel tempo. 

Ed ora passiamo un po' a! 
dettaglio degli incontri. Le 
due torinesi hanno fatto il 
« pieno », come si dice in ger
go. Ma se per i granata il 
bottino è stato meritorio, pur 
non esaltando il suo gioco, 

j per i bianconeri poco merito 
! e tanta , tanta fortuna prò 

piziata. per giunta, dalle in-
, genuità e dagli svarioni, in 
' fase difensiva, dei laziali. Vi

nicio potrà pur dirsi conten-
1 to di come si sono battuti i 

suoi, ma è certo che alcuni 
' nodi vanno sciolti e, su tut-
, ti. quello di Viola. Il brasi

liano ha sostenuto che l'ex 
i cagliaritano è l'alternativa a 
I D'Amico, poi però non lo por

ta neppure in panchina. E 
M che domenica, nel momen-

I to topico dell'incontro. Viola 
avrebbe fatto veramente co
modo, al 'orché in sv»j|fc?ggio 
si t rat tava di sostituire il 

, « fumista » D'Amico (come 
' lo stesso Vinicio lo ha defi

nito). con il più dinamico e 

di Martini, di Garlaschelli ; sultato più utilitaristico che 
e di Pighin qualcosa potrà 
quadrare meglio. Se poi la 
« defaillance » di Wilson do 
vesse perdurare, non sarebbs 
male incominciare ad utiliz
zare Manfredonia nel ruolo di 
« libero ». Ma e vero, comun
que, che la difesa va regi
strata, che il dinamismo va 
portato al parossismo, che la 
velocità d. esecuzione degli 
schemi deve raggiungere il 
diapason, se si vogliono im
pensierire gli ovveisan e fa
re bottino, altrimenti saran 
veramente guai. Ora non e 
che con questo vogliam 
«sparare» sulla Lazio, ce ne 
guarderemo bene, anche per
ché su! piano dell'impegno la 
squadra c'è. altrimenti non 
avrebbe regnato, proprio allo 
scadere dei 00'. il secondo 
gol. C'è soltanto da fare una 
pausa di riflessione, magari 
cercando il correttivo in una 
formula più pratica e soprat
tut to più pi udente, tutto qui. 

La Fiorentina ha espugna
to il campo del Cesena e per 
Corsini, nuovo tecnico roma
gnolo, sono incominciati ì 
primi guai. Anche lui ha ac
cusato di distrazione la sua 
difesa, soprattutto sul gol-
lampo di Desolati (il primo 
del campionato, a poco meno 
di 1" dall'inizio). Il gioco dei 
viola, pur privi di Gola, è n-

nelle ultime uscite amichevo
li. Domenica prossima ospite 
sarà la Laz.o e Mazzone già 
si augura un bottino pieno. 

La Roma. « baciata » d Illa 
fortuna con il rocambolesco 
autogol del pareggio a Ge
noa, ha zoppicato assai. In
fatti la matricola aveva tutto 
il diritto di pervenire al suc
cesso in virtù del suo miglior 
gioco e della sua vena-casa
linga. Pruz/o, alla ventesima 
partita in A ine aveva pio 
cate 19 nella stagione "73 74). 
ha finamente segnato. Ora i 
g.allorossi di Liedholm sa 
ranno chiamati alla riprova 
con il Cesena nella seconda 
giornata Troppo presto an
cora per giudicare, anche 
peiché aspettiamo di vedete 
la Roma del camp.onato. Il 
Napoli si è andato a guada
gnare un prezioso pan ester
no in casa dell'altra matri
cola Catanzaro, e domenica 
potrà lare «centro» con il 
Verona al San Paolo. Le due 
milanesi non hanno affatto 
convinto, pur pareggiando 
l'Inter « Foggia, e vincendo 
il Milan sul Perugia Su Ve
rona-Bologna sagra di gol, ma 
tutto r imandato per un giu
dizio. L'attesa è sempre la 
migliore consigliera. 

Domenica sera, dopo aver 
visto come sono andate le 
cose a Mosport, non uuutamo 
potuto fare a meno di pen
sare al campionato di due 
anni fa. allorché Regazzoni 
lia perso hi possibilità di ag
giudicarsi ti titolo nell'ultima 
corsa svoltasi in America. E' 
solo ovviamente una sensa
zione, che ci auguriamo ven
ga cancellata giù domenica 
prossima a Watktns Glen, co
munque questa finali' di sta
gione della Fcnari lascia un 
po' perplessi. Ci sono per le 
macelline dt MsraiteHo delle 
valide attenuanti, puma fra 
tutte la vicenda di Lauda, 
che a causa del gravissimo 
incidente del Xurburgriny. 
non ha potuto lavorare con 
la continuità e l'impegno del 
passato aliti messa a punto 
della sua vettuta. E c'è an
che quel tantino di impon
derabile che seni pie aleggia 
sulle colse: in Canada, tan
to pei itmancrc al fatto più 
recente, entrambe le macchi
ne del «cavallino*) hanno 
accusato un fastidioso guasto 
alle sospensioni postenoit che 
ha loro impedito di esprima
si al meglio. 

Il guasto è stato evidente
mente provocato dal fondo 
assai sconnesso della pista, 
che non eia certo ideale per 
le attuati monoposto dt for
mula uno. Si dirà che alttc 
macchine hanno lesistito si
no ni fondo, pero in anche 
ricordato che durante le pro
ve la Lotus di Andretti ha 
peiduto addirittura una rito 
ta tn piena velocita 
rottura del mozzo, 

fot lunatamente, se l'è cavata 
senza danni, ma il i ischio 
che ha coi so è stato grosso. 

i per la i Se l'incidente dell'italo anicii-
di certo catto , 

g. a. 
troppo sollecitato dalle, irre
golarità dell'asfalto. Andretti, 

fosse malauatnatamaitc 
finito in tragedtit foise il 
Gran Premio del Canada ta-

Nel Giro dell'Emilia s'afferma di forza il capitano della Brooklyn 

De Vlaeminck solo a Bologna 
Zilioli a 1'59" A Vallelunga in Formula 3 

Vince Brancatelli 
Patrese «europeo» 
Alla finale, non disputata ieri per la pioggia, An
derson, penalizzato, non ha potuto partecipare 

Terzo Santoni — Gimondi ottavo a 2"45' 

Dai nostro inviato 
VALLELUNGA. 4 

Sospesa ieri a causa di un j 
violento numifragio. la fina
le del Gran Premio Campi- j 
doglio, ultima prova de! cam
pionato d'Europa di Formu
la 3, si è svolta oggi con ini
zio alle ore 13.30. Ha vito 
Brancatelli, ma Patrese. giun
to secondo, ha ottenuto il 
suo scopo conquistando il ti
tolo r"i campione d'Europa. 
Dei due piloti che nella clas- f 
sifica si contendevano anco
ra ;1 primato ha corso sol
tanto l'italiano Patrese per
che lo svedese Andersson ie
ri penalizzato di un minuto 
per una infrazione alla par
tenza della batteria è risulta
to escluso in quanto il suo 
tempo totale (nonostante 
avesse concluso terzo piazza
to» appesantito delia pena
lizzazione non gli ha consen
tito di figurare tra i migliori 
22 delle batterie. L'assenza j 
del rivale non significava tut 

Patrese ci ha pensato la 
March di Leoni che ha co
stretto il battistrada a fer
marsi ai box e cosi con Bran
cate!!. in testa alla corsa a 
difendere le possib.lità di un 
successo nello challange eu
ropeo del suo compagno di 
scuderia Andersson. Patrese 
ha soltanto dovuto agire por 
contenere eventuali ritorni 
degli inseguitori, in quanto 
a lui bastava quel pizza-
mento. 

Avrebbe raggiunto a quota 
32 Andersson totalizzando i 
sette migliori risultati conse
guiti dai due, ma nello spa
reggio per la parità d: punti 
l'ottavo risultato l i Patrese 
(terzo piazzato) lo avrebbe 
favorito, da to che '1 rivale 
poteva vantare soltanto un 
quarto pasto. 

Eugenio Bomboni 

combattivo Viola. E* forse ì tavia che Patrese avrebbe 
quella di domenica l'avvisa
glia per la sua cessione a! 
«mercat ino» di ottobre? 
Francamente non potremmo 
essere d'accordo con il tecn:-
co, sempre che non si punti 
al reperimento di una vera 
punta, il che però dubitiamo 
d ' Inter sta premendo per ave
re Viola, incominciando a 
sbandierare il a richiamo »-
Anastasi. C'è addirittura eh: 
sostiene che tornerà China-

r.vuto comunque parti ta vin
ta Perche il • titolo potesse 
< -sere suo e non del rivale 
doveva almeno arrivare se
condo. 

Gli avversari, nonostante 
l'amenza di Andersson. non 
mancavano davvero. Per rag
giungere l'obiettivo ha do
vuto veramente lottare con 
impegno e intelligenza. In 
partenza si è portato a! c a 
mando della corsa Leoni, se-

g'.ia. anche se Y« americano -> | sruito da Brancatelli. Patrese. 
ha dichiarato di venire fra 
un mese in veste, però. d. 
turis ta) . Forse con il ritorno 

Sassoni. Pesenti. Rossi e da
gli inglesi Keeean e Lees. A 
mettere a posto le cose per 

Ordine d'arrivc 
1) Brancatelli (March). 

40'44"4 media km. 150.803: 2) 
Patrese (Chevron) 40'50"0; 
3) Ghinzani (March) 40'55 "3; 
4) Super (Chevron) 41'06"4; 
5) Keegan (Chevron) 41'12"6; 
6) Lees (Chevron) 41'13"1. 

Giro più veloce: Pesenti 
Rossi in V15'3 alla media di 
Km. 152.983. 

Classifica 
Campionato europeo 

1) Patrese punti 52: 2) An
dersson 52; 3) Brancatelli 
punti 36. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 4 

Roger De Vlaeminck spicca 
il volo a 84 chilometri dal 
telone e s'impone nel fin-
quantanovesimo Giro dell'E
milia ceti un'impresa che fa 
te.ito. L'acuto del capitano 
della Brooklyn è notevole, an
zi sensazionale. Ammettiamo 
pure che Moser non abbia 
voluto dannarsi, che sia man
cata la collaborazione al mo
mento di reagire, che più ili 
un italiano (Gimondi e Bi-
tossi, ad esempio) abbiano 
tirato a campare, che siano 
venuti meno all 'attesa un Pa-
nizza e un Vandi. che non 
sia stato raccolto l'incitamen
to di uno Zilioli e di un San
toni compensati dalla secon
da e dalla terza moneta, ma 
indubbiamente De Vlaeminck 
ha fornito una prestazione di 
eccellenza, ha scritto una pa
gina del ciclismo clic fa sto
ria perché contiene lo stile 
e il coraggio dei campirmi. 

Bitossi è scappato in alber
go senza profferir parola, Gi
mondi manovra da tempo col 
senso del risparmio per p.a/-
zarc ogni tanto una botta (ed 
è perdonato). Moser non po
teva rischiare eccessivamen
te. rischiare una specie di 
cotta nel tentativo di copri
re uno spazio problematico: 
fra cinque giorni e"? il G.ro 
di Lombardia, e a quello 
Francesco pensa. 

E' un ciclismo di semi-, ivi 
e di morti, t i ro dimentichia
mo che i più stanno spen
dendo le ultime cartucce, e 
se De Viaeminck è stato ca
pace di tanto, significa che 

i rotti. Bella la cornice di Mon-
temaggiorc dove è tempo di 
vendemmia, e come una cilie
gina t-lie tira l'alti a*, ecco il 
Mongardino con Fiaccalo e 
Simonetti alzati dal sellino e 
il gruppo in fase di recupero. 
Poi l'altura di Monzuno. e 
mentre annunciano il ritiro 
di Paolini. cede Simonetti e 
dalla fila escono Marcusseii e 
De Muynk ì quali acciuffi
no Fraccaro. La corsa si to
glie cosi il velo della pigrizia 
per entrare nel vivo della 
lotta. 

Tre uomini al comando in 
una sequenza di .salite, poro 
Fraccaro ha fiato corto e 
Marcussen non tiene il ritor
no di De Muynck. Dietro av
vertono il pericolo, la mi
naccia del belga e la fila ai 
spezza. La vetta di Louno e 
il punto in cui De Wiaemincl-. 
raggiunge e supera De 
Muynck, suo compagno di 
squadra. Franchino Cribion. 
tecnico della Brooklyn, sus
sulta. ma sapete cln è De 
Vlaeminck: un cavallo matto. 
Alle spalle di Roger agisco
no ì migliori. De Vlaeminck 
azzarda da Icntano: 55" a 
Moimhidoro, 2' a Castel del
l'Alpi. ed è un campanello di 
allarme in un pomeriggio 
ventilato, pressoché limpido. 
lì vantaggio diminuisce «alla 
cima di Madonna dei Fornel
li ad opera di Z.'.io'.i e San
toni nella cui scia pedala De 
Muynck. ma De Vlaeminck 
riprende quota i2'l.y'i in di
scesa. e nasce un m'erro^a-
m o : tiene, resiste il belg.i 
furioso? 

La risposta spetta a Moser. 
Bitossi. Gimond. e compri

li suo fucile è ancora cari- l gnia clic un po' suonano .a 
co. De Vlaeminck un po' ha ' t rombi del nsveg.-.o e un po' 
riposato fra un Giro d'Italia ' nicchiano. Nel mezzo, il trio 

In vista del match con ii Lussemburgo per i «mondiali» di calcio 

Gli azzurrabili provano domani 
contro la Rondinella a Firenze 

non conclu.-o e un campiona
to mondiale disertato per col
pa della Le^a fiamminga, sic
ché ades-o il suo motore do 
vrebbe ricavarne benefici, e 

l comunque al di la di queste 
i osservazicni. il De Vlaeminck 

d: Bologna è da mettere in 
cornice. 

Il cielo era un bisticcio di 
nuvole quando i novanta sei 
concorrenti lasciavano Carni. 
ma filtrava un po' d'azzurro 
e a trat t i :! ?o'.e dava toni 
e colon alla campagna del.a 
bissa modenese. Insomma. 
una mac ina t a calduccia e la 
prospettica di un '> az^.o al
l'asciutto In pianura. Gua-
lazz.n: e il pis 'ard Cardi :n-

! croc.avano : ferri per aezra 
I d.ears; beni in natura, e ria 
1 V.I;A s^rie di mov..r."nti sb j -
'• e*:* il tandem Fraccaro Si-
| mr.nett: cii^ andava a resp.-
i rare ar.a di collina con un 
I m a r i n e d: quattro minuti e 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E . 4 

Soltanto demani, con l'arrivo 
| dei calciatori azzurrabili • dei re-
j sponsabili tecnici sapremo quale 

formazione l ' Italia allronterà il Lus
semburgo nella prima partita del
la ( • » • eliminatoria dei mondiali. 
Mercoledì alle 15 , iniatt i . a Cam-

i pò di Marte , la probabile forma
zione «nti-Luis«mburgo giocherà 

, una partita dì allenamento contro 
la Rondinella e se la ' coppia « B-
B » non metterà in atto qualche 
machi!7ellismo sapremo se i due 
tecnici azzurri hanno tratto sa j -
ge conclusioni dalle amichevoli con 
la Danimarca e la Jugoslavia. Al lu
diamo, 4 chiaro, a l f e operazione 

' ringiovanimento a che stando a Ber-
, nardini e Bcarzot dovrebbe inizia-
| re dopo l'incontro con l'Inghilter-
I ra . in programma in novembre al

l'Olimpico. Però, sulla scorta del-
j le prestazioni offerte a Copcna-
! gh*n e • Roma, ci sembra giusto 
i confermare Scirca • « libero ». 
i Patrizio Sala a mediano di spinta 

A i tre avremmo aggiunto anche - za bisogna giocare. Claudio Sala 
Claudio Sala, che avrebbe dovuto 
sostituire lo juventino Causio ma, 
purtroppo, l'eclettico giocatore gra
nata nella prima di campionato si 
e prodotto uno stiramento alla 
coscia sinistra. Le ragioni di que-

' sta ennesima richiesta sono lega. 
te a due lattori: perché siamo di 

| fronte ad clementi giovanissimi, in 
posses:o di tutti i requisiti neces
sari (tenendo conto del livello del 
calcio italiano) per indossare la 
maglia azzurra e allo stesso tem
po, proprio per la loro giovane età, 
in grado di tenere un ritmo sem
pre sostenuto. Comunque Claudio 
Sala non è il solo assente. Anche 
Bettega ha dato forfait all'ultinv) 
momento, sempre per infortunio. 
Lo sostituir! Pulici. 

C i già chi va dicendo che spe
cialmente Scirea s Patrizio Sala 
non sono al massimo della condi
zione e mancano di esperienza in
ternazionale. Alla prima domanda 
rispondiamo che Facchetti e Benetti 
non sono In condizioni migliori • 
ricordiamo che per fare espcrim-

non sarà presente al raduno e di 
conseguenza i convocati saranno 
soltanto 2 0 . La formazione del pri- i 
mo tempo dovrebbe, quindi, esse
re la seguente: Zol f , Rocca. l a r 
delli; Patrizio Sala, BcIIugi, Sci-
rea; Causio. Capello. Craziani, An-
tognoni, Pulici. 

Sempre domani a Verona sì ra
duneranno i 2 6 giocatori prescelti 
da Vicini per la « Under 2 1 » e 
mercoledì (alle ore 1 4 , 3 0 ) a Ve-
ronello giocheranno una partita di 
allenamento. Sempre in mento al
l'attività internazionale domani a 
Milano si ritroveranno i seguenti 
giocatori juniores: Gennari, Zani-
nelli (por t ie r i ) ; Tommasi, Galim
berti , Piazza. Cerletti, Mol inari . 
Lazzeri, Sonato (di fensori ) ; Fran-
zoso, Pisanello, Centi, Cucurnia, 
Bassi (centrocampisti); Monlcsano, 
Ravizzini, Baldan, Brcssan (a t tac 
cant i ) . I talo Acconcia mercoledì al
le 1 4 , 3 0 farà foro giocar* una par
tita contro il Pro Sesto. 

Loris Ciullini 

Ordine d'arrivo 
1) Roger De Vlsemlnck (Broo-

fcl/n) «ne compie i 2 3 7 , 5 0 0 chi-
lorretri del percorso in 6 . 0 8 * 3 0 " 
(media km. 3 8 , 7 1 0 ) ; 2 ) Zil ioli 
(Furzi Vibor) a 1*59"; 3 ) Santo
ni (Magni f ic i ) s.t.; 4 ) De Muynk 
(Belgio) (Brooklyn) s.t.; 5 ) Lual-
di (Brooklyn) a 2 ' 0 S " ; 6 ) Wo l -
fer (Svizzera) (Zonca-Sintini) s.t.; 
7 ) Gavazzi (Jollyceramica) a 
2 * 4 5 " ; 8 ) Gimondi (Bianchi) s.t.-, 
9 ) Moser F. (Sanson); 1 0 ) De 
Wi t te (Brooklyn) : 1 1 ) Mugnaini; 
1 2 ) Ouadrini; 1 3 ) Biddle; 1 4 ) 
Giatdini; 1 5 ) Riccomi; 1 6 ) Bitos
si: 1 7 ) Houbrechts: 1 8 ) Vandi; 
1 9 ) Fabbri; 2 0 ) Salm; 2 1 ) Pog-

. giali; 2 2 ) Bertoglio; 2 3 ) Vanto; 
2 4 ) Conti; 2 5 ) Laghi; 2 6 ) Lora; 

{ 2 7 ) Panizza; 2 8 ) Marcussen; 2 9 ) 
I Spinelli. 

del veterano Zil:r::i che 1"..li
no piossimo vedremo n**: 
panni del direttore apo.t.•..-.. 
Sui tornanti delle Gan/o> . 
il signor De Vlaenunck e or 
mai al sicuro perche fra <_'.. 
immediati cacciatori c'è uno 
-cudicro. e soprattutto per 
che sii altri affocano, pc/ 
che la Sanson s'è stancata cii 
sostenere :1 massimo p«\-.o 
dell'insecru.mento. Rimane .. 
Mcntecaho che e uno s t a p 
po con fiocchi e controfioc
chi, ma la parti ta e decisa. 

De V.aeminck e in una car
rozza. e la folla di via Sta 
l.nsrado applajde un vmc-

i tore di lus=o. un a t l r ta ancor* 
I fresco, ancora bello, ridi-»'.. 
j camen'.e parlando. Sul podio. 

dopo l'interv.^'a televisiva, 
Ro^fr b j t t a :'. mazzo di f.o-

I ri al pubblico. s\i:r,ustrt il 
I ca f fo di capelli ner.. e ri-
j fiuta la spu^r.etta. Non e 

nemmeno sudato, e si dicii.»-
ra sorpreso. 

a Chi a .rebbe detto che sa
rei arrivato :«i fondo? E' «tì 
ta la fuza più Ijn^a della 
mia c a m e r a . Volevo provare 
le irambe in prc\.->.one del 
eiro d: Lombarri.a. non pi-.i 
savo proprio d: centrare il 
bersaglio con un'azione dei 
genere.. ». 

i i N m c'era Maer tms ». os
serva il sotto=cr:tto. «Mcgl.o 
per lu:, ho s tn t . to che vor
rebbe diserta/e 41 Giro d. 
Lombard.a e mi diSp.acereb-
be. Sarebbe una 210.,t batte
re Maertcnsw, e chiuso il di
scorso Roger se ne va con 
la mente rivolta alla -rara 
di sabato. Mo^er prepara:. 

I a t irar fuiri le unghie: :1 Do 
Vlaeminck di og?i promette 
fuoco e fiamme. 

rebhe s'tato annullato, vitto 
I che buona pai te dei piloti 

aveva fatto rilevare già pr'-
| ma delle prove la pericolosità 

det circuito di Mospoit. 
Xon vogliamo con questi U-

j lievi cercare attenuanti ,!• r 
/ guasti alle Feria", ma sem
plicemente ribadire per l'en
nesima volta che certe piste 
andiebbeio cancellate dal ca
lendario una volta per tutte. 

Può rfnrM che le Ferrari ab
buino perduto la superiorità 
mostrata nella prima parte 
di questo campionato, peto 

j occoire una vai fica. .1 .1fo*i-
za. pcr esempio, senza la piog
gia che ha dìstuibato 1! pri
mo piomo di piove ci sareb 
be stetta piobtibtlinente una 
mialioìc messa « punto delle 
iettine rosse, 1 ciuci dalle 
ti ai et »te del dopo Xurbitr 
qting. lnoltie. se (incoia la 
pioqma non arcssc tatto una 
fuaace compensa nella parte 
ccntiule della ama monzese 
Rcauzzom ai 1 ebbe potuto bat 
tasi per 1' piimo posto e 
Lauda lont'Hituie la 1 nuoti-
ta che 'o Ini portato a rag 
oiinwere la i/uaita posizione 
Dannile nell'ultima uscita pri 
ma di Mospoit le iettine de' 
^cavallino » si ciano mosti a 
te sutttcìcntonc.t'.c competi 
tive, benché Lauda non fosse 
(incoia tn giudo di sfruttare 
al meglio ti pioprio bolide. 

Xonostante qualche perplcs 
•:.la, quindi, riteniamo chi-
Lauda pos<a tuttala guardare 
con fiducia alla ricaiittiiiatit 
del titolo. Gli otto punti di 
vantaggio non sono una si
curezza ma testano pur seni 
pre un discreto maigtne. Se 
Ilunt ausasse ad aggiudi
carsi gli ultimi due grandi 
premi, il che non è affatto 
cosa fai ile. al pilota austria
co basterebbe piazzarsi en
trambe le volte alle spalle 
dell'inglese. Xel caso invece 
che Lauda uuscissc a gita-
dannare in una delle prove 
due punti su Utint. a que 
st'ulttmo non listerebbe una 
vittouu v secca » eoe con 
Lauda non classificato in 
zona punti come è avvenuto 
al Mospoit. per conquistare 
il titolo Come si vede, quin
di. il ptonostico testa decisa 
mente a faioie dell'alflcte 
della Feriali, il quale. ion 
tu dniiciiticnto, con una mac
china in piena efficienza non 
e certo inferiore aVanjlcse. 
Piuttosto il pilota austriaco 
ha avuto (/itcst'anno molta 
sfortuna, ma proprio dal mo
do come ha saputo tipi elider
si ha mostrato di essere un 
campione di tazza, degno del 
titolo di cut si ficaia. James 
llunt e senza dubbio unch'eali 
un ottimo pilota, ma ha tol
to t/uando dice di esse;e n 
vincitore monile de! citmpiu 
nato P.I7H. L'inglese, con t 
trucchi adottati da' suoi « pa-
trons ». ha contribuito non 
poco u screditare il compio 
nato di quest'anno e non 
deve quindi fare la vittima. 
Se c'è un pilota che veto-
matte menta il titolo « mora
te ». anche nel malaugurato 
caso che dovesse essere scon
fitto. questi e ptoprio Xtki 
Lauda, e non è necessario 
spendere altre paiole per di 
mostrarlo. 

Le vicende dei due protago 
nisti di questo campionato 
tanno un poco dimenticare 
tutto ti resto. Tuttavia sareb
be ingiusto non 1 iterare, per 
quanto riguarda Mosport, il 
bello exploit di Vittotio Bram
billa, clic conferma ti valore 
del pilota monzese. Merita, 
inoltre, ricordare 1 progressi 
della Brabham-Alfa. che hu 
dimostrato con Pace dt poter 
finalmente aspirare al ruolo 
di protagonista. Una confer
ma é tenuta pure dalle usci 
ruote »>. sempre a livello del
le migliori, e dalla Lotus di 
Andretti. Il vincitore di In
dianapolis. qraz'C indubbia
mente alla competitività del
la sua vettura, sin mostran
dosi un'ottima nutria anche 
sulle monoposto dt concezio
ne europea, segno che la clas
se. quando c'è, prima o poi 
viene fuori. 

Due parole, infine, su Re
gazzoni. che. nonostante glt 
incoiti etnenti denunciati dal
la .sua Fa rari, r riuscito a 
conquistare un ottimo r.csto 
posto. Claw continua ad es
sere un grande combattente 
r spii(c non dolerlo più ve
dere ti prossimo anno al ro
tante della macchina ro*e,a. 

Ci sarebbe piaciuto che ci-
meno fo~se entrato nel team 
Brabham-Alfa cosi da sentir
lo in certo guai modo ancora 
1 :ano. Paò si e detto che il 
SJ/O comportamento a Mosport 
nei con fronti di Pace gli ha 
probabilmente chiuso questa 
strada. Può darsi invece che 
Clay abbia ni certo guai mo
do ostacolato Pare proprio 
prr l'amarczz't di sapere che 
ne! team italo inglese non c'e 
posto per lui. 

Giuseppe Cervetto 

Gino Sala 

COSI' A MOSPORT 
1) James Hunt (Mac Laren) . 

che ha coperto gli o t tan i ! —ri 
( K m . 3 1 6 , 5 6 ) alia media di 
Km h 1 8 9 . 6 4 9 ) ; 2 ) Dcpailltr 
( T y r r e l l ) ; 3 ) Andretti (Lotus) ; 
4 ) Schcckter ( T y r r e l l ) ; 5 ) Mass 
(Mac Laren) ; 6 ) Regazzoni (Fer
r a r i ) ; 7 ) Pace (Mart in i Brabham); 
8 ) Lauda (Ferrar i ) ; ad un giro 
Peterson ( M a r c h ) . Wetson (Pcn-
s k e ) . Pryce (Shadov/, lekx (En-
sign. Brambilla ( M a r c h ) ; a d<>e 
giri Jones (Surtees) , Lunger (Sur-
tecs ) . Ni l ison (Lo tus ) , Perkins 
(Mart in i Brabham). Giro più velo

ce, i l 6 0 . di Depailler in I ' 1 3 " 8 1 7 . 

CLASSIFICA MONDIALE 
1) N I K I LAUDA ( A u ) punti 

6 4 ; 2 ) Hunt (GB) 5 6 ; 3 ) Scheck 
ter (S. A l ) 4 3 ; 4 ) Depailler (Fr ) 
3 3 ; 5 ) Regazzoni (Svi) 2 9 ; 6 ) 
Lalitte (F r ) 2 0 ; 7 ) Watson ( G P ) 
19 ; 8 ) Mass (Ger. Occ.) 16; 0 ) 
ex-aequo: Petlerson ( S v e ) , Hilasrn 
( S v e ) , Pryce (GB) 10 . 
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ACUTA TENSIONE IN TUTTO IL PAESE BASCO 

Ucciso in un attentato il capo 
della provincia di Guipuzcoa 

Anche l'autista e tre poliziotti uccisi dalle raffiche di mitra dell'attentatore - Araluce y Vilar era uno dei 17 con
siglieri del Regno nominati da Franco - Riunione in seduta d'emergenza del governo di Madrid - Unanime 
condanna dei partiti dell'opposizione democratica - La polizia non ha ancora attribuito alcuna paternità al delitto 

MADRID. 4 
Il paese basco vive nuova

mente momenti drammatici e 
di acuta tensione, e non è 
escluso che 11 governo di Ma
drid possa decretare nuova
mente lo stato d'assedio nel
la regione. Il presidente del 
Consiglio provinciale di Gui
puzcoa (una dehe provncie 
basche, di cui San Sebastia
no è la capitale) è s tato ur-
clso oggi a colpi di mitra da
vanti al suo ufficio da un gio
vane, che dopo aver sparato 
alcune raffiche contro l'auto 
che trasportava il dirigente, 
è riuscito a dileguarsi. Juan 
Maria de Araluce y Vilar è 
morto sul colpo mentre altre 
quat tro persone (il suo ac
compagnatore l'autista e due 
vice ispettori del corpo di 
polizia che al momento del
l 'at tentato erano a bordo 
della vettura di scorta) sono 
morte nell'ospedale centrale 
di San Sebastiano. 

De Araluce y Vilar era 
uno del diciassette mem
bri del Consiglio del Regno. 
il più elevato organo consul
tivo spagnolo, nominato da 
Franco e del quale l'opposi
zione democratica spagno
la ha ripetutamente chiesto 
l'abolizione definendolo « un 
organismo medievale, tipico 
di una monarchia assoluta ». 

L 'at tentato ha avuto luoso 
In pieno centro di San Seba

stiano. Il presidente Araluce 
percorreva la centralissima 
Ave.nida de E s p ' n i p:-r r . ?v 
trare, come al solito, al pro
prio domicilio, quando da un 
incrocio è uscito un uomo — 
vestito con un giaccone mar
rone e pantaloni neri. Impu
gnando un mitra. L'attentato 
si è risolto con sole due raffi
che di mitr.i e l'aom-) e <\ :• 
to a bordo di una vettura che 
si è velocemente al lontanat i . 
Juan Maria de Araluce y Vi
lar era un noto franchista. 
Aveva partecipato alla guerra 
civile nelle file franchiste e 
dal 1908 era presidente della 
deputazione provinciale di 
Guipuvcn — designi t i <•'*l'o 
stesso Franco — e consiglie
re del Regno. Tale incarico 
lo aveva portato ad essere la 
massima autorità provinciale 
durante gli ultimi stati d'as
sedio decretati dal governo 
di Madrid in quella regione 
del paese basco. 

L 'at tentato è avvenuto 
mentre nella provincia basra 
regna ancora una atmosfera 
di grande tensione per l'ucci
sione. avvenuta un mese fa, 
di un lavoratore, durante gli 
scontri con la polizia che era 
intervenuta in forza e con 
estrema brutalità per disper
dere una manifestazione di 
nazionalisti baschi. Alla pro
testa contro questa uccisione 
avevano partecipato 1 sindaci 

Per « complotto contro il governo » 

Processato il leader 
socialista indiano 

L' imputato ha resp in to l'accusa a f f e r m a n d o che il 
suo paese è v i t t ima d i « u n a i n f a m e d i t ta tura » 

NUOVA DHELI. 4 
E* cominciato oggi 11 pro

cesso contro 11 presidente del 
Par t i to socialista Indiano, 
nonché ex presidente del sin
dacato dei ferrovieri, George 
Mathevv Fernandes, e contro 
a l t re 24 persone, accusate « di 
aver compiuto una serie di 
a t ten ta t i dinamitardi e di a-
ver archi te t ta to un piano mi
r an t e a compiere altri a t ten 
ta t i allo scopo di rovesciare 
11 governo ». 

Fernandes e gli al tr i impu
ta t i avevano le manet te al 
polsi quancV) sono entrat i nel
l'aula del tribunale, strettissi
ma e s t ipata di amici, pa
renti e sostenitori politici e 
giornalisti. Interrogato dal 
primo magistrato di Nuova 
Delhi, Mohammed Shamim, 
Fernandes ha letto una lun
ga dichiarazione, con cui ha 
respinto le accuse, ed ha a 
sua volta denunciato l'« infa
me di t ta tura » di cui — ha 
det to — l'India è vittima. 

« Le accuse contro di noi 
sono Inventate — ha detto 
Fernandes — e lo non ac
cetto la giustizia di questo 
governo. Le manet te ai pol
si dei prigionieri politici so
no un a t to senza precedenti. 
con cui il governo spera di 
umiliarci. Avremmo voluto 
opporci, ma poi abbiamo 
compreso che sarebbe stato 
inutile. Dopo tut to, che al tro 
ci si può attendere da uno 
Sta to di polizia? ». 

« Il direttore della prigione 
— ha proseguito il leader so
cialista — non lasciava nean
che passare i telegrammi che 
inviavamo ai nostri avvocati. 
I nostri legali hanno chiesto 
per dieci volte il permesso 
di parlare con noi. senza ot
tenere r isposta». (Dal 10 Giu
gno, giorno dell 'arresto. Fer
nandes è rimasto due mesi 
In cella d'isolamento. Finito 
tale periodo, ha potuto incon
trarsi con altri detenuti . \':: 
solo in settembre gli è 5t.uo 
concesso di ricevere il suo 
legale). 

Fernandes ha cosi prosegui
to! «Non sono stato oggetto 
di violenze fisiche, ma per 
interrogarmi la polizia ha u-
sato metodi brutali e osce
ni... Uno dei miei compagni 
di prigione, Vikram Shah, 
par lamentare socialista, ha 
subito un at tacco di cuore e 
non ha ricevuto cure adegua
te. Gli agenti hanno messo 
le manet te anche a lui, fa
cendosi beffe della norma 
per cui un parlamentare non 
deve in nessun caso essere 
ammane t t a to ». 

Fernandes ha quindi rivolto 
un appello ai socialisti degli 
al tr i paesi « e a quanti altri 
possono aiutare gli imputati 
e le a l t re vittime della re
pressione in India che qui 
non si vedono ». Ha aggiun
to! « Il governo è cinico, ma 
non potrà ignorare le pres
sioni esercitate dall'estero ». 
Ha chiesto infine al magistra
to di far togliere le manette 
a tut t i gli imputati , di far 
dare loro un cibo più abbon
dante e di qualità migliore. 
di consentire colloqui più lun
ghi con gli avvocati. Il giu
dice ha immediatamente or
dinato di togliere le manet te 
ed ha annuncia to che su tutt i 
gli altri areomenti si pronun
cerà 1*8 ottobre. Ha inoltre 
concesso a Fernandes rV par
lare con il suo avvocato per 
un'ora. 

Si apprende Inoltre che il 
governo ha chiuso il giornale 
Express. Funzionari statali 
hanno apposto i sizilll alla 
redazione, con il pretesto di 
tasse a r re t ra te per l'ammon
tare di oltre 80 milioni di 
lire. Due giorni fa il giornale 
aveva ot tenuto il ripristino 
dell'erogazione dell'enereia e-
lettrlca. interrotta per 48 ore. 
grazie ad una sentenza favo
revole della mazistratura. La 

direzione ha preannunciato un 
nuovo ricorso contro la chiu
sura. 

di diciassette città basche che 
hanno chiesto al governo di 
Madrid di attribuire loro una 
qualche forma di controllo sul 
la polizia. La settimana scor
sa, l 'intera regione basca era 
rimasta bloccata da una se
rie di scioperi di protesta. 
La polizia non ha ancora at
tribuito l 'at tentato ad alcuna 
organizzazione particolare, 
Ccn u n i telefonata all'emit
tente La vore di Gulou'eca 
un gruppo autodefinite;: 
« ETÀ - sesti assemblea » tut-
t iv .a ' h i nvend r i t o l'izio-
ne. Si tratterebbe di un 
gruppo .staccatosi cU"a or-
g in i /z iz:cne basca. Fin da 
OHI si teme tutt ivi i che l'as
sassinio di Araluce dia 
nuovo pretesto per mtcnoifi
ca re ed estender" 'e re
pressioni poliziesche che ca
ratterizzano l'atmosfera nel
la regione basca, soprattutto 
tenuto conto che Araluce y 
Vilar è la vittima più im
portante di una azione terro
ristica. dopo l'uccisione del 
primo ministro Carrero Bian
co. nel dicembre del 1973. 
Tut te le strade di accesso a 
Guipuzcoa ed in particolare 
quelle che conducono alla 
frontiera francese sono state 
bloccate dalla Guardia Civile. 
Una particolare vigilanza è 
stata disposta alle stazioni 
ferroviarie ed a quelle delle 
linee di autobus. 

Verso le 19 di questa sera 
si è riunito in seduta straor
dinaria a Madrid, il Consiglio 
dei ministri. Al termine di 
auesta riunione il ministro 
degli Interni Rodolfo Martin 
V'I'a ha parlato a nome del 
governo olla radio e alla te
levisione. « I! governo — egli 
ha det to — non ha per ora 
proclamato lo s ta to d'asse
dio nelle province di Gui
puzcoa, per motivi di ordi
ne pratico e di ordine poli
tico, ma ha preso in consi
derazione tale possibilità ». 
Mi r t in Villa ha aggiunto che 
n s l ' i zona di Guipuzcoa ver
ranno disposti controlli spe
ciali da parte delle forze di 
polizia, anche con la colla
borazione di unità militari. 

Ha det to anche che « ver
ranno impediti gli att i sov
versivi e le riunioni e le ma
nifestazioni potranno svol
gersi soltanto attenendosi 
s t ret tamente all 'attuale legi
slazione ». 

Il ministro ha concluso af
fermando che l 'at tentato di 
oggi « risponde ad un medi
ta to programma, per impe
dire la democratizzazione ». 

Che l'impresa faccia il gio
co della destra più oltranzi
sta è s ta to affermato anche 
da rappresentanti di parti t i 
democratici baschi e spagno
li. tut t i i quali l 'hanno una
nimemente condannata. 

« Non favorisce in nessun 
modo il processo democrati
co » ha detto un portavoce 
ufficiale del par t i to sociali
sta popolare. Gli stessi con
cetti sono stati espressi dal 
leader democristiano Jose 
Maria Gii Robles. mentre il 
part i to comunista basco ha 
rilasciato u n i dichiarazione 
in cui si «condanna la vio
lenza da qualsiasi par te essa 
provenga ». 

Un portavoce del PSOE 
(part i to socialista operaio 
spagnolo) ha detto che « il 
gesto odierno va contro il 
processo di democratizzazio
ne del paese basco ». 

A San Sebastiano, un por
tavoce del movimento basco 
ha det to che Juan Maria de 
Araluce «era uno de^li uomi
ni del più nero " bunker " 
che avessimo nella Guipuz
coa. Ciononostante non con
divido l 'attentato, anche se 
mi rendo conto che l'esaspe
razione può condurre facil
mente a questo s ta to di co
se. Per qua r an t ann i — ha 
prosperilo il portavoce — il 
popo'o del'.'Euzkadi è s ta to 
t r a t ' i t o come un popolo vin
to: in queste ultime settima
ne ha vissuto giorni da sta
to d'assed.o. In queste con-
dlzicr.: si può capi 
spcrazlcne ». 

La conferenza per la Rhodesia 

Nkomo ribadisce 
che il piano 
di Kissinger 

«non esiste più» 
Rimane ambigua la posizione di Londra • Il governo 

illegale di lan Smith continua a nutrire illusioni 

Una manifestazione di aderenti all'African National CounciI contro I' « ipocrisia americana » 

Il Sinodo si pronuncia contro ogni contrapposizione 

Le Chiese evangeliche della RDT 
operano «nello Stato socialista» 

Riconosciuta l'esistenza dì ampie garanzie per la libertà religiosa 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 4 

La riunione del Sinodo del
le chiese evangeliche della 
RDT, conclusosi nei giorni 
scorsi a Zuessow. ha ribadi
to l'impegno affinché nella 
Germania democratica la 
Chiesa sia « non contro, non 
a fianco, bensì nel sociali
smo ». La riunione, che ave
va come tema « comunità del
le Chiese, unità e moltepli
cità » e alla quale hanno par
tecipato anche il segretario 
generale della conferenza del
le Chiese europee, Garfield 
Williams, e il presidente del 
consiglio delle Chiese evan
geliche della RFT, Helmut 
Class, vescovo di Stoccarda, 
ha segnato un importante mo
mento di riflessione Millo sta
to e sulle prospettive della 
Chiesa nella RDT. Dalle di
scussioni è prevalsa netta
mente la tendenza di coloro 
che intendono portare avanti 
il processo di normalizzazione 
delle relazioni con lo Stato 
socialista, contro ogni tenta
tivo di creare «opposizione 
o confronto verso lo Stato 
e la società ». 

A conciusione si è sotto
lineato che nel nuovo prò 
gramma della SED. viene ga
ranti ta « l'eguaglianza dei di
ritti de", cittadino, la scelta 
autonoma di una visione del 
mondo, l'appartenenza ad una 
confessione religiosa »: si è 
espressa soddisfazione per 
queste garanzie, anche per
ché la loro formulazione si 
è andata positivamente svi-

l'esa- j luppando sino al recente a p 
1 pollo per le elezioni del Fron-

INTERESSANTE DIBATTITO A CAVTAT SULLA COSTA DALMATA 

Tavola rotonda tra politici e studiosi 
sul socialismo nel mondo contemporaneo 

Dal nostro inviato 
CAVTAT iDubrovn k». 3 

II socialismo nel mondo 
contemporaneo è s ta to il te
nia che una sessantina di stu
diosi e poi.tic. d: treni» ii..~. 
hanno dibattuto per una setti 
mana nel quadro di una ta
vola rotonda svoltasi a Cav 
ta t , sulla costa dalmata prcs 
so Dubrovnik. 

L'iniziativa, la prima del 
genere in Jugoslavia, ha vi 
s to la partecipazione di lecy 
nei del socia:.smo. m ^ : \ ^ : . 
e no. i qui'.i hanno affron
ta to alcuni tra gli aspetti di 
un tema vasto, tra cui le 
contraddizioni e le trasforma 
zionl del capitalismo moder
no, i problemi della strau-g.a 
delle forze socialiste il con 
tenuto socialista della rivolu 
zione anticolonialista e ant im 
penalista, la società socialista 
ed il ruolo della classe ope-
Cftia Gli intervenuti, pur 
essendo nella nraggoranza 
6 t i casi noti studiosi o qua 
Tlflcatl dirigenti p3l.t;c:. 
hanno partecipato aha ta 
vola rotonda a titolo pe^.o-

non parlando cioè a no

me di parti t i o di movimen
t i . 

Sono s ta te presentate ben 
trentasette comun.caz om. 
Consiste:.!? 1;* p»-:ec p v 
zione italiana. Il compagno 
Lucio Libertini ha presentato i d i Jean 
una comunicazione su • De I PCF 
mocrazia e socialismo nel 
paes. d .nanzatc «M^.t.i.ismj-» 
mentre Lelio Basso ha illu
strato quella sul «Contenuto 
socialista della rivoluzione an-
f.colcn ale «*d int :mp •-» -" : 
della nostra epoca ». Nel cor
so del dibatt i to sono interve
nuti poi anche l compagni 
Vincenzo Vitello. Eugenio So-
maini ed Enriques Agno'.e::: 
del PSI 

Nel corso del dibattito è 
stato riaffermato che per la 
creaz.one della società socia
lista non esiste nessun mo 
dello ma ogni popolo deve 
realizzarla in base alle pro
prie esigenze e alle proprie 
possibilità. Numerosi sono 
stati I riferimenti — diretti 
o indiretti — all'eurocomuni
smo a1 pensiero di G a . n s , i 
ed alla linea politica del PCI. 
In questo senso va vista an
che l'affermazione del socia
lista francese Jean Pierre 

j Cheveneman secondo cui « la 
! marcia verso il socialismo nei 

paesi dell'Europa meridiona
le è possìbile con la piena 
cooperazione tra socialisti e 
comunisti ». idea poi ribadita 

Pierre Co: tori de. 

a le relazioni assolutiste nel
l'economia di certi paesi so
cialisti provocano l'apatia e 
la indifferenza delle masse ed 
è quest3 la ragione per cui 
diminuisce la produttività ». 

Numerosi sono stati gli in
terventi da parte jugoslava. 

Cìodomiro Almeyda, mini I Hanno parlato anche Wladi 
irò degli esteri del governo m ! r . BaKaric. vicepresidente slro degli esteri del gov 

cileno di Salvador Allende. ha 
fatto un'analisi dei regimi dit 

paesi dell'America latina, 
mentre Monty Johnstone, del 
Comitato centrale del partito 
comunista inglese ha affer
mato che « il part i to comuni
sta non ha automaticamente 
il diri t to alla leadership e non 
può acquistarla che con la 
forza dell 'esempio». 

La piattaforma politica del 
Par t i to comunista spagnolo è 
s ta ta ampiamente illustrata 
da Alfonso Carlos Comin, de! 
Comitato centrale del partito, 
Il quale ha insistito sul pro
blema della quotidiana ricer
ca di una larga alleanza del 
vari s t rat i della società che 
soffrono per il capitalismo. 
Secondo Wolfgang Haug, uno 
del più noti filosofi marxisti 
della Germania occidentale, 

della Repubblica e della I,eza 
dei comunisti (sullo sviluppo 

tatoriali in Cile e in aitri del l'autogestione» e Aleksan-
r a r Griickov segretaria de.:a 
Lega dei comunisti, il quale. 
riassumendo i temi del dibat
tito. ha affermato che « il so
cialismo quale processo mon
diale non è la lunga mano dei 
paesi socialisti ». Griickov ha 
parlato anche delle espenenze 
dei partiti comunisti dell'Eu
ropa occidentale (ha citato 
l partiti di Italia, Spagna. 
F r a n c a . Belgio. Svez:?.) 

Egli ha espresso un giudi
zio complessivo positivo sulla 
tavola rotonda, assicurando 
che un analogo convegno avrà 
luogo l'anno prossimo, proba
bilmente sul tema del rappor-
ro t ra socialismo e democra
zia. 

Silvano Goruppi 

te nazionale; il Sinodo ha 
« apprezzato la comprensione 
e l'aiuto degli organi statali 
per il lavoro svolto dalle Chie
se nei loro istituti, nelle ope
re sanitarie e sociali ». 

Alla riunione del Sinodo è 
prevalsa la linea della mo
derazione e del senso di re
sponsabilità e sono stat i re
spinti gli sforzi di coloro che 
tentavano di trascinare le 
chiese evangeliche sul terre
no della strumentalizzazione 
e della speculazione politica. 
A proposito del caso dram
matico del pastore protestan
te Oscar Bruesewitz, che nel
lo scorso agosto si è cospar
so di benzina e si è brucia
to. i dirigenti delle Chiese 
protestanti hanno affermato 
che tale gesto « rappresenta 
un indice delle tensioni che 
percorrono la nostra società ». 
Secondo il Sinodo, mentre esi
stono tensioni nella società e 
problemi nei rapporti tra Sta
to e chiese, ci sono anche 
gli s trumenti , che possono e 
debbono essere migliorati, per 
giungere ad una loro soddi
sfacente composizione. 

La campagna di speculazio
ne politica sul « caso Brue
sewitz » aveva assunto toni 
particolarmente violenti nel
le ultime set t imane nella Ger
mania federale, in concomi
tanza con la battaglia eletto
rale. Si è cercato di ricrea
re l'isteria della « chiesa del 
silenzio », delia chiesa imba
vagliata e perseguitata, al 
punto che a Benino ovest 
e s ta ta fatta la richiesta, re
spinta dalla SPD, di cambia
re il nome della via Karl 
Marx in via Oicar Bruese
witz. In realtà il tentativo 
d: creare una tale atmosfera 
serve solo a determinare nuo
ve tensioni e può avere co 
me solo risultato quello di 
rendere più difficile la solu
zione dei problemi reali. 

Quello che è m discussio
ne nella RDT non è la li
bertà di fede e neppure la 
libertà di professare la pro
pria fede. La garanzia di 
queste liberta non viene solo 
dalla Costituz:o:ie e dal co
dice penale. Le messe, le 
manifestazioni collettive, i'at-
tività religiosa di comunità 
non incontrano alcuna diffi
coltà. Quattromila sono t pa
stori evangelici, tredicimila i 
preti cattolici: Ce in sostan
za un ministro del culto per 
ogni mille abitanti . In se: 
università della RDT et sono 
facoltà di teologia per la for
mazione di nuovi quadri. La 

parlato il Sinodo (e delle 
quali il drammatico gesto del 
pastore Bruesewitz può esse
re considerato un sintomo) 
non vanno ricercate in que
sto ambito, in cui al più ci 
sono questioni di dettaglio da 
rivedere e da sistemare. 

Il punto è nel fatto che 
la gioventù è quasi «.uuiple-
tamente sot t ra t ta all'influen
za delle chiese e del clero. 
E' questo un problema di 
estrema delicatezza, che coin
volge caratteri essenziali del
lo Stato socialista tedesco e 
che ha già rappresentato oc
casione di prorondo travaglio. 
non solo per gli Stati socia
listi. ma anche per gli s ta : : 
liberali e ad orientamento 
laico. 

II professor Sosio Pezzel-
la, che con una delegazione 
di studi ha visitato nel feb
braio scordo la RDT, ebbe 
ad esprimere un giudizio che 
ci sembra abbia colto la so
stanza del problema: « In 
Italia siamo portati a consi
derare la libertà religiosa nel 
suo aspetto più generale e 
integrale, come piena liber
tà della Chiesa, sia di asso
ciazione che di insegnamen
to. Queste libertà, qui, han
no dei limiti. Però abbiamo 
avuto anche ì'impressiont-
che soluzioni siano in discus
sione o perlomeno che la te
matica della libertà reìizio.-a 
non sia stata accantonata ». 

SALISBURY. 4. 
L'inviato del governo bri- • 

tannico, Ted Rowlands, ha ! 
terminato a Salisbury la se
rie di incontri avuti in Afri
ca australe in vista della riu
nione di una conferenza sul
la Rhorosia che il governo 
di Londra si è impegnato a 
convocare, su richiesta africa
na. al fine di dar vita ad un 
governo di transizione a mag
gioranza nera. Si a t tende ora 
che, dopo il rientro in pa
tria di Rowlands, vengano 
stabiliti il luogo e la data. 
dando così concreto seguito 
all'impegno assunto ufficial
mente dalla Gran Bretagna. 

Non tut t i i timori sono pe
rò stati fugati, ed una di
chiarazione rilasciata oggi a 
Salisbury dal rappresentante 
inglese non fa che accresce
re l'impressione di consi
stenti zone di ambiguità. Ha 
detto infatti Rowlands che 
«ci stiamo impegnando se
riamente per riunire la con
ferenza e speriamo che tutti 
ottengano ciò che voglio
no». Obiettivo che appare ir
realistico. vista la sostanzia
le divergenza tra il p 'ano 
Kissinger sostenuto da Smith 
e quello degli africani, in par
ticolare per quanto r iguardi 
il primo punto e cioè la com
posizione del governo di tran
sizione. Smith pretende che 
questo abbia una composizio
ne paritetica, mentre gli afri
cani sostengono il principio 
del governo della maggioran
za. La frase di Rowlands 1un-
que. dietro l 'apparente carat
tere conciliatorio, cela posi
zioni che non sono quelle 
cY-sdi africani come essi stes
si hanno in questi giorni 
più volte precisato. 

Su auesto stesso tema è 
intervenuto oggi Joshua Nko
mo. leader della ZAPU. uno 
dei movimenti nazionalistici 
rhodesiani. Egli ha detto c m 
molta chiarezza che «l'ac
cordo di Pretoria non esi
ste più ». Non esiste uiù, 
cioè, l'accordo intercorso tro 
Kissinger e Smith. « La co.i 
ferenza — ha proseguito — 
non è stata convocata in ba
se al progetto Kissinger. ina 
in base ad un nuovo docu
mento presentato dai cin
que capi di Sta to africani » 
Ed ha aggiunto: « lan Smith 
non ha fatto al t ro che ac
cettare il principio della mag
gioranza. E non sta al gover
no Smith decidere né la for
ma del governo di transizio
ne. nd le scadenze c'olia tra
sformazione: chi ha stabili
to. per esempio, che si do
vrà a t tendere due anni? Sta 
a noi. il popolo, dire quan
do il cambiamento avverrà». 

Pur tuttavia il governo il
legale rhodesiano continua a 
nutrire illusioni, al imentate, 
come si è visto, dalle ambi
guità inglesi e americane, cir
ca la possibilità di una so
luzione diversa, che garanti
sca cioè ai bianchi potere 
sufficiente a mantenere, sot
to una diversa etichetta, la 
situazione precedente. In un 
comunicato diffuso dall'Uffi
cio rhodesiano di informa
zioni a Parigi, per esempio, il 
governo rhodesiano ha ten
tato. con scarso successo in
vero. di accreditare una op 
posizione di fondo, della po
polazione nera del paese, ai 
movimenti di liberazione e di 
sostanziale adesione al regi
me razzista. Secondo il co
municato infatti le reazioni 
dei neri agli ultimi avveni
menti sarebbero di tranquil
lità e indifferenza nelle zo-

I ne rurali, mentre nelle « zo-
| ne tribali numerosi sono co-
i loro che esprimono la loro 

blema delicato e difficile, a: 
quale nuocciono le dramma
tizzazioni e gli sccntri . e chf 
pdò invece essere avviato 
gradualmente a soluzione con 
quella linea di moderazione 
e di senso di responsabilità 
che si è affermata rella riu
nione del Smodo delle chiese 
evangeliche. 

Arturo Barioli 

L'Angola 

smentisce 

la radio 

sudafricana 

einqjaotadue ospedali con 
settemila posti letto, ottan'a-
sette case per invalidi. 280 
gerontocomi e case d: r ipo
so ccn und.cimi'.a poAt:. ven 
t i trè orfanotrofi. 323 giardini 
d'infanzia con circa dicias-
settemila posti. Di una tren
tina di ospedali con circa 
dodicimila posti, e di molte 
altre istituzioni sonali dispo
ne la Chiesa cattolica. Ci 
sono case editrici e librerie. 
sia cattoliche e protestanti 
che ebraiche. Circa il dodici 
per cento di tu t te le pubbli
cazioni della RDT provengo
no da edizioni religiose. I A 
radio t rasmette regolarmente 
le celebrazioni festive catto
liche, evangeliche ed ebrai
che. Lo S ta to contribuisce al
l'opera caritativa degli orga
nismi religiosi, al manteni
mento degli edifici religiosi. 
al t ra t t amento economico dei 
parroci. Le tensioni di cui ha 

Si t rat ta dunque di un prò- I ansia di sapere che il gover-
! no di transizione resti bian-
j co per metà ». Nelle città in-
I fine, afferma il comunicato. 

i neri si domanderebbero 
perchè « i neri che entreran
no nel governo di transizio
ne debbano essere scelti da 

' stranieri come il presiedente 
dello Zambia, ecc., e non dal 
popolo rhodesiano ». 

L'incredibile comunicato ri
calca sostanzialmente una re
cente dichiarazione del gover
no di Salisbury. dove però 
le stesse argomentazioni ser
vivano a sostenere che il 
principio « un uomo - un vo-

1 to» . e cioè il suffragio uni
versale. in Rhodesia « non 
garantisce nulla ••> e che una 
insistenza in questa richie
sta porterebbe al fallimento 
delia conferenza. Nelle cam-
paCTic infatti e nelle zone 
tribali v.vrebbe «gente ul
tra conservatrice di lento a-
da t tamen 'o ai cambiamenti 
che vuole, pr imi di tut to. 
essere lanciata in pace», men
tre n»!le città e: sarebbe «un 

r . _ „ . ceto medio emerzente* che 
l ^« ,,~.» J :_I _ . . T . uvuole sonratut lo la stabi

lità P. 
A smentire le affermazioni 

del coverno illegale rhode
siano. se ce ne fos~e biso
gno. sono giunte proprio og
gi le manifestazioni cui han
no partecipato decine di mi
gliaia di neri rhodesiani in 
occasione del r ientro in pa
tria di Muzorewa, capo dì 
uno dei movimenti nazionali
sti minori. Muzorewa. in oc
casione del suo ritorno, ha 
anche confermato, come gli 
altri dirigenti africani, la sua 
opposizione al piano ameri
cano precisando che la con
ferenza convocata da Londra. 
su richiesta degli africani, 
ha come principale obiettivo 
la formazione di un gover
no di transizione la cui com
posizione non può essere una 
mera ripartizione dei posti 

1 tra bianchi e neri . 

Il 
zione 

LUANDA. 4. 
ministero dell'Informa-

deH<-» Repubblica Po-
chiesa evanseìica amministra j polare dell'Angola ha diffu

so una dichiarazione nella 
quale si smentiscono affer
mazioni ò?ila radio Sudafri
cana secondo cui al confine 
dell'Angola con la Namibia 
regna il caos e il disordine 
e che migliaia di angolani 
per salvarsi dal 'e persecuzio
ni delle forze a rma te popo
lari dell'Angola e della SWA-
PO sarebbero r iparat i nella 
Namibia 

« Il ministero dell'Informa
zione della Repubblica Popo
lare dell'Angola — si affer
ma nella trasmissione — 
smentisce nel modo più ca
tegorico queste fandonie, 
messe in circolazione per aiu
tare I governanti razzisti del
la Repubblica Sudafricana 

e della RhorV>sia a t rovare 
una via di uscita dalla si
tuazione critica e dall'isola
mento in cui ai sono venu
ti a trovare. 

EDITORI RIUNITI 
Campagna 
per la lettura 1976 

In occasione della campagna per la stampa comu
nista L'Unità e Rinascita, in collaborazione con gli 
Editori Riuniti, promuovono una campagna per la 
lettura mettendo a disposizione dei lettori 7 pac
chi-libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto 
eccezionale. 

Il partito ha l'esigenza di conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica. & in pari tempo ha 
il compito di educare i suoi militanti per la crea
zione di un movimento che non può avere, oggi. 
altro asse ideologico che non sia il marxismo. 

Togliatti 

1 . S T O R I A DEL PCI - 920290 

Togliatti 
Togliatti 

Spriano e altri 
Gruppi 

Il partito comunista italiano 
La formazione del gruppo diri-
lente del PCI 
Problemi di storia del PCI 
Togliatti e la via italiana al so
cialismo 

Per i lettori de//'Unità e Rinascita 

2. IL PCI FORZA DI GOVERNO - 920301 

1.000 

4.000 
1.600 

1.600 

8.200 

4 500 

Berlinguer La - questione comunista • 5.000 
Berlinguer Unità del popolo per salvare 

l'Italia 700 
Napolitano Confronto su un programma a 

medio termine 1.500 
aa.vv. Battaglia delle idee e rinnova

mento culturale 3.200 
aa.vv. VI Conferenza operaia del PCI 2.000 

per I lettori dell'Urinò e Rinascita 

3. LA QUESTIONE FEMMINILE - 920312 

Togliatti 
Cerroni 

Cardia 
Carlander 
aa.vv. 

12.400 

G.500 

L'emancipazione femminile 
Il rapporto uomo-donna 
civiltà borghese 
Il diritto di famiglia 
Le americane 
Sesso e società 

ita e Rinascita 

nella 
1.200 

T 

1.400 
2.800 
2.500 
1.500 

9.400 

5.500 

4. PROSPETTIVA SOCIALISTA IN EUROPA 
920323 

Berlinguer-
Marchais 
Berlìnguer-
Carrillo 
Tamames 

Camacho 

Marchais 
aa.vv. 

aa.vv. 

Democrazia e sicurezza in Eu
ropa 
Una Spagna libera in un'Euro
pa democratica 
Progetto per il futuro della 
Spagna 
Le commissioni operaie In 
Spagna 
La sfida democratica 
I comunisti e l'unità delle sini
stre in Francia 
Agricoltura, mercato comune 
e regioni 

per I lettori de/Z'Unità e Rinascita 

5. IL PENSIERO MARXISTA - 920334 

Marx-Engels 
Cerroni 
Gruppi 
Gruppi 

Salinari-Spinella 
Labriola 

Manifesto del partito comunista 
Il pensiero di Marx 
Il pensiero di Lenin 
Il concetto di egemonia In 
Gramsci 
Il pensiero di Gramsci 
Del materialismo storico 

per-i lettori de//'Unità e Rinascita 

6. STORIA D'ITALIA - 920345 

500 

500 

1.000 

900 
1.200 

1.200 

900 

6.200 

3 800 

600 
2.800 
2.500 

1.200 
1.800 

800 

9.700 

6.500 

Togliatti • Momenti della storia d'Italia 
Manacorda II movimento operalo italiano 
Candeloro II movimento cattolico in Italia 
Alatri L'antifascismo italiano 
Battaglia-Garritano Breve storia della Resistenza 

italiana 

Per I lettori def/'Unità e Rinascita 

7. IL PENSIERO ECONOMICO - 920356 

1.500 
2.000 
2.800 
3.500 

1.500 

11.300 

7 000 

Vitello 
Sereni 

Barca 
Kuczynski 
Vygodskij 

Il pensiero economico moderno 
Capitalismo e mercato nazio
nale in Italia 
Dizionario di politica economica 
Breve stona dell'economia 
Il pensiero economico di Marx 

Per I lettori dell'Urina e Rinascita 
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Violente dichiarazioni di Chamun e dei Gemayel padre e figlio 

La destra libanese respinge 
ogni ipotesi di negoziato 

Continuano tuttavia a circolare voci su una ripresa del dialogo fra tutte 
le parti in conflitto o soltanto fra siriani e palestinesi 

A Bruxelles 

Due ore 
di, colloquio 
tra Gromiko 
e Tindemans 
sui problemi 
^*er!W7Ìciial! 

BKIRUT. 4 
La destra libanese, rafforzala dalla recente offensiva con 

cui le truppe siriane hanno costretto i libanesi a r i t i rars i 
dal monti ad est di Beirut, respinge con crescente arroganza 
ogni proposta di negoziato per una soluzione pacifica de! 
confl i t to. Camil lo Cliamun, che conserva tuttora, sia pure 
nominalmente, l ' incarico di ministro degli Interni, ha negato 
oggi al leader delle sinistre 
Jumbiatt il diritto di proporre 
una « tavola rotonda ». Inter
rogato .sulla visita a Parigi 
de! ministro degli Esteri egi
ziano Fahmi. Chamun ha ri
sposto: i< Ciò che ho detto 
per Jumbiatt vale anche per 
Fahmi ». Poi ha aggiunto: 
« Continueremo a combattere 
finché ogni palestinese non 
avrà abbandonato le posizio
ni che occupa illegalmente. 
L'unica condizione accettabile 

Israele vende 
armi 

alla giunta 
fascista cilena 

NEW YORK. 4. 
Secondo quanto riferisce 

nel suo ultimo numero il 
sett imanale americano « New
sweek », Israele ha deciso di 
vendere i suoi missili « Sha-
f n r » . del tipo aria-aria, al 
governo cileno. 

Secondo il settimanale la 
decisione indica la volontà 
di Israele di aumentare le 
sue esportazioni di armi al 
fine di appoggiare la sua 
economia ». 

• • • 
SANTIAGO. 4. 

L a ' g i u n t a fascista cilena 
ha negato l'ingresso In Cile 
a tre deputati canadesi. Du-
clos. Mac Donald e Brewin 
1 quali avevano annunciato, 
at traverso la ambasciata ca
nadese in Cile, una visita in 
quel paese per conoscere la 
situazione dei prigionieri po
litici. 

Il capo della giunta In per
sona. Pinochet. ha voluto 
spiegare il senso del provve
dimento affermando: «Ab
biamo voluto eleminare mali 
maggiori ». E con l'arrogan
za e il disprezzo tipico dei 
dittatori fascisti nei confron
ti dell'opinione mondiale, ha 
aggiunto: «Questo genere di 
visitatori fa sempre lo stes
so. Arrivano a Santiago, 
prendono un caffè in un bar 
del centro e poi vanno in 
airo per il mondo a dire che 
qui c'è sangue e altre inven
zioni simili ». 

Nella stessa occasione 11 
capo della giunta cilena ha 
confermato il suo prossimo 
incontro con il collega ar
gentino. generale Videìa. per 
la seconda settimana di no
vembre. 

feng 
Inevitabile 

per Hua Kuo 

una guerra tra 

USA e URSS 
NEW YORK. 4. 

TI primo ministro cinese 
Hua Kuo feng avrebbe detto 
all'ex ministro americano 
della difesa James Schlesin-
Rer, nel corso della sua re
cente visita in C:na. che una 
guerra fra URSS e Stat i 
Uniti è inevitabile. Lo rife
risce la rivista a Time ». ag
giungendo che Schlesmger si 
è detto di diverso parere. 
Hua Kuo-feng avrebbe anche 
espresso a Schlcs:nger il de
siderio di non veder ridotta 
la forza navale americana 
nel Pacifico. 

Critiche alla distensione 
con l'URSS, sempre secondo 
«T ime» , sarebbero state e-
«prcsse a Scl^'esinger anche 
dai m.nistro degli esteri Ciao 
Kuan-hua e dal ministro del
la difesa Yeh Cienymg. ; 
qual: hanno invitato alla vi
gilanza contro la potenza 
militare sovietica. Ciao 
Kuan-hua. anzi. ha ricordato 
un proverbio russo: «Quan
do ba'.U con l'orso, tieni sem
pre la scure a portata d: 
mano» . 

per noi è che i palestinesi 
consegnino le armi e tornino 
nei loro campi ». 

Pierre Gemayel, capo del
la Falange, ha rovesciato sui 
palestinesi una valanga di in
sulti. Sono — ha detto — 
« banditi, assassini. ladri e 
criminali » 

Uno dei tigli di Pierre Ge-
niavel. Amili, ha attaccato 
anche lui Jumbiatt, con gli 
stessi « argomenti <> di Cha
mun. Commentando la pro
posta di una « tavola roton
da », ha detto con disprez
zo: « S; tratta della solita vec
chia solfa, che è già stata 
respinta dai libanesi ». 

Nonostante questi violenti 
« no » della destra, c'è chi 
si aspetta l'apertura di un 
negoziato: non però fra liba
nesi. bensì Ira palestinesi e 
siriani. Il quotidiano .4/ Mo-
liurrer al ferma che in certi 
ambienti di Beirut ci si aspet
ta un K capovolgimento dei 
rapporti suo palestinesi, tale 
da permettere di rilanciare il 
dialogo fra le due parti nel
le prossime 48 ore ». 

E' superfluo sottolineare 
che l'affermazione del gior
nale libanese è stata accolta 
con scetticismo dagli osser
vatori. Questi, tuttavia, regi
s trano un fatto nuovo. Ve
nerdì. infatti, le truppe siria
ne non hanno partecipato al
l'attacco scatenato contro la 
roccaforte palestinese-pro
gressiste di Aley dalle destre. 
La conseguenza è stata che i 
falangisti e le « tigri » di 
Chamun. dopo dodici ore di 
inutili assalti, sono stati co
strett i a desistere bruscamen
te, e senza aver conseguito 
alcun successo. 

Inoltre, un portavoce delle 
sinistre libanesi ha fatto no
tare che nel distretto di Metn. 
tolto ai palestinesi all'inizio 
della settimana scorsa, i si
riani hanno espulso le destre 
da alcuni villaggi abitati da 
cristiani e da drusi. I mili
ziani di Gemayel e Chamun, 
infatti, si erano abbandonati 
a massacri di drusi, soprat
tutto ad Arsoun e Salirne. 
Delegazioni del clero druso si 
sono allora recate presso il 
comando siriano per prote
stare, ottenendone l'interven
to. 

Oggi c'è s ta ta comunque 
una bre/e pausa nelle ostili
tà. Si è sparato di meno. E 
non vi sono stati movimenti 
di truppe. Secondo il media
tore della Iiega Araba El 
Kholi. si tratterebbe di un 
sintomo positivo. Colloqui 
« segreti » — ha detto — sa
rebbero in corso fra le parti 
in conflitto. « I palestinesi — 
ha aggiunto — sono più con
cilianti e ora sono disposti a 
tornare alle loro basi, appli
cando l'accordo del Cairo del 
1969 ». Sono parole da acco
gliere con cautela, anche per
chè fanno dipendere la solu
zione del conflitto soltanto dal 

I la « buona volontà » palestine
se. mentre è noto che i pale
stinesi hanno rinnovato più 
volte proposte di pace che la 
destra e i siriani hanno siste
maticamente respinto. 

• « • 

IL CAIRO. 4 
In un'intervista al mensile 

egiziano di sinistra At-Talia, 
il responsabile della sezione 
politica del Comitato esecuti
vo dell'OLP Faruk Kaddumi. 
che ieri s? è incontrato con 
Gromiko ha dichiarato: « La 
URSS ha assunto una posizio
ne ferma e r.soluta in ap
poggio alla rivoluzione pale
stinese. si pronuncia in modo 
coerente per il riconoscimen
to dei legiti.mi diritti del po
polo arabo in Palestina, ha 
prestato e continua a presta
re alla rivoluzione palestine
se una assistenza politica, mo
rale e materiale per la sua 
giusta lotta, ha riconosciuto 
Ì'OLP quale unico legittime 
rappreser.'rinte del popolo 
arabo di Palestina e appog-

j già la creazione di uno Sta* 
i tó palestleese indipendente ». 
; Riferendosi al conflitto liba-
\ nesc. Kaddumi ha affermato 
. che l'URSS :<è stata fin dal-
j l'inizio dalla parte dell'OLP 

e delle forze patriottiche liba-
I nesi. ha commuto molti sfor-
• zi per mobilitare l'opin-one 
I pubblica p-ozrcssista in favo^ 
; re di queste forze e ritiene 
; necessario il ritiro delle, trup-
. pe siriane dal Libano a. 

PARIGI — I l leader della sinistra libanese, Kamal Jumbiatt, 
intervistato dai giornalisti dopo i l suo incontro con il ministro 
francese degli Esteri, De Guìringaud 

BRUXELLES, 4 
Problemi del disarmo e si

tuazione economica nel mon
do sono stati i temi trat tat i 
nel primo colloquio avuto a 
Bruxelles dal ministro degli 
esteri sovietico Andrei Grò 
nnko con il primo ministro 
belga. 

Questo primo colloquio — 
avvenuto già nella tarda se 
rata di ieri — è durato qua
si due ore. Gromiko — af
fermano fonti bel glie — si è 
soffermato in particolare 
sulla proposta d: Breznev 
per la convocazione di una 
conferenza mondiale sul di
sarmo ed ha insistito sulla 
distinzione fatta dall'URSS 
tra disarmo «fisico» e disar
mo «politico». A proposito 
di quest'ultimo, il capo della 
diplomazia sovietica ha mes
so in rilievo la necessità di 
concludere un t ra t ta to sul 
non ricorso alla forza In 
margine alle discussioni sul 
disarmo sono stati toccati 
anche i problemi del Medio 
Oriente e dell'Africa Austra
le. ma nulla si e saputo a 
questo proposito. Per quan
to riguarda i problemi econo
mici, Gromiko si è informa
to sulla posizione dei respon
sabili europei nel fronteggia
re l 'attuale crisi. 

Da parte del ministro Tin
demans — riferiscono le stes
se fonti — è stata espressa 
la posizione belga favorevole 
ad una conferenza mondiale 
sul disarmo, a condizione che 
essa sia preparata in modo 
tale da garantirne il suc
cesso. 

Durante la sua permanen
za in Belgio, Gromiko avrà 
colloqui anche con il suo col
lega Renaat Van Elslande e 
sarà ricevuto da re Baldovi
no. Egli firmerà inoltre alcu
ni protocolli relativi allo svi
luppo della cooperazione cul
turale. scientifica ed econo
mica tra Belgio ed Unione So
vietica. 

Commenti alle elezioni in Germania Federale 

Mosca: è stata confermata 
la «politica orientale» di Bonn 
Una nota della TASS - Sollievo a Varsavia dove però si sottolineano le 
difficoltà del nuovo governo di coalizione • Parigi: la RFT vuole «il centro» 

MOSCA, 4. 
La vittoria della coalizione 

liberal-socialdemocratica nel
le elezioni di ieri in Germa
nia federale è stata accolta 
a Mosca con sollievo perché 
garantisce la continuazione 
della «politica orientale» di 
Bonn, basata sul mantenimen
to del processo di distensione 
iniziato da Brandt. 

« Le elezioni hanno mostra
to la tendenza fondamentale 
nella attuale situazione pali
fica della RFT — scrive la 
agenzia • ufficiale sovietica 
TASS — situazione caratte-
rii^ata da una serrata lotta 
tra fautori e oppositori della 
distensione ». 

Per la TASS. la distensione 
e la cooperazione tra URSS 
e Germania • federale sono 
senza dubbio « il maggior suc
cesso » di sette anni di ammi
nistrazione socialdemocratica 
in Germania. I n risultati po
sitivi della politica orientale 
inaugurata da Brandt e por
tata avanti da Schmidt — 
aggiunge la TASS — sono 
indiscutibili ». 

Dopo aver fatto rilevare 
che l';< opposizione ha usato 
tutti i mezzi di propaganda 
per strappare voti ai suoi av
versari ». la TASS cosi con
tinua: a La coalizione SDP-
FDP h,\ superato la prova 
e non era una prova facile. 
Benché i risultati delle ele
zioni d; ieri non siano buoni 
come quelli del 1972. la mag
gioranza guadagnata da que
sti partiti è sufficientemente 
stabile p i r continuare ad ap
profondire iì processo di di
stensione •>. 

« L'elettorato tedesco occi-
dent i le che ha votato p?r la 
coalizione S D P F D P — con
clude la TASS — ha inequ.vo 

cabilmente conferito ad essa 
il mandato di at tuare la "po
litica orientale", di sviluppa
re relazioni reciprocamente 
vantaggiose con l'URSS e al
tri paesi socialisti, d; adottare 
una politica di pace e di co
struttiva coopcrazione di 
buon vicinato con tutti gli 
Stati ». 

* » • 
VARSAVIA. 4 

La stampa polacca di sta
mane pubblica stringate cor
rispondenze ed un solo com
mento sull'esito delie elezio
ni in Germania federale. Il 
tono generale è di sollievo. 
Si ammette che l'opposizione 
democratico cristiana si è no
tevolmente rafforzata, ma si 
nleva con soddisfazione che 
le sue speranze di vittoria 
sono andate deluse e che la 
coalizione governativa forma
ta da socialdemocratici e li
berali potrà continuare la li
nea politica seguita ormai 
da vari anni. 

In particolare il corrispon
dente da Bonn del quotidia
no ufficiale del POUP Try-
buna Ludii scrive che la vit
toria della coalizione di go
verno « riflette l'appoggio 
dell'elettorato all'annuncio 
del governo Schmidt di voler 
cont.nuare nella politica di 
distensione e d; normalizza 
zione verso ì paesi socialisti ->. 
Il i-orr.=oor.dente dell'agenzia 
PAP sottolinea che l'afferma 
zione de. socialdemocratici e 
d ì . liberali contro l'oppofi-
7ir.nc democratico cr .s t .ani 
»•: ixirf.colarmente significa
tiva perche è stata ottenuta 
in condizioni part.col.'rmente-
sfsvorevol: •>. Il giornalista 
asg.unge che la « Ostpolitik-> 
d: Bonn « non r s i ta minac
ciata pò.che l'aumento de: 
\ c t . democnst.ani è stato de

terminato da ragioni di po
litica interna ». 

Glos Pracy (La voce del la
voro). organo dei sindacati, 
rileva tuttavia che. in segui
to all 'avanzata democratico-
cristiana, le possibilità di 
manovra del nuovo governo 
di coalizione non saranno 
semplici e che nei prossimi 
anni socialdemocratici e libe
rali dovranno tener conto 
della forza dell'opposizione. 

* * • 
PARIGI. 4 

Per Le Quolidien de Paris 
il risultato elettorale ha con
fermato che ia Germania fe
derale vuole essere govorna
ta « al centro ». Le Figaro 
constata che « i tedeschi oc
cidentali hanno forse elot
to una camera ingover.iabi
le: la vittoria del cancellie
re Schmidt e della coalizione 
uscente preannuncia un do
mani parlamentare critico ». 
Il giornale nota che, men
tre « nell'Europa dei Nove 
l'avanzata del socialismo e 
del comunismo è sensibile. 
specialmente in Francia e in 
Italia, la RFT. dopo ia spin
ta a sinistra del 1972, ripie
ga nuovamente verso il cen
tro destra » e aggiunse che, 
« in un'Europa i la molto di
visa. l'aprofondirsi de! fos
sato ideologico, tra u^a Ger
mania occidentale potente e 
dei vicini economie.'mente 
fragili, non contribuirà certo 
a distendere l'atmosfera ». 

L'Aurore sottolinea che il 
partito democratico cristiano 
e ridiventato dopo una lun
ga eclissi il primo partito 
della RFT e afferma ohe. 
se non si fosse treva'o ac
canto « il troppo ingombrante 
S t rauss ' \ Kohl * avrebbe ot
tenuto la maggioranza asso
luta r>. 
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Rilevata con soddisfazione la « tenuta » dei socialdemocratici tedeschi 

Nei commentatori italiani 
le prospettive dopo il voto 

Dichiarazioni di Craxi, Romita, Granelli — Un tele
gramma di Zaccagnini al presidente della DC della RFT 

WASHINGTON. 4. 
Il candidato democratico 

alla pre.-iidcn/a USA Jimmy 
Carter ha preposto oirjzi un 
•accordo quinqucunale fra 
Stati IMiti e Unione Sovie
tica per la messa al bando 
ni tutti sili esperimenti nu
cleari. a carattere militare o 
pacifico, ed ha affermato di 
non nlc-iere necessarie ispe
zioni -<:i loco» per iiarao-
tirne l'o-'Serva-va. 

11 prendente Ford i;li ha 
replicato .sostenendo che un 
eventuale bando sarebbe au
spicabile. ma dovrebbe esse
re garantito da >< adeguate 
salvaguardie». In passato, la 
Casa Bianca .iveva .->o.->tcou-
to d ie ispezioni « in loco » 
.sono indispensabili. 

I due candidati alla pre
sidenza. il democratico ed il 
repubblicano, hanno esposto 
i propri punti di vista sulla 
politica mui-.\ire americana 
in una serie di risposte da
te per iscritto ad un que
st ionano della « Associazio
ne per il cent rollo des?li ar
mamenti ». un organismo 
privato di ricerca. 

«Sono favorevole — ha 
detto Carter — ad un ac
cordo globale per la messa 
al bando degli esperimenti 
fra Stati Uniti e Unione So
vietica, che copra sia gli e-
sperimenti a carattere mili
tare sia le cosiddette esplo
siceli nucleari pacifiche. Sta
ti Uniti e Unione Sovietica 
dovrebbero concludere tale 
accordo immediatamente e 
per la durata di ciucine an
ni. nel corso dei quali essi 
dovrebbero incoraggiare tut
ti gli altri paesi ad unirsi a 
'loro ». 

Secondo Carter. ' gli Stati 
Uniti dispongono attualmen
te di strumenti in grado di 
identificare «esperimenti an
che con armi piccolissime». 
senza bisogno di ispezioni 
« in loco ». 

Attualmente, tutti gli e-
sperimenti e le esplosioni nu
cleari americani e sovietici 
seno regolati da due t rat ta t i 
firmati la primavera scorsa. 
ì quali prevedono ispezioni 
«in loco» destinate a per
mettere a .sciascuna delle 
due parti la verifica di certi 
massimali di potenza. 

Carter e Ford hanno poi 
risposto ad altre domande. 

Sul tema dei negoziati 
USA-URSS per la limitazio
ne degli armamenti strategi
ci (SALTI, il candidato de-
mociatico ha accusato Ford 
di aver accettato a Vladivo
stok nel 1974 de: massimali 
troppo elevati per gli arse
nali -missilistici delle due 
potenze, e si e impegnato a 
rivederli se eletto presiden
te. Ford ha sostenuto che 
l'accordo di Vladivostok ha 
carattere solo provvisorio e 
dovrà essere definito dai ne
goziati at tualmente in atto. 

Sul tema delle vendite di 
armamenti convenzionali, 
Carter ha proposto la con
vocazione di una conferen
za internazionale di esporta
tori e beneficiari mirante a 
limitarle drasticamente. 

Ford ha detto che sii USA 
«debbono riservarsi la capa
cità di fornire ad am.ci ed 
alleati le armi necessarie 
per proteggersi », ma ha sog
giunto che questi «dcbbr.no 
dimostrare di averne un le
gittimo bisogno». 

Sull'argomento dell'impiego 
dell'arma nucleare. Carte
lla detto — «sfortunatamen
te. ncn possiamo rinunciare 
ad usare per primi le armi 
nucleari in quelle situazioni 
limitate in cui gli interessi 
\ itali ed essenziali dculi Sta
ti Uniti possono venir mi 
nacciati dall'aggressione mi
litare contro i nostri allea
ti ». 

Ford ha affermato: « La 
capacità nucleare de^li Stati 
Uniti verrà usata solo quan 
do c.ò sarà asso'.utamrnte 
e-senz:alep er la sicurezza de 
gli Stati Un:t: e dei loro al
leati. per esemp.o in caso 
d: un reale attacco nucleare 
contro questo pie.se ». 

In un d.sror-n al congr;--. 
so dclI'Americao bankers as 
sona t i c i il cand.dato repub
blicano alla vicepresid-rnza. 
Robert D.V.e. ha accusato 
J.mmy Car 'er d: >- debV.<v 
za. mcer:e/7a e confusone * 
sul tema d. un eventuale .n-
gres^o del PCI nel governo 
italiano. 

Fukuda si 

DALLA PRIMA PAGINA 
Bonn 

L'esito delle elezioni nella 
Germania Federale è stato 
vanamente commentato da 
parte di rappresentanti poli-
t.ci italiani. 
- Secondo il secretano del 
PSI. Craxi. la conferma della 
coalizione socialdemocratico-
liberale «è importante per 
tutto il socialismo occidenta
le; è importante per la politi
ca europea e lo sviluppo del
la costruzione europea: è im
portante per i rapporti fra Est 
e Ovest nel senso che conti
nuerà la politica di compren
sione che Willy Brandt avviò 
e che venne definita la Ostpo
litik ». 

A sua volt A il nuovo segre
tario del P3DI, Romita, ha 

2:udicato « importante, sul 
p:a>:o interno e sul p:ano eu
ropeo. i/ie la coalizione go
vernativa socialdemocratuo-
liberale abb.a conservato la 
maggioranza ». a Certo — ha 

S agg.unto — da queste eleno-
, ni ai partiti socialdemocratici 

viene un altro avvertimento 
sulla necessità di proporre 
sempre nuovi temi e nuove li
nee di attacco a: problemi del
la società, di mantenere vìva 
la spinta ideale, di fronte al
l'evidente manifestarsi in Eu
ropa di una spinta restaura
trice ». 

Anche l'ex sottosezretario 
a s h esteri Luisri Granelli, del
la corrente di base della DC. 
pone l'accento sulle questioni 

i di prospetta a. aperta dai ri

sultato delle elezioni tedesche. 
« L'avvenire delia democrazia 
tedesca, che spesso era pre
sentata come un modello di 
stabilità e di sicurezza -~ ha 
rilevato — enrra in una fase 
di difficoltà e di incertezza 
che sarà interessante valuta
re nell'immediato e nel fu
turo». 

lì segretario della DC. Zac
cagnini, ha inviato al presi
dente della CDU. Helmut 
Kohl. un telegramma di con 
gratulazion: per l'aumento di 
voti ottenuto dalla DC tede
sca. ribadendo il ruolo dei de
mocratici cristiani « nel pro
cesso di unificazione europea 
e per la difesa della liberta in 
una concezione pluralistica 
della società ». -

allea con 

Ohira per 

spodestare Miki 
NEW YORK. 4 

Il v.ce pr:mo m.nistro .>up 
poncse Takeo Fukuda h\ A.-
ch:ara:o in un'.n:erv:s:a a 
« Xeniweek s che lui e il 
suo crande rivale in seno ai 
part/ .o !ibera!democrat:c ». :1 
ministro delle f.nanze Ma-
sayosh: Ol-.ira. hanno deciso 
di mettere fine alla polem.-
ca che da tempo li separa e 
di cominciare a cooperare. 
cr Tra le prime co?e che fa
remo — ha aggiunto — sarà 
d: cooperare nel cercare una 
nuova direzione politica ». 

La frase significa che i 
due s tanno scegliendo un 
successore all 'attuale prima 
ministro Takco Miki. Fuku 
da non ha confermato le voci 
secondo le quali eirli divente
rebbe primo ministro, con 
l'appozzio di Ohira. e pai ap 
ponzerebbe a aua volta Ohira 
a succederli; i. 

to deciso prima delle ele
zioni ». Anche la stampa ha 
aperto tuttavia il fuoco sui li
berali, la WcU in testa, che 
deride la « nibelungica fedel
tà » di (ìenscher al partito 
di Schmidt. 

Ognuno dei due schieramen
ti ha ottenuto qualcosa e ha 
mancato qualcosa il 3 otto
bre. La SPD ha perduto voti 
o seggi e così pure (in misu
ra assai più lieve) la FDP: 
ma la coalizione è riuscita 
ugualmente a scavalcare la 
•«barra del 50% e a ottenere 
25:i seggi, conservando co-ù 
una maggioranza che si con
creta in dieci mandati al 
Bundestag. La CDU/CSU (de
mocrazia cristiana) ha falli
to l'obiettivo di ripetere il 
colpo del 1057 — sotto Ade-
iKiuer e nel pieno della guer
ra fredda — quando era riu
scita ad arrivare al 50.2rc e 
a 270 seggi su 407. l'Issa, tut
tavia. con un balzo del 3/1% 
è risalita al 48.0% dell'elet
torato. secondo risultato della 
sua storia, o ha rafforzato il 
suo grupiKt parlamentare di 
ben diciotto seggi. 

11 futuro per la coalizione 
SPI) FDP non si presenta 
IOM'O. Unanimi i capi demo
cristiani, I\A Kohl a Katzer. 
dt\ Filhinger (presidente del 
Hadcn U'urttenberg) a Strauss, 
ad Albrecht (presidente del
la Massa Sassonia), premium-
ciano non solo vita difficile 
ma anche breve a un nuovo 
governo Schmidt. che comun
que t non governerà ma po
trà fare solo dell'amministra
zione * (così il vice di Kohl. 
Katzer). 

Nell'esercizio <li queste fo
sche previsioni trova natural
mente riflesso la delusione 
che l'euforia democristiana — 
sarabanda di urrah, di brin
disi e di fiaccole, ieri sera. 
nella sede della CDU a Rad 
Godesberg — si debba esau
rire senza una nuova pro.sj>ot-
tiva di potere, ala è un fat
to che con una maggioranza 
ridotta a dieci mandati, un 
Bundesrat dominato dall'op
posizione. un Bundestag pre
sieduto dalla CDU'CSU (la 
carica le spetta come grup
po parlamentare più forte) 
e la maggioranza dei T.acmìcr 
governata dalla opposizione. 
più ardua si presenta per la 
coalizione SPD'FDP l'attua
zione del preannunciato e pur 
modesto suo programma: mo
difiche al codice penale, con 
l'abolizione dell'ergastolo (pe
na massima quindici anni); 
unificazione del sistema sco
lastico: aumento delle tasse 
sul valore aggiunto; prosecu
zione del dialogo con i paesi 
socialisti: partecipazione al
lo sforzo per una riduzione 
agli armamenti in Europa. 

Si attende con molto inte
resse a Bonn l'analisi, che la 
socialdemocrazia si accinge a 
fare, delle ragioni del suo vi
stoso regresso. Per la SPD. 
infatti, non è solo urgente 
predisporre una strategia di 
difesa della coalizione di go
verno. ma anche accertare 
la « malattia » che l'ha por
tata così al di sotto del ri
sultato ottenuto con Brandt 
nel 1972. Strauss. ieri sera, 
appena si è trovato un micro
fono davanti, mentre i com
puter sciorinavano via via 
gruppi di risultati, ha per pri
ma cosa sottolineato che i 
giovani questa volta hanno 
votato CDU/CSU. Le prime 
analisi degli esperti sembra
no dargli ragione. Da alcuni 
anni c'è in effetti una ten
denza verso destra anche nel
le scuole e nel'e università: i 

i dati che si leggono sono con-
I turbanti. Il nuovo conserva-
I torismo di cui è preda la RFT 

ha proprio nelle scuole uno 
dei suoi punti di diffusione. 

La SPD non si è preoccu
pata di contrastare questa 
tendenza. Non • si può non 
rammentare ancora una volta 
che con la gestione Schmidt 
la sinistra giovanile socialde
mocratica è stata invitata. 
con metodi bruschi, a metter
si da parte e a tacere. La ri
nuncia alla battaglia ideale, 
d'altra parte, ha lassato in
difeso il settore della popo
lazione che s, è venuto affac
ciando al'a vita politica e che 
cosi ha potuto essere in parte 
sedotto dalla mitologia ag
gressiva. dal paternalismo au-
tor.tario e dalla prepotenza 

! programmatica insiti nelle po-
j s.zi'ini delia CDU CSU. 

j ' Nella divaricazione fra pro-
I politi distenshi in politica 
; e>tera e ripiegamento a de-
i .-tra .-ul terreno economico — 
I .-«ilice.tato da Schmidt come 
ì unico modo per fronteggiare 
• la crisi — -i è insediato l'im-
! mob.Ii-mo della SPD. la qua-
' le questa volta sembra aver 
j ottenuto un so-tegno soltan

to. per co-i dire, grazie alla 
i forza d"ir:crz.a del san clit-
! torato tradizionale. Per la 
! CDL" CSU d'vcnta ora facile 
! ton-tatare. in H-de di bilan-
j ciò. di e.-scre in linea, anz: 
i alia te-ta di una spinta rca-
I /..«maria. Strauss e Dregger 

e gli altri possono convin.tr-
.-i di aver risposto ai sini-
.-tr. fermenti montanti nel 
paci.» c«m la loro campagna 
per YOrdnung und Sichercil 
Uord.ne e sicurezza»), per 
il rilancio della Dcultchc Va-
tcrìand (patria tedesca), per 
u ia crociata anticomunista 
che snidi der Feind (il nemi
co) da tutti gli angoli, per 
l'arresto dei pass, distendivi 
verso l'Est. 

Questa loro convinzione è in 
questo momento il magg.or 
pencolo per le sorti della de-
m«icrazia nella RFT e per la 
distensione in Europa. AI 
gruppo dirigente socialdemo
cratico e liberale — anjhe se 
stretto d'assedio dall'opposi

zione — incombe nel futuro 
immediato il compito non so 
lo di dimostrare di aver man
tenuto, malgrado tutto, un'ef
ficiente capacità di governa
re, ma anche di dover lotta
re perché un nodo di attese 
e di speranze — l'espansione 
della libertà, l'impulso alla 
pace — non venga di nuo
vo congelato. 

La dichiarazione 
di Schmidt 
sul marco 

HONN, 4 
Il cancelliere Helmut Sch

midt ha ribadito che non è 
prevista alcuna rivalutazione 
del marco. 

In un'intervista rilasciata 
alla televisione dopo le elezio
ni, Schmidt ha detto che il 
governo ha preso una serie 
eli importanti decisioni, fra 
cui quella di non rivalutare 
il marco all'interno del ser
pente. in quanto gli altri pae
si aderenti all'accordo euro
peo hanno espresso preoccu
pazioni per il rincaro delle 
loro importazioni della Ger
mania occidentale. 

Dall'inizio dell'anno il va
lore del marco è salito di ol
tre il 12' < rispetto alle mone
te non aderenti al serpente. 

Lira 
in che modo sarebbero state 
utilizzate le nuove entrate co
sì realizzate. 

La questione però non si 
esaurirà con le scadenze di 
questa settimana: dalle vicen
de — per tanti versi confuse 
e contraddittorie — di questi 
giorni è emersa un'altra esi

genza, quella cioè di andare od 
una profonda revisione dei 
meccanismi che regolano l'at
tuale sistema dei prezzi am

ministrati e sorvegliati dal Cip. 
Il meccanismo e abbastanza 
complesso: sono amministrati 
dal Cip (gli aumenti cioè ven
gono decisi dal Cip) i prez
zi delle fonti di energia (tran
ne il metano per usi sia civi
li sia industriali, sottopasti a 
regime «sorvegliato.») dei pro
dotti industriali (dai lerti-
hzzanti al cemento, ai medici
nali. al sapone ecc.). nonché 
le tarilfe dell'acqua, del tele
fono. delle Ferrovie. Sotto il 
diretto controllo del Cip sono 
anche i prezzi « politici » per 
pane, pasta, olio, carne, zuc
chero, latte, detersivi; infine il 
meccanismo della « sorveglian
za » d'aumento del prezzo 
viene deciso dai produttori in
teressati e comunicato al Cip) 
interessa una serie di prodot
ti industriali, tra cui, appunto, 
il metano. 

Questo meccanismo presen
ta sempre più dei grassi in
convenienti nel senso che crea 
periodicamente aspettative 
di aumenti che rendono co
munque vincente la specula
zione e l'incetta dei prodotti 
(basti pensare a che cosa sta 
accadendo in questi giorni con 
alcuni tipi di medicinali). Si 
t rat ta anche di un meccani
smo discrezionale che fa ca
po all'arbitrio del ministro del
l'industria (basti pensare al 
rifiuto sistematico opposto sia 
dal ministero sia dal Cip ad 
una esatta conastenza dei co
sti relativi ai prodotti petrolife
ri) e che invece può essere 
sastituito al massimo con 
meccanismi automatici di ade

guamento ai prezzi interna
zionali delle materie prime. 

Fondamentale e prioritaria ap
pare. comunque, una radicale 
riforma del Cip. l'organismo 
che dovrebbe disporre di dati 
aggiornatissimi sui costi delle 
imprese, dovrebbe compiere 
analisi e rilevazioni periodi
che. e che al contrario, prati
camente non esiste (per aver
ne la conferma basiti telefo
nare al ministero dell'indu
stria), dispone di pochissimi 
funzionari (« meno di un fun
zionario per ogni prezzo da 
amministrare o da sorveglia
re» si sono lamentati proprio 
ieri), manca di qualsiasi at
trezzatura tecnica. 

Per le tariffe dei servizi 
pubblici, l'esigenza di andare 
nd un meccanismo diverso da 
quello del passato deve porta
re ad una verifica rigora^a 
dei costi; a! controllo del 
Parlamento e dell'opinione 
pubblica sull'analisi dei costi 
a base dei calcoli: alla di
scussione m modo aperto del
la quota di casto che va co
perta dalla tariffo pagata dal
l'utente e di quella che an
dando a deficit deve invece 
gravare sulla collettività m 
termini d: tasse e di infla
zione. Come s: vede, sono al
l'ordine del giorno del prossi
mo dibattito de! governo con ; 
sindacati e le forze politiche 
questioni certamente rilevanti. 

Sciopero 
tiva a; consumi individuali »; 
4» Eventuali adeguamenti ta
riffari « vanno condizionati al 
risanamento delle cestioni 
aziendali»; 5) Le esigenze di 
riduzione delle importazioni. 
come per il petrolio e per cer
ti prodotti alimentari n van
no risolte attraverso misure 
di razionamento e non con 
aumenti d: prezzi che realiz
zano più una spinta infla
zionistica che una riduzione 
dei consumi: di qui :\ Giu
dizio negativo sull'aumento 
dei prezzi de: prodotti petro
liferi J>. 

In conclusione la segreteria 
! della Federazione unitaria ha 

precisato anche che ogni mi
sura in questi campi ««ven
ia assunta solo dopo l'esame 
del parlamento e il confron
to con i sindacati, che devo
no a ver luozo immediata
mente /> ed ha richiamato 
l'importanza della prensione 
de; lavoratori per imporre 
queste posizioni facendo ap
pello ad una larga mobilita-
z.r.ne per lo sciopero del 7 
ottobre prossimo. 

Una conferma della giustez
za dei motivi che sono alla 
base delio sciopero viene 
dal piano di ristrutturazione 
presentato dalla Unidal. la so
cietà del gruppo SME (parte
cipazioni statali) nata dalla 
fusione della Motta e del-
1 Alemazna. che se attuato 
comporterebbe il licenziamen
to di 2 800 lavoratori. Si trat
ta — afferma in un comuni
cato la FILIA — non di un 
piano di ristrutturazione, ma 
di un piano di licenziamenti. 

Accordo 

in Sicilia 

sul programma 

regionale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 4. 

Accordo fatto a Palermo 
sul programma del governo 

| regionale siciliano presieduto 
dal de Bontislio e composto 
da assessori de, socialisti, 60-
cialdemocratici e repubblicani 
ed eletto a metà nitasto. 

L'intesa è stata raggiunta 
questa notte al termine del
l'ultima riunione delle sei de-

i legazioni dei partiti costitu
zionali (DC, PCI. PSI, PIÙ, 
PSDI, PLI). l'ultima di un 
lungo ciclo dedicato alla defi
nizione di un programma con
cordato. 

«Tale Intesa — afferma 
una nota congiunta emessa 
al termine dell'incontro —, 
sviluppando la proposta pro
grammatica sulla base della 
quale si è pervenuti alla for
mazione del governo regio
nale, realizza sul programma 
una più vasta area di con-
sensensi ». Il documento pro
segue sottolineando la novità 
del «positivo momento di ri
levanza politica nella vita 
della Regione ». costituita dal
l'accordo. Esso — rilevano i 
partiti lirinatari -- dà con
creto sbocco ol dilxittito tra 
le forze politiche che si rico 
nascono nei valori della Casti-
tuzione. dell'autonomia regio
nale e dell'antifascismo» ed 
è volto a trovare un « mo
mento di forza » nell'impegno 
unitario della Sicilia, «per 
uscire dalla crisi economica 
m direzione dello sviluppo e 
della partecipazione democra
tica ». 

Do qui anche il carattere 
vincolante del patto per tutti 
i partiti che vi partecipano. 
affinché essi sviluppino « com
portamenti conseguenti e coe
renti » per la realizzazione 
degli impegni programmatici. 

L'accordo equivale ad un 
accoglimento da parte degli 
altri cinque partiti che han
no partecipato agli incontri, 
della sostanza delle proposte 
fatte dalla delegazione comu
nista. Esso infatti individua 
le « grandi direttrici » del 
programma in quat t io punti 
di fondo: 1) l'utilizzazione 
programmata delle risorse re
gionali per un'economia di 
produzione 2) la riforma del
la amministrazione centrale 
e locale della regione 3) la ri
soluzione dei problemi anco
ra aperti per l'attuazione del
lo statuto regionale 4) i rap
porti con lo Stato per le 
grandi scelte nazionali di po
litica economica. 

E' stata pure accolta la pro
posta comunista di sottopor
re ad una verifica permanen
te l'applicazione dei program
ma: la nota infatti rileva co
me sia stata ravvisata la ne
cessita di aprire dopo le di
chiarazioni programmatiche 
del governo (il presidente 
Bonfigho le renderà all'ARS 
venerdì prossimo) un periodo 
di intensa attività dell'As
semblea e di adeguate inizia
tive a livello nazionale — è 
prevista anche una delega
zione della Regione a Roma 
per aprire una trattativa con 
il governo sulla questione 
della riconversione industria
le — per concorrere « nell'in
teresse del Mezzogiorno e 
della Sicilia — conclude la no
ta — alle decisioni in mate
ria di ristrutturazione indu
striale». Venerdì dopo il di
battito sulle dichiarazioni 
programmatiche la prassi 
prevede un « voto di fiducia » 
dell'ARS al governo regio
nale. 

v. va. 

Ufficiale 

e artigliere 

arrestati 

per « abbandono 

di posto » 
BOLZANO. 4 

Un fatto molto grave è *e* 
caduto a Dobb.azo. in alt* 
Val Posteria: il ^ottotcnent* 
di complemento Mario Ve-
ccre. di 28 anni, da Santa 
Croce di Magliano (Campo
basso) e l'artigliere Lucio 
Frtz/otti. di 21 anni, di L:r-
c:a:ia N'ord: (Massa Carra
ra». sono stati arrestati. 

I/ac~usa. formulota dalla 
Procura militare di Verona 
che ha emesso l'ordine di cat
tura. è di «abbandono d: po
sto ,> e «violata consezna ». 
mentre erano :n servizio di 
guardia presso un deposito di 
munizioni. L'uff-.ciale era es
mandante della guardia. I 
due militari appartengono al 
rruppo <i Asiago » della Bri
gata alpina «Tridentina». 

La federazione nazionale 
lavoratori arti visive, CGIL 
esprime commozione e dolo
re per la scomparsa del com
pagno 

FERDINANDO AUGENTI 
e ricorda il suo impegno e U 
suo lavoro nella duez.one del 
sindacato degii artisti . 

La Federazione a nome del 
! propri iscritti esterna a:la 

famiglia cordogho e solida
rietà. 

Enzo e Marisa Cervelli, 
Isabella Barbara e Luigi Ro-
siello. M. Adelaide Salvaco, 
Silvia Luzzatto. Lilliana. Mar
co. Francesca ed Ehgio Vi
tale si associano al dolora 
della famiglia per la scom
parsa dell'amico e compagno 

NANDO AUGENTI 

http://�dcbbr.no
http://pie.se
http://convin.tr
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Due ore di astensioni in tutta la Toscana 

Per lo sciopero del 7 
giornata di assemblee 
Vi partecipano lavoratori dell'industria e dell'agricoltura, statali ed elettrici 
Il programma delle iniziative • I temi al centro della mobilitazione sindacale 

Giovedì prossimo 7 otto
bre avrà luogo uno scio
pero nazionale di 2 ore — 
con assemblee nei luoghi 
di lavoro e nelle zone — 
nei settori dell'industria 
(compreso l'artigianato) e 
dell'agricoltura, a cui si 
sono associati gli statali e 
gli elettrici, a sostegno 
delle richieste presentate 
al governo dal movimento 
sindacale in tema di ri
conversione industriale, di 
sviluppo dell'occupazione. 
di lotta all'inflazione e al 
caro-vita. 
caro-vita in tutta la To
scana sono previste ini
ziative e assemblee sui 
temi della politica econo
mica. 

Nel quadro delle decisio
ni nazionali, la segreteria 
della Federazione provin
ciale CGIL. CISL. UIL ha 
stabilito che lo sciopero di 
due ore si svolga dalle o-
re 10 al termine dell'o
rario di lavoro del matti
no. salvo particolari mo
dalità fissate dai Consi
gli di Fabbrica per quelle 
aziende in cui si terranno 
assemblee interne. 

Nella città di Firenze si 
svolgeranno assemblee in
tercategoriali nei seguen

ti circoli ricreativi: SMS 
Andrea del Sarto. SMS Ri-
fredi. SMS Peretola. Cir
colo Pescetti. Casa del Po
polo 25 Aprile, Casa del 
Popolo Porta Romana. I 
lavoratori di Gavinana e 
Bagno a Ripoli si riuni
ranno presso la SAMA per 
una manifestazione di so
lidarietà 

Analoghe iniziative di 
mobilitazione e di lotta si 
terranno in tutti i centri 
della provincia. 

I lavoratori della zona 
Sesto - Campi - Calenzano, 
attueranno lo sciopero di 
3 ore, nel giorno 6, affian
cando agli obiettivi di ca
rattere nazionale l'azione 
di sostegno per lo sblocco 
della vertenza Luisa. La 
manifestazione di zona si 
terrà davanti a questa 
fabbrica. 
ALFA COLUMBUS 

In questi giorni, su sol
lecitazione del Consiglio di 
Fabbrica dell'Alfa Colum
bus, si è svolto un incon
tro tra l'amministrazione 
comunale di Lastra a Si
gila, il consiglio di fab
brica stesso ed i rappre
sentanti sindacali del con
siglio di zona e delle or-

ganizzaziur.' sindacali 
Sono stati trattati temi di 

viva attualità, come quel
lo della salute in fabbrica 
e del servizio di medicina 
del lavoro, e quello dei li
velli occupazionali, con 
particolare riferimento al
la possibilità di ulteriore 
sviluppo della attività pro
duttiva attraverso la rea
lizzazione di un nuovo in
sediamento industriale. In 
proposito il sindaco, a no
me della Giunta, ascoltate 
le richieste del consiglio 
di fabbrica che, per la 
razionalizzazione della at
tività produttiva e la mi
glior tutela della salute 
dei lavoratori, sollecita la 
costruzione di un nuovo 
stabilimento nell'area — 
già di proprietà della dit
ta — adiacente alla zona 
industriale di S. Maria a 
Castagnolo, ha espresso la 
piena disponibilità della 
Amministrazione Comuna
le ad esaminare il proble
ma, pur facendo presente 
che sussistono non poche 
difficoltà 

E' stato pertanto deci
so di riprendere in manie
ra approfondita l'argo
mento in un nuovo incon
tro. 

Oggi si riunisce il corpo accademico 

Imminente nomina 
del nuovo rettore 
dell' università 

Apprezzamento per l'attività del prof. Parenti • Docu
menti delle organizzazioni sindacali, del CNU e dei NUS 

L'elezione del nuovo rettore dell'Università sta accentrando 
l'interesse di tutte le componenti e forze presenti nell'ateneo 
fiorentino. La rinuncia del professor Giuseppe Parenti, rettore 
uscente, a ripetere l'esperienza triennale che lo ha duramente 
impegnato, e sottratto per un lungo periodo ai suoi impegni 
didattici e di ricerca, pone tutta una serie di problemi che 
emergono in questi momenti 
di vigilia. Oggi si riunisce il 
Senato accademico: sì parla 
d. molte probabili investitu
re alla più alta carica del
l'università. ma nulla è an
cora certo e le soluzioni più 
imprevedibili possono anco
ra scaturire. Unanime è in
vece l'apprezzamento rivolto 
da tutte le forze e le compo
nenti dell'ateneo all'operato 
del professor Parenti, che ha 
dimostrato, nel periodo della 
sua gestione, oculatezza e 
realismo, in • una situazione 
di acutissima crisi dell'isti
tuzione, e che ha saputo av
viare (non dimentichiamo il 
nuovo regolamento degli isti
tuti. fortemente avversato a 
livello governativo, i primi 
contatti per un coordina
mento tra gli istituti univer
sitari regionali, il rapporto, 
pure appena abbozzato con 
alcune università estere) 
processi di rinnovamento di 
non indifferente portata. 

Da molte parti si è avan
zata la richiesta di una so
spensione dell'elezione, in vi
sta di una nuova legge che 
prevede l'allargamento della 
base elettorale. In questo 
senso si sono pronunciate le 
organizzazioni s i n d a c a l i 

Sarà celebrato senza « gigantismi » 

Inizia a maggio del 77 
Fanno brunelleschiano 

Riunione in palazzo Vecchio della Commissione nazionale — Una ipotesi di spesa di 250 milioni 
Al finanziamento delle celebrazioni concorreranno lo Stato, gli Enti locali ed altri istituti cittadini 

Celebrata 
ieri 

la Giornata 
del ferroviere 
Ieri mattina si è celebrata 

la < Giornata del ferroviere ». 
Alle 8 nel parco delle Rimem
branze presso la stazione di 
Firenze-Porta al Prato sono 
stati benedetti gli alberi alla 
memoria dei ferrovieri cadu
ti sul lavoro. Alle 9 nella 
cappella della stazione cen
trale è stata officiata una 
messa in memoria dei ferro
vieri caduti. Nella mattinata 
sono stati consegnali I bre
vetti e i distintivi d'onore ai 
congiunti e sono state conse
gnate medaglie e diplomi di 
anzianità ai dipendenti che 
hanno compiuto 35 anni di 
servizio • premi ai vincitori 
del concorso per il decoro e 
l'abbellimento degli impianti. 

BIPOLI • Stasera assemblea della categoria di questa zona e di quella della Yaldelsa 

Gli artigiani chiedono 
incontri col governo 

Contro la vecchia pratica discriminatoria - I problemi della ripresa economica, 
della riconversione, del credito — L'assistenza farmaceutica e quella sanitaria 

Nel quadro della prepara-
gione della manifestazione re
gionale che avrà luogo a Fi
renze il 23 ottobre venturo, la 
associazione degli artigiani di 
Empoli e della Valdeisa ha in
detto per martedì 5 ottobre 
alle ore 21 presso il salone del 
centro sociale del movimento 
cooperativo di Empoli, una 
assemblea generale della ca
tegoria. 

Al centro del dibattito sul
le proposte formulate dal Co
mitato centrale della C.N.A. 
inerenti la ripresa economi
ca. Il piano di riconversione 
industriale, nonché aspetti 
specifici di interesse sei to
rtale, quale il credito agevo
lato. la politica tributaria, il 
varo della legge quadro per 
l'elevazione del numero di ad
detti nell'impresa artigiana, la 
riduzione dell'età pensionabile 
da 65 a 60 anni come per 
gli altri lavoratori, l'aumento 
delle pensioni, la riforma del 
servizio sanitario nazionale. 
Questo ultimo aspetto è anco
ra più attuale in un momen
to in cui le farmacie della zo
na di gran parte della pro
vincia hanno interrotto l'ero
gazione gratuita dei medici
nali. costringendo gli artigia-
•É a pagaie le medicine. 

A tutto ciò si somma la pro
testa contro il governo che, 
ancora, una volta caparra

ne, ha fin qui negato l'in

contro con le categorie arti
giane richiesto unitariamente 
dalle 4 confederazioni nazio
nali. per una consultazione sui 
temi più scottanti del momen
to. Gli artigiani richiedono so 
prattutto che dalle garanzie e 
provvedimenti di ripresa e di 
investimento, ancora una vol
ta. non vengano escluse ie 
categorie minori e tutti l be
nefici finiscano per orientar
si verso la grande industria. 
I/esclusione dalle consultazio
ni del governo delle catego
rie artigiane è un segno pre
monitore dei vecchi indirizzi 
discriminatori che forse si in
tendono continuare. 

Il maggior diritto ad essere 
considerati è dato dal contri
buto apportato alla stabilità 
economico - produttiva di ol
tre un milione e 300 mila im
prese artigiane. 

L'assemblea dunque vuole 
esprimere tutta la propria di
sapprovazione e protestare 
utilizzando la forma di pres
sione quale può essere quella 
di questo incontro dibattito e 
degli altri che si svolgeran
no in tutte le zone d'Italia. La 
associazione degli artigiani di 
Empoli e della Valdeisa invita 
pertanto i propri associati e 
tutti gli artigiani a partecipa
re alla assemblea a conclu
sione della quale sarà appro
vato un ordine del giorno da 
inviare al Consiglio del mini
stri. 

Consigli di quartiere: oggi 
attivo cittadino del PCI 
Oggi, alle 9.30 avrà luogo 

la riunione del direttivo del
la federazione comunista fio
rentina per discutere sul se
guente ordine del giorno: « La 
proposta politica e l'iniziati
va del oartito verso l'elezione 
de: consigli di quartiere ». In
trodurrà il compagno Stefa
no Basai, responsabile della 
commissione cittadina del 
partite. Concluderà il com
pagne Michele Ventura, segre
tario della federazione. Sem
pre oggi, alle 21 è convocata 
la commissione cittadina del 
PCI congiuntamente alla se
greteria della federazione, al 
gruppo consiliare di Palazzo 
Vecchio, e alla segreteria del
la FOCI. Giovedì prossimo 
alle 21 avrà luogo l'attivo cit
tadino del partito. Tutti i 
membri delle segreterie di se
zione e di zona, del gruppo 
consiliare e i compagni im
pegnati nelle associazioni de
mocratiche sono invitati a 
partecipare. 

• • • 
Domani alle 16 in Federa

zione si terrà una riunione 
sul tema: «Situazione finan
ziaria e bilanci degli enti lo
cali ». 

Ci vorranno almeno 250 
milioni per celebrare con de
coro e dignità il sesto cen
tenario della nascita di Filip
po Brunelleschi che cade nel 
1977. Questa cifra, per nien
te ufficiale e solamente orien
tativa (è stata definita «non 
più che un'ipotesi ») è stata 
lanciata stamattina nel cor
so di una riunione svoltasi 
nella Sala degli Incontri di 
Palazzo Vecchio dedicata ap
punto all'esame dei proble
mi finanziari per le celebra
zioni del centenario del gran
de architetto, scultore ed ar
tista fiorentino. Erano pre
senti il presidente del comi
tato per le celebrazioni bru-
nelieschiane. senatore Gio
vanni Spadolini, gli onore
voli Pezzati e Pagliai, il se
natore Bausi, i soprinten
denti Berti, Panzini e Bem-
porad, l'assessore regionale 
Tassinari, l'assessore Camar
linghi ed il presidente del-

! l'Amministrazione Provincia
le Ravà. 

Durante l'incontro sono 
stati esaminati in particola
re i vari settori di interven
to e le relative modalità di 
finanziamento. In linea di 
massima si è convenuto che 
al finanziamento delle cele
brazioni concorrano sia lo 
Stato che gli Enti locali in
sieme a vari altri enti citta
dini. 

In via del tutto ipotetica 
si è detto che la Regione po
trebbe partecipare ai finan
ziamenti con 50 milioni di 
lire; una cifra analoga sem
brerebbe dovesse essere impe
gnata anche dall'amministra
zione comunale. Gli altri enti 
cittadini (Provincia, le varie 
soprintendenze, la direzione 
degli archivi) dovrebbero 
contribuire per alcune deci
ne di milioni: una cifra co
munque tale da « fare il pie
no» con quella data dalla 
somma degli impegni dello 
stato e degli Enti locali. L'ex 
ministro dei beni culturali e 
senatore Giovanni Spadolini 
ha annunciato che con ogni 
probabilità verrà richiesta 
anche una legge speciale (co
me è già avvenuto per altre 
precedenti celebrazioni) al fi
nanziamento della quale do
vrebbero concorrere, oltre a 
quello dei Beni culturali, al
tri ministeri. 

Tutti gli intervenuti sono 
stati concordi nell'aggancia-
re le richieste finanziarie al
l'importanza dell'iniziativa te
nendo nel contempo presente 
la gravità della situazione fi
nanziaria e a livello centrale 
e a livello di enti locali. Bi
sogna proporzionare il passo 
alla lunghezza della gamba 
— è stato detto — senza ca- j 
dere in tentazioni « faraoni- | 
che e trionfalistiche. ! 

Il comitato per le celebra- J 
zioni brunelleschiane — co- ! 
stituito il 1. febbraio di que
st'anno — ha anche avanza
to alcune idee di program
ma per le manifestazioni che 
dovrebbero avere inizio con 
un importante e qualificato 
convegno internazionale che 
dovrebbe tenersi a maggio 
dell'anno prossimo. Le mani
festazioni seguiranno comun
que due fuloni, uno scien
tifico e non meramente cele
brativo e uno di diffusione 
didattica a livello di massa, 
nelle scuole. 

Tra le iniziative collaterali 
interessante quella dedicata 
alla Firenze del '400. 

Nei prossimi giorni il pre
sidente del Comitato, Spado
lini, incontrerà il ministro 
del beni culturali e i diret
tori generali per la definizio
ne puntuale e dettagliata del 
programma. 

CGIL-Scuola. CISL-Universi-
tà e UILScuoIa. In un do
cumento queste organizza
zioni affermano di voler far
si carico del problemi del 
personule docente e non do
cente in un contesto di ri
forma dell'Università, che le 
consenta di divenire stru
mento di crescita civile del 
paese, e di voler impegnare 
l'attuale elettorato, il futuro 
Rettore, i nuovi organi del
l'Ateneo. il personale e gli 
studenti a cooperare per un 
superamento positivo del
l'attuale momento di crisi. 

« Tale recupero — afferma 
la nota — non può prescin
dere dalla costruzione di 
rapporti ncn episodici e non 
formali con la società civile 
in tutte le sue articolate e-
spressioni a livello di massa 
e istituzionale ». « Il recupe
ro del proprio ruolo nell'au
tonomia — continua il docu
mento delle organizzazioni 
sindacali — dovrà consenti
re all'Ateneo un confronto 
costante ccn le componenti 
sociali e le istituzioni locali, 
di porsi come struttura aper
ta, sede di dibattito di spe
rimentazione e di elaborazio
ne critica, di ricerca costrut
tiva, di farsi strumento di 
servizi in accordo con la 
programmazione economica 
regionale, sanitaria e terri
toriale. Anche a tal fine — 
conclude la nota — è neces
sario potenziare le forme di 
partecipazione democratica 
alla definizione dei program
mi di attività didattica e di 
ricerca nella prospettiva del
la creazione dei dipartimen
ti: in questo quadro acqui
stano importanza i nuovi 
strumenti di gestione degli 
istituti universitari ». 

Il Comitato Nazionale uni
versitario è intervenuto nel 
dibattito apertosi in questi 
giorni rilevando come la sca
denza attuale non riguardi 
solo gli interessi del corpo 
elettorale (docenti di ruolo) 
e neppure solo quelli del per
sonale docente e non docen
te e degli studenti dell'ate
neo, ma deve rappresentare 
l'occasione per individuare 
scelte programmatiche con
crete relative all'organizza
zione, alle linee di sviluppo, 
alle iniziative che l'ateneo 
può assumere. 

Il CNU nel documento ac
cenna ad alcuni punti di in
tervento, come la valorizza
zione della ricerca scientifica 
e della didattica, la realizza
zione del diritto allo studio, 
lo sviluppo edilizio, la speri
mentazione nell'ambito del 

PRATO — La casa sventrata dall'esplosione 

Panico in un palazzo del centro 

Sventrato un appartamento a Prato 
da una violenta esplosione di gas 
Ustionato un anziano inquilino - L'intero edificio è stato gravemente lesionato - La perdita di me
tano è avvenuta sotto i l manto stradale - Il gas si è immesso in un canale di scarico della casa 

Una precisazione dell'assessore all'urbanistica Marino Bianco 

Sul «verde» al Romito-Vittoria 
L'Assessore all'urbanistica Marino Bian

co, in ordine all'articolo apparso su «La 
Nazione» dal titolo «Il grande parco ver
de, un'idea un po' vecchia», ha rilasciato 
una dichiarazione «nella quale giudica sin
golare — ma fin troppo comprensibile nei 

nuovo regolamento degli isti- | suoi motivi e nei suoi scopi — quanto fino 
tuti. l'ammodernamento tee " J "* A '*' 
nologico e funzi»\ » le delle 
strutture amministrative e 
gestionali dell'Ateneo. 

L'elezione del nuovo retto
re viene valutata dal diret
tivo dei Nuclei socialisti uni
versitari come un elemento 
importante di verifica e di 
confronto programmatico. Il 
direttivo dei NUS, valutando 
lo statp di profonda crisi in 
cui versa attualmente l'isti
tuzione universitaria indica 
nella necessità di un rappor
to fra università e territorio, 
nella gestione della ristrut
turazione degli istituti, e in 
una politica corretta nel set
tore del diritto allo studio, i 
punti su cui è urgente in
tervenire. 

Nozze d'oro 
I compagni Maria Sguanci e 

Vittorio Matteuzzi festeggiano le 
loro notte d'oro ira l'affetto dei 
parenti e degli amici. Ai compagni 
Maria e Vittorio di Pont* a Ema 
i compagni della redazione dell'Uni
tà porgono i propri auguri. 

ad oggi è stato detto e scritto sulla "pro
posta di parco urbano e di centro civico " 
avanzata dalla Sezione Socialista Romito-
Vittoria e sulla interrogazione del capo
gruppo Valdo Spini. 

In un primo momento, da taluno si è cre
duto o si è voluto credere che si trattasse 
dell'area delle Officine Galileo, e che quin
di tale proposta ed interrogazione fossero 
la prova di un ripensamento del PSI o co
munque di un dissenso delle sezioni del 
quartiere interessato, rispetto alla nota va
riante di P.R.G. 

Poi. fatta la precisazione che l'area della 
Galileo non c'entrava affatto, si è parlato 
di una mossa propagandistica dei sociali
sti, per recuperare consensi che la vicenda 
Galileo avrebbe fatto loro perdere. 

Ora. che lo svolgimento del dibattito sul
la Galileo ha dimostrato lo strumentalismo 
di tutte le polemiche degli ultimi tempi e 
come non vi fosse alcun ripensamento né 
da parte dei socialisti né da parte del
l'Amministrazione comunale (ferma la ne
cessità dell'intervento sul Governo tutti 
sono oggi d'accordo — come è emerso dal
la recente assemblea dei lavoratori delle 
Officine — che la variante debba fare il 
suo corso, quale unica risposta possibile i 

che ' il Comune poteva dare), si cerca di 
svilire la proposta della Sezione PSI Romi
to-Vittoria. -

Ora, tutti i fiorentini conoscono l'esisten
za dei giardini deirOrticultura. della Villa 
Fabbriconi e della Villa Stibbert. Per que
sto arco il P-R. del 1962 prevedeva rispettiva. 
mente: verde notificato aperto al pubblico. 
ed agricolo-panoramico con verde privato 
aperto ai pubblico. La delibera 3109/1973 
non ha .modificato quelle previsioni, am
pliando peraltro un'area a verde pubblico 
di proprietà comunale tra via Massaia e 
via di Montughi. La delibera ed. «Tampo
ne» del gennaio 1975 ha previsto il cam
biamento di destinazicne a verde pubblico 
per le aree dei tre giardini predetti. 

L'assessore afferma quindi che la propo
sta della sezione socialista, che è un vero 
e proprio progetto e non una semplice ge
nerica richiesta, prevede la costituzione di 
unico parco, senza soluzione di continuità 
dal giardino dell'Orticoltura alla Villa Stib
bert, con lo studio della destinazione di 
altre aree a verde pubblico e dei collega
menti — oggi ncn previsti — tra le varie 
arce, perchè si realizzi appunto un unico 
complesso percorribile da un capo all'altro 
senza immettersi nelle strade e nel traffi
co cittadino. Ed, oltre a tali aspetti più 
strettamente urbanistici, la proposta in 
questione riguarda anche la gestione del 
parco con la domanda e la progettazione 
del centro civico in esso inserito. Sull'ar
gomento vi e anche una presa di posizione 
della sezione socialista Romito-Vittoria. 

Chiesto dal Comitato cittadino il rinvio del provvedimento 

DOMANI LA LUISA SARA MESSA ALL'ASTA 
Domani 3 ore di sciopero per i 27 mila lavoratori della zona - Un settore gravemente colpito dai licenziamenti 

Il comitato cittadino per la 
difesa della fabbrica di confe
zioni a Luisa » di Calenzano 
ha convocato ieri mattina una 
conferenza stampa per fare 
il punto sulla questione della 
vertenza che l'assessore pro
vinciale allo Sviluppo econo
mico. Athos Nucci, ha defini
to «lunga, difficile e tormenta
ta». Una vertenza che sembra
va essere ormai conclusa al
la vigilia di un nuovo ed an
che studiato sbocco, e attual
mente preclusa ad ogni solu
zione positiva, sembra dal
l'atteggiamento del tribunale 
di Prato che, dovendo valuta
re la proposta di un impren
ditore empolese a rilevare la 
« Luisa » e darle nuovo lavoro i 
(numerose le commesse già 
in programma dall'estero) e 
portare il livello occupaziona
le a 600 unità in cinque anni. 
ha invece stabilito di mettere 
all'asta l'azienda. 

Pur avvalendosi di norme 
precise del diritto — come 
ha ricordato l'assessore Nuc
ci — «oggettivamente oggi 
questo atteggiamento del tri
bunale ostacola una positiva 
risoluzione della vertenza 
« Luisa ». 

La terza asta infatti, non 
è stata bandita' per l'intero 
stabile. Ma ogni singolo pezzo 
verrà — nelle intenzioni del 
tribunale di Prato — venduto 
per lotti, cosa questa alla 
quale tutti i membri del co
mitato cittadino intendono 

opporsi con fermezza poiché 
significherebbe lo smantella
mento della fabbrica. 

Tutte le forze intervenute 
all'incontro di ieri mattina in 
palazzo Medici Riccardi riba
discono la necessità di rin
viare innanzitutto l'asta con
vocata per il 6 e 7 ottobre 
ed avviare una trattativa pri
vata con l'imprenditore che 
si è proposto di acquistare 
o lo stabilimento e i macchi
nari con esclusione del terre
no edificabilc per 520 milio
ni. oppure lo stabilimento, i 
macchinari ed il terreno edi
ficabilc, per 570 milioni esclu
dendo in ambo i casi le merci 
e gli autoveicoli. Ciò sarebbe 
possibile se in un secondo mo
mento il tribunale voles
se riaggiornare Tasta sot
traendo al prezzo comples
sivo quel quinto previsto dal
la legge e vendere quanto 
richiesto dal signor Zani in 
unico lotto, riservandosi di 
fame uno o più parte per 
merci ed autoveicoli che non 
interessano l'acquirente. Que
st'ultimo del resto ha già ot
tenuto dallo Staio, tramite la 
CEE, un prestito agevolato di 
600 milioni che gli consenti
rebbe, scalato quel 1/5 di av
viare la ripresa del lavoro 
ed 11 progetto di ampliamento 
occupazione già annunciato, 

Sia il prefetto sia il sotto
segretario alla Giustizia Spe
ranza sono stati messi al cor
rente delle posizioni del co
mitato cittadino. Nel frattem

po il giudice Braccagni, che 
ha deciso di indire l'asta 
per lotti, ha annunciato un 
suo prossimo incontro con il 
legale dell'imprenditore che 
intende rilevare la « Luisa » 
per considerare le sue pro
poste. 

Domani dalle 9 alle 12 i la

voratori della zona scenderan
no in sciopero con una mani
festazione davanti ai cancelli 
della a Luisa », giovedì Invece 
effettueranno due ore di a-
stcns-.one dal lavoro tutti ; la
voratori dell'artigianato e del
l'industria tranne quelli di Se
sto e Calenzano. 

Condannato per tentata estorsione 

Voleva 50 milioni 
ha avuto 6 anni 

Sei anni di carcere per aver 
tentato di estorcere 50 milio
ni alla SITA e 15 milioni al
l'industriale Giancarlo Nanni. 
Questa la condanna erogata 
dai giudici a Sebastiano Flo
ris. 39 anni, residente a Or-
gosolo. arrestato nell'aprile 
scorso. 

Nel giugno del 1973 la di
rezione della SITA in via Or
ti Oricellaxi ricevè una lette
ra anonima scritta a stam
patello, con la quale si mi
nacciavano rappresaglie ai 
pullman e ai dipendenti se la 
società non avesse sborsato 
50 milioni. 

L'anonimo non si fece più 
sentire e le indagini non eb
bero alcun seguito. 

Nel dicembre del 1975, l'in

dustriale Giancarlo Nanni. 44 
anni, abitante a Firenzuola 
in via Imolese. proprietario 
di un'a cava di pietra serena 
e di una segheria a Firenze. 
ricevè una lettera anonima 
ccn le quali gli si intimava 
di sborsare 15 milioni 

La lettera era identica a 
quella ricevute dalla SITA 

Le indagini si orientarono 
verso l'ambiente dei pastori 
sardi e i sospetti si accentra 
ro.no sul Floris che aveva tro
vato ospitalità presso up pa
rente residente a Sesto Fio 
rentino. 

Al • processo il Florts ha 
continuato a negare, raa non 
è valso a evitare la condan
na a 6 anni e a 800 mila li
re di multa. 

Una violenta esplosione ha 
distrutto un appartamento. 
ferito un uomo e lesionato 
un intero palazzo di cinque 
piani. La deflagrazione è sta
ta provocata da una fuga di 
gas. Il grave incidente è ac
caduto ieri mattina verso le 
11 a Prato, in via Tacca nu
mero 1, una strada del centro, 
Domenico Tagliaferri, 69 an
ni, pensionato, che abita al 
quinto piano dello stabile. 
rientrato in casa ha acceso 
la luce e la scintilla ha pro
vocato l'esplosione. L'uomo è 
rimasto ferito, e ha riportato 
ustioni di primo grado si vol
to e gli arti superiori. Anche 
se le ferite non sono gravi, le 
sue condizioni sono preoccu
panti porche l'uomo, malato 
di cuore, vive grazie ad uno 
stace-maker ed hu subito un 
grave choc. 

Dai primi rilievo" sembra che 
lo scoppio sia 'avvenuto a 
causa di una perdita della tu
batura sotterranea del gas 
metano, che, fuoriuscito dal
la rete stradale, si è immessa 
in un tubo di scarico del pa
lazzo. Il gas ,-ha invaso il tu
bo, diffondendosi per il pa
lazzo. Quando 11 Tagliaferri è 
entrato nella sua abitazione, 
l'ambiente era ormai saturo 
di gas. ed è stata la scintilla 
dell'interruttore a farlo de
flagrare. Uno scoppio terribile 
ha scosso tutto il palazzo. 
L'uomo, por lo spostamento 
d aria, e stato buttato a ter
ra ustionata dallo scoppio. Un 
muro della sua abitazione è 
crollato, l'intero alloggio gra
vemente danneggiato, lo sta
bile stesso lesionato. 

Gli abitanti, terrorizzati, so
no fuggii dal palazzo, men
tre venivano chiamati sul po
sto i vigili del fuoco e una 
autoambulanza, che traspor
tava il ferito all'ospedale. 

La scintilla ha provocato '.o 
scoppio quando, fortunata
mente. il palazzo non era an
cora completamente invaso 
dal gas. Un episodio simile 
ma di dimensioni molto pai 
gravi, era già accaduto a Pra
to due anni fa, quando in uno 
scoppio in via dei Ciliani, per
sero la vita due bambini e 
una donna. In quel caso la 
fuoriuscita di gas era avvenu
ta all'interno di una abita
zione. 
• Ien invece, come si è dei-
to. la perdita sarebbe imeoe 
avvenuta sotto il manto stra
dale. e per un rarissimo caso 
il gas si è convogliato lungo 
un tubo del palazzo, in parta 
discendendosi. Ma ì danni so
no gravi: oltre agli ai'.osgi 
lesionati del quinto e dei 
quarto piano, un alloggio del 
primo piano e stato sventrato 
daHesplos.one e l'intero pa
lazzo è danneggiato. Le cause 
di questa esplosione dovran
no essere stabilite ccn pre
cisi accertamenti, per ora ri 
può rilevare come la rete di 
distribuzione del metano sia 
vecchia e inadeguata, e che 
il rinnovamento delle tuba
ture. che compie il Ccnsiaz. 
procede lentamente, anche 
perché nello stesso tempo la 
società sta compiendo una 
politica 

La inadeguatezza della rete 
di distribuzione del gas esiste 
fin da quando l'az.cnda era 
deìl'Italgas. che, perseguendo 
una politica aziendale tenden
te ad a:cumu!xre il massimo 
dei profitti, curava bsn poco 
la manutenzione. Quando la 
rete è stata acau.s.t.a dal co
mune p^r poi passare a1 Con-
siag. i responsab.li s; seno tro
vati di fronte ad un enorme 
lavoro di rinnovamento. La 
lentezza, inoltre, è da attri
buirsi alla difficoltà di 
rlre finanziamenti. 
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Bloccate le assemblee elettive 

DC colpevole 
della paralisi 
in Lucchesia 

Intervista del compagno Merano Bernacchi — Il 
partito di maggioranza rifiuta le proposte unitarie 

LUCCA, 4 
La ripresa dell'attività 

politica dopo le ferie, ha 
visto qui a Lucca una 
serie di pt^so di posizione 
unitarie dei partiti di 
minoranza tendenti a por
re la Democrazia cristia
na lucchese di fronte alle 

> sue responsabilità. Uno 
dei temi di fondo, 
sia del documento unita
rio della Federazione luc
chese del partito comu
nista e della Federazione 
provinciale del partito 
socialista, sia del docu
mento congiunto delle de
legazioni garfagnine del 

' .PCI. PSI. PSDI e Pi t i . 
è stato quello del funzio
namento delle assemblee 
elettive e degli altri stru
menti di partecipazione 
democratica. Di questa si
tuazione parliamo con il 
compagno Merano Bernac
chi. res|x)iis;tl)]|o Futi lo
cali della Federazione luc
chese del partito comuni
sta. 

Da quali esigenze sono 
nati questi documenti uni-

• tari, e qual è II qundro 
deoli enti in Lucchesia? 

Prima di tutto vorrei ri
badire la novità e l'im-
]»>rtan/a di queste prese 
di (Kisvione unitarie che 
tendono a superare il mo
mento «li stallo e di pa
ralisi in cui si trovano 
gli Fìnti locali della Luc
chesia a causa della po
litica arrogante ed auto-
suffieente della DC. Per 
capire i termini del prò 
blema, credo che ci si 
debba rifare al 15 giugno. 
Quel voto segnò, sia nel
la piana di Lucca che in 
Garfagnana. la pressante 
volontà popolare di par
tecipare alle scelte e l'e
sigenza di un nuovo modo 
di governare e di fare 
politica. Cosa ha fatto in
vece la Democrazia Cri
stiana? Qualche buon pro
posito. qualche discorso. 
ma niente fatti, tranne la 
positiva situazione del co- • 
mime di Barga. 

Puoi fare alcuni esem
pi concreti di questa si
tuazione che definisci di 
stallo? 

L'elenco potrebbe essere 
lungo, ma voglio fermar
mi in particolare su due 
o tre casi in cui i guasti 
di questa paralisi sono puì 
evidenti: mi riferisco alle 
Comunità montane. al 
CLAP ed al problema del
la sanità e della parteci
pazione. I-c comunità 
montane sono ormai Isoc
ra te da due anni; prima 
per la mancanza di ele
zione dei propri rappre
sentanti da - parte dei co
muni. ed ora per le d;ffi 
colta di costituire CJiuntc 
unitarie così come auspi
cano la leggo nazionale 
e ciucila regionale. 

Gli stessi fondi attribui
ti dalla Reiione (tre an
nualità di bilancio) resta
no così inutilizzati. Per il 
CLAP si va so'o ora alla 
ecstituz'ono di una as
semblea che. su! piano 
politico, era m dura alme
no due anni fa. quando la 
stragrande maggioranza 
dei comuni della pro\ ;n-
c'.n a\ev»"«"» aderito al con-
so-7i'o. I" iir>a earen'.i 

Qual è, a questo orooo-
sito, la posizione dei co
munisti? 

Con l'adesione del!a 
maggior parie dei comu
ni. si pre*-cnt i l'oi^rn-ru 
n : 'à di un intervento or 
canino in oirnì b ì •:-'o di 
traff'co. Si t'-atVrà di 
marciare. "rad n ' i n o r o . 
ver=o la pubblicizzaziore 
di tutto il servizio del tra
sporto anche -attraverso 
successivi rilevamenti d: 
ditte private. Già ora si 
parla, per evinoio, do'la 
N'ardini. deMa Tambollini 
e della Donati. Noi co
munisti so'n peremo in que
sta d rezlnne. 

E per quanto riguarda i 
Consorzi socio-sanitari ed 
ì Comitali di proqramma-
zione ospedaliera? 

La Democrazia Crisfa-
na lucchese, questa è la 
mia impressione, e-rea 
con vari pretesti di d;«nt-
tendere appnnto le 'oggi 
regionali « fi4 » e * 7f» •>. 
ouel'o appunto che prove 
dono 'a cos* •tur-ine dei 
consorzi socio s.iirrari e 
dei comitaM per la p~o-
grammazlo-io ospedaliera. 
K q'i^'.iì *' ve-"!e nel modo 
in cu: sj n u m e p-r d e 
ste istituzioni, rolla for-
mnlazio"e dogli statuti e 
nella nonv'na dei rappre
sentanti A onesto v i ag
giunto il « ca«o > del co
mune d: Gallicano che. 
per oues'.ioni sostanz'al-
mente interne al'a DC. 
vuole essere -"n'erto nnl 
consorzio d-^lìa Gar fasm 
na e non in que'lo deVa 
media-Valle a cui aorvvr-
tiene e-sografiramoite. 

Per il mancato insedia

mento dei Comitati di pro
grammazione ospedaliera. 
grosse responsabilità han
no anche la Coldiretti e 
la Confcommercio che 
hanno nominato i propri 
rappresentanti con la pre
tesa di avere il monopolio 

. della rappresentanza di 
tutte le loro categorie. An
che in questo caso, .signi 
ficativo è che non si sia 
avanzata la richiesta di 
fusione degli ospedali di 
Lucca Carignano e di Bar
ga exCoreglia e di consi
derare ancora l'ospedale 
in modo aziendalistico e 
con una funzione solamen
te curativa, e non invece 
principalmente, di preven
zione e di riabilitazione. 
Tutti questi ritardi ricado
no due volte sui cittadini: 
prima per la mancanza di 

. servizi adeguati di tutela 
• della salute e poi perché 
così non si è in grado di 
utilizzare quei fondi che 
le leggi pongono a dispo
si/ione e che divengono 
così residui passivi. 

Già prima, mi pare, ac
cennavi ai soldi che non 
si riesce a spendere... . 

Certo, in Lucchesia as 
Ristiamo a due fenomeni 
contrastanti: vi sono enti 
con bilanci deficitari e 
con l'impossibilità di con 
t rar re mutui, ed enti che 
possono contrarre mutui e 
invece non li utilizzano. 
Ci sono due esempi lam
panti: il comune di Borgo 
a Mozzano jxrtrebbo con
trarre mutui per un mi
liardo e mezzo e non lo 
fa. Rovescio della me
daglia: la provincia di 
Lucca ha un deficit di 
previsione per il 1976 di 
nove miliardi e mezzo, con 
t re miliardi e mezzo di 
interessi passivi da paga
re. soprattutto alla Cassa 
di Risparmio di Lucca. 
Non si tratta certo di au
spicare una finanza alle
gra. ma indubbiamente 
gli Enti locali devono as
solvere il loro ruolo per 
l'espansione produttiva. 

Ma un ultimo problema. 
che ci sta particolarmente 
a cuore, è quello della 
partecipazione e della co
stituzione dei Consigli di 
zona e di quartiere. Impe
gni solenni in questo sen
so sono stati assunti e sot
toscritti da tutte le forze 
politiche democratiche do
po il 15 giugno. Ma fino 
ad ora esistono — ed han
no vita stentata — solo nel 
comune di Lucca. Si t rat ta 
quindi di estenderli alla 
luce anche della legge na
zionale. 

Ecco, il quadro che fai 
è assai negativo; che 
sbocchi vedi per questa 
situazione, e che peso han
no i nuovi rapporti uni
tari col partito socialista 
e gli altri partiti laici? 

Credo che la maggior 
parte dei prob'emi sul tap
peto siano prima di tutto 
problemi di volontà poli
tica: in questo senso è 
molto positivo clic su tali 
esigenze vi sia p:cno ac
cordo con i compagni sn-
< ialisti ed anche possibi
lità unitarie con il PSDI 
e il PRI. coni" è aia av
venuto por la Gai-fa-ma
lia. e « omo sta avvenen
do in altri comuni e zo 
ne. 

Si tratta di andare, in 
tempi brevi, alla co-ti 
tu/.:one di C immissioni 
consiliari, nel serico che 
dicevo, in tutti si: enti: 
d. dar^ finalmente Ginn 
te unitarie alV Comun-tà 
montane e di farle la 
vorare. anche nella pro
spettiva dell'istituzione lei 
cemprensori. Occorre inse
diare i comitati di pro
grammazione ospedaliera 
ed i consorzi socio sani
tari. anche per essere in 
grado di affrontare la 
scadenza del prossimo 31 
giueno. quando tutti eh 
enti mutualistici saranno 
aboliti. 

L"n altro punto mo'to 
importante por la convo
cazione d: una conferenza 
provinciale sul trasporto 
pubblico, come punto di 
partenzi per :! lancio di 
un p a-̂ o organico nel set

t o r e . D. fronte a questi 
problemi e alla vo'ontà 
unitaria d: affrontarli 
credo che la Democrazia 
Cristiana lucchese non 
possa mantenere il suo 
attuale atteggi amonto, ten
dente alla paralisi e ad 
una amministrazione hi* 
rocratica e «taccata dalle 
es :genze della cento, pe
r a il suo isolamento. Tn 
ouesto senso, un ulteriore 
banco di orova della vo
lontà politica della Demo
crazia Cristiana, sarà da
to dalla Dross:ma discus
savi-"». «ni b ' a n c : di pre
visione del '77 

Renzo Sabbatini 

La categoria impegnata nella gestione dei contratti 

I chimici aprono una stagione 
di confronto per le vertenze 

Assemblea a Viareggio con il compagno Colajanni 

Versilia: mobilitazione 
sui problemi del lavoro 

; Nell'ambito delle 10 giornate-Il carattere fittizio della ripresa industriale 
L'assemblea regionale delle fabbriche del settore e delle segreterie provinciali FULC • Come met- : contraddistinta dalla diminuzione dell'occupazione e degli investimenti 
tere nella pratica i risultati raggiunti - Le rivendicazioni dei gruppi industriali - Difficoltà alla Ginori I problemi della riconversione prioritari per ogni politica di sviluppo 

FIRENZE. 4 
I lavoratori delle principali 

fabbr.che chimiche della To-
.scema si sono riuniti nel sa 
Ione della CISL regionale per 
affrontare uno dei nodi di 
fondo della ripresa d 'autunno: 
la gestione dei conti atti di 
lavoro. 

Dal eontnbu 'o dei rappre
sentanti dei Consoli di fab
brica — etano predenti i la-
voiotori della Montedison. 
della Manetti e Roberts, del
la Sciavo, Saint Gobam. Gino 
ri, Solvay. Saivo. Dol Vivo, 
Anic, Bertolh. So'mine assie
me ai componenti delle se 
gretene provinciali della 
FULC — sono scaturiti dati. 
rilevazioni, notizie delle sin
gole aziende che hanno age
volato un coordinamento delle 
iniziative raccontate alle vane 
lealtà presenti in Toccanti. 

Nella introduzione al dibat-
t.to. il compagno Sandro Gad-
ducci. .segretario regionale del
la F.leea Cgil, ha evidenziato 
la nece.-i.iita di aprire un va-
.ito dibi t t i to . nel mondo del 
lavoro e ne! Pae.ie, a t torno ai 
temi economici e alle prcpo 
ste del sindacato per uscire 
dalla cri.ii. « Per ì chimici e 
l'in.s.eme de! movimento si 
pone l'esigenza — ha detto 
Gadducc. — di recuperare la 
iniziativa sindacale, il rap
porto tra lotte, risultati con
trattuali e strategia nforma-
tnce per una p.ena valoriz
zazione di tut te le ri.ior.se 
produttive, per il migliora
mento delle condizioni di vi
ta e di lavoro ». 

LiG molte vertenze aziendali 
aperte in fabbriche anche im
portanti hanno mostrato diffi
coltà di collegamento con la 
città e l'insieme delle forze 
sociali e politiche. E' il caso 
della Manetti e Roberts do
ve è mancato il collegamento 
con il territorio su questioni 
di fondo quali la ricerca scien
tifica. la qualificazione pro
duttiva e lo sviluppo occupa
zionale. 

Per la Montedison. dopo 
l'apertura della vertenza di 
gruppo alla fine di luglio, si 
sono notati alcuni ritardi nel 
coordinamento, anche a li
vello regionale, sui problemi 
specifici delle fabbriche di 
Massa, Scarlino e Livorno do-
«•e è possibile — a giudizio de
gli intervenuti — ottenere in
vestimenti qualificanti. Per il 

, gruppo Ginori, dove è esaltan
te la lotta che dura da or
mai un anno a P.isa per la 
costruzione del nuovo stabi
limento e per il rispetto degli 
accordi, vi sono ora preoccu
pazioni per l'azienda dì Li
vorno. Qui la direzione, a se
guito delle riduzioni delle com
messe Enel, ha intenzione di 
ricorrere alla cassa integrazio
ne a partire dalla fine di ot
tobre. 

Ecco pertanto l'esigenza di 
assumere iniziative, quali in
contri con i parlamentari , la 
Regione e le forze politiche. 
per chiedere finanziamenti 
agevoli che — come hanno 
detto i delegati di azienda — 
rendano possibile il recupero 
produttivo del gruppo. Alla 
Solvay, invece, esiste il pro
blema di cestire l'accordo di 
gruppo del '74, sul quale il 
Consiglio di fabbrica sta la
vorando Inoltre i lavoratori 
s tanno discutendo la propo
sta relativa ni nuovo stabili
mento di etilene, ad opera 
della Stame, che per i sin
dacati appare dispendiosi. 
Uno dei problemi di fondo 
rimane quello di un prezzo 
controllato per la soda. 

Nel dibattito è stata quin
di sviluppa11 la vasta tema
tica inerente i rapporti tra 
ch'imca ed agricoltura o»ie 
devono muovere da un ade
guamento produttivo rispetto 
alle esigenze agricole terr to
rn i i . cosi come indicato dal
l'intero movimento sindacale. 

II quid-o completo de! .let
tore ch-'nveo toscano mostra 
seri prob'emi d: nammider-
nam?nto e manutenz.one nel
la minore impresa per difen 

i dcre l'oreupizione. r imb.cn-
I te e la s-Vu**» dei '.avorator.. 
! Su questi temi rìscute.-inno 
| le conferenza di proiuzione e 
j di 7oni Nelle grandi impro 
j se. .nveee. è in a t to un prò 
I ce.iso d: ris-ru:*unz.one eh*1 

i fa leva nella r d p . o n e de. 
} post: ci. 1 ivoro. nelle mod.f.-
; caziom tecnologiche, ne! riam 

modernamento degli impianti. 
fina'izzando il tutto alia lo?.-
c i de! profitto I '.avorator 
ch:m.r:. a loro volta, hanno 
riaffermato l'esigenza di un 
a"nrgam?nto della base pro-
dutt.va in rapporto alle es -
genze economiche e sociali 
del p*-„-<\ Per ouanto o;vi 
cerne In ncciv.tà dell 'Industrii 
eh.mica, i rappresent imi a-
z.endal: hanno ribad.to !"es.-
ge.nza d. un serio con t ro 'o 
operaio, dello s v lappo de
si; -.mp.anti. d: una politici 
di prevenzione su cui or en 
tare g \ Investimenti. 

" Questa prima riunione 
dopo la rwre*a autunna'r 
— ha rilevalo Renato Roli.no. 
della Fulc nazionale, traendo 
le conclus.oni — non etere ri
manere un fatto notato ma 
un primo momento di impe
gno su cut orientare il con
fronto, l'iniziativa nelle fab
briche. nei settori nel territo
rio ». Infatti la Fulc sta an 
dando verso la conferenza re 
gionale de; delegati e delle 
s t rut ture 

E' a'.i'.nterno di questa vi
sione complessiva che la Fulc 
ha decso di potenz.are le 
s t rut ture d: base, non solo 
per contrastare le scelte pa
dronali improntate alla lo
gica del profitto, ma anche 
per non rinchiudere l'in.z-.a-
tiva ne; luoghi di lavoro per 
rilanciare il processo unitario. 
per fare pienamente assolve 
re «Ila classe lavoratrice quel
la funzione dirigente che ri
sponde a eli interessi e alle 
esigenze naz.onal'.. 

VIAREGGIO. 4 
La mobilitazione dei comu

nisti in Versilia, per le 10 
giornate di iniziativa sui pro
blemi della crisi e della ricon
versione economica, lui avuto 
un buo primo momento cen
trale nell'assemblea tenutasi 
a Viareggio con il compagno 
Napoleone Colajanni. mem
bro del Comitato centrale del 
nostro parti to e presidente 
della commissione Rilancio e 
programmazione del Senato. 

Dopo una breve introdu
zione del compagno Milziade 
Caprili, segretano della fe
derazione comunista della 
Versilia — che ha sottolinea-

i to l 'eiigeiva dell'intensificar-
si della iniziativa del part i to 

ra, soggetta a speculazioni 
e a pre.iaioni internazionali. 
il compagno Colajanni lui 
notato quanto siano orinili 
insostenibili le posizioni di 
chi diceva che i pioblemi si 
stavano risolvendo, che la ri
p i d a era in a t to e non biso
gnava disturbarla. Oggi, an
che i governanti non possono 
fare a meno di parlare chia-

sviìupparsi con le grandi 
masse popolari >u di un ter-
leno ngoroso e chiaro, per
ché avviare questo processo 
di riconversione attraverso la 
programmazione significa co
minciare realmente a cambia
re il paese. 

Proseguendo nel suo inter
vento 11 compagno Cola Ianni 
ha notato che la strada che 

ra mente della crisi, della sua | bisogna imboccare sarà lunga 
gravità al popolo italiano. 
La crisi è appunto profonda. 
ha proseguito Colujanni. 
s trut turale della no i tm eco
nomia, ad essa si sommano 
elementi congiunturali che la 
rendono più pesante. 

Uà ripresa industriale In 
atto, di cui si è parlato molto 

Operai della Solvay durante una recente manifestazione 

in un momento così delicato 
ed importante per l'avveni
re del paese in cui si richiede 
il dispiegarsi di tut to il po
tenziale di lotta e di rinno
vamento di cui ì comunisti si 
fanno ì portatori - - ha preso 
la paiola, di fi onte ad una 
nutr i ta platea di compagni e 
di cittadini, il compagno Co
lajanni. 

Un grande 
impegno 

Partendo dalla recente di
chiarazione del presidente de! 
Consiglio Andreotti alla tele
visione, fatta al termine della 
giornata di venerdì in cu. 
sono state adottate misure di 
emergenza a favore della li-

Un'ampia discussione precede l'elezione dei Consigli di quartiere 

Empoli: il decentramento 
al centro del dibattito 

Sono sul tappeto i temi delle funzioni e delle deleghe che devono essere affidati ai nuovi organismi • Uno strumento 
per una maggiore partecipazione alla vita dell'Ente locale Punti di contatto con la bozza di regolamento della DC 

EMPOLI. 4. 
II Consiglio comunale di 

Un incontro promosso dalla Commissione agraria del PCI < Empoli ducute m questi gior 
~' la formazione dei Consi 

Il Conalma nello sviluppo 
del comprensorio grossetano 

GROSSETO. 4 
Promosso dalla commissio

ne agraria del PCI di Grosse
to si è tenuto ad Orbeteilo 
un incontro di tut to il com
prensorio interessato al So-
nalma comprendente le Pro
vincie di Grosseto e Orbetei
lo. All'incontro hanno parte
cipato i dirìgenti comunisti 
delle due Provincie che ope
rano in diversi settori e 1 col

tivatori diretti impegnati nelle 
cooperative agrìcole. 

Nel dibatti to si è rilevato 
che. nel momento in cui la di
scussione nel paese è concen
t ra ta sui modi per affronta
re la riconversione industria
le, il rilancio dell'agricoltura 
il problema Conalma non pos
s i essere scisso da questo qua
dro di riferimento. I comuni
sti ritengono altresì, che tale 
questione si debba inserire 
in un piano di sviluppo zona
le che trovi nel comprenso
rio le necessarie compenetra
zioni tra i diversi settori eco
nomici e veda utilizzate a 
pieno tu t te le potenzialità 
del territorio: irrigazione, ter
re incolte, impianti di tra
sformazione. industria chimi
ca, in modo che favorisca 
uno sviluppo sociale e civi
le delle popolazioni interessa
te. 

Nell'incontro è stato ribv 
dito l'impegno del comunisti 
per una vasta iniziativa di 
orientamento e mobilitazione 

dei propri Iscrìti e della pub
blica opinione affinchè entro 
ottobre sia tenuta la confe
renza di produzione del Co

nalma. Gli organi dirigenti del 
Conalma sono stati invitati ad 
una sollecita liquidazione ai 
coltivatori diretti del prodotto 
conferito nel '75. 

E' s tato anche chiesto che 
il Consiglio, facendosi carico 
delle proprie responsabilità ri-

I chieda — d'intesa con le or-
j ganizzazioni sindacali e pro

fessionali — un incontro ui-
' gente con il ministero, la Re
gione Toscana e Lazio lan 

• che in considerazione della 
1 fase avanzata di regionalizza

zione dell'ESA) ai quali pre
sentare un programma di mas
sima sia produttivo che finan
ziario sulla cui base chiedere 
i finanziamenti necessari, vi
sta della grave situazione est-
stente. Consapevoli delle diffi
coltà per le maestranze, causa I liberative previste nella boz-

m 
gli di circoscrizione della pro
posta di regolamento della 
Giunta. 

Sarà dedicata, nel corso di 
queste consultazioni, una par
ticolare attenzione alle forze 
politiche non rappresentate 
in Consiglio e in tal modo 
possono avere un ruolo im
portante nella definizione di 
una questione rilevante 
come quella del decentramen
to, e nella gestione degli 
s t rumenti circoscrizionali che 
il comune intende adottare. 

Il comune di Empoli ritie
ne opportuno adot tare que
ste scelte per poter far di
venire i Consigli di circoscri
zione organi reali ed effetti
vi del decentramento ammi
nistrativo. 

Si afferma nella relazione 
dell'assessore al decentramen
to, Calugi, che questi proble
mi potranno trovare la loro 
definitiva soluzione nel con
fronto e nella di.-cussione 
con le altre forze politiche. 
con le associazioni, con la 
popolazione, man mano che 
il meccanismo di attuazone 
dei Consigli procederà. Per 
questi motivi le funzioni de 

tra le grandi masse popolati , negli ultimi tempi, se e ca
ratterizzata da un aumento 
della produzione dovuta ad un 
maggiore sfruttamento degli 
.mpianti o delle risorse accu
mulate. ma caratterizzata an
che da una diminuzione della 
occupazione e degli investi
menti ed avviene nel quadro 
di un ulteriore peggioramen
to del passivo nella bilancia 
dei pagamenti con l'estero. 
che sommato all 'indebitamen-
to pubblico continua ad ali
mentare la spirale inflattiva 
ed un ulteriore aumento del 
costo della vita. A questo pun 
to il compagno Colaianni ha 
fatto notare che nel nostro 
paese registriamo uno del 
più alti tassi di inflazione fra 
i paesi euiooei e che d'altron 
de l'inflazione è stata una 
scelta politica ben precisa che 
i nostri governanti hanno 
compiuto fm dal 1972. facendo 
sì che le nostre mei ci fos
sero competitive sui mercati 
a causa della svalutazione 
della lira. 

Ma questa, ha notato, è 
stata una strada di corta du
rata, oscillante fra inflazio
ne e recessione che ha sem
pre fatto pagare le spese, in 
termini di occupazione e di 
sa lano reale, ai lavoratori ed 
alle grandi masse popolari. 
favorendo ì grandi gruppi 
monopolistici e del capitale 
finanziario. 

A questo punto dobbiamo 
chiederci: come Uscire da 
questa situazione e come u-
scirci s tando sul merca
to internazionale visto che 
non è più possibile imporre 
la s trada della svalutazione 
o del basso costo del lavoro 
per essere competitivi; non 
vi è quindi che l'altra di stra-

.da, quella basata su un in
dustria moderna che sfrutti 
la capacità qualitativa del 
lavoro. 

Il compagno Colajanni ha 
proseguito individuando l'ur
genza del processo di ricon
versione dell'intera economia 
di cui la riconversione indu
striale è un aspetto fonda
mentale e già oggi sul tap
peto: un processo di grande 
portata che richiede un in
tervento di programmazione, 

I di direzione dell'economia, ca-
I ratterizzato dalla spostamen

to verso 11 mezzogiorno dello 
sviluppo, da un'estensione 

i dell'occupazione soprat tut to 
J nel sud. dal superamento del-

l 
I e darà 1 suol frutti fra qual

che anno, ma è urgente che 
la si Imbocchi subito, facen
do approvare una buona leg
ge per la riconversione indu
striale controllandone la ge
stione Noi non faremo pas
sale l'ipotesi di approvare 
misure di austerità fini a sa 
stesse, ma la voi eremo e lot
teremo sul terreno dello svi
luppo della partecipazione 
della democrazia per oppio-
vare necessaiie misure di ali-
s tenta di pan passo con 1 
nuovi orientamenti negli in
vestimenti e nella riconver
sione. 

Definendo In polit'cn di rl-
goie e di austerità che si do
vrà mtrapienderc Colajanni 
ha precisato che ì sacnfici per 
incrementare le entrate dello 
stato, ria finalizzare agli in 
vestimenti e alla riconver
sione. saranno caratterizzati 
dall'aumento di certe t i n t f e 
e di certi beni e servizi >ui 
quali si può operare anche 
combattendo gli sprechi e nel 
quali è possibile introdurlo 
in1.sino perequati ve. menti e 
l 'aumento delle entrate dnl 
sistema fiscale sarehl>e p'.ft 
pericoloso dato l 'attuale sta
to di degradazione e abban
dono in cui questo settoie è 
stato ridotto dai governanti 
democristluni e data quindi 
l'impossibilità, nell'oggi, di 
fare pagare le tasse a chi 
le deve pagare. 

Parlare 
chiaro 

mitatl di circoscrizione • e 
questa realtà, utilizzando gli 
s t rumenti previsti nella boz
za di regolamento. In essa si 
prevedono funzioni costrut
tive e deliberative delegate. 
I-e prime assegnano alle cir
coscrizioni la possibilità di 
proporre al consiglio comu
nale deliberazioni su tutt i i 
problemi del quartiere. 

Le funzioni consultive, mol
to ampie, comprendono pa
reri obbligatori su tut t i gli 

argomenti di interesse genera
le! dal Piano regolatore ai 
piani di zona previsti dalia 
legge « 865 » e su quelli di 
specifico interesse del quar
tiere. dalle varianti a! P^ano 
regolatore, alle lottizzazioni. 
alle licenze edilizie di par- . . . . „ 
ticolare rilievo. Le funzioni | l e storture. Programmazione 
deliberative delegate di gè- i controllo, utilizzo razionale 
stione e di partecipazione i d e I n u s s o à ^ e risorse perché 
alla gestione riguardano in- i n o n S1 P u o lasciar fare a! 

• mercato che oggi consiglie-I vece problemi che vanno da-
i gli asili nido ai giardini pub-
I bhei. aila concessione del 

suolo pubblico al servizio do
miciliare agli anziani. 

Su questi temi anche la 
DC ha presentato una pro
pria bozza di regolamento. 
in cui sembra di ravvisare 
dei punti di contat to con 
quella della maggioranza 

rebbe di tenere soldi in ban-

Se chiare devono essere le 
fonti di entrata, ha prosegui
to il compagno Colajanni. 
al tret tanto chiari devono os
sele gli ìndinz/i della spesa 
per finalizzare i sacrifici che 
anche i lavoratori dovranno 
accollarsi. A questo punto e 
stato fatto il richiamo alla 
funzione del pai t i to della 
classe operaia e del ruolo che 
deve svolgere, di direzione, di 
guida tra ì lavoratori, nel 
superamento di posizioni cor
porative. nella chiarificazio
ne degli obiettivi e della pro
spettiva. in contrapposizione 
ai cosiddetti « rivoluzionari 
di pasta frolla » che seguono 
ed alimentano" le tendenze 
più chiuse e r i fo rmi le che 
si possono manifestale. 

Da queste cose il compagno 
Colajanni avviandosi alla 
conclusione, ha ribadito il 
grande impegno che ci sta di 
fronte, per il profondo va'ore 
politico dello scontro sulla ri
conversione, sul quale si evi
denzia maggiormente che sen
za un'intesa con i! part i to co
munista è impossibile gover
nare il Pae=e: « c'è chi vuole 
tornare indietro e sa che quo-
s'a e una battaglia fondamen
tale; noi vogliamo andare n-
vanti sulla strada del 20 giu
gno; andare avanti cambian
do l'Italia, assieme n tutti 

la mancata lavorazione per 
il '76 del pomodoro, che con
seguentemente ha visto met
tere in cassa integrazione :;1 
operai di Albinia e Tarquinia. 

I comunisti denunciano tut 
te le responsabilità politiche. 
sociali e morali di tali conse
guenze e auspicano, nello stes
so tempo l'elaborazione di un 
piano di ristrutturazione, e 
potenziamento del ciclo pro
duttivo. in cui. trovino sbocco 
le esigenze occupazionali. 

Bruno Berti 

ca. non favorendo quindi, co- I c o l o r o r h p ' h a n n o mXcrc^0 rt, 
me co=tume delle banche, eli cambiarla ». « E' su questi» 
investimenti, ma la specula- strada che bisogna marciar*». 
zione. Qui Naooleone Cola- | nna strada dificile perche dif-
janni ha chiamato i compa- i ficile è la via italiana al so
gni. i c t t a d m i alla nflessio ! cialismo, eh" richiede ncll'o*-
ne. alla consapevolezza delle ] ci un grande sforzo di tu t to 
diiiicoltà dello scontro in n*- | ;1 partito, in una grande vo
to su tali qu^it.oii.. sulla mi- j Imita d. lavoro e di lotta. 
portanza dell'ampio e arti- , 
colato dibatt . to che deve f. m. 

Ministro disinformato 

za di regolamento non de
vono intendersi come com
piete. e la loro attuazione 
vincolata alle necessarie de-
hbcre programmai.che del 
Consiglio comunale. Un de
centramento a t tua to quindi 
per favorire la p.irtecirn/io 
ne. per far corrispondere i 
l'Ente locale all'interesse dei \ 
cittadini in una dialettica | 
aperta e positiva con gli or- i 
/ an i dei decentramento e • 

con una regione capace di ! 
esercitare veramente i poteri i 
che costituz.cnalmente le i 
competono. ;n una piena at- j 
tuizione della r iformi d*\!o i 

Cassa integrazione 
per 100 alla Valconf 

m. f. 

GROSSETO. 4 
L'onorevole Carlo Donat 

Cittin. ministro dell'Industria. 
i.el corso di un incontro co>i 
i diriaenti della DC pro*seta-
na. riferendosi ai recenti prov
vedimenti adottati dal gover. 
no. ha chiaramente fatto in
tendere che l'impianto di at
tività sostitutive al mercurio 
da realizzarsi sull'Amiata arra 
difficile attuazione anche per. 
che ''le richieste e le necessi
tà delle vane zone debbono 
essere ricondotte ad un con
testo globale che non può non 
tener conto delle difficoltà 
economiche del paese e di una 
situazione monetaria ancora 
incerta e con tendenze ad ag
gravarsi ». 

Ciò che è grave e assume 
un significato sconcertante. 
nel discorso del ministro, è 
il fatto di non tenere asso
lutamente conto che nella ver
tenza Amiata le organizzazio
ni sindacali e i lavoratori si 
sono fatti carico di un'esi
genza di ristrutturazione com
plessila del settore del mer-
curio. Xon solo. E' stato rag
giunto a Roma nel corso di 
una riunione tenutasi il 22 
settembre scorso, alla pre
senza di un rappresentante 
del ministero dell'Interno, una 
ipotesi di accordo tra vari 
ministeri. Regione Toscana e 

stato fondata sul.e regioni. 
Non si sviluppa infatti la 

democraz.a nei quartieri se 
non si lavora per eliminare 
la s trut tura centralist ra del
lo Sta to per fare uscire dal 
la attuale situazione di disi-

smdacati che prevede misure , 
di JC nconversune produttiva T j 
con la dennizone di impianti j s t r o economico e.i Enti lo

cali Perciò -.! movimento de
cornigli di circosc-zior.e non 
può essere staccato dai temi 
generali delia battaglia auto-

indu^triali e conseguenti H- ! 

nanziamenti atti a realiz
zarli. 

Che succede al'orn' Siamo 
ancora una lo'.ta a dover co
statare che la mano destra 
non sa Quello che fa la sini
stra? Quello che da una par. 
te viene dato dall'aura viene 
tolto"1 Se cosi fosse è bene 
che Donat Cattm e con lui I 
la DC comincino a tener pre- ' 
sente che i lavoratori del- i 
l'Amìata. le organizzazioni j 
sindacali e il movimento de- . 
mocratico non potranno tol
lerare un simile atteggia
mento. 

Xon vorremmo cioè che sul
la base delle indicazioni per
sonali del ministro dell'Indu
stria, il governo nella sua col
legialità ancora una volta 
eludesse le aspettante delle 
popolazioni amiatine. Un chia
rimento e una ritrosìa sono 
quanto mai urgenti non so 
lo dal governo, ma anche da 
parte della DC grossetana, 
sempre solerte a comunicare 
— tramite telegrammi — al
le popolazioni amiatine im
pegni e obiettivi conseguiti 
che si sono poi rivelati siste-
rraticamente false promesse. 

normstica. da', p'.-ir.o della fi
nanza locale, dalla pre.-enza 
e corresponsab.hta delle Re
gioni e degli Enti locali nel
la politica dejli :iivest'.menti 
pubblici e delle s c e t e eco
nomiche. 

In questo quadro sempre 
più pressante s: fa l'esigen
za che la s trut tura dell'En
te locale si modif'ch; sia n 
direzione di un allargamen
to eomprensor.ale per garan
tirsi il necessario sviluppo 
programmatico complessivo. 

sia in direzione di ampliare 
e accrescere la partecipaci^ 
ne dei cittadini t ramite gli 
s t rumenti del decentramen
to. In questo quadro biso
gna tendere a non lasciare 
ì Consigli di circoscrizione 
estranei alle nuove realtà in
tercomunali che vengono for
mandosi qualt 1 comprensori 
i consorzi soc .osa ni tari . 

I comitati non devono esse
re la somma delle vano com
ponenti. bensì un organico 
rapporto fra le Istanze poli
tiche rappresentate dju co-

CiRO-sSKTO. 4 
Cciìtn d ptr.deiU; rìel'a \ a l -

c-irif. un'a/.i -irla cros-rtana 
j per la confcz'one di pa i ta 
! .o.r. ,n serie o t jeans > sono 
i da questa m a n n a i.i c.ic^a 
j ntegraz.or.e a ziro or,> per 
! un por.odo d. tro m -> . Li 
. motivazione, a dotta ci : ii.r.-
! genti dolì 'az.cm i. com'in.ca 
; ta con !ott« ra a. dp-t...<--n:. 

a grande macr«»-.inza i! nns 
e ragazzi, s. r>i a sulle _r-a-
v d.fficoltà cco.ivneh. e 'ì. 
mercato che ' . rnp' . r i il pr<» 
dotto. D.ffic*.: i .i- u'.'c^'.i .-;o 
dol matonaie «'ri / -o. t ' i^ de
ve pass i re «ot'o i p r e / ' . c t ì -
bì . t i dalla g r a n i i - ; d i - : r a 
man.fattunera. rocche o-tl'.a 
scarsa domai.la che :1 pro-
do'to f.nito .n.onlra so', mar
cato dol eon-umo. 

Vengono bru'almerit^ a'ia 
luco m questa s tuaz one. che 
viene a determinare un nuo
vo e duro colpo all'occupazio
ne femminile della Marem
ma, esistono obiettive cond.-
z.oni di cr.sj t-cortom.ca e fi
nanziaria. del ros'o presen
ti noi più vasto tessuto dol-
l'intoro paeso o che «tanno 
investendo l'intera struttura 
della piccola e media azien
da industrialo e artigianale 
del Grossetano. I>e cause di 
questa situaz.one vanno ri
cercate nella precaria collo-
c^zone che r.eoprc>no le p.c-
cole e mod.e aziende noi tes-

. -uto produttivo e ncl'a attua-
j V >• u.i/one d: chi'ii.ira a 
1 oa.'Is.as: so-.tocno finanz ar o 
I cìu- v.eno portato avant. ÌÌA 
t parto di monopoli crod.t./i. 

C o che vogliamo dire, a 
proposito di tale azienda o 

l dol provvod.monto d. cas-a 
! ntegraz one. sndubb amente 

nq rc t an t " e pr,vo d: pro-
: sp*.tt.vo por i lavoratori che 

lo baino sub to. è che da 
q !• sta s tu.:/orto s; 0--CV s/Vo 

' andando a mod.ficaro pro-
I for.Jam-'i.te j ' . : attuai; moexa-
! r:s:n d icro-'az.one di e n d to 
j alt. a sostenere la cont.nu.-

ta prolutt va d: una fabbro.» 
corno la Valconf. Parlare por 
questa az.enda. comò dol re
sto per lo mo'to altro d- tale 
natura, presenti ne-1 tessuto 
produttivo dtlla Maremma, di 

j r .comers ono ind is.tr.ale o 
i proci alt, va. sarebbe come an 

dare a pescare la luna nel 
pozzo. 

Interventi fina'.zzati allo 
sviluppo produttivo e oceupa-
zonale m questa az.onda ci 
sono già stati. gTaz.e alla in;-
/n t iva e alla mobilitizlone 
delle organizzazioni s.nd.icili 
e della g.o/ane classo ope
raia che vi presta la sua opo-

! ra. Infatti, occorre diro, che 
• questa azienda nata nel lf"C9 
I o ubicata nella zona indu

striale a nord di Grosseto, 
con un organico di 50 dinon-

j denti, è andata con il passare 
, degli anni ampliando i suoi li-

i v»ili oc.'tipa/.onal:. 
1 K" dal '74. cor. :1 mamfe-
j stari ; ni terni.ni drammatl* 
i ci della Ui.denza reco.ss.va, 
. ciie- s: assiste ad un restr.n-
! g.me-nto d ' ' la sua base pro-
I da t iva e occupaz.onale. f.no 
I a g.ungere all'ut.lizzo del 
| f turn over » e oè non sosti-
j tuondo. come avveniva per il 

passalo, manodopera che per 
I var.e rag.o.ii abbandona il 

:><r-t«> ci; lavoro. 
D.nan/i a tale suua/.one, 

alle- pesant conseguenze- che 
questa dot» rm na pe%r ì rrd-
d ti familiari di qixste ìavo-
r a t r . c . oceorre elio da p u l e 
do! governo e de! Parlamento. 
ch'amati a prendere in e-sorne 
; provv ed. menti della ruia-
sc.ta cconom.ea. tengano ben 
presenti i probVm: r. guar
danti la pccola e media im
presa operante nel settore tes
sile dcll'abb.eliamento con 
preponderante pre\sen/a d: 
manodopera femminile. Una 
nuova politca creditizia, c.oè 
promotrxe dello sviluppo, in
serita in un diverso modello 
economico che porti allo svi
luppo produtt.vo e all'allarga
mento dei livelli occupazio
nali: e questo l'ob.ettivo che 
vierre richiesto con forza dal
le organizzaz.oni sindacali eh* 
non può essere ulteriormente 
dilazionato. 

Paolo Zivìani 

http://nece.-i.iita
http://ri.ior.se
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Per cambiare 
dal fondo 

questa scuola 

Dibattito sulla bozza unificata della Commissione Pubblica istruzione della Camera 

J 'ANNO scolastico e iniziato come sempre tra mille dif
ficoltà ed incertezze, frutto da un lato del problemi 

più urgenti da risolvere (aule, infrastrutture sportive, ser
vizi) resi drammatici dallo stato della finanza locale, e 
dall 'altro dalla coscienza sempre più diffusa nell'opinione 
pubblica e soprat tut to tra genitori, docenti e studenti, delle 
insopportabili carenze culturali, formative e didattiche della 
scuola italiana. A questa consapevolezza si intreccia la delu
sione di tutt i coloro che, eletti negli Organi collegiali sulla 
base di profonde istanze di rinnovamento, si sono scontrati 
in questi due anni di attività con gli intralci di una buro
crazia oppressiva e iagulatoria. 

E' efficace testimonianza di ciò la travagliata vicenda 
della scuola citta Pestalozzi. 

Esiste poi il profondo disagio vissuto oggi dagli insegnanti, 
riconducibile a nostro avviso, ad una vera e propria crisi 
di identità a cui occorre dare una risposta cercando di nde-
finire ruolo, collocazione, professionalità dei docenti nella 
prospettiva di una scuola rinnovata. 

Un importante momento di riflessione e di iniziativa in 
tal senso è rappresentata dalla scadenza del rinnovo con
trat tuale . Emerge, in definitiva, sempre più l'urgenza di 
andare ad una riforma organica intesa come ridehnizione 
complessiva del ruolo, delle funzioni, dei fini dell'istituzione 
scolastica lungo un arco che va dalla scuola materna alla 
Università. 

La mutata realta politico-istituzionale del Paese e del 
Par lamento apre nuove possibilità alla realizzazione di ob
biettivi fondamentali quali l 'espansione della scuola materna 
statale, l 'estensione del tempo pieno e della sperimentazione, 
l 'elevamento dell'obbligo, la riforma della scuola media supe
riore. A questi livelli e necessario oggi qualificale e artico
lare il nostro intervento cercando di approfondire il dibat
t i to su contenuti, metodi, programmi, finalità della scuola; 
facendo convergere su questo terreno 1 contributi delle forze 
sociali e politiche e degli «esper t i» . Occorre inoltre, in 
questo contento e nella prospettiva dell'elezioni dei Consigli 
di Distretto, che si stabilisca un rapporto profìcuo tra EE.LL. 
e Organi collegiali per un coordinamento degli indirizzi in 
materia di diritto allo studio ed attività para e presco
lastiche. 

Sta dunque nella nostra capacità di individuare nuovi 
terreni di intervento e nuovi interlocutori sociali, politici, 
istituzionali a cui rapportarsi la possibiltà d qualificare, raf
forzare ed estendere il movimento di lotta per cambiare 
questa scuola. 

Katia Franci 

SENZA LA RIFORMA NON SI RISOLVE 
LA CRISI DELLA MEDIA SUPERIORE 

Gli aspetti positivi della proposta di legge - Alcuni punti critici sulla suddivisione degli accorpamenti 
nell'area «opzionale» - Per una visione nazionale della scuola - La riflessione intorno al « principio 
informativo » - Il rapporto con la media inferiore e l'Università - Aggiornamento degli insegnanti 

FIRENZE, 4 
La necessità di un organi

co provvedimento di riforma 
della scuola media superiore 
si ò riproposto con dramma
tica urgenza anche in questi 
primi giorni dell'attività sco
lastica. Su queste ed altre te
matiche abbiamo chiesto un 
giudizio ad Enrico Menduni, 
responsabile della commissio
ne scuola e cultura del comi
tato regionale del PCI, Aldo 
Zanardo, docente di Filoso
fia della storia alla facoltà 
di lettere dell'Università di 
Firenze, il professor Aristo
demo Viviani, preside del Li
ceo Classico «Machiavelli» di 
Firenze e Giuseppe Guida, 
studente. 

• Nella passata legislatura 
fu elaborata da parte della 
commisione alla Pubblica I-
struzione della Camera una 
prima bozza unificata delle 
varie proposte di legge dì ri
forma della scuola media su
periore. Che giudizio date su 
quel testo e quali sono le 
questioni su cui è ancora ne
cessario approfondire la ri
flessione e il dibattito? 

ZANARDO — 11 progetto 
ha molti aspetti positivi. E 
anche molto positivi: basta 
pensare all'istituzione della 
unitarietà della scuola secon
daria superiore. E' importan
te forse indicare quei punti 
che sono discutibili o inac

cettabili e quindi da modifi
care. Il primo punto di da-
senso riguarda gli indirizzi 
in cui si suddividono i co
siddetti quat tro accorpamen
ti di indirizzi dell'area op 
zionalc. Per quanto riguarda 

Alcune valutazioni dell'iniziativa del Comune 

A CONFRONTO SULL'ESPERIENZA 
DEI CENTRI EDUCATIVI ESTIVI 

La sperimentazione e i punti di riferimento per l'attività dei prossimi mesi • Importante percorrere 
la strada della ristrutturazione delle istituzioni pre e para scolastiche - Difficoltà e carenze registrate 

Sull'impegno dell'Ammini
strazione comunale nel setto
re della scuola e in partico
lare sull'esperienza dei centri 
educativi estivi, recentemente 
conclusi, abbiamo chiesto una 
valutazione, all'assessore co
munale alla Pubblica Istru
zione Mario Benvenuti, al 
consigliere comunale della De 
mocrazia cristiana Rinaldo 
Bausi, ad Aredana Amadori, 
insegnante di educatorio e z 
Giuliana Marzeni. genitore 
del circolo 8. 

M A R I O BENVENUTI 

E' difficile per me parlare 
dei centri educativi ce settem
bre, a cui attribuisco gran
de importanza, senza offrire 
il fianco alla facile accusa 
di trionfalismo o alle non me
no facili ironie sulle deficien
ze che ne sono emerse. Ma 
anche gii aspett i meno positi
vi hanno grande importanza: 
ed esempio, non ha certo gio
vato ai Centri educativi l'e
mergere di contraddizioni t ra 
gli insegnanti, in primo luogo 
tra chi nutriva volontà di 
cambiamento e di qualifica
zione e chi tendeva ad ada
giarsi nella routine del «si 
è sempre fatto così»: ma in 
tal modo si è cominciato ac't 
abbat tere il muro della sfidu
cia e dello scoraggiamento. 

In questo mese si è a t tua ta 
una scuola che pur non es
sendo obbligatoria non è nep
pure assistenziale e che ha 
finalizzato in caratteri educa
tivi i residui carat ter i assi
stenziali. Si è rotta una tra
dizione di separatezza tra gli 
insegnanti di Educatorio 
« s tandard » e « « speciale », 
che è stata ed è il più gra
ve limite di questa istituzione. 
S: è superata la frattura tra 
scuola materna e primo ciclo 
della scuola elementare. La 
scuola è uscita dall'edificio 
chiuso e dal cortile asfittico: 
ne sono « v e n t a t i ambienti le 
colline circostanti la ci t tà: 
Fiesole (Villa Torraccia). Set-
t ignano. Vmcigliata «Casa-
scuola Pieragnoh), Bagno a 
Ripoli (Villa Lappeggi). Maia-
n o : 1 parchi pubblici: i musei 
dallo Stibbert. alla Specola a 
Palazzo Vecchio. Operatori 
dell'associazionismo ed inse
gnant i hanno confrontate e di
scusse le proprie esperienze 
sia nel campo dell'animazio
ne che della psicomotricità e 
delle att ività ginniconcreat i-
ve in genere. 

Certo, ne! prossimo anno 
scolastico non sarà possibile 
mantenere questi livelli, al
meno per i primi mesi: ma 
ormai c'è un termine di rife
r imento. Pretendere che tut to 
ciò non suscitasse perplessi
tà . sgomento, resistenze, sa
rebbe assurdo: cosi come pre
tendere che le diecine di mez
zi di t rasporto che hanno fun
zionato in questo mese a ser
vizio dei ragazzi, fossero sem
pre puntuali . 

I centri educativi di settem
bre si sono collocati nello svi
luppo della politica scolastica 
coli 'Amministrazione: valoriz
zare le istituzioni scolastiche 
comunali e valorizzarne gli 
insegnanti . E* quel che nei 
mesi scorsi si è cercato di 
fare con la « sett imana » di 
Abbadia S. Salvatore «gen
naio) . con i seminari di ag
giornamento (marzo-giugno), 
con la finalizzazione degli 
stanziamenti della legge re
gionale per il diri t to allo stu
dio. (maggio) con i'impos:.v 
l lone dei soggiorni-vacanza 
éH Cernitolo e di Montepia-

I centri estivi: i bambini si sono divertili, i genitori forse 
si aspettavano qualcosa di più 

no (luglioagosto), con le visi- ( burattini, il solito cinema, le 
te di istruzione a Torino. Ri-
mini. Reggio Emilia (.settem
bre». 

Un grande impulso a que
sta politica è stato dato dal
l'accordo sindacale delio scor
so luglio, la cui portata cul
turale non è ancora c>ì tut to 
valutabile. L'accordo ha im
pegnato rAmmsni Vi razione a 
qualificare la professionalità 
degli insegnanti ed a porre 
in essere s t ru t ture idonee a 
questo scopo. Il nuovo rego
lamento delle istituzioni sco
lastiche comunali, la cui di
scussione nell'apposita Com
missione Consiliare, nel Sin
dacato e negli ambienti citta
dini interessati alla scuoia — 
prenderà inizio tra la fine d: 
settembre e i primi di otto
bre. fa garanzia dell'impegno | 
dell'Amministrazione, che sa
prà giovarsi anche del contri
buto di idee e di impulso al 
r innovamento che verrà alla 
scuoia dagli istituencY Consi
gli di Quartiere. 

alle solite visite ai musei e 
fattone, come sempre. 

Sotto questo profilo dell'in-
novaz.o.i? educativa ritengo 

che i esperimento fiorentino di 
« Ragazzi insieme » sia da 
valutare nella sua reale por
tata. al di ìà dell'etichetta. 
E' del resto quello che stan
no facendo in questi giorni 
gli insegnanti, i quali, se non 
sbaglio, sono riuniti nei vari 
centri per tre giornate di stu
dio sul lavoro svolto in set
tembre. Sarebbe opportuno 
che l'amministrazione comu
nale facesse conoscere i risul
tati di q u o t a valutazione de
gli inscenanti. 

AREDANA AMADORI 
(insegnante di educatorio) 

Alla fine di questa espe
rienza nuova per il comune 
possiamo rilevare alcuni a-
spetti positivi sia per i ra
gazzi che per gli insegnanti. 
Per i primi hanno suscitato 
molto interesse e piacere le 
uscite dalla scuola, realizzate 
con facilità e frequenza. I-
noltre per tut to il periodo 
i bambini dell'educatorio e 
della scuola materna si sono 
ritrovati a lavorare insieme. 

Questa nuova esperienza 
ha sollecitato l'impostazione. 
qualora lo si ritenga utile. 
di un lavoro di gruppo che 
interessi tanto i ragazzi del
l'educatorio quanto quelli del
la materna . Per gli inse
gnanti è stato quanto mai 
interessante il nuovo tipo di 
rapporto tra i docenti del 
circolo e quelli dei vari set
tori (educatori s tandards. spe
ciali. scuola materna) . Il tut
to ha contribuito ad instau
rare un rapporto democra
tico tra il personale docente 
del comune ed ha creato le 
basi per un diverso lavoro 
nella scuola, con apertura o-
rizzontale e verticale delle 
classi (educatorio e scuola 
materna) . 

Questo significa, al di là 
fedi cprsi o seminari specifi

ci. un modo concreto per rea
lizzare laggiornamento e la 
qualificazione degli insegnan
ti dei vari settori. 

Una certa debolezza, proba
bilmente causata dalla no
vità dell'esperienza, si è ri
scontrata nello scarso mate
riale a disposizione, partico
larmente utile nei giorni in 
cui la stagione non permette 
uscite all 'esterno. 

G I U L I A N A MARZENI 
(Genitore del circolo 6) 

Le mie due bambine hanno 
partecipato ai centri estivi. 
La loro esperienza è s ta ta po
sitiva: si sono divertire al
l 'ar .a aperta, hanno fatto 
qualche gita, visto dei films. 
Da parte mia. forse, mi ero 

Piuttosto, ai di la di questa aspettata qualcosa di più. Se 

RINALDO BAUSI 
E' difficile d i r e un giudizio 

preciso sull'attività dei * cen
tri educativi ». Si è t rat tato. 
m definitiva, di una e-pe-

nenza durata appena una ven
tina di giorni, dal 6 al 29 
set 'embre. Troppo poco per 
essere va lu ta t i compiutamen
te. II tentativo di buttare al
l'aria Io schema consueto del-

| la divisione dei ragazzi in 
I « sezioni •> o « squadre >\ p - r 
ì articolare ì momenti di atti

vità in gruppi di lavoro formi
ti a seconda degli interessi de; 
ragazzi stessi, è di per se lods-
vole. Il problema vero, caso 
mai. era quello di evitare una 
innovazione soltanto di fac
ciata. Non basta c»oè d i r e 
un nome suggestivo ad una 
iniziativa (in questo caso «Ra
gazzi insieme») e organizza
ne i ragazzi in gruppi di la
voro invece che in squadre 
per fare una cosa effettiva
mente nuova. Seno i contenuti 
che devono essere realmente 
diversi. Altrimenti si rischia 
di fare i soliti spettacoli di 

iniziativa, alla quale credo 
che gli stessi organizzatori 
non intendessero -attribuire un 
significato particolare sotto 
l'aspetto della sperimentazio
ne. c'è c.j prendere a t to con 

I piacere che il Comune di Fi
renze e deciso a ca nminare 
lungo la strada di una gene-
ra.e r .strutt jrazione delle sue 
uititu'.iom educative. E' que
sto un fatto importante e che 
troverà, penso, una lar^a di-
.-pcnibilità al confronto e alla 
collaborazioni? da parte delle 
forze politiche presenti in Con
siglio comunale. 

La apposita commissione 
consiliare si è messa al la
voro propr.o il 30 settembre, 
alla vigilia dell 'apertura del
l'anno scolastico e ccnta di 
incontrarsi presto con i sin
dacati. ccn gli insegnanti e 
le espressioni culturali e so
ciali della città, per prece
dere a questa ristrutturazione. 
Questa coincidenza può essere 
presa come un augurio per 
tu t t i : per gli amministratori 
comunali, per le famiglie e 
soprat tut to per i ragazzi nel 
memento in cui riprendono la 
loro attività scolastica. Anche 
i" Comune, e sarei tentato 
di dire soprattutto il Comune. 
per le occasioni di partecipa
zione che realizza tra i cit
tadini. può contribuire enor
memente a migliorare la 
scuola. Occorre esserne con
v in t i 

ne era fatto un gran pir lare . 
avevo letto V. programma, ed 
almeno sulla carta c'erano 
tante cose interessati. 

Qualcosa invece non ha fun-
z:onato. specialmente riguar
do ai centri di anima/iene. 
Non mi sembra, forse per 
difetto organizzativo, che l'at
tività di quel gruppo di gio
vani animatori che dovevano 
diflercnziare questi «cent r i» 
dazli «educatori estivi') dejli 
anni passati, fare qualcosa 
di nuovo, di diverso insemini. 
sul piano qualitativo, abbia 
risposto alle aspettative. 

Può darsi che dipenda an
che dal fatto che questi cen
tri sono stati organizzati in 
mezzo a tante polemiche e 
contestazioni da parte degli 
insegnanti, che di conseguen
za non si sono posti con di
sponibilità e sp in to di colla
borazione di fronte ai ragazzi 
ed agli animatori stessi, che 
da parte loro, forse, non era
no sufficientemente preparati 
a questa nuova esperienza. 

Ho sentito più di un inse
gnante affermare che dal mo
mento che l'Amministrazione 
comunale voleva che lavoras
sero anche di settembre, a-
vrebbero preferito aprire an
ticipatamente la scuola piut
tosto che i centri, forse per 
un istintivo rifuggire da un 
tipo nuovo di fare scuola a 
cui non a sentivano prepa
rati. 

l 'accorpamento « scienze fi
siche e na tura l i» gli indi
rizzi sono addirittura sei. Ciò 
significa trasformare la scuo
la in unu scuola frazionata 
specialisticamente, in realtà 
professionale. Il compito del
la formazione specialistica 
va in gran parte lasciato alle 
scuole regionali. Occorre pa
lesemente unificare, in • un 
indirizzo, più discipline re
lativamente affini. Per quan
to riguarda l'accorpamento 
« scienze umane e sociali », 
ci sono ì soli indirizzi eco
nomico e giuridico ammini
strativo. E la psicologia? La 
storia? La filosofia? Non si 
possono abolire discipline di 
tale rilievo. 

Naturalmente non si devo
no costituire nuovi indirizzi. 
Bisogna, anche qui, che gli 
indirizzi siano complessi di 
discipline. Non vorrei poi 
che si volessero immolare la 
storia e la filosofia all'econo
mia e alle scienze sociali. 
Anche per quanto riguarda 
l'accorpamento « scienze filo-
logico-linguistiche» non ca
pisco perché lo studente deb 
ba scegliere (cosa che non 
fa neppure negli at tuali li
cei classici!) fra indirizzo fi
lologico classico e indirizzo 
moderno. Forse è da riflet
tere anche sulla distinzione 
di un accorpamento scien
tifico sociale e uno filolo
gico. Ragionevole invece l'ac
corpamento delle arti (indi
rizzo musicale e artistico). 
Insomma, gli studenti si tro
vano già ad optare fra quat
tro orientamenti generali: se 
la scuola deve essere pre-pro
fessionale e non direttamen
te professionale, non ha sen
so moltiplicare esagerata
mente gli orientamenti par
ticolari interni a quelli ge
nerali. 

Il secondo punto di dis
senso riguarda la proposta 
democristiana intesa in so
stanza a inserire nell'area 
comune l'educazione etico-
religiosa e quella civico-po-
litica. Intanto la riforma do
vrebbe finalmente, rompendo 
l'identificazione di Stato e 
cattolicesimo, dislocare l'in
segnamento di questo nella 
arca opzionale. L'educazione 
etica: e ogni insegnamento 
che contribuisce a formare 
l'uomo morale, il soggetto 
capace d; libertà. Come si 
potrebbe configurare un in
segnamento specifico? Circa 
l'educazione civico-polinca 
mi sembra paternalistico. 
per giovani che sono adulti 
e che negli ultimi anni di 
scuola sono maggiorenni ed 
elettori costituire una disci
plina a sé. E" attraverso lo 
studio della s tona e delle 
scienze sociali che lo studen
te può e deve liberamente. 
autonomamente, maturare ia 
sua educazione civico-poli-
tica. 

VIVIANI — I rischi mag
giori presenti nella bozza, ri
guardano proprio il problema 
degli indirizzi e degli accor
pamenti. Se infatti l'istitu
zione degli indirizzi non re
sta legata e non rispetta 
l 'unitarietà della scuola, la 
riforma rischia di vanificar
si. per il risorgere degli isti
tuti secondo la tradizione, 
con griv; conseguenze anche 
sull'area comune, che perde
rebbe il suo carattere forma
tivo articolato Per gli stessi 
motivi è inqu.e:an:e i'ait.co
lo 12. relativo alla presenza 
o meno nei vari distretti di 
tut t i gli indirizzi. Altro pun
to debole della bozza è i'ar-
ticolo 10. sulle attività elet-

iniziative ed esigenze già pre 
senti. 

Non dimentichiamo un ul
timo punto: la necessità di 
una completa attuazione del
l 'ordinamento degli organi 
collegiali fino al livello su
periore (istituti regionali per 
la sperimentazione didattica, 
distretti). E" opportuno in 
questo campo andare fino in 
fondo, nonostante le perples
sità e le critiche, di segno 
diverso, che emergono nel di
battito. Il distretto può rap
presentare un'occasione uni
ca, soprattutto in Toscana, 
dove un lungo lavoro prepa
ratorio è già stato svolto, per 
affrontare scelte di program
mazione a livello avanzato, 
per dare alle forze politiche 
e sociali una sede di dialogo i 
commisurato alla loro pre
senza, per sottrarre gli or
gani collegiali agli attuali e 
pesanti tentativi di soffoca
mento burocratico. 

A cura di 

Susanna Cressati 

se dalla società produrrebbe 
una riduzione del ruolo che 
questa istituzione occupa nel
le aspettative delle masse. 
C'è inoltre in questo testo 
una frantumazione partico
laristica del principio educa
tivo, e manca una visione 
«nazionale» della scuola 
pubblica, un carat tere pro
gettuale. 

Bisogna tenere conto, inol
tre, che il risultato raggiunto 
nella passata legislatura non 
è affatto acquisito. Questa 
bozza unitaria, sottoscritta 
con il parlamento agonizzan
te. e senza che le reazioni 
abbiano avuto modo di svi
lupparsi. è un fatto tutto" da 
consolidare, soprattutto ri
guardo al tema dell'unicità. 
C'è molto da lavorare ancora 
per impedire che la scuola 
scenda nella scala di priorità 
degli interventi, per superare 
la sostanziale bat tuta di ar
resto degli organi collegiali, 
per costruire un supporto 
concettuale, una vera « cul
tura » della riforma. 

ZANARDO — Un'altra ri
flessione importante da ap
profondire è quella relativa 
al principio formativo su cui 
la scuola riformata si dovreb
be modellare. Io credo che la 
scuola debba avere un prin
cipio. una funzione essenzia
le. La scuola che non ha un 
principio, un asse, è una 
scuola che t rasmette fram
menti dissociati e equivalen
ti di cultura e che quindi , 
non forma lo studente, ncn ; 
gli dà un'ossatura culturale, i 
La scuola ha il compito di i 
comunicare forme diverse di \ 
cultura: fisica, morale, civi- • 
co politica, artistica, scien- ! 
tifica. 

Io penso che il principio | 
educativo, ciò cui la scuola 
deve, non soltanto ma so
prat tut to mirare è la tra
smissione della scienza. Per 
due motivi: perché solo uo
mini che hanno scienza sono 
uomini capaci di costruire 
quella grande economia mo
derna tecnologicamente avan
zata, di cui il paese abbiso
gna. E poi perché solo gli 
uomini che hanno scienza. 
che conoscono scientifica
mente, profondamente, se 
stessi, gli altri , la storia, la 
natura , sono uomini capaci 
di acquisire cultura morale, 
civico-politica, artistica vera
mente alta. E sono anche 
uomini capaci di capire l'im
portanza della cultura fisi
ca. La cultura scientifica da 
un lato forma i creatori di 
una grande civiltà materiale. 
da un altro lato contribuisce 
a formare uomini colti in 
tut te le direzioni, uomini in
teramente umani. 

GUIDA — Spesso il discor
so sul nuovo principio edu
cativo si perde intorno ad 
ipotesi generiche e incomple
te. Spesso ci si trova davanti 
a fraintendimenti gravi, co
me ad esempio sul tema del-
l ' interdisciplinanetà. conce
pita come convergenza di 
materie o discipline e non 
di metodi. Incidere veramen
te sul carattere della vecchia 
scuola significa superare i 
compartimenti stagni, mette
re a fuoco la centralità della 
scienza, come principale mez
zo di approccio, di presa di 
coscienza critica della realtà 
nel suo divenire, e ncn come 
aggregato di ricerche specia
listiche. comunicato in modo 
dogmatico. 

VIVIANI — Ci sono altri 
punti di riflessione che il di
batti to sulla riforma riporta 
a galla. Ad esempio quello 

Sono d'accordo j de! rapporto della scuola me-

ti ve. che prevede solo la pos 
sibilila della partecipazione 
e dell'assistenza dei docenti, i 

GUIDA 
per una valutazione pasitiva 
del prozetto. soprattut to per 
quanto riguarda l'.stituz.one 
dei b.ennio unico e li pro-
iunzamento dell'obbligo sco
lastico. Restano ì r.schi in
siti nella npartiz.one degli 
indirizzi, che ripropongono ,a 
divisione tra campo scienti
fico e campo tecnologico ope
rativo. e profili professionali 
ormai consunti. Ai di là. poi. 
della proposta di lejjge impe
gno importante sarà la ge
stione deila riforma stessa. 
di cui dovranno farsi carico 
studenti, insegnanti e il mo
vimento democratico nel suo 
complesso. 

MENDUNI — Se un difetto 
ha la bozza unificata (un po' 
perché molto datata , e un 
po' perché si presenta come 
una somma di datazioni) è 
quello di non tener conto 
completamente del grado di 
crisi in cui versa la scuola, 
per cui una risposta solo 
parziale alle esigenze espres-

dia superiore con la scuola 
media inferiore e l'universi
tà. dell'aggiornamento dei 
docenti, s.a dal punto di vi
sta dei contenuti che da 
quello del metodo didattico. 
E non ultimo quello del fun
zionamento e della gestione 
delia scuola, su cui è neces
sario intervenire per elimi
nare le drammatiche diffi
coltà di rapporti tra fasce 
parallele delle componenti 
scolastiche e linea verticisti-
ca delle autori tà del settore. 

MENDUNI — Per quanto 
riguarda l 'aggiornamento e 
la qualificazione professio
nale degli insegnanti, non 
c'è soluzione definitiva senza 
riforma universitaria. Certo | 
strumenti utilizzabili fin dal 
breve periodo sono anche gli 
istituti regionali previsti dai 
decreti delegati, mentre è ur
gente dar vita a forme asso
ciative di autoaggiornamen
to che possono rappresentare 
uno sbocco importante per 

1976-1977: Tanno dell'avvio operativo 

I distretti alla base 
di un nuovo rapporto 
con la realtà sociale 

Ampie ipotesi di programmazione educativa e culturale - L'iniziativa articolata 
sul piano dei servizi - Il movimento fortemente proiettato in direzione riforma 

FIRENZE. 4 
L'anno scolastico appena iniziato sarà 

quasi certamente l'anno dell'avvio ope
rativo dei distretti scolastici. Dopo la 
introduzicne degli organi collegiali a li
vello di classe, interclasse, circolo e isti
tuto pare, questa, essere la più rilevan
te innovazione nella nuova gestione del
la scuola. Entrano nel governo del di
stretto, oltre ai rappresentanti di geni
tori. studenti e insegnanti, enti locali. 
organizzazioni sindacali, rappresentanti 
delle forze sociali, associazioni e istitu
zioni culturali: si pongono le basi per 
una nuova ipotesi di programmazione 
educativa e culturale; si àncora il rap
porto scuola-società ad una dimensione 
territoriale caratterizzata da ampie di
namiche sociali, economiche e culturali. 
La scuola si collega ad una reale dia
lettica sociale, abbandonando l'antica 
impermeabilità e refrattarietà al dialo
go con l'esterno. 

Certo, sappiamo bene che anche il di
stretto, così come gli altri livelli di ge
stione scolastica, non può certo risol
vere i gravissimi problemi, la crisi enc
omiai at tanaglia tut to l 'apparato edu 
cativo del nostro paese. In particolare 
esso nco potrà certamente risolvere le 
contraddizioni che sono andate acuen
dosi da una parte sotto la spinta di una 
più diffusa sensibilità educativa di ge
nitori. insegnanti, operatori sociali, non
ché di una maggiore penetrazione di 
orientamenti democratici, antiselettivi; 
e dall 'altra di una ostinata ed ottusa 
tendenza al controllo burocratico sia dei 
meccanismi di partecipazione che dei 
nuovi processi di sperimentazione cul
turale e didattica. Tali contraddizioni 
possono essere avviate a soluzione sole 
imboccando decisamente la strada della 
riforma, senza la quale anche il distret 
to nascerà subito imbrigliato nelle ma
glie di una burocrazia scolastica de
tut to insensibile ad accogliere le cre
scenti istanze di rinnovamento. 

Per questo è necessario — forse de 
terminante — che fino dall'inizio di 
quest 'anno scolastico i distretti trovino 
una loro prefigurazione operativa, capa
ce di spingere e di orientare .n dire-zio 
ne della riforma. Da qui la necessità da 
parte degli enti locali di rapportare su
bito all 'ambito distrettuale l'iniziativa in 
torno ai servizi scolastici, coordinando 
i vari interventi con li piano più vene
rale dei servizi sociali sul territorio. 

Il distretto scolastico non può rap
presentare un semplice livello interno 
dell 'amministrazione scolastica: esso de 
ve nascere come nuova dimensione di 
intervento nella programmazione educa
tiva e culturale, coìleifando ì servizi sto 
lasiici i traspart. . mense, interventi p_v 

il diritto allo studio) con le strutture 
e ì servizi sociali del territorio (biblio
teche. istituzioni culturali, servizi socio
sanitari . ecc.). Per dispiegare fino dal
l'inizio tut te le loro potenzialità 1 con
sigli distrettuali debbono nascere, in
somma. all 'interno di una realtà di mo 
vimento fortemente proiettata in dire
zione della riforma. In primo luogo at
traverso l'iniziativa degli Enti locali per 
l'avvio di una programmazione dei ser
vizi su base distrettuale; quindi attra
verso un rilancio dei consigli scolasti
ci, di classe e di interclasse prima e poi 
di circolo e di istituto, per allargare la 
partecipazione al dibattito sulle questio
ni di maggiore importanza che la rifor
ma pone: nuovo principio formativo, pro
fondo rinnovamento nell'organizzazione 
didattica, sperimentazione, tempo pieno, 
rapporto con il sistema formativo pro
fessionale. Infine attraverso ii coinvol
gimento di organizzazioni sindacali e 
movimento associativo, per impostare 
fino dall'inizio ipotesi di programmazio
ne culturale orientate in direzione del
l'educazione permanente. 

Intorno a questi problemi verifichere
mo subito le reali possibilità di inci
denza del distretto, oltre che sul piano 
del coordinamento dei servizi anche • j 
quello del rinnovamento culturale e di
dattico: in particolare, se i consigli di
strettuali riusciranno a sviluppare una 
iniziativa costante intorno alla program
mazione ed alla verifica delle ipotesi di 
sperimentazione e su queste orienteran
no l'attività di aggiornamento degli in
segnanti, collegando sperimentazione ed 
aggiornamento con i reali processi di 
programmazione culturale e organizza
zione didattica, e investendo su questi 
problemi l'Università ed i nascenti cen
tri regionali, verrà un contributo di 
grande portata all 'allargamento del mo
vimento per la riforma. 

In questa direzione, allora, la defini
tiva attuazione del processo di distret-
tualizzazione con la costruzione di un 
nuovo rapporto tra scuola, società e ter
ritorio che deve scaturire da una reale 
programmazione sociale e culturale dei 
processi educativi insieme alla ripresa 
del movimento per la riforma della se
condaria superiore ed il rilancio dei con 
sigli scolastici intorno ai problemi della 
democratizzazione della scuola e di una 
rinnovata organizzazione culturale e di
dattica. trovano una precisa collocazio
ne all ' interno della più generale batta
glia per il rinnovamento dell'educazio 
ne e della società, per la riforma dello 
stato attraverso il decentramento e ia 
crescita della partecipazione. 

Benito Incatascìato 

Coi i distretti scolastici si pongono le basi p:r una nuova ipotesi di programmazione 
educativa e culturale. Nella foto: genitori durante un'assemblea 
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Riccardo Muti ha aperto la stagione sinfonica d'autunno 

LUCIDE INTERPRETAZIONI 
DI MENDELSSOHN E ORFF 

Un romanticismo equilibrato in una compiutezza melodica e in un pro
gressivo evolversi della gamma coloristica • Ottimi orchestra e coro 

' La « Sinfonia n. 3 in la 
minore, op. 56 » ci ripropo
ne, ancora una volta, una 
immagine di Mendslssohn, 
che. forse, r ischa di diven
tare un luogo comune, ma 
che, difficilmente, viene con
traddetta dalla verifica conti
nua delle eue stesse opere 
e, In particolare ' da questa 
« Scozzese ». dove, attraverso 
un continuo fluire sonoro 
senza soluzioni di continui
tà — preludio alla grande 
stagione del poema sinfoni
co strausslano — si snoda 
un paesaggio disteso, compo
sto, di estrema eleganza for
male: visione calda, comuni
cativa. che si sviluppa, però. 
su due dimensioni, quasi fos

se un bassorilievo. E" l'occhio 
di ' un turista quello che 
guarda e non quello del 
«viandante» al'.a ricerca di 
un itinerario, pronto a co
gliere la suggestioni più arca
ne del paesaggio. •• -

Questo romanticismo equi
librato, privo di ogni turba
mento - fiducioso di un 
domani, che, riconoscendo al
la borghesia il suo reale po
tere economico, le assi
curava, contemporaneamen
te, quello politico — è ap
parso con estrema lucHuà 
nell'interpretazione che Rie-

] cardo Muti, aprendo la sta
gione sinfonica d'autunno al 

! Teatro Comunale di Fìren-
i ze, ha dato di questa sinfo-

fio sport 
Campionato italiano 

per giornalisti pescatori 

D 
Indetto dall'USSI (Unio

ne Sportiva Italiana» ed 
organizzato dalla sezione 
FIPS di Firenze per inca
rico della Federazione ita
liana della pesca sportiva, 
avrà luogo, lungo il t rat to 
del liume Arno fiorentino, 
il campionato italiano di 
pesca per giornalisti e 
pubblicisti. Per prendervi 
parte occorre inviare la 
iscrizione, con tutta urgen
za. alla sede della sezione 
FIPS di Milano, viale A-
bruzzi 79, corredata dai 
documenti di rito. La gara 
avrà luogo sabato 18 otto
bre. ma il giorno 17 ci sa
rà un ricevimento In Pa
lazzo Vecchio di tutti i 
graditi ospiti. 

Tra i premi di maggio

re spicco c'è in palio il 
« Trofeo Fleuropa Inter-
flora ». Un altro concor
so di grosso rilievo va 
considerata l'offerta da 
parte della ditta Fly di 
Firenze per la fornitura 
gratuita di tutte le esche 
e pasture necessarie a tut
ti i partecipanti alla ma
nifestazione. E' inoltre 
previsto che l'alloggio dei 
concorrenti abbia luogo al
l'albergo Bonciani in via 
Panzani a Firenze. Tutt i 
gli interessati, per qualsi
voglia ulteriore informa
zione. sono pregati di ri
volgersi sia presso il gior
nale o la rivista presso cui 
prestano la propria atti
vità. come presso ogni se
zione provinciale FIPS di 
tut ta Italia. 

Cinquanta « pierini » 
sull'Arno in gara 

Ad iniziativa della Poli
sportiva Oltrarno, oltre 50 
Pierini pescatori, dai 5 ai 
16 anni, hanno preso par
te ad una gara di pesca 
svoltasi sabato 2 ottobre 
lungo l'Arno all'altezza del
l'Albereta. 

Anche se il pescato non 
è stato eccessivo, gran
dissimo è stato l'entusia
smo sìa da parte dei pic
coli protagonisti come de
gli accompagnatori. 

I premiati, fino a 10 an

ni: 1. Stefano Cappugi. 
2. Massimo Borgogni. 3. Lo
renzo Orselli. 4. Federico 
Lanicci, 5. Stefano Man-
giavacca. 

Fino a 12 ann i : 1. Enri
co Mauro, 2. Alessandro 
Russo. 3. Elisabetta Caglia. 
4. Enrico Degli Innocenti, 
5. Cristina Torrini. 

Fino a 16 ann i : 1. An
drea Battagline 2. Andrea 
Cenni. 3. Andrea Del Lun
go, 4. Luca Fantechi, 5. An
drea Capecchi. 

All'A.P.O. FLY 
il trofeo cannisti 

Domenica, lungo il fiu
me Serchio, per l'organiz
zazione del Cannisti club 
di Lucca ha avuto luogo 
la disputa del trofeo omo
nimo, valido quale penul
tima prova per l'assegna
zione del « Trofeo Pega
so » messo in palio dalla 
sezione provinciale FIPS 
di Firenze. 

La giornata, decisamen
te avversa a causa della 
pioggia che specialmente 
durante le ultime ore di 
gara è caduta in modo 
veramente violento, non 
ha impedito che le cattu
re possano considerarsi 
discrete tanto che il più 
bravo di tutti , Roberto 
Pabi. dell'APO Rondinel
la Fly, ha totalizzato.qua
si 3.500 punti. La vittoria 
è stata appannaggio del-
l'APO Rondinella Fly il 
che vuol dire che, qua
lunque sia l'esito deila ga
ra di domenica prossima 
«la disputa del trofeo Boc
caccio) ormai il « Pegaso » 

se l'è aggiudicato definiti
vamente l'APO Fly. dopo 
una lotta serrata con la 
Polisportiva Oltrarno. 

Tut to è proceduto nel 
migliore dei modi e con 
sollecitudine e si è con
cluso con la seguente gra
duatoria: 1. APO Rondi
nella Fly (Amleto Cala
mandrei. Piero Bini. Mas
simo Massai, Luciano Fio
rini) penalità 7; 2. ADP 
Firenze Rapala (Marcello 
Guidi, Luciano Del Rosso, 
Corrado Pieratti ed Etto 
re Mariotti) penalità 10: 
3. Polisportiva Oltrarno 
(Paolo Torrini. Pietro 
Giannelli. Andrea Collini 
e Antonio Matulli) p. 11; 
4. Lenza Lucchese p. 12 
(1-1-4-6); 5. Dopolavoro 
Ferroviario Pontassieve. 
p. 12 (1-15 5): 6. Mobili 
Fratelli Landucci. p. 12 (1-
2-2-7); 7. Arno Club Presti-
gè. p. 12 (1-3-3-5); 8. APAP 
Nettuno, p. 12 ( 2 2 3 5 ) ; 
9. P.L. Maionchi. p. 12 (2-
2-44): 10. U.S. Giraldo di 
Pousacco. p. 13 (1-13 8). 

Arcipesca 
Trentacinque squadre 

composte da quattro con
correnti ciascuna hanno 
preso pane , domenica 3 
ottobre ad un rally di pe
sca organizzato dall'ARCI-
Pesca di Brozzi. La mag
gior parte dei concorrenti 
si è diretta in Arno. Da 
qui è giunta la vittoria 
per merito della compa
gine composta da Leonar
do Casini. G. Piero Mae
strini, Silvano Baracchi e 
Paolo Luchi. appartenenti 
al Gruppo Sportivo Carac
ciolo Triple Fish, totaliz
zando 19.190 punti. Si è 
t ra t ta to in massima parte 
di alborelle. 

Con questa nfermazione 
la Caracciolo è passata al 
terzo posto in classifica 
per la disputa del Trofeo 

' B. Sasi. ]a cui graduato

ria è at tualmente guida
ta da « Le Nuove Lenze ». 
seguita dalla Lenza Bar-
bennese. 

La consegna dei premi 
avrà luogo la sera di mer
coledì 13 e. alle ore 21 
presso la sede dell'organiz
zazione in Brozzi. 

La classifica: 1. U.C. Ca
racciolo Triple Fish. pun
ti 19.190: 2. APS Barbe-
rinese (Giuseppe Maran-
ghi. G. Carlo Del Panta. 
Franco Barducci e Giusep
pe Prot t i ) . p. 17.999; 3. Nuo
ve Lenze, p. 17.640; 4. Bor
ghigiana Sport, p. 15.530; 
5. Andrea Del Sarto, p. 
13 390: 6. Lenza Bagno a 
Ripoli. p . 12.560: 7. Club 
Sportivo Firenze, p. 11.530; 
8. G.S. Quaracchi. p. 11.370; 
9. Sorelli Pesca sport, pun
ti 10.160; 10. Il Cavedano, 
p. 9.440. 

Istruttori di nuoto 
S: è svolta la prima 

conversazione del corso 
per istruttori di nuoto or
ganizzato dair.ARCI-UISP. 
CSI. AICS. O'.tre 150 aspi
ranti istruttori erano pre
senti nella sala del circo
lo « Vie Nuove ». dove il 
corso ha preso avvio con 

l'introduzione tenuta dal 
responsabile provinciale 
d e i r u i S P Franco Anichini 
sul tema « Politica sporti
va degìi enti e conseguen
te posizione nei confronti 
della attività natatoria ». 

Il corso avrà termine il 
1612-1976. 

STUDI DENTISTICI 
Dol i . C. PAOLESCHI Speciali... 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo)-
rei. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protaal rista fu ImelinTa tnTrao**«« (In •ostttirtio»*» al •»»t—I aa*> 
UH) • Protesi estatiche. In porcellana oro, 
Esami approfonditi éelia arcate dentarla can nuova iwJlogiafa 
panoram'cha • Cura tfalla paradentotl (danti vacillanti). 
Interrenti a»dia la aawjataaai l a i c a l i a> raparti appaalt 
danna*. 

nia, rinnovata dal suo inter
no, attraverso una concezio
ne unitaria, che non h.i ri
nunciato a mettere in rilie
vo, come ne!l'« Allegro mae
stoso assai », slanci emotivi 
di straordinaria esuberanza, 
che, però, non si collocano, 
all'interno della concezione 
sinfonica del maestro di Am
burgo. in una visione dialet
tica. Si pensi, infatti, come 
osserva giustamente Daniele 
Spini nel programma di sa
la, alla struttura bitematica 

i dei tempi, cosi lontana dal-
I la concezione antagc.iistica 
I beethovemanu. in quanto 

Mendhelssohn tende più ad 
una compiutezza melodica 
(a questo proposito l'assenza 
della forma ternaria e, di 
conseguenza, chiuda in se 
stessa dello « Scherzo ». può 
considerarsi una sorta di car
tina di tornasole» e ad un 
progressivo evolversi delia 
gamma coloristica. 

Con i « Carmina Durana » 
di Cari Orff, presentati in
sieme alla « Sinfonia n. 3 », 
ci troviamo in una temperie 
culturale completamente di
versa. ma un certo spinto 
conservatore e animatore dei 
valori del passato ci .sembra 
comune ad entrambi i coni-
pcsitori. 

Ma, forse, l'assenza di rea
li problemi di fondo ci ha 
spinto a fare questa consi
derazione. Davanti a queste 
opere, in realtà, non avver
tiamo mai lo sforzo di una 
conflittualità interna; il lin
guaggio si sviluppa sicuro di 
sé, con una chiarezza e con 
una immediatezza, che non 
ammettono dubbi, ripensa
menti e, tantomeno, turba
menti. 

Ma l'intelligibiiiia di Orff, 
a differenza di quella di Men-
delssohn. si risolve in una 
mancanza di capacità discor
siva. nell'abolizione del con
trappunto e, quindi, in una 
mancanza di stilizzazione. Ci 
troviamo di fronte ad un 
trat tamento monolitico della 
materia, come ha messo in 
rilievo senza pudori il mae
stro Muti, che procede in 
virtù di accordi statici ripetu
ti ritmicamente. Singolare, a 
questo proposito, oltre che 
l'impiego del coro e dell'or
chestra. il t rat tamento riser
vato al pianoforte, che si 
comporta come una percus
sione. concorrendo coral
mente, alla formazione di una 
danza evocativa, dal caratte
re vitale e sensuale. 

Nei • ruoli solisti abbiamo 
potuto ascoltare un efficace 
e generoso Claudio Desderi: 
di 6icuro effetto, anche se 
non esente da una certa stan
chezza, in settori come « In 
taberna»; mentre la sopra
no Arleen Augér si è parti
colarmente distinta per la vo
calità sensibile e ricca di 
sfumature, che ha conferito a 
certe parti di « Cour 
d'amours » un'insolita legge
rezza. In John Van Keste-
ren, infine, abbiamo trovato 
un convincente e scaltro in
terprete di «Olim lacus co-
lueram ». 

Buona, in generale, anche 
la prova offerta dall'orche
stra e dal coro del Maggio. 
che, alla fine del concerto, 
insieme a Riccardo Muti, Ro
berto Gabbiani, maestro del 
coro, e ai cantanti solisti. 
sono stati accolti con applau
si di singolare intensità da 
parte di un pubblico che 
aveva fatto registrare il « tut
to esaurito ». 

Mauro Conti 

Prosegue 
la rassegna 
del cinema 
americano 

Prosegue con una grande 
partecipazione di pubblico, la 
« maratona » cinematografica 
dedicata al a Cinema ameri
cano 1945-54: fine provvisoria 
di un mito e riconquista di 
un mercato », organizzato dal 
Comitato per il Bicentenario 
e dal Centro Studi del Con
sorzio Toscano Attività Cine
matografiche. 

Le proiezioni al cinema 
Goldoni prevedono per oggi. 
martedì, ai'.e ore 15.30 «Gli 
eroi del Pacilico» di Ed
ward Dmytry con John 
Wayne e Anthony Qumn. un 
film del 1945. Alle ore 17.30 
è in programma « Maschere e 
pugnali » di Fritz Lang con 
Gary Cooper e Lilli Palmer. 

L'analisi del cinema ame
ricano del dopo-guerra prose
gue alle ore 20.30 con il fa
moso film di Frank Capra 
« La vita è meravigliosa » 
con James Stewart e Donna 
Reed. L'ultimo spettacolo alle 
ore 22.45. è « Duello al sole » 
di King Vidor. 

Per domani sono in pro
gramma « Odio implacabile » 
di Edward Dmytryk (ore 
15.30). «Giorni perduti» di 
Billy Wilder <ore 17.30). « Solo 
chi cade può risorgere » di 
John Crormvell «20.30) e «My 
dariing clementine » d: John 
Ford. Come si vede la rasse
gna intende fornire un qua
dro dettagliato della pro
grammazione cinematografi
ca del dopo-guerra, quando la 
produzione americana, dopo il 
vuoto provocato dal fasci
smo conquistò il mercato ita
liano. 

Il discorso completo trova 
quindi un filone logico nelle 
conoscenze di un periodo 
che ha determinato un con
dizionamento della cultura 
italiana e la conseguente con
quista del mercato italiano 
da parte della cinematogra
fia statunitense. In ' questo 
modo gli spettatori hanno 
la possibilità di mettere a 
fuoco gli stereotipi del cine
ma americano del dopo-guer
ra e i canoni che guidarono 
questa conquista. 

; ) La IV edizione del premio della satira di Forte dei Marmi 

Tra impegno e resistenze 
La crisi della narrativa e la crescita del genere gratico e audiotelevisivo -1 premi assegnati ad Achille Campanile, 
Giancarlo Fusco, Gianni Boncompagni, Renzo Arbore, Tullio Pericoli ed Emanuele Pirella - Le scelte della giuria 

L'Odin Teatret 
a Pontedera 

Stasera alle 21, nella palestra comunale di Pontedera, 
l'Oditi Teatret presenterà lo spettacolo « Como and the day 
will be aurs » in prima rappresentazione nazionale. SI tratta 
di una soltanto delle diverse manifestazioni-incontro pre
viste nell'ambito di una serie di giornate e serate che il 
famoso gruppo danese, guidato dall'italiano Eugenio Barba, 
trascorreranno in cinque paesi della Toscana, nell'ambito 
dell'attività formativa e di studio del < Centro per la speri
mentazione e la ricerca teatrale di Pontedera ». 

Non si tratterà, come avvenne l'anno scorso, di veri e 
propri seminari di studio, ma piuttosto di esperienze * dal 
vivo» con spettacoli al chiuso e per le strade. Vari gruppi 
di base toscani si incontreranno con il « Bread and puppett » 
e l'i Odin Teatret », appunto, organizzati in gruppi di lavoro. 

Dal nostro inviato 
P a c a t a ormai anche la 

quarta ed.zione della « Satira 
politica» gli organizzatoli 
pensano già alla prossima. Ivi 
esigenza idi una riflessione aul 
premio stesso e sullo «s t a to» 
della satira, oggi, in Italia, è 
stata posta nel momento stes 
so in cui la giuria ha pie.so, 
all 'unanimità. 1? decisioni no 
te. li panorama della satira 
politica, nel campo narrativo, 
è stato, infatti quest'anno, 
abbastanza deorimente. Al 
caso clamoroso • di « Berlin
guer e il professore» (pre
miato lo scorso anno), sono 
seguite, su quella scia, una 
sene di opaie che. come ha 
rilevato la relazione conclu
siva, hanno evidenz.ato i li
miti e l'irreperibilità ima è 
poi cosi?) di una formula. 

Quattro i titoli presi in con
siderazione: *< Il mercante di 
denti)>. di Salzberg, il a Super 
potere» di Wolf, « Leone XIV 
successore di Paolo VI » di 
Broccoli e « Berlinguer ed il 
divo Giulio » di D'Atena. 

A parte il caso del « Mer
cante di denti», che è parsa 
opera di particolare interesse 
(ma i cui riferimenti all'am
biente americano sarebbero 
sfuggiti al lettore italiano), 
nessuna delle altre è appar
sa alla giuria come compiu
tamente satirica. Da qui è 
maturato l 'orientamento di 
premiare, con l'« Eroe » di 
Achille Campanile (editore 

Rizzoli) non soltanto ormai 
classico cuna sottile satira an
timilitarista, ma il personag
gio, lo scr.ttore. l'umorista la 
cui cinquantennale op?ra nar
rativa aveva già ottenuto il 
riconoscimento del « Viareg
gio ». 

A pan dignità della nar
rativa. il premio ha elevato 
— con un'operazione certo po
sitiva — altri generi espressi
vi, quali quello audiovisivo 
e quello grafico. La scelta è 
caduta su Gianni Buoncom-
pagni e Renzo Arbore per la 
popolare trasmissione « .4/ro 
gradimento ». venuta a cessa
re, dopo sette anni di vita. 
proprio in coincidenza dell'as
segnazione del premio. Meri
to di qui'.iti autori è s tato 
quello di esprimere una criti
ca concreta, di « saper coglie
re in eventi e personaggi de
bolezze non casuali e di co
stume. ma costitutivamente 
connesse a metodi e modi di 
essere chiaramente politici». 

Per il genere grafico, la 
scelta è andata a Emanuele 
Pirella e Tullio Pericoli, per 
la loro satira « Verso i pec
cati della classe dominante», 
che si esprime attraverso le 
copertine dell'« Espresso ». o 
nelle vmnette di « Linus ». In-
Ime. il premio speciale è stato 
assegnato ad uno scrittore 
irriverente (e s ta to definito 
il primo «columnist» italia
no del dopoguerra) come 
Giancarlo Fusco, cosi legato 
alla Versilia. 

Queste, dunque, le scelte 
della giuria, che era coinpo-

i sta da Giovanni Giovanninl, 
Dino Basili, Sergio Bernar
dini, Gian Biazzi Vergani, 
Maurizio Chierici. Pier Fran
cesco Listri e Guido Quaran
ta (segretario Alessandro Bu-
selh). 

E ora, su quali sentieri si 
muoverà questo giovane pre
mio. nato da un'idea di Um
berto Donati, che ne è ades
so il presidente? Dovrà sol
tanto «sancire» e gratificare 
un successo o scoprire e sti
molare la crescita e lo svi
luppo di un genere che in Ita
lia non ha ancora trovato il 
passo giusto? Perché poi non 
allargare la « rosa » dei ge
neri di cui si esprime la sa
tira? Perché non gettare lo 
sguardo oltre i confini nazio
nali? Il premio che fri è sno
dato tra le capannine del 
Forte e l'Hotel Raffaeli'!, ha 
mostrato, anche in questa 
quarta edizione — che ha do
vuto constatare la rriM delta 
narrativa satirica — la sua 
at tuali tà, unita tuttavia ad 
una certa stanchezza. 

Certo è che la « formula » 
va meglio calibrata, accen
tuando l'impegno promoziona
le di un genere che deve esse
re incoraggiato e che si espri
me attraverso varie forme (la 
narrativa appunto, la grafica, 
gli audiovisivi, ma anche il 
teatro, il cinema, la musica, 
ecc.). Molti sono gli ostacoli, 
ancora oggi, che si frappon
gono allo sviluppo di questo 
« genere », verso il quale, tut

tavia, vi è una crescente 
«domanda ». 

Nella conferenza-stampa che 
ha preceduto la cerimonia del
l'assegnazione, è s tato denun
ciato il persistere di un costu
me politico, in determinati 
ambienti, che si oppone alla 
satira politica o cerca di con
servarla. ancora, entro i ca
nali del qualunquismo. L'at-
teggiamenio della dirigenza 
radiotelevisiva è indicativo, 
ad esempio, di questa conce
zione u l e occasioni, per fare 
della satira vera — ha detto 
Buoncompagni — potrebbero 
essere molte, ma la TV non 
lo permette»). 

Lo scopo del premio è e 
rimane quello di .stimolare 
della satira che non sia ad
domesticata («la satira è ve
ra se è spontanea, se è indi
gnazione ». affermano Perico
li e Pirella, «e se diverte > 
aggiunge Campanile), né qua
lunquista (non a caso, uno 
dei primi premi tu assegnato 
a « Fortebiaceto »». L'obbiet
tivo è dunque quello di prò 
cedere più speditamente su 
questa strada, coinvolgendo di 
più la popolazione di Forte 
dei Marmi e delia Versilia 
(perchè non Iegaie il premio 
ad incontri teina?) M da ca 
lare di più nei limiti del pos
sibile, que.v.tt simpatica ed 
originale iniziativa culturale 
nella realtà versiliese. che si 
è andata anch'essa positiva
mente rinnovando. 

Marcello Lazzerini 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlan) • Tel. 287 834 
(Ap I 5 . J 0 ) 
L'atto secondo dell'ultimo capolavoro di Bernj.-do 
Bertolucci: Novecento alto 2. in technicolor. 
Con Robert De Miro. Gerard Depardieu. Domini. 
quo Sanaa. Sterlina Hayden, Stelan.a Sanùrelli, 
Donald Sulherland. Burt Lancaster. ( V M 14) 
{ 1 6 . 19.15. 2 2 . 3 0 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tel 284.332 
Sapete cosa accade quando in casa si ha una bella 
governante di colore? La risposta la darà Renzo 
Montagnani. l'attore fiorentino del momento che 
vi divertirà nel fi lm: La governante di colore. 
Con Renzo Montagnani, Ines Pellcgnn, Maria 
Marisa Merlin!, Orchidea De Santis. Technicolor. 
( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 , 17.25, 19 ,05 , 20 .4S. 22 .45 ) 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 
« In Prima mondiale » la Titanus presenta l'ultimo 
eccezionale capolavoro del famoso regista Mauro 
Bolognini. Un film stupendo, una storia appas
sionante con un formidabile cast di attori. Palma 
d'Oro al festival di Cannes 1976 della migliore 
interpretazione femminile: L'eredità Ferramonti. 
Colori, con Fabio Testi, Dominique Sanda, Antho
ny Quinn, Luigi Proietti, Adriana Asti. ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 . 17 .45 . 2 0 , 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 

CORSO . ' - - • '" ' 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Dopo « Amici miei » il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo 
con: Atti impuri all'italiana, in technicolor. Con 
Dsgmar Lassander, Stella Carnacina, Isabella 
Biagini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Masino. ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 , 17 .10 , 19, 2 0 , 5 5 , 22 .45 ) 

Tel. 23.110 
EDISON 
Pza della Repubblica. 
<Ap. 15 .30) 
'l fi lm che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
d i oggi sconvolgerà Firenze L'ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Depardieu, 
Ornella Mut i , Michel Piccoli ( V M 18) 
( 1 5 . 4 0 . 18, 2 0 . 2 0 , 2 ,40 ) 
Rid. AGIS 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
( A p . 15) 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonelli, Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Neil l . ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 , 18, 2 0 , 1 0 . 2 2 , 3 0 ) 

3AMBRINUS 
Via Brunellesch) Tel. 275 112 
L'uomo bianco che gii indiani eh.amarono « ca
vallo » impugna nuovamente l'ascia di guerra. 
La vendetta dell'uomo chiamato cavallo, a colori. 
Con Richard Harris. Gale bondergsar. 
( 1 5 . 3 0 . 17,55. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
( A p 15.30) 
Tutta l'arguzia e le malizie deilo spirito fioren
tino nel film interamente girato in una Firenze 
modernamantc boccaccesca: Donna... cosa si fa 
per le . Technicolor, con Renzo Montag.iai i . Jen
ny Tambjr i . (Visione integrj'e r.girosa.-n^n'e 
vietato minori 1S anni) 
( 1S .30 . 17 .20 . 19 .05 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 275954 
Con i delinquenti non peraeva malto ternao... 
li ammazzava e basta! Galor. a coio.-i. Con Burt 
Reynolds, JacK Weston. Per tutti. 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,55 . 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 0 ) 

ODEON 
Via dei Sa «set ti Tel 24 058 
Dalla diabolica mente di A.trcd Hitchocok un 

• nuovo diabo'ico t:lm: Complotto di lamiglia. in 
techn:color. Con Ka-t.-i Black. B-^ce De.-n, Bar
bara Harris, Wil l iam Devane. 
( 1 5 . 3 0 . 17.55. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AGIS 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 
( A p 15.30) 
Una escutavi d'eccezion» L'ultimo capolavoro di 
Stanley Kubrick ( 4 premi Oscar): Barry Lyndon. 
Techn.coior. con Ryan O ' N . a i . M i r i s i Bsre.-.son. 
Hardy Kruger. Guy Hamilton Per tutti! 
( 1 5 30 19. 2 2 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272 474 v 

Nc'la e t t i Ìnvas3 dal c.-.m'ne l ' j ' t inn U3~.'.-.;r* 
della legge è il COT.T: ssar.o M J T , . Ecccz.ona'e 
poi ziesco 2d aita r e i s ' o i * c s : vi lascerà ser.za 
resp.ro: Paura in citta, a co.ori. Co i M a j n z o 
Mer l i . James Mssor», Raymond Pel.e3.-i.-1, Sil / ia 
Dionisio. ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19. 20 .45 . 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
V i a G h i b e l l i n a T e l 296 242 
Ouesto è un n jovo eccaz onse film. E* il f.lrn 
più divertente, p ù travolgente, p u aooassionsnte 
dell'anno E" u-i t im che v" e.-irjsias.-nera: Safari 
Express, :n techYcolor. Con G.unano Gemma. 
Ursula And.-es», Jack Palane* e Biba Regia di 
Duccio Tessari. 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

184r • TeL 575.891 

ASTOR D ESSAI 
Via Romagna 1)3 • 
L. 8 0 0 
Eccezionale fiirn: P a n o 
lutt i . 
( U S . 22 .45 ) 

Tel. 222 388 

Pazzo West. Colori p«r 

ADRIANO 
Via Roma^nost . Tel. «S3607 
Una pistola eh* spazza i colpi, un solo uomo sa 
usarla con la docilità di un giocattolo: Policc Py
thon 3 5 7 . Colori, con Yves Montand, Simona 
Signoret. Stefania Sindrell i . ( V M 14) ' 
E* indispensabili vederi il f i lm dall'inizio In quanto 
I primi venti minuti racchiudono la chiavi dal 
• thrlllnfl • 

f schermi e ribalte 
ALBA (Rifredi) 
Via F Vez7*nl Tel 452 296 
...E poi lo chiamarono il magnilico. Technicolor 
con Terence Hi l l . Un divertentissimo western 
all'italiana. 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 • Tel 4100.007 
L'impresa disperata di un solitario per cancellare 
una pagina vergognosa della storia del West: 
I l giorno del grande massacro. Con Tom Laughlin, 
Ron O'Neal. Colori. 

ALFIERI 
Via Martiri del Popolo. 27 • Tel. 282 137 
I magnifici tre. A Colori con Ugo Tognazzi, Rai
mondo Vianclto, Walter Chiari. 

A N D R O M E D A 
Vìa Aretina • Tel. 863 945 
(Ap . 15 ) 
« I classici dell 'Horror ». Solo oggi: Terrore al 
London College. I l più avvincente classico del 
terrore in Technicolor. Per tuttil 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
Domani: Vampiri amanti 

APOLLO 
• Via Nazionale Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Un sensazionale capolavoro che torna 
agli splendori del classico fi lm western: I l pistolero 
Con Laurcn Bacali, James Stewart, John Carradine. 
John Wayne. Technicolor. 

- ( 1 5 , 17. 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini, 32 - Tel. 6810550 
(Ap . 15) 
Un divertente fi lm: I l sogno di Zorro, con Fran
co Franchi. 
(U.s. 22 ,20 ) 

C I N E M A A S T R O 

Piazza S. Simone 
L. 5 0 0 
(Ap . 15 .30) 
« Festival del cinema comico ». Solo oggi: I 
soliti ignoti, con Totò, Gassman e Mastroianni. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour Tel. 587 700 
Charles Bronson vi svelerà la soluzione di quanto 
accadde nelle misteriose tra ore del 7 agosto 
1 8 9 4 : Da mezzogiorno «Ile tre. a colori. Con 
Charles Bronson. j i l l Ireland. 

C O L U M B I A 
(Ap . 15) 
V.a Faenza Tel 272 178 
Lcttomania. Con Carmen Vil lani. Harry Reems 
(i l maschio vero di "Gola profonda") . 
(Rigorosamente V M 18) 

E D E N 
V i a d e l l a F o n d e r l a T e l 225 R43 
I senza nome. Technicolor con Alain Delon. Gian 
Maria Volontc. Y*es Montand. Un grandioso 
fi lm e giallo ». 

EOLO 
Borgo S Frediano Tel 296 822 
Per esigenze di programmazione prosegue in 
« prima visione » il più violento, erotico e 
scioccante fi lm della nuova stag'one: Mandinga. 
Con Maria Rosaria Ruzzi. A. Gismondo. Paolo 
D'Egid'o. 5. Profumo. Technicolor. 
(Rigorosamente V.M 18) 

F I A M M A 
Via Pacinottt 
(Ap . 15 .30 ) 
Brogliaccio d'amore 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 

MANZONI 
Via Mariti • Tel. 366.808 
Il f i lm che non ha bisogno di elogi: vincitore di 
5 premi e Oscar • e di 6 « Globi d'Oro »: 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, di Milos 
Forman. A Colori con Jack Nicholson, Luise 
Flecter. Wi l l iam Redtield. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,55 . 2 0 , 0 5 , 2 2 , 2 0 ) 
Rid. AGIS 

M A R C O N I 
via Giannott l • Tel. 680.644 
Il classico, insuperabile « giallo » d! Alfred 
Hitchcock: Intrigo internazionale. Technicolor con 
Cary Grant e James Moson. E' un l i lm per tutt i ! 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel 
< Locale di classe per 
Proseguimento « prime 
Un nuovo sconvolgente 
Se Mandingo ha acceso 
sione: Drum: l 'ultimo 
Ken Norton. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 , 17. 1 8 , 4 5 , 2 0 , 3 0 

. 270.170 
famiglie » . . . 
visioni » 

ed eccezionale capolavoro. 
la miccia Drum è l'esplo-
Mandingo, a colori. Con 

2 2 , 4 5 ) " 

Tel. 50401 

Colori. 
19 ,10 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

MICCOLINI 
Via Ricaaoli • Tel. 23.282 
Un film meravigliosamente perverso per chi ama 
la fantascienza e l'orrore, la musica e la follia: 
The Rocky horror picturc show, a colori. Con 
Ti:n Curry. Susan Saradon. ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 , 1 0 . 2 0 . 5 5 , 2 . 4 5 ) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap . 15) -
Il capolavoro di Pietro Germi: Amici mici, a co
lori. Con Ugo Tognazzi, Gastone Moschin, Phi
lippe No'ret. 
' U S // iO) 
Rid. AGIS 

PUCCINI 
P.Z7,i Puccini • Tel. 32 067 Bus 17 
I l letto in piazza. Con Renzo Montagnani. Ros
sana Podestà. John Ireland, Shirley Buchanan. 
Comico, a colori. ( V M 1 8 ) 

STADIO 
Viale M Fanti Tel 50.913 
Bug l'insetto di fuoco. Colori. 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 - Tel. 226.198 
L. 5 0 0 
(Ap . 15) 
« Rassegna ì f i lm della protesta dei 
Solo oggi, questo l i lm è una bomba, 
o contro se .. un condizionale che 
p-esente. So i giovani potessero: Se... 
di L. Anderson con Maicom Me Dov/ell 
( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

giovani ». 
sarete pto 
è già un 

( l f . . . ) . 
Colori. 

VITTORIA 
V-n P.i2nn1 • Tel. 
Dalla prima all'ultima 

480 879 
inquadratura sarete soli 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel 660 240 
( A p 15 .30) 
Un film eccezionale: Simbad il marinaio. Con 
Dojgias Fairbanks ir.. Maureen O'Hara. Anthony 
O-J.nn. Technicolor. Un eccezionale t stjpe.ido 
spettacolo per tutta la lamiglia. 
R.d. AGIS 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel 470 101 
( A p . 15 .30 ) 
Un « eccezionale » a<nrin:mtnto cinzmjtog-if ico-
Totò, Celentano. Lisa Gastoni. Macario in un 
autent'eo capolavoro di comicità: I l monaco di 
Monza. II f,l del q j i l e è stato detto • E' u-na-
r.ax.enle imposs.bìle r.d:.-e d. p u ». Per U t t i ! 

FLORA SALONE 
Pazza Dalmazia • Tel. 470101 
( A p 15 ,30 ) 
Il class co. insuperab !e « g i a l l o * d. Alf-cd 
H.tchcock- Intr'rgo intemazionale. Techr. coior con 
Ca.-y Gra.-.t. Ja-nes Mason. E' un f.im per tutti! 

FULGOR 
Via M Finiguerra • Tel 270117 
Duello a tre 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 . 19 .10 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

con il vostro sfrenalo d.vertimento- Bluff, storia 
di trul le e di imbroglioni di Sergio Corbucci. 
Con Adriano CeIent3no, Anthony O j . n n , Capucine. 
Colori. 

ARCOBALENO 
Va Pisana, 442 (Legnala) 
(Riposo) 

ARTIGIANELLI 
V a S T M I ' I . 104 T P I 225 057 

C?po'a/ori del di .e.-T minto- A qualcuno placa 
I caldo, d. B. W I d i - con Mari lyn Moi . -oe, Tony 

Curtis, Jack Lemmon. 

F L O R I D A 
V i a P M * I H 1 W T e l 700 130 
Un eccezionale f i .m di fsntascienza attacco ato-
m':o alla citta degli acqjanauti . 11 m gi.a sotto 
• mari. Latitudine zero. Scopecoior. con Jossph 
Cotten. Cessr Rome.-o. Per I j t t . ! 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO • Vi.i P Giuliani 
(Ore 20,30 - 22,30) 
John Schlensinger: da Londra ad Hollywood: Do
menica maledetta domenica, con Glcnda Jackson, 
F. March. (GB ' 7 0 ) . 
Rid. A G I S ' - . 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 
(Ore 20.30) 
Slida negli abissi, con James Caan. 

CINEMA UNIONE (Girone) 
(Riposo) 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 20.30) 
Profumo di vergine, con L. Garely, L. Adams. 
( V M 1 8 ) . 

ARENA LA NAVE 
Via Villa magna, 11 
L. 5 0 0 - 2 5 0 
(Ap . 15 ) 
Un divertentissimo film interpretato da tre sim
paticissimi attori: Due cuori, una cappella, con 
R. Pozzetto, A . Belli, A . Maccione. 

Z.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel . 640.207 
L. 500-350 
(Ore 21.30) 
I l Decamerone, con Franco Cit l i , Ninetto Davoll. 
Di P.P. Pasolini. ( V M 1 8 ) . 

ARCI S. ANDREA 
L. 5 0 0 
(Spett. ore 2 0 , 3 0 - 2 2 . 4 0 ) 
Personale di F. Fellini: Salyricon. 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Etna) . Bus 31-32 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 

La banda degli angeli. Colori. ( V M 1 8 ) . 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 2022593 - Bus 37 
L. 5 0 0 - 4 0 0 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
I I . . . se... di L. Anderson con Maicom Me Dowall. 

S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via P i - ina . 576 • Tel. 701.035 
( A p . 1 5 ) 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
La mia droga si chiama Julic, di Francoisc Truf-
faut con C. DcneuYC. 

2ASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 2011.118 
(Riposo) 

2ASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardl • Sesto Fiorentino 
L. 5 0 0 - 4 0 0 
(Spett. ore 2 0 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 
Proposte cinematografiche por il ciclo « La pro
blematica religiosa »: Francesco d'Assisi, di L, 
Cavana con L. Castel. M . Belle. ( I t . ' 6 6 ) . 
MANZONI (Scanniceli 
Un film drammatico avventuroso: Viva la mucrta. 
A Colori . E' un film per tutti! 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 16 - Tel. 216.253 
e Stagione Sinfonica d'jutunno 1976 • 
Sabato 9 ottobre, ore 2 1 (abbonamenti turno A ) 
e domenica IO ottobre, ore 17 (abboname.-.f) 
turno B ) : concerti sinfonici d.retti da Riccardo 
Mut i . Pianista Mche le Csmpanelìa Musiche di 
Mozart. Bcr.oz. Orchestra del « Maggio Musi
cale Fiorentino >. 

TEATRO AMICIZIA 
(Via II Prato - Tel. 218820) 

e i sabati alie o-e 2 1 . 3 0 e l i 
giorni festivi, ore ' 7 e 2 1 . 3 0 . 

Tutti i venerdì 
domenica e nei 
la compagnia d.retta da Wanda Pasquini pr«. 
senta- Giuseppe Manett i , mutandine e reggipetti, 
tre atti COTI ciss'mi d; M . Maratta. 

TEATRO RONDO' D I BACCO 
(ral.iZ7n Pitti) - Tel. 270 533 
Teatro Pontedera. Teatro Rcg.onale Toscano 
(Oggi riposo) 
Da giovedì 7: Bread Puppet Theathre, diretto 
da Peter Schumann presenta: The *vhtte hors* 
circus. Prevendita da lunedi 4 al botteghino o>1 
teatro (ore 1 6 - 1 9 ) . agenzia Lazzi, piazza stazione 
47r . Telefono 2 9 4 1 7 8 2 9 8 8 4 1 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in 
Tel. 287.171-211.449 

Italia) - Firenze - Via Martelli, t 

I CINEMA IN TOSCANA 

GROSSETO 

GOLDONI 
Via de" Serrasi! 
« Bicenteriana degli 
Il cinema americano 
Ore 15 30 : Gli croi 

Tel 222 437 
Stati Uniti d'Amer.ra 
in Italia 1 9 4 5 - 1 9 5 4 : 
dal Pacifico 

17 .30 . Maschere < 
20 .30 . La vita è 
22 .45 : Ducilo al 

1 pugnali 
meravigliosa 
M i * 

IDEALE 
Via Firenzuola -Tel 50 706 
I l secondo tragico megidivertimtnto del secolo: 
I l secondo tragico Fantott i . a colori. Con Paolo 
Villaggio. Anna Mazzamauro, Gigi Reder. 

I T A L I A ' • 
V Ì A Nazionale • Tel. 211.069 
L'impresa disperata di un solitario per cancellare 
una pagina vergognosa della storia del West. 
I l giorno 4el grande; massacro. Con Tom Laughlin. 
Ron O'Neal. Colorì. 

EUROPA: Novecento atto primo 
( V M 14) 

M A R R A C I N I : Novecento atto se
condo ( V M 14) 

M O D E R N O : Satana v olenta 
O D E O N : Sporchi brutti e catt.vi 
SPLENDOR: Donna cosa si la per te 

PRATO 
G A R I B A L D I : Drumm. l'ul'imo marv 

d.ngo ( V M 18) 
O D E O N : Torna el grinta 
P O L I T E A M A : > Novecento > atto I 

( V M 14) 
CENTRALE: Savana violenta 

( V M 18) 
EDEN: Una bella governante di 

colore ( V M 18) 
CORSO: O-jelii della cal.bro 33 

( V M 14) 
BOITO: Cobra 
CALIPSO: Zorro 

A R I S T O N : Angeli dell'inferno sul
le ruote 

P A R A D I S O : Giochi d'amore alla 
francese 

N U O V O C A L C I N A : Per graz.a ri
cevuta 

EMPOLI 
LA PERLA: Donna che si la per te 
EXCELSIOR: L'ultima donna 
CRISTALLO: Novecento atto I 

( V M 14) 

LIVORNO 
G R A N D E : Novecento (parte 2 . -

V M 14) 
L A Z Z E R I : Novecento (parte 1 . • 

V M 1 4 ) 
M O D E R N O : La vendetta dell'uomo 

chiamato cavallo 
G R A N G U A R D I A : Sporchi, brutti 

e cattivi 
O D E O N : Si lar i express 

G O L D O N I (Riposo) 
M E T R O P O L I T A N : L'ered.ta 

monti 
ARLECCHINO: I 4 scatenati di 

Hong Kong ( V M 18) 
La ragazzina 

4 M O R I : Imagen ( Immagini ) 
S A N M A R C O : Anon.mo veneziano 
AURORA: Sesso in corsa ( V M 18) 
JOLLY: Black Chnstmas un Natale 

rosso sangue 
SORGENTI : La mano spietata dei-

la legge 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Gli innocenti d i l le 

mani sporche 

SIENA 
M E T R O P O L I T A N : Angeli 

ruote 
S M E R A L D O : Sussurri • 
M O D E R N O : Paperino • 

Far West 
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I NODI CHE SOFFOCANO IL PORTOJH NAPOLI 

PREFERISCONO LA SPECULAZIONE 
LE IMPRESE PRIVATE DELLO SCALO 

Disfunzioni e carenze portano alle stelle i costi delle operazioni di imbarco e sbarco - Dove si inse
risce la intermediazione parassitaria delle imprese - L'efficienza del porto: una sfida dei lavoratori 

Con la convocazione per o g g i de l le assemblee 

Si riprende l'attività 
al Comune e alla Regione 
Il Consiglio regionale dovrà procedere a importanti nomine - Probabilmente sarà appro
vata oggi la legge istitutiva della Consulta femminile - Questa sera alla Sala dei 
Baroni il Consiglio comunale ascolterà una relazione dell'assessore Gentile sulla scuola 

no pagati in ba»e a tariffe. 
Ma le impreso impiegano nel 
lavoro anche mezzi meccani
ci propri: gru semoventi. 
carrelli sollevatori, porta con-
tainers. camions. zattere, ecc. 
Alla fine è difficile conoscere 
quanti di questi servizi sono 
stati impiegati in realtà ed 
in che misura. Rimane solo 
da prendere a t to delle cifre 
scritte in fondo allr- fattura. 
Per capire come vengono ri
parti t i i costi delle operazio
ni portuali diamo alcuni 
esempi: sbarcare una ton
nellata di banane costa 24.000 
lire; di queste ai lavoratori 
vanno, tut to compreso, 10.000 
lire ed al consorzio del porto, 
per le gru fisse. 1.500 lire. 
Per una tonnellata di cel
lulosa il costo è di 24.000 lire, 
ma ai lavoratori vanno 7.000 
lire e al Consorzio 1.000 lire. 
La differenza e per le im
prese. 

Alcune di queste imprese 
si dedicano alla pura specu
lazione. limitandosi ad affit
tare mezzi meccanici e a in
tascare tangenti parassitarie. 
Si è arrivati all 'assurdo che 
un piccolo stabilimento di ri

parazioni navali: la « Tecno- j 
naval » licenziò due gruisti e i 
poi li sostituì prendendoli in ! 
affitto dalla impresa Perrel- i 
la e Fanello. Giustamente i j 
lavoratori si opposero. 

Non stupisce che, di fron
te alla situazione che abbia- i 
mo cercato di illustrare, i la- , 

i voratori perseguano Telimi- I 
nazione delle impress e di ! 

I tut te le forme di speculazio ! 
! ne parassitarla nel porto, co- i 

me uno degli obbiettivi piv 
mari. « L'efficienza del porto 
e la sua ripresa costituisce 
una sfida che i lavoratori lan
ciano all ' imprenditoria e ai 
responsabili politici » ci dite 
Virgilio Gallo, segretaro na
zionale dei portuali CGIL che 
incontriamo al termine di 
una riunione svoltasi al Con
sorzio del porto su questi 
problemi. Nelle proposte del 
sindacato, al superamento 
delle imprese è connessa quel
la dell 'assorbimento da par
te del consorzio dei 300 la
voratori che oggi ne dipen
dono: operai, tecnici ed im
piegati esperti 

F. de Arcangelis 

AL CONVEGNO DI UN COLLETTIVO NAPOLETANO 

Il fatto che il porto di Napoli nel giro di pochi anni sia precipitato dal secondo al set
timo posto nella graduatoria dei porli nn?.iomli per il traffico delle merci è un indice 
inequivocabile della sua scarsa competitività.La spedizione delle merci via mare, che copre 
il t0% dell'intero traffico nazionale si orienta, naturalmente, verso i posti meno costosi. 
Accade così che le banchine degli scali coni-' Venezia, Trieste, Ancona. Taranto. Livorno. 
si affollano di merci, Napoli regredisce. Le ul 're riportate nei bilanci della Compagnia unici 
portuali, parlano chiaro: nel 1970 le merci passate nel nostro porto furono 2.48(!.3GQ tunnel 
late, l'anno scorso toccarono appena 1.922.!i74 tonnellate. D'altronde, ognuno dei 1.700 portila 
li della Compagnia unica 
lavorano al m'assimo tre 
0 quattro giorni al mese, 
a turno. « Per il resto è co
me se fossimo perennemente 
a cassa integrazione» ironiz
za Ernesto Carcatelli uno dei 
portuali In at tesa del turno. 

Un tempo 11 porto di Na
poli puntava le sue fortune 
sulla rapidità ed economia 
delle operazioni di imbarco 
e sbarco. Se oggi le cose van
no diversamente, se il traf
fico cala e non si riesce a 
porvi rimedio — afferma il 
segretario del sindacato uni
tar io dei portuali. Luigi Al
fano — è perché vi sono trop
pi interessi contrastanti e 
manca una seria politica del 
Consorzio che metta il por
to sulla giusta direzione». 
Per questo anche le questio
ni apparentemente semplici 
da risolvere si t rascinano lun
gamente con pesanti conse
guenze. Per esempio, gli ora
ri del vari magazzini e im
prese, non concordano con 
quelli degli uffici di dogana. 
n é con quelli della Compa
gnia unica e ciò provoca con
fusione, accumularsi di tempi 
morti , aumento dei costi. Co
sì come ne provoca la man
canza di at trezzature adegua
te e funzionali. Capita, per 
dirne una, alla banchina do
ve si svolge il traffico dei 
containers che non è ade
guata all 'uso dei mezzi mec
canici necessari. Così come 
r i tardi e aumento di costi 
sono provocati dal fatto che 
la maggior parte degli or
meggi hanno fondali poco 
profondi per cui le navi più 
grosse devono prima at trac
care ad un molo con fon
dali adat t i , dove effettuano 
l'allibaggio, si alleggeriscono, 
cioè di una par te del carico, 
per poi trasferirsi all'ormeg
gio fissato a completare le 
operazioni dì scarico. C'è an
cora che vaste aree del por
to, come i «docks» della ca
lata Carmine e di S. Erasmo, 
In concessione ai magazzini 
generali silos e frigoriferi, 
sono completamente abban
donate e rimangono inutiliz
zate. Ciò perché da quando 
è cambiata la gestione con 
l'acquisto del 70'L delle azio
ni da parte della multina
zionale Continental Grain 
Company che le ha compe
r a t e at t raverso una delle so
cietà di gestione, la Cerai 
mangimi (l 'altro 3 0 ^ è rima
s to nelle mani del Banco di 
Napoli), l 'attività dei magaz
zini generali è concentrata 
prevalentemente nel traffico 
dei grani e cereali che rap
presentano il principale com
mercio della maggiore azio
nista . 

Qualcosa del genere è ac
caduto per il frigorifero ca
pace di tenere in freddo 300 
tonnellate di pesce, scatola
mi. frutta, ortaggi e al t re 
merci deperibili e che oggi 
è ababndonato e fatiscente. 
In queste condizioni, nulla 
da meravigliarsi se, non po
tendo disporre delle s trut tu-

, r e necessarie, e dovendo af
frontare spese elevate, gli 
u tent i • preferiscono dirigersi 
verso altri porti. 

Ma vi è un al t ro e più gra
ve motivo di a l lontanare gli 
u tent i . Questi. Infatti, non 
possono valutare i reali costi 
delle operazioni perché t ra le 
agenzie di spedizione, che 
chiedono il servizio portuale 
e i lavoratori della Compa
gnia unica che Io eseguono. 
si inseriscono, come interme
diarie. le imprese di imbar
co e sbarco: una ventina in 
t u t t o t ra cui le più grosse. 
Fariello e Luise, Vittorio Fa
nello, levo». De Luca. Gal-
lozzi. detengono una specie 
di monopolio. 

Sono queste imprese che. 
o t tenuto l'incarico, chiedono 
1 lavoratori necessari alla 
Compagnia unica. In genere 
per ogni stiva da scaricare 
si ingaggia una « vetta » com
posta da 9 scaricanti. 8 sti
matori, 1 commesso, che so-

Con le odierne riunioni del 
j Consiglio regionale e di quel-

""" i lo comunale riprende l'attivi
tà delle assemblee elettive 
dopo la pausa estiva. Alla 
Regione questa matt ina si at-
fionterà un ordine del giorno 
molto nutri to che prevede nu
merose e importanti nomine 
nonché l'approvazione degli 
s tatuti di alcune Comunità 
montane. Inoltre saranno di
scussi ì seguenti disegni di 
legge e leggi regionali: inte
grazione e modifiche delle 
leggi regionali relative allo 
stato giuridico e al t rat ta
mento economico del perso
nale regionale; determinazio
ne dello s tandard merceologi
co del latte, delle percentua
li di maggiorazione del prez
zo base e delle norme tecni
che di valutazione e control
lo ai fini dell'applicazione del-

I la legge 8 7-1975 n. 306: mo
difica degli aiticoli 5 e fi del
la legge regionale 20 5-1975 nr. 
;J8 concernent t^ntervent i re-
monali in lavoro dei comuni 
di Afragola, Cartlito, Piat ta-
maggiore, Frat taminore, Gru
mo Nevano ed altri interes
sati da ricorrenti fenomeni di 
dissesto del suolo; istituzione 
della Consulta femminile re
gionale; cambio di denomi
nazione del comune di Piana 
di Caiazza in Piana di Mon-

Decisa dal pretore 

Per il «Continental» 
una nuova sospensione 

La licenza fu rilasciata nel 1974 - Secondo il 
compagno Sodano non andava concessa 

I lavori di ricostruzione del- i 
. l'albergo \< Continental » a via j 
I P.irtenope .10110 stati nuova- ! 
; mente fermati per intervento 
i del pretore Raimondi, il qua-
' !e ha sequestrato il cantiere 
I incaricando della custodia 
, giudiziaria il capocantiere. Lo 
ì stesso pretore aveva m prece-
I denza stilato una decisione 
I con la quale si archiviava il 
! procedimento panale, non e.-> 
I sendosi riscontrate nel rila-
I .scio della licenza edilizia — 
I avvenuto il 7 febbraio del '74 
i — alcuna responsabilità di do 

lo, ma si metteva in eviden 

EPT : no agli 
svincoli 

alberghieri 

te Verna; istituzione del co- i za una illegittimità del per-
mune di S. Maria la Carità. messo. Nel frattempo alcuni 

I l porto di Napol i . La situazione nello scalo partenopeo divanta sempre più precaria 

Senza una chiara strategia 
i disoccupati intellettuali 

Chiedono liste proprie separate da quelle degli altri lavoratori in cerca di un posto - Solo un'occasione di scontra per i gruppi 
della sedicente sinistra rivoluzionaria • Ignorata l'esigenza di collegamento con la lotta per l'allargamento della base produttiva 

La Regione 
dà il via 

ai corsi di 
formazione 

professionale 

« Questo convegno è asso
lutamente nuovo nel suo ge
nere: è il primo in cui i di
soccupati cosiddetti intellet
tuali parlano di se stessi ». E' 
questa la frase iniziale del 'a 
relazione introduttiva del pri
mo convegno nazionale diplo
mati e laureati che si è tenu 

Quello che e facile; quello che serve 

Per quanto riguarda le no
mine queste interessano quel
la di due rappresentanti nel 
comitato dei rappresentanti 

j delle regioni meridionali nella 
Cassa per il Mezzogiorno; di 

I un esperto nel consiglio di 
! amministrazione della Cassa 
j per il Mezzogiorno; di un re-
i visore dei conti in sostituzio-
I ne del compagno Antonio Bel

locchio; del rappresentante 
• della Regione in seno alla 
I commissione del concorso per 
' il progetto della nuova uni-
I versità di Salerno; dei rap

presentanti della Regione in 
j ciascuno dei consigli di aiuto 
i sociale dei circondari regiona

li; di due rappresentanti nel-
I la commissione regionale del 
| commercio; di un romponen-
t te il consiglio di amministra

zione dell'Ente autonomo tea
tro di San Carlo in sostitu
zione dell'avv. Pistilli, dece
duto: di un componente della 
commissione paritetica per il 
personale in sostituzione del 
compagno Antonio Bellocchio. 

Un ordine del giorno parti
colarmente impegnativo che, 
comunque, dovrà essere esau
rito interamente nella riunio-

privati che si ritengono dan
neggiati. facevano ricorso al 
Tribunale amministrativo re
gionale (TAR) il quale non 
accoglieva la richiesta di so
spendere i lavori, ma non si 
pronunciava nemmeno nel me-

j rito. Poco tempo fa « Italia 
nos t ra» e al t ie associazioni 

| hanno notificato al Comune 
i di Napoli una richiesta di re-
i voca della licenza, che è sta-
i ta concessa da una preceden-
! te amministrazione. 
I Su questa vicenda abbiamo 
| chiesto notizie al compagno 
l Antonio Sodano, assessore al-
I l'edilizia, ricevendo come prì-
! ma risposta la precisazione 

che un Comune non può di
chiarare illegittima una licen
za edilizia perché tale giudi
zio spetta al Tribunale am
ministrativo regionale, e che 
può revocare o annullare so
lo quando esista motivo di 
« pubblico interesse ». 

Occorre cioè dimostrare 
chiaramente e inconfutabil
mente che ricorrono motivi di 
uraenza e gravità 

Per quanto riguarda la li
cenza edilizia, che fu rilascia
ta « in deroga » e pertanto 

ne odierna dal momento che discussa e approvata dal con

ti Consiglio di 

Mercato-Pendino 

Occorre 
subito 

il presidente 
al porto 

I l compii* circoscrizionale 
4*1 esortiti» Mercato-Pendino, 
hi OMO recente riunione ha ol-

i pioolewri connessi alla 
criei che attraversa il por

to « Napoli. 
CeaoMerato. tra l'altro, che 

I rWeaei ol tale crisi sì riper-
•MoathraRtente «olla 
«•Ha città e eolia re

ale reato dei—tento pro-
hanno «scilo al sotleci-

al presiétnte «et Consl-
afte o al ministro éefla Mari
no —arrenino interventi affin
chè alano portati a termine al-

Elafi Boê np,̂ n^̂ Mii. 
li rionareono in primo 

la nomina nel presieente 

Un piano stralcio che au
torizza gli enti gestori a da
re immediato avvio ai corsi 
di formazione professionale 
è s ta to approvato dalla Giun
ta regionale. Tra i benefi-
cianti diretti del provvedi
mento ci saranno anche cen
tinaia e centinaia di reclusi 
negli istituti penitenziari e 
nelle case circondariali. 

L'iniziativa del piano stral
cio. dunque, costituisce una 

è diventato solo occasione per 
verificare, ancora una volta, 
quale spaccatura e quali di
vergenze di idee esistano ai 
vertici e alla base delle orga
nizzazioni della «sinistra ri
voluzionaria » che si sono fat
ti carico dell'organizzazione di 
questo comitato di lotta. Si è 

prima risposta alle istanze a- j ^ ^ ™ * d ^ o l n v o l ì 
vanzate in questi giorni in ^ e r e n e , J a , o t t a , d | S O = c u p a t i 

j In merito al convegno dei 
\ disoccupati diplomati e lau-

., , - o i„ i reati che si è svolto nei gior-
to a Napoli domenica 3 e u- , .ni SCQrsi a Napoli sarà bene 
nedl 4. Il convegno, che nelle /are subUo alcune considera-
sue forme voleva mantenere | 
negli s t ret t i canoni di una j 
qualunque manifestazione di j 
questo genere, let tura di quat
t ro relazioni, successivi dibat
titi, lavori di tre commissioni i 
sui temi: scuola, disoccupati | 
organizzati, preavviamento al I 
lavoro, ha perso poi via via i la costruzione di un reale ino 
il suo ^ a t t e r e _pnrnano_ed j vimento di massa dei giovani 

ztont. 
In più. di un momento del 

convegno si è avuta la sensa
zione — certo non solo nostra 
— che si trattasse più che di 
un'occasione di riflessione sul
le esperienze fatte e sui nuo
vi impegni da assumere per 

scuola o comunque alla fa- ', VI commissione regionale af-
scia del terziario/ ma è ne- \ fronterà proprio nei prossimi 
cessano sviluppare sin da og- , giorni la discussione sulla prò-
gì una battaglia — del resto , posta di legge comunista per 
già portata avanti dal sinda- | il piano di preavviamento al 
cato — per riqualificare tut- ( lavoro: ecco un primo impe
to il tessuto industriale oggi ] qno di lotta sul quale far 
esistente, arricchendo di tee- J sviluppare con forza il movi-
nologia e di scienza tutto • mento di massa dei giovani 
quanto il processo produtti- | attraverso la creazione di una 
vo. E' per questo che i gio- i organizzazione che raccolga 
vani comunisti guardano con i tutta quanta la gioventù. 
molta attenzione ed interes- \ Si tralta di evitare già nel-
se al contributo che in que- ìe j o r m e di organizzazione 
sta battaglia potrà venire prò- | cne Si scelgono pericoli di 

per il lavoro, di un nuovo ten- j prio dai disoccupati intellet- \ divisioni del movimento. In 
tativo di alcutii gruppi della tuali. 

I sinistra extraparlamentare di Ma tutto ciò non è sempli-
| contendersi la direzione di ce: in primo luogo st tratta 
| quel po' dì movimento che di sfuggire a certe sollecita-
i oggi esiste e per mettere sin j zioni corporative che pure pò-
] da oggi una ipoteca su ciò che I trebberò riemergere e sulle 
• domani potrà svilupparsi. | quali c'è già chi lavora. In se-

Forse troppe SOÌIO state le . condo luogo si tralta di por-
affermazioni di principio e 
troppo pochi i tentativi di 

re subito rimedio alle stor
ture oggi esistenti nel mer-

organlzzati. non a caso infatti 
è s ta ta scelta Napoli ocme se

ma anche 

assemblee e manifestazioni 
di protesta, da detenuti. Ri 
sale proprio alla scorsa set- i de" del"convegno 
t imana la visita effettuata 
dal presidente Russo alle car
ceri di Salerno, dove era in 
corso una manifestazione di 
protesta dei detenuti che 
hanno tra l'altro sottolineato 
l'esigenza di un immediato 
avvio dei corsi professionali 
per una migliore occupazione 
del tempo libero e per il con
seguimento di una maggiore 
libertà all 'interno delle car
ceri. 

sviluppare una seria analisi ' cato del lavoro. E qui un e 
sulle cause di fondo del tra
gico fenomeno della disoccu
pazione dt massa dei giovani. 
E limitati sono stati i tenta-questo tipo di alleanza non 

è di facile attuazione. Le po
sizioni divergono su alcuni 
punti fondamentali. i sposta alla domanda dt lavo- ! oltre ci 

organizzati ' ro dei giovani e per contribuì- affronta 

j sempio: in Campania una 
. delle condizioni per il rilan-

ciò dell'economia - è quell: 
. dello sviluppo soprattutto 

I disoccupati 

Il provvedimento della 
Giunta rispecchia questa esi
genza che deve essere rece
pita anche in quel « pac
chet to » di provvedimenti al
lo studio che dovranno por
tare ad un sostanziale mi
glioramento delle condizioni 
di vita negli istituti di pena 
in Campania. 

IL PARTITO 
RICONVERSIONE 
E SVILUPPO 

Sul tema della riconversio
ne e dello sviluppo si svol
geranno oggi le seguenti as
semblee: Colli Aminei, ore 
19, con Demata; Melito. ore 
19; Castellammare, ore 18.30; 
Nola, ore 19: Grumo Neva
no . ore 19. 
ASSEMBLEA 
POPOLARE 

hanno espresso le loro posi
zioni at traverso Massimo, por
tavoce del direttivo. In sinte
si temono che il movimento 
dei disoccupati intellettuali 
diventi corporativo (sono in
fatti contrari alle liste sepa
ra te) . non vogliono che si crei 
un nuovo movimento di di
soccupati che abbia la stessa 
loro controparte, non credo
no alla riproposizione di for
me di lotta da essi adottate, 
in una situazione in cui l'ag
gregazione è ancora più dif
ficile. Si chiedono ancora qua
le è la reale controparte per 
la ricerca, ad esemplo, di un 
posto di geometra 
A questa posizione fa riscon
tro quella emersa dalla discus
sione. condotta in massima 
parte dal direttivo organizza
tore del convegno. Essi chie
dono una direzione comune 
di lotta, liste comuni ma non 
uniche, si pongono insomma 
come .settore. 

Condannano la graduatoria 
di merito che fino ad ora è 
s ta to l'unico metodo selettivo 
per la reperibilità del posto d: 
lavoro: ma ipotizzano una 
nuova eraduatoria. anche se 
con al t re modalità 

Più agganciato alla realtà 
è stato l 'intervento del dele
gato del Veneto, che ha por
ta to proposte concrete legate 
alla situazione scolastica in 
Italia. Nella lotta per l'aliar-

[ tivi di individuare i terreni j « qualitativo » della agricol-
\ di lotta con cui dare una ri- , tura: non è affascinante — 

che indispensabile — 
re una battaglia per 

re — contemporaneamente — i « riconvertire » in questo la-
alla battaglia più generale j roro agricolo una parte delle 
della classe operaia e dei sin- ! oltre 17.000 maestre che han-
dacati per far uscire il Paese \ no partecipato al recente con
dalla crisi attraverso imo svi- ! corso magistrale? 
luppo dei livelli occupazio- \ Certo si tratta di una bat-

i questo senso crediamo sia 
j necessario non già la torma-
| zione ài nuove liste « spe

ciali», ma l'affrontare una 
seria battaglia per la rifor
ma e il funzionamento del
l'ufficio di collocamento fa
cendosi carico di uno dei 
principali problemi che ha 
oggi di fronte tutto il mo
vimento di lotta per l'occu
pazione a Napoli: la difesa 
ed il rafforzamento della pro
pria unità e l'ulteriore allar
gamento del fronte di lotta. 
Questi gli impegni dei giova-

I ni comunisti ma è necessario, 
i ed al viù presto, che da par-
! te delle altre forze politi-
! che, delle organizzazioni gio-
' vaniti, vengano segni chiari 
; della volontà di impegnarsi 
i fino in fondo in questa batta

ne e già prevista un'altra 
per domani. Sembra anzi che 
oggi si procederà all'esame 
delle leggi e dei disegni di 
leggi riservando la seduta di 
domani alle nomine. In ogni 
caso l'ordine del giorno fissa
to nel corso della conferenza 
dei presidenti dei gruppi e 
che abbiamo integralmente 
riportato dovrà essere esauri
to nel corso delle sedute di 
oggi e di domani. 

Di particolare rilievo ci 
sembra la istituzione della 
Consulta femminile regionale. 
La legge ssarà illustrata dal
la signora Amelia Ardias Cor
tese (PLI) ed è auspicabile 
che venga approvata nella 

i stessa odierna seduta al fine 
di rendere quanto prima ope
rante questo strumento che 
può avere una importanza 
determinante nell'affrontare e 
risolvere i problemi della don 

siglio comunale — ma non 
dal gruppo comunista — è 
opinione dell'assessore all'edi-

I lizia. in base ai risultati di 
j una indagine presso l'ufficio 
i tecnico, che la licenza « non » 

andava concessa. I motivi di 
questa convinzione sono so
pra t tu t to negli articoli 8 e 25 
della legge urbanistica che 
permette nella zona « B » so
lo ricostruzioni o ristruttura
zioni di attrezzature pubbli
che ( per esempio scuole, o al
tro del genere). Nel caso in 
questione si t ra t ta di un al
bergo che è semmai un « im
pianto di interesse pubblico ». 

In questa vicenda comun
que non può essere trascura
to il ruolo della Regione: la 
licenza fu istruita, discussa 
in consiglio e approvata so 
lo perché c'era tanto di nulla
osta della sezione urbanistica 
regionale, cui sarebbe spetta-

na principalmente in rappor- l to quanto meno di rilevare 
l'esistenza di tali elementi ne 
gativi. e di farli rilevare al 
Comune di Napoli. 

Dietro l'operazione «Conti
nental » c'erano — come è vo
ce diffusa — grossi personag-

nali. 
E per far ciò assolutamen

te non serve una battaglia 

taglia molto difficile, ma che 
crediamo si collochi appieno 
nel patrimonio ideale cultu-

per un posto di lavoro qua- ! rate e dt lotta proprio della-
lunque (nel caso specifico del [ generazione che oggi vive la 
convegno quelli legati alla I condizione di disoccupato. La 

to all'occupazione. 
Questa sera, alle ore 19, 

si riunisce anche il Consiglio 
comunale per riprendere la 

i propria att ività e affrontare 
• ì grossi problemi che sono sul 
» tappeto. Gli argomenti che > gì della finanza e della poll-
i saranno affrontati non si co- i tica. Dal '74 ad oggi la situa-
I nascono tut t i . . zione sembra peraltro cambia-
i E' sicu.o che il compagno i ta, nel senso che i grossi per-
| Ettore Gentile, assessore alla ! sonaggi hanno concluso il lo-
• Pubblica istruzione, terrà una ! ro «affare» ad altri soci su-
j relazione sull 'apertura dello ; centrati nella società immo-
; anno scolastico, su quanto è j biliare napoletana (la «Chia-

I gita per fare della gioventa s t a t o fatto pg,- renderlo me- ì tamone»». 
disoccupata un reparto del , n o c a o t i c o di quelli trascorsi i Rimane pertanto da chiari 
movimento di lotta per la ri- • e s u j j e prospettive. Un argo- ; re per quali motivi « Italia 
nascita del Mezzogiorno e del j m e n t o . come è facile intuire. | nostra » ed al t re associazioni 
poese. j ^i grande rilievo che interes- I non abbiano rivolto la richie

sa migliaia e migliaia di fa- ! sta di revoca della licenza ai 
miglie i precedenti amministratori . Pippo Schiano 

Si costruisce dovunque e a tutta velocità nell'isola 

L'abusivismo edilizio sta distruggendo Procida 
La Regione ha nominato un commissario per elaborare il Piano regolatore - Complicità della Giunta DC-PSDI 

• Una miriade di costruzioni i sia imprese e proprietari ve- i 
j abusive, t irate su in fretta e I nuti da fuori 
J furia e mascherate nel verde. » Una schiera di queste case 
i s tanno sconvolgendo il pae- , è già finita in via Simone 

saggio e compromettendo il l Schiano. in via Marcello Scot 

JtiTSS&KàZ rgs&22S22'J& 

portai lo fonBjotssiofie óei re* 
fjotoaweoto che -mas poosione 
rea alitai Ism «ella Ione isti-

I cowsrtie stesso; *e -
efeoU ambiti portuali. 

mi igienico-sanitan con Bo 
nanni e Raddi. 
FERROVIERI 

A Vicaria, ore 17.30, coor
dinamento dei ferrovieri. 
CELLULA SIP 

A Centro, ore 18, riunione 
della cellula S I P di Monte 
di Dio. 
FGCI 

In federazione, ore 17. as
semblea provinciale dei se
gretari di circolo sul preav
viamento, le leghe e l'occu
pazione. Alle ore 18 riunione 
sul tesseramento dei segre
tar i di circolo delle zone 
Frat tese. Afragolcse e Pu-
tcolana. 

espansione 
materna statale, il tempo pie
no. i doposcuola, l'elevamento 
dell'obbligo ai 16 anni , l'istitu
zione immediata dei corsi abi
litanti. i! controllo dell'asse
gnazione degli incarichi e sup
plenze, possono essere la piat
taforma di lotta di un coordi
namento nazionale che sia ì 
veramente espressione di tut- | 
ti e non di po;hi. Molte aì t re • 
vosi si sono sentite, spasso si 
è perso di vista il fine ulti
mo di un convegno di questo 
tipo: cercare di unificare il 
fronte di lotta allargando e 
riqualificando la base pro-
duttt iva. 

m. ci. 

territorio dell'isola di Proci
da. Tut to avviene nel disinte
resse, se non con la compli
cità, de\'.\ locale amministra
zione comunale, dove sono al 
potere assieme al PSDI i DC 
fedelissimi di Gava. che nel
l'isola hanno il predominio da 
oltre un ventennio. L'ammi
nistrazione comunale si è 
praticamente rifiutata di adot 
tare un piano regolatore, al 

l punto che la Regione, per 
imporre questo adempimento. 
è s ta ta costretta a nominare 
un commissario straordinario 
al piano. * progetto viene 
adesso elaborato dall'archi
tet to Rigillo; ma è bastato 
che si sapesse che era in pro
getto u n i normativa urbani
stica per l'isola, perchè si 
scatenasse una vera e pro
pria corsa alla costruzione. 
intensificatasi negli ultimi 
mesi. Stanno costruendo sen
za licenza,. In zone vincolate 

i paesisticamente, sia i locali 

ti. con lo sconvolgimento di 
un paesaggio che si era man 
tenuto inta t to quasi miracolo
samente. e che era s ta to vin
colato nel piano paesistico. 

La complicità dell'ammini
strazione presieduta dal de 
Guido Gennamo si manifesta 
non solo nel mancato inter
vento di sospensione dei li
vori, ma anche con altr i at t i . 
L'amministrazione ha addirit
tura intenzione di prendere in 
fitto una costruzione abusiva. 
di proprietà di tale Antonio 
Noviello. per al 'cearvi una 
scuoia, e compensare cosi col 
denaro pubblico il rcspcnsabi 
le di un grave abuso. 

La sezione PCI di Procida 
ha già raccolto materiale e 
documentazione sufficiente 
per giustificare un deciso in
tervento della magistratura. 
Sull'abusivismo nell'isola c'è 
s t a ta una inchiesta della Pro
cura. ma sono in molti a 
chiedersi, da tempo, che fine 
abbiano fatto le indagini. 

Alcune delle costruzioni abusive apparse improvvisamente a Procida nel verde della zona 
Solchioro, vincolala ed assoluta inedificabilità -

I L'Unte provinciale per il 
l turismo, u tutela del patri-
j monio turistico ricettivo e 

dei livelli di occupazione nel 
• settore alberghiero, ha espres-
I so parere sfavorevole art al-
I cune richieste di svincolo 
i avanzate in questi ultimi tem-
| pi e clie riguardano il « Flo

ra », il « Flora dipendenza » 
e il « Phoenicia » di Capri. 
>( La terrazza » di Sorrento e 
l'« Universo » di Napoli. Il 
parere del comitato esecu
tivo dell'EPT è s ta to moti
vato dalla necessità di man
tenere una consistenza ricet
tiva. per la ubicazione degli 
alberghi e soprat tut to per la 
media categoria di appar
tenenza di cui s'avverte una 
richiesta rilevante. 

Inoltre c'è da tenere conto 
che. se fossero concessi que 
sti svincoli, si avrebbero gravi 
ripercussioni sui livelli occu
pazionali e si favorirebbero 
operazioni di speculazione 
edilizia che sempre s tanno 
dietro le richieste: e inoltre 
si depauperebbe ulteriormen
te il patrimonio ricettivo di 
Napoli in barba a ogni di 
scorso sul potenziamento del
le s t rut ture e sulla esigenza 
di un rilancio del turismo 
nella nostra città. 

. Indetto per domani 
sciopero alla SEPSA 
Il consiglio di azienda della 

SEPSACumana ha indetto 
per domani e dopodomani so 
spensioni del servizio. Si pre
vede. pertanto, che treni e 
autobus sulle linee gestite 
dalla società r imarranno fer
mi. domani dalle 9,10 alle 
11.10 e dalle 20.30 alle 22.30: 
giovedì dalle 10.10 alle 13.10 
e dalle 20.30 alle 22,30. 

A determinare il consiglio 
di azienda in questa decisio
ne sono ì problemi irrisolti 
della Cassa soccorso che si 
trova in una situazione cata
strofica. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi martedì 5 ottobre 

1976: onomastico: Placido 
(domani Bruno). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 45; pubblicazioni 
46; matrimoni religiosi 39; 
deceduti 38. 
NOZZE 

Si sono sposati i compagni 
Antonella Cascone e Renato 
De Luca. Agli sposi giunga
n o gli auguri dei compagni 
della sezione Centro, dcFa 
federazione, e della redazio 
ne dell'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 
Servizio not turno delle far
macie di Napoli dal 2-10 ali' 
8-10 

Zona S. Ferdinando via Ro
ma 348; Montecalvario piaz
za Dante 71; Chiaia via Car
ducci 21, Riviera di Chiaia 77. 
via Martel l ina 148, via Tas
so 109: Avvocata - Museo via 
Museo 45; Mercato - Pendino 
via Duomo 357. piazza Gari
baldi 11: S. Lorenzo - Vica-

j ria via S. Giov. a Carbonara 
83. Staz. Centrale corso Lue 

| ci 5. via S. Paolo 20: Stella -
i S. C. Arena via Foria 201, 

via Materdei 72. corso Gari-
! baldi 218: Colli Aminei Colli 

Aminei 249; Vomero Arenai-
la via M. Piscice'.li 138, piaz
za Leonardo 28, via L. Gior-

' dano 144. via Merìiani 33, via 
I D. Fontana 37. via Simone 

Martini 80; Fuorigrotta piaz 
j za Marcantonio Colonna 21: 
j Soccavo via Epomeo 154: Mia-
. no • Secondigliano corso Se-
j condigliano 174; Bagnoli via 

L. Siila 65: Ponticelli via B. 
Longo 52: Poggioreale via O. 

• Poggiorcale 152-h: Posillipo 
I via Petrarca 105; Pianura via 
, Duca d'Aosta 13; Chiaiano 

Marianella Piscinola corso 
! Chiaiano 28 (Chiaiano). 
! AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di t raspor to gra
tuito in ambulanza dei soli 
ammalat i infettivi al «Cotu-
gno» o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
11 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno 
GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle; 
7) ; sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e a l t re festivi
tà per l 'intera giornata. Cen
tralino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani) . Visita 
medica e medicine sono pat
tuite. 
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Il dibattito sullo sviluppo della Campania 

ESECUTIVO REGIONALE 
CGIL: OGGI RIUNIONE 

L'assise sindacale convocata a Capriglia Irpina — La relazione sarà 
svolta da Morra — Vertenza Comet — Convegno dirigenti d'azienda 

L'esigenza di rilanciare con 
maggiore incisività il mo
vimento rivendicatico in Cam
pania attraverso una serie 
di iniziative do! sindacato, co
stituisce. in sìntesi, il tema 
centrale che viene proposto 
oggi alla discussione del co
mitato esecutivo della CGIL 
regionale. 

La riunione è fissata per 
stamane alle 9.30 presso il 
salone del ristorante Cap
puccini a Capriglia Irplnia 
(via del Campo sportivo) e, 
data l'importanza delle deci
sioni da verificare, è stata 
allargata alla partecipazione 
delle segreterie delle Came
re del lavoro provinciali e 

Per violazione del segreto istruttorio 

Incriminati 
due giornalisti 

Si tratta dei colleghi Campili e Mazzoni - Un ar
retrato atteggiamento della magistratura napo
letana • Solidarietà di «Rinnovamento sindacale» 

I colleghi Gianni Campili 
e Orazio Mazzoni del « Mat
t ino» sono stati incriminati 
per violazione del segreto i-
struttorio e dovranno compa
rire davanti al giudici della 
settima sezione penale del 

Separato 
uccide 
l'amico 

della moglie 

Francesco Staiano. dome
nica sera a Vico Equense ha 
accoltellato il corteggiatore 
della moglie, da cui viveva 
separato. Vincenzo Staiano 
g!! ha teso un'imboscata in 
via Fornncella e aggreden
dolo alle spalle, gli ha inferto 
due coltellate alla schiena. 
La vittima, omonimo dell' 
omicida, ina neanche suo lon
tano parente, si è t rascinata 
per una ventina di metri, in
vocando ,aiulo. Soccorso pron
tamente da alcuni ' parenti . 
veniva trasportato all'istituto 
S. Leonardo, dove le sue con
dizioni — in un primo tempo 
— non sembravano affatto 
gravi, tanto che veniva sti
lato un referto medico in cui. 
salvo complicazioni, la gua
rigione veniva prevista in 
10 giorni. 

Improvvisamente però, du
rante la notte, le condizioni 
del ferito si aggravavano. 
tanto che alle 3.30 circa de
cedeva. 

L'omicida non è s ta to an
cora rintracciato dai cara
binieri ed anche sua mo
glie. Filomena Liguori. si è 
resa irreperibile. 

tribunale 1*11 ottobre pros
simo. 

L'Associazione napoletana 
della stampa ha inviato te
legrammi al ministro della 
Giustizia Francesco Bonifa
cio, richiedendone l'interven
to a tutela della libertà di in
formazione, e alla Federazio
ne Italiana della Stampa af
finché eserciti tut t i gli oppor
tuni interventi nelle sedi com
petenti al fine dì salvaguar
dare 1 diritti di cronaca. Il 
Consiglio regionale dell'Ordi
ne del giornalisti ha espres
so, con un comunicato, la sua 
solidarietà ai colleghi incri
minati. 

Inoltre i giornalisti napo
letani di « Rinnovamento de
mocratico » hanno elaborato 
un documento con il quale 
denunciano all'opinione pub
blica. alle forze politiche de
mocratiche, culturali e so
ciali della cit tà l'anacronisti
ca accusa al collega Gianni 
Campili, rinviato a giudizio 
per direttissima. Egli è. in
fatti — si legge nel comu
nicato — accusato di aver 
pubblicato notizie relative a 
un clamoroso fatto di cro
naca che tan to impressionò 
l'opinione pubblica, notizie 
rispondenti al vero, ma che, 
secondo la visione ar re t ra ta 
della magistratura napoleta
na. non avrebbe dovuto pub
blicare. 

Con tale provvedimento 
la magistratura napoletana 
si è voluta allineare alle po
sizioni repressive che in va
rie parti d 'I tal ia colpiscono 
gli operatori dell'informazio
ne ». I giornalisti di Rinno
vamento — conclude il do
cumento — nell'esprimere al 
collega Gianni Campili la 
più viva e convinta solidarie
tà, denunciano con vigore la 
arretratezza di talune nor
me del codice penale, vero 
ostacolo alla rapidità ed alla 
completezza dell'informasio-
ne giornalistica ». 

ai segretari regionali di ca
tegoria. 

Il dibattito sarà introdotto 
da una relazione del segre
tario regionale Nando Mor
ra. I problemi da mettere a 
fuoco nella specifica realtà 
meridionale e regionale so
no stati già indicati recente
mente nelle linee generali del 
sindacato. Essi riguardano lo 
sviluppo delle aree interne e 
la realizzazione di un pro
getto di sviluppo agro-indu
striale per il rilancio della 
agricoltura e dell'industria 
collegato. Altri aspetti impor
tanti dell'iniziativa sindacale 
riguardano la riconversione 
industriale puntando alla 
qualificazione e al potenzia
mento del tessuto produttivo 
regionale e, infine, il pro
blema dell'occupazione in cui 
pirticolarmcntc urgente si 
presenta l'esigenza di lavoro 
per i giovani in cerca di pri
ma occupazione. 

COMET — Il consiglio co
munale di Bacoli. riunito con 
le rappresentanze consiliari 
dei comuni di Pozzuoli. Ma
rano, Villaricca e Monte di 
Procida. impegna le forze po
litiche per una rapida solu
zione della vertenza COMET 
che da oltre tre mesi, costrin
ge all'inattività 82 lavoratori. 

Ad una tale soluzione si ri
tiene necessario l'intervento 
della Regione Campania, che 
dovrà manifestarsi nei con
fronti dei gruppi che hanno 
sinora assicurato le commes
so; Selcnia. FATME. G.T.E., 
SIP. 

La Regione dovrà altresì, 
impesnarsi. per una adegua
ta riconversione dell'azienda, 
affrontando il problema com
plessivo dell'indotto nel oua-
dro di intervento previsto 
dalla nuova legge per il Mez
zogiorno. 

Per il raggiungimento degli 
obiettivi posti alla base della 
vertenza COMET. le forze po
litiche e sociali, della zona 
flegrea. chiedono un incon
tro immediato al presidente 
delle giunte regionali all'as
sessore al lavoro. 

DIRIGENTI D'AZIENDA E 
PARTECIPAZIONI STATALI 
— Ad iniziativa del sindacato 
dirigenti d'azienda si è svol
ta una giornata di studio sul
la funzione ed il ruolo delle 
Partecipazioni statali nel qua
dro di una nuova politica di 
sviluppo del Mezzogiorno. 

Dopo le relazioni svolte dal 
professore Carlo Castellano 
e dall'ingegnere Enrico Asta-
rita. ha avuto luogo il dibat
tito nel corso del quale sono 
intervenuti a nome delle or
ganizzazioni dei lavoratori. 
Sergio Cinque della segre
teria regionale CGIL. Michele 
Viscardi della CISL e Bru
schini della FLM. 

Al Festival dell'Unità di Avellino 

Occupazione 
tema centrale 
Discusse le questioni della riconversione, 
del Mezzogiorno e della situazione giovanile 

Si è chiuso ieri sera, con un 
comizio del compagno Freduz-
zi. membro deila commissio
ne centrale di controllo, il 
Festival dell'Unità di Avelli
no, organizzato dalle tre se
zioni cittadine del partito. 

Il Festival, durato quattro 
giorni, ha registrato un suc
cesso superiore ad ogni pre
visione: si può dire che. di 
giorno in giorno, l'afflusso del
la cittadinanza avellinese nella 
villa comunale, dove era sta
to allestito il villaggio del Fe
stival, è andato sempre più 
aumentando, come pure la 
partecipazione ai vari dibatti
ti e agli spettacoli. 

Ma forse il dato più vistoso. 
e più indicativo, di partecipa
zione attiva, restano i nume
rosi interventi di cittadini gio
vani e donne ai vari dibattiti 
centrali sui temi dell'attuali
tà politica, culturale e socia
le del paese e del Mezzo
giorno. 

Il primo dibattito è stato 
tenuto venerdì sera sul pro
blema della riconversione in
dustriale e del Mezzogiorno 
con la partecipazione del com
pagno Mariano D'Antonio. 
Questo dibattito ha avuto, per 
cosi dire, modo di svilupparsi 
nell'altro ~ tenuto la sera 
successiva — con i compagni 

Coscia, segretario provinciale 
della FGCI, e De Giovanni. 
docente dell'università di Sa-

• lerno — sulla realtà giovanile 
La tavola rotonda di dome

nica mattina sulla conferen
za economica che dovrà esse
re organizzata dal Comune di 
Avellino — alla quale hanno 
preso parte i compagni Fre-
da e Biondi, consiglieri comu
nali comunisti, Venezia, con
sigliere de e Iannelli consi
gliere socialdemocratico — ha 
consentito di fare il punto sul
la disgregazione socio-econo
mica dell'Irpinia e sugli stru
menti di intervento con cui 
affrontarla. La serie dei di
battiti si è conclusa con quel
lo sulla politica culturale e 
musicale (al centro i proble
mi del conservatorio di Avel
lino) al quale ha partecipato 
il compagno on. Raicich. 

Davvero notevole anche il 
successo del Festival di Baia
no, durato tre giorni. 

• NUOVO SEGRETARIO 
PSDI A SALERNO 

Dopo le dimissioni del reg
gente della federazione, av
vocato Paolo Correale, il co
mitato direttivo socialdemo
cratico ha eletto all 'unani
mità a segretario della fede
razione di Salerno, l'avvoca
to Giuseppe Salvi. 

Alla Ferrovia con una coltellata 

MONDANA UCCISA 
DA UNA COLLEGA 

L'assassina è latitante - Forse motivi di « con
correnza » all'origine del delitto - Testimone 
del grave fatto di sangue un'altra prostituta 

Una donna di 28 anni, una mondana di piazza Garibaldi, 
è stata uccisa a coltellate. A ucciderla deve essere slata, 
secondo le prime indagini della « buon costume », un'altra 
mondana. Desiderata Dì Vincenzo, tutt'ora latitante. La 
vittima è Maria Borrino. E' stata colpita ad un fianco da 
un'arma .da. tasjio^ A , s o c c * K r l a a ^ stato un f poliziotto della 
polizia scientifica che l'aveva trovata su un marciapiede nella 
zona della Ferrovia, in una pozza di sangue. 

La donna è stata immediatamente trasportata all'ospedale 
Nuovo Loreto, dove è stata sottoposta ad un lungo e difficile 
intervento. I sanitari hanno fatto di tutto per salvarle la 
vita ma ì tentativi sono risultati purtroppo vani: dopo circa 
6 ore di operazione la donna è spirata. 

La Borrino frequentava la zona della Ferrovia in com
pagnia, di solito, dì altre due mondane: la Di Vincenzo, che 
ora è ricercata attivamente dalla polizia, e Filomena Liguori 
di 34 anni, da Ottaviano. 

Anche quest'ultima, che certamente saprà molte cose 
sull'acaduto e non si può escludere, al momento, che abbia 
partecipato al delitto, è ricercata attivamente. 

Il motivo deve essere stato — ma è solamente una ipolesi 
— quello di « inconvenienti sul lavoro ». Non si esclude che 
la donna possa essere stata uccisa anche per gelosia. 

MUSEI - Bisogna inserirli nella vita culturale 

Perché non siano più isole 
Ancora molti sono gli ostacoli da superare per una loro diversa utilizzazione 
La strada aperta dall'esperienza fatta al Festival dell'Unità - Occorre un'attenta 
programmazione di tutte le attività dirette alla riappropriazione dei beni culturali 

SCHERMI E RIBALTE 

TEATRI 
SANCARLUCCIO (Via S»n Pasqua

le a Chlaia - Tal. 405.000) 
Questa sgra alle ore 21,30, la 
Coop. Teatrale « Gli Ipocriti * 
pres.: « La commadia dal re 
bullone « del bullona re », scrit
ta e diretta da Luigi Ot Filippo, 
con Gennarino Palumbo e Nello 
M asci a. 

SAN FERDINANDO E.T. I . (Te
lefono 444.500) 
Campijna abbonamenti 76-77. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tal. 417.426) 
Spettacolo di Stria-tea**. 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (P-r» 

Attore Vitale) 
Ogni sera dalle ore 19 alle 24 
attività musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 - Tel. 323.196) 
Aperto tutti i giorni dalle ore 
20 alle 24. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Vie PorTAIe* 

n. 30) 
(Chiusure, estiva) 

IMBASSV (Via F. Do Mar» - Te» 
lefowo 377.04») 
Alle ore 16 .30-22 ,30: «L 'u l 
tima donna » 

MAXIMUM (Viale Elena. 19 • Te
lefono 682.114) 
Le due sorelle, di Brian De 
Palma 

NO (Via S. Catarina da Siena, 53 
Tal. 415.371) 
Alte ore 1 7 - 2 2 . 3 0 : La fabbri
ca delle mogli, di Rian Fordes 

NUOVO (Via Montecaivario. 16 
Tel. 412.410) 
Città dei mostri, di Roger Cor-
man 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
5 al Vomero) 
Alle ore 18.30. 20.30, 22.30: 
• La classa dirigente » di Peter 
Medak 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano • front» ex caserma Ber
saglieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaislcJlo. 35 • Sta
dio Collana - Tel. 377.057) 
Bratti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te
lefono 370.S71) 
Nuda dietro la siepe, con S. 
Kristel - S ( V M 18) 

ALCYONE (V. Lomonaco. 3 • Te
lefono 4 1 8 . M 0 ) 
Mr. Kletn. con A. Delon - DR 

I informazioni SIP 1 
PAGAMENTO 

BOLLETTE TELEFONICHE 
La SIP comunica agli utenti appartenenti al distretto 

di Napoli aventi le seguenti numerazioni: 

da 200000 a 
da 7111000 a 

699999 
7733999 

che sono in distribuzione le bollette telefoniche del quarto 
trimestre 1974 il cui termine di pagamento scade il 
21 ottobre W i . 

Si raccomanda di effettuare il versamento entro il 
predetto termine per evitare di incorrere nelle penalità 
"reviste per i casi di ritardato pagamento. 

L Società Italiana per 1° Esercizioleleforuco I 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 
Tel. 683.128) 
Nina 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 10 
Tel. 416.731) 
Gator, con B. Reynolds - A 

AUGUaTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Liberi armati pericolosi 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele
fono 444.700) 
Liberi armati pericolosi 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
Liberi armati pericolosi, con T. 
MJlian - DR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

FIAMMA (Via C Poerlo. 46 - Te
lefono 416.988) 
Barry Lyndon, con R. O" Neal 
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te
lefono 417.437) 
Invito a cena con delitto, con 
A. Quinnes - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, » 
Tel. 310.483) 
Novecento, seconda parte, con 
G. Depardieu - DR ( V M 14) 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
Drum l'ultimo mandingo, COR 
K. Norton - DR (VM 18) 

ODEON (Piatta Pfedlgrotta, 12 
Tel. 688.360) 
Storia segreta di un lager fem-

-. minile, con B. Tova . 
DR ( V M 18) 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
Robin e Marìan. con S. Con-
nery - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. S» 
Tel. 415.572) 

- ' Bratti, sporchi a catthrl. con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Nuda dietro la siepe, con S. Kri
stel - S (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.ie Augusto. 59 • Te
lefono 619.923) 
Savana violenta - DO (VM 18) 

ADRIANO (Vie Monteolnrete, 12 
Tel. 313.005) 
Savana violenta - DO (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piaasa 9. Vi
tate • Tel. 616.303) 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
La ballata della città senza no
ma, con l_ Marvin - A 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 
Il sesso in faceta 

ARlSTON (Via Morghcn 37 • Te
lefono 377.352) 
Stop a Crenvrich V :age 

BERNINI (Via Bernini i13 • Te
lefono 377.109) 
Paperino e C Nel Far West 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Chiuso per cambio gestione 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
Totò, Peppino e le fanatiche - C 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 
Malia, con T. Ferro 
SA ( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
I senza nome, con A. Delon 
DR 

GLORIA (Via Arenacela. 151 • Te
letono 291.309) 
Sala A - Savana violenta 
DO (VM 18) 
Saia B - Totò lascia o raddop
pia - C 

LORA (Via Stadera a Poggiorea-
le. 129 Tel. 759.02-43) 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 
II sesso in faccia 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 • Tele
fono 370.519) 
Una bella governante di colore 

ROVAL (Via Rome, 353 • Tele
fono 403.588) 
L'ultima donna 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martocd, 63 - Te

lefono 680.266) 
La poliziotta fa camera, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

AMERICA (San M a r t i n • Tel*. 
- fono 2 4 8 3 8 2 ) -

Jesus Christ soperstar, con T. 
Neeley - M 

AGNANO (Tel. 685.444) 
(Riposo) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
Roma, l'altra faccia della vio
lenza. con M. Bozzulii 
DR (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocanaone. 109 
Tel. 321.984) 
La dottoresca sotto il lenzuolo. 
con K. Schubert • C (VM 18) 

AZALEA (Via Comune, 33 • Tele
fono 619.230) 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia-
no • Tel. 740.60.48) 
Un'orchidea rosso sangue, con C 
Rtmpling - OR (VM 14) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 341.222) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

SOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.532) 
Roma, l'altra faccia della violen
za. con M. Bozzuffi 
DR (VM 18) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
I l prole» del goal, con J. Cruyiff 
DO 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330, 
Tel. 200.441) 
La supplente, con C Villani 
C (VM 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 416.334) 
lise la belva delle SS, con D. 
Thorne - DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro • Tel. 321.339) 
King Fu l'invincibile, con Tsm 
Shing - A 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 
Chi ucciderà Charley Varrick? 
con W. Matthau - DR (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agitano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
DR (VM 18) 
Frau Marlene, con P. Noìret -

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • TeL 310.062) 
Perchè mamma ti manda solo? 
con C. Giuifrc - C 

POSILLIPO (V. Posiltipo, 39 - Te-
lefono 769.47.41) 
La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta. 41 • Tel. 616.925) 
Le garanti avventure di Zorro 

ROMA (Via Ascanio. 36 • Tele
fono 760.19.32) 
(Riposo) 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 269) 
Isabella duchessa dei diavoli, 
con B. Skay - A (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli. IO - Te
lefono 760.17.10) 
La poliziotta fa carriera, con 
E. Fenech - C (VM 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
TeL 767.85.58) 
Ah si. e io lo dico a Zorro! con 
G. Milton - A 

VITTORIA (Vìa Pìscitem 1B - Te
lefono 377.937) 
Salon Kitty, con I. Thulin 
DR (VM 18) 

TELENAPOLI 
20.00: Apertura dei pro

grammi - Telenapoli oggi. A 
cinema con noi. 

20,15: F i lm; « lo semira-
mipoa. 

21,30: Telenotizie. 
22,00: Telenotizie sport. 
22^0: Ora esatta - Film 

e La sfida di King Kong ». 
Buonanotte. 

CINETECA ALTHO ' 
Via Pori'Alba, 30 

RIAPERTURA DOMANI 
con 

ELETTRA 
AMORE MIO 

il capolavoro di 
M I K L O S JANCSO: 

il d ramma del potere e della 
rivoluzione in un'opera di 
folgorante fascino figurativo 

Fra i moltissimi meriti di 
cui. a ben ragione, il Festi
val dell'Unità può farsi van
to, ve ne è uno assai signi
ficativo e destinato ad avere 
un seguito: quello di aver ri
velato, cioè, ai napoletani la 
esistenza di un grande patri
monio culturale che langue 
nell'isolamento più totale. Ma 
dov'era tut to questo? A Na
poli, a portata dì mano, e 
nessuno lo sapeva. 

Ben stipato nei musei o in 
altri luoghi di difficile ac
cesso (i musei scientifici si 
possono visitare solo su pre
notazione e per poche ore 
alla se t t imana) ; scarsamente 
propagandato, segregato e se
parato dalla attività cultura
le della nostra città, esiste 
un patrimonio di immenso 
interesse non soltanto storico-
artistico, ma soprattutto 
scientifico, che deve venire 
alla luce. 

Con questo articolo, il pri
mo di una serie sui problemi 
degli istituti culturali della 
nostra città intendiamo sen
sibilizzare da una parte gli 
organi competenti verso una 
diversa gestione del patrimo
nio culturale, e dall 'altra re
sponsabilizzare i docenti ad 
una utilizzazione nuova di 
questi servizi sociali. 

La vecchia concezicne che 
ha visto sorgere il museo al
lo scopo di garantire la con
servazione delle testimonian
ze storico-artistiche e scien
tifiche, che per molteplici 
motivi non possono essere 
conservate nei loro luoghi o-
riginari, è finalmente supe
rata . Ma ancora molti sono 
i problemi da risolvere per 
un uso diverso di queste isti
tuzioni culturali. Oggi il mu
seo, quale è richiesto dalle 
esigenze della società ccn-
temporanea in rapida trasfor
mazione, deve essere uno 
strumento dinamico con al
tissimo potenziale culturale e 
perciò sede di att ività cultu
rali varie, aperto alla collet
tività e operante anche sul 
territorio al di fuori delle 
mura dove è racchiuso. Oltre 
ai problemi che possiamo de
finire « statici » dei musei. 
ve ne sono altri di ordine 
organizzativo. Per cercare di 
capire almeno in parte le 
contraddizioni e le carenze di 
queste istituzioni, necessita
no. qui, alcuni cenni storici. 

Nei primi anni del regno 
d'Italia, musei e gallerie ve
nivano amministrat i senza 
unità di indirizzo, da com
missioni e comitati non te
cnici. lonj^nj fier ,s«nstt>Mtà 

'è cultura dalla-specifica na
tura degli istituti stessi. Al
cuni di questi istituti erano 
annessi alle Università come 
gabinetti delle cattedre di ma
terie umanistiche e scientifi
che (i musei di storia natu
rale si trovano ancora in 
queste condizioni). Ad un or
dinamento anche giuridico 
per il materiale museologico, 
si pensò dopo che il ministro 
Ruggiero Bonghi aveva crea
to la Direzione generale dei 
musei e degli scavi. Fu infat
ti il ministro Coppino. che 
nel 1878 riunì in un ruolo 
unico il personale e destinò 
a ciascun istituto un numero 
adeguato di impiegati; prov
vide che ai musei fossero de
st inati direttori, segretari, e-
conomi, uscieri ecc. 

Era un piccolo passo verso 
il decentramento di questi 
organismi dalle università. 
ma non bastava, perché mol
ti ist i tuti vi erano ancora an
nessi. finché con un decreto 
del 1883 non si provvide a 
separare definitivamente que
sti istituti e renderli auto
nomi. Questo favori la loro si
stemazione scientifica e la 
pubblicazione di importanti 
cataloghi, come quello dello 
Spinazzola per il museo di 
S. Martino. Ma si deve arri
vare al 1904 perché il mini
stero dell'istruzione in segui
to ad una triplice ripartizio
n e istituisse le Soprinten
denze ai monumenti : agli 
scavi e musei archeologici; 
alle gallerie; e ai musei me
di oevali e moderni. 

Con legge Spadolini del 
1975. tu t te le Soprintendenze 
dal Ministero della Pubblica 
Istruzione sono passate al 
ministero dei Beni Culturali 
e ambientali e suddivise in: 
Soprintendenze archeologi
che; per i Beni culturali e 
art ist ici: per i Beni ambien
tali e architettonici e Archi
vistiche. Per i musei scienti
fici. la situazione è diversa: 
non esiste, infatti, in Italia 
un museo nazionale di sto
ria naturale. Vi sono, invece, 
vari musei civici, enti comu
nali o sussidiati dai comuni. 
e nelle città con facoltà uni
versitarie di scienze fisiche 
e natural i , esistono collezio
ni e spesso anche musei ac
cessibili al pubblico. 

Così anche a Napoli i mu
sei di zoologia, pajeontolozia, 
mineralogia botanica e astro
nomica. sono annessi alle fa
coltà scientifiche e adibiti so
pra t tu t to allo studio e alla 
ricerca scientifica. Il pubbli
co vi è ammesso, si. ma dopo 
debito preavviso ai conserva
tori. i quali, per l'occasione 
aprono le loro sale. In ge
nere. però questi musei sono 
frequentati da pochi iniziati. 
e organizzazioni che preveda
no la loro fruizione didattica 
non ve ne sono. Eppure an
che nell 'attuale istruzione 
media esiste una materia di 
studio, le osservazioni scien
tifiche. che per armi ed an
ni è s ta ta insegnata senza 
il contat to diretto con l'og
getto stesso delle osservazio
ni. Sono un numero irrile
vante gli insegnanti che con
ducono le scolaresche a visi
ta re i musei scientifici, e 
questa mancanza di sensibi
lità finisce col diventare pre
giudizievole al fini dell'ac
quisizione di un insegnamen
to che cosi scade nell 'astrat
to e arido nozionismo. Certo, 

esistono anche difficoltà « lo

gistiche » per le visite in que
sti musei: orari delle lezioni 
spesso non coincidenti con 
quelli della loro apertura: di
stanza fra la scuola e il cen
tro storico dove sono situati 
i musei, tut ta una serie dì 
problemi che bisogna risol
vere inserendo questa istitu
zione al centro della vita cul
turale della città. 

Ed inoltre c'è da sottolinea
re la scarsità del personale 
qualificato adibito alla gui
da illustrativa delle singole 
specificità, personale che si 
potrebbe reperire fra i neo
laureati disoccupati e specin-

. lizzati nel settori. Ma la fun
zione sociale che assolvono 
tali istituti non può essere 

considerata solo nell'ottica 
occupazionale. 

Occorre innanzitutto un'at
tenta prognimmazione di tut
te le attività promozionali di
rette verso la riapproprlazlo-
ne dei beni culturali, in tutta 
la loro complessivìtà storica, 
artistica e scientifica. 

Maria Roccasalva 

I beni culturali in cifre 
- Pubblichiamo qui di seguilo i dati rela
tivi all'affluenza di visitatori (durante II 
1975) nei musei, nelle gallerie, nei recinti 
archeologici e nelle catacombe della no
stra clltà.*l dal! si riferiscono anche alle 
« curiosità naturali » (tra cui il Vesuvio e 
la Grotta azzurra) che pure appartengono 
al ministero dei Beni culturali. 

Le cifre non hanno bisogno di alcun 
commento: documentano da sole l'isola
mento di questo patrimonio rispetto alla 
vita culturale della nostra città. 

Recinti archeologici e catacombe 
Scavi di Pompei (1.025.647) - Scavi e 

teatro di Ercolano (104.567) - Anfiteatro 
e antiquariato flegreo, Pozzuoli (13.463) -
Scavi di Cuma (23.655) - Terme Romane, 

' Baia (13.275) - Palazzo Tiberio, Capri 
(15.580) • Catacombe di S. Gennaro, Na-

;poli (3.953). - • -

M u s e i e Ga l le r ie 
Museo Nazionale, Napoli (78.726) - Mu

seo Nazionale di S. Mart ino, Napoli (98.121) 
- Museo e Galleria Nazionale di Cnpodl-
monte, Napoli (41.659) - Appartamento sto
rico Palazzo reale, Napoli (40.792) - Mu
seo Nazionale Duca di Mar t ina , Napoli 
(30.958) - Museo Regionale G. Fi langier i , 
Napoli (7.371) - Museo Pignatelli Cortes, 
Napoli (16.295) - Museo Correale, Sorren
to (12.821). 

Curiosità natural i 
Vesuvio (114.928) - Grotta Azzurra, Ca

pri (354.837) - Solfatara, Pozzuoli (107.598) 
- Acquario (67.057) - Giardino zoologico 
(266.512). 

L'Incasso fatto registrale da q u e s t i 
2.427.815 visite (questo II totale) è stato 
di 400.000.000 di lire. Tutti i musei,-! re
cinti archeologici e le gallerie, sono aper
ti al pubblico dalle ore'9 alle 14'escluso 
Il lunedì. . . : . " . ' 

Una nota del compagno Sodano su una cooperativa 

Improvvisa apparizione 
di un finanziamento per 
la 167 di Secondigliano 

U n consigl iere de e i d u e quot id ian i locali g r i d a n o ad u n o scandalo che n o n 
esiste - La coopera t iva che a v r e b b e r icevuto il f i n a n z i a m e n t o e il pres idente 
d e l re la t ivo consorzio n o n h a n n o m a i avanza to alcuna richiesta d i aree 

Il presidente di uh consor
zio di cooperative « scopre » 
improvvisamente che tanto 
tempo fa una cooperativa as
sociata avrebbe avuto un fi
nanziamento dalla Regione. 
Finanziamento di cui egli 
stesso non aveva mai parla
to: cooperativa della quale 
non aveva fatto mai cenno, 
benché ripetutamente invitato 
dal comune a fornire l'elen
co delle organizzazioni in gra
do di ottenere l'assegnazione 
di aree nella 167 di Ponticelli. 

Si t ra t ta del signor Fran
cesco Capacchione, presidente 
del consorzio IREC (che riu
nisce cooperative legate al 
movimento cattolico) e della 
cooperativa « S e n n a » : ambe
due arrivati dalla ribalta del
la cronaca per iniziativa del 
DC Tesorone, consigliere co
munale, il quale coglie l'occa
sione per accusare la Giunta 
di « operazione clientelare » e 
in via subordinata di «di
strazione ». o anche di « inte
resse a favorire qualche coo
perativa rossa ». Il tut to fini
sce poi con l'avvertimento 
che manderà gli atti alla pro
cura della Repubblica. Il che. 
a quanto abbiamo potuto ap
purare, sarebbe un'ottima co
sa; qualora infatti la magi
s t ra tura volesse occuparsene, 
potrebbe scaturirne anche, 
per il consigliere Tesorone, 
l'insegnamento ad evitare 
certi gesti avventati e l'uso 
di parole grosse che, non a 
caso, ritroviamo pari pari sul 
foglio neofascista locale. 

Sulla vicenda c'è una nota 
chiarificatrice del compagno 
Antonio Sodano, assessore al
l'edilizia pubblica e privata 
il quale ricorda come il co
mune di Napoli assegnò — il 
28 aprile del '75. amministra
zione Milanesi — a sette con
sorzi di cooperative le aree 
dei lotti « N » e « P » di Se
condigliano. a condizione fra 
l'altro, che le cooperative fos
sero s ta te regolarmente finan-
nanziate. Cinque mesi dopo 
il compagno Sodano trova che 
la Giunta Milanesi si era li-

mitata al solo «bel gesto»: 
gli uffici infatti non erano 
stati nemmeno incaricati di 
vedere se c'erano cooperative 
che chiedevano queste aree e 
che possedevano i requisiti ri
chiesti. Uno dei tanti modi. 
insomma, per dare in appa
renza e non fare nella so
stanza: quando l'Ufficio Tec
nico comunale d'altro canto 
cominciò a sollecitare l'invio 
delle necessarie documenta
zioni. si ritrovò perfino di 
fronte ad una serie di rispo
ste evasive o addirittura a 
« consorzi » completamente 
sconosciuti all'indirizzo forni
to cinque mesi prima al co
mune. 

Con note del 3 dicembre 
'75 e .del 10 febbraio '76 ì 
consorzi cooperativi venivano 
invitati a rispondere, a man
dare elenchi e documentazio
ne senza ulteriori indugi. Do
po di che in una riunione 
presso l'assessorato regiona
le all'Ediiiza popolare fu ve
rificata la rispondenza fra il 
piano di assegnazione di aree 
propasto dal comune e il pia
no di assegnazione dei finan
ziamenti disposto dalla Re
gione. Alla riunione era pre
sente il dr. Capacchione, pre
sidente dell'IREC il quale non 
solo non pronunciò mai il no
me della cooperativa «Sen
na », ma, come risulta al re
lativo verbale, dichiarò che 
l'IREC non aveva fra le sue 
aderenti alcuna cooperativa 
finanziata, per cui non chie
deva assegnazioni nei lotti 
« N » e « P » di Secondiglia
no. 

A questo punto — chiarisce 
Sodano — al Comune di Na
poli non restava che predi
sporre una proposta di deli
bera per l'assegnazione defi
nitiva delle aree nei due lot
ti di Scondighano a coloro 
che — cooperative, consorzi 
e imprese private — risulta
vano finanziati. Cosa questa 
che il signor Capacchione (e 
probabilmente anche il signor 
Tesorone) sapeva benissimo. 

«Ora il Capacchione — di
ce la nota dell'assessore a!-

In mattinala ancora sciopero dei detenuti addetti ai servizi 

Nuove proteste a Poggioreale 
ma in serata torna la calma 

Oggi dovrebbe riprendere il servizio di cucina 

I 300 reclusi del carcere di Poggioreale addetti ai servizi 
interni hanno scioperato anche ieri. 

L'astensione, dal lavoro di questi reclusi, che provvede
vano. fra l'altro, alla pulizia del carcera ed al servizio di cu
cina. sta creando non pochi problemi. La direzione di Poggio-
reale, domenica, ha risolto il problema del vettovagliamento 
dei reclusi, impegnando gli allievi della scuola per agenti di 
custodia ieri mattina — però — i detenuti, ritenendo gli al
lievi agenti, dei crumiri, hanno rifiutato la colazione. 

La situazione stava diventando molto tesa, quando le 
guardi* hanno aperto la celle ed hanno permesso ai dete
nuti di uscir* nei corridoi. 

I I problema del pranzo è stato risolto con l'invio ai bracci 
di pasti freddi, eh* sono stati consumati da i detenuti. La 
situazione rimano ancora molto tesa, p*r le disastrose condi
zioni igieniche, in cui versa il carcere. 

In «arata comunque buona parte dei detenuti ha posto 
f i n * allo sciopero. E' anche, quindi. Iniziata la pulizia dei pa
diglioni • oggi dovrebbe riprendere anche il servizio di 
cucina. 

l'Edilizia — ci '"notifica" 'a 
mezzo stampa che invece i. 
finanziamento ce l'ha: bene. 
ma visto e considerato che 
e.'li più volte si è recato ne
gli uffici comunali, perché 
non lo ha detto nella sede più 
opportuna e a tempo debito. 
quando cioè ne ha avuto ri
chiesta danli infici stessi?)». 

E' un particolare questo sul 
quale Sodano intende fare la 
massima chiarezza: dall'Uffi
cio Tecnico e infatti pervenu
ta una relazione in cui non 
risulta finanziamento alcuno 
alla cooperativa «Senna»; e 
poi non esiste alcun motivo 
per cui tale coojx-rativa, se 
avesse avuto il finanziamen
to. avrebbe dovuto essere 
esclusa: le direttive — così 
come risulta dalla delibera — 
erano e .'.ono di assegnare le 
arce a tutte indistintamente 
le cooperative o le imprese 
in possesso di finanziamenti 
e in grado di iniziare i lavori. 
« Nel caso si dovesse ri 
scontrare un errore •— scrive 
ancora Sodano — se di er
rore si tratta,- 'si • procederà 
alla modifica delia delibera 
con la conseguente assegna 
zione dell'area alla coopera 
tiv.i « Senna ». 

Niente di oscuro, niente di 
poco chiaro, nessun mistero 
né manovre da parte dc!l;i 
amministrazione: ma a nostro 
avviso non atanno sullo stesso 
stato né il signor Capacchio 
ne. né Tesorone, né la stes 
sa coopera*iva «Senno» . A 
proposito di quest'ultima dob 
biamo ancht esprimere la no
stra merav.gha per i diri
genti di una cooperativa che. 
avendo ricevuto il finanzia
mento di cui si dice, non si 
precipitano tempestivamente 
al Comun,-. presentano docu
menti. domande, chiedono no
tizie. insisto .o. cosi come nor
malmente fanno tutti gli al
tri. ricevendo ampia soddi
sfazione. Un comportamento 
ben strano, e decisamente In
sperabi le . a meno che la 
spiegazione non venga alla 
luce in un prossimo futuro. 

Per quanto riguarda i cri
teri con cui i finanziamenti 
fono stati assegnati. Sodano 
nella sua nota ricorda che 
ne sono responsabili lo Stato 
e la Regione, e che l'ammi
nistrazione. pur avanzando 
critiche, ha preferito non 
bloccare n:ente e agire con 
spirito costruttivo. p?r evitare 
l'immobilismo che aveva con
trassegnato gli anni preceden
ti. quando a chiacchiere s! 
facevano !e assegnazioni. 
e nei fa'ti tutto era fermo. 
C e voluto del tempo, l'am
ministrazione avrebbe voluto 
agire ancora prima, ma era 
necessario raccogliere gli ele
menti indispensabili e chiari
re a tutte le forze presenti 
in Consiglio i termini del pro
blema. Rirrivne un dAto indi
scutibile: «La portata dei prov 
vedimenti adottati quest'an
no dalla Giunta di sinistra 
è di gran lunga più rilevan
te di quanto possa contare 
al suo attivo la passata ge
stione de » — scrive Soda
no. E' questo che induce cer
tuni a tentare di pescare nel 
torbido e a cercare lo scan
dalo dove non c'è; la nota 
di Sodano si conclude facen
do rilevare che proprio que
sto sistema dimostra «come 
certi signori non siano anco
ra riusciti a cogliere l'essen
zialità della svolta che si è 
realizzata a Napoli proprio 
nel campo della corretta am
ministrazione». 
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Il quadro della situazione economica nella provincia emerso dalla assemblea di Pesaro 

I settori in crisi nella zona 
sono l'edilizia e l'agricoltura 

Relazione del compagno Londei, partecipazione e interventi di varie forze politiche -10 giorni di dibattito nel com
prensorio sul tema della riconversione industriale - L'impegno del PCI nel consolidare il collegamento con i lavoratori 

PESARO, 4 
L'occasione della conferei!-

la-dibattito di Pesaro sulla 
tematica della riconversione 
ha costituito un utile momen
to di confronto e dibattito sui 
problemi economici e politici 
generali, ma soprattutto un 
approfondimento della situa
zione economica e occupazio
nale della provincia in rap
porto al plano di riconver
sione industriale, che sta per 
essere discusso in Parla
mento. 

DI fronte ad uno dei nodi 
decisivi del quadro politico 
ed economico nazionale, il 
Parti to è impegnato anche 
In questa circostanza a con
solidare il collegamento con 
i lavoratori e con il più am
pio schieramento di forze po
litiche e sociali. 

Nel Pesarese, oltre a quelle 

del • capoluogo e di Fossóm-
brone, sono previste altre ini
ziative: a Fermignano, Mon-
dolfo, Montecchio e altre an
cora. Le dieci giornate sono 
anche occasione per il rilan
cio di conferenze di produ
zione che riguarderanno i 
maggiori complessi industria
li della provincia. 

« Il nastro sforzo per pro
muovere un ampio dibattito, 
per approfondire i problemi 
difficili e complessi connessi 
all'occupazione, agli investi
menti, alla pericolosità del 
processo inflazionistico, potrà 
dare risultati positivi nella 
misura in cui sarà portato 
avanti unitariamente con le 
altre forze, con i partiti, i 
sindacati, le forze sociali, gli 
imprenditori », ha esordito il 
compagno Giorgio Londei del
la segreteria provinciale co-

L'attivo operaio di Porto Recanati promosso dal PCI 

Nuovo Pignone: urgente 
il rilancio produttivo 

Il potenziamento della fabbrica assicurerebbe uno 
sviluppo occupazionale ed economico della zona 

RECANATI, 4 
L'attivo operaio organizza

to dalla sezione del PCI di 
Porto .Recanati nell'ambito 
delle 10 giornate di mobili
tazione per la riconversione 
Industriale, che si è svolto 
sabato scorso presso la Casa 
del Popolo, ha avuto modo 
di verificare e puntualizzare 
l'analisi sulla situazione eco
nomica portorecanatese e 
della zona, ed abbozzare nelle 
sue linee generali la proposta 
politica ed economica che il 
Part i to intende avanzare per 
l'industria della zona. 

I compagni intervenuti nel 
vivace dibattito hanno af
frontato un vasto arco di 
problemi: si è innanzitutto 
detto dell'utilizzazione caotica 
del territorio a fini industria
li. della proliferazione indi
scriminata di zone industriali 
piccole e grandi e della ne
cessità di un intervento di 
programmazione in questo 
settore. 

Ci scrivono 

operai anconetani 

Provvedimenti 
generici 

non selettivi 
dispersivi 

Riceviamo e pubblichia
mo: 

«I l 10 maggio 1976 il 
Presidente della Repub-

• Mica Leone firmava insie
me a Moro Cossiga. Co
lombo, Andreotti, Gullotti 
e Toros la legge n. 260 
la quale, tra le al tre di
sposizioni, stabiliva all'art. 
7 la proroga per tu t to il 
1975 dello sgravio dei con
tributi per le aziende in
dustriali, artigiane e com
merciali del Comuni delle 
Marche, terremotati nel 
1972. Questo provvedimen
to, piuttosto tardivo ri
spetto al periodo a cui si 
riferisce ma perfettamen
te tempestivo se teniamo 
conto del periodo pre elet
torale in cui è s tato pro
mulgato. consiste nel rim
borsare parte degli oneri 
sociali sostenuti nel 1975 ». 

«Questo significa che i 
lavoratori hanno ricevuto 
una cifra di 100.000-200.000 
lire e le aziende 560.000-
1.150.000 lire per ogni di
pendente. E* evidente 
quanto sia generico, non 
•elettivo, dispersivo e quin
di ingiusto un tale prov
vedimento che elargisce 
denaro con la sola discri
minante - della residenza, 
non solo ai singoli ma al
le aziende t ra le quali le 
più grandi, come la SIP . 
che ha subito danni mo
desti a causa del sisma. 
hanno ricevuto centinaia 
di milioni ciascuna. 

« Questo è il modo in cui 
al sperpera il pubblico de
naro e ciò è tanto più 
grave se si pensa che la 
Legge e s ta ta firmata 
quat t ro giorni dopo il' ter
remoto del Friuli (una ca
lamità affrontata dallo 
Sta to con il buon cuore 
dei paesi stranieri e la so
lidarietà degli italiani in 
un primo momento e suc
cessivamente con la «cas
sa continua» degli automo
bilisti e te lotterie) men
t re si era ancora in tem
po per rinviare alle came
re il provvedimento. 

«Al fine di manifestare 
il loro dissenso i sottoscrìt
t i lavoratori hanno invia
to la quota del rimborso 
d a loro percepita per un 
totale di U 988.000 alla Ca
mera del Lavoro di Udine, 
affinché venga utilizzata 
p e r interventi a favore 
della popolazione terre
motate del Friuli e invi
tano quanti , lavoratori e 
aziende, condividano l'ini-
stativa, a manifestare in 
modo analogo la loro opi
nione». 

Un frappo di lavoratori 
di Ancona 

Del resto la natura degli 
insediamenti industriali della 
zona fa sorgere non poche 
preoccupazioni e problemi: 
l'industria locale infatti non 
ha finora accusato eccessiva
mente delle conseguenze del
la crisi perché la propria 
produzione, destinata preva
lentemente all'estero, è stata 
sostenuta dalla sfavorevole 
congiuntura della nostra mo
neta. 

Dal punto di vista occupa
zionale poi bisogna dire che 
queste industrie non sono in 
grado di assorbire la stra
grande maggioranza della ma
no d'opera locale, soprattutto 
giovanile, che essendo specia
lizzata e qualificata non è 
adatta alla piccola industria 
della zona. 

E' tempo perciò che si af
frontino complessivamente 
questi problemi, a partire da 
un'azione precisa per rendere 
più agevole il credito alle 
piccole aziende, e soprattutto 
per una omogeneizzazione del
la industria della zona. 

E' necessario, per fare ciò. 
concentrare il problema di 
un rilancio produttivo del 
Nuovo Pignone di Porto Re
canati, una fabbrica in gra
do di assicurare uno sviluppo 
produttivo ed occupazionale 
adeguato alle caratteristiche 
e alle esigenze della zona. 
Si fa perciò sempre più ur
gente un'azione che valga a 
t rarre fuori questo stabili
mento delle Partecipazioni 
Statali dalla grave situazione 
attuale. E' s tata perciò lan
ciata l'idea di una conferenza 
di produzioe del Nuovo Pi
gnone che coinvolga tut te le 
forze sociali e politiche del 
territorio. 

L'idea verrà discussa con 
tut te le forze sociali e le Am
ministrazioni comunali della 
zona, sulla base di un docu
mento economico del partito 
che riassuma tut te le propo
ste per il rilancio produttivo 
dell'azienda. 

Un primo momento di sin
tesi politica è costituito dalla 
manifestazione di zona che 
si terrà a Porto Recanati 
domenica 10 ottobre con il 
compagno on. Guido Caran-
dini. 

munista che nel suo inter
vento di apertura ha colle
gato, intrecciandoli, i temi 
politici ed economici interni 
ed internazionali, delineando 
con chiarezza il quadro com
plessivo ed inserendovi una 
analisi della situazione pro
vinciale. 

Se il Paese fosse in ri
presa — ha detto Londei ri
ferendosi agli incrementi pro
duttivi di altri settori — non 
si comprende perchè la di
soccupazione è in aumento. 

Un dato emblematico: tre 
fra le maggiori aziende della 
provincia, Montedison, Benel-
li e Morbidelli di Pesaro, non 
solo non assumomo, ma non 
rimpiazzano neppure chi se 
ne va. 

La prospettiva nazionale e 
provinciale è pertanto di un 
aumento della disoccupazione. 
Anche se nella provincia la 
cassa integrazione è diminui
ta del 40 per cento rispetto 
all'anno scorso, il dato si ridi
mensiona con la mancanza 
di assunzioni e sostituzioni. 

Vi sono ovviamente delle 
eccezioni. la Benelli Armi di 
Urbino che vende all'estero, 
la IPf System di Pennabilll 
che produce edilizia industria
lizzata (una forma produttiva 
da incentivare e che ci rende 
competitivi con gli altri mer
cati) per palestre, scuole, 
case. ecc. 

Due sono i settori in crisi 
nel Pesarese: edilizia e agri
coltura. Il primo — con l'ec
cezione del comprensorio di 
Pesaro dove operano nume
rose cooperative — è in fase 
recessiva con riflessi sull'in
tera economia (sono legati 
all'edilizia diciotto settori pro
duttivi) e ha segnato anche 
un sia pur contenuto aumento 
della cassa integrazione, vi 
hanno ricorso 441 aziende, nel 
75 erano 346. 

L'altra grande malata è 
l'agricoltura. Quest'anno poi 
ci si è messo anche il mal
tempo. E un dato estrema
mente negativo sta nel nu
mero dei braccianti (790) sen
za lavoro e che potrebbero 
essere occupati nello sviluppo 
della forestazione. 

D'altro canto ci sono tre 
settori in ripresa. Nel mo
bile si cercano operai e si 
assumono apprendisti, ma è 
una ripresa collegata al pro
cesso inflattivo che spinge co
me non mai le famiglie ad 
acquistare. 

L'inflazione « aiuta » anche 
il settore metalmeccanico, che 
vende all'estero esprimendo 
un discreto rilancio. 

Nel tessile e abbigliamento 
l'industria della provincia 
produce per il mercato in
terno, quindi nel Pesarese la 
ripresa non assume gli stessi 
caratteri che in altre parti. 
Vi sono pesanti tentativi di 
ridimensionamento dell'occu
pazione, si registra un au
mento del lavoro a domici
lio. è esteso il sottosalario, 
permangono sacche di sfrut
tamento. 

Abbiamo detto di tre set
tori in ripresa nella provin
cia, ma ciò nonostante i di
soccupati sono scesi in un 
anno di sole 900 unità (da set
temila a 6.100). 

Londei ha quindi elencato 
le proposte dei comunisti che 
vanno in tre direzioni: com
pletare innanzitutto le confe
renze economiche comprenso-
riali per poter disporre di un 
quadro provinciale certo da 
far individuare obiettivi con
creti da perseguire, con il 
contributo dei partiti, sinda
cati. imprenditori, forze so
ciali; accentuare l'analisi e 
la mobilitazione tendenti a 
consentire — attraverso la 
nuova localizzazione — il po
tenziamento di due complessi 
industriali di Pesaro. Benelli 

e Moftedison; avviare un se
no dibattito intorno a tutte 
le Ipotesi di riconversione in
dustriale nella provincia, te
nendo presenti le indicazioni 
del documento preparato lo 
scorso giugno dai sindacati. 

Con gli imprenditorj va im
postato un discorso soprattut
to in due settori (mobile e 
metalmeccanica), anche se 
nella fase attuale questi pro
cedono speditamente. 

Nelle fabbriche dovrà es
sere intensificata l'iniziativa 
e la discussione su tutti que
sti problemi. < 

Il dibattito che è seguito 
alla relazione di Londei è 
stato particolarmente qualifi
cato ed è venuto da diverse 
posizioni. 

Hanno preso la parola Aldo 
Bianchi presidente provinciale 
dell'Alleanza contadini. Valen
tino Rocchi della segreteria 
provinciale del PRI. Gabriele 
Ghiandoni assessore al Comu

ne di Fano. Rodolfo Costantini 
del direttivo provinciale della 
CGIL, Anna Faggi responsa
bile della commissione pro
vinciale femminile del PCI, 
Isauro Paolini della Federa
zione giovanile provinciale so
cialista. 

Concludendo i lavori, il 
compagno Federico Brini, del
la commissione industria del 
PCI, ha sottolineato la ne
cessità di alimentare un mo
vimento di massa che af
fermi l'esigenza di una po
litica nuova, diversa dal pas
sato. 

La crisi è strutturale, le 
misure dunque debbono inci
dere profondamente attraver
so una politica di riconver
sione dell'industria da at tuare 
democraticamente e senza in
dugio. 

Le dieci giornate indette 

Grave e impopolare decisione del provveditore di Macerata 

Tempo pieno soppresso 
nelle scuole di Camerino 

Con il compagno Masi vicepresidente della Giunta 

Prima riunione 
della commissione 

regionale pesca 
I temi che saranno affrontati dal nuovo organismo - Il II provvedimento in netto contrasto con il parere degli organi collegiali • L'autoritari-
pericolo del tefraetile di piombo affondato con il «Cavtat» | smo del direttore Casadidio • I genitori costituiscono un comitato di profesta 

Un nuovo organismo regionale per 1 problemi della pesca 

ANCONA, 4 
Inquinamento dei mari, pe

sca oceanica, indirizzi emer
genti dalla conferenza sul di
ritto del mare, ristruttura/io 
ne dei processi commerciali. 
sviluppo della coopcrazione, 
intensificazione dei rapporti 
economici con la Jugoslavia. 
coordinamento e sviluppo deì-

dal PCI — ha concluso Brini ! la ricerca scientifica: questi 
— devono costituire un mo- j canali di interesse e di in-

Giunta regionale, si è soffer- ; plinti allorché, come è unani-
inato su due immediate sca- I me auspicio, saranno trasfc-
denze di lavoro: l'accordo di I rito nuove competenze allo 
l>esca italo-jugoslavo da rin- { Regioni a statuto ordinario 

j novare entro il .'11 dicenib.v; i nel settore della pesca ma-
1 i criteri di attuazione della i rittima. 
j legge regionale sullo sviluppo , N e , C o r s o l l e l I a r i u n i o n e ò 

! (ie11. acquicoltura e la valori/.- s t a t o sottolineato il pericolo 
i /azione delle attività ittiche. m . a v i s s i n i o c h e i n c 0 I n b e s u l . 
! Lo stesso Massi ha suggeri

to di costituire un gruppo di 
mento di riflessione e ragio 
namento, ma soprattutto di 
mobilitazione per conseguire 
questi importanti obiettivi, at
traverso le decisione l'.ie il 
Parlamento è chiamato a 
prendere. 

tervento della « Commissione 
regionale per la pesca ^. in
sediatasi in questi 'giorni. Nel-

lavoro per la elaborazione di 
un pacchetto di proposte da 
sottoporre al governo jugo
slavo in occasione dell'accor-

la prima riunione della Coni- ! do di pesca. 
missione il compagno Emidio Compiti e poteri della Com-
Massi, vice presidente della ' missione potranno essere ani-

Adriatico e sull'intero bacino 
del Mediterraneo a causa dei 
ritardi nel recupero della 
Cavtat ». il mercantile jugo
slavo affondato nel canale di 
Otranto con un carico di cir
ca 200 tonnellate di tetraetile 
di piombo. 

Gravi danni alle opere di viabilità e all'agricoltura 
* r f 

Àncora colpite dal maltempo 
le zone montane del Pesarese 

Rimaste isolate nel comune di Canfiano le frazioni di Pian di Balbano, Casella e Tranquillo, nel Cagliense la fra
zione di Caimarini - Presenti nella zona il presidente della comunità montana Panico e l'assessore Manieri 

\ CANTIANO. 4 
Di nuovo pioggia e maltempo, nuovi danneggiamenti, — fortunatamente non riguardano le persone — ancora disagi • 

per le popolazioni montane della provincia di Pesaro e Urbino. La zona della Comunità del Catria e Nerone, ai confini 
con Umbria e Toscana, è stata colpita di nuovo e pesantemente dal maltempo, che ha imperversato per tutta la 
giornata di ieri. Cantiano. Cagli. Piobbico e Apecchio. nell'ordine, i comuni più colpiti. Fiumi e corsi d'acqua strari
pando, hanno causato i danni maggiori: ponti crollati e danneggiati, strade interrotte in diverse località, frazioni isolate. 
guasti all'agricoltura e ad alcuni centri abitati. Subito a nord di Cantiano, il fiume Burano— saltando la brigia che difende ii 
paese — ha invaso il centro --

CAMERINO, 4 
Il provveditore agli studi 

della provincia di Macerata 
ha soppresso il tempo pieno 
nelle scuole elementari dì Ca
merino. E' una misura gra
vissima presa contro la vo
lontà degli organi collegiali 
e che colpisce1 una forma di 
sperimentazione per un nuo
vo tipo di scuola che durava 
da quattro anni. 

I! tempo pieno, pur con 
molte carenze strutturali , che 
ne~ impediscono la completa 
realizzazione, è un'istituzione 
che viene incontro a preci
se esigenze sociali, permette 
attività culturali e ricreative 
diverse da quelle che si svol
gono nel normale orario sco
lastico, fornisce servizi come 
la mensa e consente di attua
re in concreto il rinnovamen
to della scuola; si t ra t ta per
tanto di una conquista non 
da sopprimere, ma che deve 
essere sviluppata in positivo. 

A Camerino la soppressione 
è parti ta — e c'è dentro un 
pervicace spirito autoritario 

Assurdo atteggiamento 

del provveditore 
di Pesaro: protesta 

dei sindacati 
PESARO, 4 

Il cervellotico atteggiamen
to del provveditore agli studi 
di Pesaro, che si ostina con 
pretesti di vario genere a 
non voler discutere con i sin
dacati i problemi inerenti lo 
inizio dell'anno scolastico, ri
schia di portare ad un preooc-
cupante deterioramento la si
tuazione nelle scuole. 

I sindacati, dopo la rot
tura del primo incontro, ne 
propongono ora un al tro en
tro martedì 5 per una ve
rifica reale sui problemi pro
spettati in un precedente co-
cunicato. 

Tali problemi si possono 
sintetizzare nella richiesta di 
fare il punto sul quadro com
pleto degli organici del per
sonale insegnante e non do
cente e la richiesta di esten
dere la pratica della convo
cazione anche per il personale 
non docente. I sindacati in
tendono Inoltre discutere la 
definizione più precisa dei 
compiti dei rappresentanti 
sindacali presenti nelle com
missioni. 

Se la riunione richiesta per 
martedì non avrà luogo, sarà 
proclamata la sospensione di 
ogni attività da parte dei rap
presentanti sindacali all'inter
no delle commissioni incari
chi e ricorsi per docenti e 
non docenti. Gli organi diret
tivi dei sindacati scuola pro
vinciali CGIL CISL-UIL si ri
servano. nel caso di persi
stente intransigenza da par te 
del Provveditore, al tre forme 
di lotta, concordate con le 
rispettive segreterie naziona
li di categoria. 

— dal direttore didattico Ed
mondo Casadidio. il quale in 
più di una occasione si è mo
strato contrario ad ogni for
ma di collaborazione con do
centi e genitori, ed al rinno
vamento pedagogico e didat
tico. 

In segno di protesta con 
quanto avvenuto, si è costi
tuito un comitato genitori ed 
insegnanti, che ha inviato «J 
provveditore di Macerata, agli 
assessori a livello regionale, 
provinciale e comunale alla 
Pubblica Istruzione, al sin
daco di Camerino e ai se
gretari dei partiti politici un 
messaggio m cui si spiegano 
ì fa t t i . 

Successivamente lo stesso 
comitato ha indetto un'assem
blea nei locali del Circolo 
cittadino — visto il rifiuto del 
direttore Casadidio di conce
dere i locali della scuola per 
illustrare la situazione e rac
cogliere firme sotto un do
cumento con il quale si chie
de al provveditore la revoca 
della soppressione. 

Assemblea pubblica 
ad Ancona contro 

lo smembramento 

delle classi 
ANCONA, 4. 

In una assemblea pubbli
ca di insegnanti e studenti. 
svoltasi sabato matt ina pres
so il liceo Scientifico di An
cona, si è discusso della gra
ve situazione determinataal 
in alcune scuole della pro
vincia. in particolare negli 
istituti superiori, a causa del
lo smembramento di diverse 
classi conseguente alla loro 
soppressione. L'assemblea è 
stata indett'a dai sindacati 
confederali della scuola. 

Perché tale difficile situa
zione? I sindacati sostengono 
che essa è « il risultato di 
disposizioni ministeriali e di 
esecuzioni restrittive da par
te del Provveditorato agli 
studi di Ancona, disposizioni 
che ancora una volta si inse
riscono nella linea malfatti»»-
na. fendente a svuotare di po
teri gli organismi collegiali 
della scuola» (non sono stati 
affatto cointeressati per la 
scelta dei criteri di forma
zione delle classi). 

E' chiaro che tale atteggia
mento tende nd aggravare la 
piaga del carosello degli inse
gnanti e toglie a tanti do
centi — questa la opinione del 
sindacati — la cattedra a cui 
sono stati recentemente asse
gnati od in cui operavano. 

CGIL-CISL-UIL sottolinea
no anche « le gravi conseguen
ze, più o meno immediate, 
che si avranno sulla occupa
zione. dal momento che «i 
creano i presupposti per il 
licenziamento di personale 
non di ruolo e abilitato». 

abitato allagando case, negozi. 
scantinati, dopo aver fatto 
crollare un ponte carrozza
bile. Nello stesso comune di 
Cantiano tre frazioni sono iso
late per il crollo di altri pon
ti. Sono: Pian di Balbano. 
Casella e Tranquillo. La zona 
industriale non è stata rispar
miata. una vetreria aperta di 

maggiori, si parla di decine molte ore. ma ora l'acque-
di milioni. Danni molto gra
vi all'agricoltura, in partico
lare a granoturco, vite, fo
raggio; c'è da aggiungere una 
vera e propria ecatombe di 
animali da cortile. 

Anche nel Cagliense una 
frazione — Caimarini — è 
tuttora isolata. Il comune .li 

recente, ha subito i guasti j Cagli è restato senz'acqua per 

Oggi ad Ancona Inizia la rassegna sul cinema del periodo fascisfa 

Cinema in «camicia nera» 
Un'occasione per focalizzare ed approfondire la problematica storico-culturale dell'epoca esaminata 

Ed ora largo al decentra
mento: ' questo l'imperativo 
che era uscito prepotentemen
te dal convegno di Jesi « Una 
politica per il cinema nella 
regione Marche» del maggio 
scorso. Ora. dopo la chiusura 
della manifestazione-clou del
la II Mastra del Nuovo Ci
nema di Pesaro, avvenuta il 
22 Settembre, le intenzioni e 
gli sforzi di chi ha lavorato 
nella direzione dello scardi
namento dei criteri tradizio
nali con cui veniva intesa la 
rassegna cmematogra'ica ps 
sarese. si concretizzano e si 
delineano apertamente. 

Da oggi. martedì, prenderà 
il via ad Ancona, per iniziati
va della Provincia e in col
laborazione con l'Ente Mo
stra. un seminano di studi 
su « Il cinema italiano sotto 
il fascismo ». che si articole
rà nei cinque giorni previsti 
con proiezioni di vecchi film. 
dibattiti e una nutrita sene 
di reazioni di critici, intellet
tuali. conoscitori e studiosi di 
tale 'problematica culturale. 

- L'interesse e la riscoperta 
di un periodo del nostro ci
nema dopo trenta anni di sot
tovalutazione e di citazioni in
giuriose. non avviene certa
mente per la prima volta con 
questo appuntamento. Già da 
alcuni anni una nuova leva di 
critici ha inteso — in alcuni 
casi anche provocatoriamen
te — approfondire, ma sareb
be meglio dire conoscere, un 
momento particolare e datato 
del cinema nazionale. 

Le origini di questa ricer
ca e di questi originali tenta
tivi, nascono dallo scollamen
to dall'ipoteca neorealistica, 

non più riconosciuta come 
modello critico e a volte vis 
suta anche come « peso » 
ideologico e metodologico. In 
questo quadro si possono in
serire alcune iniziative — po
tremo demmirle di rottura — 
che comunque hanno colpito 
nel centro suscitando un viva
ce interesse e polemiche. 

Una rassegna monografica 
segnò l'anno scorso il rilan
cio dell'opera cinematografi
ca di Raffaele Matarazzo do
po anni di « congelamento » e 
di giudizi senza at tenuanti 
della critica italiana. Nel '74 
sempre lo stesso autore fu og
getto di una retrospettiva ad 
Avignone, e la Mostra In
temazionale del Nuovo Cine
ma di Pesaro dedicò un con
vegno al neorealismo. Abbia
mo poi assistito negli ultimi 
mesi ad un rifiorire di pub
blicazioni. saggi e studi sul 
periodo del cinema italiano 
tra le due guerre — che a 
parte giudizi sui singoli lavo
ri — si muovono in un ampio 
programma di lavoro e di ri
cerche condotte filologicamen
te su fondi e materiali sinora 
trascurati. 

Da questi tentativi — non 
liquidabili, è bene aggiunge
re. in un generico gusto per 
il revival — emerge comun
que la mancanza di una vera 
storia del cinema italiano, o 
if agari la frammentarietà ed 
episodicità degli interventi sin 
qui condotti. 

Il seminario di studi di An
cona vuole, o per lo m e n a 
tenta, di fornire una risposta 
a questa esigenza, dando or
ganicità agli interventi sinora 
operali, oltre alla necessità 

vitale di imprimere alla Mo- j rimentale di Cinematografia 
s t ra di Pesaro una sterzata j 
verso l'auspicato decentra-, 
mento su scala regionale. 

Le cinque giornate dei la
vori anconetani, saranno or
ganizzate per dare modo a 
chi vorrà seguire le attiv.ta 

segna a giudizio della critica 
un momento cardine di tra
sformazione dell ' intervento 
della dittatura in materia di 
cinema. A questo proposito 
uno dei più attenti studiosi 
del periodo. Gian Pietro Bra

di potersi rendere conto, il ! netta, ha scritto: « L'esigenza 
più diffusamente possibile, j fondamentale era quella di 
della problematica Storica- I creare, mediante una struttu-
culturale analizzata. Oltre a i ì ra controliata direttamente. 

dotto è stato ripristinato. 
Il maltempo ha dunque col

pito nuovamente zone tormen
tate fin dal febbraio scorso. 
portando un grave . ulteriore 
colpo ad un'economia eh?, 
reggendosi sull' agricqltura. 

attraverso un momento dif
ficile. • 

Come in occasione di ogni 
evento calamitoso si riapro
no tutte le questioni da sem
pre insolute. Sono quelle ri
guardanti soprattutto un'azio
ne programmata e incisiva 
di difesa dell'assetto idro-geo
logico del territorio. E' que
sto il problema di fondo da 

j affrontare una volta per tut-
! te. ferme restando natural-
! mente le iniziative immedia-
J te da prendere per interven

ti di risanamento. 
A questo proposito è giu

sto sottolineare lo sforzo che 
gli amministratori comunali. 
la Comunità montana (il pre
sidente compagno Giuseppe 
Panico ha visitato ininterrot
tamente nella notte di dome
nica e nella mattinata di og
gi tutte le località colpite per 
predisporre il coordinamento 
degli interventi più urgenti) 
stanno operando a fianco del
la popolazione, dei partiti pò 
litici democratici, delle forze 
dell'ordine, degli organismi 

una serie di reIaz:one svolte j propri quadri, capaci di ri
da K addetti ai lavori », si spondere alle esigenze del ci- J 
potrà infatti gustare, distri- | nema politico, come si co- J tecnici f?ono sul posto anche 
buita in quattro giorni, una [ minciava appunto a richiede- j funzionari del Genio civile 
selezione di Tilm dell'epoca re a livello di vertici gover- i ^j p e s a r o ) tx-r avviare an-
proiettatì in due cinema citta nativi, per aderire ai model- •• ' ' 'ù -, ; rii 
^ ; „ i c r i ™^-r.,i«» in miMM ì: ^r.: „ . » ~, ~»,~* „ »~ „,r,nm-> • Cora una \ o.ia u p.ano ai 

FOTOFINISH SPORT 

« O gambe o pai Ione! » 

dini. Sarà possibile in questa j li dei contemporaneo cinema i v ' ."° "'" .*""1? ,," p , , , 
maniera rivisitare film poco } nazista operanti all 'atto stes- j risanamento delle strutture 
noti, o addirittura del tut ta | so della sua ascesa al pò- j pubbliche danneggiate e dei 
sconosciuti alle nuove gene
razioni: dal pnmo film realiz
zato in sonoro — « La canzo
ne dell'amore » di Righetti del 
1930. sino a - a Noi vivi J> e 
« Addio Kira » di Gofredo 
Alessandrini del 1942. 

II fascismo fu subito inte
ressato dallo strumento-cine
ma — specialmente dopo lo 
avvento del sonoro —: se si 
volessero fissare alcuni dati 

tere *. 
Fu da questi presupposti I 

che prese forma il cinema di j 
regime con le sue fatue com
medie piccoli-borghesi, con la 
celebrazione dei fasti dei le
gionari romani, sino ad arri
vare ai veri e propri film di | 
propaganda distribuiti dall'i
sti tuto Luce strumenti che, 
è bene non dimenticare. — 
anche se oggi ci appaiono gof-

necessari a capire in termi- j gi e ridicoli — contribuirono 
ire un rualo de-
rganizzazione del 

ni quantitativi l'incremento e allora a giocare un rualo de-
lo sviluppo della produzione, clsivo nella or? 
a partire appunto dal sonoro. 
si potrebbe constatare come 
nel 1930 la produzione nazio
nale complessiva sia di ap
pena di cinque film e. nel 
1942 abbia raggiunto la rag
guardevole cifra di 150. 

Nel 1931 11 regime presen
tò addirittura una legge in 
base alla quale lo s ta to Inter- | 
venne a favore della politica 
cinematografica. L'istituzione I 
poi, nel 1933, del Centro Spe-

consenso. 
Una occasione, questa data 

: da! seminario anconetano, per 
fecalizzare e approfondire gli 

! sforzi nel tentativo di dar v:-
| ta una storia della politica 

della politica culturale fasci
s t a / c h e ancora a t renta an
ni dalla Liberazione, è tutta 
da scrivere. 

Marco Mazzanti 

settori economici e produtii- j 
vi maggiormente colpiti. ! 

Ha potuto rendersi conto i 
della gravità della situazione 
anche l'assessore regionale 
all'agricoltura Manieri — pre
sente nella zona per altri im
pegni — che ha accompa
gnato nel suo giro il presi
dente della Comunità monta
na. 

Una relazione contenente la 
valutazione dei danni e la 
richiesta dell'entità degli in
terventi da predisporre sarà 
inviata appunto quanto prima 
alla Regione, alla quale si 
chiede di rispondere in con
creto e urgentemente alle e-
sigenze della zona colpita. 
C'è infatti il rischio concre
to di un ulteriore abbandono 
e spopolamento di queste zo
ne montane. 

Cagliari e Sambenedet-
tese domenica scorsa han
no gareggiato e pareggia
to. In verità, più che in
contrarsi si sono scontra
te. Vi sono state faville... 
soprattutto sugli stinchi. 
Cioè, di calcio nell'arco 
dei 90 minuti prescritti se 
n'e fatto tanto: ma un cal
cio da intendersi nel sen
so letterale della parola, 
ovvero pedate, gambate, 
puntate a più non posso 
contro tutto e tutti. 

aO gambe o pallone!»: 
strillavano t terzini del 
^metodo» spazzando l'area 
di rigore. Cagliari-Sambe-
nedettese appunto è anda
ta all'incirca cosi. 

A questo punto è facile 
capire che nel corso e do
po il match i più indaf
farati sono stati i mas
saggiatori e medici sociali. 

« Un incontro da dimen
ticare », si leggeva nelle 
vecchie cronache sportive. 
Ma Samb e Cagliari han
no di fronte tanto tempo 
per migliorare, per appli
care gli schemi del foot
ball, cioè, del calao si, ma 

contro il pallone. E poi il 
Cagliari aspetta il rientro 
del Gigi nazionale! 

» * • 
Domenica amara per le 

marchigiane di serie «C». 
L'Anconetana è stata scon
fitta sul terreno del Te
ramo. mentre il Fano è do
vuto soccombere sul pro
prio campo al più forte e 
titolato Parma. 

Per l'Anconetana si è 
trattato della terza scon
fitta consecutiva. L'allena
tore Luzzi continua a ri
petere stancamente che 
mancano gli uomini: mol
ti comunque sono convin
ti che quello che manca e 
molto più semplicemente 
il gioco. I dirìgenti dopo 
l'ennesima sconfitta, han
no promesso per il mer
cato' di novembre nuovi 
acquisti, ma a meno di un 
improvviso, quanto impre
visto arrivo di Boninsegna 
o oraziani, se non cambia 
modulo, la musica pensia
mo non sarà molto di
versa. 

Il Fano ha pagato il tri
buto ad una grande del 

girone. Ha affrontato da 
pan a pari il Parma, ed 
è rimasto scottato. 

Niente di male e di .ir
reparabile, con la grinta 
e la volontà che ha dimo
strato la matricola mar
chigiana, promette un 
campionato pieno di gra
devoli sorprese. E poi co
me ha sentenziato a fine 
incontro l'allenatore San
tarelli « sbagliando s'im
para ». 

• e * 
L'Ascoli ha pareggiato 

a Rtmini senza troppo 
impegno e volontà. Un 
pizzico di delusione e ap
parso fra i dirigenti asco
lani a fine partita: il pre
sidente Rozzi ha afferma
to — durante un'intervi
sta — che dopo il caso-
Lazio la sua squadra ha 
ancora stipendi e gioca
tori a livello di serie aA». 

Aggiungiamo noi: sti
pendi forx si, ma dal gio
co finora messo in mo
stra poniamo dire che oh 

•tre i soldi, dt serie a A » 
questo Ascoli non ha pro
prio niente. 

L/̂ ESre^ED'.'.̂ GQARE 
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« Ordinamento regionale » : 
summit di amministratori 

K * t - « 
1 - * * / . F • * 

Saranno presenti all'incontro i sindaci umbri, i presidenti delle amministrazioni 
provinciali di Perugia e Temi, i rappresentanti dell'UPI, dell'ANCI e della Lega 
per le Autonomie locali — I cinque punti elaborati dalla Presidenza regionale 

Dichiarazioni di Fiorelli sulle elezioni dell'11 

Voci polemiche per 

le candidature alla 

carica di rettore 
Il presidente del Consiglio regionale attacca le po
sizioni di esponenti politici e sindacali conservatori 

PERUGIA, 4 
I Sindaci umbri, 1 presi

denti delle amministrazioni 
Provinciali di Perugia e Ter
ni, 1 rappresentanti dell'UPI, 
ANCI e della Lega per le 
Autonomie ed i Poteri Locali 
si Incontreranno mercoledì 6 
ottobre prossime in una riu
nione promossa dall'Ufficio 
di Presidenza allargato ai 
presidenti ed al vice presi
denti delle t re commissioni 
permanenti del Consiglio re
gionale. L'incontro (il primo 
cui ne seguiranno due ana
loghi l'8 ottobre con rappre
sentanti dei sindacati, di or
ganismi culturali e con espo
nenti degli istituti universi
tari) sarà il momento inizia
le per la raccolta sistema
tica di «elementi conosciti
vi » sull 'ordinamento regio
nale. 

I lavori (si svolgeranno a 
Perugia alle ore 9,30 presso 
la « sala Partecipazione « del 
Consiglio regionale») si ba
seranno su un documento di 
impostazione metodologica in 
5 punti preparato dall'Uffi
cio di Presidenza « allargato » 
ed Inviato a tut t i gli inte
ressati. 

L'iniziativa di mercoledì, 
come noto, segue alla decisio
ne del Ccnsiglio regionale di 
sviluppare un'ampia indagine 
conoscitiva sull 'ordinamento 
regionale cui interessare il 
maggior numero di organi
smi culturali e di ricerca esi
stenti in Umbria impegnati 
in diversi gruppi di studio, 
di cui entro il 31 gennaio del 
'77 dovranno essere presenta
te le relazioni al Consiglio 
regionale stesso. 

Gli spazi di ricerca indivi-
duati come impostazione me
todologica riguardano 5 pun
t i : 

O Organismi di democrazia 
di base: esperienze e lo

ro estensioni, funzionamen
to, dimensioni e finalità per 
una più ampia partecipazio
ne del cittadini alla program
mazione ed alla gestione dei 
servizi (consigli di circoscri
zione, di quartiere, di frazio
ne, organi collegiali ed isti
tuti scolastici, organi di de
mocrazia universitaria, di
stretti sanitari , consigli di 
fabbrica, ecc.). 

O Organismi Intermedi di 
Aggregazione Compren-

soriale: per la programma
zione e gestione dei servizi 
nel territorio anche in base 
alle deleghe regionali e loro 
rapporti con gli al t r i Enti 
ed organismi locali (com
prensori economico-urbanisti-
ci, consorzi sanitari , consorzi 
per i beni culturali, Comu
nità Mentane, distretti sco
lastici, Aziende di Turismo, 
Comitati Zonali per l'agricol
tura ecc.). 

O Momenti per l'esercizio 
democratico della dele

ga e del controllo degli or
gani della regione (Consiglio 
regionale. Giunta Regionale, 
Presidente della Giunta e Co
mitati di Controllo). 

g\ Problemi di coordina-
• ' • ' mento e di funzionalità 
degli enti di programmazio
ne regionale (C.R.U.R.E.S., 
C.R.U.E.O., Ente di Sviluppo 
dell'Umbria, Svlluppumbria). 

© Ipotesi di progetti : a ) 
Credito e possibilità di 

coordinamento e unificazione 
della spesa pubblica, dello 
Stato, della Regione, degli En
ti Locali e degli enti infrare-
gionali (Bilancio Plurienna
le, aspett i vincolanti della 
programmazione finanziaria, 
piano di r isanamento della 
finanza locale); b) Possibili
t à del ruolo unico del perso
nale del pubblio oimpiego 
(Regioni, Comuni. Provincie, 
Consorzi. Enti pararegionali 
ed lnfraregionali); e) Agri
coltura (democrazia di base. 
associazicolsmo, rapporti con 
la programmazione agricola 
comunitaria e le s t ru t ture re
gionali zonali). 

Una volta definitivamente 
Individuati spazi, materie, lo
ro suddivisioni e agglomera
zioni. potrà iniziare il lavo
ro di ricerca degli elementi 
conoscitivi a t t raverso la co
stituzione di gruppi di la
voro al fine di far conflui
re i risultati parziali e le lo 
ro esperienze in successivi 
momenti d'incontro per da
re il massimo possibile di u-
nitarietà alla ricerca. A tal 
fine l'Ufficio di Presidenza 
« allargato » coordinerà di
versi momenti di studio e di 
indagine avvalendosi della 
collaborazione di funzionari 
del CRURES e degli organi 
regionali. 

I vari gruppi dì studio sa
ranno messi in grado di ot
tenere contatti permanenti 
con le s t rut ture della Regio
n e e degli Enti Locali inte
ressati e con le Organizzazio
ni Sindacali regionali, pro
vinciali e zonali. Le prime 
conclusioni di lavoro dei 
Gruppi dovranno essere ela
borate presumibilmente en
t ro la prima decade del gen
naio 77 insieme ai rapporti 
preparati dalle t r e commis
sioni Consiliari Permanent i 
sulla prima at tuazione dell'ar
ticolo « dello S ta tu to Regio
nale. * 
> Successivamente dovranno 

essere compilati ì rapporti d' 
ogni singolo Gruppo di la
voro da Inviare al Consig'.'.n 
regionale e con i quali si do
vrebbe conc'uderc ouesta pri
ma fase nel termine fissato 
del 31-1-1977. L'incentro di 
mercoledì permetterà quindi 
«Jì -;esiator>* la concreta di
sponibilità delle organizzazio
ni e delle istituzioni interpel
late per accertare le finalità 
generali dell'impegno e i pos
sibili modi per a t tuar lo . 

Un nuovo nubifragio a Città di Castello 

ANCORA PESANTI DANNI 
CAUSATI DAL MALTEMPO 

CITTA* DI CASTELLO. 4. 
Sono ingenti i danni provocati dal nubi

fragio che si è abbat tuto ieri sulla zena. 
Solo a Città di Castello, da una prima stima 
approssimativa dei guasti emergenti arre
cati a strade, fogne, acquedotti, infrastrut
ture civili in genere, si va oltre i cento mi
lioni. Frane, smottamenti , penti crollati o 
inagibili, lesioni gravi e crolli sono quindi il 
primo bilancio di questa nuova ondata di 
maltempo. 

L'ufficio tecnico del Comune era già da 
ieri sera mobilitato, e cosi gli amministra
tori. a coordinare i primi interventi possi
bili e raccogliere le numerose segnalazioni 
che venivano, e continuano a venire, da 
ogni località del territorio comunale, come 
dal capoluogo. La situazione è s ta ta anche 
oggetto di un apposito incontro t ra gli am
ministratori e l 'apparato tecnico del Comune 

e i rappresentant i della Regione (Gambuli. 
vice presidente del consiglio regionale, Cec-
chetti. in rappresentanza della Giunta re
gionale, Bellezza, ingegnere capo del Genio 
civile). 

Un collegamento immediato è stato preso 
anche con l'Amministrazione provinciale 
che ha già messo a disposizione alcuni 
mezzi. Sono in corso accertamenti per sta
bilire l 'entità e la descrizione dei danni che 
formeranno oggetto di una relazione detta
gliata da rimettere immediatamente all 'at
tenzione della Giunta regionale convocata 
per domani, martedì Ai danni alle infra
s trut ture civili vanno poi aggiunti quelli 
subiti dai privati e quelli subiti ancora una 
volta dalle aziende agricole. 

Mentre continuano i sopralluoghi, inizia 
il contat to con la Provincia e la Comunità 
montana per il coordinamento degli sforzi 
per assicurare i primi interventi urgenti. 

PERUGIA, 4 
A una sett imana ormai dal

l'elezione del nuovo rettore 
dell'università degli studi di 
Perugia, prevista per 1*11 ot
tobre, si vanno profilando 
con maggiore chiarezza gli 
schieramenti «polit ici» as
semblati intorno ai t re pro
fessori ufficialmente in lizza, 
Dozza, Seppilli e Severi. 

Il nostro partito, come è no
to, ha deciso di non appog
giare nessuno dei t re aven
do preferito la discussione 
piuttosto che sui nomi dei 
candidati, sul programmi e 
sui contenuti di rinnovamen
to delle s t rut ture dell'ateneo 
e sulla ricerca scientifica e 
didattica. Tuttavia il dibatti
to sulla riforma procede pa
rallelamente alla « lotta » per 
la successione al sen. Giusep
pe Rufo Ermini. 

In tanto 11 Presidente del 
Consiglio regionale Fabio Fio
relli in un'intervista rilascia
ta ieri a « la Nazione » affer
ma di ritenere « fortemente 
limitative » le candidature 
che si richiamano direttamen
te ad un part i to e quindi ri
leva come il nome del socia
lista Seppilli non abbia a suo 
avviso molte possibilità di af
fermarsi. Aggiunge: «Ci de
vono preoccupare anche le 
possibili conseguenze negative 
di tale candidatura, cioè sfrut
tabili dal fronte opposto, quel
lo tanto per intenderci, di 
centro-destra. Perché questo 
schieramento esiste ed è evi
dente che per consolidarsi in 
una « ammucchiata » gioche
rà la car ta della contrapposi
zione contro la sinistra ». 

« Lo compongono uomini di 
provata fede di destra — pro
segue Fiorelli — con una 
stret ta connessione con gli 
ambienti fascisti locali, da 
democristiani di destra e, ciò 
che è più strano, da qualche 
sindacalista il quale ha sem
pre ostentato etichette di si
nistra ma che. per amore del
la clientela nella base ammi
nistrativa dell'università (il 
riferimento al segretario pro
vinciale della CISL Pominì 
è evidente - n.d.r.) non disde
gna di allearsi con i fascisti 
per sostenere chi una volta 
era suo acerrimo nemico». 

« L'accerimo nemico » del 
sindacalista, sempre nei ter
mini usati da Fiorelli. se com
preso t ra i tre candidat i « uf
ficiali » è ben individuabile 
per esclusione, da ta l 'ultima 
par te dell'intervista nella qua
le Fiorelli afferma: Promet to 
che non s t a a me esprimere 
preferenze perché non debbo 
votare, n é manovrare voti 
verso questo o quel candidato. 
Però, se lo si vuole, facciamo 
il nome del professor Severi, 
notoriamente uno del candi
dati . Non ho difficoltà a ri
cordare quanto del resto è 
noto a tu t t i : che il professor 
Severi ha mostrato con alcuni 
fatti di rilievo la sua concre
ta disponibilità verso discorso 
e disegni che Interessavano 
la regione. 

Sempre in relazione alla 
elezione del Rettore va ricor
data la prossima riunione 
della Consulta comunale per 
i problemi dell'Università. 
Nel corso della riunione (cui 
sono invitati anche i presidi 
delle facoltà dell'Ateneo pe
rugino, i capigruppo consilia
ri del Comune e il presidente 
della I I I commissione Con
siliare della Regione) si di
scuterà specificatamente sui 

! «problemi dell'Università 

Assemblee popolari a Città di Castello e Spoleto 

Prosegue l'iniziativa del PCI per 
discutere sulla macchina pubblica 

Confronto sereno e basato sui dati reali — Domani l'incontro al Teatro Nuovo 

CITTA' DI CASTELLO. 4 
Anche a Città di Castello 

il nostro partito affronta con 
la popolazione il tema delia 
« macchina pubblica ». Ieri 
lo ha fatto con una assem
blea pubblica al cinema Eden. 
alla quale sono intervenuti 
i compagni Nocchi, sindaco 
della città. Galli, segretario 
regionale del partito. Marri. 
presidente della G.unta re
gionale. Le cose dette an
che in questa occasione han
no confermato che si vuol 
andare al di là delle cifre 
che già da sole smentiscono 
i toni apocalittici e strumen
tali con cui la campagna 
anticomunista era s ta ta ali
mentata e condotta dalla 
stampa di destra. Campagna 
ripresa in modo gratu:to an
che da alcuni personaggi 
quali Pom:ni. segretario del
la CISL. e lon. Radi che (lo
ro si) hanno saputo distin
guersi per la pratica cliente
lare e dì fottogoverno. 

Il compagno Galli, denun
ciando queste cose, ha messo 
In guardia contro quanti in 
questo modo, pensando di 
colpire 1 comunisti, si fanno 
invece strumento di un di
segno ancor più grave che 
vuole distruggere la certez
za rappresentata :n questi 
anni dalla amministrazione 
locale e seminare quindi con
fusione e sfiducia. 

E quindi le argomentazio
ni e i dati che ha portato 
in modo esauriente circa la 
minore incidenza in Umbr:a 
del personale dipendente da
gli Enti locali, e 11 loro mi
nore Indebitamento, nono
s tante il maggior numero dì 
cose realizzate, nonché una 
riflessione sui limiti che pu

re si riscontrano, hanno di
mostrato la chiara volontà 
del Partito comunista di 
uscire — come ha detto Mar-
ri — «dal dibattito arretra
to e ristretto in cui ci si 
vorrebbe costringere mentre 
ben altri problemi urgono al 
Paese e agli stessi Enti lo
cali ». 

Già Nocchi, introducendo 
l'assemblea, lo aveva antici
pato con chiarezza ricordan
do le iniziative intraprese dal 
gruppo consiliare comunista. 
e quelle su cui sì aprirà il 
dibattito in Consiglio comu
nale. per rendere ancor più 
efficace l'intervento dei Co
muni con nuovi strumenti di 
attuazione di controllo di 
quegli importanti obiettivi 
politici che !o stesso Consi
glio comunale s 6 dati . Si 
parla di Consiglio comunale 
perché l'attacco va oltre le 
forze d. sinistra. S: è tenta
to di accreditare r immag.ne 
di una Regione corrotta. E' 

invece un vanto degli Enti 
locali umbri, anche da quel
li amministrati dalla DC — 
ha sottolineato Marri — di 
aver avuto e avere ammini
stratori corretti e onesti. Del 
resto alcuni problemi, anche 
pesanti, esistono per la Re
gione e gli Enti locali um
bri. come per tutt i gli Ent i 
locali in Italia. E sono ì 
problemi reali — ha detto 
Mair i — della finanza lo
cale. dell 'indebitamento, del
la necessità di dover conti
nuamente supplire l'interven
to dello Stato, assente in ser
vizi essenziali per le popo
lazioni. 

Valgano per tutti — ha 
ricordato sempre Marri — 
gli esemp: dell'assistenza far
maceutica ai lavoratori auto
nomi. per la quale la Re
gione * non doveva interve
nire ». e quello de: trasporti 
dove le aziende pubbliche 
che registrano annualmente 
75 m.la viaggiatori non per-

Riunione a 
la centrale 

PERUGIA, -i 
Dell'istallazione della Cen

trale ENEL a turbegas — per 
far fronte alla carenza di 
energia elettrica che si avrà 
in Umbria dal 1978 — se ne 
parlerà domani pomeriggio 
martedì A Perugia nel corso 
di un • incontro consultivo 
(« Sala partecipazione » del 
Consiglio regionale, ora 16). 

La Regione — come è. no
t o — è s ta ta investita dal prò-

Perugia per 
a turbogas 
b'.^no. appena alla metà d: 
settembre dal CIPE e deve 
far conoscere il proprio orien
tamento entro il 10 ottobre. 
Per questo motivo ha stabili
to una procedura eccezionale 
e particolarmente rapida di 
consultazione, non essendo 
s ta ta accolta dal CEPE la ri
chiesta di concedere un pe
riodo di tempo meno esiguo 
per pronunciarsi sulla lo
calizzazione della centrale. 

cepiscono contributi statali , 
mentre la Centrale Umbra 
con soli 15 mila riceve ben 
cinque miliardi. Al confron
to con la popolazione si ag
giunge ora quello in Consi
glio comunale convocato per 
martedì. 

Giuliano Giombini 
• • • 

SPOLETO. 4 
Sul problema del funziona

mento della macchina pubbli
ca in Umbria, un'assemblea 
popolare è s ta ta indetta an
che dal Comitato comprenso-
rlaìe spoletino dei PCI per le 
ore 1730 di mercoledì 6 otto
bre alla Sala XVII Settembre 
(Teatro Nuovo) a Spoleto. In
terverrà alla assemblea il 
compagno Gino Galli, segre
tario regionale del PCI. 

Temi del dibatti to saran
no il modo di lavorare ed ì 
programmi portati avanti 
dalle amministrazioni demo
cratiche nella nostra Regione 
l 'andamento e le scelte nel 
settore de : servizi pubblici, le 
questioni relative alle assun
zioni ed alle difficoltà obiet
tive che gli enti locali hanno 
di fronte per soddisfare pie
namente le at tese dei cittadi
ni e per migliorare la loro 
attività. 

i La assemblea popolare di 
Spoleto trova peraltro l'opi
nione pubblica interessata 
dalia mozione presentata in 
Consiglio comunale dal com
pagno Pallucchi sul problema 
del funzionamento del Collo
camento che non può non tro
vare eco nella r iunione di 
mercoledì così come è sta
to al centro del recente di
batt i to sulla occupazione gio
vanile. 

Intensa attività promozionale del CAI di Perugia 

La ricerca speleologica 
è alla portata di tutti 

Alla escursione organizzala domenica scorsa sul Monte Cucco ne seguirà un'altra il 17 ottobre — Le grandi -
risorse e «bellezze sotterranee» della nostra regione — Gli scopi delle iniziative del.gruppo perugino 

PERUGIA, ' 4. 
L'attività primaverile e esti

va degli speleologi perugini è 
etata febbrile e densa di ri
sultati , mai quest 'anno so
no state realizzate tante spe
dizioni e cosi Importanti ri
cerche, nonostante che la leg
ge regionale a favore della 
ricerca speleologica non sia 
s tata slnora rinnovata, a 
quasi un anno dalla scaden
za. Ma l'assenza di contribu
ti finanziari determinanti è 
s ta ta faticosamente fronteg
giata con i grossi sacrifici 
personali degli aderenti al GS 
CAI Perugia che rifiutano 
di veder frustrare, da ne
cessità burocratiche di diffi
cile comprensione, il loro en
tusiasmo e 11 genuino desi
derio di contribuire alla cre
scita della collettività. 

E ora che giunge l'autun
no, come è ormai consuetu
dine, gli speleologi perugini 
promuovono una serie di ini
ziative per creare nuovi e 
più Intensi legami con la cit
tà e far si che l'attività di ri
cerca nelle grotte sia di fat
to alla portata di tutt i . Do
menica scorsa è s ta ta infat
ti organizzata una escursio
ne nella Grotta di Monte 
Cucco, non solo nella parte 
turistica ma anche nelle zo
ne più interne normalmente 
accessibili solo a speleologi 
adeguatamente attrezzati; ciò 
è stato possibile per la di
sponibilità di guide esperte 
e di materiale del G S peru
gino e della squadra di soc
corso speleologico di Peru
gia. 

Il 17 ottobre verrà organiz
zata un'altra escursione, di 
maggiore impegno e soddi
sfazione. nello stupendo mon
do sotterraneo dei Pozzi del
la Piana, a ridosso del La
go di Corbara in comune di 
Orvieto. E' questa la più bel
la grotta umbra e una delle 
più famose d'Italia, non so
lo per la ricchezza delle con
crezioni candide e cristalli
ne che cesellano le grandi gal
lerie e le maestose sale, ma 
soprtatut to perchè nei Pozzi 
della Piana si rivive, con un 
contat to diretto, la storia del
l'uomo dagli albori della ci
viltà a pochi secoli fa: in tut
to questo tempo la grande 
cavità è stata utilizzata, sin 
nei più riposti cunicoli, per 
abitazione e per i riti magici 
e molti segni sono stat i la
sciati a testimonianza di que
sti fatti. Anche per questa 
escursione le iscrizioni si ri
cevono presso T negozi di ar
ticoli sporivi e presso la se
de del grupDo In piazza Ce
sarei 4 (porta Sole). 

Questa escursione e l'altra 
— intese come mezzi per sol
lecitare un più ampio inte
resse verso l'attività speleo
logica — saranno infine se
guite da un vero e proorio 
corso introduttivo che dovrà 
permettere di impostare tec
nicamente e culturalmepte le 
nuove leve della speleologia 
perugina. Esso sa rà tenuto 
nell 'ambito della Scuola na
zionale di Speleologia del 
CAI da istruttori nazionali di 
provata capacità ed esperien
za. Verrà articolato in cin
que uscite In grotta a diffi
coltà gradualmente crescente 
e in sei conversazioni su ar
gomenti come l'idrologia car
sica sotterranea, la formazio
n e e la distruzione delle 
grotte, gli animali cavernico
li, la topografia dei sistemi 
sotterranei e la preservazio
ne e la valorizzazione — 
scientifica e turistica — dello 
sconosciuto e impensato e 
esteso patrimonio sotterraneo 
della nostra regione, uno dei 
maggiori conosciuti. 

Alla fine del corso i par
tecipanti saranno in grado 
di contribuire alle ricerche 
e alle esplorazioni, in condi
zioni di massima sicurezza 
e avendo superato quell'istin
tiva repulsione che general
mente si ha per il mondo sot
terraneo. L'apertura del cor
so avverrà il 5 novembre con 
una prima conversazione in
troduttiva e con la proiezio
ne del documentario Umbria 
Sotterranea; quindi si an
drà alle voragini di M. Civi-
telle sul M. Tezio per far 
pratica sulle scale, con le 
corde e le altre at trezzature 
tradizionali. 

La seconda uscita sarà sul
le pareti della Gola di Fra-
sassi in provincia di Anco
n a ; questa volta l'oggetto sa
ranno le tecniche più recen
ti di esplorazione, utilizzan
do solamente le corde e non 
più le scale: una cura par
ticolare sarà data alle ma
novre di soccorso rapido. 
Quindi si andrà sul M. Cuc
co nella grande voragine Boc
canera. uno dei tant i inghiot
titoi fossili della zona, pro
fonda una set tant ina di me
t r i : lo scopo è quello di 
mostrare quanto sia facile e 
poco faticoso superare, con 
le giunte tecniche, un ostaco
lo solo in apparenza diffici
le. Poi verrà la volta della 
voragine Vorgozzino, una del
le ma?:nori verticali umbre 
«più di 100 m ), e anche 
qui i partecipanti potranno 
costare come la speleolo
gia non sia un'attività p?r 
superuomini ma anzi alla 
portata di tutti purché si ab
bia una accurata prepara
zione tecnica e si operi in 

un gruppo che possa mette
re a disosizlone le necessa
rie specifiche attrezzature, il 
cui costo non è certamente 
tale da essere accessibile 
ai più. 

Infine verrà l'uscita con
clusiva nella Grotta del 
Chiocchio vicino a Spoleto, 
che verrà discesa fino a 300 
metri di profondità lungo 
una serie di pozzi e casca
te intervallate da gallerie an
guste e strettoie. Questa e-
sercitazione sarà un compen
dio delle precedenti dei uar-
tecipanti, forti delle nozioni 
apprese, gestiranno in pri
ma persona le varie neces
sarie manovre e avranno co
sì il primo contatto diretto e 
autonomo con i problemi 
che poi incontreranno nella 
normale attività di ricerca. 

Il corso sarà concluso l'8 
dicembre con una riunione 
allargata in cui verrà discus
sa l'impostazione data al cor
so stesso e verrà ampliato 
il tema sulla speleologia co
me servizio sociale. 

Francesco Salvatori 

Sempre più isolata la ITRES 

Altre quattro aziende chiedono 

il controllo sanitario MES0P 
TERNI. 4 

A pochi giorni di distanza 
dello sciopero degli operai 
della Itres per indurre l'azien
da ad affidare le indagini sul
l 'ambiente di lavoro ni ser
vizio di Medicina sociale e 
preventiva della Provincia, 
una notizia conferma la giu
stezza della impostazione dei 
lavoratori. L'Amministrazione 
provinciale ha stipulato con
venzioni per l'effettuazione 
delle indagini alla Linoleum 
di Narni. alla Nardi, allo 
SOGEMA ed olla Selci di Cit
tà di Castello. Altre quattro 
aziende della regione, quindi, 
per di più tutte private, han

no accettato di far interve
nire il MESOP sull'ambien
te di lavoro. 

Mentre si registra questo! 
fatto positivo, che testimonia 
la fiducia nella capacità e 
nella idoneità del MESOP a 
svolgere questo servizio, la 
ANIC, azienda a partecipa
zione statale, si rifiuta di av
valersi del servizio della Pro
vincia per effettuare le in
dagini. 

E' una riprova del modo 
vecchio ed arretrato, ma an
che dell'isolamento, con cui 
l'ANIC affronta il problema 
dell'ambiente di lavoro. 

Approvato il bilancio dell'Azienda di soggiorno di Terni 

Ruolo trainante per il turismo 
La relazione introduttiva del presidente Misiano Schiara 

TERNI, 4 
Con l'astensione dei tre con

siglieri di minoranza è s ta to 
approvato in questi giorni il 
bilancio di previsione per il 
1977 della Azienda autonoma 
di cura e soggiorno del Ter
nano. 

Nella relazione Introduttiva 
il presidente dell'azienda Mi
siano Schiara, dopo aver sot
tolineato il ruolo t ra inante 
del turismo interno ed inter
nazionale nel quadro della no
stra situazione economica, è 
passato ad esaminare i rap
porti t ra l'Azienda e gli En
ti locali del comprensorio ter
nano affermando a questo 
proposito che la proposta di 
bilancio è già il risultato del
la riaffermata volontà di ri
cerca e di collaborazione che 
consente, attraverso la desti
nazione di alcune risorse da 
par te di ogni singolo Ente , 
di dotare il comprensorio di 
una sufficiente s t ru t tura tu
ristica. 

Il presidente Schiara, ha af
fermato, è lungi da noi l'o
pinione che su Comuni e 
Provincia, già oberati da one
ri e da una crisi paralizzan
te per la soluzione della qua
le ci associamo a tu t te le 
forze democratiche nel richie
dere un decisivo intervento 
del governo e del Parlamen
to, debbano ricadere impe
gni che potrebbero non esse
re di loro s t re t ta pertineza. 
Ha sostenuto quindi che per 
le AST devono essere trova
te adeguate forme di finan
ziamento. 

« Entrat i in questo argo
mento — ha proseguito Schia
ra — dobbiamo con amarez
za rilevare che le nostre en
t ra te tributarie, cioè la com

partecipazione al gettito Ilor, 
non solo non ci sono state 
rimesse, ma non conosciamo 
neppure la loro reale entità. 
Tut to ciò malgrado le nostre 
proteste, l nostri o.d.g., le ri
chieste di intervento della Re
gione, la richiesta di Incontro 
con la Direzione generale del
le Imposte dirette che ci au
guriamo avvenga nelle pros
sime sett imane. Ma unitamen
te alla rinnovata protesta per
ché i tributi del 1975 ci ven
gano rapidamente assegnati — 
ha concluso Schiara su que
sto punto — chiediamo alla 
Regione e alla Asatur di pro
muovere tu t te quelle iniziati
ve indispensabili alla elabora
zione di una nuova proposta 
di legge che partendo dalla 
diffusa coscienza dell'impor
tanza del turismo nella nostra 
economia, assicuri alle Azien
de che ne sono uno degli 
s t rumenti di base, la capaci
t à e l'autonomia finanziaria. 

« Passando ad Indicare le li
nee di intervento che l'azien
da intende seguire per il '77, 
il presidente Schiara ha sot
tolineato come un particolare 
impegno verrà dedicato alla 
sistemazione ed ulteriore valo-
ri7zazione delle zone turisti
che di Marmore e Piedlluco 
con interventi finanziari per 
diverse decine di milioni, men
tre a l t re t tanta attenzione ver
rà dedicata alla valorizzazio
ne e sviluppo della Valneri-
na e della zona archeologica 
di Carsulae. Saranno inoltre 
a t ten tamente vagliate tut te 
quelle iniziative che, facendo 
par te ormai della tradizione 
turistica, e non solo turistica, 
del comprensorio ternano, si 
ripetono ogni anno con gran
de successo, quali il Canta-

magglo ternano. Umbria jazz, 
il Mese della gastronomia ti
pica della Valnerlna, la Sa
gra musicale umbra e lo al
tre di minore enti tà , ma non 
per questo meno significati
ve e importanti . 

Uno spabio sempre più lar
go verrà richiesto alla par
tecipazione popolare a tutt i 
l livelli nella realizzazione e 
gestione di tu t te quelle Ini
ziative che, combattendo la 
crisi In atto, facciano decol
lare definitivamente il com
prensorio ternano anche dal 
punto di vista turistico. 

Enio Navonni 

Successo della festa 
dell'Unità di Spoleto 

SPOLETO. 4 : 

Vivo successo organizzativo e di 
partecipazione ha ottenuto la Fa
sta de l'Unità svoltasi i l 2 ed il 
3 ottobre a Spoleto nel centro 
commerciale della città a Passo 
Parenzi ad iniziativa della Sezio
ne comunista « A. Gramsci >. Era 
la prima volta che una Festa de 
l'Unita si svolgeva nel popoloso 
quartiere e particolare è stato 
dunque l'impegno di tutt i i com
pagni nel portare avanti un pro
gramma ricco di iniziative cultura
l i , sportive, ricreative e gastro
nomiche. 

Ricordiamo i l dibattito con il 
vice sindaco di Spoleto compagno 
Pallucchi e l'architetto Roberto De 
Luca sui problemi urbanistici del 
qjart ierc e la corsa campestre 
aperta ai giovanissimi ed agli an
ziani, con un premio-ricordo per 
ogni partecipante, organizzata al
l'insegna dello slogan « conoscia
moci correndo ». Interessanti la 
mostre allestite e le documenta
zioni sulla attività del partito nel 
campo amministrativo e socialt. 

LO SPORT - Sconfitti grifoni e rossoverdi 

Lombardia, terra amara 
per Perugia e Ternana 

La squadra di Casfagner meritava qualcosa di più — Domenica debutto casalingo 

San Siro questa volta non 
ha portato fortuna alla pat
tuglia biancorossa. L'anno 
scorso sia con il Milan che 
con l'Inter, gli uomini di Ca-
stagner pareggiarono nel tem
pio meneghino del calcio am
bedue le parti te. Il 2 a 1 
a favore della squadra di 
Marchioro ha premiato trop
po i giocatori rossoneri 
e punito troppo i giocatori 
del capoluogo umbro. Un pa
reggio, dato l 'andamento del
la parti ta, sarebbe s tato il 
risultato più giusto e più con
sono ai valori visti in cam
po. 

Nel gioco del calcio è però 
naturale perdere anche ingiu
stamente e questa volta è 
capitato al Perugia. Un Pe
rugia che dopo ventidue mi
nuti già perdeva 2 a 0 e che 
sembrava che dovesse frana
re sotto l'incalzare della ti
tolata formazione milanese. 
Invece, dopi aver ridotto le 
distanze con Vannini, oer tut
to il secondo tempo ha rin
corso il pareggio che non è 
venuto, ma che meritava 

Dopo queste constatazioni 
tecniche è logico poter dire 
che nonostante la sconfitta, 

il debutto stagionale del Pe
rugia in campionato è stato 
positivo, se non altro sotto 
il profilo agonistico. Giocato
ri già in palla dal punto di 
vista fisico, che hanno biso
gno solamente di una più av
veduta concezione tattica. 
Non sappiamo fino a che pun
to abbia sortito effetti positi
vi, il fatto che Castagner 
abbia schierato una sola pun
ta (Scarpa). Era evidente 1' 
obiettivo del tecnico di ab
bottonare la squadra a cen
tro-campo per chiudere il gio
co dei rossoneri e portarsi 
a casa un punto. Il piano 
non è riuscito; saltata subi
to la cerniera difensiva il 
Perugia è s ta to costretto a 
risalire lo svantaggio e con 
una sola punta già è tanto 
che la part i ta sia terminata 
sul 2 a I. 

Ora gli sportivi umbri at
tendono il debutto casalingo 
dei biancorossi e tut t i sanno 
quanto il Perugia sappia far
si valere tra le mura ami
che. 

• * • 
La Ternana di Fabbri co

nosce la delusione della pri
ma sconfitta stagionale. Quel

la di Como era una part i ta 
tra prime attrici, forse la 
part i ta clou della seconda 
giornata. L'hanno spuntata 1 
lariani per 2 a 1, ma la Ter
nana è caduta in piedi e la 
sconfitta non ridimensiona di 
certo le ambizioni delle fere. 

Il Como ha dimostrato di 
essere una grande squadra. 
due goal, un palo ed una tra
versa lo dimostrano ampia
mente. E* proprio per questa 
forza dimostrata dagli uomi
ni di Bagnoli che acquista 
considerazione anche la pro
va della Ternana che ha per
so di misura. Importante e 
che questa prova sfortunata 
tempri il carat tere del eioca-
tori di Fabbri e che aeouistl-
no quella mental i tà vincente 
che il tecnico romagnolo già 
possiede. Tecnicamente alcu
ne sfasature ci sono state , 
specialmente nel settore di
fensivo. curarle subito fin dal-
le prime part i te è più che do
veroso. 

Sul potenziale tecnico della 
squadra nessuno ha dubbi, si 
t ra t ta solo di saper aspetta
re che venga risolto. 

Guglielmo Mazzetti 

i programmi di radio UMBRIA 

g. ». 
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Appiccicaticcio 
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Ora tradici 
Scorpione 

Quila Pavun 

1 16,00 Country Amenc-
17.00 Notiziario 

17.30 Foik vive 
18,45 Notiziario 

19,30 Concerto della sera 
21,00 Dedica 
22,00 Hard rock 

22,45 Notiziario 
23,00 Radio Umbria Jazz 

• 
TERNI 

LUX: A propos.to di tul le que
ste signore 

VERDI: Complotto in famiglia 
POLITEAMA: L'ultimo Mandingo 
PIEMONTE: Contratto carnale 

PERUGIA 
TURRENO: Novecento I I parte 
LILLI: Complotto in famiglia 
PAVONE: L'eredita Ferramonti 
MIGNON: Paperino t company nel 

Far West 

MODERNISSIMO: l i passato • I l 
presente 

LUX: L'iso.o sul tetto del mondo 

rOUGNO 
ASTRA: Mimi Bluette fiore del mie 

giardino ( V M 18) 
VITTORIA: Nashville 

SPOlfclO 
MODERNO: Spirale del crimine 

IODI 
COMUNALEi II demonio Mi e » 

traile 
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CALABRIA - Si riunisce il Consiglio regionale; forse la crisi è risolta 

^Giunta at re (DC-PSI-PSDI) 
si astengono i repubblicani 

1 socialisti avrebbero superato i dubbi posti dal rifiuto del PRI di entrare nel go
verno regionale - Una soluzione temporanea e di emergenza - La posizione del PCI 

Dilla nostra redazione 
CATANZARO. 4 

Domani pomeriggio a Reg
gio torna a riunirsi il con
siglio regionale con all'ordine 
del giorno ancora una vol
ta, l'elezione del nuovo go
verno regionale. La riunione 
dell'assemblea sarà precedu
ta da un incontro interpar
titico fissato per la tarda 
mat t ina ta a Lamezia Terme 
dove questa sera si è intanto 
r iunita l'apposita commissio
ne formata dai cinque par
titi per mettere a punto il 
programma affrontando gli 
ultimi scogli. Domani la ste-
iiura definitiva del documen
to programmatico e di quel
lo politico sarà sottoposta al
l'approvazione delle delega-
Moni ufficiali dei cinque par
titi 

Sempre questa sera, nel 
frattempo, si è riunito il co
mitato esecutivo regionale del 
PSI mentre per domattina 
è convocato il comitato re
gionale del medesimo parti
to. Nelle prossime ore, infi
ne, è prevedibile una riunio
ne del gruppo regionale del
la DC cui epetta la designa
zione degli assessori che toc
cheranno a questo partito. 

La crisi dunque è risolta? 
Salvo fatti nuovi, difficil
mente prevedibili peraltro. 
Mi. La DC infatti, come si 
sa, ha accettato la proposta 
del PSDI per una giunta a 
dieci che ricalchi In tutto e 
per tut to il vecchio esecu
tivo. Di fronte all'ostacolo 
costituito dal no repubblica
no ad entrare in giunta — 
la decisione sembra sempre 
più irrevocabile — i sociali
sti hanno avuto qualche at
t imo ancora di titubanza. 
ma tut to lascia prevedere 
che accetteranno in ogni ca
so di dar vita ad una giunta 
che li veda titolari di tre 
assessorati di fronte ni cin
que della DC e all'unico del 
P8DL 

Si dirà, come si sta so
stenendo, che è una soluzio
ne temporanea, vista l'im
possibilità di raggiungere un 
accordo fra le delegazioni dei 
cinque partiti . Una soluzione 
che vanifica, comunque, la 
impostazione data dal PSI 
alla t ra t ta t iva e che punta
va ad ottenere la fine del
l'egemonia della DC in giun
ta. La decisione del PRI di 
rimanere fuori dell'esecuti
vo — pur r imanendo nella 
maggioranza ed assicurando 
l'astensione all 'atto della ele
zione del nuovo governo — 
ha, d 'altra parte, reso ancor 
più evidente la precarietà 
della soluzione proposta (i 
repubblicani, come si ricor
derà, pur proponendo anche 
essi una soluzione a dieci 
erano per l'attribuzione di un 
assessorato in più al PSI e 
per la contemporanea elezio
ne di un comunista alla pre
sidenza dell'assemblea, al fi
ne, affermavano, di corre-
sponsabilizzare adeguatamen
te tut t i i parti t i che davano 
vita alla t ra t ta t iva) . 

La DC. da parte sua. ac
cettando la soluzione che ri
calca in qualche modo la 
passata giunta ha fatto sa
pere di considerare l'appro
do della crisi temporanea 
poiché essa intende lavora
re sempre per il raggiungi
mento dell'intesa compiuta 
fra i cinque parti t i . 

Il PCI. infine, ha sempre 
sottolineato in queste setti
m a n e i passi in avanti com
piuti nei rapporti fra le cin
que forze politiche con la ca
duta di molte pregiudiziali 
e con la stesura di un pro
gramma avanzato. La solu
zione governativa, tuttavia. 
non può essere considerata 
quella valida ed adeguata per 
t radurre in a t t i concreti gli 
impegni presi e per avviare 
il necessario nuovo modo di 
governare 

Tuttavia, proprio perché si 
t r a t t a pur sempre di un pas
so avanti , indicato peraltro 
come soluzione temporanea 
che non chiude la s t rada al
la ricerca di soluzioni più 
adeguate, il PCI non ha in
teso e non intende creare 
ostacoli come, del resto non 
li ha creati durante questi 
due mesi di t rat tat ive di 
fronte al rifiuto della DC, 
prima, di far en t rare i co
munisti in giunta e del PSI 
poi di accettare la formazio
ne di un esecutivo più snel
lo e funzionale 

Franco Martelli 

Operaie dell'Andrene durante il corteo dell'altra settimana per te vie di Reggio Calabria 

TARANTO -Ordinanza del sindaco 

Mercato di via 
Orsini: alt 

agli speculatori 
Tutti i concessionari richiamati al rispetto 
della legge — Isteriche reazioni della DC 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 4. 

Finalmente un po' d'ordine 
nel mercato ortofrutticolo al
l'ingrosso di via Orsini, che 
fino a pochi giorni fa versa
va nel caos più completo a 
causa dell'abusivismo di alcu
ni commercianti e commis
sionari. 

C'è voluta una ordinanza 
del sindaco Cannata per por
re fine al privilegio di cui 
godevano alcuni operatori, che 
avevano esteso oltre i limiti 
concessi lo spazio destinato 

all'esposizione c'olle merci, pro
vocando gravi disagi agli al
tri commercianti i cui box si 
trovano in posizione decentra
ta rispetto all'ingresso prin

cipale. Questa situazione di ve
ra e propria prepotenza (il 
Comune aveva a suo tem
po dato in concessione a cia
scuno un box con annesso spa
zio ben definito) è stata de
nunciata dagli altri utenti che 
avevano visto diminuire la 
propria attività e dai detta
glianti che non avevano la 
possibilità di effettuare una 
larga scelta delle merci 

Ora invece il sindaco di Ta
ranto. con opportuna quanto 
attesa ordinanza, ha ristabi
lito l'ordine obbligamo tutti 
i grossisti concessionari al 
rispetto della legge e del re
golamento di mercato 

La stampa locale di ispira
zione de non ha mancato di 
gridare allo scandalo, parlan
do di un presunto, generaliz
zato malcontento e di minac
ce addiri t tura di sospensore 
l 'attività al mercato ortofrut
ticolo. Non solo, ma il prov
vedimento del sindaco è sta
to presentato quasi come un 

at to arbitrarlo che non gio
verebbe a nessuno, mentre in
vece non fa che ristabilire 
l'osservanza di disposizioni e-
sistemi e tranquillamente vio
late finora in base alla « leg
ge » del più forte. 

Che poi il malcontento sta 
solo di chi si vede privato 
di posizioni privilegiate e non 
sia generalizzato lo dimostra 
l'iniziativa di un numeroso 
gruppo di operatori del mer
cato all'ingrosso, i quali han
no inviato al sindaco una let
tera esprimendo piena socVJi-
sfazione per il provvedimento 
di « giustizia e di rispetto 
della legge ». ed auspicando 
al tempo stesso che l'ammi
nistrazione possa affrontare 
e risolvere in tempi adegua
ti gli altri problemi ancora 
aperti (ampliamento del mer
cato» per aderire ancor più 
alle esigenze di Taranto. 

I commercianti firmatari 
della lettera hanno anche pre
so posizione contro la ventila
ta azione di protesta dei col
piti dal provvedimento del 
sindaco, assicurando la loro 
piena disponibilità per far 
continuare a funzionare il mer
cato nel caso che la minac
cia di serrata venisse posta 
in at to. Cade cosi il tenta
tivo di speculazione imbasti
to dal quotidiano locale che, 
con la nuova amministrazione 
unitaria al palazzo di città, 
sembra avere improvvisamen
te allerto gli occhi su tut ta 
una serie di problemi, la cui 
responsabilità è però da ad
debitare in larga misura alla 
inefficienza delle passate am
ministrazioni dominate dalla 
DC. 

f. m. 

L 'assemblea reg iona le d e g l i s tudent i m e d i e un ive rs i ta r i abruzzes i 

«Così rilanceremo la lotta nelle scuole» 

SARDEGNA - Convegno nel quadro delle « Giornale sovietiche » 

Il carbone è ancora 
una risorsa preziosa 

Necessario il rilancio e lo sviluppo dell'industria estrattiva in funzione ener
getica • Le potenzialità delle miniere sarde - La relazione delt'ing. Bystrov 

Ampia discussione sulla proposta della FGCI per la costruzione di una nuova associazione, auto
noma e unitaria, degli studenti - I limiti dell'esperienza dello scorso anno - I legami con il movi
mento dei lavoratori - Corife inserire nelle iniziative quotidiane il tema della riforma scolastica 

Dai pescatori riuniti in assemblea 

Per Santa Gilla richiesto 

l'intervento della Regione 
Occorre un intervento immediato per la bonifica 
dello stagno - L'adesione del Partito comunista 

Dal nostro inviato L'AQUILA 4 
La discussione non poteva mancare. La proposta, lanciata in questi giorni dalla FGCI, 

per la costruzione di una nuova associazione degli studenti, autonoma, segnata da una forte 
impronta unitaria, capace di organizzare e dirigere il movimento sulla base di un preciso 
programma, offriva, infatti, più di uno spunto di confronto e di riflessione, anche critica. 
sulle esperienze di questi ultimi anni. Nel contempo, proprio perché nella sua fase di defi
nizione e di precisazione degli obiettivi, lasciava ampi spazi al contributo — di idee e di 

nizzazione dello studio ai li ; le masse studentesche ». Di-

Dalia nostra redazione. 
CAGLIARI. 4 

I pescatori di Santa Gillo. 
riuniti in assemblea generale. 
hanno chiesto l 'intervento im
mediato della Regione per il 

quinomenti industriali e fo
gnari facciano dello Stagno 
di Santa Gilla una enorme 
laguna senza vita». 

Alla giunta regionale i pe
scatori hanno chiesto di pre
disporre rapide indagini, on-

rLsanamento della laguna di i de appurare il reale stato 
Cagliari. In particolare — si 
legge in un ordine del giorno 
approvato all 'unanimità — 
occorre intervenire per boni-

di inquinamento delia laguna. 
« Bisogna istituire controlli 
permanenti sugli scarichi in
dustriali e fognar:. Occorre 

ficare lo stagno, liberandolo ' cominciare subito i lavori di 
dalle sostanze chimiche e fer
rose che ne hanno al terato 
la natura . 

« Esistono giuste preoccupa
zioni nei cittadini e negli stes-
s: pescatori circa lo stato d; 
inquinamento dello stagno — 
si legge nel documento op-

bonifica dello stagno, utiliz-
i zando gli stanziamenti del 
i quinto programma esecutivo 
j del Piano di rinascita. Infine 
, è necessario imporre alle in-
I dus tne che scaricano nello 
• stagno, il rispetto delle leggi 
' vigenti ». 

i 
i programmi — di quanti lavo- • 
't rano per lo sviluppo di un' I 
> azione riformatrice dentro la 
i scuola. I 
1 E" per questo che abbiamo j 
! seguito con estrema attenzio 
• ne la conferenza* regionale de- I 

gli studenti medi e universi- i 
tari svoltasi ieri all'Aquila: j 
conferenza senza dubbio pò- I 
sitiva e rivelatrice di un'ac I 
cresciuta capacità. della 
FGCI e del partito, di af- | 
frontare i temi della politica 
nella scuola alla luce degli 
elementi di novità e di cam
biamento intervenuti rispetto 
anche allo scorso anno. 

Il dibattito — sviluppatosi 
sulla breve ma precisa rela
zione di Piero Spadaccini, del
la FGCI regionale — è par
tito da un dato fondamentale. 
ampiamente acquisito da tut
ti i compagni: e cioè il gros
so scarto che si registra og
gi tra profondità della crisi 
della scuola, ormai attraver
sata da veri processi di dis-

cei classico e scientifico di 
Pescara) le potenzialità di 
sviluppo del movimento, so
prat tu t to se si superano i li
miti di un rapporto unitario 
che è stato più tra forze 
politiche, e quindi sottoposto 
ad una logica di schieramen
to « partitico ». di cartello. 

Che fare allora nell'imme
diato? E come far compie
re al movimento quel salto 

penderà quindi dalla capaci
tà di definire contenuti nuo
vi di lotta e di farli vivere 
nell'azione quotidiana la pos
sibilità di costruire un'orga
nizzazione espressione reale 
degli studenti. 

Anche i temi dell'universi
tà sono stati al centro del 
dibattito. Gii interventi dei 
compagni impegnati nelle se
zioni universitarie hanno po

di quali 'à necessario se non j sto l'accento sulla necessità 

sciar decadere una fonte di 
lavoro per oltre cento nova
tori. ed unica fonte di sosten
tamento per al t re t tante fa
miglie. anche per i riflessi ne
gativi sulla economia de'..a 
cit tà e dei paesi limitrofi » 

; sconfitta — e stato detto nel 
corso del dibattito —: ad e-

{ sempio non siamo riusciti a 
\ strappare delle conquiste cer

te nemmeno sul terreno delle 
I strutture materiali (edilizia. 
. trasporti, libri». La logica 

stessa delta riforma è onda-

provato dall'assemblea —, ma i II documento si chiude con 
siamo convinti che sia inte- j la richiesta che vengano fi-
resse non soltanto nostro, l nalmente accertate le respon-
bensì dell'intera popolazione, j sabiiità di coloro che si sono 
salvaguardare questo grande ; resi colpevoli dell'avvelena-
patrimonio, sia dal punto di | mento della laguna. I pesca-
vista ecologico. s:o da quel- j tori ritengono inammissibile 
lo economico. Non si può la- i che si possa a impunemente 

j minacciare la salute dei cit- j 'ta'acanti in modo inconiple-
. tadini. nonché creare enor- . to. e soprattutto il movimeli-
\ mi danni al patr.mon.o pub- j to ha registrato una cadjita 
j bl.co». di tensione nell'impegno po

lì consigliere regionale com- ' litico ». 
pagno Còrnas. presente alla : Un quadjo del tutto nesa-
manifestazione. ha portato il I tivo. dunque? No. anche per

ii documento prosegue con 1 saluto e la piena solidarietà i che l'esperienza dello scorso 
un invito ai partiti demo- j de! PCI. che è s la to e sarà ! anno ha messo in evidenza 

vuole rimanere ancorato ad j 
un passato che, benché mi- ' 
tico, non trova più riscontro 
nella realtà at tuale della 

i scuola italiana? Una prima I 
risposta è questa: si t ra t ta • 
di a t tuare un'operazione poli- [ 
tica che sia nell'impostazio- ! 
ne delle lotte che nella de- j 

'< finizione degli obiettivi, fac- ' 
j eia vivere realmente l'idea , 
' di rapporto tra riforma com-1 plessiva della scuola e riven- , 
| dicazioni immediate. legate ' 

^ ^ e m S e X C O m ' ! D ^ Ù ^ ^ ^ S S o ^ a I 
n l f l r l S - MI. sottolineato Giovanni Lolli - -

« Dobbiamo registrare delle \ deve dimostrare che ,a T„or. . 
ma non è una scatola vuota 

cratici e autonomisti, alle or
ganizzazioni sindacali, alle 
cooperative, affinché mtra-
prenndano concordemente 
iniziative per evitare che m-

sempre al fianco dei pesca
tori e dei cittadini nella lot
ta per il ripristino totale di 
una delle più importanti ri
sorse economiche della città 

t. (basta pensare alla positiva 
articolazione della lotta per 
le s t rut ture scolastiche all' 
IT I5 dell'Aquila, o alle ini
ziative per una nuova orga-

lftMf<9 BISOGNA FARE PRESTO 
La verifica alla Regione sarda sta 

entrando nella fase conclusiva. Og
gi si riuniscono ancora le delegazioni 
dei partiti dell'arco costituzionale, per 
definire, nelle grandi linee, quella che 
viene chiamata « la nuova intesa auto
nomistica». I giornali isolani danno 
ampio spazio a queste trattative, sot
tolineando le differenze esistenti tra 
i partiti autonomisti, e anche le di
vergenze che permangono tra le com
ponenti delVer centrosinistra per quan
to riguarda la partecipazione dei co
munisti alla giunta regionale. 

E* pur vero che le proposte avanza
te dalle sinistre e dai laici sono di
stanti. ma non contrastanti rispetto 
alle posizioni dei democristiani. Tutta
via è opportuno rimarcare che ognuno 
di questi partiti riconosce la necessita 
di arrivare ad una intesa più avanza
ta rispetto a quella raggiunta nell'ot
tobre del 75. L'obiettivo comune è di 
rendere permanente il metodo della 
collaborazione democratica per garan
tire una piena attuazione del secondo 
piano di rinascita. 

A questo punto si riscontrano le dif

ferenze. Da una parte comunisti, so
cialisti, sardisti, socialdemocratici e 
repubblicani sostengono che la colla
borazione deve risultare la più avan
zata possibile, e quindi deve cadere 
ogni preclusione anche a livello di 
partecipazione negli organi dell'esecu-
tuo regionale. A loro volta i democri
stiani — pur ammettendo che all'in
terno del partito è in atto un dibattito 
assai sofferto e travagliato — non st 
dichiarano pronti ad accettare uni 
partecipazione diretta dei comunisti in 
giunta, ma riconoscono la esigenza di 
superare la situazione attuale attra
verso un diierso assetto degli organi 
del Consiglio e della programmazione. 

Come si vede, cadono il settarismo e 
la clnusura di una volta. Da parte del
la DC non ci si ritrova più in una 
fase di arroccamento, bensì si mtrav-
vedono delle aperture verso una or
ganizzazione meglio articolata del
l'istituto autonomistico. Si tratta ora 
di vedere come e quando sarà possi
bile pervenire, nel concreto, ad una 
visione politica della Regione veramen

te democratica, unitaria, pluralistica. 
che superi la meccanica della cosid
detta « distinzione dei ruoli ». per cui 
la DC deve essere ad ogni costo par
tito dt governo ed il PCI deve rima
nere per forza partito di opposizione. 

La realtà delle cose, i rapporti di 
forza, la crisi economica impongono 
invece ti superamento degli schiera
menti contrapposti. Son si può tergi
versare all'infinito. Dopo il 20 giugno, 
certi cavilli sono del tutto anac\>-
nistici. 

I lavoratori e le popolazioni non am
mettono dilazioni e mal sopportereb
bero ritardi o divisioni nel movimen
to autonomistico, ad ogni livello. 

La situazione nazionale è tale che la 
Sardegna non può essere assente dall" 
iniziative sulla riconversione indu
striale, sid piano quinquennale per il 
Mezzogiorno, sul preavviamento al la
voro dei giovani. Anche per questo 
la Regione sarda deve dare un taglio 
netto al passato e pervenire ad un giu
sto assetto della sua direzione politica. 

Bisogna far presto. Non c'è nepp»ire 
un giorno da perdere. 

ma uno spazio da riempire 
con la partecipazione degli \ 
studenti e dei lavoratori e i 
con dei nuovi contenuti di • 
lotta ». E' s ta to det to: « oc- j 
corre scorporare la riforma ' 
e precisare sul piano regio- • 
naie, terreni specifici d'inter- ', 
vento ». Ad esempio la lotta, j 
da imbastire subito, a par- | 
tire dai prossimi giorni, ag- ; 
ganciandola agli impegni as-

; sunti più di una volta dalla 
Regione, per l'edilizia e le 
s t ru t ture scolastiche: o le ini
ziative per l'affermazione di 
nuovi contenuti «ecco quindi 
l'esigenza di elaborare delle 
proposte valide per la speri
mentazione scolastica, scon-

• figgendo gli orientamenti del 
! ministero alla P.I. o metten

do in luce i limiti delle e- j 
I sperienze sin qui compiute: i 
i basta pensare al triste caso ', 
• del liceo sperimentale di Pe- : 
. scara) . i 
j Ma c'è poi il problema di ' 
, una gestione differente deli' 

organizzazione didattica e. 
fondamentale, la questione 
degli sbocchi occupazionali. 
« In Abruzzo — ha detto Spa
daccini nella sua relazione — 
è possibile portare settori im
portanti dcla gioventù, stu
dentesca in modo particola
re. sul terreno della lotta per 
l'occupazione, saldando ad es- \ 
so quello per la riforma del- j 
la scuola ». In ques'o senso 
ci è sembrato particolarmen- i 
te significativa la proposta di ! 
una giornata di lotta regio- j 

per novembre da con 

di una crescita politica del 
movimento, di un collegamen
to più stret to tra facoltà e 
territorio, nel quadro più ge
nerale del discorso sulla sta
tizzazione degli Atenei abruz
zesi. 

mi. an. 

Dopo la denuncia 

del sindacato 

Via i mobili 
del direttore 
dall'ufficio 

IVA di Bari 
BARI, 4 

Il dirigente dell'ufficio IVA 
di Bari. Carlo Reboli, dovrà 
rimuovere, su disposizione dei 
ministeri delle Finanze, dallo 
ufficio mobili e arredi che 
non rientrano nella proprietà 
dello stato. Questa decisione 
è stata adottata dal ministero 
in seguito ad una denuncia 

j presentata nei mesi scorsi dal 
sindacato provinciale finan
ziari CGIL di Bari. Questa in 
breve la vicenda: il 7 no
vembre 1975 il dirigente dello 
ufixio aveva impedito che s: 
tenesse in uno dei locali del
l'ufficio una riunione sinda
cale. L'assemblea era a suo 
parere impossibile perché . 
mobili che arredavano la sa
la erano di sua proprietà e 
non dell'amministrazione pub 
blica. H caso consenti a! sin
dacato finanziari di segnala
re al ministero « una condu
zione aziendale in un ufficio 
di notevole interesse per la 
società » definita in un do 
cumento della CGIL « padro
nale ed autoritaria ». 

Nel corso dell'inchiesta è 
emerso che tal: beni, illegitti
mamente allocati in un uffi-nale _ . . . . _ 

cordare con i sindacati, sui | c:o pubblico, proverrebbero da 
temi del lavoro e della scuola. J donazioni di privati o da as 

a Certo — k> hanno sotto ! sociazioni private. Su questa 
lineato più compagni interve- I circostanza il sindacato pone 
nendo nel dibatti to —, la prò- I sempre nel documento alcuni 
posta dell'associazione non ! interrogativi: e Quale veste 
può essere calata dall'alto e ! rivestono tali donatori? Esi-
non essere sorretta da un \ stono possibilità che i dona-
approfondimento e da un'at- tori siano o possano divenire 
tenta discussione: altrimenti contribuenti IVA? E se tali 
c'è il pencolo di dare vita doni fossero stati fatti allo 
ad un'organizzazione inade- ufficio IVA come mai furo-
guata, fatiscente, non in gra- t no accettati senza autorizza-
do di rappresentare un mo- I zione dell'autorità competen-
mento di aggregazione per | te? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 4. 

Nucleo centrale delle « Gior
nate della cultura sovietica •> 
che si tengono in Sardegna 
con una imponente parteci
pazione di lavoratori e di cit
tadini (oltre trentamila per
sone hanno già visitato le mo
stre che raccolgono l prodotti 
dell'economia, della scienza e 
della tecnica, dell 'artigianato 
e dell'arte dell'URSS In tre 
vasti padiglioni della Fiera 
campionaria di Cagliari), è il 
convegno minerario - metal
lurgico, cui seguirà una tavo
la rotonda sui problemi am
bientali e della polverosità 
nelle miniere. 

L'importante manifestazione 
si è aperta oggi al salone 
dei congressi della Fiera con 
l'intervento di scienziati, tec
nici, operatori e medici ita
liani e sovietici, riuniti per 
discutere intorno ad un te
ma — quello del rilancio e 
dello sviluppo dell'industria 
estrattiva in funzione energe
tica — che riveste grande im
portanza nelle prospettive di 
rinascita della Sardegna. 

Nella relazione introduttiva 
il vice presidente del consi
glio tecnico - scientifico del 
ministero della Industria car
bonifera dell'URSS, ingegner 
G. A. Bystrov, ha fornito una 
ampia e precisa documenta
zione circa le tecniche adot
tate per pervenire alla utiliz
zazione funzionale di una ma
teria prima indispensabile 

I progetti in URSS sono di
retti ad una più alta estra
zione di carbone. Oggi si e 
arrivati a quota 700 milioni 
di tonnellate, ma col piano 
quinquennale vengono previ
sti 800 milioni. 

La sostanza della strategia 
seguita dallo Stato sovietico 
per quanto cncerne l'industria 
del carbone, non consiste so
lo nell 'aumento della sua e-
strazione, che è la più ele
vata del mondo. 

II problema che si pone 
— ha spiegato l'ingegnere By
strov — è di utilizzare an
cora meglio il carbone in fun
zione energetica. A questo fi
ne sono diretti i nostri pro
getti per ridurre i costi di 
produzione attraverso i con
sorzi dell'automazione. In tal 
modo l'incidenza del petrolio 
nella bilancia dei combusti
bili scenderà ancora dal 37 al 
28 per cento, mentre risulta 
pianificato un costante au
mento della produzione car
bonifera. Si avrà quindi una 
ulteriore economicità del car
bone attraverso la lavorazio
ne a cielo aperto e lo snel
limento dell 'apparato ammi
nistrativo. 

Inutile dire che il minato
re è t ra i migliori pagati del 
paese, in riconoscimento del 
suo iavoro pesante e della sua 
insostituibile funzione nelle 
tappe per il progresso e lo 

avanzamento della socieetà so
vietica. In altre parole, il mi
natore sovietico non conosce 
disoccupazione, né ha mai su
bito — come i sardi, purtrop
po — l'umiliante condizione 
dell'emigrato. I dati forniti 
dagli scienziati e dai tecnici 
sovietici sono indubbiamente 
di notevole utilità, se consi
derati soprattutto nel quadro 
del momento in a t to per la 
ripresa dell'industria carboni
fera. 

I geologi Marcello, Preti e 
Salvadori si sono soffermati 
circa le conoscenze attuali del 
bacino del Sulcis. riferendosi 
in modo particolare alla po
tenzialità delle miniere di Se
mel e Nurazifigus. Il profes
sor Mario Carta, preside del
la facoltà di ingegneria deila 
università di Cagliari, ha pre
sentato a sua volta una detta
gliata ed interessante relazio
ne sulle prospettive aperte 
da una ripresa della produ
zione carbonifera delle minie
re del Sulcis. 

In un momento In cui il 
costo della energia elettrica 
pesa gravemente sullo svilup
po delle industrie sarde e 
dei minerali non ferrosi — ha 
sottolineato l'ingegner Carta 
— l'utilizzazione energetica 
del carbone rappresenta un 

contributo rilevante per contri
buire alla determinazione di 
tariffe elettriche adeguate al
la necessità della industria 
isolana. L'ingegner Cesare Se
ga ha infine presentato uno 
studio sull'azione da svolgere 
per giungere alla ripresa pro
duttiva delle miniere carboni
fere. ed ha illustrato i crite
ri e gli indirizzi che l'Egam 
intende perseguire per rag
giungere tale importante o-
biettivo. essenziale se si vuo
le davvero arrivare ad una 
effettiva rinascita della Sar
degna. 

Anche da questo convegno 
si evince che l'impegno col 
quale, da parte della Regione 
Sarda e dell'Associazione Ita
lia - URSS, sono state orga
nizzate queste «Giornate» te
stimonia della volontà di apri
re nuove prospettive nei rap
porti tra l'Italia la Sardegna 
in particolare e l'Unione So 
vietica. Ci troviamo di fron
te — è stato sottolineato da 
più parti — ad una inizia
tiva che si ispira alle con
clusioni raggiunte dalla con
ferenza di Helsinki, e si pro
pone di favorire scambi eco
nomici e culturali tra la Sar
degna e l'URSS. 

Questo primo incontro — 
che offre ai sardi la possi
bilità di vedere e conoscere 
direttamente i progressi rag
giunti in ogni campo dalla 
Unione Sovietica — sarà se
guito nel 1978 da una mani
festazione di r i tomo che da
rà modo alla Sardegna di poi-
Ure, nell'URSS, una testimo
nianza del proprio livello di 
sviluppo scientifico e culturale 

g.p. 

Catania: 
dibattito 
a cinque 

sull'intesa 
Nostro servizio 

CATANIA. 4 
Villa Bellini, divenuta nei giorni scorsi sede del festival 

provinciale dell'Unità, ore 19: sul palco della piazza 
centrale di questa improvvisata città salgono Giulio 
Quercini, segretario della Federazione comunista, espo
nenti di tutti e cinque i partiti firmatari dell'accordo 
programmatico al Comune di Catania ed il sindaco demo
cristiano. on. Domenico Magri. 

« E' la prima volta —afferma Quercini — che a Cata
nia DC, PCI. PSI, PSDI e PRI si trovano a discutere 
dinanzi alla gente, in piazza ». « Sarà motivo di un altro 
rimprovero — dirà poi il capogruppo della DC «il comune. 
D'Emilio — che qualcuno certamente vorrà laici. 

Si incomincia a discutere. Tema del confronto il 
programma che i cinque partiti hanno adottato per Cata
nia e le prospettive per uscire dall'attuale crisi. Per 
primo prende la parola il capo-gruppo comunista Caruso. 
dinanzi a due-trecento persone che pian piano aumen
teranno fino a superare il migliaio dopo le oltre due ore 
di intenso dibattito. 

« Per la prima volta — afferma - Catania lui un 
programma. Certo, non è perfetto, ma m e.-vso si possono 
identificare tutt i ì cittadini. Questo programma — con
tinua — è maturato dopo un ampio e spesso difficile 
confronto fra tutt i ì partiti democratici 

Dopo Caruso intervengono l'on. Di Bella, per il PSDI. 
(«le cose a Catania incominciavano a cambiare») ; il 
democristiano D'Emilio («riteniamo che il PCI sia cam
biato, indipendentemente dalla questione dei voti. Per 
questo, nonostante le critiche e ì rimproveri riteniamo 
positivo l'accordo l 'atto»); il repubblicano Labiasi («am
mettiamo gli errori del passato e vediamo se riusciamo 
veramente, grazie anche a! PCI, ad at tuare questo modo 
nuovo di governare. Catania ha bisogno di r inascere»); 
il vicesindaco di Catania Zappala, socialista («il segreto 
del nuovo modo di amministrare deve essere la parteci
pazione democratica dei cittadini a tutta l'attività del 
comune») ; quindi il sindaco. 

« Ho accolto l'invito del PCI — ha esordito l'on. Magri. 
perché è giusto che noi quotidianamente ci confrontiamo 
e diamo conto alla gente del nostro operato. Questo sarà 
passibile ancora meglio quando saranno costituiti, casi 
come abbiamo stabilito nel programma, i consigli di 
quartiere ». 

Poi spiega il perché « dello sforzo convergente delle 
forze politiche per giungere od un accordo » « In un 
momento di grande difficoltà — afferma — è stata giusta 
e saggia la decisione dei cinque partiti di lavorare 
tutt i insieme per il bene comune ». 

Riparla Caruso. « Il problema del lavoro — afferma — 
è quello principale che bisogna affrontare. Ma come? 
Non certo — spiega — regalando pasti di lavori tempo 
ranei ed inventati, che poi significano clientelismo, alla 
gente. E' necessario, invece, che Comune e Provincia 
diventino punto di riferimento essenziale per ì lavoratori 
nella battaglia per il diritto al lavoro. Controparte 
devono essere Regione e Stato. Noi come comune dob
biamo invece fare un censimento delle opere essenziali 
da realizzare e stilare quindi un «piano dei servizi». 

«Accanto al pioblema del lavoro — interviene il 
sindaco — ci sono tutte le al tre questioni sul tappeto. 
Per questo abbiamo nel nostro programma seguito quattro 
direttrici fondamentali: economia, urbanistica, parteci
pazione democratica e sviluppo culturale della città. 

Alla fine, dopo oltre due ore di dibattito, conclude 
Quercini parlando dell'autonomia e delle diversità delle 
forze politiche che hanno stilato il programma. « gestito 
però ora — afferma — in maniera strana ». « C'è pur
troppo uno scarto — continua — tra volontà politica e 
una macchina amministrativa che ormai scricchiola da 
tut te le parti. Comunque abbiamo fatto un grande passo 
in avanti . Dalla nastra parte abbiamo inoltre la fiducia 
e la speranza della popolazione di Catania ». 

ca. o. 

Chiusura a Bari con 
recital di Finardi 

BARI. 4 
L'ultimo a t to del Festival provinciale de l'Unità è 

s ta to ieri sera il recital di Eugenio Finardi. un giovane 
cantautore milanese, davanti ad un grande follo di gio-
vini. Da poco più di un'ora era calato il sipario sulle 
manifestazioni politiche, che hanno scandito le otto 
giornate del tradizionale incontro dei comunisti con la 
città, concluse dal comizio del compagno Pietro Valenza. 

Quest'anno ì. festival è coinciso con una grave crisi 
amministrativu. irrisolta a ormai tre mesi dalla consul
tazione popolare del 20 giugno ed ha fornito l'occasione 
per una aperta discussione nella quale sono s ta te coin
volte anche le al tre forze democratiche, sulle prospettive 
di questa città, che ha avuto una delle prime esperienze 
di centro sinistra ed anche una delie più longevi. Accanto 
ai motivi di dibattito sollecitati dalle difficolta ancora 
pesanti che incontrò lo prospettiva di un accordo fra le 
forze democratiche per un nuovo governo della città. 
il festival è stato anche l'ocasione per discutere pubblica
mente i temi più attuali in questa fase dela crisi italiana. 
E cosi un gran numero di persone ha affollato il palco. 
centrale del festival in occasione dei dibattiti sulla rifor
ma delle Forze Armate e sulla nuova legge per il Mezzo
giorno al quale hanno partecipato onche esponenti degli 
altri partiti dell'arco costituzionale. 

Le lotte agrarie in Puglia, '.e frattaglie operaie contro 
il ridimensionamento dell 'apparato produttivo, la que
stione femminile sono stati a! centro di altri incontri che 
hanno animato le serate del festival. Originale il contri
buto dei giovani, organizzati m una propria area che ha 
ospitato accatno alle an.maz:oni musica!:, vivaci discus 
sioni. 

Non è mancato :i contributo degli artisti, presenti 
con una mostra di serigrafie e con tre grand: pannelli. 
dipinti dal «collettivo contro-Immagine» e da artisti de
mocratici a! centro dell'arca del festival. 
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Fervono iniziative in tutto il Mezzogiorno sui temi della riconversione industriale 

Due obiettivi 
per la Calabria 

Le iniziative del Partito in programma nella regione - Si esce dal disfacimento 
se si opera una seria politica di investimenti eliminando sprechi e parassitismi 

Intensa attività del Partito anche In Ca
labria nel quadro delle 10 giornate per la 
riconversione Industriale. Ecco, nel detta
glio, le iniziative in programma per I pros
simi giorni: 

9 OTTOBRE • Reggio Calabria: relazione 
di Tommaso Rossi, conclusioni di Giovanni 
La Manna (dibattito riconversione e Mezzo
giorno). 

8 OTTOBRE - Castrovillari: Incontro con 
gli operai in lotta dell'Andreae con una de
legazione degli operai della Montefibre con 
Oravano. 

10 OTTOBRE - Lamezia Terme: con Fran
cesco Speranza della sezione economica del 
PCI. 

11 OTTOBRE - Gioia Tauro: introduce 
Francesco Speranza, conclude Franco Am
brogio. 

L'incontro si è tenuto a Basilea 

I problemi dei lavoratori 
all'estero nell'assemblea 
degli emigrati molisani 

ISERNIA. 4 
L»a federazione europea de

gli emigrati molisani ha te
nuto di recente a Basilea (CH) 
presso la « Casa del Sindaca
ti », l'assemblea annuale delle 
8 associazioni aderenti: Arem 
di Basilea. Famiglia molisana 
(di Stesflsburg, Famiglia Jo-
vine di Zurigo, AREM di Ue-
rikort. AREM di Affoltern, 
AEME di Berna. AREM di 
Frenkendorf e l'AMIF di Pet-
tin (Francia). 

Sono intervenuti alla riunio
ne il Console d'Italia a Ba
silea, l'Assessore al lavoro del
la Regione Molise, i rappre
sentanti del PCI e PSI al con
siglio regionale. Il rappresen
tante della EcapCGIL, il de
legato dell'Associazione re
gionale umbra, il rappresen
tante delle Colonie Libere, Il 
direttore dell'Inca-CGIL. 

E' intervenuto senza essere 
stato Invitato anche il consi
gliere regionale molisano del 
MSI-DN, ma l'assemblea ha 
respinto la provocatoria pre
senza del neofascista toglien

dogli la parola ed espellendo
lo dall'assemblea. 

Il civile dibattito, evoltosi 
con tensione e competenza, 
ha rilevato le difficoltà at
tuali degli emigrati italiani i 

quali, in un documento che ver
rà inviato a tutte le autori
tà statali e regionali, hanno 
richiamato l'attenzione sulla 
democratizzazione e funzio
namento dei Consolati, sulla 
continua riduzione della ma
nodopera all'estero, sui pro
blemi della scuola per 1 fi
gli degli emigranti, sulla rea
lizzazione degli impegni pre
si dal Governo alla Conferen
za regionale sull'occupazione 
e l'emigrazione, sulla modifi
ca della legge regionale sulla 
Consulta per l'emigrazione ec
cetera. 

Sono risultati eletti negli or
ganismi dirigenti dell'associa
zione: Di Salvo, Joviije, Pa
lombo. Ferrara, Tamiha. la- . 
nieri, Stlcca, Tufilli. Mimmi. ' 
Berardi. Brunetti. Di Biase. Di 
Staulo, Giamico, Garofalo, 
Marchetta. 

Interrogazione del PCI al Comune 

Fanghi di gasolio inquinano 
le acque del fiume Aterno 

L'AQUILA. 4 
TI problema dell'inquina

mento del fiume Aterno pro
vocato dagli scarichi delle fo
gne cittadine e c'agii impian
ti industriali sta divenendo 
sempre più grave. Pensare 
di trovare oggi una qualche 
forma di vita entro quelle ac
que che non molti anni fa 
erano ricche di pesci e di gam
beri è pura illusione. E pur
troppo ad aggravare l'attua
le grave stato di inquinamen
to dell'Aterno contribuisce an
che l'operato irresponsabile di 
qualche privato senza scrupo
lo. 

E' di questi giorni, infatti. 
un nuovo grave attentato alla 
vita di questo corso d'acqua: 
per circa 10 ore, dalla mat
tina fino alle 18, da una fo
gna che si versa nell'Aterno 
cVetro la Siemens sono fuoru
sciti una grande quantità di 
«fanghi di gasolio» che han
no completamente coperto 11 
fiume di una velenosa e ma
leodorante coltre. Evidente
mente si è trattato dell'irre
sponsabile azione di qualche 
ditta fornitrice di gasolio che, 
dopo aver provveduto ad eli
minare le scorie dalle sue ci

sterne non ha avuto scrupo
li a farne defluire il contenu
to nella fogna sopra rammen
tata malgrado 11 fortissimo po
tere inquinante di quel resi
dui. 

In proposito, 11 consigliere 
comunale del PCI Antonio Cen

ti. ha rivolto al sintìnco del
l'Aquila una interrogazione 
chiedendo un rapido interven
to dell'ufficiale sanitario co
munale per prelevare cam
pioni dell'acqua del fiume on
de poter procedere alla de
nuncia del responsabile dell'
ulteriore inquinamento dell'
Aterno. Nella sua interroga
zione. inoltre, il compagno 
Centi, chiede che venga reso 
di pubblica ragione tutte le 
iniziative della Giunta tese 
a prevenire inquinamenti da 
parte di industrie, ditte e sin
goli privati: di sapere quante 
e quan responsabilità del pas
sato e del recente passato so
no state individuate e perse
guite: di conoscere con asso
luta precisione i sistemi di 
depurazione esistenti lungo 11 
tratto aquilano c*ol fiume e 
lo stato del lavori del depura
tore comunale. 

Ermanno Arduini 

CROTONE • Dopo 3 anni di gestione commissariale 

Nucleo industriale: lunedì 
si insediano gli organismi 

CROTONE, 4 
Sarà insediato lunedi pros

simo. 11 ottobre, il nuovo 
Consiglio di amministrazione 
del Nucleo industriale di Cro
tone. 

L'ordine del giorno della 
riunione decisa dal Commis
sario straordinario avvocato 
Mancuso reca anche la nomi
na degli organismi dirigenti 
(Presidente, Comitato diretti
vo. collegio revl£ori dei con
ti) e una relazione sull'atti
vità del Consorzio che sarà 
svolta dal Commissario 

Il nuovo Consiglio di am
ministrazione s'insedia dopo 
tre anni di gestione commis
sariale che. tra l'altro, hanno 
fatto anche registrare la deca

denza di un altro Consiglio che 
non è mai giunto alla cor.vo-
eazione d'Insediamento a cau
sa dell'incompleta designazio
ne dei suoi componenti (alcu
ni di essi sono nominati dalla 
Amministrazione provinciale e 
da diversi comuni del Croto-
nese). 

Tale Incompleta desienazic-
ne. tuttavia, viene considera
ta come un effetto di cause 
politiche rrìo'to profonde che 
probabilmente, saranno chiari
te dall'aw. Mancuso 

Dal nuovo Consìglio, comun
que. ci si attende (e questo 
auspicio viene concordemen
te manifestato da tutte le for
re politiche crotonesl) una 
più incisiva presenza dell'En
te nelle complesse vicende 
che hanno ostacolato o ritar
dato lo sviluppo Industriale 

della città e del suo retro
terra (con particolare riferi
mento ai nuovi investimenti 
Montedison. Pertusola e Cel
lulosa Calabra), nonché una 
politica di più ampi e con
creti collegamenti con le for
ze sindacali e politiche o'.tre 
che con gli Enti locali. 

Bari: sciopero 
e corteo 

dei lavoratori 
Firestone 

BARI. 4 
I lavoratori della Firestone 

Brema hanno scioperato que
sta mattina par 4 ore con. 
tro la decisione unilaterale 
della direzione dell'azienda di 
procedere alla cassa integra
zione di 800 dei 1200 dipen
denti. Nel corso della matti
nata un corteo ha percorso 
le vìe del centro e si è di
retto sotto la sede della giun
ta regionale pugliese. Nel gior
ni scorsi il sindacato aveva 
richiesto all'azienda di rin
viare ogni decisione a pro
posito delia cassa integrazio
ne prima di una riunione che 
si terrà fra le parti presso 
il ministero delle Partecipa-
zionl statali. 

T 'ULTIMA caduta della lira 
*** ed i recenti provvedimen
ti definiti dal governo, se in 
molte regioni fanno eviden
ziare in maniera gravissima 
i caratteri distorti e precari 
della ripresa produttiva che 
c'era stata negli scorsi me
si, in Calabria e nel Mezzo
giorno si aggiungono ad una 
situazione che si aggrava 
sempre di più. Sono molte
plici i fatti che ci fanno no
tare come la situazione di
venti insostenibile: la rimes
sa in discussione del quinto 
centro siderurgico, la vicen
da degli operai della An-
dreae minacciati del loro po
sto di lavoro, la non realiz
zazione degli impegni indu
striali assunti e i licenzia
menti all'ENEL di Rossano, 
l'aumento pauroso della di
soccupazione giovanile, i pe
ricoli sèri che incombono sui 
13 mila forestali a causa del
la fine dei fondi della legge 
speciale, 

Non serve limitarsi alla de-
nuncia, c'è una grande bat
taglia da combattere (non do
mani ma oggi). Per questo 
abbiamo indetto dal 1. al 10 
ottobre una campagna di 
mobilitazione per la ricon
versione industriale e soste
niamo con tutto il nostro im
pegno le iniziative di lotta 
(a cominciare dallo sciopero 
di domani della provincia di 
Reggio Calabria). Dalla crisi 
economica del paese, dal di
sfacimento della Calabria si 
può uscire se si avviano mi
sure immediate per combat
tere l'inflazione ed il deficit 
con l'estero, ed attraverso la 
manovra fiscale, l'eliminazio
ne di spese non necessarie, 
di sprechi e di parassitismi, 

In questo ambito di fron
te al parlamento stanno nel
le prossime settimane scaden
ze decisive: il piano per la 
riconversione industriale, il 
piano agricolo alimentare, la 
legge sull'occupazione giova
nile, il piano quinquennale 
per il Mezzogiorno, la finan
za locale e l'equo canone. Su 
tutto ciò la Calabria ed il 
Mezzogiorno si giocano una 
partita decisiva, l'occasione 
per aprire una nuova fase di 
rinascita e per diventare una 
risorsa in funzione di tutto 
il paese. Lo scontro è gros
so; i grandi gruppi finanzia
ri ed industriali non voglio
no la riconversione ma solo 
finanziamenti e poi restare 
liberi a decidere loro a cosa 
e dove produrre», con una 
concentrazione ancora più 
marcata dell'apparato produt
tivo al nord. 

Se bastasse questo tenta
tivo, se le scelte di politica 
economica fossero subalterne 
alla logica spontanea della 
impresa, l'Italia sarebbe con
dannata alla decadenza ed il 
Mezzogiorno al sottosviluppo. 
La proposta nostra e del mo
vimento sindacale è che il 
piano di riconversione abbia 
due grandi obiettivi: 

O la scelta di potenziare 
settori industriali che ci 

tolgano dal grado di dipen
denza e di debito con l'este
ro e che portino a processi 
di grande ammodernamento 
tecnologico: la agricoltura. 
l'energia, l'elettronica, la chi
mica secondaria e fine e set
tore inoltre collegati ad una 
trasformazione sociale dei 
consumi: trasporti pubblici, 
edilizia, scuola, sanità; 

C% precisi vincoli mendiona-
^^ listici: crediti e agevola
zioni maggiori alle aziende 
che presentano programmi 
nel Mezzogiorno, ad aziende 
meridionali che operano la 
riconversione, concessione di 
agevolazione ai grandi grup
pi solo se realizzano investi
menti nel Mezzogiorno. 

Un piano di riconversione 
industriale con questi conte
nuti è per noi un anello fon
damentale di una generale 
riconversione di tutta Veco-
nomia italiana in direzione 
di un elevamento, di una qua
lificazione del tessuto pro
duttivo nei quali il Mezzo
giorno, la Calabria e l'agri
coltura devono essere i mag
giori beneficiari. 

C'è bisogno di una mobili
tazione eccezionale delle pò-
polazioni, delle forze demo
cratiche, senza attendismi di 
alcun genere o atteggiamen
ti di delega o sfiducia. Per 
quanto riguarda il nostro par
tito, dopo il risultato del 20 
giugno che ha accresciuto 
notevolmente la nostra forza 
e la nostra responsabilità a 
lixello nazionale e a livello 
calabrese, dobbiamo tenere 
ben presente ti giudizio che 
demmo all'atto dell'astensio
ne sul governo Andreotti e 
sul quadro politico che ne 
veniva fuori. «Non è certa
mente la svolta di cui ha bi
sogno il Paese, tuttavia un 
terreno più avanzato di lot
ta, più favorevole al raggiun
gimento degli obiettivi che il 
movimento si pone ». 

Ecco, ora a cominciare da 
questa campagna per la ri
conversione industriale, dob
biamo mettere tutto il no
stro impegno e la nostra ca
pacità politica e di lotta af
finché si raggiungano quei 
risultati che sono aspirazio
ni profonde delle masse ca
labresi e di tutto il popolo 
italiano. 

Gianni Speranza 

Sit-Siemens : 
«produttività» 

prima di tutto, 
la nocività 
non conta 

Sospese nove operaie del reparto «re
lays» dello stabilimento dell'Aquila 
per «scarso rendimento» — Dietro 
l'attacco antioperaio la linea della 
contrapposizione — Contraddetti gli 
accordi del '74 — L'organizzazione del 
lavoro e le inadempienze aziendali 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA, ottobre 

Giovedì 31 settembre, ore 
8 del mattino, reparto salda
tura della SIT-Siemens del
l'Aquila. Il caposala, forte di 
un'autorità che gli è conferi
ta dalla direzione dell'azien
da, blocca una « linea di pro
duzione » e mette in attesa c'è. 
lavoro le nove operaie. Il mo
tivo? Le lavoratrici del re
parto « relays » — del repar
to cioè che precede, nel ciclo 
di produzione, quello della 
saldatura — lavorerebbero 
secondo ritmi troppo « allen
tati », denunciando « scarso 
rendimento ». Di qui, sempre 
secondo l'azienda, un rilas
samento generale della pro
duzione e l'impossibilità di 
garantire la piena attività in 
tutti i reparti. Insomma — 
questa la tesi che si vuole ac
creditare — se le lavoratrici 
non vogliono produrre, all'a
zienda non rimane che pren
derne atto e ridurre, seppur 
temporaneamente, l'attività. 

La verità, invece, è un'al
tra. La direzione della SIT-
Siemens ha voluto portare a 
fondo, facendo ricorso a moti
vi pretestuosi, il suo attacco 
antioperaio: dopo le lettere di 
minaccia a 20 lavoratrici del 
« relays », e dopo la prima 
risposta compatta dei lavora
tori, l'unica carta che restava 
da giocare era quella della 
divisione. Mettere i lavorato
ri contro'i lavoratori: ecco ciò 
che, al fondo, l'azienda ha in
teso fare, in modo odioso, di
mostrando ancora una volta 
come al confronto con le or
ganizzazioni sindacali si sia 
preferita la contrapposizione 
frontale. E tutto in spregio 
agli impegni solennemente 
assunti negli accordi del '74 
(piattaforma di gruppo) ed 
in quelli successivi. 

Guardiamo, infatti, alla 
realtà di fabbrica, oggi. Non 
c'è il rispetto del turn-over 
e le assunzioni sono bloccate. 

(ricorderemo, In proposito, 
che l'azienda promise due an
ni fa di raggiungere i 5 000 
posti di lavoro: attualmente l 
dipendenti sono circa 4 900). 

Il contratto di lavoro non 
viene applicato: basta pensa
re all'estendersi, al di fuori 
di ogni regolamentazione, del
lo straordinario al sabato. 

La nocività ha raggiunto li
velli preoccupanti. Al reparto 
saldatura si sono verificati 
fenomeni di saturnismo (ossi
do di piombo nel eangue), al 
T.R. si registrano gravi casi 
di malattie nervose e di squi
libri psichici, al « relays » 
molte lavoratrici hanno de
nunciato abbassamenti mar
cati della vista (anche di 2 
o 3 gradi) e casi di strabi
smo. 

Materiale 
scadente 

A tutto ciò va aggiunta una 
organizzazione del lavoro de
cisamente discutibile: da un 
lato si assiste, infatti, allo 
sfruttamento intensivo deli-i 
manodopera (richiami, mi
nacce di sanzioni disciplinari 
e licenziamenti sono all'ordi
ne del giorno) ; dall'altro so
no sotto gli occhi di tutti gli 
effetti disastrosi dell'incapa
cità della direzione aziendale 
di programmare la produzio
ne e {dl gestire se non altro 
in modo modernamente ma
nageriale, l'attività della SIT-
Siemens (un solo esempio: 
sono state buttate a quintali, 
perchè non corrispondenti a 
progetti di lavoro, le molle 
dei « relays » o le piastre la
vorate al reparto T.R.). 

Per completare il quadro 
della situazione, non si può 
non ricordare lo scottante pro
blema del materiale scaden
te. più volte sollevato dal la
voratori dell'azienda. Si pen
si, ad esempio, che la SIT-

La lettera ricattatoria con la quale la SIT-Siemens ha chie
sto ad alcune operaie « di lavorare di più » 

Siemens mette a disposi
zione degli operai elemen
ti elettromeccanici — co
me le « mollette » — pro
venienti da ben cinque im
prese diverse e quindi biso
gnose di una laboriosa e spes
so difficile messa a punto. 
Quando le organizzazioni sot
tolinearono l'esigenza di un 

severo controllo tecnico del 
materiale d'entrata l'azienda 
rispose che, si, esso era ne
cessario e che si sarebbe 
prontamente attuato. Anche 
in questo caso l'impegno è 
caduto nel nulla; come nel 
nulla sono cadute le promes
se circa l'aumento del tempi 
di lavoro o la rotazione tri

mestrale delle mansioni. 
A fronte di questo insieme 

di ritardi e di inadempienze 
c'è. forse unica cosa pro
grammata. il raddoppio del
la produzione di « relays » : 
solo che ad esso corrisponde
rebbe un incremento degli or
ganici del reparto del 30'"r, 
pari cioè e 40-45 lavoratori 
in più. 

Si coglie cosi, in tutta la 
sua mistificante gravità, la 
misura adottata giovedì mat
tina ecorso contro le lavora
trici del reparto «relays», 
già prese di mira dall'azienda 
quattro giorni prima con le 
famose lettere di « richia
mo». (Va detto, in proposito, 
che la vicenda è stata solle
vata proprio qualche giorno 
fa nel corso dell'incontro tra 
il coordinamento sindacale 
nazionale del gruppo Siemens 
e l'Interslnd: si è infatti po
sto come pregiudiziale per la 
prosecuzione degli incontri il 
ritiro Immediato delle lette
re). Misura tanto più depre
cabile perchè, tra l'altro, 6i 
tenta di spacciarla come « ri
medio » necessario ad evitare 
che si espanda a macchia 
d'olio la «piaga dell'assen
teismo». Come dire: «sono 
cose che non ci piacciono ma 
che siamo costretti a fare se 
vogliamo che la SIT-Siemens 
produca e sia all'altezza della 
concorrenza ». Anche questa 
volti? — è bene ribadirlo con 
estrema decisione — siamo 
di fronte ad un falso proble
ma. gonfiato e strumentaliz
zato ad arte dall'azienda. Se 
è vero, infatti, che quotidia

namente sono assenti circa 700 
operai su 4900 (apparente
mente quindi una percentuale 
abbastanza alta), è altrettan
to vero che l'azienda non può 
non dire che di questi 700 
più di 350 sono donne in stato 
di maternità, circa 50 giova
ni in servizio di leva e pa
recchie decine di lavoratori 
ammalati e Infortunati. Certo, 
il problema dell'assenteismo 

Alla Montedison di Agrigento si comincia ad attuare l'accordo sulla riconversione 

Restano gli operai, cambia la produzione 
Da oggi entrano in cassa integrazione 240 lavoratori impegnati in settori destinati ad essere sosti
tuiti - Un discorso del compagno Colajanni sull'importanza dell'intesa raggiunta per F Akragas 

Un'immagine dello stabilimento Akragas di Agrigento 

PALERMO — Iniziata la discussione in Consiglio comunale 

Si decide come risanare il centro storico 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 4. 
Il consiglio comunale di Palermo ha ini

ziato questa sera l'esame delle deUbere ope
rative per il varo del risanamento del cen
tro storico. La seduta, che si svolge in un 
ckma di incertezza politica determinato dal-
l'mtenzicne. recentemente proclamata dai 
repubblicani, di ritirarsi dalla GiuntA Sco
ma, è ancora in corso mentre questa edi
zione del giornale va in macchina. 

I partiti hanno comunque riconfermato 
nei giorni scorsi la validità del «quadro 
politico» attuale, in un documento sotto
scritto dalie cinque delegazioni della DC. 
del PCI, del PSI, del PSDI e de: PRI. per 
cut il varo dei risanamento, se non inter
verranno altre manovre ispirate dalle vec
chie logiche chentelari, dovrebbe rendersi 
possibile nel corso di questa sessione. 

Le delibere indicano i modi e 1 tempi di 
spesa dei 60 miliardi che sono venuti al 
Comune da parte dello Stato e della Re
gione e la costituzione di uno speciale uffi
cio comunale per il risanamento. Dal canto 
suo, la segreteria provinciale repubblicana 

ha fatto sapere con un'apposita nota agli 
a'.tri partiti che «se non interverranno fatti 
nuovi e importanti. .1 PRI mirerà il pro
prio appoge.o alia Giunta comunale ->. 

Intanto, m casa de la maggioranza che 
detiene la direzione del partito a livello 
provinciale, ha affrontato il caso delle d.-
missicni presentate dai fanfan.ani nel lu
glio scorso dal comitato provinciale, respin
gendole all'unanimità e riconfermando le 
ragion: della divisione che hanno portato 
a un vero e proprio isolamento della cor
rente che f.no a poco tempo fa era agemone. 

La polemica si è sviluppata in forme mol
to esplicite e da parte dei rappresentanti 
dei vari raggruppa menti è venuta nel corso 
della riunione un unanime pronunciamento 
centro le posizioni def.nite « antistoriche » 
dei fanfaniani, che, come è noto, hanno 
fatto di tutto per ostacolare prima la for
mazione e poi la prosecuzione dell'espe
rienza dell'intesa programmatica realizzata 
co! PCI al comune e il defenestramento 
dello squalificato presidente Di Fresco dalla 
Provincia. 

v. va. 

AGRIGENTO, 4 
Da questa mattina 240 ope

rai dello stabilimento Akra-
gas-Montedison entrano In 
cassa integrazione speciale 
secondo l'intesa sulla ricon
versione raggiunta sabato 
scorso dai rappresentanti del 
sindacati e del gruppo chimi
co presso la sede della presi
denza della Regione. L'accor
do. su cui è in corso una 
intensa consultazione tra 1 la
voratori e in città, prevede 
innanzitutto — ed è questo 
un significativo risultato del
la battaglia del lavoratori. 
che presidiarono nei giorni 
scorsi la fabbrica in risposta 
alle iniziative unilaterali del 
gruppo — la garanzia del 
mantenimento dell'attuale for
za-lavoro occupata, costituita 
da 428 operai. E" previsto pu
re un Incremento riguardan
te i posti di lavoro 

La cassa Integrazione In
teresserà via via anche gli 
altri operai impegnati In pro
duzioni di cui è prevista la 
cessazione in base alle indi
cazioni concordate. Saranno 
varati pure corsi di qualifica
zione per assicurare l'ingres
so nelle nuove produzioni de
gli operai, «allo scopo di as
sicurare il migliore inseri
mento e la proficua utilizza
zione in funzione delle esigen
ze e delle attitudini e capaci
tà professionali di ciascun la
voratore ». 

L'accordo prevede che nel 
settore dei fertilizzanti la pro
duzione sarà limitata alla la
vorazione dei fosfatici, che 
comporterà l'impiego di 90 la
voratori mentre In quella del
la chimica fine sarà realizza
ta una produzione di specia
lità medicinali ad uso veteri
nario, per un investimento di 
quattro miliardi e mezzo e 
una occupazione di circa 100 
lavoratori entro due an
ni. Sempre nel campo del
la chimica fine saranno av
viate altre due produzioni: 
stabilizzanti per materie pla
stiche. per un investimento di 
quattro miliardi e 60 posti di 
lavoro, oltre compound, per 
un investimento di circa 15 
miliardi e 110 lavoratori oc
cupati. L'ultimo punto del 
programma concordato è co
stituito da una Industria per 
la produzione di serbatoi in 
plastica per riserve Ìdriche 

per un investimento di 5 mi
liardi e l'occupazione di 70 
dipendenti entro due anni. La 
gestione dei fettilizzanti fo
sfatici sarà proseguita dalla 
Montedison fino alla concezio
ne ad un'altra impresa, che 
sarà però concordata con la 
Regione; anche la produzione 
dei farmaci sarà gestita di
rettamente dal gruppo, come 
pure quella di compound. Le 
nuove iniziative sono invece 
affidate ad altre ditte, ma la 
Montedison sarà presente 
egualmente per « assicurare il 
buon esito e l'impiego del 
personale previsto dagli ac
cordi ». 

L'intesa stipulata tra le 
parti rappresenta una Impor
tante tappa della batta
glia per una seria riconver
sione dell'apparato produttivo 
a Porto Empedocle che co
stituisca un effettivo rilancio 
dello sviluppo socio-economi
co della zona: è questo il 
senso delle indicazioni date 
ieri nel corso della manifesta
zione conclusiva del festival 
provinciale dell'Unità di Agri-

I gento dal compagno Luigi Co
lajanni, della segreteria re
gionale siciliana del partito. 
Dopo aver sottolineato il va
lore della vertenza intrapre
sa dalle maestranze del-
1 "Akragas. di Intesa con le 
forze politiche democratiche 
nei confronti del gruppo chi
mico. Colajanni ha sottolinea
to come la conclusione della 
trattativa solleciti un sempre 
maggiore impegno del sinda
cato, del partito e dei lavora
tori sul piano di riconversio
ne. in collegamento con la 
battaglia per una ristruttura
zione dell'apparato produttivo 
nazionale. . 

Occorrerà esercitare — ha 
proseguito Colajanni — una 
forte pressione su una presen
za costante per evitare che 
le decisioni adottate al ter
mine della trattativa venga
no vanificate e che impegni 
strappati alla Montedison si 
risolvano In un nulla di fat
to. Da qui la necessità di 
una permanente discussione 
pubblica dei vari punti del
l'intesa, mano a mano che 
essa giunga alle sue varie 
scadenze, e di coinvolgere gli 
Enti locali e la Regione In 
una permanente verifica di 
tali Impegni. 

si pone — e in proposito i 
sindacati si sono impegnati a 
discuterne, disposti ad assu
mersi tutte le responsabilità 
— ma ciò che è inaccettabile 
è la campagna allarmistica 
che si è voluto alimentare da 
qualche tempo a questa por
te. Una campagna, si badi. 
che non nasce dal nulla, ma 
che è sostenuta da precisi 
obiettivi: si cerca, infatti, di 
frantumare quel fronte di lot
ta che ha visto e vede uniti 
lavoratori della SIT-Siemens 
e cittadinanza dell'Aquila 
(basta ricordare la poderosa 
manifestazione del '73 contro 
l'arresto ingiusto di 7 operai 
di cui 6 donne) e di favori
re. nel contempo, un isola
mento della lotta delle mae
stranze. Manovra chiara, 
quindi, e di segno evidente
mente conservatore, soprat
tutto perchè tende a rimette
re In discussione quegli spazi 
di libertà e di agibilità po
litica che i lavoratori hanno 
conquistato dopo anni di du
ra lotta. 

Vale forse la pena qui di 
ricordare la crescita registra
ta dalla sezione comunista di 
fabbrica. Una sezione che noi 
'73, quando nacque, contava 
40 iscritti e che oggi ne ha 
più di 100. Va poi detto che 
tutta l'organizzazione sinda
cale ha saputo rafforzare la 
sua presenza in fabbrica, 
sconfiggendo posizioni avven-
turiste e costruendo, sulle ro
vine del sindacalismo «gial
lo» ancora presente sino a 
qualche anno fa, un compatto 
fronte di lotta. 

Mancano 
i servizi 

«Esprimiamo una posizione 
fortemente critica sugli epi
sodi avvenuti nel corso di 
questi ultimi giorni alla SIT-

Siemans — afferma il segre
tario della Federazione comu
nista dell'Aquila, compagno 
Alvaro Jovannitti —, in modo 
particolare per due motivi: 
tri primo luogo perchè si cer
ca di avvalorare la tesi di 
una classe operaia assentei
sta, svogliata, misteriosamen
te disaffezionata al lavoro (e 
i misteri sono invece fatti 
reali se mancano strutture 
e servizi soctalt, se non ci 
sono asilintdo, se l'operaio 
abita a 70 chilometri dalla 
fabbrica, se lo "stress" fi
nisce col mandare decine di 
giovani donne agli ospedali 
psichiatrici); in secondo luo
go perchè le misure repressi
ve, ad cscìnpio le lettere. 
vengono decise unicamente 
sulla base di un giudizio di
screzionale della direzione, al 

di fuori di ogni pur necessa
rio confronto con le organiz
zazioni sindacali ». Delio stes
so tenore anche le parole del 
sindaco deli'Aquila, 11 social
democratico Ubaldo Lopardl. 
che qualche mese fa fu rela
tore al convegno dell'elettro
nica e delle comunicazioni. 
organizzato dall'Amministra
zione comunale. 

Del resto non può davvero 
essere tacciata di «svoglia
tezza » una classe operaia che 
— a parte le naturali ecce
zioni — si è posta da anni 
la questione di una riconver
sione produttiva dell'azienda 
nel quadro della ristruttura
zione dell'intero settore del
l'elettronica. E tutto ciò evi
tando i nschi delle rivendica
zioni corporative o esclusiva
mente aziendalistiche. 

E' proprio il compagno Ot
tavio Di Natale, segretarie 
della sezione comunista della 
SIT-Siemens. a parlarci dell» 
assoluta esigenza di fare del
l'azienda un grosso centro na
zionale dell'elettronica capace 
di far fronte tecnologicamente 
alla agguerrita concorrenza 
delle aziende tedesche, ame
ricane o multinazionali, a Cer
to — dice realisticamente Di 
Natale — dallo sviluppo del
l'elettronica pura, e di quelle 
specializzazioni ad essa con
nesse, non è lecito attenderti 
prospettiti miracolistiche per 
quanto riguarda l'occupazio
ne, soprattutto a breve ter
mine ». «Afa — aggiunge su
bito dopo — "jon si può igno
rare che proprio dal potenzia
mento dell'industria elettroni
ca e dagli elevati investimen
ti in attività di ricerca che 
cisa richiede, possono nasce
re po<:ti di lavoro qualificati 
per quella massa, considere
vole anche qui m Abruzzo, di 
giovani diplomati e laureati 
che negli ultimi anni è stata 
forzosamente tenuta fuori dai 
mercato del lavoro o dirotta
ta verso impieghi marginali o 
verso settori improduttivi ». 

Dalle parole di Di Natale. 
ci sembra, la miglior risposta 
alla sciagurata campagna an-
tiopcrala montata dalla dire
zione della SIT-Siemens la 
questi ultimi mesi. 

Michele Anselmi 

;><w*rf , « I A » J ^ > « 
34tf£ 


